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Gabiano  (C  Casale  Monferrato). 

Statuta  Communitatis,  et  Hominum  Loci  Gabiani,  Dominii 
Montisferrati,  condita  de  anno  millesimo  quatricentesimo  vi- 
gesimo  secundo,  non  temporum  vetustate,  sed  bellorum  injuriis, 
et  depredationibus  per  originalis  amissionem  dispersa  in  hoc 
volumine  conscripta  ab  antiquo  exemplari  de  licentia  Excel- 
lentissimi  Senatus  desumpta,  et  in  validam  iterum  reducta 
formam  ad  perpetuam  futurorum  temporum  memoriam  eorum- 
dem  Communitatis,  et  Hominum  utilitatem,  ac  juris  admini- 
strationem,  et  observantiam  regnantibus  Serenissimis  Ducibus 
Carolo  Secondo,  et  Maria  ejus  Matre,  et  Tutrice  Ducibus 
Mantovae,  et  Montisferrati  anno  MDCXXXXIII. 

Cart  sec.  XVII.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  144  capi. 

Statuta  Oppidi  Gabiani... 

Cart  sec.  XVIII,  4*.  Bibl.  Durazzo  Genova. 

F05TASA,  n.  1 


—    2    — 


Gli  Statuti  del  1643  copiati  àz\V autografo  esistente  nell'archivio  di  S.  E.  Gia- 
como Filippo  T)urazzo  Marchese  di  Gabiano, 

Vedi   Catalogo   della   biblioteca   di    un   amatore    bibliofilo;    Italia 
[Genova,  tip.  Gravier];  214. 


In  Arch.  St.  Tonno  esiste  copia  d'un  atto  del  12  marzo  1522  con 
cui  Carlo  di  Montiglio,  signore  del  luogo,  concede  vari  privilegi  al 
Comune  e  uomini  di  Gabiano  e  conferma  i  loro  Statuti  «  que  sunt  in 
totum  numero  centimiquadraginta  duo,  scripta  in  cartis  decemocto 
membrane,  computatis  quatuor  folijs  rubrìce  antecedentis,  et  in  cartis 
trìgintaocto  appapiri.  >  Altre  conferme  degli  Statuti  di  Gabiano  jda 
parte  di  Carlo  Montiglio  (12  marzo'  1532),  Antonio  Montiglio  (5  lu- 
glio 1591)  e  Carlo  I  duca  di  Mantova  (5  maggio  1635)  si  leggono  in 
Sommario  nella  Causa  dell'Illustrissimo  Sig,  Marchese  Marcello  Du- 
razzo  Patrizio  Genovese,  contro  la  magnifica  Comunità  di  Gabiano 
suo  Feudo;  Torino  Per  gli  Eredi  Avondo  Stampatori  [1772];  24-25, 
27-31  e  62. 


Gaiola  (C  Cuneo). 

Gli  Statuti  e  privilegi  di  Gaiola  vennero  più  volte  confermati  dai 
signori  del  luogo;   fra  le  altre,  il  24  agosto  1484  e  il  7  maggio  1531. 


Oàlità  (Costantinopoli). 

Regolamenti  per  Tamministrazione  della  colonia  di  Calata. 

—  14  febbraio  13 17. 

In  L.  Sauli,  Della  colonia  dei  Genovesi  in  Calata  libri  sei;  Torino 
per  Cassone,  Marzorati  e  Vercellotti  1831;  II,  222-230. 

Pubblicati  nel  testo  latino,  sul  ms.  esistente  in  Arch.  St.  Torino. 
È  dato  anche  un  sunto  di  essi  a  pp.  1-33. 


Galliate  (C.  Novara). 

Statata  Communitatis  Oppidi   Galliati,  Burgi  Mediolani,  et 
Agri  Novariensis. 
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—  Novari^.  Ex  Typpis  Io.  Baptistae  Sesalli.  1591. 

Statuta  Communitatis  Oppidi  Galliati,  Burgi  Mediolani,  et 
Agri  Novariensis. 

—  Novariae.  Ex  Typpis  Io.  Baptistae  Sesalli.  1593. 
f*  pp.  2  n.  n.  e  50  n. 

Statuta  Communitatis  Insignis  Oppidi  Galliati  Burgi  Medio- 
lani, et  Agri  Novariensis.  111."^,  et  Excell.""*  D.  D.  Francisco 
Mariae  III  Sforziae  Vicecomiti,  Marchioni  Caravaggij,  Corniti 
Galliati,  Clastidij,  Lactarellae,  Domino  Curtis  Dominae  di- 
cata,  etc. 

—  Mediolani,  Typis  Federici  Francisci  Maiettae,  in  Platea 
Mercatorum  {s.  a.)  [168^]. 

f»  pp.  4  n.  n.  e  36  n. 


Gallicano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  Gallicano  (Castello)  stati  approvati  dagli  Anziani 
di  Lucca  il  23  aprile  1653  e  di  Gallicano  (Comune)  stati  ap- 
provati il  19  febbraio  1658. 

In  un  registro  cart.  in  4*^  di  ce.  194-160  n.  intitolato  Decreti  Comu^ 
nitatìvL  164S  al  i6s8,  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Ordini  di  Gallicano  (Comune)  stati  approvati  dagli  Anziani 
di  Lucca  il  20  aprile  1765. 

In  altro  registro  cart.  in  4®  di  ce.  313-166  n.  intitolato  Decreti  Comw 
nitativi,  I7s6  ai  lyój.  esistente  in  Arch.  St.  pred. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R,  Archivio  di  Stato  in  Lmcco;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  44-45  e  48. 
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Gallinamorta  (C.  PavuUo  nel  Frignano). 

Vedi  Lavacchio. 


Gallio  (D.  Asiago). 

Vedi  Enego  e  Sette  Comuni. 


Gallura  (Regione  sarda). 

Breve  Gallura. 

Citato  in  un  inventario  dei  1335  delle  scritture  del  Comune  di  Pisa. 

Vedi  BoNAiNi,  Statuti  inediti  della  Città  di  Pisa  dal  XII  al  XIV  se- 
colo; Firenze  presso  G.  P.  Vieusseux  1854;  I,  xxx,  e  Solmi,  Sul 
periodo  della  legislazione  pisana  in  Sardegna  in  Bullettino  dell' Istituto 
storico  italiano;  Roma  1904;  XXV,  106-107. 


Galzignano  (D.  Monselicé). 

<  Govemavasi  Galzignano  con  proprj  statuti,  poiché  il  Consiglio  di 
Padova  il  ia8i  ingiunse  a  quattro  cittadini  sapienti  di  esaminarli .  ed 
approvarli,  se  non  ostavano  agli  statuti  di  Padova.  » 

A.  Gloria,  //  Territorio  Padovano  illustrato;  Padova  Stab.  di  P.  Pro- 
sperini;  III,  196. 


Gamalero  (C.  Alessandria). 

Regolamento  dato  dall'Intendente  generale  della  provincia 
d'Alessandria  per  l'amministrazione  del  comune  di  Gamalero. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi,    editti,   manifesti,   ecc;  tom.  IX 
voi.  XI,  523-530- 

Il  Regolamento  ha  la  data  del  30  aprile  1748. 
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Gambolò  (C.  Mortara). 

In  Arch.  Com.  si  conserva,  tratta  dal  libro  Provisionum  et  ordina- 
tionum  Communitatìs  Gambolati  anni  14SS,  copia  autentica  di  una  let- 
tera di  Lodovico  il  Moro  ai  Gambolesi  in  data  del  18  maggio  1487. 
Nella  med.*  è  fatta  menzione  degli  Statuti  di  Gambolò. 

Vedi  Colombo,  La  fondazione  della  Villa  Sforzesca  in  Bollettino 
storico-bibliografico  subalpino;  Torino  1899;  IV,  370-372. 


io  (C.  Alessandria). 

Vedi  Castellazzo  Bormida. 


(C.  elusone). 

. . .  Incipiunt  statuta  et  Ordinamenta  Comunis  de  Gandino 
Vallis  Seriane  Inferioris  Episcopatus  pergamj  Facta  Approbata 
et  Confirmata  per  discretos  viros  ipsius  Comunis  specialiter 
ad  hoc  deputatos  Tempore  Serenissime  Ducalis  Dominationis 
Venetonim  in  Anno  et  de  Anno  currente  Millesimo  .quatrin- 
gentessimo  quadragessimo  quinto  Indictione  octava. 

Membr.  sec.  XV,  f»,  ce.  58  n.,  rubr.,  num.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BiBL.  Com.  Bergamo. 

Gli  Statuti  di  Gandino  occupano  le  prime  46  ce.  di  questo  cod.  Si  com- 
pongono di  22%  capi,  di  cui  i  primi  190  vennero,  come  si  scorge  dairintesta- 
zione,  compilati  nel  1445,  i  rimanenti  38  tra  il  1446  e  il  1467. 

Le  rimanenti  la  ce.  racchiudono  i  privilegi  di  Scanzo,  Rosciate,  Villa  di 
Serio  e  Pedrengo. 


Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  et  hominum  de  Gandino. 

Membr.  sec.  XV,  ce.  8  n.  n.  e  42  n.  Arch.  Com. 
Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  e  dei  2  seguenti. 


T». 
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Incipiunt  Statuta... 

Occupano  da  e.  277  a  305  d'un  cod.  cart.  del  sec  XV  in  f*  di 
ce.  319  n.  intitolato  Ducali  14S8  usque  14J8  esistente  in  Arch.  St. 
Venezia. 

Statuta... 

Cart  sec.  XIX,  f*,  ce.  50.  Bibl.  pred. 

Statuti  et  Ordinamenti  della  Comunità  di  Valle   Gandino. 

2  cart.*  sec.  XVII,  f*:  l'uno  ce.  32  n.  n.;  l'altro  ce.  106  n.  n.,  man- 
cante in  fine.  Bibl.  pred. 

Traduzione  in  italiano  dei  precedenti  Statuti. 

Vedi  VaUe  di  Gandino. 


Ganzanigo  (C.  Imola). 

Capitoli  per  la  Comunità  di  Ganzanigo  e  Medicina. 
—  In  Bologna  per  Clemente  Maria  Sassi   Successore  del 
Benacci  per  la  Stamperia  Camerale,  {s,  a)  [174.8], 
4«  pp.  32  n. 

Vedi  Medicina.  "^ 


Garbagna  (C.  Tortona). 

Vedi  TorrigHa, 

Gardesana  dall'Acqua  {Regione  veronese). 

Registro  de  Privilegii,  et  Esentioni  concessi  dal  Prencipe 
Sereniss.  alli  dieci  Communi  della  Gardesana  dall'Acqua. 
Raccolti  da  Francesco  Merzaroli  Capo  della  medesima. 


—  7  — 

—  In  Verona,  M.DC.LXXV.  Per  Gio:  Battista  Merlo  Stam- 
pator  Camerale. 

4*»  ce.  8  n.  n. 

Leggi,  e  Capitoli  per  il  buon  Governo  dello  Sp.  Conseglio 
de  dieci  Communi  della  Gardesana  dall'Acqua  stabiliti  nel 
Reggimento  dell'Illustrissimo  Signor  Co  :  Rambaldo  Rambaldi 
dignissimo  Capitanio  del  Lago,  e  confìrmati  con  Ducali  del- 
l'Eccellentissimo Senato  9.  Novembre  1737.  Con  il  Registro 
di  alcuni  suoi  Privileggj,  Immunità,  Esenzioni,  et  altre  sue 
Ragioni. 

—  In  Verona,  MDCCXXXVIH.  Per  li  Fratelli  Merlo  Stam- 
patori Camerali. 

4*  pp.  96  n. 

Provisiones  et  Leges  ad  Lacus  Praefecturam  pertinentes 

D.  D.  Gabriele  de  Dionysiis  March,  et  Friderico  Bevilaqua 
Co:  Veronae  Duumviris  primum  cusae. 

—  Veronae,  ex  Typographia  Merulana  MDCCLXII. 
4*  pp.  102  n. 


Gardolo  {Trentino). 

Vedi  Romagnano. 


Gardone  Val  TromfHa  (C.  Brescia). 

Statuti  del  Commune  di  Gardone  di  Valtrompia  nel  distretto 
di  Brescia,  a.  1456. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  33. 
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Vedi  Verzeichnis  einer  Sammlung  wertvoUer  Handschriften  und 
Bùcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morbio; 
Leipzig  1889;  I,  118. 


Garessio  (C  Mondavi). 

Giuseppe  Barelli.  Il  libro  della  catena  del  comune  di  Ga- 
ressio. 
—  Pinerolo  Tipografia  Chiantore-Mascarelli  1904. 

8"  pp.  xvi-ia6  n. 

In  Biblioteca  della  Società  storica  subalpina  \  voi.  XXVII. 


Capitula  Garexij. 

Membr.  f*,  ce.  8  n.  n.  e  83  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1278.  Non  sono  i  più  vecchi  che  abbia 
avuto  Garessio,  trovandosi  in  una  convenzione  del  2  dicembre  1276  tra  i  signori 
e  gli  uomini  di  Garessio  fatta  facoltà  a  quest^ultimi  habendi  capitula  et/aciendi 
corrigendi  et  emendandi  sicut  hactenus  habere  facere  et  emendare  consueverunt. 

È  il  cod.  che  servi  di  testo  al  Barelli. 

.  . .  Anno  Domini  millesimo  cclxxviii®  Inditione  quinta  Ad 
honorem  domini  nostri  yhesu  xrispi  et  gloriose  Virginis  Marie 
eius  matris  et  in  laudem  domini  Nani  Marchionis  Ceve  et 
bonum  statum  et  perfectum  dominorum  et  hominum  Garrexij 
hec  sunt  Capitula 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  40  n.  di  cui  manca  la  25*  e  io  n.  n.,  rubr.  e 
iniz.  capi  in.  rosso.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Precedono  i  200  capi  in  cui  sono  distribuiti  gli  Statuti  del  1278. 
Seguono  altri  21  capi  fatti  o  rifatti  nel  1334  e  1335. 

Vengono  per  ultimo  varie  convenzioni  tra  i  signori  e  il  Comune  e  uomini 
di  Garessio  e  altre  scritture  di  minore  importanza. 

Anno  Domini  millesimo  ducentesimo  Septuagesimo  octavo... 
haec  sunt  Capitula 


—  9  - 

In  Miscellanea  patria,  voi.  143  n°  i.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Copia  del  sec.  XVIII. 


Un   breve   saggio  degli  Statuti   di   Garessio   si   legge   in   Zitta^ 
Appunti  storici  su  Garessio;  Mondovì  presso  G.  Bianco  1880;  24  e  seg. 


Gasfagnana  (Regione). 

€  Hec  sunt  Constituciones  Maleficiorum  totius  Provincie 
Gharfangnane,  correcte  et  emendate  per  nobiles  et  Magnifìcos 
viros  dominos  Bemardinum  della  Porta  Potestatem  lucanum, 
Corradum  della  Branca  Capitaneum  lucani  Populi,  et  dominum 
Maytiardum  Maiorem  Sindicum  lucani  Comunis,  et  per  Ar- 
rigum  Tedeschi  et  Panfolliam  Schaffe  et  Johannem  Roncilliati, 
et  Falconem  Guidi  de  Mammole,  et  Gratianum  Baronis  et 
Cervagium  Bonaiuti  aurificem,  et  Ceccorum  Corsi,  Anxianos 
lucani  Populi,  secundum  bayliam,  et  auctoritatem  et  imperium 
predictis  concessum,  per  Sindicos  Comitatus  totius  Provincie 
Garfangnane.  Sub  anno  Nativitatis  Domini,  millesimo  ducen- 
tesimo  octuagesimo  septimo,  die  sexto  May,  Quintadecime 
Indictionis. 

Cart.  bambacino,  in  4*.  e.  io  [in  Arch.  St.  Lucca]. 

Non  ha  firma  di  notaio  che  l'autentichi,  ma  è  di  scrittura  del 
tempo  ». 

BoNGi,  Inventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca  Dalla 
Tipografia  Giusti  1872;  I,  40. 


Garlenda  (C.  Alhenga). 

Statuta,  seu  Municipalia  lura,  Oppidorum  Garlendae,  et  Pa- 
ravennae,  nuper  reformata  de  licentia  M.  111.°*',  et  R.°**  D.  Abb. 


—    IO   — 

Alexandri  Costae  Gubematorìs  prò  M  :  111 ."*  D.  Octavio  fratre, 
Domino  dictorum  locorum,  et  per  eumdem  Dominum  Guber- 
natorem  approbata,  anno  Domini  MDCXVIII. 

—  Lodani  typis  Francisci  Castelli  MDCXVIII. 

8«  pp.  88  n. 

Statuta  seu  Municipalia  Jura  Oppidonim  Garlindae  et  Para- 
vennae,  nuper  reformata  et  ampliata  de  licentia  IH."*  comitis 
Benedicti  Costae  qm.  IH."*  diii  Comitis  Octavii,  domini  dictorum 
locorum,  approbata  et  confìrmata  anno  diii   1649. 

—  Genuae,  apud  Ioannem  Mariam  Farronum,  1649. 

8'  pp.  4. 

» 

Ampliatio  Statutorum  Garlindae  et  Paravennae  jurisdictionis 
D.  D.  comitis  Octavii  Costae  facta  ab  111."'  D.D.  Octaviano  de 
Carretto  ex  marchionibus  Savonae,  marchione  Balestrini  etc. 
tutore  imperiali  praefati  d.  Comitis,  1685. 

—  Balestrini,  apud  Cellae. 

8°  pp.  8  n.  n. 


Statuta,  seu  Municipalia  Jura  Oppidonim  Garlendae,  et  Pa- 
ravennae... 

Cart.  sec.  XVIH,  4°,  pp.  4  n.  n.  e  87  n.  Arch.  St.  Torino. 

Copia  delle  precedenti  edizioni  con  l'aggiunta    di   un  Editto  prohibitivo  di 
furti,  violazioni  ecc.  emanato  da  Ottaviano  Tommaso  Costa  dei  marchesi  del 
Carretto,  signore  dei  d.^  luoghi,  nel  1746. 


Editto  del  1746. 

Cart.  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventihiglia. 


—  II  — 

Gasingo  (Acqui). 

Privilegium  Vilielmi  Marchionis  hominibus  Gasingi  ex  auto- 

grapho.  MCLVU. 

In  MoRioNDo,  Monumenta  Aquinsia;  Taurini  1789.  Ex  Typographia 
Regia;  I,  60-61. 

Gassino  (C.  Torino). 

In  Maddio,  Notiate  storiche  del  Comune  di  Gassino;  Torino  Vin- 
cenzo Bona  Tip.  1896;  48-49  e  55-58,  sono  riportati  due  istrumenti  del 
13  febbraio  1296  e  del  25  ottobre  1307.  Col  i»  Giovanni  I  marchese 
di  Monferrato  approva  certi  statuta  et  ordinamenta  et  capitula  facta 
per  comune  et  universitatem  Gaxeni  super  facto  registri:  col  a^  D.  Fi- 
lippo di  Savoia,  principe  di  Acaia  conferma  agli  uomini  di  Gassino 
omnia  eorum  capitula,  et  bonas  consuetudines  hactenus  oòtentas.,,,. 
Reservato  eisdem  de  Gaxino  omni  Jure  capitvUorum  ipsorum  factorum 
per  Comune  Gaxini  tam  in  bampnis  quam  in  aliis.  Questo  2°  istru- 
mento  si  legge  anche  in  Sommario  nella  Causa  del  sig.  Conte  Carlo 

Emanuel  Claretti  Pontone  di  Gassino contro  la  comunità  di  detto 

luogo  di  Gassino;  [1790]  In  Torino.  Presso  I.  Cafasso,  e  G.  Reggio; 
16  e  seg.,  insieme  alla  conferma  dei  privilegi  e  franchigie  di  Gassino 
concessa  dal  conte  Amedeo  VI  di  Savoia  il  23  marzo  1360. 

Gatteo  (C.  Cesena). 

Volumen  Statutorum  Castri  Gattei  felicissimi  et  tranquil- 
lissimi dominii  ili.  et  exc.  dom.  marchionis  Fabrìtii  de  Guidis 
de  Balneo. 

Cart.  sec.  XVI,  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  che  sono  una  riforma  di  altri  più  antichi  vennero  confermati 
da  papa  Sisto  V  nel  1588  e  dal  pred.  marchese  Fabrizio  Guidi  di  Bagno  il 
2  settembre  1589. 


Consta  di  una  conferma  degli  Statuti  di  Gatteo,  un  capo  eccettuato, 
concessa  dal  Governo  veneto  il  13  dicembre  1503. 


—    12    — 

Gattinara  (C.  Vercelli). 

Hoc  est  Compendium  seu  volumen  statutorum  comunitatis 
et  hominum  terrf  gatinarìf  in  tres  libros  divisum... 

Cart.  sec.  XV,  4®,  ce.  4  n.  n.,  49  n.,  2  n.  n.,  nibr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  poco  prima  o  dopo  il  1440 
ed  approvati  dal  duca  Lodovico  di  Savoia  il  ao  agosto  1448. 

I  tre  libri  in  cui  sono  divisi  si  suddividono,  il  i**  in  61  capi,  il  2**  in  44, 
il  3**  in  79. 

Hoc  est  Compendium  seu  volumen  statutorum... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  5  n.  n.,  73  n.^  2  n.  n.  Arch.  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente,  trascritti  dal  dottore  in  leggi  Gio- 
vanni Antonio  dei  conti  dì  Tronzano,  podestà  di  Gattinara. 

Statuta  Hominum  loci  Gatinariae  an.   1448. 

Cart  4?,  ce.  89  n.  oltre  a  6  d'indice. 

È,  come  si  legge  in  Manzoni,  Bibliografìa  statutaria;  l,  par.  a",  211,  copia 
delVoriginaU  scritto  su  carta  pecora  in  lingua  antica. 


In  Arch.  Com.  si  conservano  altresì,  in  originale  o  copia,  le  lettere, 
in  data  del  25  giugno  1472,  28  agosto  1481, 19  aprile  1483, 5  marzo  1493, 
23  dicembre  1560,  ecc.  con  cui  Violante»  Filiberto  I,  Carlo  I,  Bianca, 
Emanuele  Filiberto,  ecc.  duchi  e  duchesse  di  Savoia,  concessero  o  con- 
fermarono i  privilegi  e  le  franchigie  di  Gattinara. 


Gavardo  (C.  Salò). 

Vedi  Nave. 


Gavazzarla,  (C  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


—  13  - 

Gavi  (C.  Novi  Ligure). 

Frammento  di  Statuto  politico  del  secolo  XIII. 

In  Hisiarsae  patriiu  Monumenta;   Aug.    Taiirinorum    1901;  XVIII 
{Leges  Genuensesjf  15-24. 

Pubblicato  nel  testo  latino,  su  una  pergamena  esistente  in  Arch.  St.  Genova. 


Statuti  dell'Università  di  Gavi.  1632. 

2  cart*  sec.  XVII  :  uno  Arch.  Com.;  l'altro  4**,  ce.  71  n.  Arch.  St. 
Genova. 

Gli  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  che  erano  scritti  in  latino 
e,  a  quanto  pare,  andarono  perduti.  Sono  divisi  in  no  capi  e  vennero  appro- 
vati dal  Senato  della  Repubblica  di  Genova  il  34  settembre  1632. 


Statuti  del  Comune  di  Gavi  dell'anno  1632. 
Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  58-3  n.  Arch.  St.  RoBfA. 


Infrascripta  sunt  capitula,  et  pacta  quf  Comunitati  Gavij, 
et  Hominibus  dicti  Loci  per  Magnificum  Dominum  Petrum 
de  CampoFregosio  Generalem  Januensium  Capitaneum  con- 
cessa fuere. 

3  codd.  di  cui  il  !•  membr.  in  Arch.  Com.  ;  il  2*  cart.  in  Arch.  St. 
Genova;  il  3**  cart.,  del  sec.  XVIII,  in  Bibl.  Univ.  Genova. 

I  Capitoli  furono  approvati  dal  doge  Giano  da  Campofregoso  Tu  set- 
tembre 1447. 


Secondochè  riferisce  Rossi,  Gii  Statuti  della  Liguria;  I,  66,  altri 
esemplari  mss.  degli  Statuti  di  Gavi  del  1632  si  conservavano  o  si 
conservano  presso  il  fu  comm.  Cornelio  Desimoni,  Taw.  cav.  Girolamo 
Nassi  e  il  notaio  Cassanello  in  Gavi. 


—  14  — 

Gazzaniga  (C  elusone). 

Statuta  et  ordinamenta  vicinorum  Gazanicae,  Rovae  et  Flo- 
rani. 

Cart  sec.  XVin,  ce.  12.  Arch.  Com. 

A.  TiRABoscm,  Cènni  intorno  alla  Valle  Gandino  ed  ai  suoi  Statuti 
in  Archivio  storico  lombardo;  Milano  1882;  IX,  382,  scrìve  che  questo 
cod.  è  una  copia  autentica,  tratta  nel  1748  dall'originale  latino,  degli 
Statuti  di  Gazzaniga,  Rova  e  Fiorano  che  si  compongono  di  78  capi  e 
furono  approvati  da  Paolo  Pasqualigo,  podestà  di  Bergamo,  e  ratificati 
dagli  uomini  del  Comune  nel  pubblico  e  generale  Consiglio  tenuto  il 
29  gennaio  143S,  Soggiunge  che  nell'Arch.  G>ni.  di  Fiorano  si  con- 
serva una  traduzione  dei  d.^  Statuti,  fatta  verso  la  fine  del  secolo  XVII 
o  nel  principio  del  XVIIL 


Gazzoldo  degli  Ippoliti  (D.  Botolo). 

Originale  de  statuti  Capitoli,  et  ordini  stabiliti  tra  tutti  gli 
111.°'  Sig.'*  Conti  di  Gazoldo,  unitamente,  et  publicati  al  Popolo 
sotto  il  dì  Giovedì  8  settembre.  M.D.LXXXÌÌj. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  12  n.  n.  Arch.  St.  Mantova. 

Non  VOriginale  ma  una  copia  deW Originale.  20  capi  o  paragrafi. 


Gazzuolo  (D.  Botolo). 

Statutum  civile  et  criminale  Communitatis  Gazoli. 

Cart.  f**,  già  presso  il  libraio  Caranenti,  Padova  (o  Mantova?). 
Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  a%  ai2. 

Vedi  Sabbioneta. 


Gremmano  (C.  Rimini). 

Incominciano  li  Statuti  di  Gemmano. 


-   15  - 

Cart  sec.  XVII,  ce.  113  n.  Arch.  Com. 

Questi  Saluti  furono  compilati  negli  anni  161 1  e  161  a  in  luogo  e  vece  di 
un  altro  «  fatto  al  tempo  de  SS*^^  Malatesta,  quale  per  la  sua  antichità  non 
solo  in  gran  parte  è  andato  in  desuetudine  ma  anco  in  molti  luoghi  è  lace- 
rato, e  guasto  di  maniera  che  non  si  può  più  leggere,  mancandovi  anco  molte 
Carte.  1» 

Sono  divisi  in  tre  libri,  il  i^  dei  quali  si  compone  di  39  capi,  il  a"  di  51, 
il  3*  di  41. 

Libro  dello  Statuto  di  Gemmano  Castello  del  Contado,  e 
Diocesi  di  Rimino. 

Cart  sec.  XIX,  f»,  pp.  16  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Copia,  tratta  dal  cod.  precedente,  di  tutte  le  rubriche  dello  Statuto  e  dei 
primi  5  capi. 


Gemona  (D.). 

Statuta  demone 

8^  pp.  8  n.  n.,  91  n.,  i  n.  n. 
Nella  4*  delle  8  n.  n.  : 

Udine  1869,  Tip.  Jacob  e  Colmegna. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Celotti-Michieli,  Editori  i  conti  Antonino  e  Ot- 
taviano DI  Prampero. 

Statuti  di  Gemona 

—  (j.  /.  a.)  [Udine  186 g]. 

8*  pp.  2  n.  n.,  91  n.y  i  n.  n. 

La  precedente  edizione  senza  dedica  e  con  frontispizio  cambiato. 

Ordini  e  Regole  stabilite  dagl'Ili.-*^  et  Eccell."^  Sig."  Sindici 
Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  il  buon  governo,  e  direttione 
della  fedelissima  Communità  di  Gemona. 

—  In  Udine,  Per  lo  Schiratti.   1698. 
4**  pp.  a8  n.  « 


—  i6  — 

Ordini  e  regole  stabilite  per  il  buon  governo  e  direttione 
della  fedelissima  comunità  di  Gemona. 

A  pp.  125-152  delle  Regole  et  ordini  stabiliti  dagli  ili,  et  ecc,  sig, 
Gio.  Batt,  Gradenigo,  Pietro  Foscarini  et  Ascanio  Giustinian  21^  k,''  per 
la  sereniss.  repubblica  di  Venetia  ec,  sindici  inquisitori  in  terraferma, 
per  la  città  di  Udine,  et  patria  del  Friuli  ecc.  ;  Padova,  frat.  Sardi. 

Ordini  Sindicali,  e  Terminazioni  per  la  buona  direzione, 
e  governo  della  Magnifica  Comunità  di  Gemona  ristampati  in 
vigor  di  Parte  deirillustrissimo  Minor  Consiglio  della  mede- 
sima di  14.  Decembre  1760. 

—  In  Udine,  Per  Gio:  Battista  Murerò.    1761. 

4°  pp.  28  n. 


Statuta  Glemone. 

Membr.  sec.  XIV.  Arch.  Com. 

È  l'originale  degli  Statuti  compilati  su  altri   più   antichi  nel  1381  e  stam- 
pati nel  1869. 


Statutum  Glemonae. 

A  ce.  151- 189  d'un  cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  4"  di  ce.  343  n.  esi- 
stente in  BiBL.  Com.  Verona. 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  Statuti  del  1381. 


Statuta... 

3  cart.*  sec.  XVII:  il  i**  4**,  ce.  116  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno; 
il  2*  f*,  ce.  3  n.  n.  e  49  n.  e  il  3°  f",  pp.  16  n.  n.  e  100  n.  Bibl.  Marciana 
Venezia. 


Statuta... 

2  cart.^  sec.  XIX,   f*:   l'uno  ce.  37  n.  e  3  n.  n.  Bibl.  Corte  di  Ap- 
pello Venezia;  l'altro  ce.  51  n.  Arch.  St.  stessa  Città. 


—   17  — 

Estratti  dello  Statuto  di  Gemona. 

Occupano  le  ce.  170-180  d'un  cod.  cart.  in  4°  di  ce.  297  n.,  che  con- 
tiene anche  Statuti  di  altri  comuni,  esistente  in  Bibl.  Marciana  pred. 


Riferisce  Berlan,  Statuii  italiani  Saggio  bibliograficQ ;  46,  che  nel- 
Parch.  della  Suprema  Corte  di  Cassazione  in  Vienna  vi  è  una  copia 
dello  Statuto  di  Gemona  con  alcune  note  dichiarative  le  voci  barbare 
in  esso  usate. 


Genova  (P.). 

Statuta  et  Decreta  Communis  Genuae  :  quae  quam  ordina- 
tissime  diligentissime  et  castigatissime  ad  communem  cun- 
ctorum  Genuensium  utilitatem  nec  n<Mi  voluptatem  impressa 
sint  liquido  patebit  legentibus. 

f*  ce.  6  n.  n.,  87-29  n.,  i  n.n. 
Nell'ultima  e.  n.: 

Explicit  Optimi  et  Maximi  Dei  Gratia  Statutoi^  Capitulorù 
ordinamentorum  et  Decretoi$  ComuTs  Genuae  tam  Civilium  q 
Criminaliù  Sacrosanctum  Volumen...  Impressum  Bononiae  ad 
publicam  omnium  Utilitatem  opera  studio  diligentia  et  im- 
pensa non  modica  Antonii  Mariae  Visdomini  de  Arcula  Gè- 
nuensi  Municipio  dum  ibidem  mansuetioribus  Studiis  operas 
impenderet  ab  Caligula  Bazalerìo  Cive  Bononiensi  diligentis- 
sime et  accuratissimo  Impressore...  Currente  Anno  nativitatis 
Domini.  M.CCCC.LXXXXVIII.  Pridie  Kalendas  Quintiles. 

Crìminalium  Jurium  Civitatis  Genuensis; 
—  Genuae  1506. 

FOHTASTA,  II.  fl 


—   i8  — 

Leges  novae  Reipublicae  Genuensis. 

—  Mediolani,   1526. 

4*. 

<  Crìminalium  Jurium  civitatis  Genuensis.  Libri  duo. 

—  Genuae,   1544. 

Catalogo..,  di  una  numerosa  Collezione  di  opere  antiche  e  moderne; 
Torino-Firenze  Fratelli  Bocca  1868-69;  7. 

Statuta,  et  Decreta  Communis  Genuae,  quae  quàm  ordina- 
tissimè,  diligentissimè,  et  castigatissimè  ad  communem  cun- 
ctorum  Genuensium  utilitatem,  necnon  voluptatem  impressa 
sint,  liquidò  patebit  legentibus. 

—  Venetiis,  Apud  Dominicum  Nicolinum.  MDLXVII. 

f'  ce.  12  n.  n.  e  160  n. 
A  e.  160  recto: 

Apud  Dominicum  Nicolinum.  MDLXVI. 

Crìminalium  lurium  Civitatis  Genuensis  Libri  duo.  Cum  ad- 
ditione  plurium  Decretorum.  Et  Privilegio. 

—  Genuae,  Apud  Christophorum  Bellonum,  Ant.  F.  Ducalem 
Typographum.  MDLXXIII. 

^  pp.  8  n.  n.,  120  n.,  io  n.  n. 

Le  Leggi  et  Riforme  della  Eccelsa  Republica  di  Genova, 
fatte  da  dodici  Prestantissimi  Cittadini  di  quella,  Tanno 
M.D.XXVIII. 

—  In  Pavia.  Appresso  Girolamo  Bartoli.  M.D.LXXV. 

4**  ce.  2  n.  n.,  32  n.,  i  n.  n. 


—  19  — 

Leges  novae  Reipublicae  Genuen.  À  Legatis  Summi  Ponti- 
fìcis,  Caesaris,  et  Regis  Catholici,  in  quos  per  Rempublicam 
collata  fuerat  auctorìtas,  conditae,  et  Genuae  die  XVII.  Martii 
MDLXXVI.  publicatae. 

—  Genuae,  Apud  Marcum  Antonium  Bellonum,  Ducalem 
Typographum.  1576. 

f*  ce.  47  n.  e  I  n.  n. 

Parecchi  esemplari  di  quest'ediz.  hanno  annesse  pp.  8  n.  contenenti  De- 
clarationes  factae  anno  MDLXXVI,  die  XXIIII.  maii  in  Leg^es  Reipublicae  Ge- 
nuensis  noviter  factas. 

Leges  Novae  Reipublicae  Genuensis  a  Legatis  Summi  Pon- 
tificis,  Caesaris,'  et  Regis  Catholici.  In  quos  per  Rempublicam 
collata  fuerat  auctorìtas,  conditae,  et  Genuae  die  XVII.  Martii 
MDLXXVI.  publicatae. 

—  Mediolani,  Apud  Antonium  de  Antoniis.  1576. 
4^  ce.  49  n.  e  3  n.  n. 

Leges  novae... 

—  Mediolani  apud  Paulum  Gottardum  Pontium  1576. 
Vedi  Rossi,  Gii  Statuti  delia  Liguria/  I,  87. 

Nuove  leggi  della  Republica  di  Genova  composte  da  li 
legati  del  sommo  Pontefice,  de  l'imperatore,  et  del  re  catto- 
lico, a'  quali  essa  republica  avea  data  l'autorità  di  farle. 

—  In  Napoli.  Appresso  Giuseppe  Cacchio  dall'Aquila.  1577. 
f»  ce.  29  «n. 

Leges  novae 

—  Antverpiae,  typis  Christophori  Plantinae,   1579. 

f. 

Vedi  Manno,  Bibliografia  storica;  VI,  268. 
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L^gi  auoye  della  Republica  di  Genova,  con  le  dichiara- 
^ni,  e  gionte,  riposte  à  suoi  luoghi.  Ultimamente  ristampate 
insieme  col  te^to  latino.  Con  Privilegio. 

—  In  Genova,  l'Anno  1584  {s,  t) 

8*  pp.  8  n.  o.,  aiB  n.,  io  n.  n. 

Alcune  riforme,  o  Capitoli,  circa  la  giustizia   Criminale  di 
Genova  (1°  die.  1587)  (s.  l.  a.) 
f*  pp.  IO  n. 

«  Statuta  Genuensia.  —  Genuae,  1588. 
Berlan^  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  48. 

Statutorum  Civilium  Reipublicae  Genuensis.  Nuper  Refor- 
matorum  Libri  Sex.  Cum  duplici  indice,  altero  rubricarum, 
et  altero  materiarum.  Cum  Privilegio. 

—  Genuae  M.D.LXXXIX.  Apud  Hieronymum  Bartolum. 
f^  pp.  16  n.  n.,  216  n.,  44  n.  n. 

Declaratio  Decreti  Confirmationis  Statutorum  MDLXXXIX, 
die  IV  lanuarij  {s,  L  a). 
4*  pp.  12. 

Delli  Statuti  Criminali  di  Genova,  Libri  dui.  Aggiuntovi  le 
Leggi  criminali  fatte  l'anno  1576.  et  i  decreti,  e  deliberationi 
fatte  prima,  et  poi  in  simili  materie,  et  nella  fine^il  Bando, 
o  prohibitione  delle  armi.  Con  la  Tavola  delli  Capitoli.  E 
con  Privilegio. 

—  In  Genova,  Appresso  Girolamo  Bartoli.  MDXC. 
f*  pp.  16  n.  n.,  176-25  n-,  i  n.  n. 
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Alcune  riforme,  o  Capitoli  circa  la  Giustizia    Criminale  di 
Genova.  (1594)  {s.La). 
f*  ce.  4  n.  n. 

Altre  riforme,  ò   Capitoli,  circa   là   Giustizia  Criminale   di 
Genova.  (13  Aprile  1594)  {s.  L  a,), 
^  ce.  6  n.  n. 

Explicationes  locorum  aliquot  Statutorum,  quae  ih  dubium 
vocabantur 

—  (j.  /.  a,)  [Genova^  dopo  il  I5g5\ 
f*  ce.  5  n.  n. 

Statutorum  Civilium  Reipublicae  Genuensis.  Nuper  refor- 
matorum  Libri  sex.  Cum  duplici  indice,  altero  rubricarum,  et 
altero  materiarum.  Nonnullis  in  hac  postrema  editione  decla- 
rationibus  additis.  Cum  Privilegio. 

Genuae.  MDXCVII.  Apud  Haeredes  Hieronymi  Bartoli. 

P  pp.  a8  n.  n.  e  164  n. 

[Rif<n-me  Ctìrtrfnali]. 

f»  pp.  IO  n. 
A  p.  io: 

In  Genova,  Appresso  Gioseppe  Pavoni.  M.D.IC. 

Criminalium  lurium  Civitatis  Genuae.  Libri  Duo.  Cum  ad- 
ditione  plurium  Decretorum,  Legum,  Proclamatum,  et  aliorum 
in  dieta  hiàteria  conditorum.  Cumf  Privilègio. 

—  Genuae,  apud  losephum  Pavonium  MDCIII. 
^  pp.  8  n.  n.,  192  n.,  8  n.  n. 
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Statutonim  civilium  Reipubl.  lanuensis. 

—  Genuae  1607. 
12». 

Statutonim  Civilium  Reipublicae  Genuensis  nuper  reforma- 
torum  Libri  sex.  Cum  duplici  indice,  altero  Rubricarum,  et 
altero  Materìarum.  NonnuUis  in  hac  postrema  editione  decla- 
rationibus  additis. 

—  Genuae,  Apud  losephum  Pavonem.  MDCIX. 

f*  pp.  24  n.n.y  207  n.,  i  n.  n. 

Riforma  per  la  Giustizia  Criminale. 

f»  pp.  12  n- 
A  p.  12: 

In  Genova,  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCX. 

Riforma  di  alcuni  Capitoli  Criminali  ultimamente  fatti.  (5  Di- 
cembre 161 1)  (s.  /.  a.). 
f>  pp.  4  n.n. 

Degli  Statuti  Civili  della  Serenissima  Republica  di  Genova 
Libri  sei,  tradotti  in  volgare  da  Oratio  Taccone  con  due  co- 
piosissime Tavole,  una  delle  Rubriche,  Taltra  delle  Materie. 
Con  Privilegio,  e  Licenza  de*  Superiori. 

—  In  Genova,  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCXIII.  Ad 
instanza  di  Nicolò  Capello  Libraro  all'insegna  del  Rè  David. 

f^  pp.  12  n.  n.,  194  n.,  14  n.  n. 

Riforme  intomo  alla  Giustizia  Criminale,  et  altri  ordini  di- 
versi. 

f*  pp.  12  n. 
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A  p.  la: 
In  Genova.  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCXV. 

Crìminalium  lurium  Civitatis  Genuae.  Libri  Quatuor.  Quibus 
addita  sunt  armorum  proclamata.  Decreta  ad  eandem  mate- 
riam  pertinentia.  Alia  respicientia  diversas  materìas.  Ordines 
de  exulibus  classiariis.  Ac  exemptiones,  et  privilegia  rela- 
torum  in  militias   dominii  cum  indice  capitum,  et  privilegio. 

—  Genuae,  Apud  losephum  Pavonem.  MDCXVI. 

4*"  pp.  12  n.  n.y  362  n.,  12  n.  n. 

A  molti  esemplari  di  quesfediz.  va  unito  un  fase,  in  f°  di  pp.  12  n.  n. 
Titulorutn  Criminalium  lurium  Civitatis  Genuae  index  stampato  in  Genova 
«  Apud  losephum  Pavonem.  xMDCXVIII.  « 

Genuensis  Reipublicae  Leges  anni  MDLXXVI.  Cum  decla- 
rationibus,  additionibus,  et  reformationibus  ab  eo  anno  in 
MDCXVI.  factis,  sub  suis  capitibus  relatis,  ex.  s.  e.  noviter 
impressae.  Cum  indice,  et  Privilegio. 

—  Genuae,  Apud  losephum  Pavonem.  MDCXVII. 

4"  pp.  4  n.  n.,  164  n.,  12  n.  n. 

Molti  esemplari  di  quest'ediz.  hanno  annesso  un  fase,  di  pp.  io  n.,  stam* 
pato  «  Genuae,  apud  losephum  Pavonem.  MDCXVII.  »,  intitolato  Sereniss. 
Collegiorutn  Auctoritas  circa  Criminaliaf  et  alia. 

Degli  Statuti  Civili  della  Serenissima  Republica  di  Genova 
Libri  Sei  tradotti  in  Volgare  da  Oratio  Taccone  con  due  co- 
piosissime Tavole,  una  delle  Rubriche,  l'altra  delle  Materie. 
Seconda  Impressione. 

—  In  Genova,  per  Giuseppe  Pavoni.  MDCXXII. 

f*  pp.  12  n.  n.,  194  n.,  16  n.  n. 

Le  ultime  16  n.  n.  contengono  la  Tavola  delle  Materie  stampata  «  In  Ge- 
nova, appresso  Giuseppe  Pavoni,  MDCXIII.  » 
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Statutorum  Civilium  Reipublicae  Genuensis.  Nuper  refor- 
matorum  Libri  Sex.  Cum  duplici  Indice,  altero  Rubricarum, 
et  altero  Materiarum.  Nonnullis  alijs  in  hac  postrema  editione 
declarationìbus  additis,  et  post  illis  in  marginibus  sìgnatis. 
Cum  Privilegio,  et  Superìorum  Permissu. 

—  Genuae.  Apud  losephum  Pavonem.  MDCXXXIII. 

f*  pp.  28  n.  n.  e  220  n. 

Statuta  Genuensia. 

—  Genuae.  Apud  losephum  Pavonem.   1634. 
f». 

Criminalium  lurium  Sereniss."*  Reipublicae  lanuensis  Libri 
Duo.  Quorum  primus  modum  procedendi,  secundus  delictorum 
poenas  continet  Quibus  additae  sunt  omnes  leges,  et  Decreta 
ad  materiam  Criminalem  pertinentia,  cum  aliquibus  veterum 
Statutorum  declarationibus,  et  correctionibus,  omniumque  fere 
Magistratuum  Civitatis  auctoritatibus  in  Crìminalibus.  Et  qui- 
dem  sub  unoquoque  Capite  ordinatim  ac  distinctè  positis. 
Cum  duplici  Indice  Statutorum,  et  Materiarum  ad  commo- 
diorem  et  faciliorem  omnium  usum. 

Genuae,  M.DC.LIII.  Ex  Typographia  Benedicti  Guaschi. 

f»  pp.  IO  n.  n.,  430  n.,  26  n.  n. 

Criminalium  lurium  Civitatis  Genuensis  Libri  duo.  Excu- 
debantur  Genuae  cura:  et  diligentia  Antonij  Beloni  Ducalis 
Typographi:  Anno  à  Christo  nato  Septimo  et  Quinquagesimo 
supra  Sesquimilesimum  Mense  Septembri. 

r  pp.  12  n.  n.,  90  n.,  2  n.n. 
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<  Statuta  Civilia  Genuae  apud  losephum   Pavonem.  1659. 


4*.» 


Berlan,  Note  mss, 

Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reipublicae  Genuensis. 
Libri  sex. 

—  Genuae,  apud  Petrum  Ioannem  Calenzanum.  M.DC.LXIII. 

P  pp.  8  n.  n.,  220  n.,  28  n.  n. 

Criminalium  lurium  Serenissimae  Reipublicae  Genuensis, 
Libri  Duo. 

—  Genuae,  MDCLXIX.  Excudebat  Ioannes  Baptista  Ti- 
boldus,  cum  Privilegio  Sereniss.  Senatus. 

f*  pp.  16  n.  n.  e  337-58-161  n. 

Statutorum  Civilium.  Serenissimae  Reipublicae  Genuensis 
Libri  sex. 

—  Genuae,  Typis  Antoni]  Georgij  Franchelli.  M.DC.LXXIII. 
12^  pp.  IO  n.  n.,  302  n.,  58  n.  n. 

Degli  Statuti  Civili  della  Serenissima  Republica  di  Genova 
Libri  sei,  già  tradotti  in  volgare  da  Oratio  Taccone,  et  bora 
ristampati,  et  ampliati  di  più  Leggi,  e  Decreti,  come  nella 
pagina  seguente  si  vede,  Aggiontovi  ancora  una  nuova  Ta- 
vola per  ordine  d'Alfabeto.   Dedicati   al  Serenissimo  Senato. 

—  Ih  Genova,  1674.  Per  gl'Heredi  del  Calenzani.  in  Piazza 
nuova. 

12*  pp.  16  n.  n.,  360  n.,  54  n.  n. 

Statutorum  Civilium.  Serenissimae  Reipublicae  Genuensis, 
Libri  sex.  Quibus  in  hac  ultima  Editione  accesserunt  multae 
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Leges,  et  Decreta,  et  alia  quae  frequentissime  in  curia  pra- 
cticantur.  Ad  faciliorem  ludicum  lurisconsultorum,  Notariorum, 
et  Causidiconim  expeditionem.  Serenissimo  Lucae  Mariae 
Invrea  Duci  meritissimo  dicati. 

—  Genuae,  M.DC.LXXXIII.  Ex  Typographia  Antonii  Ca- 
samarf.  Superiorum  permissu.  Expensis  Therami  Codelagi. 

8*  pp.  12  n.  n.,  480  n.,  60  n.  n. 

Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reipublicae  lanuensis , 
Libri  sex.  Quibus  in  hac  ultima  editione  accesserunt  multae 
leges,  et  decreta  novissime  edita,  et  alia,  quae  frequentissime 
in  Curia  practicantur.  Ad  faciliorem  ludicum,  lurisconsultorum, 
Causidicorum,  et  Notariorum  expeditionem.  Cum  additione 
variationum  feriarum,  necnon  cum  Indice  locupletissimo,  tàm 
Rubricarum,  quàm  rerum,  et  materiarum,  quae  in  hoc  volu- 
mine  continentur.  Illustriss."''  et  Excellentiss.""  Domino  D. 
Marco  Antonio  Grillo,  Sereniss.""  Reipub.*"  Genuensis  Guber- 
natori,  Marchioni  Clarifontis  in  Regno  Castellae,  ex  Magna- 
tibus  Regni  Ungariae,  Marchioni  Carpeneti. 

—  Genuae,  M.DC.LXXXVIII.  Sumptibus  Antonij  Georgij 
Franchelli. 

f*  pp.  8  n.  n.  e  346  n. 

Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reip.  lanuensis.  Libri  sex. 
Quibus  in  hac  ultima  Editione  accesserunt  multae  Leges,  et 
Decreta»  novissime  edita,  et  alia  quae  frequentissime  in  Curia 
practicantur.  Ad  faciliorem  ludicum  lurisconsultorum,  Nota- 
riorum, CausidicQrum,  expeditionem,  Cum  additione.  varia- 
tionum feriarum  prorogarum  Temporum,  et  Decretorum  usq  ; 
ad  annum  1688  Illustriss.,  et  Excellentiss.  Domino  D.  Marco 
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Antonio  Grillo  Sereniss.  Reipub.  Genuensis  Gubernatori,  Mar- 
chioni  Clarifontis  in  Regno  Castellae,  et  ex  Magnatibus  Regni 
Ungariae. 

—  Genuae,   1688.  Sumptibus  Antoni]  Georgi]  Franchelli 

12**  pp.  16  n.  n.,  488  n.,  64  n.  n. 

«  Statutorum  Civilium  Reipublicae  Genuensis  nuper  refor- 
matorum  libri  sex. 

—  Genuae,   1689. 

Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  49. 

Statutorum  Civilium  Serenissima^  Reipublicae  lanuensis, 
Libri  sex.  Quibus  in  hac  ultima  Editione  accesserunt  multae 
Leges,  et  Decreta,  et  alia  quae  frequentissime  in  Curia  pra- 
cticantur.  Ad  faciliorem  ludicum,  lurisconsultorum,  Notariorum, 
Causidicorum  expeditionem,  Cum  additione  variationum  fe- 
rìarum  prorogarum  Temporum,  et  Decretorum,  usque  ad 
annum  1690.  lUustriss.  et  Excellentiss.  Domino  D.  Francisco 
Marìae  Spinulae,  Duci  Sancti  Petri  in  Galatina,  Molphetae  Prin- 
cipi, Hispaniarum  Magnati  etc.  dicati. 

—  Genuae,  M.DC.LXXXX.  Typis  Antonij  Casamarae.  .  In 
Platea  Cicala. 

12*^  pp.  12  n.  n.,  495  n.,  30  n.  n. 

«  Statuti  in  lingua  italiana,  anno  1576. 

—  Genova  1690. 

f».  » 

Vedi  Catalogo  della  Biblioteca  di  un  amatore  bibliofilo;  Italia  [Genova, 
dp.  Gravierj;  214. 
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Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reìpublicae  lanuensis. 
Libri  sex.  Quibus  in  hac  ultima  Editìone  accesserunt  mnltae 
Leges  et  Decreta,  et  alia,  qu^  frequentissime  in  Curia  practi- 
cantur  ordine  alphabetico  etiam  in  indice  nibricafum  posita 
ut  faciliùs  reperiri  possint.  Cum  additione  variationum  ferìanim 
prorogarum  Temporum,  et  Decretorum,  usque  ad  annum  1702. 
Venerando  luris-peritorum,  ac  ludicum  Collegio  Civitatis  lanuse. 

—  Genuae,  M.DCCIJ.  Sumptibus  Ioannis  Baptistas  Franchelli, 
in  Vico  Fili. 

12^  pp.  20  n.  n.  700  n. 

Reipubl.  Genuensis   Leges  Novae,  a  Legatis  Summi  Pon- 

tificis,  Caesaris,  et  Regis  Catholici,  in  quos  per  Rempublicam 

collata  fuerat  auctoritas,  conditae,  et  Genuae  die  XVII  Martii 

M.D.LXXXVI.  publicatae  ac  in  lucem  editae  a  Petro  Bizaro. 

In  Graevius,  Thesaurus  Antiquitatum  et  Historiarum  Italiae;  Lug- 
duni  Batavorum,  Excudit  Petrus  Vander  A  A,  Bibliop.  MDCCIV;  I, 
par.  ultima,  1467-1514. 

Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reipublicae  lanuensis. 
Libri  sex.  Quibus  in  hac  ultima  Editione  accesserunt  multae 
Leges,  et  Decreta,  et  alia,  quf  frequentissime  in  Curia  pra- 
cticantur  ordine  alphabetico  etiam  in  indice  rubricarum  posita 
ut  faciliùs  reperiri  possint.  Cum  additione  variationum  feriarum 
prorogationum  Temporum,  et  Decretorum  usque  ad  annum 
1707.  —  Illustriss.  Domino  Bartholomèo  De  Turri. 

—  Genuae,  M.DCCVII.  Sumptibus  Ioannis  Baptistae  Scio- 
nici.  In  Platea  Banci. 

12*^  pp.  24  n.  n.,  723  n.,  i  n.  n. 

Statutorum  Civilium  Serenissimae  Reipublicae  lanuensis.  Libri 
sex.  Quibus  in  hac  ultima  Editione  accesserunt  multae  Leges  et 
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Decreta,  et  alÌ9,  quf  frequentissime  in  Curia  practicantur  ordine 
alphabetico  etiam  in  indice  rubricarum  posita  ut  facilius  re- 
perìri  possint.  Cuoi  additione  variationum  feriarum  proro- 
garum  Temporum,  et  Decretorum  usque  ad  annum  1709.  — Ve- 
nerando lurìsperitoruin,  ac  ludicum,  Collegio  Civitatìs  lanuae. 

—  Genuae,  M.DCC.X.  Sumptibus  Io:  Baptistae  Franchelli.  In 
Vico  Fili. 

la**  pp.  18  n.  n.  e  724  n. 

Leges  novae  Reipublicae  Genuensis,  a  Summi  Pontificis 
Caesaris,  Regisque  Catholici,  Legatis,  quibus  memoriata  Res- 
publicahanc  concesserat  potestatem,  conditae,  et  Die  17.  Martii 
An.   1576.  Genuae  publicatae. 

In  LCkNiG,  Codex  Itatiae  Diplotnaticus ;  Francofurti  et  Lypsiae,  Im- 
pensb  Haeredum  Lanckisianorum  1726;  II,  2155-2200. 

Leggi  del  Consolato  di  Genova  del  MCXLIII  (Statuta  Con- 
sulatus  lanuensis  anni  MCXLIII). 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1838;  Il  {Leges 
Municipales  I),  233-294. 

Servirono  di  testo  all'editore,  G.  B.  F.  Raggio,  3  codd.  di  cui  uno  esistente 
in  Bìbl.  Civico-Beriana,  Taltro  presso  Tavv.  Giuseppe  Castellini,  il  terzo  presso 
i'avv.  Matteo  Molfìno,  Genova. 

Si  hanno  Estratti. 

Leges  Genuenses  inchoaverunt  Comelius  Desimoni,  Aloisius 
Thomas  Belgrano  explevit  et  edidit  Victorius  Poggi. 

—  Augustae  Taurinorum  e  Regio  Typographeo  apud  Fra- 
tres  Bocca  Bibliopolas  Regis  An.  MCMI 

r  pp.  vni-i2i2  n. 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  voi.  XVIIL 

Vengono  prima  i  frammenti  di  io  antichissime  leggi,  poi  le  Regulae  Com- 
perarum    Capituli  e   le  Regulae  Communis    lanuae   tempore   ducatus   domini 
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Gabrielis  Adurni  conditae,  in  seguito  i  CapituU  Conservatorum  seu  Mini' 
strorum  Communis  lanuae  annorum  MCCCLXXXIII et MCCCLXXXVI t  per  ul- 
timo Volumen  magnum  Capitulorum  civitatis  lanuae  a.  AfCCCCIII-MCCCCVII, 
tempore  domini  lohannis  Lemeingre,  dicti  Bouciquaut,  Locumtenentis  et  Guber^ 
natoris  Regis  Francorum  coi  Supplementa. 

L'edizione  del  Volumen  magnum  Capitulorum  fu  condotta  su  un  cod.  esi- 
stente presso  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  Parigi. 


Statuto  dei  Padri  del  Comune  della  Repubblica  Genovese 
pubblicato  per  cura  del  Municipio  illustrato  da  Cornelio  De- 
simoni. 

—  Genova  Stabilimento  Fratelli  Pagano  Via  Luccoli,  N.  32. 
1885. 

4°  pp.  Lx-448  n. 

Servì  di  testo  una  copia  autentica  di  ce.  152  in  4^  esistente  in  Arch.  com.; 
di  altra  copia  di  ce.  394  ivi  anticamente  esistente  non  si  ha  più  notizia. 

Berengarius  et  Adelbertus  reges  usus,  consuetudines,  im- 
munitatesque  lanuensium  confirmant.  958,  XV  Kalendas  iulii. 

In  Historicu  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1853;  VI  (Char- 
iartitn  II),  44-45  e  VII  (Liber  lurium  Reipuhlicae  Genuensis  I) 
(1854),  1-2. 

Consuetudines  hominum  civitatis  lanue  mensis  madii  anni 
1056. 

In  CiBRARio,  Storia  della  Monarchia  di  Savoia;  Torino  Per  Ales- 
sandro Fontana  1840;  I  Appendice,  310-314;  Historiae  patriae  Monu- 
menta; Aug.  Taurinorum  1854;  Xn  (Liber  lurium  cit.  I),  2-4  e  12;  Ca- 
nale, Storia  civile f  commerciale  e  letteraria  dei  Genovesi;  Genova  presso 
Gio.  Grondona  Q.  Giuseppe  Ed.  Libr.  1844  ;  II,  378-382  ;  Atti  della  So- 
cietà ligure  di  storia  patria;  Genova  1862;  II,  par.  2%  311-314. 

La  traduzione  delle  d.*  Consuetudini  si  legge  in  Canale,  Op,  cil.;  I,  55,  e 
un  sunto  di  esse  in  Cibrario,  Op.  cit,  ;  l,  143-146. 

Breve  della  Compagna  di  Genova  del  11 57  (Dalla  perga- 
mena originale  propria  della  Società  Ligure  di  Storia  patria) 
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In  OuviERi,  Serie  dei  Consoli  del  Comune  di  Genova  in  Atti  della 
Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1858;  I,  176-194,  e  in  Giornale 
Ligustico  di  archeologia,  storia  e  letteratura;  Genova  1896;  N.  S.,  L, 
65-73,  ristampato  da  Girolamo  Bertolotto  colmando  parecchie  lacune 
e  scorrezioni. 


Capitoli  della  Compagna  di  Genova  (1161) 

In   CiBRARio,  Storia  della  Monarchia  di  Savoia  cit;  I  Appendice ^ 
315-326. 


Aggiunta  di  un  capitolo  al  Breve  della  Compagna  Genovese, 
riguardante  la  decima  del  mare.  An.  1166. 

In  Belgrano,  //  Registro  della  Curia  Arcivescovile  di  Genova  in 
Atti  della  Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1862;  II,  par.  2*,  389. 

Frammento  degli  Statuti  del  Consolato  dei  placiti  di  Ge- 
nova. 

In'  Datta,  Delle  Libertà  del  Comune  di  Nizza  Libri  due;  Nizza, 
Tipografìa  Caisson  e  Compagni.  1859;  263-277. 

Frammento  di  Breve  Genovese  del  Consolato  de'  Placiti 
scoperto  a  Nizza  e  comunicato  alla  Società  dal  Cavaliere 
Pietro  Datta. 

In  Atti  della  Società  ligure  di' storia  patria;  Genova  1858;  I,  77-90. 

Tiene  dietro,  91-154,  Std  Frammento  di  Breve  Genovese  scoperto  a 
Nizza  Relazione  letta  alla  Sezione  Archeologica  dal  Socio  Cornelio 
Desimoni. 

Questo  Breve  venne  compilato  tra  il  1207  e  il  12 17.  L^ediz.  fatta  dal  Desi> 
MONI  è  più  corretta  della  precedente. 

Breve  consolare  dei  Placiti  (dopo  il  1229  e  prima  del  1300) 

In  Canale,  Storia  cit.;  E,  315-339  e  IV,  253-496. 
15  Capi  soltanto. 
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Infrascrìpta  statuta  de  novo  facta  per  dominos  capitaneos 
et  antianos  MCCLXXXVIII. 

In  Canale,  Storia  cit.;  IV,  253-257. 

Solo  le  rubriche. 

Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgio,  deirEcc."'  Rep.''  di 
Genova.  Riformate  l'anno  M.D.LXVIII.  Distinte  in  tre  Libri. 

—  In  Genova  appresso  Antonio  Bellone.  M.D.LXVIII. 
f*  pp.  IO  n.  n.,  166  n.,  2  n.  n. 

Riforma,  et  Giunta  alle  Leggi  di  S.  Georgio. 

—  In  Genova,  per  gli  Heredi  di  Geronimo  Bartoli.   1593. 

4*  pp.  26  n. 

Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgio,  dell'Eccellentissima 
Republica  di  Genova.  Riformate  l'anno  MDLXVIII.  Distinte 
in  tre  libri. 

—  In  Genova,  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCII. 

4*  pp.  8  n.  n.  e  166  n. 
A  p.  166: 

In  Genova,  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCI. 

Appendice  alle  Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgfo. 

—  In  Genova,  Appresso  Giuseppe  Pavoni.  MDCV. 
4**  pp.  50  n.  e  2  n.  n. 

Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgio,  dell'Eccellentissima 
Republica  di  Genova.  Riformate  l'anno  MDLXVIII.  Distinte 
in  tre  Libri. 

—  In  Genova,  Per  Giuseppe  Pavoni.  MDCXXV. 
f»  pp.  4  n.  n.  e  166  n. 
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Riforma,  et  Giunta  alle  Leggi  di  S.  Giorgio. 

—  In  Genova,  Per  Giuseppe  Pavoni.  MDCXXV. 

f*  pp.  59  n.  e  3  n.  n. 

Questo  voi.  è  spesso  unito  al  precedente. 

Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgio. 

—  In  Genova  Per  Giuseppe  Pavoni  Con  licenza  de  Supe- 
riori MDCXXXIV. 

4?  pp.  14  n.  n.,  367  n.,  i  n.  n. 

Leges  Comperarum  Sancti  Georgii  iam  typis  mandatae 
anno  MDCXXXIIII.  Et  prelo  noviter  subiectae  Additis  Legibus 
àc  Decretis  inde  conditis  ad  praesentem  Annum  MDCLXXII. 

—  Genuae,  MDCLXXIV.  Apud  Ioannem  Baptistam  Tibol- 
dum,  et  loseph  Bottarìum  Socios. 

4*  pp.  22  n.  n.  e  314  n. 

Leges  Comperarum  Sancti  Georgii  iam  Typis  Mandata^ 
Aliquantò  Plenius  Anno  MDCXXXIV.  Et  Praelo  noviter  sub- 
iectae  additis  Legibus  ac  Decretis  inde  conditis  ad  prxsentem 
Annum  MDCLXXII.  Iterumque  iussu  Illustrissimorum  DD. 
Protectorum  earumdem  rescriptae,  alijs  pluribus  insertis  Legi- 
bus, et  Decretis  à  dicto  Anno  1672.  conditis  per  totum 
MDCLXXXXVIII. 

—  Genuae,  MDCLXXXXVIII.  Apud  Antonium  Scionicum. 
f*  pp.  12  n.  n.  e  21-384  n. 

Leggi  delle  Compere  di  S.  Giorgio  già  Stampate  l'Anno 
MDCXVIII.  ed  ora  nuovamente  compilate  per  Ordine  del- 
rillustriss."*  Protettori  di  esse   Compere   ommesso   tutto   ciò 

FOKTAITA,  II.  B 
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ch'è  stato  sin'ora  Riformato,  Abolito,  ò  Corretto,  ed'Aggionte 
le  Leggi,  e  Decreti  formati  sino  à  quest'Anno  MDCCXX. 

—  In    Genova,    MDCCXX.    Nella   Stamparla   di    Antonio 
Scionico. 

f^  pp.  8  n.  n.y  421  n.y  i  n.  n. 

De    Immunitatibus    a  Magistratu    Divi    Georgii,    concessis 
Liber. 

—  Genuae,  Ex  Typographia  Haeredum  Hieronymi  Bartoli, 
Superiorum  Permissu,  M.D.XCIII. 

f*  pp.  8  n.  e  130  n. 

Ordini  fatti  e  pubblicati  intomo  all'elettione  de  Ufficio  del 
Cassiere  delle  Compere  di  S.  Giorgio  MDC.  Adì  XII  d'aprile. 

—  In  Genova.  Appresso  Giuseppe  Pavoni,  MDC. 
f»  pp.  4  n.  n. 

Leges  Rotae  Genuensis  nuper  reformatae. 

—  (s.  l.  a.)  [Genova  1538^  Antonio  Bellone], 
f*  pp.  8  n.  n. 

Reformationes  Rotae  Genuae  aeditae  anno  M.D.LVII. 
Genuae  {s.  t.)  [Antonio  Bellone]. 
4*  pp.  32  n.  n. 

Ad  Reformationes   Rotae,    et   Statuta   Genuae,    Appendix 
aedita,  anno  MDLXXII. 

—  Genuae  Apud  Antonium  Bellonum,  MDLXXII. 
4**  pp.  16  n.  n. 
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Imposicio  offìcii  Gazane 

In  Historiae  pairiae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1838;  II  (Leges 
Municipaks  I),  297-430  e  1608-1614. 

Editore  Ludovico  Sauli. 

[DeirOrigine  della  Compagna  e  del  Consolato]. 

In  Lastig  Entwickelungswege  und  Quellen  des  Handelsrechis  ;  Stutt- 
gart Verlag  von  Ferdinand  £nke  1877;  170- 191  e  200-230. 

Extraits  des  Statuts  de  la  République  de  Génes  relatifs  au 
droit  maritime. 

In  Pardessus,   Collection  de  iois  maritimes  antérieures  au  XVIII* 
siede;  IV,  439-544- 

Girolamo  Rossi  Gli  Statuti  della  Liguria  Parte  prima  Cenni 
Bibliografici. 

In  Atti  della  Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1878;   XIV, 
1-232. 

Se  ne  fece   anche    una   tiratura  separata  :  una  tiratura  a  parte  anche  del 
solo  art.  Genova  scrìtto  da  L.  T.  Belgrano. 

—  Appendice. 

In  Atti  prcd.';  Genova  1888;  Appendice  al  voi.  XIV,  1-91. 
{a  partici   Genova,  Tipografia  del  R.  Istituto   Sordo-muti   MDCCC 
LXXXVIII;  8»  pp.  91  n. 


Statuta  Comunis  Januae. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  51  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  mutilo. 
BiBL.  Di  S.  M.  Torino. 

Tra  la  e.  46  e  la  47  mancando  buona  parte  del  ms.  il  cod.  non  contiene 
più,  dei  5  libri  in  cui  gli  Statuti  erano  divisit  che  il  i^  e  parte  del  a^e  del  5^ 
Gli  Statuti  sono  del  sec.  XIII  con  qualche  giunta  posteriore  e  doveano  con- 
stare di  377  capi. 

Contiene  quel  Breve  consolare  dei  Placiti  di  cui  15  capi  furono  pubblicati 
dal  Canale. 
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Statuta  Reipublicae  genuensis  de  anno  1313.  [1413?]  cum 
statutìs  civilibus  et  criminalibus.  ejusdem. 

Cart.  sec.  XTV,  f*.  Bibl.  Durazzo  Genova. 

Vedi  Catalogo  della  Biblioteca  di  un  amatore  Inbliqfilo;  Italia  [Ge- 
nova tip.  Gravier];  ia6. 

Statutorum  Genuensium  anni  1336.  Index  et  fragmenta. 

Membr.  sec.  XIV,  4°,  ce.  8  n.  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 

L'indice  delle  rubriche  e  pochi  capi. 

Statuta  an.  1363. 

Membr.,  ce.  62  di  cui  mancano  la  i%  la  29*  e  la  57^.  Bibl.  Brignole- 
Sale-De  Ferrari  Genova. 

Questi  Statuti  furono  compilati,  essendo  doge  Gabriele  Adorno. 

Capitola  Comunis  Janu?  (1375). 

2  cart*,  f*:  l'uno  sec.  XIV,  ce.  129  n.  di  cui  mancano   3;  l'altro 
sec.  XV,  ce.  70  n.,  mutilo.  Arch.  St.  Genova. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  cinque  libri. 

Capitula. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  216  n.  e  3  n.  n.,  iniz.  capi  in  rosso,  mutilo  in 
principio  e  mancante  di  qualche  altro  foglio.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  compilati  sotto  il  dogato  di  Domenico  Campofregoso. 

Vedi  Desimoni,  Sul  Frammento  di  Breve  Genovese  cit.  in  Atti  della 
Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1858;  I,  105. 

Capitula  an.   1404. 

Cod.  Ministero  degli  Affari  Esteri  Parigi. 

Contiene  gli  Statuti  compilati  per  ordine  del  governatore  Bouciquault. 

Leges  Januensium  editae  Geòrgie  Adumo  Duce,  ac  Populi 
Libertate  felici  ter  restituta.  Anno  salutis  141 3. 
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2  cart.'  sec.  XVI,  f»:  Tuno  ce.  265  n.  e  33  n.  n.  Bibl.  Univ,  pred.; 
l'altro  ce.  131-110  n.  e  6  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Le  rubriche  dei  144  capi  in  cui  sono  distribuite  queste  leggi  furono  pub- 
blicate dairOLiviERi,  Carie  e  Cronache  manoscritte  per  la  Storia  Genovese; 
^    Genova  co*  Tipi  del  R.  I.  de'  Sordo-muti  1855;  159-16). 

Tengono  dietro  ai  1°  cod.,  in  ce.  31,  una  traduz.  degli  Statuta  Vetustissima 
politica  et  economica  quae  observabantur  Genuce  etiam  ante  annum  ir4J, 
quorum  observantiam  jurare  faciebant  Consulibus  Regiminis  t\t  leggi  De  Sin- 
dicatoribus  del  1403.  (Degli  Statuta  vetustissima  si  ha  un  esemplare  del  se- 
colo XVIII  di  ce.  12  n.n.  in  Bibl.  Univ.  pred.,  e  un  altro  in  Bibl.  Durazzo  pred.). 

Il  2<^  Cod.  contiene  le  Regulae  del  1413  nelle  prime  130  ce;  nelle  no  le 
Reg.  Consulum,  Callegarum. 

Leges  Reipublicae  Genuensis  Late  Anno  141 3  Regulae 
proprie  vocantur. 

6  cart.*  f^  dì  cui  2  del  sec.  XVI  :  il  i*  ce.  8  n.  n.  e  202  n.  Arch.  St. 
Genova  ;  il  2"  ce.  5  n.  n.,  206  n.,  6  n.  n.  Arch.  St.  Torino  ;  4  del 
sec.  XVII:  il  i*  ce.  197  n.,  14  n.  n.  e  il  2*  pp.  169  n.  Bibl.  Univ.  pred.; 
il  3*^  ce.  296  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred.;  il  4,*  ce.  118  n.  Bibl.  Brignole- 
Sale- De  Ferrari  pred. 

Gli  stessi  Statuti  dei  due  codd.  precedenti  seguiti  da  leggi  e  decreti  po- 
steriori sino  ad  epoche  diverse. 

Leges  an.   141 3. 

2  codd.:  il  i*  membr.  4®,  presso  il  cav.  Ageno,  Genova;  il2'eart. 
f",  citato  in  Catalogo  [Samòon]  N,  iSj  Vendita  al  publico  incanto  di 
una  scelta  raccolta  di  libri  antichi  e  moderni;  Milano  1899;  7. 

Il  1°  cod.  già  posseduto  dall'avv.  Cuneo  è  autentico  ;  è  menzionato  da  Par- 
dessus, Op.  cii,\  IV,  381. 

Regul^,  quibus  D  :  Dux  Consilium  Antianorum  Civitas  Januf , 
et  Districtus,  Universaq:  Januen:  Resp:"  est  gubernanda,  pu- 
blicat^  anno  141 3.  die  p:"*  Maij. 

2  cart*:  il  i*  sec.  XVI,  4°,  ce.  200  n.  n.  Arch.  Com.  Genova;  il 
2*  sec.  XVII,  f*,  ce.  17  n.  n.,  179  n.,  io  n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Leggi  della  Repubblica  di  Genova  dal  141 3  al  141 7. 
Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  124  n.  Arch.  Com.  pred. 
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Leges  anni  141 3  usque  ad  annum  1427. 
Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  196  n.  Arch.  Com.  pred. 

Regulae  Communis  Januae  anni  141 3  cum  sequentibus  ad 

1499. 

Cart.  f*,  BiBL.  Brignole-Sale-De  Ferrari  pred. 

Capitula  Civilia  et  Crìminalia  Communis  Januae  1414. 

3  codd.  sec.  XV,  f»:  il  i*  membr.,  ce.  1Q3  n.  Arch.  St.  Genova; 
il  2*  membr.y  ce.  3  n.  n.,  55-38-26  n.,  9  n.  n.,  nibr.  e  iniz.  capi  in  rosso, 
BiBL.  DI  S.  M.  pred.;  il  3*  cart.,  ce.  137  n.  Bibi..  Univ.  pred. 

Sono  gli  Statuti  stampati  la  prima  volta  in  Bologna  nel  1498;  però  con 
notevoli  varianti. 

Capitula  civilia  et  crìminalia  comunis  ianue. 
Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  182  n.  Bibl.  Naz.  Napoli. 

Decreta  et  Statuta  Communis  Januae  condita  annis  1443 
et  1444.  ^ 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  41  n.  e  4  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 

Statuta. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  58  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Gli  stessi  del  cod.  prec,  compilati  nel  1443  in  riforma  di  quelli  del  1413. 

Statuta  an.  1485. 

Membr.;  esistente  ancora  nel  sec.  XVm,  ora  andato  smarrito. 
Vedi  Desimoni,  Sui  frammento  di  breve  Genovese  cit.  in  Atti  della 
Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1858;  I,  106. 

Publici  Regiminis  Decreta  anni (1485?). 

Membr.  sec.  XV,  f",  ce.  3  n.  n.  e  33  n.  Arch.  St.  Genova. 
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Decreti  vari  del  Governo  di  Genova  dal  1492  al  1494. 
Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  97  n.  n.  di  cui  23   bianche.  Bibl.  Univ.  pred. 

Compilatio  legum  facta  anno  1499  per  Raphaelem  Ponsonum 
Cancellarìum. 

Cart.  sec.  XV-XVI,  f»,  ce.  176  n.  di  cui  mancano  51  tra  la  8*  e  la  67% 
le  71-73  e  90-100.  Seguono  3  ce.  scritte  e  68  bianche.  Arch.  St. 
Genova. 

Leges  et  sanctiones  reipublicae  genuensis  conditae  ab  anno 
1525  ad   1528. 

Cart.  sec.  XVIII,  P.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Leges  politicai  reipublicae  Genuensis  ab  anno  1527  ad  an- 
num   1563. 

Cart  sec.  XVH,  f»,  ce.  90-68  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Contiene  le  leggi  del  1528;  le  Re/ormationes  nova,  quelle  che,  tradotte  in 
italiano,  vennero  stampate  a  Pavia  nel  1575;  le  Novce  Sanctiones  con  leggi 
e  decreti  dal  1528  al  156)  e  finalmente  il  1°  libro  di  un'Epitomes  Legum  Rei- 
publicce  Genuensis  distinctum  in  libros  tres  d^autore  anonimo. 

Leges  atque  sanctiones  reipublicae  Genuensis  ab  anno  1527 
ad  annum  1563. 

Cart.  f*,  ce.  88  ed  indice. 

Vedi  Centesimo  catalogo  della  Libreria  Antiquaria  di  U.  Hoepli; 
Milano  1895;  190. 

Leges  et  reformationes  novae  Reipublicae  Genuensis  An.  1 527 
usque  ad  An.   1567. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  7  n.  n.,  129  n.,  9  n.  n.  Bibl.  Civico-Beriana 
pred. 
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Leges  atque  Sanctìones  Reipublicae  Genuensis  anni  1527. 
cum  additionibus  et  refonnationibus  earumdem  usque  ad  an- 
num  1604. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  4  n.  n.  e  303  n.  Arch.  St.  Genova. 

Leges  Reipublicae  Genuen.  Anni  1528. 

8  cart.*  sec  XVI,  f»  :  il  !•  ce.  49  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred.;  il  2* 
ce.  270  n.  Bibl.  Com.  Passerini  Landi  Piacenza;  il  3°  Bibl.  Brignole- 
Sale-De  Ferrari  pred. 

Leges  novae  1528. 

Cart.  f",  ce.  60-123  n.  di  cui  mancano  le  prime  35.  Bibl.  Brignole- 
Sale-De  Ferrari  pred. 

Alle  leggi  del  1528  seguono  altre  sino  al  1634. 

Legge  de  1528. 

Cart.  sec.  XVI,  4®,  ce.  65  n.  n.  Reichsgerichts  Bibl.  Lipsia. 

Le  Reformaiiones  novae  ecc. 

Leggi  ordinate  dai  dodici  riformatori  della  eccelsa  Repu- 
blica  Genovese,  volgarizzate  da  Antonio  Terminio. 

Cart.  sec.  XVI,  4**. 

Vedi  Catalogo,,,  di  una  numerosa  Collezione  di  opere  antiche  e  mo- 
derne; Torino -Firenze  Fratelli  Bocca  Librai  1868-69;  7. 

Leges  Novae  Reipublicae  Genuensis  anni  1528. 

8  cart.'  sec.  XVII,  f*:  il  i**  ce.  9  n.  n.,  123  n.  e  il  2*  ce.  215  n.  e8n.n. 
Bibl.  Civico-Beriana  pred.;  il  3*  ce.  44  n.  e  3  n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Contengono  le  Reformaiiones  novae ^  le  Novae  Sanctiones  e  decreti  po- 
steriori. 

Leges  Reipublicae  Genuensis. 

Cart.  see.  XVIII,  f»,  pp.  265  n.  Bibl.  Univ.  pred. 
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« 

Vi  sono  le  leggi  dei  Sindicaiori  del  1403,  le  Regulas  del    1413,   le  Refor^ 
mationet  novae  e  le  novae  Sanctiones. 


Leges  An.  1528. 

2  cart.*  sec.  XVIII:  il  1*  f,  ce.  104  n.n.  Bibl.  Senato  del  Regno;  il 
2*  4«,  ce.  I  n.  n.,  43  n.  e  a6  n.  n.  bianche.  Bibl.  Univ.  pred. 


Leges  Januae  1528. 

Cart.  f»,  menzionato  in  Catalogo  [Sambon]  N.  iSj  cit.;  7. 

Reformationes  Novae  (anni   1528). 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f*:  Tuno  ce.  134  n.n.  Bibl.  Senato  del  Regno  ; 
l'altro  citato  in  Catalogo  della  Libreria  Franchi  e  C.  N*  jó;  Firenze 
1886;  62. 

Refornaationes  legum  Genuj  anni  1528. 
Cart.  4**,  Bibl.  Fransoniana  Genova. 

Leges  atque  Sanctiones  Reipublicae  Genuensis. 

4  cart.*  P*:  il  i**  sec.  XVII,  ce.  15  n.  Arch.  St.  Genova;  il  2®  sec.  XVII, 
ce.  24  n.n.  e  il  3"  sec.  XVIII,  ce.  178  n.n.  Arch.  Com.  pred.;  il  4* 
sec.  XVn,  ce.  90  n.  Bibl.  Civico-Beriana  pred. 

Leggi  e  riforme  della  eccelsa  Repubblica  di  Genova  fatte 
da  dodici  prestantissimi  cittadini  di  quella,  l'an.   1528. 

Cart.  sec.  XVI,  f*.  Bibl.  Durazzo  Genova. 

Vedi  Catalogo  della  Bibl.  di  un  amatore  bibliofilo  cit.;  126. 

Leggi  antiche  della  Ser.°"  Republica  di  Genova  Rifformate 
da  Magnifici  Sig."  Ettore  da  Fiesco  e  Compagni  Diputati 
TAnno  1528. 
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Cart.  sec.  XVII,  4%  ce.  io  n.  n.  e  129  n.  Bibl.  Civico-Beriana 
pred. 

Leggi  formate  l'anno  del  Signore  1528  per  ordine  del  Prin- 
cipe Andrea  D'Oria. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  7  n.  n.  e  73  n.  Bibl.  Unfv.  pred. 

Nuove  leggi  e  riforme  del  1528. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  46  n.,  oltre  il  i*  foglio  mancante.  Bibl.  Univ. 
pred. 

Leges  Reipublicae  Genuensis  1528  et  recentiores. 

2  cart.^  sec.  XVII,  f>:  il  i®  pp.  217  n.  e  il  2*  ce.  9  n.  n.,  73  n.,  17 
n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

■•  • 
Genuensis  Reipublicf  Leges  anni  M.  D.  XXVIIJ  cum  Decla- 

rationibus,  Additionibus  et  Reformationibus. 

2  cart.*  f*  :  il  I*  sec.  XVII,  ce.  130  n.  e  50  n.  n.  in  gran  parte  bianche. 
Bibl.  Univ.  pred.;  il  2"  sec.  XVIII,  ce.  242,  citato  in  Catalogo  della 
Libreria  Antiquaria  U.  Hoepli  N.  jj2;  Milano  1901;  145. 

Leges  atque  sanctiones  Reipubblicae  Genuensis  ab  anno 
1529  ad  1563. 

Cart.  sec.  XVII,  f^,  citato  in  Catalogo  [Sambon]  della  Collesione 
Santo  Varni  di  Genova;  Milano  Tip.  Luigi  di  Giacomo  Pirola  1887; 
par.  2*y  48. 

Leges  Reip.  Genuensis  ab.  anno  1528. 

2  cart.*  sec.  XVII,  f*:  l'uno  ce  72  n.  e  l'altro  pp.  64-105-59-438  n.  e 
82  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Civico-Beriana  pred. 

Alle  leggi  del  1528  tengono  dietro  nel  a^  cod.  leggi  e  decreti  successivi 
sino  al  1574. 
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Leges  ac  Sanctiones  Reipublicae  Genuensis. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  543  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Ci- 
vico-Beriana  pl'ed. 

Le  leggi  del  1528,  le  Novae  Sanctiones  ecc. 

Novae  Sanctiones  et  Reformationes  Ser."*"  Reip.**  Genuae 
de  anno  M.D.XXVII  usque  in  annum  MD.LXVIIII. 
Cart.  sec.  XVII,   f*,  ce.  64  n.  e  8  n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 


Leggi  della  Serma  Repubblica  di  Genova   dell'anno    1 528. 
alle  quali  sono  unite  altre  precedenti  ed  altre  successive. 

Cart.  f*.  fìiBL.  DuRAZzo  pred. 

«  Ms.  latino  e  italiano, di  mano  diversa.  » 

Vedi  Catalogo  della  Bibl,  di  un  amatore  bibliofilo  cit.;  126. 

Leggi  della  Repubblica  di  Genova  del  1528  col  seguito  di 
una  serie  di  decreti  dal  1528  al   1569. 

Cart.  f^y  ce.  126  di  un  cod.  di  ce.  164  n.  e  9  n.  n.  Arch.  Com.  pred. 

Leggi  del  1528  compite  sino  al  1576,  scritte  di   carattere 
di  me  Luigi  Gherardi  Segretario. 

Cart.  sec.  XVIII,   f*,  ce.   26  n.  n.,  362  n.,  86  n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 


[Leggi]. 

Cart.  sec.  XVI,  ^,  pp.  450  n.  di  cui  mancano  la  io*  e  le  12-21  pro- 
babilmente bianche.  Bibl.  Univ.  pred. 

Contiene  leggi,  grida  e  deliberazioni  del  Governo  di  Genova  dal  14x2 
al  1576.  È  scrittura  di  varii  in  diversi  tempi.  Le  leggi  e  decreti  sono  riferiti 
senz^ordìne;  vi  è  premesso  però  un  indice  alfabetico. 


Leges  Novae  per  Mag:*""  et  Praestantes  Viros  DD.  duodecim 
Reformatores  conditae  anno  1528  una  cum  Decretis  inde  sub- 
sequutis  maior  pars  quorum  adhuc  viget,  et  observatur. 
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Cart.  sec.  XVII,  f>,  ce.  i6  n.  n.  e  240  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Dei  Decreti  ii  più  antico  è  del  7  ottobre  1528,  il  più  /ecente  del  35  no- 
vembre 1581. 

Leges,  ac  Sanctiones  Reipublicae  Genuensis  una  cum  de- 
cretìs,  et  prìvilegiis  coUectae,  et  in  unum  redactae  ab  Illustrìs- 
simo, et  Eccellent."'  Dno  Baltassare  Adumo  olim  gubematore 
nunc  vero  procuratore  eiusdem  Reipublicae  anno  MDCCXXII. 
Rescriptae  à  Dominico  Carbonara. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  pp.  34  n.  n.,  442  n.,  58  n.  n.  Arch.  Com.  pred. 

Le  leggi  del  1528,  le  Re/ormationes  novae,  le  Novae  Sanctiones  e  leggi  e 
decreti  successivi  sino  al  1581. 

Genuensis  Reipublicae  Leges  anni  MDXXVIII  una  cum 
Decretis  inde  ad  annum  MDC  conditis. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  195  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Leges  anni  1528  cum  additionibus  et  reformationibus  usque 
ad  annum  1600. 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  P,  ce.  4  n.  n.  e  100  n.  Arch.  St.  Genova. 

Leges  atque  sanctiones  Reipubl.  Genuensis,  an.  1525  etc. 
Cart.  Bibl.  Civica  Novi  Ligure. 

Leges  ac  sanctiones  Reipublicae  Genuensis  (i 526-1610). 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  1000  e  più. 
Vedi  Catalogo  Franchi  A^.*  jó  cit.;  66. 

Leges  et  Decreti  ab  anno  1527  ad  1611. 

Cart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  348  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Molte  leggi  sono  riportate  per  intero,  altre  solo  in  compendio. 
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Leges  et  Decreta  condita  a  Serma  Republica  Januensi  ab 
exitu  an.   1528.  ad  annum  1659. 

Cart.  sec.  XVI  (?),  f*,  Bibl.  Durazzo  pred. 

«  latino  e  italiano  » 

Vedi  Catalogo  della  BibL  di  un  amatore  bibliofilo  cit;  125. 

Leges  Reipublicae  Genuensis  anni  M.D.XXVIII  cum  decla- 
rationibus,  additionibus  et  reformationibus  usque  in  MDCCL. 
Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce,  138  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Leges  Novae  Reipublicae  Genuensis  a  Legatis  Summi  Pon- 
tifìcis,  et  Regis  Catholici,  in  quos  per  Rempublicam  collata 
fuerat  auctorìtas,  conditae,  et  Genuae  die  1 7  Martii  MDLXXVI 
publicatae. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  pp.  32  oltre  Tindice.  Bibl.  Univ.  pred. 
Sono  le  stesse  leggi  che  quelle  stampate  nel  ijyó. 

Decreta  Regiminis  (1576). 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  37  n.  British  Museum  Londra. 
Sono  distribuiti  in  62  capi. 

Leges  novae  Reipublicae  genuensis,   1576. 

Cart  8«». 

Vedi  Catalogo  Franchi  N.^  jó  cit.  ;  49. 

Leggi  antiche  di  Genova. 

Cart.  P,  scritto  in  diversi  tempi  e  da  diverse  mani.  Bibl.  dei  Mis- 
sionari Urbani  Genova. 

Leges  Reipublicae  Genuensis  ab  anno  1576  usque  ad  annum 
1590. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  421  n.  n.  Bibl.  Univ.  pred. 
Fa  seguito  all'edizione  del  1576. 
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Decreta  Reipublicae  (genuensis)  ab  anno  1568  usque  in  1602. 

Cart.  f». 

Vedi  Catalogo  Franchi  N,^  j6  cit.;  6i. 

Leges,  Declarationes,  Additiones,  Reformationes,  et  Decreta 
omnia  Reipublicae  Genuensis  sub  singulis  Capitibus  Legum 
anni  1576  relata. 

2  cart.*  f»:  l'uno  sec.  XVII,  ce.  563  n.  Bibl.  Civico-Beriana  pred.; 
l'altro  sec.  XVIII,  ce.  563  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Genuensis  Reipublicae  Leges  anni  MDLXXVI.  Additionibus, 
et  notis  illustratae  studio  Francisci  Marìae  Granariae  anno 
MDCCXLVII. 

3  cart*  sec.  XVIII,  f*  :  il  i*  di  ce.  16  n.  n.  e  146  n.;  il  2**  di  ce.  147- 
519  e  il  3*  di  ce.  520-710  n.  Bibl.  Univ..  pred. 

Segue  neirultimo  volume  VErectio  Rotae  Criminalis  in  ce.  5  n.  n.  66311. 

Leges  excelsae  Reipublicae  Genuensium  anno  salutis 
MDXXVIII  constitutae  ac  in  duas  partes  divisae  cum  addi- 
tionibus, et  notis,  opera,  et  studio  Francisci  Mariae  Granarae. 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f*  :  il  i"  di  ce.  183  n.,  il  2®  di  ce.  184-358  n.  Bibl. 
Univ.  pred. 

L'uno  contiene  le  leggi  dal  1528  al  1576,  Taltro  le  seguenti  sino  al  1745. 

Vadumus  I.  C.  Collegiatus  Genuensis  Reipublicae  leges,  de- 
clarationes, additiones,  reformationes  et  decreta,  omnia  sub 
singulis  capitibus  legum  1576  relata. 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f*:  il  i**  di  ce.  331  n.,  il  2'  di  ce.  298  n.  Bibl. 
Univ.  pred. 

Genuensis  Reipublicae  Leges  Declarationes ,  Additiones, 
Reformationes  et  Decreta  omnia  sub  singulis  Legum  Capitibus 


—  47  — 

MDLXXVI  Relata,  ac  in  duos  tomos  distributa  Cum   indice 

in  fine  tomi  IL  opera   et  studio   Dominici  Sbertoli.  Genuae. 

MDCCXCIIII. 

2  cart.'  sec.  XVHI,  f»:  il  i®  di  pp.  690  n.,  il  2**  di  718  n.  Bibl.  Ci- 
vico-Beriana  pred. 

Genuensis  Reipublic^  Leges,  Declarationes,  Adiectiones, 
Reformationes,  et  Decreta  omnia  sub  singulis  Capitibus  Legum 
anni  1576  relata. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  352  n.  Reichsgerichts  Bibl.  Lipsia. 


Compendium  legum  post.  1576. 

4  cart.*  sec.   XVIII,   f*:   il  i'  di  pp.  400,  il  2»  di  459,   il  3*  di  460, 
il  4"  di  440.  Bibl.  Univ.  pred. 


Leges  et  Decreta  Reip.  Genuensis  ab  anno  1530  ad  1772. 

23  cart.*  sec.  XIX,  f*:  il  1°  di  pp.  346,  il  2*  di  335,  il  3»  di  228,  il 
40  di  252,  il  5*  di  251,  il  6*  di  571,  il  7"  di  232,  TS"  di  226,  il  9*  di  255, 
il  IO"*  di  289,  rii*"  di  256,  il  12°  di  244,  il  13"  di  261,  il  14°  di  351,  il 
15*  di  248,  il  !&"  di  146,  il  17®  di  165,  il  18®  di  151,  il  19*  di  199,  il 
20*  di  219,  il  21*  di  114,  il  22*  di  175,  il  23®  di  171.  Bibl.  Univ. 
pred. 

I  d.^  codd.  sono  di  scrittura  di  varii  e  furono  copiati  dalla  raccolta  di  leggi 
già  posseduta  dalPavv.  Carlo  Cuneo  e  passata  quindi  all'avv.  Ageno  di  Genova. 

Vedi  Olivieri,  Carte  e  Cronache  manoscritte  cit.;  170-17 1. 


Leges,  declarationes  et  decreta  Reipublicae  Genuensis,  an. 
1530  et  seq. 

31  cart.'  P*.  Arch.  St.  Genova. 

Leges  Ser.""*  Reipublicae  Genuensis  ab  anno  1590  ad  1769. 


-  48  - 

22  cart*  Bibl.  Civico-Beriana  pred. 
Manca  il  i"  cod. 

Leges  et  alia  tempore  M.  Secretarli  Gherardi. 

7  cart.»  sec.  XVIII,  f":  il  i*  di  pp.  397,  il  2*»  di  371,  il  3'*  di  380, 
il  4*»  di  345,  il  5®  di  419,  il  6»  di  340,  il  7*  di  379.  Bibl.  Unfv.  pred. 

Contengono  la  serie  delie  leggi  dal  1763  al  1795- 

Vedi  Olivieri,  Carte  e  Cronache  manoscritte  cit.;  169, 

Leggi  di  Genova. 

2  cart.»  sec.  XVII,  f*. 

Vedi  Catalogo  di  Manoscritti^  Stampe  e  Disegni  —  Franchie  C.  N"*  70; 
Firenze  1888;  14. 

Proposizioni  e  leggi  della  Republica  di  Genova  dal    1576 
al  168 1. 

3  cart.*  :  il  x*  di  pp.  297  n.,  il  2°  di  297-545,  il  3*»  di  546-983.  Arch. 
coM.  pred. 

Ristretto  delle  leggi  dal  1575  al  1669. 

2  cart.*  sec.  XVII,  f»:   il   i*»  di  pp.  427,  il   2°  di  533.   Bibl.   Univ. 
pred. 

Contengono,  in  ordine  cronologico,  Tuno  le  leggi  dal  1575  al  1620,  l'altro 
quelle  dal  1630  al  1669. 

Ristretto  delle    leggi   tutte  perpetue  e  temporanee   vigenti 
dal  1576  al   1697. 

Cart.  sec.  XVM,  f*,  pp.  309  n.  oltre  a  molte   altre  bianche.  Bibl. 
Univ.  pred. 

Solo  un  indice:  le  leggi  per  la  massima  parte  sono  disposte  in  ordine  cro- 
nologico. 
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Index  legum  post  1528  ad  1762. 

Cart.  sec.  XVm,  f*,  ce.  531  n.  di  cui  le  prime  37  sono  bianche. 
BiBL.  Untv.  pred. 

È  di  mano  del  segretario  Gherardi. 

Repertorio  delle  leggi  della  Repubblica  di  Genova  dal  1 700 
al  1761. 

Cart.  sec.  XVni,  ^,  ce.  179  n.  Bibl.  Univ.  pred. 

Epitome  legum  Serenissimae  Reipublicae  Genuae  auctore  M. 
Bernardo  Vadumo  I.  C. 

Cart.  sec.  XVin,  f*,  ce,  640  n.  Bibl.  Civico-Beriana  pred. 

Epitome  Legum  Reipublicae  Genuensis. 

8  cart,*  f*:  uno  sec.  XVII  di  ce.  81;  2  sec.  XVIII:  il  i*  di  ce.  234, 
il  2**  di  ce.  132. 

Questi  ultimi  due  sono  opera  di  Gio.  Agostino  Grita. 

Vedi  Appendice  seconda  al  Catalogo  dei  cQdici  e  manoscritti  già 
posseduti  dal  iW."*  Giuseppe  Campori;  Modena  Tip.  Domenico  Tor- 
nietto  1895;  529  e  631. 

Regulae  Comper.  Capituli. 

Merabr.  sec  XTV-XV,  f*,  ce.  12  n.  n.  e  369  n.  di  cui  mancano  le 
prime  8.  Arch.  St.  Genova. 

Queste  Regole  del  Banco  dì  S.  Giorgio  furono  approvate  nel  1357,  ma  sono 
dei  principio  di  questo  sec.  ed  anzi  alcune  di  esse  certamente  molto  più 
antiche. 

Leggi  aggionte  di  S.  Giorgio. 

Cart  sec.  XVIII,  f*.  Bibl.  dei  Missionari  Urbani,  Genova. 
Vedi  Manno,  Bibliografia  storica;  VI,  230. 

FOXTAHA,   II.  4 
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Privilegia,  anteriorates,  jura,  concessiones  et  alia  per  Rem- 
publicaxn  Comperis  Sancti  Georgi!  variis  temporibus  ex  pacto 
concessa. 

2  Cart.*  sec.  XVII,  f*  :  il  i"  ce.  3  n.  n.,  166  n.  e  il  2P  ce.  io  n.  n.,  127  n. 
BiBL.  Univ.  pred. 

De  immunitatibus  a  Magistrata  divi  Georgii  concessisi 
Liber. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  ce.  76  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Statuta-  officii  Gasariae. 

Membr.  sec.  XV,  4*.  Bibl.  Civico-Beriana  pred» 
Gli  Statuti  del  1403. 

Officium  Gazariae. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  pp.  208.  Bibl.  Univ.  pred. 

Contiene  le  riforme  del  1313  e  le  addizioni  fatte  nel  1441  per  ordine  del 
doge  Tommaso  di  Campofregoso. 

Una  traduzione,  con  copiose  annotazioni,  del  cap.  11  dello  Statuto  di  Ga- 
zarla del  1441  si  legge  in  Jal,  Archeologie  navale^  Paris,  Arthur  Bertrand 
éditeur  1840;  II,  1 53-183. 

Imposicio  officii  Gazarias.  6  sept.   1341. 
Cart.  Arch.  Ministero  della  Marina  Parigi. 


Collezioni  di  leggi,  deereti  e  proclami  della  Repubblica  di  Genova 
dei  sec.  XVI,  XVII  e  XVIII  si  conservano  in  parecchi  volumi  a  stampa 
e  mss.  nell'Archivio  di  Stato,  nella  Bibl.  Univ.,  n^a  Bibl.  Durazzo  e 
nella  Bibl.  Civico-Beriana  di  Genova. 

Vedi  Manno,  Bibliografia  storica",  VI,  pp.  278,  279,  280  e  281, 
n.»  25451,  25462,  25466,  25467-25474,  25489. 


Germagnano  (C.  Torino). 

Si  resse  con  gli  Statuti  di  Lanzo.  Ne  è  prova  qualche  capo  dei  med.' 


-  Si  - 

GhedL  (C.  Brescia). 

A  Ghedi  vernerò  coacessi  Privilegi  dal  doge  Francesco  Foscari  il 
14  agosto  1452  e  il  13  agosto  1454. 

Vedi  Nave.- 


Ghemme  (C.  Novara). 

Ordini  della  Communità  di  Gheme  Novarese  approvati  dal 
Senato  Eccellentissimo. 

—  In  Novara,  per  gli  Heredi  Caccia.  Stampatori  della  Città. 
{s.  a.)  [1614?]. 

4"  pp.  14  n. 

[Ordini]. 

In  MoRBio,  Storie  dei  Municipj  itaiiani;  Milano  coi  torchi  di  O.  Ma- 
'ùni  1837;  II,  28-39. 

Ghiara  (C.  Biella). 

Vedi  Vernato. 


Giagtione  (C.  Susa). 

U  19  marzo  1576  il  duca  Emanuele  Filiberto  confermava  «  tutti  li 
capitoli  franchisie  patti  statutti  concessioni  et  conventioni  »  da  lui  e  da' 
suoi  antecessori  concessi  al  Comune  di  Giaglione. 

Vedi  Registrò  Contrailo  iS7S  ««  ^S^^  esistente  in  Arch.  St.  Sez.  III. 
Torino,  ce.  19-20. 


Giaveno  (C.  Susa). 

Statuti  accordati  a  Giaveno  dall'Abate  Clusino   Guglielmo 
di  Varax  nell'aimò  1454. 
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In  Claretta,  Cronistoria  del  Municipio  di  Giaveno  dal  sec.  Vili 
al  XIX;  Torino  Stabilimento  G.  divelli  1875;  590^35. 

Pubblicati,  nel  testo  latino,  suiroriginale  membr.  esistente  in  Arch.  Com. 

Statuta  a  Jeanne  de  Varaxio  Clusinensi  abbate  Javeno 
anno  MCCCCLIIII  concessa  nunc  primum  a  Gaudentio  Cla- 
retta javenensi  patrìtio,  civi  taurinensi  vulgata. 

—  Augustae  Taurinorum  ex  officina  losephi  Civelli, 
MDCCCLXXV. 

S*»  pp.  51  n. 

Tiratura  di  30  copie  della  Cronistoria  di  Giaveno  con  prefazione  latina 
deireditore. 


Claretta,  //  Comune  di  Giaveno  nel  medio  evo  in  Atti  della  R.  Ac- 
cademia delle  scienze  di  Torino;  Torino  1885-1886;  XXI,  507-530,  discorre 
diffusamente  delle  antiche  franchigie  e  libertà  di  Giaveno  e  L'abbazia 
di  5.  Michele  della  Chiusa  nel  medio  evo  in  Atti  della  R,  Accademia 
cit.;  XXII  (1886-87),  389-390  in  «o/a,  ne  cita  2  conferme  concesse 
dagli  abati  di  S.  Michele  il  20  maggio  1392  e  il  16  febbraio  1424. 


Giovagallo  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuti  et  Ordinationi  del  Comune  et  Huomini  della  Terra 
di  Giovagallo  per  bon  commodo  ed  utilità  delli  huomini  pre- 
decti  aprobati  et  confirmati  per  l'Ecc."'  Senato  di  Milano  et 
per  rEcc."*  Prencipe  di  detta  Città. 

2  cart*:  l'uno  presso  il  sig.  Settimio  Porrini,  Giovagallo;  l'altro 
presso  il  dott.  Domenico  Giumelli,  Pontremoli. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  libri. 


Non  sappiamo  se  siano  gli  stessi  che  i  precedenti  gli  Statuti  di  cui 
parla  Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T.  EdiL 
pei  tipi   di   G.  Fiori  1897;  457.  Essi   sono  divisi  in  77  capi  con  49 
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di  Ordinamenti  meramente  municipali.  Vennero  approvati  a  Milano 
nella  i»  metà  del  sec.  XVII  e  si  conservano  mss.  neirArch.  Malaspina, 
Mulazzo  e  nell'Arch.  dei  principi  Corsini,  Firenze. 

Vedi  Tresana. 


Giovo  (Trentino). 

Carta  di  Regola. 

Ms.  BiBL.  DEL  Feroinandeo  Innsbruck. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  dei  Principato  di  Trento  dal  secolo 
XII  al  XIX;  a. 


Giuncugnano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Vedi  Capoli. 


Giusolanella  (C.  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


Giustenice  (C.  Alhenga). 

Vedi  Pietra  Ligure. 


Giusvalla  (C.  Savona). 

Nel  giugno  del  1589  il  Comune  e  gli  uomini  di  Giusvalla  ricorre- 
vano al  duca  Vincenzo  I  di  Monferrato  per  la  conferma  dei  loro  Sta- 
tuti contenuti  in  un  libro  «  in  fogli  56  il  quale  seben  non  è  authentico 
e  copia,  simplice,  tuttavia  si  per  Tantiquità  d'essi  statuti  quali  fiu*ono 
fatti  de  Tanno  1469  li  doi  dil  mese  di  giennaio  come  per  Thonestà  di 
essi,  et  l'antiqua  continua  e  immemorabile  osservanza  di  essi  è  in 
forma  probante  e  degno  d'essere  confìrmato  > . 

D  ricorso  si  conserva  in  Arch.  St.  Torino. 
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Qoee&no  {Regione  sarda). 

«  Carta  de  logu  de  Gociani. 

Citata,  cum  sos  capitulos  adiunctos,  in  un  documento  del  i6  agosto 
1353  pubblicato  da  P.  Tola  in  Htstoriae  patriae  Monumenta;  Aug. 
Taurinorum  1861  ;  X  {jCodex  diplomaticus  Sardiniae  I),  762-764. 


Godano  (C.  Spezia). 

Conventiones  Concessiones  et  Statuta  Communit^tìs,  <et  Ho- 
minum  Godani  initae,  et  concessae  per  Agentes  Communis 
Genuae  Anno  MDXXVI.  Confirmatae  per  Serenissima  Collegia 
Anno  MDLXV.  Itemque  a  Sereniss.  Senatu  Ann.  MDLKXXVI. 
Cum  aliquibus  Capitulis  additis  ad  instantiam  dietonim  Ho- 
minum. 

—  Genuae,  apud  losephum  Pavonem  MDCIX. 

8'  pp.  VU-136  n. 

Conventiones,  Concessiones,  et  Statuta  Communitatis,  et 
Hominum  Godani  initae,  et  concessae  per  Agentes  Communis 
Genuae  Anno  MDXXVI.  Confirmatae  per  Serenissima  Collegia 
Anno  MDLXV.  Itemq  ;  à  Sereniss.  Senatu  Anno  MDLXXXVI. 
Cum  aliquibus  Capitulis  additis  ad  instantiam  dictorum  Ho- 
minum. 

—  Genuae,  apud  losephum  Pavonem.  MDCDC. 

f^  pp.  4  n.  n.,  55  n.,  i  n.  n. 


(Cantori  Ticino). 

Vedi  Intragna. 
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Gombola  (C.  PavuUo  nel  Frignano). 

Statuta.  Magnifica  Communitatis  et  Potestari^  Gombulf 
transumpta  per  M.  Jacobum  Baisium  de  Pompignano. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  un.  n.,  234  n.,  4  n.n.  Arch.  St.  Modena. 

Questo  e  4  seguenti  4  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti;  gli  Statuti 
cioè  che  vennero  pubblicati  il  34  giugno  1557  e  sono  divisi  in  5  libri,  il  i«  de* 
quali  si  compone  di  ^8  capi,  il  2°  di  116,  il  3**  di  109,  il  4**  di  ^5  e  il  5°  di  33. 

Statuta  Gumbulae. 

2  cart.*  sec.  XVI,  f*:  l'uno  ce  io  n.  n.,  i8i  n.,  9  n.n.  e  l'altro  ce.  16  n.n., 
193  n.,  I  n.n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Statuta 


2  cart.*  sec.  XVII,  f»:  il  i*  ce.  25  n.n.  e  355  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno;  il  2*  ce.  13  n.  n.,  217-135  n.,  29  n.  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Questo  a**  cod.  con  gli  Statuti  di  Gombola  contiene  quelli  di  Montecuccolo. 

Gonzole  (C.  Torino). 

Vedi  Rivalla  di  Torino. 

Gorfigliano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  Gorfigliano  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca 
il  31   maggio  1630. 

In  un  registro  eart  in  4*  di  ce.  183-191  n.  intitolato  Decreti  Comw 
nitativi.  162^  ai  1640,  esistente  in  Arch.  St.  Lucca, 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R,  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografia  Giusti  1872;  I,  44. 

Gorizia  (Regione). 

«  Constitutiones  ili.  comitatus  Gohtìae,  editae  et  confìrmatae 
a  sereniss.  prìncipe  Ferdinando  archiduce  Austriae,  duce  Bur- 
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gundiae  Styriae,  Carinthiae,  Camiolae  et  Birtimbergae,  et  Co- 
mite  Tyroli  et  Gorìtiae,  ec.  anno  Domini    1605. 

—  Utini,  apud  Joannem  Baptistam  Natolinum,  p.   142,  4®. 

L'indice  alfabetico  reale  consta  di  carte  cinque  non  num.  » 

Valentinelli,  Bibliografia  dei  Friuli;  Venezia  Tipografia  del  Com- 
mercio 1861;  227. 

Constitutiones  Illustrìssimi  Comitatus  Gorìtiae  editae,  et 
confìrmatae  à  Serenissimo  Prìncipe  Ferdinando  Archiduce  Au- 
striae,  Duce  Burgundiae,  Styrìae,  Carinthiae,  Camiolae,  et  Birtim- 
bergae, etc.  Comite  Tyrolis,  et  Gorìtiae,  etc.  Anno  Domini 
MDCV.  Editio  secunda. 

—  Utini,  Ex  Typographia  Nicolai  Schiratti.  MDCLI. 

4"*  pp.  8  n.  n.  e  128  n. 

In  alcuni  esemplari  di  quest'ediz.  alle  parole  Edilio  secunda  ecc.  furono 
nel  frontispizio  sostituite  quest'altre  :  Editio  quarta.  Xoviter  impresse  et  Dedi- 
cate ìllustrissintis  ac  Reverendissimo  Dominis  Deputatis  eiusdem  Provinciae  a 
me  Oratio  Speranza.   Venetiis^  Typis  losephi  Tramontini.   1688. 

Constitutiones  Illustrìssimi  Comitatus  Gorìtiae  editae,  et  con- 
firmatae  à  Serenissimo  Principe  Ferdinando  Archiduce  Austriae, 
Duce  Burgundiae,  Styrìae,  Carìnthiae,  Camiolf,  et  Birtim- 
bergae, etc.  Comite  Tyroli,  et  Gorìtiae,  etc.  Anno  Domini 
MDCV.  Editio  tertia. 

—  Utini,  Typis  Haeredum  Caroli  Schiratti,  MDCLXX. 

4**  pp.  8  n.  n.  e  128  n. 

Constitutiones  Illustrissimi  Comitatus  Gorìtiae  editae,  et  con- 
fìrmatae  a  Serenissimo  Prìncipe  Ferdinando  Archiduce  Austrìae, 
Duce  Burgundiae,  Styriae,  Carinthiae,  Camiolae,  et  Birtem- 
bergae,  etc.  Comite  Tyrolis,  et  Gorìtiae.  Anno  Domini  M.DC.V. 
Et  denuò  erectae,  et  approbatae  a  S.  C.  M.  Leopoldo  I.  Ro- 
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manonim  Imper."  Rege  Germaniae,  Hungariae,  Boemiae,  etc. 
Archiduce  Austriae,  Duce  Burg:,  Styriae,  Carinthiae,  etc.  Co- 
mite  Tyrolis,  Goritiae,  etc.  Hac  ultima  impressione  multis 
erroribus  sedulitate  omni  expurgatae,  ac  correctae.  ^ditio 
quarta. 

—  Utini,  Typis  Schiratti.  M.DC.XCVII. 

4"  pp.  io8  n. 


Antonini,  //  Friuli  Orientale;  Milano  Dott.  Francesco  Vallardi  Ti- 
pografo-Editore 1865  ;  186,  scrive  che  Gorizia  ebbe  Statuto  proprio  sino 
dal  secolo  XIV  e  Morelli  di  Schònfeld,  Istoria  della  Contea  di  Go- 
rizia; Gorizia  Premiata  Tip.  PaternoUi  1855;  121-131,  dà,  sopra  una 
copia  in  iscritto  autentica  da  lui  trovata,  un  sunto  delle  principali  di- 
sposizioni dello  Statuto  compilato  nel  1556  ed  anteriore  quindi  alle 
Costituzioni  che  sono  a  stampa.  Questo  Statuto  è  in  latino  e  si  com- 
pone di  186  capi.  Delle  d.*  Costituzioni  poi  esiste  un  Commentario 
stampato  in  3  volumi  in  Udine  dagli  Schiratti  negli  anni  1667-1675  e 
intitolato  In  Illustrissimi  Comitatus  Goritiensis  Patrias  Constitutiones 
Declaratorij  Libri  Duo.  Quorum  Primus  Civilia,  Secundus  Criminalia 
persolvit.  Authore  Ioanne  Petro  Morelli  de  Schenfeldt  Philosophoy  et  In- 
risconsulto  Goritiensi, 


Gorzatio  (C.  Modena). 

Vedi  Spilamberto. 


Gorzegno  (C.  Alba). 

In  una  carta  esistente  in  Arch.  St.  stilano  [Feudi  Imperiali  Comune 
Goraegno  an...  al  i6g6\  sono  menzionate  le  consuetudini  e  gli  statuti  di 
Gorzegno, 

Comunicazione  del  fu  cav.  prof.  F.  Berlan. 
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Govoae  (C  Alba). 

Statuta 

Cart.  sec.  XV,  f»,  pp.  174  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  del  1449. 
Comunicazione  del  sig.  Cortese. 


Gozzano  (C.  Novara). 

Statuti  di  Gozzano. 

Pubblicati  nelle  Produzioni  stampate  in  occasione  della  causa  ver- 
tita  nel  1837  tra  i  fratelli  Ferrari  e  la  signora  Catterìna  Canobio  di 
Gozzano,  pp.  257-393  e  481-503. 


Incipiunt  Statuta  Comunitatis  Burgi  Gaudiani,  et  totius 
Plebis. 

Membr.  oc.  5  n.  n.,  82  n.,  8  n.  n.  Arch.  Vesc.  Novara. 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti  che  sono  a 
stampa  ma  alcuni  per  intiero,  altri  solo  in  parte. 

Statuta 

Cart.  pp.  139.  Arch.  Com. 

Incipiunt  statuta... 

3  cart.'  sec.  XVII,  f»:  il  i*  ce.  90  n.  e  78  n.  n.  bianche  e  il  2* 
pp.  136  n.  Arch.  Vesc.  pred.;  il  3*  pp.  10  n.  n.  e  44  n.  di  cui  mancano 
le  prime  16  oltre  molte  altre  in  fine.  Bibl.  Com.  Novara. 

Statuta 


6  cart*  sec.  XVIII,  f*:  il  i*  ce.  52  n.  n.  e  11  n.;  il  2"  pp.  14  n.  n.  e 
138  n.  e  il  3*  ce.  82,  Bibl.  Com.  pred.;  il  4*  pp.  12  n. n.,  151  n.,  7  n.n. 
e  il  5'  ce.  45  n.  n.  scritte,  presso  il  cav.  ing.  Stefano  Molli,  Borgo- 
MANERO  ;  il  6*  ce.  107  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
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Quest'ultimo  è  autografo  di  Lazzaro  Agostipo  Cotta  il  quale  dichiara  «  no- 
luisse  excrìbere  ea  singula  capita,  quae  mutatis  dumtaxat  Locorum  nominibus, 
non  differunt  ab  bis  quae  habentur  in  Statuti»  Ripariae  S.  Julij.  »  Non  con- 
tiene quindi  che  ioa  capi  dei  328  di  cui  si  compongono  questi  Statuti  comin- 
ciati Qcl  1^3  e  coDiinuaù  9Ìao  al  1701. 


Statuta  Gaudiani. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  105  n.  e  41  n.  n.  bianche.  Arch.  Vesc.  pred. 

Olì  Scatiui  di   Gozzano   occupano  le  prime  70  ce;  le   rimanenti   35   sono 
riempite  dagli  Statuti  di  Soriso. 

Vedi  Riviera  d'Orta. 


Gradisca  {Gorizia). 

Consuetudines  Gradiscanae  antiquitus,  et  per  novos  ordines 
introductae,  observatae,  et  descriptae  ab.  Excell.  Domino 
Hieronimo  Garzonio  Auximate  lurisconsulto  Ser.  Caroli  Ar- 
chiducis  Austriae.  Consil.  et  Vicario  111.  Domini  lacobi  Co- 
nàtìs  de  Attimis,  Gradiscae  Praefecti  et  Superioris  Archiducis 
Consiliario,  Camerario  etc.  per  totum  tempus  sui  Vicariatus, 
qui  caspit  Kalendis  lanuarìis  MDLXXV. 

8«  pp.  59  n. 
A  p.  a: 

Udine,   1879.  —  Tip.  G.  Seitz. 

Edizione  fatta,  a  cura  del  dott.  V.  Joppi,  su  un  apografo  della  Collezione 
patria  del  co.  di  Toppo  in  Udine  confrontato  e  supplito  con  un  altro  presso 
Io  stesso  Joppi. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  ^raida-Strassoldo  Soffumherg, 


Consuetudines  Gradiscane... 

Cart.  sec.  XIX;   4%  ce.  6   n.  n.,  66   n.,   24  n.  n.  Bibl.   Senato  del 
Regno. 

Le  stesse  Consuetudini  che  quelle  a  stampa. 
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Grado  (Gorizia). 

«  Ordini  e  regole  instituite  daireccell.  sig.  Girolamo  Cor- 
naro,  cav.,  provveditor  generale  nella  patria  del  Friuli,  per  la 
buona  direttione  et  administratione  della  comunità  di  Grado, 
in  virtù  di  commissioni  impartite   a  s.  e.  dall'eccell.  senato. 

—  Udine,  Heredi  Schiratti,  p.   12,  4**  >. 

Valentinelli,  Bibliografia  del  Friuli;  Venezia  Tipografìa  del  Com- 
mercio 1861  ;  252. 


Parti  e  Ordini  di  Grado. 

Membr.  sec  XVII,  4%  ce.  30  n.  n.  Bibl.  Com.  Treviso. 
Le  Parti  e  Ordini  sono  dei  sec.  XIV-XVI. 

Concessioni  e  Privilegi. 

Cart.  sec  XIX,  f*,  ce.  31  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Dei  documenti  contenuti  in  questo  cod.  il  più  antico  è  del  13711  il  più  re- 
cente del  1586.  In  uno  del  1415  si  legge:  t  Cum  in  libro  Statutorum  comunis 
Gradi  incartisay.  in  cap.'°  XVIP  contineaturquaedam  pars  infrascripti  tenoris...» 

<  Statuti  e  Privilegii  di  Andrea  Contarini  Dosi  sotto  il  Po- 
destà Niccolò  Cornaro  MDCVI. 

Sono  manoscritti,  nota  il  chiariss.  Valsecchi,  in  Bibl.  Com.  di  Bassano.  » 
Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2*,  217. 


Gli  Statuti  di  Grado,  secondochè  riferisce  Caprin,  Lagune  di  Grado: 
Trieste  Stab.  Art.  Tip.  G.  Caprin,  Edit.  1890;  119,  vennero  compilati  nel 
sec.  XIV  ed  erano  brevi.  A  quanto  pare,  andarono  perduti. 


Graglia  (C.  Biella). 

n  21  gennaio  1562  Emanuele  Filiberto  duca  di  Savoia  confermava 
gli  Statuti  e  privilegi  di  Graglia  già  stati  approvati  da  suo  padre 
Carlo  ni. 
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Grraglia  Piana  (C.  Pallania). 

Statuta  et  ordinamenta  terrae  Graliae  Superioris  Vergantis. 

Cart  Arch.  Parr. 

«  Furono  approvati  questi  Statuti  dal  Card.  S.  Carlo  Borromeo  e  dal  co. 
Federico  suo  fratello,  la  qual  cosa  ci  porta  a  fissare  la  data  di  essi  prima 
delPanno  1562,  ultimo  della  vita  del  secondo.»  Cosi  De-Vit,  //  Lago  Mag- 
giore^  Siresa  e  le  Isole  Borromee;  Prato  Tip.  Aldina  F.  Alberghetti  e  F.*  1877; 
I,  par.  2*,  300. 

Gragna  (C  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Vedi  Ponteccio. 


Gragnana  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Statuti  ed  Ordini. 

Membr.  sec.  XVI,  4%  ce.  16  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Arch.  St.  Modena. 

Gli  Statuti  ed  Ordini  si  compongono   di   65   capi  e  furono    approvati   dal 
duca  Ercole  II  d'Este  il  23  marzo  I539> 

Gragnanella  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

L'Ordine  del  Comune  della  Terra  di  Gragnanella. 

Cart.  sec.  XVI-XVH,  4",  ce.  7  n.  e  5  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

L'Ordine  ha  la  data  del  37  maggio  1585  e  fu  approvato,  con    qualche  ag- 
giunta e  dichiarazione,  dal  duca  Cesare  d'Este  il  24  aprile  161 7. 

Ordini  di  Gragnanella  161 7. 

Cart.  Arch.  Com.  Castelnuovo  di  Garfagnana. 

Gragnola  (C.  Massa  e  Carrara). 

Proemio  e  rubriche  dello  Statuto  di  Gragnola. 
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In  Sforza,  Saggio  et  una  biòHografia   storica  delia  LutUgiana;  \ 
227-233. 

Tratti  da  un  cod.  cart.  in  t*  di  pp.  130  n.  e  16  n.  n. 


Statuto  di  Gragnola. 

Cart.  f^»  pp.  130  n.  e  16  n.  n.,  già  presso  il  sig.  Emiuamo  Duii,  Ca- 
STELNUovo  DI  Garfagnana,  Ora  Arch.  St.  Massa. 

E  lo  Statuto  di  cui  Io  Sforza   pubblicò  il  proemio  e  le  rubriche.  Fu  com- 
pilato su  altri  più  antichi. 


Libro  de  statuti  e  decreti  di  Gragnola... 

Cart.  sec.  XVII,  4",  pp.  128.  Arch.  Com.  Fosdinovo. 

Contiene  una  parte  degli  Statuti  del  cod.  precedente  cioè  gli  Statuti  dei 
malefizii  che  sono  divisi  in  54  capi  e  i  Decreti  marchionali  dello  Stato  di  Gra- 
gnola appartenenti  al  Criminale,  l'ultimo  de*  quali  ha  la  data  del  10  maggio  1784. 


e  Curìen  (C  Aosta). 

Le  Mandement  de  Graines  et  ses  franchises  du  XV^  et  du 
XVI«  siede  Notes  historiques  du  Chanoine  Séraphin  Vuillermin 
—  Aoste  Imprimerte  Louis  Mensio  1888 

8»  pp.  336  n. 

A  pp.  58-154  le  franchigie  nel  testo  latino  e  nella  tradoziooe  francese. 


Gramolazzo  (C.  Casklnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  Gramolazzo  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca 
il  30  agosto  1780. 

In  un  registro  cart.  in  4^  di  ce.  364  n.  intitolato  Decreti  Comunitativi. 
ijj8  al  1790.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R,  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  49. 
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Grana  (C.  Casale  Monferrato). 


Gli  Statuti  di  Grana  sono  menzionati  in  antichi  documenti  esistenti 
in  Arch.  St.  Torino. 


Granaglione  (C.  Vergato).  ^ 

Capitoli    sopra    il    buon    Governo  della  Comunità  di  Gra- 
najone. 

4*  pp.  i6  n. 
A  p.  15  : 

—  In  Bologna,  M.DCC.XVII.  Dalli  Successori  del  Benacci 
per  la  Stamperìa  Camerale. 


Gravedcma  (C.  Como). 

Statuta  Grabedonae  Larii  Lacus,  et  totius  Plebis.  Nunc 
primum  impressa  ex  diligentia  Hieronymi  Stampai  Syndici 
Generalis  Comitatus  Cumarum,  et  Martini  Pellizarij  Grabe- 
donensium  habitat,  et  Civium  Medici,  anno  1657.  Cum  pri- 
vilegijs,  et  conventionibus  firmatis  inter  Ducem  Franciscum 
Sfortiam   Primum,  et  homines  eiusdem  Plebis. 

—  Mediolani,  Ex  Typographia  Ludovici  Montiae  ad  Plateam 
Mercatorum. 

4°  pp.  4  n.  n.,  94  n.,  6  n.  n. 
Nell'ultima  delle  6  n.  n.: 

Mediolani,  Ex  Typographia  Ludovici  Montiae  ad  Plateam 
Mercat.    1657. 

Rubrica  degli  Statuti  del  Comune  di  Gravedona. 

In  Stampa,  Notizie  storiche  intorno  al  Comune  di  Gravedona  ed  alle 
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principali  sue  famiglie;  Milano  Tip.  Domenico  Salvie  Comp 1866; 

133-144. 

La  Rubrica  delTediz.  del  1657,  voltala  in  italiano. 


Statuta  Grabedonae  (An.   1403). 

Membr.  f». 

Probabilmente  l'originale  degli  Statuti  che  sono  a  stampa. 

Infrascrìpta  sunt  statuta  et  ordinamenta  Comunitatis  No- 
bilium  et  civium  Grabadone  Segnie  et  Negrane  districtus 
Cumarum  facta  et  ordinata  Millesimo  quadrìngintesimotertio 
die  primo  mensis  Marcij  Indictione  undecima...  per  discretos 
viros...  [seguono  8  nomt]  omnes  ellectos  ad  infrascrìpta  per 
Vicinantiam  generalem  eiusdem  comunitatis... 

Membr.  sec.  XV,  f»,  ce.  50  n.,  i  n"n.,  e  forse  i  o  a  mancanti  in 
principio,  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  390  capi,  senza  rubriche,  e  sono  seguiti  dai 
capitula  modi  ae  orJines  ordinati  et  facti..,.  sicut  fieri  debent  facultates  et  In- 
ventarij  comunis  et  hominum  de  s^rabadon:i  (28  capi,  egualmente  senza  ru- 
briche, colla  data  del  26  agosto  1417). 

Per  ultimo  Tapprovazione  del  duca  di  Milano  Filippo  Maria  Visconti,  in 
data  del  34  luglio  1421. 

Gremiasco  (C.  Tortona). 

Vedi  Torrìglia. 

Gressoney  la  Trinité  (C  Aosta). 

Vedi  Gressoney  Saint  Jean. 

Gressoney  Saint- Jean  (C.  Aosta). 

Oltre  le  franchigie  del  1604  che  si  conservano  mss.  in  Arch.  Com., 
Gressoney  ebbe,  in   comune  con  Issime,  uno  Statuto   che,   concesso 
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dai  signori  di  Vallesa  nel  1227  e  confermato  da  Carlo  Emanuele  I 
duca  di  Savoia  il  16  gennaio  1581  e  dalla  sua  consorte  Catterina  di 
Spagna  il  io  aprile  1590,  rimase,  secondochè  riferisce  Christilun,  La 
Vallèe  du  Lys;  Aoste  J.-B.  Stevenin  Éditeur  1897;  259-260  e  292,  in 
vigore  sino  al  1773. 


Grìgnasco  (C.  Novara). 

Approbatio  facta  à  Senatu  Excellentissimo  Mediolani  de 
diversis  ordinibus  Communitatis  Grignaschi  agri  Novariensis 
circa  Regimen  illius,  ac  contra  damnum  dantes. 

—  {s.  l  a.)  [sec.  XVII]. 

f^  ce  12  n.  n. 

L'approvazione,  in  data  del  a  giugno  1614,  è  in  latino,  ma  gli  Ordini  della 
Communità  di  Grìgnasco  sono  in  italiano. 


Grrìsignana  {Istria). 

Statuti  di  Grisignana  (1558). 

Membr.  sec.  XVI,  f',  ce.  5  n.  n.  e  100  n.  oltre  a  pp.  16  in  carta  co- 
mune e  una  miniatura  in  principio.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  il  1°  dei  quali  si  compone  di  14  capi,  il  2° 
di  88,  il  3«  di  16  e  il  4»  di  41. 

Statuti  del  1558. 

2  cart.*:  uno  del  sec.  XVI  presso  il  sig.  Carlo  Torcello,  Grisi- 
gnana; l'altro  in  Arch.  Tribunale  di  Appello  Trieste. 

Frammento  degli  Statuti  di  Grisignana. 
(Scrittura  del  1600).  Arch.  Diplom.  Trieste. 


Vesnaver,  Grisignana  d'Istria  Notizie  storiche  in  Atti  e  Memorie 
della  Società  istriana  di  (archeologia  e  storia  patria;  Parenzo  1887; 

FOSTAVA,   II.  5 
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ni,  302-320,  premesso  che  Grisignana  ebbe  sino  dal  1358  uno  Statuto 
che  andò  perduto  in  un  incendio,  dà  di  quello  del  1558  un  copioso 
sunto.  E  Senato  Mare,  Cose  dtlt^Istria^  negli  stessi  Atti  e  Memorie  \  DC 
(1893)1  34i'343i  riporta  una  conferma  degli  Statuti  di  Grisignana  in  data 
del  14  dicembre  1559  cosi  espressa:  «  Tanderà  parte  che  li  statuti  pre- 
ditti siano  per  autorità  di  questo  conseio  approbati,  et  confirmati,  ec- 
cettuati però  li  statuti  n*  102,  134,  139,  150,  151  li  quali. siano  re- 
golati, et  riformati  nel  modo  infrascritto,  et  anco  eccettuato  il  statuto 
n*  70.....  » 


Grognardo  (C  Acqui). 

Vedi  Molare. 


Gromo  (C.  elusone). 

Gli  Statuti  di  Gromo  del  1296,  secondochè  scrìve  Rosa,  Statuti 
antichi  di  Vertova  in  Archivio  storico  italiano;  Firenze  1860;  N.  S., 
Xn,  par.  2*,  86,  andarono  perduti.  Si  conservano  invece  mss.  quelli 
del  1512  che  furono  in  osservanza  anche  in  Grumello. 


Grono  {Cantone  dei  Grigioni). 

Ordini  del  Comune  di  Grono. 

Cart.  sec.  XVI,  f*  ce.  6  n.  n.  Bibl.  Trjvulziana  Milano. 


Gropello  Lomeiiìno  (C.  Mortara). 

Regolamento  dato  dall'Intendente  generale  d'Alessandria 
per  Tamministrazione  della  comunità  di  Gropello. 

Stabilimenti  dati  alla  comunità  di  Gropello  per  il  buon 
regime,  e  governo  della  medesima. 

In  DuBom,  Raccolta  dette  leggi,  editti,  manifesti,  ecc;  tom.  IX  vo- 
lume XI,  498*503. 
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Il  Regrtlamtnto   ha   la   data  del   30  settembre    174 1,  gli  Stabilimenti  del 
a6  loglio  1717. 


GrTOppo  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Hec  sunt  statuta  et  ordinamentà  comunis  et  hominum  terre 
Gropi  edita  et  compilata  prò  evidenti  utilitate  et  honore  dicti 
comunis  et  hominum... 

*  *  * 

Membr.  ce.  8  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Estense  Modena. 

Gli  Statuti,  il  titolo  eccettuato,  sono  scrìtti  in  italiano.  Hanno  la  data  del 
2  luglio  1456,  e  constano  di  21  capi. 


Groppoli  (C  Pontrtmoli). 

Hfc  sunt  statuta,  ordines  et  Decreta  totius  Universitatis  et 
hominum  Groppulj  et  districtus  eius. 

Cart  sec.  XVn,  4^  ce.  82  n.  e  7  n.  n.  Arch.  St.  FmENZE. 

Gli  Statuti,  scrìtti,  il  titolo  eccettuato,  in  italiano,  ^furono  compilati  su  altrì 
più  antichi  nel  1578  e  nello  stesso  anno  approvati  dal  Comune  e  uomini  di 
Groppoli.  Sono  divisi  in  a  librì,  il  i®  dei  quali  conta  7  capi,  il  2°  80. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Groppoli  si  legge  in  Branchi,  Storia 
della  Luntgiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei  tipi  di  G.  Fiorì  1897; 
I,  654-660. 

Vedi  Mulazzo. 


Groppo  San  Piero  (C  Massa  e  Carrara). 

Infrascripta  sunt  statuta,  et  ordinamentà  Communis,  et  Ho- 
minum Universitatis  Groppi  5.  Petri  Capitaneatus  Fivizani 
facta,  edita,  composita,  et  demum  renovata,  et  correcta. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  55  n.  Arch.  St.  Firenze. 


—  68  — 

Questi  Statuti,  il  titolo  eccettuato,  sono  scrìtti  in  italiano  e  si  compongono 
di  46  capi.  Furono  pubblicati  il  9  maggio  1677  ed  approvati,  con  alcune  cor- 
rezioni, a  Firenze  il  17  febbraio  1693. 

Al  cod.  vanno  unite  13  carte,  una  delle  quali  contiene  la  dichiarazione  dei 
consoli  e  consiglierì  di  Groppo  S.  Piero  in  data  del  9  novembre  1686,  essersi 
perso  e  smarito  lo  statuto  Vecchio  di  d.**  Comune. 


Nell'atto  di  dedizione  del  Q>mime  di  Groppo  San  Piero  alla  Repub- 
blica fiorentina  (6  marzo  1477)  si  legge:  «  Item  che  gli  ordini  di  detti 
huomini  di  Groppo  Sanpiero  co  quali  sono  vixuti  infìno  a  questo  tempo 
restino  confermati.  » 


Grosio  (C.  Sondrio). 

Ecce  sunt  statuta  et  ordinamenta  Comunis  et  hominum  tam 
Nobilium,  quam  vicinorum  de  Groxio. 
Cod.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  del  1395  ed  ai  med.*  vennero  fatte  aggiunte  e  correzioni 
negli  anni  1491,  1492,  1508,  1515,  1528  e  1539. 

Vedi  RoHEGiALU,  Storia  della  Valtellina;  Sondrio  co' Tipi  di  G.  B. 
della  Cagnoletta  1839;  IV,  53. 

Cominciano  li  Statuti,  ed  Ordini  della  Magnifica  Communita 

di  Grosio. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  9  n.,  80  n.  n.  e  pp.  19  n.,  i  n.  n.  Bibl. 
Senato  del  Regno. 

Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  44  capi.  Tengono  loro  dietro  le  «  Aggionte, 
ampliazioni,  limitazioni,  e  correzioni,  come  meglio  fatte  alli  Capitoli  della 
Mag.<^«  Communità  di  Grosio  rinovati  dell'Anno  Mille  Settecento  ventinove 
[17' capi]»  e  la  «  Riforma  de  Capitoli  della  Communità  di  Grosio  ». 


Grosotto  (C.  Sondrio), 

Statuto  di  Grosotto. 
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Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  loo  n.  n.  di  cui  una  parte  bianche.  Bibl.  Naz. 
Braidense  Milano. 

Il  cod.  è  in  qualche  parte  rosicchiato  dai  topi. 


Grugliasco  (C.  Torino). 

Essentioni,  et  dichiarationi   per  la  communità   et  huomini 
di  Grugliasco 
—  {s.  L  a,)  [Torino  1640]. 
4*  ce.  4  n.  n. 


Grumello  (C.  Bergamo). 

Vedi  Gromo. 


Guastalla  (C). 

Statuta  lUustrìssimae  Communitatis  Guastallae  ex  Mss.  Codi- 
cibus  diligentissime  collatis  nunc  primum  in  lucem  edita. 

—  Vastallae  Ex  Regio-Ducali  Typographia  Salvatorìs  Costa, 
et  Socii.  Cum  Privilegio  S.  C.  R.  1787. 

In  Affò,  Istoria  della  Città  e  Ducato  di  Guastalla;  Guastalla,  Nella 
Regio-Ducale  Stamperia  di  Salvatore  Costa  e  Compagno  1787;  IV, 
i-ccicrv. 

Si  hanno  esemplari  staccati  con  lo  stesso  titolo. 

Privilegia,  honores,  iurisdictiones  et  consuetudines  curiae 
et  hominum  de  Guastalla  (1227.?). 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  '1898;  XXII 
{Codex  Diplomaticus  Cremonae,  II),  87. 
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Statata  Guastallae. 

Membr.  sec.  XV  (Vedi  Affò,  Op.  cit.;  II,  56-57). 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  gli  stessi  Statuti  che  sono  a  stampa, 
con  qualche  capo  di  più  o  di  meno. 


Statuta  Civilia  et  Crìminalia  Guastallae. 

Cart.  sec  XVII,  f*,  ce.  146-10  n.,  già  presso  il  marchese  Araldi- 
Erizzo  ora  Bibl.  Governativa  Cremona. 

Gli  Statuti  civili,  divisi  in  2  libri,  contano  144  capi,  i  criminali  solo  43. 


Statutum  Comunis  Guastallae. 

2  Cart*  sec.  XVII,  f»  :  rimo  ce.  8  n.  n.,  58  n.,  30  n.  n.  Arch.  St. 
Roma;  l'altro  pp.  60  n.  Bibl.  Platneriana  Roma. 

Quest'ultimo  contiene  solo  gli  Statuti  Civili. 

Statuta  civilia  et  crìminalia  Guastallae. 

3  cart^  sec.  XVIII,  f*:  il  i<*  ce.  130-12  n.   Bibl.  EIstense   Modena; 
il  2*  ce.  115  n.  Arch.  St.  Parma. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  289  n.  e  21  n.  n.,  citato  in  Catalogo  N.  109 
della  Libreria  antiquaria  C,  Clausen;  Tonno  1898;  68. 


QuigUa  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

MDCXC  Ordini,  Provisioni,  e  Gride  da  osservarsi  nelle 
Giurisdizioni  deirillustrissimo  Sig.  March.'^  Raimondo  Monte- 
cuccpli. 

—  In  Modona.  Per  gli  Eredi  Cassiani  Stampatori  Episco- 
pali. 

4*  ce.  32. 
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Dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Guìglia  C.  Campori,  Statuti  dei 
Feudi  Montecuccoli  in  Atti  e  Memorie  delle  RR,  Deputazioni  di  storia 
patria  per  U  Provincie  modenesi  e  parmensi  ;  Modena  1870;  V,  224-227 
e  Notizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886;  333-336. 
E  Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc.  in  L'Ap- 
pennino Modenese;  Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore  1895  ;  585, 
cita  come  esistenti  in  Arch.  St.  Modena  una  domanda  del  Comune  di 
Guiglia  ad  Alfonso  I  duca  di  Ferrara  per  la  conferma  de'  suoi  Statuti, 
privilegi  e  immunità  in  data  del  30  giugno  1529  e  alcuni  capitoli  con- 
cessi da  Alfonso  II  il  18  dicembre  1559. 


Garrone  C.  Pallanià). 

Vedi  Cavaglio  S.  Donnino. 


Gusciola  (C.  Montefiorino), 

Vedi  Medola. 


Ghissago  (C.  Brescia). 

Ebbe  Statuti  propri  ma  il  podestà  di  Brescia,  informato  che  essi 
erano  cantra  lustitiam  et  Civium  libertatem,  si  recò^  Gussago,  se  li 
fece  rimettere,  que  haàita  Brixia  reportavit  e  a  Gussago  probabilmente 
non  ritornarono  più. 

Vedi  Nave. 


I 


Iddiano  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Statuti,  e  Privilegj  concessi  alle  Comunità  di  Iddiano,  Bene- 
delio,  Chiagnano,  Viecave,  e  Mont'Obizo  da'  Serenissimi  Si- 
gnori Duchi  Estensi,  e  confìrmati  da  Sua  Altezza  Serenissima 
Francesco  III.  Duca  Regnante  di  Modena,  Reggio,  Miran- 
dola, etc. 

—  In  Modena,  per  Bartolomeo  Soliani  Stampator  Ducale 
1739. 

4**  pp.  32  n.  e  6  n.n. 

Ristretti  di  capitoli  e  privilegi  di  esenzioni  concessi  nel  1509 
alle  Comunità  di  Benedello,  Iddiano,  Chiagnano,  Viecave,  e 
Montobizo. 

—  In  Carpi,  nella  Stamperia  del  Pubblico,  1766. 
8^ 


-  73  - 
Statuti  et  ordini  pel  buon  regolamento  dele  Comunità  d'Id- 
diano,  di  Benedello,  delle  Viecave,  del  Monte  e  di  Chiagnano, 
componenti  un  sol  corpo... 

2  cart.*  f*,  entrambi  di  ce.  io  n.  n.:  l'uno,  sec.  XVII,  Arch.  St.;  l'altro, 
sec.  XVIII,  BiBL.  Estense  Modena. 

Gli  Statuti  hanno  la  data  del  12  novembre  1538  e  furono  approvati  dal 
duca  Alfonso  I  d*Este  il  4  febbraio  1529,  da  Ercole  II  il  13  luglio  1535,  da 
Alfonso  II  il  5  febbraio  1560,  ecc. 

Il  cod.  della  Bibi.  Estense  contiene  anche  i  Nuovi  Capitoli  compilati  nel 
1602  e  1630. 


A.  SoRBELLi,  Regesti  degli  Atti  notarili  di  Giovanni  Albinelli  in  Atti 
e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Provincie  di 
Romagna;  Bologna  1903;  Ser.  3*,  XXI,  8  in  nota,  accenna  agli  Sta- 
tuti di  Iddiano  brevemente  studiati  ne'  suoi  Archivi  del  Frignano, 
fase.  I  e  II  del  voi.  I. 


Iglesias  (C.) 

Breve  di  Villa  di  Chiesa  di  Sigerro*  approvato  con  Carta 
dell'Infante  don  Alfonso  d'Aragona  degli  8  giugno  1327. 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1877;  XVII  (Codex 
diplomaticus  Ecclesiensis),  1-246. 

Pubblicato  dal  conte  C.  Bauoi  di  Vesme,  sul  cod.  membr.  del  sec.  XIV, 
in  f*  di  ce.  146  oltre  a  7  mancanti,  esistente  in  Arch.  Com. 

Prima  del  Breve,  oltre  alla  Prefazione  (xxvn-xxxii)  ,  una  Nota  sopra  al- 
cuni vocaboli  contenuti  nel  Breve  di  E.  Marchese  (xxxih-xlii),  le  Notizie  sto- 
riche di  Villa  di  Chiesa  del  Baudi  di  Vesme  (i-lxxxiv)  e  una  Memoria  dello 
stesso  Deir Industria  delle  Argentiere  nel  territorio  di  Villa  di  Chiesa, 

Dopo  il  Breve  una  Scelta  di  Documenti  relativi  alle  Miniere  di  Siena  e  di 
Massa  (349-310). 

Estratti  relativi  a  Villa  di  Chiesa,  dal  Breve  del  Comune  e 
del  Popolo  di  Pisa^  compilazione  del  1 3 1 3  ;  e  dal  Breve  del 
Popolo  e  delle  Compagne. 
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In  Codex  diplomcUicus  Ecclesiensis  pred.;  326-338. 

Ivi,  pp.  403-4031  è  pure  pubblicata  la  Carta  con  cui  l'8  giugno  1337  Tlnfante 
Alfonso  d* Aragona  approvava  e  confermava  il  Breve  di  Villa  di  Chiesa  e, 
p.  920,  quella  con  cui  Y%  maggio  1565  Filippo  II  re  di  Spagna,  a  petizione  dello 
stamento  militare  di  Sardegna,  concedeva  che  fossero  tradotti  in  lingua  cata- 
lana i  Capitoli  o  Statuti  d'Iglesias  scritti  originariamente  en  Ueng^ua  Pisana 
0  Italiana» 


I  codd.  contenenti  il  Breve  sia  nella  sua  prima  compilazione,  sia 
come  fu  riformato  nel  1302  o  nel  1303  quando  Iglesias  passò  sotto  la 
dominazione  dei  Pisani,  a  quanto  pare,  andarono  perduti.  —  Il  su  citato 
documento  deirs  maggio  1565  si  legge  anche  in  Dexart,  Capitula 
sive  Ada  Curiarum  Regni  Sardiniae;  Calari,  Ex  Typographia  Doctoris 
Don  Antonii  Galcerin.  Apud  B.  Gobettum  M-DC.XXXXV.  ;  147,  e  in 
Historiae  pairiae  Monumenta;  Aug.  Taurìnorum  1868;  XII  (Codex  di- 
plomaticus  Sardiniae  II),  419.  E  la  Nota  di  E.  Marchese  sopra  alcuni 
vocaboli  ecc.  fu  ristampata  nel  1885  ^^  Genova  dalla  tip.  Schenoni  in 
un  opusc.  in  8"*  di  pp.  39. 


Iglìano  (C.  Mondavi). 

Vedi  Castellino  Tanaro. 


Imola  (C). 

Statuti,  Decreti,  et  Ordini  della  Città  d'Imola,  concementi, 
e  pertinenti  airUfficio  degl'Illustriss.  Signori  Gonfalonieri,  e 
Magistrato  de'  Signori  Conservatori  di  detta  Città.  E  d'altri 
Ufficiali  publici,  e  salariati  della  Communità. 

—  In  Bologna,  per  Giacomo  Monti.   1647. 

4*  PP-  39  n. 

Statuti,  Decreti,  et  Ordini  della  Città  d'Imola,  concementi, 
e  pertinenti  all'Ufficio  degl'Illustrissimi  Signori  Confalonìeri, 
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e  Magistrato  de'  Signori  Conservatori  di  detta  Città.  E  d'altri 
Ufficiali  public!,  e  Salariati  della  Communità. 

—  In  Imola  p.  Giacinto  Massa  1674. 

4*  PP.  39  n- 

Statuti,  Decreti,  et  Ordini  della  Città  d'Imola  concementi, 
e  pertinenti  all'Ufficio  degl'Illustrissimi  Signori  Confalonieri, 
e  Magistrato  de'  Signori  Conservatori  di  detta  Città  E  d'altri 
Ufficiali  publici,  e  Salariati  della  Communità. 

—  In  Imola  M.DC.XCVI.  Per  Carlo  Giuseppe  Massa. 
4"*  pp.  41  n. 

Statuti,  Decreti,  et  Ordini  della  Città  d'Imola  concernenti 
l'Uffizio  del  Magistrato  degl'Illustrissimi  Signori  Confalonieri 
di  Giustizia,  e  Conservatori,  il  Conseglio,  e  gl'Uffiziali  Pub- 
blici, e  Salariati  della  Communità. 

—  In  Bologna,  per  Giulio  Rossi,  e  Compagni,  sotto  le 
Scuole  alla  Rosa.  171 5. 

4^*  pp-  33  n. 

Statuti  Decreti  ed  Ordini  della  Città  d'Imola  concementi 
rUficio  del  Magistrato  degl'Illustrissimi  Signori  Gonfaloniere 
di  Giustizia  e  Conservatori  il  Conseglio  e  gli  Uficiali  Pubblici 
e  Salariati  della  Comunità  Coll'aggiunta  di  alcune  più  neces- 
sarie notizie  delli  lus  competenti  alla  medesima  Comunità. 

—  In  Faenza  pel  Ballanti  e  Comp.  Impressori  del  Santo 
Uficio  Successori  del  Maranti  [775/] 

4**  pp.  gz  n. 

Estratto  da  Statuti  del  Contado  d'Imola  An.  1347.  Febr.  27. 
In  Fantuzzi,   Monumenti  Ravennati  de'  secoli  di  mezzo;  Venezia 
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Dalle  Stampe  di  F.  Andreola  Con   Regia  Permissione  -  Anno  1802; 
VI,  289290. 

L'Estratto  consiste  nel  Proemio  e  nella  Rubrica  del  terzo  e  ultimo  libro  tratti 
da  un  cod.  in  carta  comune  molto  grossa  del  1467  esistente  presso  il  conte 
Ippolito  Lovateili  di  Ravenna  e  contenente  gli  Statuti  quali  furono  nel  d.*'  anno 
tradotti  dal  latino  in  volgare  da  Gabrielle  de  Segregorj. 


Imole  Statata. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  206  n.  n.  oltre  a  i  o  2  mancanti  verso  la  fine, 
rubr.  in  rosso.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  hanno  la  data  del  1334  e  sono  divisi  in  5  libri,  il  i*  dei 
quali  conta  83  capi,  il  2®  75,  il  3**  134,  il  4®  62.  Il  5*  consta  dei  Decreta  Givi- 
tatis  Imolae  (53  capi). 

Statata  Imolae. 

Cart.  sec.  XVI,  4°,  pp.  22  n.  n.,  429  n.,  9  n.  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  8  codd.  furono  compilati  nel 
1334  e  riformati  nei  primi  anni  del  sec.  XVI.  Sono  divisi  in  5  libri,  il  i'  dei 
quali  si  compone  di  92  capi,  il  2^  di  74,  il  3*  di  i2q,  il  4**  di  60,  il  5^  di  53 
e  vennero  approvati  da  papa  Giulio  II  il  i*'  marzo  1507. 

Statuta... 

3  cart.*  f*  :  il  I*  sec.  XVII,  ce.  180  n.  e  23  n.  n.  e  il  2*  sec.  XVIII, 
pp.  623  n.  Arch.  St.  Roma;  il  3®  sec.  XVIII,  pp.  666-34  n.  e  64  n.  n. 
Bibl.  Com. 

In  questi  3  codd.  i  capi  del  i"  libro  sono  84,  del  2^  75,  del  3*  133,  del  4*62 
e  del  5*  53. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  112,  citato  in  Ver  zete hnis  einer  Sammlung 
wertvoller  Handschriften  und  Bùcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des 
Herrn  Cavaliere  Carlo  Morbio;  Leipzig,  1889;  I,  119. 

Statutum... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  xxxii-495  "•»  presso  la  sig.'*  Maria  Pagani, 
Imola. 
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Statuta... 

2  cart/  sec.  XVIII,  f*  :  Tuno  ce.  366  n.  n.  Reichsgerichts  Bibl. 
Lipsia;  l'altro  ce.  80.  Bibl.  Hubé  Varsavia. 

4  libri. 

Statuta... 

Cart  f>,  ce.  106  n.  n.  Arch.  Sassatelu  Imola. 

3  libri.  Ai  quali  tiene  dietro  il  Liber  decr'etorum  civitatìs  Imolae, 

Statutum... 

Cart  Bibl.  Oliveriana  Pesaro. 

Statuta  seu  Decreta  Civitatis  Imolae  pertinentia  ad  officium 
Dominorum  Vexilliferi  et  Conservatorum  libertatis  Ecclesia- 
sticae  dictae  Civitatis... 

Cart.  sec.  XVI.  Arch.  Com. 

Ài  d.^  Statuti  che  sono  del  1507  tengono  dietro  gli  Statuta  pertinentia  ad 
generale  regimen  approvati  nel  med.^  anno  con  breve  papale. 

Statuta 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  52. 

Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  223. 

Contengono  gli  Statuti  del  Contado  di  Imola  fatti  nel  1347. 

Hic  est  liber  Statutorum  Comitatus  Imolae... 

Membr.  sec.  XVI,  T,  ce.  i  n.  n.,  4-63  n.  di  cui  mancano  le  52-57, 
altre  12  n.,  64  n.  n.  Arch.  Com   Castel  Bolognese. 

Gli  Statuti  del  Contado  d*Imola  compilati  nel  1347  in  3  libri,  il  i<>  di  42 
capi,  il  2®  di  38,  il  3°  di  73. 

A  e.  60  verso  e  61  si  legge:  «  Hic  est  sumptus  exemplum,  seu  copia  cuius- 
dam  partite  seu  partitarum  quorumdam  capitulorum  comunis,  et  hominum 
Castri  Bolognesi)  obtentorum  et  impetratorum  per  Massarium  comune,  et  ho- 
mines  dicti  Castri  tunc  temporis  à  R.^<*  Dno  Joanne  Archiepiscopo  Ragusino 
Legato  de  latere  Civitatis  Bononie  totiusque  Romandiole ». 

Seguono  i  Capitoli  del  danno  dato  da  osservarsi  in  Castel  Bolognese. 
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Statata  Comitatus  Imol?... 

2  cart.*:  il  i®  sec.  XVI,  4**,  ce.  102  n.n.  di  cui  mancano  3,  mutilo  in 
principio,  Arch.  Sassatelu  pred.  ;  il  2**  sec.  XVIII,  f*,  presso  il  conte 
Nerio  Malvezzi  de  Medici,  Bologna. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 

Statutum  Imolae  an.  1347. 
Cart.  BiBL.  OuvERiANA  pred. 

Statuto  del  Contado  di  Imola  1347. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  2  n.n.  e  46  n.  Arch.  Sassatelli  pred. 
La  traduzione  degli  Statuti  del  Contado  dovuta  al  de  Segregorj. 

Incisa  Belbo  (C.  Acqui). 

Hec  sunt  capitola  statuta  et  ordinamenta  facta  et  compo- 
sita ac  compilata  et  colecta  ex  veteribus  voluminibus  statu- 
torum...  de  Consilio  domini  Otolini  ghisumberti  de  munteba- 
rutio  iurisperiti  et  iudicis  domini  marchionis  montisferati  qui... 
dieta  capitula  compillavit  currente  m®  tricentessimo  trigesimo 
octavo  sexta  indictione. 

Cart,  sec.  XV,  4?,  ce.  55  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 
Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  2  libri  e  68  capi. 

Capitula  Marchionum  Incise  circa  gubemationem  ejusdem 
Marchionatus  faciendam  per  quattuor  nominatos  singulis  annis 
elìgendos.  25  januarii   1482. 

Pergamena  sec.  XV,  m.  0.45  X  o-4i'  Arch.  pred. 
Gli  Statuti  sono  una  riforma  di  altri  del  1467. 

Capitula  an.  1567. 
Cart.  Arch.  Com. 
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Sono  i  Capitoli  di  cui  scrive  Molinari,  Storia  d* Incisa  ;  In  Asti.  Dalla  Stam- 
peria Patria  di  Gio.  Battista  Massa  [1810];  II,  28:  «furono  d'ordine  Ducale 
rinnovate  le  leggi,  e  gli  antichissimi  Statuti  Incisiani  e  ridotti  a  47  nuovi  ca- 
pitoli   e  dopo  una  scrupolosa  disamina  fattavi  dal  Senatore   Beccio  furono 

da  S.  A.  S.  [Guglielmo  X  marchese  di  xVlonferrato]  approvati  detti  nuovi  sta- 
tuti, e  mandati  osservarsi  con  decreto  26.  Marzo  di  detto  anno  1507.  n 


Consta  che   gli   Statuti   d'Incisa   vennero   approvati  nel    1669   dal 
marchese  Antonio  Trotti,  signore  del  luogo. 


Ingria  (C.  Ivrea). 

Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L.  Curbis 
1873;  VI,  88,  crede  che  Ingria,  dopo  il  1338,  abbia  avuto  Statuti  e 
Capitoli  e  che  questi  siano  andati  perduti. 


Intra  (C.  Pallania). 

Statuta  Burgi  Intri,  Pallantiae,  et  Vallis  Intraschae 

—  {s.  L  a.)  [Milano^  neltultimo  decennio  del  sec.  XVI\. 

f"  pp.  169  n.  e  I  n.  n. 

In  nomine  Domini.  Amen.  Haec  sunt  Statuta  et  Ordina- 
menta  Communitatis  Pallantiae,  Intri,  et  Vallintraschae,  edita, 
completa,  et  ordinata  ad  honorem  Dei,  et  gloriam  Redem- 
ptoris  D.  N.  lesu  Christi,-  B.  Virginis  Mariae,  et  Sanctorum 
Leonardi,  Victoris,  et  Nicolai  protectorum  dictae  Communi- 
tatis, et  totius  curiae  Caelestis,  et  S.  R.  E.  et  Sacri  Romani 
Imperij,  et  ad  exaltationem,  et  statum  pacificum,  et  tranquillum 
Illustriss.  Principis,  ac  Magnifici,  et  Excelsi  Domini  nostri, 
Domini  Galeaz.  Vicecomitis,  Mediolani  Ducis,  Papiae,  Pallanti?, 
Intri,  et  Vallintrasch?,  etc.  Domini,  Comitis  Virtutum,  Impe- 
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rialis  Vicarii  generalis,  et  ad  bonum,  et  pacifìcum  statum  totius 
Communitatis  praedictae,  et  habitantium  in  ea. 

—  Mediolani,  Apud   haer.  Pacifici  Pontij,  et  Io.  Baptistam 
Piccaleum.  M.D.C.V. 

4<*  pp.  123  n.  e  9  n.  n. 

Statuta  burgi  Intri,  Pallantiae  et  Vallis  Intraschae. 

—  Novariae  1719. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunitatis  pallantie  Intri 
et  Vallintrasche... 

Cart.  sec.   XV,   f*,  ce.   44  n.,  rubr.  in   rosso.   Bibl.   Ambrosiana 
Milano. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  a  stampa,   con    qualche  variante  di  poco  mo- 
mento. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  2  n.  n.,  225  n.,  25  n.  n.  Bibl.   Senato  del 
Regno. 

Gli  Statuti  stati  approvati  il  28  f2^ennaio  1393. 


In  ViANi,  Pallanza  antica  e  Pallanza  nuova;  Pallanza  Premiato 
Stabilimento  Tipografico  Eredi  Vercellini  1891  ;  77-80,  si  leggono,  tra- 
dotti in  italiano,  alcimi  capì  degli  Statuti  di  Intra. 


Intragna  {Cantori  Ticino). 

Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  et  hominum  de 
Intragnia,  de  GuUino  et  de  Verdaxio  plebis  locami]  et  scone. 
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In  Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona   1884;  VI| 
30-33»  57-^»  86-88,  111-113,  159-161,191-193,  224-227,  248-251,  284-288. 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  in  4°  di  pp.  61  con  iniz.  in  rosso,  apparte- 
nuto alla  famiglia  Modini  di  Colino  ed  ora  presso  D.  Siro  Borrani  d'Ascona. 


Invorio  Inferiore  (C.  Novara). 

Statuta  et  ordinamenta  Invorij  Inferioris,  Paruzzarij  et  Mon- 
tregiaschi. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  4  n.  n.,  32  n.^  i  n.  n.,  presso  il  cav.  ing.  Ste- 
fano Molli,  Borgomanero. 

Gli  Statuti,  trascritti  da  altri  descripta  in  foltis  novem^  et  extracta  ab  ori- 
ginalihuSt  furono  pubblicati  il  16  febbraio  1366  dopo  essere  stati  approvati 
dai  ;;ignori  del  luogo.  Si  compongono  di  71  capi. 


Inzago  (C  Milano). 

An.  1232.  Statuti  fatti  da  Ardengo  Visconte  abate  di  sant'Am- 
brogio [di  Milano]  pe'  suoi  sudditi  d'Inzago. 

Carta  nell'archivio  Ambrosiano. 

Vedi  GiULiKi,  Memorie  della  Città  e  Campagna  di  Milano;  In  Mi- 
lano 1760.  Nella  Stamperìa  di  Giambattista  Bianchi;  VII,  466  e  590,  e 
2*  ediz.:  Milano  Francesco  Colombo  Librajo-Editore  1854 -1857;  IV, 
345-346  e  Vn,  163. 


Irola  (C.  Pontremoli). 

Vedi  Malfidate. 


Isola  (C.  Massa  e  Carrara). 

Libro  delle  franchigie  e  dei  privilegi  dei  nobili  e  della  Co- 
munità d'Isola. 

FOWTAXA,   n.  6 
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Membr.  4^,  ce.  25,  presso  Tavv.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

«  II  più  antico  documento  che  vi  si  legge  è  dei  30  di  marzo  del  1274;  lo 
strumento  più  moderno  è  dei  34  di  luglio  del  1765,  e  vi  si  trova  in  un  quin- 
ternetto  cartaceo  di  pagine  4,  aggiunto  al  Codice  ». 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  delia  Lunigiana; 
I,  29. 


[Franchìxiae  et  Immunitates]. 

Membr.  sec.  XVII,  4*,  ce.  15  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Il  1°  documento  reca  la  data  del  30  marzo  1224. 

5  ce.  cartacee  in  fine  contengono  la  conferma    dei    privilegi   ed   immunità 
concessa  dall'Imperatore  Carlo  V  alli  Nobili  della  Communità  d*Isola. 


Isola  (Istria). 

Isola  ed  i  suoi  Statuti  per  cura  del  Prof.  Luigi  Morteani. 

In  Alti  e  Memorie  della  Società  istriana  di  archeologia  e  storia  patria; 
Parenzo  1887;  III,  353-388,  IV  (1888),  155-213  e  349-421  e  V  (1889^ 
155-222. 

Gli  Statuti  in  latino,  sono  seguiti  da  una  serie  di  ducali^  di  aggiunte  e  di 
terminazioni  del  Consiglio^  le  quali  vanw)  dal  1 440-1  $$^  e  riguardano  casi 
speciali^  pochi  sono  da  considerarsi  come  correzioni  dello  statuto. 


Statuta. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  86,  iniz.  capi  la  più  parte  in  rosso,  alcune 
in  azzurro.  Arch.  provinc.  Parenzo. 

Su  questo  cod.  il  Morteani  condusse  l'ediz.,  ma  non  essendo  il  testo  com- 
pleto che  nei  due  primi  libri,  egli  dovette  compiere  il  terzo  coi  due  seguenti 
codd.  i  quali  non  sono  che  la  traduzione  dello  statuto  originale  latino. 


Statuti  d'Isola.  a 

2  cart.^  :  l'uno  f»,  ce.  96,  Arch.  Com..  ;  l'altro  Bibl.  Civica  Trieste. 

li  3*  è  copia  del  1*^  che  è  incompleto  in  alcune  parti. 
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<  Ducali,    terminazioni  e  parti  prese  per  la  terra  d'Isola 

dall'anno  1417  fino  all'anno  1719. 

Codice  cartaceo,  in  foglio,  di  carte  183.  > 

CoifBi,   Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodistria  dalla  Tip.  di 
G.  Tondelli  1864;  283. 


Prima  degli  Statuti  del  1360  Isola  ne  ebbe  altri  di  cui  ora  non  esiste 
più  traccia. 


Isolabona  (C  San  Remo). 

Oltre  agli  Statuti  avuti  in  comune  con  Apricale  ne  ebbe  altri  suoi 
propri.  Intorno  a  quest'ultimi  scrive  Rossi,  Gli  Statuti  della  Li- 
guria; i,  124  :  <  Tutte  le  disposizioni  statutarie  posteriori,  che  riguar- 
dano la  sola  Isolabona,  sono  state  riunite  in  un  volume  manoscritto 
dal  notaro  ducale  Lorenzo  Borfiga  di  detto  luogo,  l'anno  1686.  Quelle 
che  noi  potemmo  riscontrarvi  sono  del  1597,  approvate  da  Giulio 
D'Oria  signore  di  Dolceacqua,  ed  altre  del  16  febbraio  1641  sanzionate 
da  Domenico  Antonio  Cotta  Sismondo,  dottore  in  leggi,  uditore  gene- 
rale di  Carlo  D'Oria,  signore  di  detti  luoghi.  Completano  questa  col- 
lezione altri  Capitoli  formati  negli  anni  1666,  lój'j,  1682,  1686,  i68p 
e  ióg2.  » 


Isola  della  Scala  (D.). 

Terminatione,  Regolatione,  et  Ordini  deirillustriss.  Sig.  Ge- 
ronimo Comaro  Capitanio  di  Verona.  Per  il  buon  governo 
del  Commune  d'Isola  della  Scala. 

—  In  Verona,  appresso  Bortolameo  Merlo.  161 2. 

8*  pp.  16  n.  n. 

Capitoli  per  la  Comunità  d'Isola  della  Scala  estesi,  e  com- 
messi   dair  Illustrissimo,  ed    Eccellentissimo.   Sig.   Francesco 
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Donado  Capitano,  e  V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  stessa 
Comunità  ed  Approvati  dairEccell."*  Senato  con  Decreto 
8.  Febbrajo  1780.  M.  V.  Quali  saranno  la  sola  Legge  attendi- 
bile nel  governo  della  Comunità,  e  delle  sue  Rendite,  non 
attesa  qualunque  Legge  anteriore,  a  senso  del  Decreto  sud- 
detto. 

—  In  Verona  MDCCLXXXI.  Per  Domenico,  e  Girol.  Fra- 
telli Carattoni  Stampat.  Ducali. 

8»  pp.  31  n. 


Isola  Do  Varese  (C.  Cremona). 

Vedi  Sabbioneta. 


Isolano  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Tenerano. 


Issime  (C.  Aosta). 

Vedi  Gressoney  Saint- Jean. 


Issogne  (C.  Aosta). 

Statutum  de  Yssognia.  1255  environ. 

In  G.  A.  Due,  Cartulaire  de  VEvéché  d'Aoste  (XIII^  siede)  in  Mi 
scellanea  di  storia  italiana;  Torino  1884  ;  XXIII,  332-334, 
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Lo  stesso  mons.  Due  dà  un  breve  sunto  del  d.°  Statuto  a  pp.  91-92 
della  2*  parte  delle  Esquisses  historiques  des  Évéques  d'Aoste  appar- 
ttnant  au  XII*  et  au  XIII*  siicles;  Aoste  Imprimerie  E.  Due  1886. 


htrìà  {Regione). 

Leggi,  Decreti,  e  Terminationi ,  del  Ser.°"*  Magg.'  Cons.° 
dell'Ecc.™*  Pregadi,  deirEcc.**  Cons.^  di  X.  e  de  Pub/'  Rap- 
presentanti, con  la  Pub.**  approvatione  concementi  il  buon 
governo  dell'Istria  raccolti,  e  stampati  per  commando  del- 
l'Illustrìssimo Eccellentissimo  Signor  Valerio  Da  Riva  Pod.** 
e  Cap.°  di  Capo  D'Istria,  con  il  Beneplacito  deirEcc."**  Senato. 

—  (j.  /.  a.)  [i682\ 
f*  pp.  68-174  n. 

Leggi  Statutarie  per  il  buon  Governo  della  Provincia  d'Istria 
delle  Comunità,  Fontici,  Monti  di  Pietà,  Scuole,  ed  altri 
Luochi  Pii,  ed  Offizj  della  medesima,  con  altre  materie  ap- 
partenenti all'Autorità  della  Carica  Primaria,  e  del  Magistrato 
nella  medesima  divise  in  Libri  IV.  Raccolte,  e  stampate  sotto 
il  Reggimento  dell'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor  Lo- 
renzo Paruta»  Podestà,  e  Capitanio  di  Capodistria.  Con  il  bene- 
placito dell'Eccellentissimo  Senato.  Cancelliere  il  Magnifico 
Francesco  Bonaldi  Cittadino  Veneto  Originario.  Anno  Domini, 
MDCCLVII. 

—  {s.  L  t.)  [Dallo  Stampatore  Camerale  della  Città  di 
Padova^ 

4''  pp.  55-96-I84-I24  n. 

Leggi  statutarie  per  il  buon  governo  della  provincia  d'Istria... 

—  Venezia,  1797. 
4"  pp.  152  n. 
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Qucedam  cartula  in  qua  scripta  sunt  statuta  Histria  ed  altri  staMa 
Histrice  di  novo  facto  per  Bertholdnm  Patriarckam  in  1266  sono  citati 
da  Carli,  Appendice  di  documenti  spettanti  alla  parte  quarta  delle 
Antichità  Italiche;  Milano  1791.  NelFI.  Monistero  di  S.  Ambrogio  Mag- 
giore; 182-183. 


Ivano  (Trentino), 

Vedi  Telvana. 


Ivrea  (C). 

Statuta  Civitatis  Eporediae 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurìnonim  1838;  Il  (Leges 
Municipales  l),  1085-1344  e  1661-1672. 

Questi  Statuti  pubblicati  da  Pietro  Datta,  furono  tratti  da  un  cod.  membr. 
del  sec.  XIV,  in  f.**  di  ce.  363,  esistente  in  Arch.  Com. 
Si  hanno  Estratti, 

Statuta  et  ordinamenta  Civitatis   Ipporegie  a  Xlt   saecuio 

ad  annum  MCCCXXXIIII.  vel  circiter Publica   auctorìtate 

collecta,  recognita  et  in  VI  libros  digesta. 

In  Monumenti  legali  del  Regno  Sardo;  Torino  Tip.  degli  Eredi  Botta 
1858;  Disp.  Ili,  1-72. 

La  pubblicazione,  fatta  dal  barone  E.  Bollati  di  St.-Pierrs  sullo  stesso 
cod.  che  servf  di  testo  al  Datta,  rimase  interrotta  a  metà  del  capo  IX  del 
3°  libro. 

Statuti  deirillustrissima  Città  d'Ivrea  concernenti  la  Politica, 
e  Politezza. 

—  In  Torino  MDCCXLIV.  Per  Gio.  Giacomo  Ghiringhello, 
e  Figlio  Stampatore  del  Real  Collegio  di  Savoja  della  Com- 
pagnia di  Gesù. 

f*  pp.  23  n. 


-  8;  ~ 

Ek)cumento  tratto  dall'Archivio  Capitolare  d'Ivrea 

In  ScLOPis,  Storia  della  Ugislaetone  italiana;  Torino  G.  Pomba 
e  C.  1844;  n -4^/ewrfiVe,  275-284,  e2*ediz.:  Torino  Unione  Tipografico- 
Editrice  1863;  II  Appendice,  313-323. 

Il  documento  ha  la  data  del  31  dicembre  1337. 

Ordinamenta  et  provisiones  facta  et  facte  per  dominos 
Amedeum  Comitem  Sabaudie  et  Principem  Achaye  super 
assicurandis  contratis,  et  expellendis  derobatoribus.  13 18, 
19  ottobre. 

In  A.  Bertolotti,  Convenzioni  e  Statuti  peli* estirpamento  dei  Ber- 
rovieri  e  de*  Ladri  in  Miscellanea  di  storia  italiana;  Torino  1871  ;  XII, 
812-814. 

Edoardo  Durando  Vita  cittadina  e  privata  nel  medio  evo 
in  Ivrea  desunta  dai  suoi  statuti 

In  Studi  Eporediesi  di  B,  Vesme  —  E.  Durando  —  A,  Tallone  — 
C.  Patrucco;  Pinerolo  Tipografia  Chiantore-Mascarelli  1890;  21-64. 


Statuta. 

Rotolo  membr.  sec.  XV.  Arch,  Com. 

È  Voriginale  degli  Statuti  che  vennero  compilati  sugli  altri  più  antichi  e 
pubblicati  nel  1433.  ^^^^  ^°^  divisi  in  8  libri  e  furono  approvati  da  Ludovico 
di  Savoia  principe  di  Piemonte  il  3  dicembre  1436. 

Statuta. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  114  n.  Arch.  pred. 

Gli  Statuti  del  1433  con  le  riforme  ed  aggiunte  loro  fatte  dal  1439  al  I5i3- 

Statuta... 

Cart.  sec.  XV,  f**,  ce.  112  n.  n,  Arch.  St.  Torino. 

Copia  degli  Statuti  del  1433  ^^"  parecchie  cancellature,  correzioni  ed  ag- 
giunte. 
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. .  .  Inferius  describuntur  statuta   ordinaciones  addicciones 
et  reformaciones  statutorum  comunis  civitatis  ypporegie... 

2  pergamene  sec.  XV:  una  cent.  67X54-  Bibl.  di  S.  M.  Torino; 
l'altra  Arch.  Com. 

9  capi  in  tutto,  approvati  dal  duca  Filiberto  I  di  Savoia  il  4  maggio    1481 
«  excepto  primo  statuto  ». 


Da  un  documento  del  io  settembre  1221  si  ricava  che  in  d.**  anno 
Ivrea  aveva  già  Statuti  propri.  In  una  Decisione  Camerale  del  15  gen- 
naio 1762  sono  citati  gli  Statuti  d'Ivrea  del  1307  «  ut  ex  illonim  esem- 
plari extracto  per  Notarium  Fava »,  e  che  prima  del  1333  esistesse 

già  un  libro  o  volume  di  Statuti  d'Ivrea  ce  lo  dice  pure  il  proemio 
degli  Statuti  stessi  del  1333  che  sono  quelli  pubblicati  dal  Datta.  — 
Presso  il  fu  Barone  Bollati  di  St-Pierre  pred.  (Torino)  si  conservava 
copia  del  sec.  XIX  di  parecchi  Statuti  compilati  o  riformati  negli  anni 
1312,  1313,  1315,  1320,  e  1329. 


j 


Jera  (C.  Pontremoli). 

Vedi  Treschietto. 


«* 
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Laghi  (C.  5(;/?/o). 

V'eii  Posina. 


Lagnasco  (C.  SaluiT^ó). 

Liber  Statutonim  Liagnasci  confirmatorum  per  Dominos  de 
Tapparellis  Dominos  eiusdem  loci. 

—  Taurini,  apud  Augustinum  Disserolium.  MDCXIII. 
P*  pp.  12  n.  n.,  117  n.,  i  n.  n. 

Disposizioni    degli    statuti  di  Lagnasco    sul    Consiglio   co- 
munale. 

In  DcTBoiN,  Raccolta  delle  leggio  editti,  manifesti,  ecc.;  tom.  IX  voi.  XI, 
827-829. 

13  capi  tratti  dairediz.  pred. 
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Liber  cridarum  et  reformacionum. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  125  n.  n.,  già  presso  il  marchese  E.  Tapparelli 
d'Azeglio,  Torino. 

Exemplar  sive  transumptum  franquisiarum  Lagnasci. 

Pergamena  grande.  Arch.  Com. 

Copia  autentica  delle  franchigie  concesse  il  7  settembre  1326  dai   signori 
del   luogo. 


NovELLis,  Cenni  storici  sul  villaggio  di  Lagnasco;  Torino  Tip.  de^ 
Fratelli  Favale  1845  ;  24-30 ,  dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  di 
Lagnasco. 


Lago  (C.  Spezia). 

Capitulum  et  ordinamenta  loci  lacus  vicarìatus  spedie. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  15  n.n.  Arch.  St.  Genova. 

Furono  pubblicati  il  i"  maggio  1539  ed  approvati  a  Genova  il  15  aprile  1546. 

Capitala  et  ordinamenta  loci  Lacus  Vicariatus  Spedie  cum 
supplicationibus  et  decreto  confìrmationis  eorum  1546  die 
XV  aprilis. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  26  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  stessi  del  cod.  precedente. 

Lago  di  Garda. 

Vedi  Gardesana  dall'Acqua. 

Lagorara  (C.  Chiavari). 

Vedi  Castiglione  Chiavarese. 


—  91   — 

Lagosta  (Dalmaita). 

Libro  deli  ordinamenti  et  dele  usange 

In  Archiv  fùr    iCunde    Osterreichischer   GeschicMs-Quellen;  Wien 
1849;  III,  dS'Tà. 

Editore  Gustavo  Wenzel. 

Libro  delli  ordinamenti  e  delle  usange  della  Universitade  et 
dello  Commun  della  Isola  de  Lagusta. 

—  Zagrabiae,   1901.  Ex  officina  Societatis  Typographicae. 

8*  pp.  vili- 138  n. 

In  Monumenta  historico-juridica  Slavorum  meridionalium  ;  voi.  Vili. 

Edito  a  cura  di  Fr.  Radic. 


Laig^eglia  (C.  Albenga). 

Capitoli. 

Si  leggono  a  ce,  209  e  seg.  d'un  cod.  cart.  in  f*  intitolato   Miscel- 
lanea Cose  Genovesi  in  Bibl.  Univ.  Genova. 

I  Capitoli  sono  in  n°  di  14  e  furono  approvati  dai   Laigueglini  il  14  mag- 
gio lyaa. 


Gallo,  Storia  della  Città  di  Alassio;  Chiavari  Tip.  Esposito  1890; 
par.  2*,  a6y  accenna  agli  Statuti  civili  e  crìminali  di  Laigueglia  emanati 
nel  1434. 


Laino  (C.  Como). 

Statuti  municipali  di  Laino. 

In  Conti,    Memorie  storiche  della  VaW  Intelvi;  Como  Stab.  Tipo- 
Litografico  Romeo  Longatti  1896;  229-234. 

Non  sono  che  frammenti  tratti  da  un  cod.  in  dodici  facciale  su  pergamena 
di  proprietà  del  sig.  Giuseppe  Caprani. 
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La  Morra  (C.  Alba). 

lus  Municipale  loci  Murrae 

—  Carmagnoliae,  M.DC.LXXX.  Ex  Typographia  Antoni] 
Cunei.  Ad  instantiam  Ioannis  Antonij,  et  Ioannis  de  Rubeis, 
Sindici  Communitatis  Murrae. 

f*  pp.  4  n.  n.  e  loo  n. 


Liber  Statutorum  Loci  Murre. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  60  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  distribuiti  in  5  libri  e  387  capi. 
Furono  trascritti  dal  notaio  Guglielmo  Oberti  da  un  cod.  più  vecchio  di  mano 
del  notaio  Johannes  Rubeutn. 


Lanzo  (C.  Torino). 

Privilegii  concessi  alli  Huomini,  e  Terre  di  Lanzo,  e  suo 
Marchesato,  incluso  Lemie,  Forno,  et  Uscelli  distretto  d'esse, 
dalle  Altezze  Reali  di  Savoia,  et  approvati  dalla  Regia  Ca- 
mera, per  TEsentione  de*  Pedaggi,  Consegne,  e  Daciti  nelli 
Stati  di  dett'A.  R. 

—  In  Torino,  M.DC.LXXIX.  Per  Gio.  Sinibaldo  Stampa- 
tore di  S.  A.  R.  e  deirillustriss.  et  Eccellentissima  Camera. 

4*»  pp.  8  n. 

Privilegii  concessi  alH  Huomini,  e  Terre  di  Lanzo,  e  suo 
Marchesato,  incluso  Lemie,  Forno,  et  Uscelli  distretto  d'esse, 
dalle  Altezze  Reali  di  Savoia,  et  approvati  dalla  Regia  Ca- 
mera, per  l'Esentione  de'  Pedaggi,  Consegne,  e  Daciti  nelli 
Stati  di  dett'A.  R. 
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—  In  Torino,  M.DC.LXXXXVII.  Per  Antonio  Valetta 
Stampatore  di  S.  A.  R.,  e  dell*  Illustriss.,  et  Eccellentissima 
Camera. 

4®  pp.  22-5  n.  e  7  n.  n. 


Tenor  capitulorum  lancey  et  Castellate. 

2  cart.*  sec.  XVI,  f*:  il  i*  ce.  g  n.  n.,  44  n.,  21  n.  n.  Bibl.  di  S.  M. 
Torino;  il  2*  ce.  11  n.  n.,  56  n.,  11  n.  n.  Arch,  St.  Sez.  Ili  Torino. 

Questi  ed  i  seguenti  ^  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti,  gli  Statuti 
cioè  che,  distribuiti  in  180  capi,  vennero  concessi  ed  approvati  dal  conte 
Amedeo  VI  di  Savoia  il  3  novembre  1351. 


Tenor  capitulorum... 
Cart.  sec* XVII.  Arch.  Com. 

Tenor  capitulorum... 

3  Cart.*  sec.  XVIII,  f":  il  i*  ce.  48  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno;  il 
2®  pp.  loi  n.  Arch.  St.  Torino;  il  3*  in  Miscellanea  patria ,'  voi.  123, 
pp.  157-236.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Tenor  Capitulorum... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  60  n.  Bibl.  Civica  Torino. 
Non  contiene  che  una  quarantina  di  capi  e  le  rubriche. 

Franchisie  Capitula... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  54  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Copia  del  cod.  deirArch.  St.  Sez.  Ili  Torino. 

Concessio  libertatuum  franchisiarum  capitulorum... 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  41  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

I  privilegi,  franchigie  e  Statuti  del  1351,  senza  le  rubriche. 
Seguono  colla  stessa  data,  t  capitula  et  ordinamenta  che  dovevano  servire 
per  Forno  di  Lemie,  Lemie,  Usseglio  e  tutta  la  Valle. 
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Liber  franchisiarum  comunis  Lancei. 

Cart.  già  esistente  in  Arch.  della  Metropolitana  Torino,  dove 
fu  visto  ed  esaminato  dal  conte  L.  Cibrario  ;  ora,  a  quanto  pare,  an- 
dato smarrito. 

Duplum  franchixiarum  et  hoinagii  Comunitatis  lancei. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  20  n.n.  Arch.  St.  Torino. 

Il  documento  più  antico  ha  la  data  dell'i  i  maggio  1384,  il  più  recente  del 
31  dicembre  1551. 


Cibrario,  Studi  Starici;  Torino  dalla  Stamperìa  Reale  1851;  303-309; 
Operette  e  frammenti  storici;  Firenze.  Felice  Le  Monnier.  1856;  255-260 
e  Memorie  storiche;  Torino  1868  Tip.  Eredi  Botta;  181-186,  dà  un 
sunto  degli  Statuti  di  Lanzo  del  1351.  Un  sunto  più  esteso  si  ha  in 

UssEGLio,  Lanzo  Studio  storico;  Torino  L.  Roux  e  C.  1887;  107-203. 

« 

Vedi  Forno  di  Lemie. 


Latisana  (D,). 

Statuto  della  Giurisdizione  della  Tisana. 

—  In  Venezia  MDCCLX.  Presso  Angelo  Pasinelli. 

8'  pp.  71  n. 

L'esemplare  di  quest'ediz.  esistente  nella   Bibl.    della  Corte  di  Appello  di 
Venezia  ha  annessi  vzrii  decreti  e  terminazioni  mss. 

Treviso  1857  Stab.  Tipog.  Andreola-Medesin. 
Sopra  una  ricerca  dell'antico  diritto  di  Latisana. 
8**  pp.  12  n. 

Lavacchio  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Statuti  di  Lavacchio  e  Gallinamorta. 
Cart.  % 
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Questi  Statuti  sì  compongono  di  43  capi  e  furono  approvati  e  confermati 
dai  duchi  di  Ferrara  Ercole  I  il  18  novembre  1490  e  Alfonso  II  il  30  di- 
cembre 1559- 


Cesare  Campori  diede  ragguaglio  degli  Statuti  dì  Lavacchio  e  Gal- 
linamorta  nella  tornata  del  24  aprile  1868  della  R.  Deputazione  di 
storia  patria  in  Modena  (Vedi  Ai/i  e  Memorie  delle  RR,  Deputazioni 
di  storia  patria  per  le  Provincie  modenesi  e  parmensi;  Modena  1870; 
V,  xvTii,  e  in  Notizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886  ; 

330-33a« 


Lavagna  (C.  Chiavari), 

Leges  Municipales  Magnifìcae  Comunitatis  Lavaniae 

—  (j.  /.  a,)  [Genova  Tip.  di  Pietro  Giovanni  Calenzani  1656 
0  ibsi\- 

4*  pp.  61  n. 

Contrariamente  al  titolo,  le  Leggi  sono  in  italiano. 

Alcune  Scritture  publiche  concernenti  la  Comunità  di  La- 
vagna; ed'anche  la  Chiesa  Archipresbiterale  Collegiata  del  me- 
derao  Luogo.  Raccolte  da  Gio  :  Francesco  Castagnola  q. 
PaorEmilio.  Con  alcune  sue  note,  per  indennità,  e  difesa 
della  sua  Patria,  intomo  alle  Pretensioni  della  Magnifica  Com- 
munità  di  Chiavari. 

—  In  Genova,  Per  Pietro  Giovanni  Calenzani,  in  Piazza 
nuova,  per  contro  la  Porta  del  Real  Palazzo.  M.DC.LXL 

4''  pp.  48  n. 

Fra  le  Scritture  publiche  vari  Ordini  e  Decreti. 

1198  Conventio,  Promissio,  Immuni tates  et  Franchisiae 
denuo  concessae... 
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In  Bianchi,  Cenno  storico-genealogico  degli  antichi  Conti  sovrani  di 
Lavagna  in   Giornale  araldico-genealogico-diplomatico;  Pisa  1875;  II, 


Lavina  (C.  Porto  Maurilio). 

Capitula. 

Membr.  pp.  84  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimigua. 

Questi  Capitoli  sono   divisi    in   4   libri  e  vennero   approvati  da  Selvatica 
Spinola  vedova  di  Roggero  conte  di  Ventimiglìa  il  7  gennaio  1357- 


Lavrìano  (C.  Torino). 

Da  una  Relazione  del  1597  del  Senato  di  Casale  alla  duchessa 
Eleonora  di  Monferrato  che  si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Torino  si 
ricava  che  Lavrìano  ebbe  Statuti  suoi  proprì  «  parte  de  quali  conten- 
gono Tessercitio,  et  forma  giuditiarìa  delle  cause  civili,  altri  rìsguar- 
dano  ramministratione  publica,  et  le  cause  de  contrabandi  campestri, 
et  della  ferraccia,  altrì  poi  spettano  alla  mera  crìminalità,  et  cognidone 
delle  pene  imposte  dalli  statuenti  per  diversi  delitti.  » 


Lazzarone  (C.  Alessandria). 

<  Nella  seconda  metà  del  secolo  decimoquinto  [Lazzarone]  faceva 
comime  di  per  sé  e  reggevasi  cogli  Statuti  approvati  da'  suoi  feuda- 
tarii.  »  Così  Casalis,  Dizioftario  geografico  storico-statistico-commer- 
ciak  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna;  Torino  1841  G.  Maspero 
Libr.  e  Cassone  e  Marzorati  Tip.;  IX,  327.  ' 


Lecco  (C). 

Statata  Civilia  Communitatis  Leuci. 

—  Mediolani  apud  lacobum  Marìam  Meddam  M.D.XCII. 

te 

f"  ce.  8  n.  n.,  48-29  n.,  3  n.  n. 

Le  ce.  48  n.  contengono  gli  Statuti  civili,  le  seguenti  29  i  criminali. 
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Statuta  Civilia  Communitatis  Leuci. 

—  Mediolani,  ex  Typographia  Federici  Agnelli  Sculptoris, 
et  Impressoris.  M.DC.LXIX. 

f*  pp.  8  n.  n.,  101-58  n.,  4  n.  n. 
Gli  stessi  Statati,  civili  e  crìminali,  della  precedente  edizione. 


Statata  Leuci. 

Membr.  sec.  XV ,  f*,  ce.  24,  citato  in  Verzeichnis  einer  Sammlung 
wertvoUer  Handschriften  und  Bùcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des 
Htrrn  Cavaliere  Carlo  Morbio;  Leipzig  1889;  I,  119. 


Pozzi,  Cenni  storici  delle  città  di  Lecco  e  Barra;  Lecco  V.  Andreotti 
editore;  83-91,  dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  a  stampa  di  Lecco. 


Leffe  (C.  elusone). 

Frammento  dell'antico  Statuto  di  Leffe. 

In  A.  TmABOscui,  Cenni  intorno  alla  Valle  Gandino  ed  ai  suoi  Sta- 
tuti in  Archivio  storico  lombardo;  Milano  1882;  IX,  384-402. 

II  frammento  è  in  latino  e  del  sec.  XIII.  Servirono  di  testo  2  quaderni  mem- 
branacei di  ce.  8  ciascuno  esistenti  in  Arch.  Com.  di  Gandino. 
Si  hanno  Estratti  della  Memoria  del  Tiraboscui. 


. . .  del  anno  1479.  Questo  sie  el  Statuto  de  li  ordini  del 
Comune  da  Leffe  fatto  e  ordinato  per  la  universitade  de  li 
homini  e  vesini  de  la  terra  da  Leffe... 

Membr.  sec.  XV,  ce.  37  scritte,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch. 
CoM. 

Lo  Statuto,  secondochè  riferisce  Tiraboschi,  Op.  cil.  ;  373-374*  si  compone 
di  240  capi  ed  è  scritto  «<  in  un  ibrido  linguaggio,  che  pare  abbia  la  pretesa 
dì  essere  italiano,  ma  che  talvolta  ricorda  il  veneziano  e  ad  ogni  riga  il  ber- 
gamasco ». 

P0)fTAXA,  II.  7 
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Legnago  (D.). 

lus  Civile  Lenìacensium. 

f*  pp.  28  n.  n.,  156  n.y  6  n.  n. 
Nella  penultima  delle  6  n.  n.: 

—  Venetiis,  MDLV.  Apud  Nicolaum  Tridentinum. 

Privilegia,  et  Munera  Pietate  Serenissimi  Dominii  Veneti 
Leniacensibus  concessa  in  quatuor  Libros  digesta  (Quorum 
Primus  ad  Communitatem,  Secundus  ad  Sanctum  Montem 
Pietatis,  Tertius  ad  officia  criminalia,  et  civilia,  et  Quartus 
ad  rem  militarem  pertinet)  ex  antiquis,  et'recentibus  libris  in 
Archivo  existentibus  excerpta,  Nobilibus  Triumviris  in  Syn- 
dicatu  Moderantibus  Hieronymo  Savello  Dominico  Bonetto 
I.  U.  D.  Hyacintho  Tonineto  I.  U.  D.  Ann.   1694. 

—  (s.  l.  a.)  [Padova  Gio:  Battista  Pasquati  lógjf]. 
f  pp.  8  n.  n.  e  88  n. 

Terminationi  stabilite  dagl'IUustriss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  concementi  il  buon 
governo  della  Communità  di  Legnago,  del  Santo  Monte  di 
Pietà,  e  Privilegi  di  esso  Luogo. 

—  In  Verona,  per  Gio  :  Battista  Merlo,  Stampator  Camerale. 
{s.  a.)  [1674]. 

&*  pp.  16  n. 

Terminazione  degrillustrissimi  ed  Eccellentissimi  Signori 
Revisori  Regolatori  dell'Entrade  Pubbliche  per  la  Regolazione 
della  Comunità  di  Legnago. 

—  MDCCLXXXIII.  Per  li  Figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio 
Pinelli  Stampatori  Ducali,  (s.  /.)  [Venesia]. 

8<*  pp.  69  n. 


—  99  — 
Leniaci  Statuta. 
Cart  sec.  XVI,  f*,  ce.  102  n.  n.  Arch.  St.  Venezia. 


Legnare  (D.  Piove  di  Sacco). 


Amato  Amati,  Dizionario  corografico  dell'Italia;  Milano  Dottor 
F.  Vallardi,  Tip.-Editore;  IV,  542,  fa  menzione  di  uno  Statuto,  tuttora 
conservato,  di  Legnaro. 


Leguigno  (C.  Reggio  Emilia). 

Haec  sunt  statuta  edita,  facta  et  reformata  in  castro,  Ter- 
ritorio et  Jurisdictione  Comitatus  Laguignae  sub  dominio  et 
gubematione  Mag.*"^  et  Nobilis  Comitis  Georgij  Bebij,  Domini 
dicti  Castri,  Territorii  et  suarum  pertinentiarum. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  69  n.  Arch.  St.  Modena. 
Questi  Statuti  sono  del  1545  o  poco  prima  o  poco  dopo. 


Lemie  (C.  Torino), 

Vedi  Lanzo. 


Lendinara  (D.). 

Regolationi  stabilite,  dagl'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Gio:  Battista  Gradenigo  Pietro  Foscarini  e  Girolamo  Venier 
K.*  per  la  Serenissima  Republica  di  Venetia,  etc.  Sindici  In- 
quisitori in  T.  F.  per  il  Territorio  di  Lendenara. 

In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali,  {s.  a.) 
[/Ó99J. 

4*  pp.  6  n. 


—    lOO   — 

Ordini  e  Regole  del  Sig.  Francesco  Guarini  Podestà  e  Ca- 
pitanio  di  Rovigo,  ecc.  per  le  due  terre  di  Lendinara  e 
Badia. 

—  Rovigo.  Per  il  Bisuccio.  (s.  a.)  [//Oc?]. 

4'. 

Ordini,  e  Regolazioni  stabilite  dairillustrissimo,  ed  Eccel- 
lentissimo Signor  Galeazzo  Antelmi  Podestà,  e  Capitanio  di 
Rovigo,  e  Provveditor  Generale  di  tutto  il  Polesine  per  il 
miglior  Governo,  ed  Economia  delle  due  Comunità  di  Len- 
dinara, e  Badia,  suoi  Territorj,  Territorio  di  Rovigo,  e  suoi 
Comuni,  esecutivamente  a'  Ducali  dell'Eccellentissimo  Senato 
25.  Decembre  1779.  Approvati  dallo  stesso  con  susseguenti 
Ducali  18.  Novembre  1780. 

—  Stampati  in  Rovigo  per  Gianjacopo  Miazzi  Stampatore 
Camerale,  {s.  a.)  [lySo], 

4"  PP-  44  n. 


Statuto  di  Lendinara  e  suo  distretto. 

Membr.  sec.  XIV.  Arch.  St.  Venezia. 
Non  rintiero  Statuto  ma  solo  i  primi  24  capi. 

Vedi  Rovigo. 

I^eno  (C  Verolanuova). 

Un^  sentenza  del  1^7  pubblicata  dal  Zaccaria,  Delt  Antichissima 
Badia  di  Leno  libri  tre;  Venezia  1767.  Per  Pietro  Marcuzzi;  202-211, 
dà  facoltà  all'Abate  del  Monastero  di  Leno  <  statuta,  ordinamenta,  re- 
fgrms^tione^  [Comunia  Leni]  corrigendi,  confìrmandi,  et  iafirmandi  si 
fuerint  contra  libertatem  et  honorem  Domni  Abbatis  et  monasterii  » 
e  in  Arch.  Stor.  Com.  Brescia  si  conservano  mss.  i  Privilegi  di  Leno 
in  data  del  23  agosto  1452. 


—    lOI    — 

Lenzima  (Trentino). 

Ordini  o  Carta  di  Regola. 

Ms.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo 
XII  al  XIX;  3. 


Leqtiio  Tanaro  (C.  Mondovi). 

Capitoli  riguardanti  i  villaggi  di  Lequio  e  di  Costamagna 
che  ora  costituiscono  il  Comune  di  Lequio  Tanaro. 

In  G.  AssANDRi,  Capitula  et  Staiuta  Contuniiatis  Baennarum  ab 
anno  i2gj;  Romae  Ex  Officina  papiri  monetalis  comm.  Henrici  Bon- 
tempelUi  MBCCCXCII;  83-84. 


Lerici  (C.  SpcT^ia). 

[Statuta]. 

Cart.  Arch.  St.  Genova. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1634  e  si  compongono  di  37  capi. 

Capitula  hominum  lUicis. 

Cart.  Arch.  pred. 

to  capi  aventi  la  data  deU'8  agosto  1442. 

Vedi  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I  Appendice^  19. 

Capitoli  del  Comune  di  Lerici. 

Cart  BiBL.  DEGLI  Ollandini  al  Cavagino. 
Copia  tratta  dalPoriginale  già  esistente  in  Arch.  Com.»  ora  andato  perduto. 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana; 
I,  29. 
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Lerma  (C  Novi  Ligure). 

Statuta  et  decreta  Comunis  Lerme. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  29.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  concessi  dal  signore  del  luogo,  Giacomo  Maria    Spinola,  il 
34  agosto  1547,  si  compongono  di  70  capi. 

Capitala  Communis  Lermae. 

Cart  sec.  XIX,  f*,  ce.  15  n.  Arch.  St.  Roma. 

Copia  del  precedente. 


Gli  Statuti  del  1547  non  sono  i  primi  che  siano  andati  in  vigore  in 
Lerma.  In  una  sentenza  arbitramentale  del  io  aprile  1473  citata  nel 
Sommano  nella  Causa  tra  il  march.  Gio  Stefano  Spinola  e  i  fratelli 
Gentili  e  Grilli,  parte  2*,  p.  i,  si  dicono  visti,  fra  gli  altri  documenti, 
a  Statuti,  e  Capitoli  di  Tagliolo,  e  Lerma. 


(C  Pallania). 

Statuta  Lesie  et  Vergantis. 

Cart  sec.  XV,  f",  ce.  23  n.  n.,  83  n.  di  cui  mancano  le  7-8,  12,  21 , 
30-33»  39-40,  43,  48,  58,  60^1,  64,  67.68,  71-73  che  non  contengono  gli 
Statuti,  e  39  n.  n.  Bibl.  Trivulziana  Milano. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codd.  furono  compilati  mentre 
era  arcivescovo  di  Milano  Antonio  da  Saluzzo  e  sono  divisi  in  146  capi,  cai 
tengono  dietro  altri  9  compilati  nel  1453  ed  approvati  il  36  marzo  dello  stesso 
anno  dal  conte  Filippo  Borromeo.  Nelle  ultime  ce.  39  n.  n.  sono  i  Decreta  et 
Statuta  Canobij. 


In  Nomine  Domini  nostri  Jesu  Xrisphi  amen  Anno  nativi- 

_  •  •  •  • 

tatis  eiusdem  MCCCLVIIIJ  XII.»  indictione. 

H9C  sunt  statuta,  et  ordinamenta  comunitatis  Lexie,  et 
Vergantis,  ac  castellanti^  de  Madina  facta,  et  compillata  per 
prudentes  viros  Johannolum  quondam  Leonis  de  Lexia,  Gui- 


—   I03  — 

fredinum  de  Invorio  habitatorem  Lexie  ac  Primolum  quondam 

Girardini    de    caxarijs  de   Lexia,  ad   ipsa  statuta  ordinanda 

ellectos  per  comunitatem  predictam  dictis  Anno,  et  indictione. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  57  n.  n.,  presso  il  cav.  ing.  Stefano  Molli  , 

BoRGOMA2<rcRO. 

i 

f 

* 

Statuta  Lesi?,  et  Vergantis.  Cum  duplici  Indice...  Appositae 
sunt  in  margine  annotationes  quaedam  desumptae  ex  eo  ipso 
Codice,  unde  hoc  exemplum  mihi  propria  manu  descripsi  hoc 
anno  Salutis  1672  Joseph  M*  Cantianus  J.  C.  Aronensis. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  144  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Statuta 

Cart.  presso  la  famiglia  Rabaioli-Apostoli,  Lesa. 


De-Vit,  //  Lago  Maggiore  Siresa  e  le  Isole  Borromee;  Prato  Tip. 
Aldina  F.  Alberghetti  e  F.*  1875;  I,  469-477,  espone  in  breve  gli  ar- 
gomenti e  dà,  voltato  dal  latino  in  italiano,  il  titolo  di  ciascun  capo 
degli  Statuti  pred. 


Lesegno  (C  Mondavi). 

Anno  domini  1302.  9.  Januari.  haec  sunt  statuta,  et  capi- 
tuia  composita  et  confìrmata  per  Dominum  Joseph,  et  fratres 
suos  [marckiones  Cevce  et  dominos  Lesegnt]  de  voluntate  et 
consensu  hominum  infrascriptorum  Lesegni... 

Con  le  d.*  parole  cominciano  gli  Statuti  di  Lesegno  che  si  compongono 
di  100  capi  con  14  stati  aggiunti  posteriormente  e  vennero  approvati  e  con- 
fermati dai  marchesi  di  Ceva  il  21  giugno  1356,  21  maggio  1402  e  17  maggio  1409. 

Le  rubriche  dei  114  capi  si  leggono  a  ce.  lo-ia  e  a6  del  tom.  i^  delle  Me* 
morie  storico-feudali  di  Lesegno  nel  Marchesato  di  Ceva:  ms.  del  sec.  XIX  in 
^  di  ce.  199  n.  n.  che  si  conserva  in  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 


Lesina  {Dalmazia). 

Statuta  Communitatis  Lesinae. 

—  Venetiis  Superici  permissu  1643  Typis  Marci  Ginammi. 

4**  pp.  20  n.  n.  e  248  n. 

Delle  248  n.  le  ultime  6  sono  indubbiamente  state  stampate  dopo  il  1643, 
contenendo  esse  la  Pratica  del  Foro  e  gli  Ordeni  et  Regole  in  materia  della 
dispensa  de^  Sali  che  recano  la  data  Tona  del  1645^  S'^  ^^^^^  ^^^  1646. 

Statuta  Communitatis  Lesinae. 

In  Monumenta  historica-juridica  Slavorum  Meridionalium  —  Pars  I, 
Statuta  et  Leges;  Zagrabiae  1882-83;  III  165-495. 

Gli  stessi  Statuti  dell'ediz.  del  1643  ^^^  raggiunta  di  varie  leggi,  ordini  e 
terminazioni. 

Extrait  du  Statut  de  Pharo  ou  Lesina 

In  Pardessus,  Collection  de  Lois  tnaritimes  antérieures  au  XVI  11^ 
siede;  VI,  622-624, 

i6  capi  del  5**  libro. 

•  «  Parte  presa  nel  General  Consiglio  della   Magnifica   Città 
di  Liesena  a  dì  ultimo  Marzo   161 5. 

—  vS".  L.  A.  {Venezia  16 1§)  Stampata  in  Calle  delle  Rasse 
per  il  Rampezzetto  Stamp.  Ducale. 

In  4*  ». 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria]  I,  par.  2%  229-230. 


Statuta  Communitatis  Lesinae. 

Membr.  sec.  XVII,  presso  il  sig.  Giuseppe  M achiedo,  Fara. 
Copia  del  cod.  su  cui  fu  condotta  l'ediz.  del  1643. 

Sommario  de  Privilegii  della  Comunità  di  Lesina. 
Cart.  4<*  ce.  60.  Bibl.  Patria  del  Ginnasio  di  Zara. 
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Alcune  disposizioni  degli  Statuti  di  Lesina,  tradotte  in  italiano,  si 
leggono  in  Lago,  Memorie  sulla  Dalmazia;  Venezia  Stab.  Naz.  di 
G.  Grìmaldo  1869;  I,  227-232.  L'autore  accenna  ad  una  ristampa  degli 
Statuti  che  avrebbe  avuto  luogo  nel  1693. 


Lessolo  (C.  Ivrea). 

Capitula  Lezuli. 

Membr.  sec.  XV,  4',  ce.  2  n.  n.  e  40  n.,  mutilo  in  fine,  rubr.  e  iniz. 
capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  pubblicati  il  21  febbraio  1430,  sono  divisi  in  3  libri,  il  i®  de' 
quali  si  compone  di  45  capi,  il  2°  di  44  e  il  3**  di  78. 

Un  quadernetto  unito  al  cod.  contiene  le  conferme  degli  Statuti  da  parte 
dei  duchi  di  Savoia  Carlo  Emanuele  I  (16  marzo  15B2)  e  Carlo  Emanuele  II 
(22  agosto  1656). 

Capitala  Terre  Lezuli  condita  de  Anno  MCCCCXXX. 

Cart  sec.  XIX,  f*,  ce.  52  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Copia  del  precedente. 


Gli  Statuti  di  Lessolo  furono,  fra  le  altre  volte,  confermati  dal  duca 
Emanuele  Filiberto  nel  maggio  del  1561.  Un  cod.  cart.  del  sec.  XVI, 
in  4«  di  ce.  50  n.  n.,  esistente  in  Arch.  St.  Sez.  Ili  Torino,  ha  quest'in- 
titolazione: «  1449.  26.  Martii.  Statuta,  Ordinationes,  et  Proclamata 
Communitatis  Loci  Lezuli»,  ma  non  contiene  Statuti^  bensì  peticiones 
et  acta  civiltà  facta  in  loco  lezuli. 


Lessona  (C  Biella). 

Capitoli  fatti  dalla  credenza  vicinanza  et  comunità  di  Lessona 
a  conservatone  di  loro  finagio  et  ben  publico  d'esso  luogo. 

Cart.  sec.  XIX,  f ,  ce.  io  n.  n.  Arch.  Com.  Biella. 

22  capi  stati  approvati  dal  duca  Emanuele  Filiberto  il  15  dicembre  1579. 


—   io6  — 

Levante  (C.  Spezia). 

Statuta  Communitatis  Levanti. 

4**  ce.  12  n.  n.,  67  n.,  i.  n.  n. 
A  e.  67  verso: 

•  Explicit  lurium  Municipalium  Antiquorum  et  Recentiorum 
loci  villarum  ac  iurìsdictionis  Communis  Levanti  Volumen 
cura  et  impensa  Francisci  Payte  Notarij  et  dicti  loci  Burgèsis 
castigastissime  per  Apprime  eruditum  virum  Antonium  Bel- 
lonum  Thaurini  Pedemontarum  Impressum,  Anno  ab  incar- 
natione  Christi  lesu  M.D.XLVIIII.  die  XXVÌÌj.  lunij  Felicis- 
sima huius  Reipublice  Genuensis  Anno.  XXI.  (s.  /.)  [Genova]. 

Statuta  Communitatis  Levanti. 

—  Lucae  MDCCLXXIII.   Apud    Franciscum   Mariam   Ber- 

chiella. 

\ 
4"  pp.  XVIIM40  n.  e  2  n.  n. 

Leggi  della  Comunità  del  Borgo,  e  Valle  di  Levanto  rifor- 
mate, e  stabilite  per  il  Molto  Magnifico  Sig.  Paolo  Giro- 
lamo Adorno  Commissario  in  esso  Luogo  per  la  Serenissima 
Repubblica  di  Genova,  e  dal  Serenissimo  Senato  confermate 
l'Anno  MDLXXXIX. 

—  In  Barcellona,  (s.  a.  t.)  [fine  del  sec.  XVIII ^  Lucca^ 
presso  Francesco  Maria  Berchielld\. 

4**  pp.  84  n. 


Statuta  seu  ordinamenta  comunis  Levanti. 

Cari.  sec.  XV,  f**,  ce.  47  n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Questi    Statuti  furono  pubblicati  il  24  febbraio  1377  ed  hanno  molti  capi 
aggiunti  dal  1389  al  1475. 
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Statuta  Communitatis  Levanti  anni  1471. 

Cod.  BlBL.   RlVAROLIANA  CHIAVARI. 

Questi  Statuti  verranno  quanto  prima  dati  alle  stampe. 


Levenzo  (Nti:iiardo). 

Statuti  campestri,  e  politici  deirillustrissima  Comunità  di 
Levenzo  formatti  nell'Anno  MDCCLI.  Bailo  il  Sig.  Gianpietro 
Goirano,  Sindaci  li  Signori  Gianluiggi  Malaussena,  Gianantonio 
Gilletta,  e  Pietro  Antonio  Bariera,  Segretaro  il  Signor  Notajo 
Domenico  Malaussena. 

—  In  Nizza,  MDCCLII.  Per  Giambattista  Romero  Stampa- 
tore vicino  al  Gesù. 

8*  pp.  63  n. 


Con  Lettere  Patenti  del  ao  novembre  1539  che  si  conservano  in 
Arch.  St  Torino  il  duca  Carlo  III  di  Savoia  confermava  al  Comune  e 
Uomini  di  Levenzo  gli  antichi  privilegi  e  ne  concedeva  de'  nuovi. 


Levico  (Trentino). 

Carta  di  regola  della  mag.ca  Comunità  di  Levico  e  Selva 

(1595). 
—  Borgo,  Tip.  Marchetto,  1861   [0  1S81?]. 

Vedi  Rizzoli,  Contributo  alla  storia  del  diritto  statutario  nel  Tren- 
tino; 41. 

Borgo,  Tip.  Gio  Marchetto  {s,  a.)  [/<?<?/] 

1595  Mag.**  Communitatis  Levigi  Regulamentor.  ^Editio, 

4*'  pp.  41  n. 


—  io8  — 

Carta  di  regola  del  comune  di  Levico. 

Cart.  sec.  XVII.  Arch.  Com. 

(c  una  copia  ancora  ben  conservata  dell'anno  1664,  la  quale  porta  in  calce 
un  lungo  ordine  di  conferme  dei  principi  di  Trento  da  Carlo  Madruzzo  fìno 
a  Pietro  Vigilio.  » 

Vedi  Perini,  Statistica  del  Trentino  ;  Trento  Tip.  fratelli  Perini  1852  ;  II,  276. 

Privilegi  e  Carte  di  Regola  concesse  da  Cristoforo   e   Lo- 
dovico [e  Carlo]  Madruzzo  alle  Ville  di  Levico  e  Selva... 

Cart.  sec.  XVIII,  4%  ce.  41  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 
Privilegi  concessi  nei  sec.  XVI-XVII. 

Renovatio  ordinum  et  regulamentorum  hominum  Levici  et 
Sylve. 

Cart.  sec.  XVII,  8%  ce.  47  n.  Bibl.  pred. 

Bandi  campestri,  più  che  altro,  e  solo  Tintitolazione  è  in  latino. 

Privilegi  della  Comunità  di  Levico  1544,  1565,  1566,  1618, 
1680. 

Cart.  Arch.  pred. 


TuLLius  V.  Sartori-Montecroce,  Die  T/ial-  und  Gerichtsgemeinde 
Fieims  und  ihr  Staiutarrecht ;  Innsbruck  Selbstverlag  des  Ferdinan- 
deums.  1892;  134  in  nota,  fa  menzione  di  Statuti  stati  approvati  dagli 
uomini  di  Lavico  il  6  febbraio  1431,  ricordati  pure  da  Rizzoli;  op.cit,; 
41,  il  quale  cita  ancora  un  cod.  ms,  Jtira,  consuetudines  et  onera  Com- 
munitatis  Levici  del  sec.  XV. 


Levone  (C  Torino). 

Statuta. 

Cart.  sec.  XV,  pp.  8  n.  n.  Arch.  St.  Sez.  Ili  Torino. 

Non  è,  a  quanto  pare,   che   la  minuta  degli   Statuti.   Sono  distribuiti  in 
25  paragrafi. 
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Capitula  et  Statuta  Loci   Levoni  incerto  anno  condita  et 
concordata. 

Cart.  sec.  XIX^  ^,  ce.  io  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Copia  del  precedente. 


LevroQS. 

Vedi  Rosa220» 


Leyni  (C.  Torino). 

Capitula  loci  Laynici. 

Membr.  sec.  XV ,  f»,  ce.  4  n.  n.,  e  24  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso 
con  miniatura  in  principio.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

E  Voriginale  degli  Statuti  compilati  dal  notaio  Napione  de*  Napioni  di  Pi- 
nerolo  e  pubblicati  il  23  febbraio  1^42.  1  capi  sono  135. 


Capitula... 

Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  28  n.  di  cui  manca  la  i'.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  Statuti  del  1442. 


Capitula... 

3  cart*  sec.  XVIII,  f»:  Tuno  ce.  54  n, n.  Bibl.  Senato  del  Regno; 
l'altro  pp,  67  n.  e  9  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 


Capitula... 

Cart.  già  presso  il  libraio  £.  Sarasino,  Torino. 


F.  Gabotto,  Documinti  inediti  della  storia  del  Piemonte  in  Miscel- 
lanea di  storia  italiana/  Torino  1897;  XXXIV,  314-315,  ha  pubblicato 
daU'orìginale  latino  esistente  in  Arch.  Cam.  una  Promessa  dei  Provana, 


—  no  — 


signori  di  Leynì,  di  elargir  statuti  agli  uomini  di  detto  luogo  (3  novem- 
bre 1391). 


Lido  (D.  Venezia). 

«  Dello  Statuto  di  Lio  Mazor  troviamo  memoria  all'anno  1241 
in  un  pubblico  Codice,  contenente  varie  sentenze  nate  sul  fine  del- 
l'anno 1200,  e  moltissimi  istrumenti,  ed  Atti  de'  secoli  addietro  >. 

Tentori,  Saggio  sulla  storia  civile,  politica,  ecclesiastica  e  sulla  co- 
rografia e  topografia  degli  Stati  della  Repubblica  di  Venezia)  In  Venezia 
Appresso  G.  Storti  1789;  XI,  69. 


Limone  (C.  Cuneo). 

...  Hec  sunt  Capi  tuia  noviter  facta  ac  emendata  per  supra- 
scriptos  rectores  diete  comunitatis  limoni  per  consilium  diete 
comunitatis  ad  hoe  spetialiter  eleetos  deputatos  De  consensu 
aprobatione  ac  eonfirmatione  tamen  Illustrissime  Anne  comi- 
tisse  tende  et  Domine  huius  loci  limoni  ete.   1550. 

Cart.  sec.  XVI,  4',  ce.  79,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  hanno  la  data  del  2q  aprile  1550  e  nel  loro  proemio  si  legge: 
«  Ea  propter  iam  dicti  videntes  statuta'et  capitula  diete  comunitatis  que  ab 
anno  M**ccLxxv  Incohata  Regnante  ac  dominante  tunc  111.  domino  petro 
balbo  cumdomino  vigintim.*  que  propter  antiquitatem  diete  carte  bergamene 
iam  lixe  et  abolite  quamplura  non  dare  dignoscuntur  nec  discerni  possint  De- 
•creverunt  providere  de  alijs  novis  capitulis...  »  NelPatto  di  approvazione  della 
contessa  Anna  è  detto  che  i  capi  sono  180;  effettivamente  sono  solo  170  di 
cui  169  n. 


Sappiamo  pure  da  Gioffredo,  Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Histo- 
riae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1839;  IV  (Scriptores  li),  632 
e  1472 ,  che  Pietro  Balbo  conte  di  Ventimiglia  nel  1276  autorizzò  col 
suo  consenso  la  pubblicazione  de*  particolari  statuti  di  Limone  e  che 
Anna  Lascaris  contessa  di  Tenda  il  7  luglio  1553  approvò  i  nuovi 
Statuti  esaminati  per  Boniforte  Olivario  di  Sommariva  Dottor  di  leggi 


—   Ili  — 


e  Giudice  del  Contado  di  Tenda,  In  Arch.  St.  Torino  poi  si  conserva 
copia  della  conferma  degli  Statuti  di  Limone  concessa  dal  duca  di  Sa- 
voia Carlo  Emanuele  I  il  4  gennaio  1582. 

Vedi  Tenda. 


Limonta  (C.  Como). 

Vedi  Civenna. 


Lingueglietta  (C.  San  Remo). 

Confirmatio  omnium  usuum  et  consuetudinum  communis 
Linguiliae  facta  a  domino  Sarleto  vicario  domini  Manfredi 
marchionis  Lanciae  vicarii  generalis  sacri  imperii  a  Papia 
superius  (il   giugno  1238). 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1854  ;  VII  {Liber 
lurium  Reipublicae  Genuensis  I),  975-976. 


Ad  honorem  laudem  et  gloriam  omnipotentis  Dei electi 

fuerunt  Andreas  Dulmeta,  Antonius  Fortis,  Petrus  Paponus, 
Gulìelmus  Francus,  Franciscus  Sifredus,  Constantius  Balestra, 
Petrus  Ferrus,  Sayetus  de  Fossato,  Gulielmus  Rainerius,  Ja- 
cobus  Blancus,  ut  patet  per  istrumentura  sumptum  manu  mei 

Baptistae  Rainerii  M  CCCC  XXX   indicione  XII  die  XVII 

qui  electi  mandaverunt  et  ordinaverunt  fieri  et  ordinari  capi- 
tuia  et  statuta  infrascripta... 

Cart.  S®,  già  presso  il  marchese  Gio.  Batt'  Doria  di  Dolceacqua, 
Camporosso. 

Secondochè  riferisce  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  138-129,  la  prima 
metà  del  cod.  di  cui  si  tratta  contiene  gli  Statuti  divisi  in  170  capi  con  le  ag- 
giunte, riforme  e  decreti  emanati  nel  XVII  secolo,  la  seconda  apografi  di  do- 
cumenti di  non  poca  importanza. 
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Capitula  et  Statuta  Lingulias. 

Membr.  ce.  44  n.  Arch.  Com. 

Questo  e  il  seg.  cod.  contengono  gli  Statuti  come  furono  riformati  nel  1434 
ed  approvati  a  Genova  il  30  aprile  dello  stesso  anno. 

Statuta  Civilia  et  criminalia  Magnificae  Communitatis  Lin- 
guilìae. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*^,  pp.  io  n.  n.,  97  n.,  21  n.  n.  Arch.  St.  Toriho. 


Altre  copie  mss.  degli  Statuti  di  Lingueglìetta  del  1434  si  conser- 
vano, una  in  Bibl.  Univ.  Genova  (Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria 
I,  par.  2*,  228),  altra  in  Arch.  Parr.  Porto  Maurizio  (Vedi  Manacorda, 
Notizie  e  Spigolature  degli  Archivi  di  Oneglia  e  di  Porto  Maurizio  in 
Archivio  storico  italiano;  Firenze  1889;  Ser.  5%  XXIV,  76).  Da  Rossi 
poi  op.  cit.;  129,  sappiamo  che  nel  1665  si  faceva  una  versione  italiana 
degli  Statuti  di  Lingueglietta  e  che  al  cod.  che  la  contiene  sono  ag- 
giunti i  Capitoli  delle  accuse  formati  nel  lyoi  e  IJ02. 

Vedi  Taggia. 


LiratìO  (C.  Torino). 

Questo  Comune,  ora  distrutto,  si  resse  con  gli  Statuti  di  Cine. 


Livignano  (C.  Casklnuovo  di  Garfagnana). 

In  xrispi  nomine  amen  anno  à  nativitate  eiusdem  1580 
Indictione  8'*  de  mense  Mai.  Hec  infrascripta  sunt  statuta  et 
ordinamenta  comunis  et  hominum  Livignani  Vicariae  Cam- 
poTgiani. 

Cart.  4°,  ce.  II  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Gli  Statuti  non  sono  in  latino  come  parrebbe  dal  titolo,  beasi  in  italiano 
e  constano  di  15  capi. 
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CapMtoli,  et  Ordini  della  Terra  di  Levignano  Vicaria  di 
Camporeggiano.   1 645 . 

Cart.  sec.  XVH,  4',  ce.  8  n.  n.  Arch.  pred. 

/ 

Lìvinalongo  (Trentino), 

«  Di  Livinalongo  esiste  il  nuovo  Libro  degli  Statuti  del  Vescovo  Giorgio 
Golzer,  del  1482,  rinnovato  nel  1500  e  1609,  nonché  un  Libro  degli 
Statuti  dato  dal  Vescovo  Cristoforo  Fuchs  e  dal  Capitolo  del  Duomo 
in  Bressanone  li  14  Ottobre  1541.  » 

Rizzoli,  Contributo  alla  storia  del  diritto  statutario  del  Trtntino;  6. 


(C.  Modena). 

Consta  che  nel  1485  il  duca  Ercole  I  d'Este  confermava  alcuni    Statuti  di 
Lìvizzano. 


Livo  (Trentino). 

Vedi  Mezzalone. 


Livorno  Piemonte  (C.  Vercelli). 

Hec  sunt  statuta  ordinata  per  comune  liburni. 

Membr.  sec.  XTV,  4%  ce.  27  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch. 

COH. 

Gli  Statuti  hanno  la  data  del  1°  gennaio  1332  e  constano  di  T57  capi  con 
3  d'aggiunta.  Questi  due  ultimi  capi  e  l'approvazione  o  conferma  di  tutti  gli 
Statuii  da  parte  del  marchese  Giovanni  Giorgio  di  Monferrato  in  data  del 
22  ottobre  1530  sono  scritti  da  mano  diversa. 


tÀzzana  (Trentino). 

Zom,  Storia  della  Valle  Lagarina;  Trento  dalla  Tipografìa  Monauni 
1862;  I,  189-190,  cita  un  documento  da  cui  risulta  che  il  a  dicembre 

FOSTAHA,  II.  fc 
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1336  gli  Uomini  di  Lizzana  e  di  Lizzanella,  espressamente  convocati, 
addivennero  alla  nomina  di  due  di  loro  perchè  ordinassero,  come  in- 
fatti ordinarono,  lo  Statuto  dei  d.'  due  luoghi. 


Lizzanella  (Trentino). 

Vedi  Lizzana. 


Loano  (C  Alhenga). 

Statuti  Civili,  e  Criminali  del  Loco  di  Loano.  Nuovamente 
riformati  di  ordine  di  Sua  Eccell."  [Giovanni  Andrea  Daria] 
l'Anno  1602.  Con  la  Tavola  delli  Capitoli,  et  meta  de*  Notari. 

—  In  Loano.  Appresso  Francesco  Castello.  MDCXIX. 
4*  pp.  72  n. 

Statuti  Civili,  e  Criminali  del  Luogo  di  Loano  nuovamente 
riformati  di  ordine  di  sua  Eccellenza  l'anno  1602.  Con  la 
Tavola  delli  Capitoli,  et  meta  de*  Notari.  Agiontpvi  li  Ordini 
fatti  da  sua  Eccellenza  [Gio.  Andrea  Doria  Landt]  in  Loano 
Tanno  1685. 

—  In  Balestrino,  MDCCIII.  Per  Giuseppe  Rossi. 

f«  pp.  45  n. 

Statuti  Civili  e  Criminali  del  Luogo  di  Loano  nuovamente 
Riformati  d'Ordine  di  Sua  Eccel*  L'anno  1602.  —  Colla  Tavola 
delli  Capitoli,  e  meta  de  Notari. 

In  P.  Enrico,  Cenni  Storici  e  Memorie  della  Città  di  Loano;  Genova 
Tip.  della  Gioventù  1879;  420-467. 

Precedono  a  pp.  374-376  gli  Ordini  di  Gio.  Andrea  Doria  Landi  Principe  di 
Melfi  del  1685. 
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Ordini  fatti  da  sua  Eccellenza  [Gio.  Andrea  Dona  Landt] 
nella  sua  venuta  in  Loano  l'anno  1685. 

4*  pp.  8  n.  n. 
A  p.  8: 

In  Balestrino,  Per  Gio:  Battista  Celle  {s.  a)  [168 s\ 


Statuti  di  Sua  Eccellenza  il  Prencipe  d'Oria  per  il  buon 
governo  de  luogì  ad  esso  sottoposti. 

CarL  sec.  XVIII,  4",  ce.  108  n.  British  Museum  Londra. 

Agli  Statuti  distribuiti  in  39capi  neirultimo  de' quali  è  riportato  il  capo  48 
delli  statuti  vecchi  esistenti  in  Genova  nell'Archivio  delle  scritture  delVEcc.***^ 
Si^r  Principe  Doria  tengono  dietro  gli  Ordini  da  eseguirsi  nelle  Licenze  a 
sospetto  (7  Ottobre  1678),  quelli  in  materia  de  beni  Enfiteotici  ecc.  ecc. 


Pare  che  sino  dal  sec.  XIII  Loano  avesse  Statuti  propri  i  quali 
vennero  più  volte  confermati  dai  signori  del  luogo;  fra  le  altre  da 
Raffo  Doria  il  19  luglio  1309  e  da  Gian  Luigi  Fieschi  nel  1505  o  1507. 
Ma  il  cod.  che  conteneva  i  vecchi  Statuti  di  Loano  fu  verso  il  1602, 
secondochè  si  legge  in  P.  Enrico,  Op.  cit.;  79-80,  ad  opera  del  feuda- 
tario trafugato  dall' Arch.  Com.  e  dopo  non  se  jie  ebbe  più  notizia.  Si 
sa  invece  di  nuovi  Ordini  per  reiezione  dei  consoli  ed  altri  ufficiali  del 
Comune  emanati  nel  1715  dal  principe  Doria. 

Vedi  Torriglia. 


Locamo  {Cantori  Ticino). 

Die  Statuten  von  Locamo  vom  7.  Juli  1588. 

In  Heusler,  Rechtsquellen  des  Kantons  Tessiti;  Basel  R.  Reich  vor- 
mals  C.  Detloffs  Buchhandlung  1895;  IV,  1-78.  (Estratto  dal  Zeitschrift 
far  schweizerisches  Rechtj  Neue  Folge  ^Band  XIV). 

Gli  Statuti  sono  in  tedesco  e  in  italiano. 
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Haec  sunt  statuta  et  Ordinamenta  Comunitatis  plebis  Lo- 
cami et  Sconae  facta  et  ordinata  tempore  et  sub  felici  regi- 
mine dominationis  illustris  principis  et  magnifici  et  excelsi 
Domini  Domini  Jo.  Galeaz  Vicecomitis  Domini  Mediolani... 

Cod.  che  verso  la  metà  del  sec.  scorso  esisteva  ancora  e  di  cui  ora  non  si 
ha  più  notizia.  Approvati  da  Gian  Galeazzo  duca  di  Milano  il  i6  gennaio  1 391 , 
vennero  questi  Statuti  pubblichiti  il  3  febbraio  successivo.  Constano  di  416  capi. 

Vedi  Gian  Gaspare  Nessi,  Memorie  storiche  di  Locamo  fino  al  1660; 
Locamo  1854  Tipografia  di  Francesco  Rusca;  84. 

Abschrift  der  Statut^n  der  Landschafft  Luccarus  von  den 
herm  Eidtgnossen  bestàtt. 

Gartt  sec.  XVIII)  f<*,  pp.  189  n.  Arch.  Com.  Luckrna. 

Su  questo  cod.  che  è  una  copia  di  altro  già  esistente  nella  residenza  del 
commissario  di  Locamo  THeusler  condusse  la  sua  ediz.  Ma  THeusler  non 
pubblicò  che  gli  Statuti,  mentre  il  cod.  contiene  altresì  i  Decreti  e  Privilegi 
concessi  dall*Illma  Superiorità  alla  Comunità  di  Locamo  (48  capi)  e  le  Ordi- 
nazioni date  alla  Comunità  di  Locamo  dalla  Suprema  Superiorità  per  i  loro 
Deputati  Phnipotenziarij  (130  paragrafi). 

Di  fronte  al  testo  tedesco  degli  Statuti  quello  italìajio. 

BuQb  denen  D^creten  und  Statuten  dar  Landwhaft  Lugarus. 

2  cart.^  sec.  XVIII,  f*:  l*uno  pp.  332  n.  Arch.  St.  Schwyz;  l'altro 
pp.  42  n.  n.,  240  n.,  92  n.  n.  Bibl.  Com.  Zurigo. 

Gii  stessi  Statuti,  decreti  e  ordinazioni  del  cod.  precedente. 

Statuti  di  Locamo. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  73  n.  e  16  n.  n.,  presso  il  Cav.  Ing.  Emilio 
Motta,  Milano. 

Statuto  Locarnese. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  8  n,  n.,  295  n.,  43  n.  n.  Arch.  Cantonale 
Bellinzona. 

Allo  Statuto  del  15S8  tengono  dietro  i  Decreti  e  Privilegi  t  questi  vengono 
sino  al  1796. 
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Statuten  von  Locamo.  Re  vision  v.  7  Juli  1588. 

Cart.  scc.  XIX,  4",  ce.  40  n.  Bibl.  Univ.  Basilea. 
Anche  il  Cesto  italiano. 

Register  uber  die  Luggarner  und  Maynthaler  Decreten, 
Statuten  und  Privilegìen. 

2  cart.*  sea  XVIII,  4*,  legati  insieme,  l'uno  di  pp.  174  n.,  l'altro  di 
145  egualmente  n.  Bibl.  Com.  Zurigo. 

Contengono  grindici  particolareggiati  degli  Statuti,  decreti  e  privilegi  di 
Locamo  e  della  Valle  Maggia. 

Register... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  48  n.  Arch.  St.  Basilea. 

Al  cod.  contenente  Tindice  degli  Statuti  e  ordini  di  Locamo  è  annesso  un 
altro  del  sec.  XVIII,  in  f  di  pp.  72  n.  n.  intitolalo:  Compendio  delti  Decreti 
Civili  della  Cam,**  di  Mendrisio  e  Pieve  di  Balerna. 


Sono  qua  e  là  ricordati  gli  Statuti  che  Galeazzo  Visconti  signore  di 
Milano  concesse  a  Locamo  nel  1358  ed  una  riforma  di  quelli  del  1391 
che  ebbe  luogo  nel  1539.  Degli  Statuti  del  1588  esistono,  oltre  ai  citati, 
vari  altri  esemplari  manoscritti.  Motta,  Bibliografia  storica  ticinese; 
Zurigo  Tip.  I.  Herzog  1879;  1 17^  ne  cita  tre,  cioè  uno  del  ij^  presso  il  sig. 
P.  Bustelli  in  Intragna,  uno  presso  il  sig.  notajo  F.  Pancaldi  in  Ascona, 
ed  uno  (forse  il  piii  completo)  presso  il  Municipio  di  Locamo.  Di  due 
altri  ancora  si  ha  notìzia,  esistenti  l'uno  in  Arch.  Com.  di  Colino, 
Taltro  presso  i  fratelli  Varenna  in  Locamo,  come  pure  di  una  con- 
ferma degli  Statuti  e  privilegi  di  Locamo  da  parte  della  Dieta  di  Baden 
avvenuta  il  io  maggio  1513. 


Lodetto  (C  Chiari). 

Il  19  gennaio  1503  il  Governo  Veneto  concedeva  al  Comune  di 
Lodetto  la  chiesta  conferma  degli  Statuti  :  <  che  tutti  li  statuti,  decreti, 
ordeni,  et  consuetudini  sonno  observati  per  el  passato,  se  habiano 
etiam  observare  per  lo  advenire  >. 

Vedi  Privilegia  a  Venetorum  Republica  concessa  terris  nuperrime 
acquisitis  (cod.  membr.  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano)  ce.  20-21. 
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^    Lodi  (C). 

[Statuta  et  ordinamenta  Civitatis  Laude]. 

4®  ce.  21  n.  n.,  136  n.,  i  n.  n. 
A  e.  I  n.  verso: 

In  Nomine  Domini  Amen  Hec  sunt  Statuta  et  ordinamenta 
Civitatis  Laude  facta  et  ordinata  tempore  et  sub  felici  regi- 
mine dominationis  lilustris  Principis  ac  Magnifici  et  exceisi 
domini  domini  Galeaz  Vicecomitis  Domini  Mediolani  etc.  Co- 
mitis  virtutum  Imperialis  Vicarii  Generalis. 

E  a  e.  136  versoi 

Impressum  Mediolani  In  officina  Libraria  Gotardi  Ponticì 
apud  templum  divi  Satiri.  Anno  Domini  M.D.XXXVII.  Die 
XXVii  Novembris. 


Laudensium  Statuta,  seu  lura  Municipalia.  Quibus  additus 
est  index,  quo,  quicquid  in  ipsis  continetur,  nulla  mora, 
nulloque  negotio  sciri  potest. 

—  Laude  Pompeia,  Apud  Vincentium  Taietum,  MDLXXXVI. 

4**  ce.  28  n.  n.  e  200  n. 

Statuti  vecchi  di  Lodi  ritrovati  e  pubblicati  da  Cesare  Vi- 
gnati. 

—  Milano,  Tipografia  Bortolotti  di  Dal  Bono  e  C.  1884. 

4**  pp.  IDI  n. 

Furono  ritrovati  nella  libreria  dei  marchesi  Sommariva  di  Lodi  ed  il  Vi- 
gnati crede  che  il  frammento  di  cod.  che  li  contiene  (ce.  42  membr.)  sia  opera 
della  prima  metà  del  secolo  XIII  ;  più  antico  di  un  altro  Codice  di  statuti  del 
comune  laudense,  anche  quello  perduto,  ma  ricordato  dal  Lodi  e  dal  quale  il 
notaio  Antonio  Baroni  estrasse  uno  Statuto  del  ijoy. 

Il  frammento  è  ora  in  Bibl.  Com. 
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Statuta  vetera  Laudae. 

In  Vignati,  Codice  diplomatico  laudense.  Parte  seconda  Lodi  nuovo; 
Milano  presso  i  Fratelli  Dumolard.  Tipografìa  Bortolotti  di  Dal  Bono 
e  C.  1885;  523-600. 

In  Biblioteca  historica  Italica  cura  et  studio  Societatis  Longobardicae 
kistoriae;  Voi  IV. 

Risiampa  della  prec.  edizione. 

Ordines  novi.  Civitatis  Laudae.  Super  Victualiis,  et  damnis 
agronim.  M.D.LXII. 

f*  ce.  6  n.  n.,  42  n.,  2  n.  n. 
>(eirultima  carta  n.  n.  verso  : 

—  Impressi  Mediolani  Decreto  Decurionum  Reipub.  Lauden. 
M.D.LXII.  mense  Decembris. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  civitatis  Laude... 

Cart.   sec.   XV,  4*,  ce.  22-173  ^'  ^  ^7  n.  n.  Bibl.  Naz.  Braidense 
Milano. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nel  seguente  cod.  sono  gli  stessi  che  quelli 
stampati  nel  1537  enei  1586. 


Statuta  Laude. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  12  n.  n.,  154  n.,  3  n.  n.  Bibl.  Com. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Lodi  si  legge  in  Morbio,  Municipj 
Italiani  Ferrara,  Pavia  e  Lodi;  Milano  Dalla  Tipografìa  Manini  1840; 
220-227. 


Lomaso  (Trentino). 

Confirmatio  statutorum  illorum  de  Plebe  Lomassi. 

In  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus^  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  III,  211 -212. 
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La  Conferma  fu  concessa  dal  vescovo  di  Trento,  Giovanni  IV  Hinderbach, 
il  i8  febbraio  1472. 

Vedi  Sette  Pievi  delle  Giudicarle. 


Lombardore  (C.  Torino). 

Vedi  San  Benigno. 

Lomellina  (Regione). 

Ordines  Provintiae  Lumellinae  conditi  per  Congregationem 
24  Terrarum  insigniorum  Praesidente  Perill.  D.  Quaestore 
Alexandre  Crasso  Deleg.  confirmati  per  excellentiss.  Senatum 
in  contradictorio  iudicio,  inter  Syndicos,  et  Consiliarios  antiquos, 
et  Syndicos,  et  Consiliarios  novos,  I.  C.  Alexandre  de  Magistris, 
ab  eadem  Congreg.  deputato,  curante  anno.  M.DC.XXI. 

—  Mediolani,  Apud  loànem  Baptistam  Malatestam.  M.DC. 
XXII. 

r*  ce.  41  n.  n. 

Lomello  (C  Mortara). 

Regolamento  per  la  comunità  di  Lumello  stabilito  dal  Conte 
di  Gros  Senatore,  e  Podestà  della  Lumellina. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delle  Leggi  cioè  Editti,  Patenti,  Manifesti ^  ecc.\ 
tom.  XVn  voi.  XIX,  829-835. 

Il  Regolamento  ha  la  data  del  a  novembre  1707  e  ricevette  qualche  modifi- 
cazione Tu  giugno  1730. 

Lonato  (C.  Brescia). 

Statuta  Civilia,  et  Criminal ia  Communitatis  Leonati  cum 
Privilegiis,  Pactis    Datiorum,  aliisque    additamentis,   ex   anti- 
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quissimo  Gothico  Mss.  Codice,  et  ab  aliis  pubi,  monumentis 
transumpta,  diligenter  revisa,  cum  Prototypis  collata,  ijsque 
conformata  à  J.  U.  D.  D.  Antonio  Savoldo  Deputato,  et  Jo: 
Jacobo  Zambello  Syndico  ab  ipsa  Communitate  ad  primam 
hanc  Impressionem,  et  à  Pubi.  Veneta  Auctoritate  impetrandam, 
et  praescrìpto  ordine  perficiendam  de  nomine  electis,  adjectis 
Indicibus  Rubrìcarum,  Capitulorum,  et  Rerum. 

—  Brixiae,  M.DCC.XXII.  Apud  Joannem  Mariam  Ricciardum. 

f*  pp.  33  n.  n.,  156-88- 134-29  n.,  3  n.  n. 

Ordini,  et  Regole  fatte  dall'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Marc* Antonio  lustinian  Cav.'  Michiel  Foscarini,  e  Gerolamo 
Corner  Cav.'  per  la  Serenissima  Republica  di  Venetia  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Communità  di  Lonato. 

—  In  Brescia,  M.DC.LXXIV.  Per  Gio:  Giacomo  Vignar- 
dotti  Stamp.  Cam. 

4*  pp.  un. 

Ordini  Sindicali  per  la  Communità  di  Lonato  Con  la  pref- 
fissione  de  Quartieri  per  Alloggi  per  le  Marchie,  et  altre  Pu- 
bliche  dispositioni. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli  Stampatori  Camerali. 
M.DCCXII. 

4'  pp-  44  n. 

Raccolta  di  varie  Carte  pubbliche,  e  Ducali  emanate  nel 
proposito  del  Governo  della  Spettabile  Comunità  di  Lonato 
con  la  Terminazione  seguita  a  favore  della  medesima  il  dì 
4.  Aprile   1736.  Approvata  dall'Eccellentiss.""*  Senato. 
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—  In  Brescia,  MDCCXXXVI.  Per  Policreto  Turlino,  e  Giu- 
seppe Pasini  Stampatori  Camerali. 

f«  pp.  38  n. 

Capitoli  e  discipline  per  il  governo  della  Comunità  di  Lo- 
nato  approvate  dall'Eccellentissimo  Senato  li  15  Maggio  1794- 

—  Venezia  MDCCXCIV.  Dalla  Tipografia  Pepoliana. 
4"  pp.  109  n. 


NeirArch.  Stor.  Com.  di  Brescia  si  conserva  manoscritta  una 
Raccolta  ordinata  di  tutti  i  Privilegi ^  Ducali,  Decreti  e  Decisioni  di 
Loftato, 


Longìano  (C.  Cesena). 

Haec  sunt  Statuta  et  Ordinamenta,  et  reformationes,  et 
provisiones  Communitatis  Terrae  Longiani... 

Membr.  sec.  XV,  f*,  pp.  81.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti,  compilati  nel  1448  su  altri  più  antichi  e  su  quelli  di  Rimini, 
sono  divisi  in  5  libri,  il  i<*  de'  quali  conta  69  capi,  il  2^  75,  il  3*^  59,  il  4*^  37, 
il  5^  40.  Seguono  concessioni  fatte  dai  Conti  Rangoni  alla  Comunità  di  Lea- 
giano  nel  1520,  1537,  1539,  1542. 

Haec  sunt  Statuta... 

Cart.  sec.  XVII.  Arch.  pred. 

Questo  e  i  due  seguenti  codici  contengono  tutti  gli  Statuti  del  1448. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  169  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Le  prime  127  ce.  sono  occupate  dagli  Statuti;  le  rimanenti  43  da  varie  ag- 
giunte, pane  in  latino  parte  in  italiano. 
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Haec  sunt  Statuta.., 

Cart  sec.  XIX,  f^,  pp.  xxxi'423  Arch.  St.  Roma. 
Copia  del  cod.  membr.  dell' Arch.  Com. 


Secondochè  riferisce  Turchi,  Memorie  istoriche  di  Longiano  ;  Cesena 
presso  C.  Bisazia  1829;  27  e  42,  gli  Statuti  di  Longiano  furono  con- 
fermati dai  papi  Giulio  II  il  i**  marzo  1504  e  Gregorio  XIII  il  19  ago- 
sto 1581.  .  , 


Lonigo  (D.). 

Ordini  per  la  Communità  di  Lonigo,  stabiliti  dagl'Illustris- 
simi,  et  Eccellentiss.  Sig.  Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra 
Ferma. 

—  In  Vicenza,  M.DC.LXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Amadio, 
Stamp.  Due. 

4'  pp.  8  n. 

Regole  per  il  buon  governo,  e  maneggi  della  Comunità,  e 
S.  Monte  di  Pietà  di  Lonigo  stabilite  dairiU.  e  Eccell.  Sig. 
Gio:  Pesaro  Capitano  di  Vicenza,  e  confermate  dall'Eccell. 
Senato,  con  Raccolta  d'altre,  che  furono  in  questo  proposito 
decretate. 

—  In  Vicenza  per  gli  H.  di  Giacomo  Ainadio  stampatori 
ducali,   1679. 

Ordini,  e  Regolazioni  stabilite  dagl'Illustrissimi,  et  Eccel- 
lentissimi Signori  Gjo.  Battista  Gradenigo,  Giust* Antonio  Be- 
legno,  et  Angelo  Marcello  Vindici,  Inquisitori  in  T.  F.  per  la 
Communità  di  Lonigo. 
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—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  (s.  a.) 
[1699], 

4*"  pp.  22  n. 

Terminatione,  et  Ordini  stabiliti  dagl'IUustriss.  et  Eccel- 
lentiss.  Signori  Piero  Grimani,  Michiel  Morosini,  Z.  Alvise 
Mocenigo  2°  Per  la  Serenissima  Republica  di  Venezia  etc. 
Sindici'  Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  de  Ordini  per  il 
buon  governo  della  Communità  di  Lonigo,  l'Anno  1721. 

—  In  Vicenza,  Per   Tomaso    Lavezarì,  Stampator  Ducale. 

4*  pp.  IO  n. 

Capitoli  concernenti  il  buon  Governo  della  Spettabile  Com- 
munità di  Lonigo  Instituiti  dairillustrissimo,  et  Eccellentissimo 
Signor  Benetto  Cioran  4.®  Podestà  V.  Capitanio  di  Vicenza, 
e  suo  Distretto.  Approvati  con  Ducali  dell'Eccellentissimo 
Senato  19.  Luglio  1738. 

—  In  Vicenza,  per  il  Lavezari,  Stampator  Ducale,  (s,  a.) 

4«  pp.  7  n. 

Capitoli,  e  Regole  stabilite  dall'Illustrissimo,  et  Eccellentis- 
simo Signor  Alvise  Mocenigo  2.®  per  la  Serenissima  Repu- 
blica di  Venezia,  etc.  Capitanio  di  Vicenza,  e  suo  Distretto, 
per  il  buon  Governo  della  Communità  di  Lonigo,  e  di  quel 
S.  Monte  di  Pietà  Approvati  dall'Eccellentissimo  Senato  con 
Ducali   15.  Settembre   1740. 

—  In  Vicenza,  Per  il  Lavezari,  Stampator  Ducale,  {s.  a,) 
[1740]. 

4"  pp.  II.  n. 


Terminazione  degli  Ulust.  et  Eccellentiss.  Signori  Revisori 
Regolatori  dell'Entrate  pubbliche  a  regolazione  della  Commu- 
nità  di  Lonigo. 

—  Per  li  Figliuoli  del  q.  Z.  Antonio  Pinelli.  {s.  /.  a.)  [Ve- 
nezia, i78f\. 

[Ordini  di  Pietro  Contarini  podestà  di  Lonigo.  1 5  novembre 
1632]. 

—  Lonigo  Prem.  Cromo-Tipografia  G.  Gaspari  Succ.  G. 
Bisazza  e  O.  Carretta  1901 

&*  pp.  20  n. 

A  p.  20:  «  Dall'Archivio  dì  Torre...  » 

Ediz.  fatta  in  occasione  delle  Notte  Principe  Alberto  Giovanelli-Noh,  Contess, 
Marianna  dì  Serego  Allighieri. 


Lorenzago  (D.  Auronio). 

Laudo  di  Lorenzago. 

Membr.  Arch.  Com. 

11  Laudo  è  del  1365  e  coosta  di  44  capi  a  cui  se  ne  aggiunsero  in  seguito 
altri  73. 


Loreo  (D.  Adria). 

Privilegium  a  Duce  Vitali  Populoque  Venetorum  Lauretanis 
datum,  d.  d.  Mens.  Decembr.  Ann.   1094. 

Id  MuRATOiUi  Rerum  Italicarum  Scripéores;  Mediolani,  1798.  Ex 
Typographia  Societatis  Palatine;  XII,  351-355  in  nota:  LQnig,  Codtx 
lkUi0€  diplomaikus;  FraocoAirti  et  Lipsiae»  Impensis  Haeredum  Las* 
dùsianorum.  1735;  IV,  1535-1538:  Zanetti,  Osservazioni  intorno  ad  wt 
Papiro  di  Ravenna;  MDCCLI.  Appresso  Angiolo  Pasinello  In  Venezia; 
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xuv-xLviii:  RoMANiN,  StOTta  documentata  di  Venezia;  Venezia  Pietro 
Naratovich  Tip.  Edit.  1853;  I,  392-396. 

Si  ha  pure  stampato  a  parte:  (s.  a.)  [sec,  XVI II])  4*  pp.  6  n. 

Sugli  Statuti  di  Loreo  Memoria  letta  all'Ateneo  di  Venezia 
nell'adunanza  del  14  Luglio  1864  dal  Socio  Corrispondente 
Antonio  Prof.  Valsecchi. 

—  Venezia  Tipografia  del  Commercio  Edit.   1864. 

8*  pp.  16  n. 

Estratto  dagli  Atti  àéiV  Ateneo  Veneto  ;  Venezia  1864;  Ser.  a*,  I,  427-440. 


Privilegium  Laureti. 

A  ce.  186-187  del  tom.  I,  28-30  del  II  e  153-154  del  VII  dei  così 
detti  Poeta  esistenti  in  Arch.  St.  Venezia. 


Privilegium  Laureti. 

Cart.  sec.  XVII,  4*,  pp.  ao  n.  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 

Oltre  al  testo  latino  la  traduzione  italiana. 

Privilegium... 

A  ce.  92-100  d*un  cod.  cart.  del  sec.  XIX  in  4*  di  ce.  297  n.  inti- 
tolato Documenta  esistente  in  Bibl.  Marciana  Venezla. 

Copia  del  precedente. 


Del  Privilegio  sudd.**  esistevano  o  esistono  altre  copie  presso  i  conti 
Manin,  il  cav.  Emanuele  Cicogna,  il  cav.  prof.  A.  Valsecchi,  Venezia, 
il  dottor  F.  A.  Bocchi,  Adria  ecc.,  ed  una  traduzione  in  italiano  presso 
il  prelodato  dott.  Bocchi.  Consta  poi  che  prima  del  1484  Loreo  aveva 
già  Statuti  propri:  dei  med.*  o  di  altri  posteriori  è  fatta  menzione, 
mentre  stavano  per  essere  trasmessi  al  Supremo  Tribunale  di  Giu- 
stizia in  Vienna,  nella  corrispondenza  che  nel  1816  ebbe  luogo  tra  il 
Tribunale  di  Appello  di  Venezia,  il  Governo  Generale  di  questa  Città 
e  le  Delegazioni  provinciali. 
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Lostallo  {Cantone  dei  Grigioni). 

E.  Taguabue,  Per  la  genealogia  degli  Antognini  in  Bollettino  sto* 
rico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1895  ;  XVII ,  160,  fa  cenno  di 
un  ms.  del  sec.  XVII  da  lui  posseduto,  contenente  le  leggi  Valter ane 
dette  del  Martignoni  approvate  dalla  Centena  tenuta  in  Lostallo  il  giorno 
di  S.  Marco  164S, 


Lotta  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 


Con  rescritto  del  i"  luglio  1482  che  si  conserva  in  Arch.  St.  Mo- 
dena il  duca  Ercole  I  d'Este  approvò  i  decreti,  allora  compilati,  dagli 
uomini  di  Lotta.  Sono  dodici  in  tutto. 

Vedi  Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc, 
in  L'Appennino  Modenese/  Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore 
1895;  586. 


Lovere  (C.  elusone). 

Statuti  di  Lovere. 

Cart.  sec  XVII,  f*,  pp.  26  n.  n.,  142  n.,  24  n.  n.  bianche.  Bibl.  Com. 
Bergamo. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codici  furono  compilaci,  su 
altri  più  antichi,  yerso  la  Hne  del  sec.  XVI  ed  approvati  dal  podestà  e  dal 
capitano  di  Bergamo  il  9  giugno  1605.  DalTatto  d'approvazione  risulta  che 
essi  dovevano  servire  e  servivano  non  solo  per  Lovere  ma  anche  per  Costa 
dì  Volpino. 

Statuti  di  Lovere  in  tre  Libri  compartiti. 
Cart  sec.  XVIII,  f»,  ce.  100  n.  n.  Bibl.  pred. 

Statuto  di  Lovere... 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  61.  n.  e  8  n.  n.  bianche.  Museo  Civico  Correr 
Venezia. 

Solo  il  1"  e  il  a®  libro. 
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Statuta... 

Cart  sec.  XVI,  4'.  Bibl.  Trivulziana  Miuìno. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  2  seguenti  codd.  andarono  in  vigore 
il  15  marzo  1441  e  sono  quelli  dati  alle  stampe  dalPHEUSLsa. 

Statuta... 

2  cart*:  l'uno  presso  Taw.  Albrizzi  pred.;  l'altro  del  sec.  XIX,  4*, 
pp.  180  n.  Bibl.  Untv.  Basilea. 

Quest'ultimo  è  di  mano  del  prof.  Heuslir  pred. 

Dar  Landschafifl  Lowis  Fryheiten  und  Statuta. 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  pp.  ai4  n.  Arch.  St.  Lucerha. 

Sono  i  decreti  pubblicati  in  Lugano  dal  15 13  sino  verso  la  fine  del  sec.  XVI. 

Statutten  in  deutscher  Zunge  des  Landschaft  Leuwis  und 
Mendrìs. 

Cart  sec.  XVI,  f*,  pp.  240-131-204  n.  e  148  n.  n.  Arch.  St.  Basilea. 

Gli  Statuti  sono  quelli  del  1441.  Seguono  le  libertà,  i  decreti  ecc. 

Decreta  anno  1678   fùr  beide  LandtschafRer  Lauwis  und 
Mendrys. 

Cart  sec.  XVII,  4*,  pp.  iia  n.  e  130  n.n.  in  gran  parte  bianche. 
Bibl.  Cobi.  Zurigo. 

I  decreti,  tutti  scritti  in  tedesco,  hanno  in  fine  la  conferma  e  la  ratificazione 
del  borgomastro  e  Consiglio  di  Zurigo. 


Decreti  Civili  e  Criminali  della  Comunità  di  Lugano. 

4  cart.*  sec.  XVIII:  il  1^  f^,  ce.  126  n.n.  Bibl.  Senato  del  Rechio; 
il  2f  f^,  ce.  29  n.  n.  e  71-24  n.  Bibl.  Cantonale  Lugano;  il  3*  4*,  ce.  220.  n. 
e  123  n.  Bibl.  Abibrosiana  Milano;  il  4*  4\  pp.  183  n.  e  50  n. n.  bianche 
BtBL.  di  S.  M.  Torino. 

Contengono  i  3  primi  i  decreti  civili  e  criminali  del  1696,  divisi  gli  uni  in 
309,  gii  altri  in  115  capi,  Tultimo  solo  i  civili.  Il  a*'  cod.  ha  i  decreti  criminali 
solo  in  4j  capi. 
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Privilegi,  et  Ordini  della  Communità  di  Lugano. 

4  cart.*  scc.  XVIII,  f»:  il  i*  ce.  178  n.  n.;  il  2*  pp.  170  n.  054  n.  n. 
e  il  3"  ce.  54-17-48  n.  e  45  n.  n.  Arch.  Com.;  il  4®  pp.  344  n.  e  3811.  n. 
BiBL.  Cantonale  Lugano  (deposito  dei  F"^  Quadri). 

Oltre  ai  decreti  civili  e  criminali  del  1696  questi  4  codd.  contengono  i  Pri- 
vilegi e  Ordini  che  sono  distribuiti  in  344  capi. 

Buch  deren  von  hohen  Oberheiten  XII  :  Regierend.  Orthen 
Lobblichen  Eydgnosschafìfl  der  Landschafft  Lauwìs  gnàdigist 
ertheilten  Freyheiten  ùnd  Privilegien... 

8  cart.*  sec.  XVIII,  f»:  il  !•  pp.  268,  il  2«  243,  il  3*'  203,  tutte  n. 
Arch.  St.  Lucerna. 

Contengono  le  libertà  e  privilegi  di  Lugano  e  i  decreti  civili  e  criminali 
di  Lugano,  Mendrìsio  e  Locamo. 

Questa  copia  è  di  mano  di  G.  F.  Kuzel. 

Buch... 

2  cart*  sec  XVIII,  f^:  il  i"*  pp.  281  n.  e  il  2''  pp.  299  n.  Arch.  St. 

SCHWYZ. 

Sono  pure  di  mano  di  G.  F.  Kuzel  e  contengono  prima  i  privilegi,  poi  i 
decreti. 

Libro  de  Privileggi  benignamente  concessi  dalle  111:""  e 
Potentiss:"*  Supreme  Superiorità  delli  XII.  Lod.  Cantoni  alla 
M.**  Comunità  di  Lugano  dall'Anno  15 13  in  avanti. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  133  n.  Bibl.  Cantonale  Lugano. 

[Stattuten]. 

Cart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  178  n.  n.  Arch.  Com. 

I  privilegi  (318  capi),  i  decreti  civili  (206  capi),  i  criminali  (72  capi). 

Register  der  Làviser  Decreten,  Statuten,  und  Privilegien. 

8  cart*  sec.  XVIII,  4"»  :  il  i*  pp.  45i-56o-293  n.  e  il  2°  ce.  59  n.  n. 
Arch.  St.  Baso^ba;  il  3*  pp.  300  n.  Bibl.  Com.  Zurigo. 
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Fra  i  tre  codd.  ti  1°  contiene  rindice   più  particolareggiato  degli  Statuti, 
decreti  e  libertà  di  Lugano. 


Statuta  Decreta  et  Privilegia  Communitat:  Lugani. 

Cart.  sec.  XVm,  4®,  pp.  io  n.  n.,  251  n.,  31  n.  n.  Libreria  Patria 
Lugano  (deposito  del  cav.  ing.  Emilio  Motta). 


Erste  Buch  deren  Civil  Decreten. 
Cart  sec.  XVIII.  Museo  Civico  Lugano. 

Privilegi  ed  Ordini  della  Comunità  di  Lugano. 

Cart.  sec  XIX,  f*,  pp.  166  n.  e  63  n.  n.  Arch.  Cantonale  Bellin- 

ZONA. 

1  privilegi  in  343  capi,  i  decreti  criminali  in  69. 

Magnificai  Communitatis  Lugani  et  Vallis  Statuta. 
Cart.  f*,  presso  l'ing.  Giuseppe  Brocchi,  Montagnola. 

Statuti  e  decreti  della  Comunità  di  Lugano. 

2  Cart.*:  il  i®  Museo  pred.;  il  ^  4%  Libreria  Patria  pred.  (depo- 
sito dell'ing.  Motta). 

Libro  dei  Privilegi  al  Borgo  di  Lugano  dal  1513  al  1696. 
Cart,  mancante  in  principio  e  in  fine.  Museo  pred. 

[Statuta  Pedagii  et  Datii]. 

Cart.  sec.  XV,  f^,  ce.  41  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 


All'Esposizione  storica  del  Centenario  (1898)  a  Lugano  fiirono.esposti 
dalla  sig.'*  ved.'  Emma  Holtmann  un  «  Libro  dei  Privilegi  anno  1513 
al  1696  di  Lugano»,  dal  rev.  don  Carlo  Soldati  di  Torricella  «  Un  ma- 
noscritto: Statuta  dvilia  Vallis  Lugani  >,  dal  dott.  in  legge  Emilio  Ve- 


gezzì  gli  «  Statuti  civili  e  penali  e  decreti  della  Comunità  di  Lugano 
dal  1500  al  1794  »,  dal  sig.  Francesco  Aprile  <  Statuto  dì  Lugano»,  e 
in  BoiUttino  storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1888,  X,  251,  è 
citato  un  cod.  di  Statuti  Luganesi  posseduto  dall'avv.  Curzio  Curti  di 
Cureglia. 


Lugo  (C). 

Invocato  Domini  Nostri  lesu  Christi  :  ac  eius  Gloriosa^  Ma- 
tris:  Nec  non  beati  Ylarìi  et  totius  curiae  caelestis  suffragio, 
cum  plura  sint  negotia  q;  vocabula  multa  per  leges  remà- 
serunt  Indecisa.  Quàdoq;  et  congruum  est  legum  severitatem 
cum  difficultate  mitigare:  ac  enodare:  propter  hoc  concessum 
est  a  iure  civili  cuicùq;  populo  sibi  legem  municipale  condere  : 
qua  regat,  et  gubeme  Idcirco  populus,  et  còitas  Lugi  muni- 
cipali lege  carès  intitulata  statuta  copilavit,  et  edidit,  ac  Jposuit. 
Quibus  in  futu^  debeat  regi  et  gubemarì  a  suis  quibuscunq; 
rectorìbus:  et  ofiicialibus.  Volens  et  mandans  populus  ipse 
ut  rectores:  et  ofiìciales  ad  sui  regimina  deputati  ipsa  statuta 
effectualiter  observare  debeant. 

i*  ce.  66  n.  e  4  n.  n. 
A  ce.  66  verso: 

Impressum  Ferrariae  per  Magistrum  Franciscum  Rubeum  de 
Valentia.  Anno  a  nativitate.  M.D.XXXII.  Die  vigesimonono. 
Mensis  Novembris. 

Statutorum  Terrae  Lugi  Libri  IIII,  noviter  impressi  die  XVI 
aprìlis,  an:  Domini  MDCLII.  sub  Pontificatu  Innocentii  Decimi. 
—  Forolivii  Typis  Pauli  Saporetti. 

f*  ce.  5  n.  n.,  70  n.,  3  n.  n. 
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Breve,  sive  Concessiones,  et  Grati»  universitati,  et  homi- 
nibus  Terrae  Lugi  concessae.  Per  Sanctissimum  D.  N.  D.  Cle- 
mentem  PP.  Vili. 

—  Ferrariae,  apud  Victorium  Baldinum,  Impressorem  Came- 
ralem.  1598. 

f*  ce.  4  n.n. 

Decreti  deirEminentìssimo,  e  Reverendissimo  Signor  Car- 
dinale Francesco  Carafa  Legato  a  Latere  della  Città,  e  Du- 
cato di  Ferrara  in  occasione  della  visita  fatta  alla  Comunità 
di  Lugo  sotto  il  dì  30.  Decembre  1779. 

—  In  Ferrara.  Nella  Stamperìa  Camerale  {s.  a.)  [lySof] 
f*  pp.  172  n. 


i  (C.  Massa  e  Carrara). 

Leggi  statuite  ed  imposte  da  Gualterio  II  vescovo  di  Luni 
agli  uomini  di  sua  giurisdizione.  1 200,  1 5  marzo.  Estratto  dal 
cod.  Pallavicino  [Sareana]. 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurìnorum  1^54;  VI  {Char- 
tarum  II),  1202-1203. 


Lunigiana  (Regione). 

Saggio  d'una  Bibliografìa  storica  della  Lunigiana  per  Gio- 
vanni Sforza  Tom.  I.  Part.  I.  Statuti  editi  e  inediti.  Part.  II. 
Opere  manoscritte. 

—  Modena  Tipografia  di  Carlo  Vincenzi  1874. 

4°  pp.  265  n. 

«  Estratto  dai  VoL  VI  e  VII  degli  Atti  e  Memorie  delle  RR.  Depu- 
tazioni di  Storia  Patria  per  le  Provincie  modenesi  e  parmensi*. 


Lusana  (C.  Pontremoli). 

Statuta  Luxanf  Capitaneatus  Castilionis  T"'  de  novo  edita. 

Cart  sec.  XVn,  f*,  ce.  20  n.n.,  93  n.,  5  n.n.  Arch.  St.  Firenze. 

Gli  Statuti  vennero  pubblicati  VB  dicembre  1568  ed  approvati  a  Firenze 
con  qualche  aggiunta  e  correzione  il  26  aprile  1570.  Sono  scritti,  ad  eccezione 
del  titolo,  in  italiano  e  si  compongono  di  39  capi. 

Le  ultime  pagine  del  cod.  contengono  varie  approvazioni  degli  Statuti  di 
Caprìgliola. 


Lusema  San  Giovanni  (C  Pinerolo). 

Raccolta  de  gl'Editti,  et  altre  Provisioni  dell'Altezze  Reali 
delli  Serenissimi  Duchi  di  Savoia,  di  tempo,  in  tempo  pro- 
mulgate, sopra  gl'occorrenti  delle  Valli  di  Lucerna,  Perosa,  e 
S.  Martino,  Terre  annesse  di  S.  Bartolomeo,  Prarustino,  e 
Roccapiata,  e  dell'altre  Terre  del  Marchesato  di  Saluzzo,  e 
del  Piemonte. 

—  In  Torino,  M.DC.LXXVIII.  Per  Gio.  Sinibaldo  Stam- 
patore di  S.  A.  R.  e  dell'Illustrissima,  et  Eccellentissima  Ca- 
mera. • 

^  PP*  154  n.  e  4  n.  n. 

Confirmatione  de'  Privilegi]  fatta  alli  Signori  Conti  e  Com- 
munità  della  Valle  di  Lusema. 

—  In  Torino,  M.  DC.  LXXXXVII.  Per  Antonio  Valetta 
Stampatore  di  S.  A.  Reale,  e  dell'Eccellentissima  Camera. 

4®  pp.  16  n. 

Confirmazione  de'  Privilegj  fatta  alli  Signori  Conti,  e  Co- 
munità della  Valle  di  Lusema. 
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—  In   Torino    M.DCCXXXVI.    Per   Gio.   Battista    Valetta 
Stampatore  di  Sua  Maestà  e  de'  Regj  Magistrati. 
4°  pp.  8  n. 


Statata  (20  dicembre  1276). 

Cart.  sec.  XV.  Arch.  Com. 
Copia  parziale. 

Inferius  describuntur  quaedam  Capitula  extracta  et  acco- 
piata  a  Capitulis  Lusemae. 

Altra  Sene  di  Statuti,  ed  ordini  della  Communità  di  Lu- 
serna  in  Idioma  Italiano...  Seguitano  qui  gli  Ordini  Politici 
d'essa  Communità. 

In  Carola,  Valii  di  Pinerolo  Memorie  storiche  (mss.  Bibl.  Com.  Pi- 
NEROLo);  II,  209-225. 

I  Capitula  sono  in  n.**  di  a8  e  recano  la  data  del  3o  dicembre  1276  e  gli  Or- 
dini sono  del  1565,  1566  e  157$.  Il  Carola  trasse  copia  dei  Capitala  da  altra 
che  il  notaio  Valeriano  Aycardi  di  Virle  trascrisse  e  autenticò  il  17  gennaio  1499. 
Gli  Ordini  furono  tratti  da  mss.  dell'Arch.  Com. 

*  Privilegi,  immunità  e  franchigie  concesse  alle  Communità, 
e  uomini  della  Valle  di  Lusema. 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  42  n.  Arch.  St.  Sez.  IH.  Torino. 

II  documento  più  antico  è  del  14  settembre  1448;  il  più  recente  del  4  di- 
cembre 1681. 


Uoriginale  Aegli  Statuti  di  Lusema,  a  quanto  si  legge  in  Carola, 
Op,  cit,;  42,  andò  perduto  o  perchè  portato  dai  Francesi  a  Grenoble 
all'epoca  del  S"  di  Lesdiguières  o  perchè  distrutto  nell'incendio  di  Lu- 
sema avvenuto  nel  1690.  Un  sunto  dei  med.*  e  delle  aggiunte  di  mag- 
giore o  minore  importanza  loro  fatte  tra  il  1560  e  il  1575  si  legge  in 
RivoiRE,  Storia  dei  Signori  di  Lusema  in  Bulletin  de  la  Société  d'his- 
toire  vaudoise;  La  Tour  1894;  XI,  41-46  e  99-102. 
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Lusiana  (D.  Asiago). 

Secondochè  riferisce  Bonato,  Storia  dei  Seffe  Comuni;  Padova 
coi  tipi  del  Seminano  1863,  IV,  55  in  nofa^  gli  Statuti  di  Lusiana  fu- 
rono compilati  o  confermati  nel  1583. 

Vedi  Sette  Ck>muni.  . 


Lusiglìè  (C  Ivrea). 

Scrive  Bertolotti,  Passeggtafe  nef  Canavese;  Ivrea,  Tip.  di  F.  L. 
Curbis  1868;  n,  64,  che  Lusigliè  già  prima  del  1390  aveva  Statuti 
propri,  ma  che  essi  andarono  perduti. 

Vedi  Ciconio. 


Lusuolo  (C.  Pontremoli). 

Statuto  di  Lusollo. 

Cart.  sec.  XVI,  4**,  ce.  4  n.  n.,  34  n.,  12  n.  n.,  rubr.  num.  e  inìz. 
capi  in  rosso.  Arch.  St.  Firenze. 

Coasta  dal  proemio  che  questi  Statuti  sorsero  dalla  risoluzione  presa  dal 
Comune  e  uomini  di  Lusuolo  di  voler  ridurre  à  miglior  forma  Vanticho  lor 
statuto,  e  per  più  facil  intelligentia  di  ciascuno  di  tradurlo  in  Lingua  Vulgare. 
Sono  divisi  in  5  libri,  il  i**  de*  quali  si  compone  di  9  capi,  il  a<>  di  12,  il  3° 
di  9,  il  4**  di  9,  il  5<*  di  a8;  vennero  approvati  a  Firenze  il  33  gennaio  1584 
ed  ebbero  vigore  non  solo  in  Lusuolo  ma  anche  in  Ricco. 

Un  fase,  di  ce.  33  n.  n.  annesso  al  cod.  contiene,  fra  le  altre  cose,  un  do- 
cumento del  la  agosto  1580,  in  cui  è  detto  che  gli  Statuti  vecchi  sono  tutti 
fracassati  ed  imperfetti  e  i  Capitoli  e  Conventioni  Jelli  huominj  di  Lusollo^  di 
Ricco  e  lor  Ville  con  sua  Altezza  Ser."^  [Francesco  /,  Granduca  di  Toscana \. 


Un  breve  cenno  degli  Statuti  di  Lusuolo  è  dato  da  Brauchi,  Storia 
delia  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei  tipi  di  G.  Fiori  1898; 

n,  a93-a95- 
Vedi  Tresana. 
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Luzzara  (C.  Guastalla). 

Si  governò  con  Statuti  propri  e  anche  con  quelli  di  Mantova. 


Luzzogno  (C  Pallania). 

Secondochè  scrìve  Piana,  Memorie  della  Valle  di  Strana-,  Novara 
Stamperìa  di  F.  Merati  1863;  18,  nell'Arch.  Com.  si  conservano  alcuni 
Ordinati  pel  buon  governo  di  Luzzogno  stati  approvati  dai  conti  Bor- 
romeo, signorì  del  luogo,  il  22  luglio  1479. 


Ili    HI    III   IH     IH    I<l    tu   IH    JII   IH    ail    Ili    ••I    >l<    «Il    111   *■(   Jll   III    IIC    III 
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Macarsca  {Dalma:{ia). 

<  Franceschi.  Statuti  del   1235.   —    Prime    leggi    in    Ro- 

gosnizza,  1235,  5.  Aprile.  — 

Sta  nel  giornale  DeUtnazia,  1845,  n.  22.  » 

Valentinblli,  Bibliografia  della  Dalmazia  e  del  Montenegro;  Zsl- 
gabrìa  1855.  Coi  Tipi  del  dr.  Ljudevito  Gaj;  191. 


MaccagnO' Inferiore  (C  Varese). 

Ordini  di  Giacomo  Mandelli  Conte  di  Magagno  Corte  Re- 
gale 
—  Milano  presso  Pandolfo  Malatesta  161 2. 

[Ordini  di  Giacomo  Mandelli]. 

In  Monti,  Compendio  dell'origine  e  dignità  della  Famiglia  Mandelli 
in  Periodico  della  Società  Storica  per  la  Provincia  e  antica  Diocesi  di 
Como;  Como  1903;  XV,  ioa-107. 

Gli  stessi  che  quelli  stampati  nel  161 3. 
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Madrano  (Trentino). 

BoTTKA,  Memorie  di  Pergine  e  del  Perginese;  Trento  Stabilimento 
tip.  G.  B.  Monauni,  ed.  1880;  25,  scrìve:  «  Poterono  persino  i  singoli 
paesi  della  giurisdizione  [di  Pergine]  formularsi  un  proprio  statuto... 
si  cita  quello  di  Madrano  del  1300  ». 


Madrìgnano  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuti  del  Comune  di  Madrìgnano,  fatti  e   pubblicati  nel 
mese  di  dicembre  dell'anno  del  Signore  1760,  con  la  permis- 
sione   ed    approvazione    di    Sua  Eccellenza  il  sig.  Marchese 
^   Carlo  del  fu  sig.  Marchese  Azo  Giacinto   Malaspina   di  Mu- 
lazzo,  nostro  Padrone  clementissimo... 

Cart  4*,  ce.  18.  Arch.  St.  Massa  per  dono  del  cav.  Giovanni 
Sforza. 

«  Si  dividono  in  quarantadue  capitoli,  ed  in  fine  sono  soitoscritti  dall'avv. 
Nicola  Maria  Bologna  di  Pontremoli,  Giudice  Delegalo  da  Sua  Eccellenza  il 
sig.  Marchese  Carlo  Malaspina  di  Mulazzo.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana;  I,  32. 

Statuti  della  Comunità  di  Madrìgnano. 

4  cart.*  sec.  XVIII:  il  i*  in  Arch.  St.  Massa;  il  a'  in  Arch.  Com. 
Pontremoli;  il  3*  presso  il  dott.  Paita,  Calice;  il  4*  presso  il  marchese 
Malaspina,  Mulazzo. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale  ;  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei 
tipi  di  G.  Fiorì  1897  :  I,  613  in  nota,  fa  menzione  di  Capitoli  delj  aprile 
1446  e  loro  conferme  per  Madrìgnano  esistenti  presso  il  march.  Ma- 
laspina pred. 


Maggia  (Canton  Ticino), 

Vedi  Valle  Maggia. 
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Maggiora  (C.  Novara). 

Gii  Statuti  di  Maggiora  sono  del  1582  e  vennero  approvati  da  Fi- 
lippo n  re  di  Spagna. 


Magliano  (C.  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Vedi  CapoU. 


Magliano  (C  Massa  e  Carrara). 

. . .  Anno  dominj  Millesimo,  ecce.®  xxxvij.**  Indictione  xv. 
die  xviij^  Aprilis...  Constitutum  et  factum  est  hoc  statutum  et 
ordinamentum  comunis  maglianj  et  singulanim  personarum 
eius  distrìctus  factum  compositum  et  ordinatum  per  discretos 
viros  electos  prò  comunitate  magliani... 

Cart  sec.  XV,  4",  ce.  8  n.  e  a  n.  n,,  rubr.  in  rosso.  Arch.  St.  Fi- 
renze. 

Lo  Statuto  è  divìso  in  79  capi. 


Magnano  (C.  Biella). 

Il  5  aprile  1576  il  duca  Emanuele  Filiberto  concesse  e  confermò 
tutti  i  privilegi  e  franchigie  da  lui  e  da' suoi  predecessori  concessi  e 
confermati  al  G>mune  di  Magnano. 

(Vedi  Registro  Controllo  isiS  Ì9f  ij^i,  ce.  22  retro  e  23,  Arch.  St. 
Sez.  in  Torino). 


Magnano  (C.  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Statuti  ordinationi  et  capitoli  di  Magnano  (9  luglio   1564). 


Cart.  Arch.  Com.  Villa  Collemandina. 
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Magras  (Trentino). 

Instrumentum  Regul^  Honorandarum  Comunitatum  Magrasij, 
et  Amaghi. 

Cart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  i8  n.n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Regola  reca  la  data  del  6  marzo  1653  ^  ^"  approvata  da  Carlo  Ema- 
nuele vescovo  di  Trento  il  30  agosto  1658.  Consta  di  54  capi. 


Rizzoli,  Contributo  alla  storia  del  diritto  statutario  nel  Trentino;  or], 
cita  un'altra  Regola  di  Magras  e  Amago  de!  1703,  che  si  conserva  ms. 


Magrìgnana  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Montecreto. 


Malamocco  (D.  Venezia). 

Haec  Statuta  ab  antiquitate  temporìs  consumpta  in  hanc 
formam  redacta  sunt  anno  ab  Incar  'J^  Dhi  iìri  Jesu  xpi  Ì650 
sub  regimine  Ili:"*  Dììi  Aloisii  Bembo  Pòtis  Mathemauci,  iussu 
Dni  Laurentii  Povolati  Mass:*^  Mag:"*  Com:""  in  executione 
Partis  Consiliì  aere  proprio  eiusdem  Mag:"  Communitatis. 

Membr.  sec  XVII;  f*,  ce.  2  n.  n.,  39  n.,  13  n.  n.  Museo  Civico 
Correr  Venezia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod. furono  compilati  nel  i^ji,  1360.  1368,  ecc. 
Quelli  compilati  nel  1351*  correttivi  di  altri  precedenti  che  mancano,  si  com- 
pongono di  ^o  capi;  e  nel  proemio  di  essi  si  fa  menzione  di  un  quaterna 
bambacino  antiquo  contenente  Statuta  et  Ordinamenta  Communis  Mathemauci. 

Hec  sunt  Statuta  Ordinamenta,  et  Danna  Communis  Ma- 
themauci scrìpta,  et  corroborata  tempore  Nobilis,  et  potentis 
viri  Domini  Johanis  Mauroceno  M.CCCLI. 
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2  Cart'  sec.  XIX:  il  i®  f*,  pp.  91  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Ve- 
nezia; il  2f  Arch.  St.  stessa  città. 

Copie  del  precedente. 

Prìvilegii  prodotti  neirOfiìcio  per  li  Huomini  habitanti   di 
Malamocco. 

Membr.  sec.  X VII  X Vili,  f*,  ce  i  n.n.,  27  n.  di  cui  mancano  4,  5 
n.n.  Museo  Civico  Correr  pred. 


Consta  che  gli  Statuti  di  Malamocco  furono  approvati  dalla  Signorìa 
nel  1366. 

F.  Federigo,  Del  Veneto  Estuario  e  più  specialmente  del  Litorale  di 
Malamocco;  Venezia  Tip.  Municipale  di  G.  Longo  1869  ;  93-106,  dà  il 
Testo  originale  e  chiarito  dei  Privilegi  cofrfermaH  in  epoche  diverse  al 
Comune  di  Malamocco. 


Malatissena  iNi:(^ardo). 

Capitoli  della  Comunità  di  Malaussena. 

Gtati  da  Bonifaci,  Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente 
Pergamene,  Diplomi,  Iscrizioni,  Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza 
Marìtdma),  voi.  A,  197. 


Malcesine  {D.  Bardolino). 

Capitoli,    et   Ordini    stabiliti    dairillustrìss.  et  Eccellentiss. 

Signori  Girolamo  Lion,  et  Ubertin  Carlo  Papafava  Capitani] 

di  Verona,  per  il  buon  governo  della  Communità  di  Malse- 

sine,  confìrmati   dairEccellentissimo   Senato  con  Ducali   23. 
Aprile  1698. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli   Merli,  Stampatori  Camerali. 

(s.  a.)[r6gS]. 

8"  pp.  la  n. 
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Capitoli  formati  dall*Illustrìssimo,  et  Eccellentissimo  Signor 
Tomaso  Querini  Capitanio  V.  Podestà  di  Verona  per  la  buona 
Diretione  e  Governo  della  Communità  di  Malsesine,  appro- 
vati dall'Eccellentissimo  Senato. 

—  In  Verona  per  Bortolamio  e  Nipoti  Merlo  Stamp.  Cam. 
(s.  a.)  [1746I 

8°  pp.  19  n. 


Male  (Trenlino). 

Carta  di  Regola  della  Comunità  di  Male  in  Val  di  Sole 
rinnovata  nel  1647,  confermata  successivamente  dai  Principi 
Vescovi  di  Trento  fino  all'anno  1731. 

Cart.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Vedi  TuLLius  v.  Sartori-Montecroce,  Die  Thal-und  Gerichtsge- 
meinde  FUims  und  ihr  Staiutctrrecht;  Innsbruck  Selbstverlag  des  Fer- 
dinandeums.  1892;  214. 


Malesco  (C.  Domodossola). 

Ordini  tratti  da  una  vecchia  pergamena  esistente  nell'Ar- 
chivio del  Comune  di  Malesco,  e  che  si  suppongono  del  mille 
e  cento,  o  del  mille  e  duecento. 

In  Cavalli,  Cenni  statistico-storici  della  Valle  Vigezzo;  Torino,  1845 
Tip.  di  Enrico  Mussano;  III,  48-49. 

n  testo  è  latino. 

A.  —  Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  Maleschi.  —  1450  — 

B.  —  Statuti  Nuovi  del  Comune  di  Malesco.  —   1600  — 

In  G.  Pollini,  Notizie  storiche  Statuti  antichi.  Documenti  e  Antichità 
Romane  di  Malesco;  1896  C.  Clausen  Torino;  234-298. 
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Precede  (pp.  234-344)  la  descrizione  dei  codd.  degli  Statuti  esistenti  nel- 
TArch.  Com. 

Seguono,  a  pp.  245-279,  gli  Statuti  del  1450  in  latino.  Vengono  per  ultimo, 
a  pp.  980-297,  quelli  del  1600  in  italiano. 


Statuta. 

Cart  scc.  XV-XVI,  8*,  ce.  3?  n.  di  cui  mancano  le  prime  io  e  33 
n.  n.  Arch.  Com. 


In  xri  nomine  Infra  sunt  ordinamenta  pacta  et  conventiones 
comunis  Maleschi... 

Membr.  sec.  XVI ,  4** ,  ce.  8  n.  n.  e  48  n.  di  cui  manca  r8%  rubr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  pred. 

Su  questo  cod.  il  Pollini  condusse  la  sua  ediz.  degli  Statuti  del  1450,  es- 
sendosi servito  del  precedente  solo  nei  casi  di  difficile  intelligenza  di  alcune 
parole, 

i6cx>   adi    ultimo  Aprile,  in  Malescho Ordini    e    statuti 

fatti  dalla  Comunità  di  Malescho  da  esser  inviolabilmente  os- 
servati dalli  vicini  di  detta  terra. 

Cart  sec.  XVn,  f',  ce.  32  parte  n.  parte  n.  n.  Argii,  pred. 
Servi  di  testo  al  Pollini  per  l'ediz.  degli  Statuti  del  1600. 


Malgolo  (Trentino). 

Vedi  Saiter. 


Malgrate  (C.  Pontr emoli). 

«  a)  Decreta  seu  Costitutiones  Malgrati. 

Ms.  cartaceo  esistente  presso  al  sig.  Avv.  Raffaello  Reghini  (Pon< 
tremoli). 

FoxTAMAi  II.  10 
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vennero  compilati  sugli  antichi  del  capo  feudo  di  Filattiera  (da  cui  Mal- 
grate  si  distaccò  nel  135 1)  per  comando  del  Marchese  Giuseppe  dej  fu  Cesare 
Malaspina  nel  1571,  e  furono  pubblicati  il  19  aprile  del  1572... 

Il  cav.  Eugenio  Bianchi  di  Firenze,  che  ne  possiede  un  copioso  e  diligente 
spoglio,  mi  scriveva  nel  darmene  ragguaglio:  Constano  detti  Statuti  della 
indicazione  delle  Magistrature  Municipali  e  civili,  della  parte  criminale,  e  della 
parte  civile.  Sono  susseguiti  da  altri  decreti  e  costituzioni  del  Marchese  Giu- 
seppe Malaspina  del  di  i  ottobre  1579  e  del  Re  Filippo  IV  di  Spagna  del 
di  ai  luglio  1633;  in  fine  sono  confermati  dal  Marchese  Bartolomeo  Ariberti 
nel  dì  ao  settambre  1641... 


b)  Statuta  et  ordinamenta  Marchìonis  Malgrati  in  Lunigiana 
et  terraram  etc. 

Fanno  seguito  al  suddetto  MS.  Furono  dati  dal  Marchese  Giovan  Battista 
Ariberti  il  a8  giugno  1664.  e  contengono  materie  come  sopra,  con  lo  stesso 
ordine  disposte.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  òiòiicgrqfia  storica  della  Lunigiana;  l,  933. 

Infrascrìpta  sunt  Statuta,  et  ordinamenta  Marchionatus  Mal- 
grati  in  Lunegiana,  et  Terrarum,  Villarum,  et  Locorum  ipsi 
Marchionatus  suppositorum  Videlicet  Malgrati,  Filetti,  Ortu- 
rani,  Mocoroni,  et  Irole... 

2  cartJ  sec.  XVn,  4?:  Tuno  ce.  61  n.  Bibl.  Estense  Modena;  Taltro 
ce.  77  n.  Bdl.  Senato  dkl  Regno. 

Gli  Statuti  concassi  dal  marchese  G.  B.  Aliberti  il  98  geniMÌo  1657.  Sodo 
scritti,  non  ostante  il  titolo,  in  italiano  e  si  compongono  di  1^3  capi. 


Branchi,  Storia  dilla  Lunigiana  feudale  ;  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei 
tipi  di  G.  Fiorì  1898;  m ,  356-365,  dà  un  sunto  degli  Statuti  di  Mal- 
grate,  dopo  averne  già  discorso  a  pp.  310,  323-327,  333,  ecc. 


Malo  (D.  Schio). 

Capitoli  per  il  governo  della  Comunità  di  Malo 
8*  pp.  17  n. 
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Ap3: 

€  Nozze  Clementi  Castellani  Vicenza  Tip.  S.  Giuseppe   di 
G.  Rumor  1888  ». 

Editore  Tab.  L.  Salin. 


Malosco  (Trentino). 

Ordines  et  Regula  Coinunitatis  Maluschi  Ronzoni  Semonicì 
et  Seij  Vallis  Annaniae. 

2  mcmbr.*  sec.  XVI,  f*:  Tuno  ce.  19  n.;  Taltro  ce.  ao  n.  e  4  n.  n. 
cart*.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Gli  Ordini  contenuti  in  questi  2  codd.  e  nel  seguente  sono,  non  ostante  il 
titolo,  scritti  in  italiano:  in  gran  parte  campestri. 

Ordines  Regulae... 

Cart.  see.  XVIIIy  f^,  ee.  22  n.  Bibl.  pred. 

Carta  et  Statuti... 

Cart.  Arch.  della  Luogotenenza  Innsbruck. 


Blalpaga  (C.  Salò). 

Vedi  Nave* 


Malvino  (C.  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


Mandello  del  Larìo  (C.  Lecco). 

Statuta  terrae  Mandelli. 

Cart  sec.  XVI.  Bibl.  Com.  Riminl 
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Gli  Statuti  furono  compilati  essendo  signore  del  luogo  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconti duca  di  Milano. 


Manerbio  (C.  Verolanuova). 

Terminazione  particolare  per  la  Comunità  di  Manerbio  del- 
l'Illustrìssimo,  ed  Eccellentissimo  Signor  Piero  Vettor  Pisani 
per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia,  etc.  Capitanio,  V. 
Podestà  di  Brescia,  etc.  estesa  coU'Autorìtà  impartitagli  dalle 
Ducali  27.  Settembre,  e  24.  Novembre  1764.  Con  la  quale 
viene  regolata  la  Polizia,  ed  Economia  del  Comune  stesso  a 
tenore  delle  Massime  Statutarie  della  Sovrana  Deliberazione 
7.  Settembre  suddetto. 

—  In  Brescia  MDCCLXV.  Per  Giuseppe  Pasini  Stampator 
Camerale. 

4*  PP.  15  n- 


Maniago  (D.). 

Statuti  del  Comune  di  Maniago  MCCCLXXX 

—  Padova  Tipografìa  all'Università  dei  Fratelli  Gallina  1891. 

8*  pp.  iX'a4  n. 

Da  uvì* Avvertenza  dell*editore,  Antonio  Mbdin,  si  ricava  che  la  stampa  fu 
condotta  su  un  cod.  membr.  in  9p  scrìtto  dal  notaio  Antonio  Belloni  vissuto 
nella  prìma  metà  del  sec.  XVI,  cod.  esistente  ntWArch,  dei  conti  d'Attimis- 
Maniago, 


Statuta  Maniaci. 

Cart.  sec.  XVIII,  pp.  11.  Arch.  pred.,  Maniago. 
Copia  del  cod.  membr. 
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Statuta.  .  . 

8  cart*  sec.  XIX,  f*:  il  i®  pp.  28  n.  Bibl.  Senato  dsl  Rsgno;  il  a* 
ce.  14  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine;  il  3^  Arch.  pred. 

Copie  tratte  dal  cod.  membr.  o  dal  precedente. 

Statuto. .  . 

Cart.  Arch.  dei  conti  FRANaiPANi,  Castello  di  Porpetto. 
Vedi  Mazzatinti,  Gii  Archivi  Mia  Storia  (tltaiia;  I»  la. 


Manta  (C.  Saluiip). 

Infrascrìpta  sunt  Capitula  et  statuta  loci  Mant^  Marchio- 
natus  Saluciarum  taurinensis  diocesis. 

Cart  sec.  XVI,  4*,  ce.  78  n.  e  4  n.  n.,  mancante  di  i  o  a  in  fine. 
Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  Collazioni  dì  cui  la  i*  conta  31  capi,  la  a*  33, 
la  3*  14,  la  4*  III.  Presentati,  in  un  cod.  di  ce.  40,  a  Lodovico  II  marchese 
di  Saluzzo,  vennero  da  lui  approvati  il  24  aprile  1479. 

. . .  Infrascrìpta  sunt  Capitula  et  Statuta  loci  Mante... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  68  n.n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente.  I  capi  della  1*  Collazione  però  sono 
in  n.^  di  39. 


Mantova  (P.)- 

Parte  prima  del  Codice  Bonacolsiano  illustrato  con  note  e 
documenti  nella  quale  si  comprendono  i  primi  tre  libri  degli 
statuti  Mantovani  raccolti  ed  ordinati  al  1303  da  Rinaldo  e 
da  Bonaventura  dei  Bonacolsi. 

In  Carlo  d'Arco,  Storia  di  Mantova)  Mantova  Viviano  Guastalla 
editore.  Stabilimento  Tipografico  L'Euterpe  1872;  II,  3-318. 
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Parte  seconda  del  Codice  Bonacolsiano  illustrato  con  note 
e  con  documenti  nella  quale  si  comprendono  gli  ultimi  sette 
libri  degli  Statuti  Mantovani  raccolti  ed  ordinati  al  1303  da 
Rinaldo  e  da  Bonaventura  dei  Bonacolsi 

In  Carlo  d'Arco,  Op,  cit.\  IO,  3-307. 

Statuta  Bonacolsium 

In  Carlo  d'Arco;  Nuovi  Studii  intorno  alla  Economia  politica  del 
Municipio  di  Mantova;  Mantova  Co'  tipi  dei  Fratelli  Negretti  1846; 
177-179,  195-196,  200-225,  e  240-246. 

32  capi  tratti  dal  a°  libro  degli  Statuti  Bonacolsiani. 

Bandi  Mantovani  del  secolo  XIV.<>  tratti  dall'Archivio  sto- 
rico dei  Gonzaga 

—  Mantova  Stabilimento  Tipografico  Mondovi.   1876. 
8*  pp.  17  n. 

Editore  il  sig.  Pistro  Ferrato. 

G.  Zucchetti  Statuti  di  Mantova. 

4*»  pp.  15  n. 

«  Articolo  estratto  dalla  Gazzetta  di  Mantova  9  e  14  giugno  1857, 
N.»  45-  47-  » 

Carnevali  L.  Leggi  di  sicurezza  ed  ordine  pubblico  sotto 
gli  ultimi  Gonzaga. 

—  Mantova,  Mondovi,  1883. 


Statuta  dominorum  Raynaldi  et  Botinoni  Fratrum  de  Bona- 
corsis. 

Cart.  sec  XVI,  f*,  pp.  419  n.  Bibl.  Com. 


-   151   - 

Gli  Statuti  contenuti  io  questo  cod.,  tratto  da  altro  ap.  March,  Lanzonium 
Mant,  asstrvatQ^  tono  quelli  stati  pubblicati  dal  conte  d'Arco. 


Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  già  presso  il  conte  d'Arco  pred. 

Statuta  comunis  Mantue. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  a6o  n.  di  cui  mancano  le  9-20,  35-26,  47-48, 
69-70,  83-86,  98-99,  iia-117,  194,  146-148,  163-164,  179-180,  182-184  e 
192,  e  I  n.  n.  Arch.  Gonzaga  Mantova. 

Questi  Sututi  compilati  o  riformati  nel  1404,  come  generalmente  è  creduto, 
o  qualche  anno  prima  d'ordine  di  Francesco  Gonzaga,  capitano  di  Mantova, 
sono  divisi  in  la  libri.  A  questi  è  aggiunto  un  13''  il  quale  contiene,  scritti 
da  diverse  mani  e  in  diversi  tempi,  vari  Ordini  e  decreti  dei  marchesi  e  duchi 
di  Mantova  Francesco  Gonzaga,   Giovanni  Francesco,  Luigi  III,  ecc.  ecc. 

Un  ms.  cart.  del  sec.  XIX  in  f*  di  ce.  43  n.  n.  contiene  Vindice  dtlle  Ru- 
briche dei  d.^  Statuth 


Incipiunt  statuta  comunis  Mantue. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  139  n.  di  cui  mancano  le  5-9,  nibr.  in  rosso 
e  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Com. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente,  con  varianti  e  qualche  differenza  nel 
0.**  dei  capi. 

Statuta  Mantuae. 

4  cart.*  sec  XV,  f*:  il  1^  ce.  206  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  man- 
cante in  fine.  Arch.  Gonzaga  pred.;  il  2^  ce.  219  n.  Bibl.  Marciana 
Venezia;  il  3*^  f*,  ce.  210  n.  Bibl.  Com.;  il  4**  ce.  69  n.  Bibl.  di  S.  M. 
Torino. 

Quasti  a  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  Statuti  fatti  compilare  o  ri- 
fiacaara  da  Francesco  Gonzaga,  ma  quale  contiene  alcuni  libri,  quale  altri, 
aiaattno  li  contiena  tutti  13. 

Statuta... 

3  cart.*  :  il  i*  sec.  XV-X VI,  ce.  163,  citato  in  Asta  Hòrsria  FVamcki 
Uiisse  Cat^ogQ  ijj;  Firenze  1897;  20;  il  2«  sec.  XV-X  VII,  pp.  22  n. 
e  lon. n.  •  ce.  133  n.  dì  cui  mancano  le  72,  73-76, 8x-86,  91,  xo8, 10^ 
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e  132,  e  a8  n.  n.,  Bibl.  EIstense  Modena;  il  3^  sec.  XV- XVI,  ce  149 
citato  in  Verzeichnis  einer  Sammiung  ivertvoller  Handschriften  und 
Bùcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des  Herrn  Cava/iere  Cario  Morino; 
Leipzig  1889;  lao. 


Statuta  Criminalia  et  Civilìa  civitatis  Mantuae. 

Membr.  sec.  XVI,  f",  citato  in  Cataiogo.,...  di  una  numerosa  Coiie- 
zione  di  opere  aniiche  e  moderne;  Torino -Firenze  Fratelli  Bocca 
1868-69;  9. 


Statutum  Comunìs  Mantuae. 

9  cart.^  sec.  XVI,  f*:  il  1*  ce.  102  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso;  il 
2*"  ce.  293  n.,  rubr.  e  i*  riga  d'ogni  capo  in  rosso  e  il  3**  ce.  247  n.  Bibl. 
CoM.;  il  4*  ce.  5  n.  n.  e  1 13-153  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl.  Se- 
nato DEL  Regno;  il  5"  ce.  xii-237  n.  Arch.  St.  Roma;  il  6*  ce.  4  n.  n, 
78  n.,  5  n.  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano  ;  il  7"  ce.  243,  presso  il  conte 
Antonio  Cavagna  Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia);  r8'* 
ce.  139  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl.  Reale  Berlino  ;  il  9*  già 
presso  il  libraio  Pietro  Vergani  Milano  (vedi  Caiaiogo  N'  J4\ 


Statuta .  .  . 

2  Cart.*  sec.  XVI-XVU,  f*:  il  i*  ce.  390  n.  oltre  le  rubr.  n.  n.,  rubr. 
in  rosso,  presso  il  conte  Cavagna  Sangiuliani  pred.;  il  2*  ce.  140,  ci- 
tato in  Verzeichnis  einer  Sammiung  pred.;  120. 


Statuta .  .  . 

28  cart.'  sec.  XVII,  f»,  meno  l'ultimo  che  è  in  4*  :  il  i®  ce.  18-16-75- 
77  n.;  il  2*  ce.  36  n.  n.,  453  n.,  48  n.  n.;  il  3*  ce.  7  n.  n.  e  102  n.  con 
un  errore  nella  numerazione;  il  4**  ce.  80  n.;  il  5''  pp.  383  n.  Bibl.  Com.; 
il  6*  pp.  396  n.  e  il  7*"  pp.  348  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia; 
r8*  ce.  119  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano;  il  io*"  pp.  14  n.n.,  249  n., 
I  n.  n.,  già  in  Bibl.  Naz.  Univ.  Torino  e  pento  nell'incendio  dell'anno 
1904;  l'ii*  pp.  195  n.  e  17  n.n.  o  n.  male;  il  12"  ce.  i2n.  n.  e  238  n.; 
il  13'*  pp.  200  n.  Arch.  St.  Roma;  il  I4«*  ce.  un.  n.,  151  n.,  52  n.  n. 
Bibl.  Platneriana  Roma;  il  15^  ce.  41  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso, 
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Arch.  St.  Parma;  il  i6®  ce.  8  n.n.y  158  n.,  5  n.  n.  Bibl.  Naz.  stessa  città; 
il  17*  pp.  815  n.  Arch.  Gonzaga  Mantova;  il  18°  ce.  og  n.  Bibl.  Se- 
nato del  Regno;  il  19"  ce.  318,  citato  in  Verseichnis  einer  Sammlung 
pred.;  lao;  il  ao*  pp.  619  n.,  citato  in  Catalogo  dei  nuovi  acquisti  della 
Libreria  Antiquaria  di  B,  Benedetti  N.  66;  Roma  1900;  55;  il  ai*"  già 
presso  i  librai  Franchi  e  Caucich  Firenze  (Vedi  Catalogo  N,  i  (1879), 
n*  1487)  ;  il  aa"  ce.  370,  citato  in  Catalogo  N*  92  della  Libreria  Antiquaria 
di  U.  Hoepli;  Milano  1894  ;  51  ;  il  33^  ce.  53,  citato  in  Catalogo  N,  1J9 
della  Libreria  Antiquaria  U,  Hoepli;  Milano  1904;  307. 


Statuta .  .  . 

14  cart.*  sec.  XVIII;  il  i*  f*,  pp.  io  n.  n.,  194  n.,  144  n.  n.;  il  a**  f*, 
pp.  4^  n.  Bibl.  Com.;  il  3*  f",  ce.  vii-87  n.  e  48  n.  n.  Arch.  St.  Roma; 
il  4^  f^,  ce.  75  n.  n.  e  88-13-104  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  e  il  5*  ce. 
7  n.  n.,  377  n.,  30  n,  n.  Reichsgerichts  Bibl.  Lipsia;  il  6*  4"*,  presso  la 
sig'*  Rachele  Villa  Pernice,  Milano;  il  T*  f",  pp.  303  n.,  iniz.  capi 
in  rosso,  presso  il  conte  Cavagna  Sangiuliani  pred.;  1*8°  e  il  9*  di 
ce.  175  Tuno  e  143  l'altro,  legati  insieme ,  eitati  in  Catalogo  [Sambon 
N.  i]  di  una  scella  raccolta  di  libri  antichi  e  moderni;  Milano  1898; 
57;  il  IO**  f*,  pp.  a66  n.  citato  in  Catalogo  [Battistelli]  di  Libri  d'occasione 
Anno  JIn*  6;  Milano  1899;  3;  rii"  f»,  pp.  265,  citato  in  Catalogo  [Sam- 
bon  N.  igj]  di  una  buona  raccolta  d'incisioni,  libri...;  Milano  1901;  5; 
i  ia*-i4<*  citati  nel  Catalogo  [Sambon]  K''  iSj  Vendita  al  pubblico  in- 
canto di  una  scelta  raccolta  di  libri  antichi  e  moderni;  Milano  1899; 
8,  l'uno  di  ce.  190,  l'altro  di  pp.  359,  il  3**  seguito  da  decreti,  interpre- 
tazioni, schiarimenti  e  disposizioni  in  volgare. 


Index  Statuto  rum  Criminalium  Mantu^ . 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  eonte  Cavagna  Sangiuliani  pred. 

Privilegia  communis  Mantue. 

Cart.  sec.  XIII,  f*.  Arch.  Gonzaga  Mantova. 

Il  cod.  comincia  con  alcuni  diplomi  imperiali  il  più  antico  dei  quali  è  del 
1014.  Gli  ultimi  spettano,  per  quanto  si  può  provare,  al  1291,  ma  nel  voi. 
furono  posteriormente  inserti  o  vennero  aggiunti  altri  documenti  d'età  po- 
steriore. 
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Preamboli  di  alcune  gride,  ordini  e  lettere  dei  signori  tu- 
tori del  Duca  di  Mantova. 
Cart. 

Il  duca  era  Ferdinando  VI. 


Leopoldo  Camillo  Volta  lasciò  scrìtto  in  una  sua  Memoria  essere 
state  compilate  le  prime  leggi  di  Mantova  verso  il  1116.  Narra  che  il 
prezioso  codice  che  le  conteneva  si  conservava  nella  ducale  biblioteca 
dei  Gonzaga  e  andò  perduto  nel  1630  quando  la  dttà  fu  posta  a  sacco. 
Un'altra  compilazione  degli  Statuti,  a  quanto  scrìve  d'Arco,  Nuovi 
Studii  dt.  ;  31 ,  ebbe  luogo  nel  novembre  del  1317  e  una  terza,  per 
opera  di  frate  Giovanni  di  Vicenza,  nel  1333.  In  Arch.  Gonzaga  si 
conservano  ao  e  più  pergamene  contenenti  copie  di  Statuti  compilati 
in  diversi  tempi  e  drcostanze,  particolarmente  durante  i  secoli  Xin 
e  XIV. 

Parecchi  capi  degli  Statuti  Bonacolsiani  sono  rìportati  per  intero  o 
in  parte  da  C.  d'Arco,  Dtila  Economia  Politica  del  Municipio  di  Man- 
tova', Mantova  Negretti  18421. 

Tre  Statuti  anterìorì  alla  compilazione  del  1303  inserti  da  G.  Daino 
nella  sua  Genealogia  di  Casa  Gonzaga  furono  pubblicati  da  Cipolla, 
Documenti  per  la  Storia  delle  Reiasioni  Diplomatiche  fra  Verona  e 
Mantova',  Ulrìco  I^epli  edit.-libr.  Milano  1901;  334-337  e  due  di  essi 
da  Salzsr,  Uelfer  die  Anfàngeder  Signorie  in  Oòeritahen;  Berlin  1900. 
Verlag  von  E.  Elberìng.;  302-303. 


Maranello  (C.  Modena). 

Statuta  et  Provisiones  comunis  et  hominum  Maranelli. 

Membr.  ce.  60.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  che  sono  una  riforma  di  altri  più  antichi  hanno  la  data  del 
x6  giugno  1475  e  si  compongono  di-8a  capi. 

Vedi  Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc.  in 
L'Appennino  Modenese;  Rocca  S.  Casciano  Lidnio  Cappelli  Editore. 
1895;  586. 
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Marano  Lacunare  (Z).  Palmanova). 

Statuti  del  Comune  di  Marano. 

Membr.  sec.  XVII,  f*,  ce.  35  n.n.  Arch.  St.  Venezia. 

Questo  e  i  seguenti  5  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti  ;  gli  Statuti 
cioè  che  sono  una  riforma  di  altri  più  antichi  e  si  compongono  di  71  capi. 

Statuti  del  Comune  di  Marano. 
Membr.  Arch.  Com. 

Copia  del  Statuto  del  Commune  di  Marano.  ^ 

Cart  sec.  XVII,  f*,  ce.  32  n.n.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

Principio  delli  Statuti  de  lo  Commune  di  Marano. 
Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  93  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 

Statuti  del  Comune  di  Marano. 

Cart.  sec.  XIX,  ^,  pp.  92  n.  Bibl.  Com.  Udine. 
Copia  del  cod.  dell' Arch.  St.  Venezia. 

Statuti... 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce,  94  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Estratti  dallo  Statuto  di  Marano. 

A  ce  126-156  d'un  cod.  cart  del  sec.  XIX  in  4®  di  ce.  agrj  n.,  inti- 
tolato Documenti,  esistente  in  Bibl.  Marciana  Venezia. 


Un  capitolo  delio  Statuto  antico  di  Marano,  di  Riiial4p  QiivQttQ,  si 
legge  in  Pagine  friulane;  Udine  1891;  An.  FV,  58. 
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Marasino  (C.  Brescia). 

Ebbe  certi  Capitula,  et  Statuta  inter  ipsos  homints  [Marasini]   ob- 
strvanda  che  furono  approvati  a  Brescia  il  9  agosto  1430. 


Marcarìa  (D.  Bot^^oIó). 

Si  resse»  non  altrimenti  che  Castiglione  delle  Stiviere  e  altri  G>- 
muniy  con  lo  Statuto  detto  Alessandrino  dal  nome  di  chi  lo  pubblicò 
doè  Alessandro  Gonzaga. 


Maremo. 

Capitula  communis  et  universitatis  Maremi. 

Membr.  8*,  ce.   24,   già  presso  il  marchese  Gio.  Batt*  Doria  di 

DOLCEACQUA,   CaBIPOROSSO. 

Rotsi,  Gli  Statuti  della  Liguria  ;  f,  131,  riporta  il  proemio  di  questi  Capitoli 
che  furono  compilati  da  4  persone  a  ciò  elette  nel  1487  e  sono  in  numero 
di  53. 


Marengo  (C  Alessandria). 

Ebbe  Statuti,  che,  a  quanto  scrive  Bottazzi,  Carte  inedite  delt Ar- 
chivio Capitolare  della  Chiesa  Cattedrale  di  Tortona  \  Tortona  dalla  Tip. 
di  F.  Rossi  1833;  87,  andarono  perduti.  Nel  Codex  statutorum  tnagni- 
fice  communitatis.  atque  diacesis  Alexandrinw  ad  Reipublica  utilitatem 
noviter  excusi;  Alexandrìse  M.  D.  XLVII;  273  e  seg.,  si  leggono  Capi- 
tuia  pertinentia  ad  comune  Merenghi  et  facta  super  boscho  fraschete. 
Et  alijs  cominattjs  Marenghi  et  hominu  et  cois  Marenghi. 


Margarita  (C.  Mondavi). 

Ebbe  Statuti  propri,  ma  ricercati,  ancora  non  è  molto,  nell'Arch.  Com. 
non  si  rinvennero  più. 


/ 
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Margone  (Trentino). 

Privilegi  della  Villa  di  Margone,  Ranzo,  Pedigazza  sopra 
Castel  Toblino,  1491-1620. 

Cart.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  dil  Principato  di  Trento  dal  secolo  XII 
al  XIX;  3. 


Marmorea  {Cantone  dei  Grigioni), 

Vedi  Bivio. 


Marola  (C.  Spezia). 

Libro  delle  franchigie  degli  uomini  di  Marola. 

Membr.  4",  ce.  30  n.,  già  presso  il  marchese  Angelo  Alberto  Re- 
medi,  Sarzana. 

«  Lo  strumento  più  antico  che  si  legge  nel  presente  codice,  è  dell'anno  1530  ; 
quello  più  recente  è  dei  16  dì  giugno  del  1656.  Questi  strumenti  sono  per  la 
"n^ggior  parte  ordinanze  della  Repubblica  di  Genova...  » 

Vedi  Sforza,  Saggio  di  una  bibliografia  storica  della  Lunigiana; 
1»  33- 

Vedi  Portovenere. 


Marostica  (D.). 

Terminazione  estesa  dall'  Illustrissimo  ed  Eccellentiss.  Sìg. 
Andrea  Renier  Capitanio,  e  V.  Podestà  di  Vicenza  per  la 
buona  economia  e  governo  della  Comunità  di  Marostica  in 
esecuzione  di  Venerate  Ducali  dell'Eccellentissimo  Senato  7. 
Agosto  1760.  Approvata  con  Sovrano  Decreto  20.  Maggio  1761. 
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—  In  Vicenza  MDCCLXL  Per  Giovambattista  Vendramini 
Mosca  Stamp.  Ducale. 

4'  PP.  37  n. 


L'àb.  SpAémjdLò;  Méhiòrii  stòriche  di  Maròsticà  e  dei  suo  Tetri- 
torio;  Vicenza  Tip.  di  G.  Staider  i868;  lao  e  seg.,  discorre  dellMiM- 
ministraaione  comunaie  e  giudiciaria  di  Marostica  e  a  pp.  xui-xun, 
fra  i  Documenti,  pubblica  una  Ducale  del  doge  Andrea  Grìtti,  in  data 
del  12  aprile  1526,  con  la  quale  si  approvano  e  si  mandano  ad  osser- 
vare alcuni  capitok,  stati  riformati ,  circa  l'elezione  del  Consiglio  dei 
trenta  cittadini. 


Marsaglia  (C.  Mondavi). 

Statuta... 

Cart  sec.  XVI,  f*,  ce  4  n.  n.  e  36  n.  Bibl.  òi  S.  M.  Torimo. 

Gli  Statati  si   compongono  di  164  capi.  Vennero  approvati  da  Margherita 
dì  Poix  marchesana  di  Saluzzo  il  24  luglio  i$i8y  ma  sono  assai  più  antichi. 


Martinengo  (C.  Tréviglio). 

Statuta,  et  Privilegia  Magnificae  Communitatis  Martinenghi, 
non  solum  vetustissima,  sed  etiam  vetustate  caduca,  Consilium 
eiusdem,  Magnificentius,  prò  omnium  commoditate,  univer- 
saliq;  usu,  fre  publico,  imprimenda  decrevit.  Anno  post 
Christi  Nativitatem,  MDLXVII.  Summa  Hieronymi  Odasii 
Nuntij  Cura,  diligentiaq;. 

—  Venetiis  MDLXVII. 

4*  ce.  Ila  n. 

Statuta  et  Privilegia  Magnificae  Communitatis  Martinenghi 
noli  solum  Vetosttasima,  sed  etiam  vetustate  caduca  Consilium 
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eiusdem  magnificentius  prò  omnium  commoditate,  universa- 
lique  usu,  xre  publico  imprimenda  decrevit  Anno  post  Chrìsti 
Nativitatem  MDLXVII.  Summa  Hieronymi  Odasii  Nuncii 
cura,  dìligentiaque. 

—  Bergomi,  MDCCLXXIV.  Tjrpis  Francisci  Locatelli. 

4*  pp.  xvi-336  n. 

Ordini  et  Terminationi  fatte  da  grillustrìss.  et  Eccellentiss. 
Sig.  Marc'Antonio  Iu6tinian  Cav/  Michiel  Foscarini,  e  Gero- 
Isuno  Corner  Cav/  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Com- 
monità  di  Martinengo. 

—  In  Brescia,  M.DC.LXXIII.  Per  Gio:  Giacomo  Vignadotti 
Stamp.  Cam. 

4*  ce  la  n.  n. 

Ordini  et  Terminazioni  fatte  da  gl'Iliustrìss.  et  Eccellentiss. 
Signori  Marc'Antonio  lustinian  Cav.'  Michiel  Foscarini  e  Ge- 
rolamo Corner  Cav.'  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Comu- 
nità di  Martinengo.  In  Brescia,  M.DC.LXXIII.  Per  Gio  :  Gia- 
como Vignadotti  Stamp.  Cam. 

—  Ristampata  MDCCLXXIX.  Per  Daniel  Berlendis  Stam* 
pator  Camerale. 

4*  pp.  39  n. 

Terminazione  sistematica  per  il  buon  governo  politico,  ed 
economico  della  Comunità  di  Martinengo  estesa  dagrillustrìs- 
simi,  ed  Eccellentissimi  Signori  Lunardo  Dolfìn  Pod.**  e  Carlo 
Zino  Cap.*^*"  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  etc. 
Rettori  di  Brescia,  e  suo  Distretto  GG.  DD.  Esecutivamente 
alle  venerate  Ducali  dell'Eccelso  Tribunale  i&  Luglio  1778. 
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—  In  Brescia,  MDCCLXXIX.  Per  Daniel  Berlendis  Stani- 
pator  Camerale. 

4*  PP.  39  n. 


. . .  hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  burgi  de  mar- 
tinengo  extracta  de  statutis  veteribus  dicti  comunis.  Per .... 
[secano  8  nomt\  Elec^os  in  credencia  comunis  burgi  de  mar- 
tinengo  ad  sortem  ad  predicta  statuendum  et  ordinandum. 
de  mense  decembris.  Millesimo,  ecc.  quatragesimo  quarto. 

Membr.  sec  XIV,  f^,  ce.  4-19  n.,  rubr.  capi  in  rosso.  Bibl.  Coh. 
Bergamo. 

I  capi  sono  in  numero  di  134. 


[Statuta  Martinenghi]. 

Cart  sec.  XV»  f^»  ce.  54  n.  n.,  mutilo  in  principio,  rubr.  e  num.  capi 
in  rosso.  Bibl.  pred. 

Questi  Statuti,  a  quanto  pare,  furono  rinnovati  nel  1393.  Sono  divisi  in 
4  libri  de'  quali  qui  mancano  il  1°  e  30  capi  del  2^.  I  capi  del  3^  libro  sono 
58  e  del  4**  154. 


Rosa,  Dialetti,  costumi  e  tradizioni  nelle  Provincie  di  Bergamo  e  di 
Brescia;  Terza  ediz.  Brescia  Stab.  Tip.  Lit.  di  F.  Fusi  e  Comp. 
1870;  135,  fa  menzione  degli  Statuti  di  Martinengo  del  1396  e  PmEm, 
Le  pergamene  deW Archivio  Comunale  di  Martinengo  in  Nuovo  archivio 
veneto;  Venezia  1896;  XII,  327,  di  un  ms.  membranaceo  andato  perduto 
degli  Statuta  Martinenghi. 


Masera  (C.  Domodossola). 

. . .  ordinata  et  compillata  sunt  hec  statuta  et  ordinamenta 
prò  Comunitate  et  hominibus  Maserie  etc.  Anno  a  Nativitate 
domini  currente  McccLxoctavo  Confìrmata. 
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Membr.  sec.  XIV,  4%  ce.  16  n.  n.  Bibl.  Trivulziana  Milano. 

Questi  Statuii,  che  sono  una  riforma  di  altri  più  antichi,  vennero  pubbli- 
cati il  15  agosto  1369  ed  approvati  dal  giureconsulto  Jacopo  de  Presbiteri 
d'ordine  di  Galeazzo  Visconti  signore  di  Milano  il  27  novembre  dello  stesso 
anno. 


Masino  (C  Ivrea). 

Gli  Statuti  di  Masino  sono  ripetutamente  menzionati  in  certe  Lettere 
Patenti  del  duca  Lodovico  di  Savoia  in  data  del  18  febbraio  1450  esi- 
stenti in  Arch.  St.  Torino.  Sono  egualmente  menzionati  néiV Homagium 
fidelitatis  prestato  il  29  giugno  1487  dal  Comune  e  uomini  di  Masino 
al  conte  Giacomo  di  Valperga,  Homagium  che  si  legge  in  Diplomata, 
instrutnenta,  atque  alia  monumenta,  e  quibus  colligitur,  et  comprobatur 
series  non  interrupta  Valpergice,  Maxinique  Comitum,  Caluxii  Marchio- 
num,  etc,  a  Guidone  Magno  Iporedice  Marchione;  IV. 


Masio  (C  Alessandria). 

Tenor  Capitulorum 

Cart.  sec.  XVI,  f',  ce.  10  n.  n.  Arch.  St.  Sez.  Ili  Torino. 

Gli  Statuti  di  Masio,  compilati  su  altri  più  antichi,  hanno  la  data  del  17  ot- 
tobre 1548  e  constano  di  circa  50  capi. 


G>n  istnimento  del  28  febbraio  1416  che  si  legge  in  Diplomata, 
insirumenta,  atque  alia  monumenta,  e  quibus  colligitur,  et  comprobatur 
series  non  interrupta  Valpergice,  Maxinique  Comitum  ^  Caluxii  Mar- 
chionum,  etc,  a  Guidone  Magno  Iporedice  Marchione;  III,  Giorgio  dei 
conti  di  Valperga,  signore  di  Masio,  confermava  gli  Statuti  di  questo 
Comune  f>i  illis  puncto,  et  ordine,  quibus  fuerunt,  et  sunt. 


Massa  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Vedi  Sassorosso. 

FOITAXA,  n.  11 
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Massa  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuta  Massae. 

f*  pp.  8  n.  n.,  266  n.,  22  n.  n. 
Nella  I*  delle  22  pp.  n.  n.: 

Lucae,  apud  Vincentium  Busdraghium.  M.D.XCII. 

Le  pp.  che  seguono   appaiono   però   stampate  dopo,  contenendo  esse  ag- 
giunte e  correzioni  agli  Statuti  fatte  nel  1593. 

Statuti  di  Massa  di  Lunigiana  editi  ed  illustrati  da  Giovanni 
Sforza  (Parte  II.  Testo). 

In  Monumenti  di  storia  patria  delle  Provincie  modenesi;  Modena  1892; 
Serie  degli  Statuti,  III,  1-73. 

Allo  Statuto  criminale  della  Vicarìa  di  Massa  del  1372  tiene  dietro  quello 
dei  Comuni  di  Massa,  S.  Vitale  e  Antona  del  i439« 


Leggi  del  Ducato  di  Massa  anteriori  al  1 796,  raccolte  dal- 
Tavv.  Giuseppe  Brugnoli. 
Cart.  4*.  Arch.  St.  Massa. 


Massa  (C.  Reggio  Emilia), 

Vedi  Medola. 


Massa  Fiscaglia  (C  Cornacchia). 

Privilegia  seu*  Confirmationes  Privilegiorum,  Immunitatum, 
et  Exemptionum  Terrae,  et  Hominum  Massae  Physcaleae;  nec 
non  Instrumentum  Transactionis  inter  Illustrissimam  Commu- 
nitatem  Ferrariae,  et  Communitatem  Terrae  predictae.  Impressa 
Anno  Domini  M.DC.LXXXV. 
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—  Ferrariae,  apud  Haeredem  lulij  Bulzoni  Lilij  Impressorìs 
Episcopalis. 

f  pp.  30  n. 

«  Regole    per    gli   uomini   di  Massa   Fiscaglia,  terra   dello 
Stato  Ferrarese. 

—  Ferrara  1 748  (s,  t.) 

In  4*  ». 

Antonelli,  Saggio  di  una  bibliografia  storica  ferrarese;  107. 

Statuti  di  Massafiscaglia  editi  a  cura  di  Patrizio  Antolini. 

In  Atti  delia  Deputazione  Ferrarese  di  storia  patria;  Ferrara  1893; 
V,  83266. 
(a  parte):  Ferrara  Premiata  Tipografia  Sociale  1893;  8*  pp.  255  n. 

Servì  di  testo  una  copia  di  proprietà  del  canonico  Lucreziano  Manegatti 
di  Massa  Fiscaglia  fatta  sull^originale  latino  già  esistente  in  Arch.  Com.  e  con- 
frontata con  un'altra  cart.  del  sec.  XVII,  in  f",  di  pp.  703  n.  e  46  n.  n.,  esi- 
stente in  Arch.  Com.  Ferrara. 

Gli  Statuti  sono  preceduti  (pp.  61-82)  da  bAcmhì  Appunti  intorno  alVorigine 
Jet  Comune  di  Massafiscaglia  e  seguiti  (pp.  267-313)  dai  Privilegi^  Lettere 
Estensi  ed  altre  Scritture. 

Un'  Appendice  di  pp.  42  n.  contiene  le  Confirmationes  Privilegiorum  seu 
Immunitatum,  et  Exemptionum  Terree  et  Hominum  Massai  Phiscalece  factce  per 
Principes  Extenses  dicto  Communi  ut  ab  eius  Archivio ^  ex  quo  extractce  fuerunt. 


Statuta  Terrae  Massae  Fiscaleae. 

Cart.  sec.  XVIII,  4',  pp.  671  n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Contiene  gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  dall'ANTOUN'i;  la  dicitura 
^'uniforma  in  tutto  a  quella  delCOriginale  voluminoso  di  i^^  carte;  molte  delle 
quali  é  essere  assai  logore^  e  macchiate  di  rosso  riescono  assai  difficili  da  in- 
terpretarsi... 

. . .  Questo  è  lo  statuto  fatto  ed  ordinato  fra  gli  huomini 
della  Massa  nova  di  fiscaglia... 
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Cart.  sec.   XVH-XVin,   f*,  ce.  5  n.  n.  e  131  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Gli  stessi  Statuti  dei  codd.  precedenti  tradotti  in  italiano,  con  aggiunte. 


Statuti  della  Terra  di  Massafiscaglia  con  la  concessione 
fatta  dal  Comune  di  Ferrara  al  Comune  et  Uomini  di  Massa 
con  li  privilegi,  esenzioni,  confirmazioni ,  sentenze  e  bolle 
tradotte  in  lingua  italiana... 

Cart  sec.  XVIII,  4%  pp.  210,  presso  il  signor  Patrizio  Antolini, 
Argenta. 


Degli  Statuti  di  Massa  Fiscaglia  compilati  nel  1219  e  1221  non  ri- 
mane che  qualche  capo.  Così  pure  non  si  ha  più  notizia  di  2  codd.,  qua 
e  là  citati,  che  sul  finire  del  sec.  XVIII  esistevano  ancora  in  Arch. 
Com.,uno  membr.,  l'altro  cart.  del  sec.  XVI,  contenenti  il  1*  gli  Statuti 
di  Massa  Fiscaglia  in  latino,  il  2^  la  traduzione  in  italiano.  Sono  anche 
smarrite  altre  due  copie  fra  le  tre  che  nel  1782  per  ordine  del  cardinale 
Carafa  Legato  Pontifìcio  erano  state  trascritte  dal  cod.  membr.  pred. 


Massa  Lombarda  (C.  Lugo). 

Statuta  seu  Leges  Municipales  Terrae  Massae  Lombardorum 
nunc  primum  in  lucem  edita  ad  fìdem  Codicis  primigenii 
Accesserunt  Concessiones,  ac  Privilegia  Ducalia,  et  Ponti- 
ficia etc.  cum  Praefatione,  ac  Indice  locupletissimo  Rerum  et 
Rubricarum. 

—  Faventiae  MDCCLXXII.  Excudebat  Josephus  Antonius 
Archius. 

4*  pp.  XIM5I  n. 


Statutum  Massf  Lombardorum. 

Cart.  sec.  XVII,  f',  ce.  5  n.  n.  e  43  n.  Arch.  St.  Robia. 


-   i65  - 

Questo  Statuto,  compilato  su  un  altro  più  antico,  venne  concesso  da  Er- 
cole I  duca  di  Ferrara  il  6  marzo  14^  ed  è  diviso  in  3  libri  e  138  capi. 


Statuta  Massae  Lombardorum. 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  sig.  Patrizio  Antolini,  Argenta. 


Massa  Superiore  (D.). 

Capitoli,  e  Regole  per  il  Buon  Governo  della  Communità 
di  Massa  dì  Sopra,  stabiliti  dall' Eminentiss.  e  Reverendiss. 
Sig.  Cardinal  Gioseppe  Renato  Imperiali,  nella  Città,  e  Ducato 
di  Ferrara  Legato  à  Latere 

—  {s.  l.  a,)  (Ferrara  lógy?) 

4»  pp.  7  n. 

Capitoli,  e  Regole  per  il  buon  governo  della  Commiinità 
di  Massa  dì  Sopra  stabilite  dall'Eminentissimo,  e  Reverendis- 
simo Signor  Cardinalle  Camillo  Paulucci  nella  Città,  e  Ducato 
di  Ferrara  Legato  a  Lattere. 

4^  pp.  un. 
A  p.  II  verso: 

In  Ferrara  nella  Stamperia  Camerale  {s.  a.)  {1748) 


Masserano  (C.  Biella). 

Constitutiones  Civiles,  et  Criminales,  Decreta,  Edicta,  et 
Statuta  nova,  et  antiqua  reformata,  et  condita  ab  Illustrissimo 
et  Excellentissimo  D.  D.  Besso  Ferrerio  Eliseo  Messerani 
Marchìone,  Crepacorij,  Lavanix  etc.  Comite. 


—  i66  — 

—  Augustae  Taurinorum  Apud  Chrìstophorum  Bellonum 
Ducalem  Typographum.  M.D.LXXXIII. 

f*  pp.  4  n.  n.  e  80  n. 

Instrumenta  Conventionum  sequta  inter  Illustrissimos  Do- 
minos  De  Eliseo  Dominos  Messerani,  ac  Communitatem,  et 
Homines  eiusdem. 

—  Varalli.  M.DC.IIC.  Apud  Io.  lacobum  de  lulijs. 

f*  pp.  2  n.  n.y  118  n.y  4  n.  n. 

A  pp.  23-35  :  I^iber  statutorum  Communis  et  Hominutn  Messerani 
faciorum  sub  Anno  J461  e  35-46:  StcUuta,  sive  Capitula  nouiter  concessa. 


Statuta  an.  1493. 

Cart.  sec.  XV,  mutilo  in  metà.  Arch.  Com. 

Ordini  politici  per  la  Communità  di  Messerano. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  i  n.  n.,  24  n.,  4  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Ordini,  compilati  dal  giureconsulto  G.  B.  Gonfalonieri,  furono  ap- 
provati da  Besso  Ferrerò  Fiesco  marchese  di  Masseraqo  il  16  dicembre  1583 
ed  andarono  in  vigore  in  principio  del  1583. 

Constitutioni,  editti,  statuti  et  decreti. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  92  n.  di  cui  mancano  le  1-4,  23-28,  31-32, 
61-62.  Arch.  Cobi.  Biella. 


Massimino  (C.  Albeìiga), 

Copia  Statutorum  Criminalium  et  Civilium  Loci  Maximini. 

Cart.  sec.   XVIII,   f",   pp.   36  n.,  presso  gli  eredi  dell' avv.  Leone 
Fontana,  Torino. 

Copia  di  altra  copia  del  1666. 

Gli  Statuti  recano  la  data  del  2  luglio  1503  e  sono  distribuiti  in  no  capi. 


—  107  — 

Da  scritture  esbtenti  in  Bibl.  Ambrosiana  Milano  risulta  che  gli 
Statuti  di  Massimino  furono  confermati  dai  marchesi  Del  Carretto  si- 
gnori del  luogo  e  il  9  marzo  1603  da  Don  Fedro  de  Toledo  gover- 
natore di  Finale. 


Massoins  (Ninardo). 

Nel  proemio  di  certi  Bandi  politici  di  Massoins  che  si  conservano 
mss.  negli  Archivi  Dipartimentali  di  Nizza  si  legge  che  i  Sindaci  del 
luogo  credono  indispensabile  il  ristabilimento^  e  reformaaione  de  Capi- 
toli, Ossian  Statuti  municipali  già  per  f  addietro  stati  stabiliti  ed  osser- 
vati.,... sino  alla  pubblicazione  delle  Regie  Costituzioni. 


(C  Bologna). 

<  Bando  generale  deU'IUust.mo  et  Rev.mo  Monsig.  Gabriele 
Cardinale  Paleotti  primo  Arcivescovo  di  Bologna,  nella  sua 
Giuridittione  del  Pogetto,  et  Massumatico. 

—  Bologna  per  Vittorio  Benacci,   1593. 

in-4,  ce.    IO. 

Bando  generale  deirill.o  e  Rev.o  sig.:  Lodovico  Prete  Card  . 
Lodovisi  Arcivescovo  di  Bologna...  per  la  sua  Giuridittione  del 
Pogetto,  e  Massumatico,  publicato...  alli  13  di  Giugno  1622. 

—  Bologna,  per  Vittorio  Benacci  (s.  a.) 

in-4  pp.  27  » . 

Frati,  Opere  della  bibliografia  bolognese;  Bologna  Nicola  Zanichelli 
1888;  I,  641. 

Bando,  e  Provisioni  per  li  Communi,  e  Terre  di  Massuma- 
tico, e  Pogetto. 

4*  pp.  un. 
A  p.  II  : 

In  Bologna  nell'Impressoria  Arcivescovale  (s.  a.)  [1704.^] 


>.'^ 


r^ 


ém 


\ 
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Mastellina  (Trentino). 


\.  Vedi  Comezzadura. 


Mathi  (C  Torino). 

Vedi  Balangero. 

Mattarana  (C.  Spezia). 

Vedi  Carrodano. 

Mattarello  (Trentino). 

Vedi  Romagnano. 

Mattie  (C  Suso). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  copia  delle  concessioni  e  conferme 
di  privilegi,  franchigie  e  Statuti  che  il  Comune  e  gli  uomini  di  Mattie 
ottennero  dagli  abati  del  monastero  di  S.  Giusto  di  Susa  il  15  giugno 
1569,  9  settembre  1578,  7  novembre  1609  ecc. 

Mazze  (C  Ivrea). 

Statuti  di  Mazze. 

Citati  in  una  sentenza  arbitramentale  del  15  dicembre  1412  e  in 
Sommario  nella  Causa  della  Comunità  e  Particolari  del  Luogo  di  Mazze 
rontro  il  Consortile  d'esso  Luogo  di  Mazze;  In  Torino  per  Gaspare 
Bayno  Stampatore  (5.  a.)  [1770];  23. 

Mazzorbo  (D.  Fene^ia). 

Statuta  Torcelli,  Maiurbii  et  Burani  de  mare. 


—  169  — 

Membr.  sec.  XVI,  4?,  ce.  98  n.  di  cui  30  bianche.  Bibl.  Marciana 
Venezia. 

Il  titolo  non  è  esatto.  Il  cod.  contiene  nelle  prime  20  ce.  solo  gli  Statuti 
di  Mazzorbo,  non  quelli  di  Torcello  e  di  Burano.  E  gli  Statuti  di  Mazzorbo 
furono  compilati  nel  13x5  dal  podestà  Cattarìno  de  Mario  ed  hanno  giunte 
riportate  nel  cod.  assieme  a  parecchie  parti  e  terminazioni  che  dal  i^^^a  ven- 
gono al  1751. 


Statuta. 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  pp.  68  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


Meano  (Trentino). 

Carta  di  Regola,   1569. 

Cart.  Arch.  Com.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuii  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo 
XII  al  XIX;  j. 


Mechel  (Trentino). 

Instrumento  della  Regula  della  Communità  di  Mechel  tra- 
dotto di  latina  lingua  in  volgare. 

Cart.  sec.  XVIIIy  4*",  ce.  11  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

La  Regola  ha  la  data  del  ai  aprile  1482  e  consta  di  31  capi  che  trattano 
quasi  esclusivamente  di  cose  campestri. 

Carta  di  Regola  dell'Onoranda  Comunità  della  Villa  di 
Mechel. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  24  n.  Bibl.  pred. 

La  Regola,  ad  eccezione  del  titolo,  è  scritta  in  latino.  Reca  la  data  del 
7  agosto  1587  ed  era  già  stata  approvata  circa  due  mesi  prima  dal  card.  Lo- 
dovico, vescovo  di  Trento.  Si  compone  di  37  capi. 


—   I70  — 

Medeglia  (Canton  Ticino). 

Gli  statuti  di  Medeglia. 

In  Boikttino  storico  della  Svizzera  Itaiiana;  Bellinzona  1906;  XXVIII, 
24-26. 

Pubblicati  nel  testo  latino.  Sono  campestri. 


Medicina  (C  Imola). 

«  Privilegia,  exemptiones  et  alia  ad  favorem  magnifìcae  com- 
munitatis  Medicinae. 

—  Bononiae.   1668.  Ex  Typis  Jacobi  Monti. 

In  foglio  > . 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  258. 

Provisioni,  et  Ordinazioni  deirEminentiss.,  e  Reverendiss. 
Sig.  Cardinale  Orìgo  Legato  da  osservarsi  in  avvenire  dalli 
Consiglieri  della  Communità  di  Medicina,  e  da*  loro  Ministri 
Subalterni. 

—  In  Bologna,  dalli  Successori  del  Benacci.  M.DCC.XIX. 
per  la  Stamperia  Camerale. 

4®  pp.  16  n. 

«  Le  Provisioni  et  Ordinazioni  dell'Eminentis.  et  Reve- 
rendis.  Sig.  Card.  Gio.  Battista  Spinola  di  S.  Cesareo  Le- 
gato, ecc. 

—  Bologna.   1736.  Per  Clemente  Maria  Sassi. 

In  4*  ». 

Manzoni,  Op.  cit,;  I,  258-259. 


—  171   — 
Statuta  Medicina^  saec.  XIV. 

Gtad  in  un  documento  del  28  giugno  141 1,  che  si  legge,  tradotto 
in  italiano,  in  Simoni,  Cronistoria  del  Comune  di  Medicina;  Bologna 
Società  Tipogr.  già  Compositori  1880;  145-147. 

«  Sommario  de'  privilegi,  esenzioni,  ed  altro  a  favore  della 
Comunità  di  Medicina. 

Ms.  in-4.  > 

Lozzi,  Biblioteca  isterica  della  antica  e  nuova  Italia;  Imola  Tip.  d'I. 
Galeati  e  Figlio  i886;  I,  57. 


Orlandi,  Memorie  storiche  della  Terra  di  Medicina;  Bologna  Tipo- 
grafìa Bortolotti  1852;  17,  sci-ive  che  Medicina  ebbe  proprii  statuti  sin 
dal  sec.  XIII  e,  p.  169,  dà  un  sunto  dei  principali  privilegi  concessi  nel 
14H  dalli  Bolognesi  alle  Comunità  di  Medicina,  Ganzanigo  e  Villa 
Fontana, 

Vedi  Cranzanigo. 


Medola  (C.  Montefiorino). 

Capitula  seu  concessiones  gratis  et  privilegia  a  Serenis- 
simis  Ducibus  Mutinae  concessa  Potestarìae  et  Hominibus 
Medulae  seu  Rancidorii. 

—  Mutinx,  Capponi,  1707. 

Capitula,  seu  Concessiones,  Gratis,  et  Privilegia  a  Serenis- 
simis  Ducibus  Mutins  alias  concessa  Potestaris,  et  Hominibus 
Medulae,  seu  Rancidorii,  de  cujus  pertinentiae  fuerunt,  et  adhuc 
sunt,  licet  per  subsecutas  divisiones,  et  respectivas  Infeuda- 
tiones,  modo  separata  reperiantur  Comunia,  et  homines  Puli- 
nagi,  Susani,  Massae,  Fametae,  et  Anguisciolae. 
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—  Mutinae,  MDCCLIX.  Typis  Haeredum  Bartholomaei  Soliani 
Impressorum  Ducalium. 
f»  pp.  15  n. 


Statuta,  Constitutiones,  et  Decreta  tocius  Potestarte  Medul^. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  ao  n.  n.,  lao  n.,  7  n.  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Questi  Statuti  che  sono  una  riforma  di  altri  più  antichi  vennero  approvati 
dal  conte  Alfonso  Estense  Mosto  signore  di  Medola  il  13  marzo  1551.  Sono 
divisi  in  5  libri,  il  1^  de*  quali  è  di  52  capi,  il  2<*  di  ia6,  il  3°  di  no,  il  4^  di 
38  e  il  5«  di  35. 


€  Statuta  Potestarìae  Medulas  et  Rancidorij.  Anno  Domini 
1549. 

Ms.  di  carte  244,  di  proprietà  del  prof.  Ferdinando  jacòli.  ■ 

Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc.  in  L'Ap- 
pennino Modenese;  Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore  1895;  586. 

Vedi  Polinago. 


Medole  (D.  Castiglione  delle  Stiviere). 

Si  sa  che  Medole  ebbe  privilegi  e  consuetudini  che  furono  appro- 
vati e  confermati  da  Lodovico  II  marchese  di  Mantova  e  da'  suoi  suc- 
cessori e  che  per  un  lungo  periodo  di  tempo  si  resse,  non  altrimenti  che 
Castiglione  delle  Stiviere  e  altri  comuni,  con  lo  Statuto  Alessandrino, 
così  chiamato  dal  nome  di  chi  ne  fu  l'autore  cioè  Alessandro  Gonzaga. 


Meduna  (D.  Oderzo). 

Ordini,  e  Capitoli  stabiliti  dagl' Illustrissimi,  et  Eccellentis- 
simi Signori  Gjo.  Battista  Gradenigo,  Giust' Antonio  Belegno, 


—  173  — 

et  Angelo  Marcello  Sindici,  Inquisitori  in  T.  F.  per  il   Go- 
verno della  Giurisdizione  della  Meduna. 
—  In  Vicenza  per  gVH.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  (s.  a.) 

4*  pp.  19  n. 


Meduno  (D.  Spilimbergoy 

Ebbe  sin  dal  sec.  XIV  Statuti  che,  a  quanto  pare,  sono  ora  andati 
smarriti.  Erano  stati  fatti  pubblicare  dal  vescovo  di  Concordia  Fra 
Pietro  il  6  giugno  1350. 


Meina  (C  Novara), 

Vedi 


Mei  (D,  Belluno). 

<  Privilegi,  (a  stampa)  della  Comunità  di  Mei.  > 
Cecchetti,  Gli  Archivi  della  Regione  Veneta;  I,  27. 

Vedi  Zumelle. 


Melara  (D.  Massa  Superiore). 

Statuta  per  dominum  Episcopum  Ferrariae  edita  in  villis 
Mellariae,  Bragantini,  Banani,  et  Trecentae. 

In  Tosiy  Memorie  sul  Comune  di  Melara;  Mantova  Stabilimento 
Tipografico  Mondovi  1878;  Appendice,  91-iai. 

Agli  Statuti  in  latino  trascritti  da  un  cod.  membr.  del  sec.  XVII  esistente 
in  Bibl.  Com.  Ferrara,  stato  a  sua  volta  trascritto  da  altro  cooptrto  coreo  rubro, 
cartarum  in  totum  scriptarum  2yi  esistente  in  Arch.  Vesc.  stessa  Città,  tiene 


—   174  — 

dietro    la   traduzione   italiana  eseguita  letteralmente,  cioè  di  parola  in  parola 
da  Luigi  Napoleone  Cittadella. 


Statuta. 

Cart.  sec.  XVin,  f,  ce.  25  n.  Arch.  Com.  Ferrara. 

Questo  e  i  2  seguenti    codd.  contengono   gli   stessi    Statuti  in  latino,  che 
quelli  stampati  nel  1878. 


Statuta... 

2  cart*  sec.   XIX:  uno  Arch.  Com.,  T  altro  ce.  16  n.  n.  Arch.  St. 
RouA. 


Melazzo  (C.  Acqui). 

Statuta  Oppidi  Meladii. 

—  Aquis,  M.DC.XXII.  Apud  Petrum  Ioannem  Calenzanum. 

4°  PP*  ^  ^*  ^'t  ^  "•>  ^  ^'  "• 
A  p.  68: 

Si  sono  fatti  Stampare  TAnno  1622.  del  Mese  d'Agosto,  di 

Ordine  del  Conseglio  di  Melazzo... 

Statuta  Oppidi  Meladii. 

—  In  Alessandria,  per  Ant.  Fran.  Soto. 

4*  pp.  8  n.  n.,  79  n.,  9  n.  n. 
Nella  i^  delle  9  n.  n.  : 

Si  sono  fatti  ristampari  di  nuovo  nella  Città  d'Alessandria 

Tanno  1655.  del  mese  di  Marzo,  d'ordine    del    Consiglio    di 

Mellazzo... 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  Comunis  universitatis  et 
hominum  Meladij. 


Membr.  sec  XV,  f^,  ce.  4  n.  n.  e  30  n.,  rabr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  gli  stessi  che  quelli  a  stampa. 


D  march.  V.  E.  Scati  di  Casaleggio,  MeloBMO,  Naie  e  Ricordi; 
Acqui  Tip.  e  Lit.  A.  Tirelli  1888;  18-35 ,  dà  un  celino  di  alcuni  fra  i 
principali  e  piii  singolari  ordinamenti  degli  Statuti  Melazzesi. 


Meldola  (C.  ¥orlÌ). 

Statutorum  Terrae  Meldulae 

f*  pp.  7-156  n. 
A  p.  156: 

In  Forlì.  Per  Gìo:  Cimatti  al  Segno  della  Livia.  1666.  E 
Stamp."  deirEcc."*  Camera  di  Meldola. 

Riforma  per  lo  Stato  di  Meldola  e  suoi  annessi  con  le 
moderazioni,  ed  aggiunte  di  essa  approvate  dairiUustrissimo, 
et  Eccellentissimo  Signor  Principe  D.  Camillo  Pamfilii. 

—  In  Forlì.  Per  Gioseffo  Selva.   1692. 

4*  pp.  24  n. 

Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  260. 

Meleda  {Dalmazia). 

Liber  de  ordinamenti  et  de  le  usance  de  la  universitade 
del  Comun  de  Melida  fate  e  ordinate  per  tuti  li  homeni  de 
quela  isola  in  pubblicho  reggumento  delo  populo,  in  lo  tempo 
de  fra  mathia  abate  de  Melida  in  anno  domini  MCCC  qua- 
dragesimo quinto  de  lo  mese  de  setembrio. 

In  Archiv  fUr  Kunde  ósterreichischer  Gesckichts-Quellen;  Wien, 
1849;  ni,  1-35. 


—  176  — 

Furono  pubblicati  da  Gustavo  Wbnzbl  su  un  cod.  esistente  in  Arch.  St. 
Vienna  che  è  copia  di  uno  membr.  del  sec.  XV  in  4**  appartenente  ai  conti  di 
Meleda. 


«  Gli  Stessi  Statuti  furono  stampati  in  lingua  illirica  nei 
Fiori  di  letteratura  nazionale  \  Dubrovnick,  Coèt  varodnoya 
Knjistva  (Zagabria,  1852)  Tom.  Ili,  p.   194-218  » 

Valentinelli  Bibliografia  della  Dalmaaia  e  del  Montenegro;  ZsLgabxidi, 
1Q55.  Coi  Tipi  del  dr.  Ljudevito  Gaj;  240. 


Melegnano  (C.  Milano). 

Ordini  stabiliti  per  il  buon  Governo  della  Terra  di  Mele- 
gnano dagli  Uomini  di  essa  Terra. 

In  Saresani,  Cenni  storici  deW  Antico  e  Moderno  insigne  Borgo  di 
Melegnano;  Melegnano  presso  la  tipografìa  Giacomo  Dedè  1886;  195* 
aii. 


Melle  (C.  Saluto). 

Capitula. 

Cart..  sec.  XV,  f",  ce.  87  n.,  già  presso  il  comm.  mons.  Jacopo  Ber- 
nardi, Venezia. 

I  Capitoli  sono  divisi  in  5  Collazioni  e  furono  approvati  dal  marchese  Lo- 
dovico II  di  Saluzzo  il  3  luglio  1479. 


Mels  (D.  San- Damele  del  Friuli). 

Occorre,  qua  e  là,  menzione  degli  Statuti  di  Mels,  de'  quali  fecero 
uso  anche  i  giurìsdicenti  di  Colloredo. 


Menas  (Trentino). 

Vedi  Mezzana. 


—   177  — 

(C.  Porto  Maurilio). 

Con  atto  stipulato  il  30  novembre  1321  tra  i  signori  e  gli  uomini  di 
Mendatica  fu  fatta  facoltà  a  questi  ultimi  di  capitulares  eligere,  qui  ca- 
psula, statuta,  et  ordinamenta  faciant  ad  suant  potestattm^  dum  iamen 
capituia,  statuta,  seu  ordinamenta  non  derrogent  lurisdictionem  domi- 
narum. 

Vedi  Cosio  d'Arroscia. 


Mendrìsio  (Canton  Ticino). 

Decreti  Criminali  della  Preffetura  di  Mendrisio,  e  Balema. 
Ultimamente  coretti,  e  confìrmati  dalla  Maggioranza  delli 
dodeci  lodevoli  Cantoni  Elvetici  nostra  Suprema  Superiorità. 

L'anno  17 19.  (s.l.  /.). 

&"  pp.  28  n.  n. 

Decreti  e  Statuti  civili  della  Comunità  di  Mendrisio  e  Pieve 
di  Balema  ora  Distretto  di  Mendrisio 
—  Lugano  Coi  Tipi  di  Francesco  Veladini  e  Comp.  1832. 
4*  pp.  115  n. 


Decreti  civili  delle  comunità  di  Mendrisio  e  Plebe  di  Ba- 
lema rinovati  e  confìrmati  Tanno  1703. 

Cart  sec.  XVIII,  f^,  pp.  121  n.  (numerazione  sbagliata).  Bibl.  Can- 
tonale Lugano. 

Statuti  e  Decreti  Civili  della  Magnifica  Comunità  di  Men- 
drisio e  Pieve  di  Balerna. 

4  Cart.*  sec.  XVIII ,  P  :  il  i"  pp.  6  n.  n.,  185  n.,  22  n.  n.  Bibl.  Am- 
brosiana Milano;  il  2*  pp.  150  n.;  il  3*  pp.  155  n.  e  il  4*  pp.  146  n., 
presso  il  conte  Antonio  Cavagna  Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo 
(Pavia). 

VOITAHA,  n.  18 
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Non  solo  gli  Statuti  e  decreti  civili,  come  pare  dal  titolo,  ma  anche  i  cri- 
minali corretti  nel  1719. 


Leggi  Municipali,  Civili  e  Penali... 

Cart.  sec.  XVIIIy  f",  pp.  4  n.  n.,  127  n.,  13  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Statuti... 

Cart.  sec.  XVm,  f*,  pp.  32  n.  n.,  209  n.,  51  n.  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Statuti  e  Decreti  civili... 

Cart.  sec.  XVIII,  citato  in  Catalogo  N.  io.  Libreria  antica  e  mo- 
derna di  Gagliardi  Riccardo;  Como  1903;  15. 

Statuta 

Cart.  f*,  presso  Favv.  Ettore  Beroldingen,  Mendrisio. 
Gli  Statuti  stati  approvati  il  22  agosto  1788. 

Decreti  Civili  e  Privilegi  di  Mendrisio. 

Cart.  sec.  XIX,  P,  pp.  138  n.  Arch.  Cantonale  Bellinzona. 

Questi  Decreti  e  Privilegi,  compilati  perchè  riparino  la  perdita  della  rac- 
colta stata  ratificata  Vanno  tjo8,  e  poscia  smarrita^  vennero  approvati  nel 
1785  dai  consiglieri  e  sindicatori  delle  Città  e  Paesi  dei  dodici  Cantoni  delh 
Lega  Elvetica. 

393  capi. 

Decreti... 

Cart.  presso  Taw.  Bassano  Rusca,  Mendrisio. 

3  parti:  la  i'  contiene  i  Decreti  civili  in  tedesco;  la  3*  gli  stessi  in  italiano. 

Buch  deren  Statuten  oder  Civil  Decreten  der  Landschaft 
Mendris  und  Balerna. 

2  cart'  sec.  XVIII,  f*:  l'uno  pp.  279  n.,  l'altro  pp.  210  n.  Arch.  St. 

SCHWYZ. 
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Contengono,  il  i^  gli  Statuti  e  Decreti,  il  2°  i  Privilegi  e  Libertà  di  Men- 
drisio  e  Balerna,  e  sono  di  mano  di  F.  G.  Kuzel. 


Buch... 

2  cart*  sec.  XVIII,  f*»:  l'uno  di  pp.  335,  l'altro  di  23311.  Arch.  St. 
Lucerna. 

Di  mano  del  Kuzel. 


Buch... 

6  cart.*  sec.  XVin,  P:  i  a  primi  in  Arch.  St.  Zurigo;  il  3*  e  il  4* 
in  Arch.  St.  Friburgo;  il  5°  e  il  6®  in  Arch.  St.  Sci  affusa. 

Contengono  tutti  sei  quello  che  è  nei  codd.  di  Schwyz  e  di  Lucerna  e  sono 
tutti  di  mano  di  G.  F.  Kuzel. 


Altre  copie  degli  Statuti  di  Mendrisio  si  conservano  presso  i  Tri- 
bunali distrettuali  del  Canton  Ticino,  ma  sono  tutti  Statuti  andati  in 
vigore  dal  principio  del  sec.  XVIII  in  qua.  Degli  Statuti  più  antichi 
nessuna  traccia;  ma  sino  alla  fine  del  sec.  XV,  come  dimostra  Lattes, 
Notizie  intorno  ad  alcune  pergamene  ticinesi  in  Bollettino  storico  della 
Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1905;  XXVII,  98,  in  Mendrisio  ebbero 
vigore  gli  Statuti  di  Como. 

Vedi  Locamo  e  Lugano. 


Menosio  (C.  Albenga). 

Vedi  Rivemario. 


Mentone  (Ninardo). 

Capitula  dominorum  Mentoni  facta  in  millesimo,  ce.  xc.  [con 
aggiunte  e  riforme  del  1330]. 

In  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I  Appendice,  38-45. 
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Servì  di  testo  un  cod.  membr.  di  ce.  8  esistente  neirArch.  del  principe  di 
Monaco. 


Statata  Mentoni  (1516) 

—  Augustae  Taurinorum  Romae  et  Florentiae  ediderunt 
Fratres  Bocca  Bibliopolae  Regis  an.  M.DCCC.LXXXVI.  [Typis 
Vincentii  Bona]. 

8*  pp.  71  n. 

Estratto  dal  libro  del  conte  E.  Cais  di  Pierlas,  Documenta  inédits 
sur  ies  Grimaldi  et  Monaco  et  leurs  relations  avec  les  Ducs  de  Savoie; 
Tiirin  Bocca  Frères  Libraires  de  S.  M.  1885;  159-225. 

Il  Cais  condusse  Tediz.  su  un  cod.  membr.  del  sec.  XVI,  in  f*  di  ce.  3  n.n. 
e  44  n.  esistente  in  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Articles  accordés  par  le  Gouvemeur  de  Nice  aux  Habitants 
de  Menton  et  de  Roquebrune  révoltés  contre  Lambert  Gri- 
maldi et  se  mettant  sur  la  Juridiction  directe  du  due  de  Sa- 
voie...  1466,  28  Février. 

In  Saige,  Documents  historiques  relatifs  à  la  Principauté  de  Monaco 
depuis  le  quinzième  siècle;  Monaco  Iniprimerie  du  Gouvemement 
1888;  I,  359-371. 

Sono  in  latino  e  costituiscono,  a  detta  del  Saige,  une  charU  de  franchists 
complète. 


Un  sunto  degli  Statuti  di  Mentone  del  1516  si  legge  in  Saige,  Op. 
cit.\  II  Introduction,  lxxxvii-xcii. 


Mercato  Saraceno  (C.  Cesena). 

Statutum  Fori  Saraceni. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  66  n.  con  errori  nella  numerazione.  Arch.  St. 
Robia. 
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Questo  Statuto  fu  compilato  su  un  altro  più  antico  ed  è  diviso  in  6  libri  ; 
suddivisi  il  i*'  libro  in  ao  capi,  il  2^  in  29,  il  3*^  in  58,  il  ^°  in  23,  il  5<*  in  12 
e  il  6"  in  6. 


Statuta  an.   1525. 
Cart.  Arch.  Com. 


Mercenasco  (C.  Ivrea). 

Con  sentenza  dell'8  maggio  1478  super  differentias  inter  spectabilem 
Amtdeum  ex  Comiiibus  Valpergice  et  Commune,  ac  Homines  Marce- 
naschi  che  si  legge  in  Diplomata,  instrumenta,  atque  alia  monumenta, 
e  quibus  colligitur ,  et  comprobatur  series  non  interrupta  Valpergice , 
Maxinique  Comitum,  Caluxii  Marchionum,  eie,  a  Guidone  Magno  Ipo- 
rediie  Marchione;  IV,  il  marchese  Guglielmo  Vili  di  Monferrato  pre- 
scrìve,  fra  le  altre  cose,  che  gli  Statuti  di  Mercenasco  siano  riveduti 
dal  dottore  in  leggi  Giovanni  Grosso  e  quindi  confermati  dal  conte 
Amedeo  pred. 


Mergarìis. 

Vedi  Cesarolo. 


Mergozzo  (C.  Pallania). 

Statuta  et  Ordinanìenta  Communìtatis  Mergotii  1378. 

In  Bianchetti,   L'Ossola   Inferiore  Notizie  storiche  e  documenti. 
Torino  Fratelli  Bocca  1878;  II,  547-567. 

Servi  di  testo  il  cod.  originale  membr.  che  si  conserva  in  Arch.  Com. 
A  pp.  294-303  del  voi.  I  è  dato  un  cenno  sommario  di  questi  Statuti. 


Merso  (D.  San  Pietro  al  Natisone). 

Vedi  Antro. 


-  i8a  - 

Mesocco  (Cantone  dei  Grigioni). 

Statuto  del  Comune  di  Mesocco  riveduto  nel  marzo  1895. 

—  Bellinzona  Tipografia  e  Litografìa  Eredi  Carlo  Colombi 
1895. 

&*  pp.  14  n. 

Mestre  (D.). 

Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi  et  Eccellentiss.  Signori  Sin- 
dici, et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Terra,  e  Territorio 
di  Mestre. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  (s,  a.)  [lóy^]. 
4°  pp.  8  n. 

Tariffe,  et  Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentiss. 
Sig.  Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Terra,  e 
distretto  di  Mestre. 

—  In  Bassano,  M.DC.LXXV.  Per  Gio:  Antonio  Remondini. 
4"  pp.  24  n. 


Bargella,  Notizie  storiche  del  Castello  di  Mestre;  Venezia  1839. 
Presso  A.  Poggi  Tip.  ed  Edit.;  47-56,  dà  un  sunto  delle  disposizioni 
dello  Statuto  di  Treviso  che  riguardano  Mestre  che  per  un  certo  tempo 
fu  appunto  sotto  la  giurisdizione  di  Treviso. 


Mestriago  {Trentino). 

Vedi  Comezzadura. 


Mezocorona  {Trentino). 

Reich»  Toponomastica  storica  di  Mezocorona  in  Archivio  trentino; 
Trento  1891;  X^  99  in  notay  riferisce  che  la  Vicinia  di  Mezocorona 
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estendeva  i  propri  statuti  comunali  e  che  dei  med.*  esistono  tre  copie 
del  seci  XVII,  in  tedesco.  Lo  stesso  Reich,  Documenti  di  Mezocorona 
in  Archivio  trentino;  XVIII  (1903),  16  in  nota,  scrive  essere  assai  strano 
che  le  d.*  tre  copie,  già  esistenti  nell'archivio  vicinale,  non  siano  ora 
piti  reperibili. 


Mezzalone  {Trentino). 

Carta  di  Regola  di  Mezzalone,  Pieve  di  Livo,  1504;  colle 
conferme  ed  aggiunte  fino  al  1740. 

Cart.  Arch.  del  Castello  di  Thunn  ora  Castello  di  Tetschen. 
Vedi  Gar,  L'Archivio  del  Castello  di  Thunn;  Trento  dalla  Tip.  Mo- 
nauni  1857;  22. 

Carta  di  Regola  del  Mezalone  dì  Livo. 

Cart.  sec.  XVIII,  f^,  ce.  31  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Carta  che  consta  di  87  capi  fu  compilata  su  un'altra  più  antica  nel 
1731  ed  approvata  dal  vescovo  di  Trento  Domenico  Antonio  il  13  aprile  dello 
stesso  anno. 


Mezzana  {Trentino). 

Statutum  Mezanae,  Runtii  et  Menasi!. 

Cart.  Bibl.  Com.  Trento. 

Lo  Statuto  fu  approvato  nel  1365  dal  vescovo  di  Trento,  Alberto  U. 

Confirmatio  Privilegiorum  Còmunitatum  Mezanae,  Ronzij,  et 
Menasij  Plebis  Volsanae.  1489. 

In  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus^  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  pred.);  Ili,  184. 

Chi  conferma  è  il  vescovo  di  Trento,  Udalrico  di  Freundsberg. 
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Mezzolombardo  (Trentim). 

Largaiolli,  Bibliografia  del  7V^«/i>io/  a*  ediz.,  Trento  Stab.  G.  Zippel 
ed.  1904;  106^  cita  un  Capitolo  della  Regola  di  Mezzolombardo  allegato 
ad  uno  stampato  giuridico  di  lite,  esistente  in  Bibl.  Com.  Trento. 

Vedi  Mezzo  San  Pietro. 


Mezzo  San  Pietro  (Trentino). 

Privilegium  concessum  Comunitati  Medii  S.  Petri  anno  1426, 

cònfirmatum  anno  1447. 

Ms.  Bibl.  Com.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo 
XII  al  XIX;  3. 

Capitoli  della  Regola  de  Mezzo  San  Pietro  cavati,  e  refor- 
mati dall^  antique  consuetudini  osservate. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  14  n.  n.,  mutilo  in  fine.  Bibl.  del  Ferdi- 

NANDEO   InNSBRUCK. 

I  Capitoli  sono  della  2*  metà  dei  sec.  XVI. 

Mezzotedesco  (Trentino). 

Vedi  Mezocorona. 


Mier  (D.  Belluno), 

Vedi  Oltrardo. 


Migliaro  (C.  Comacchio). 

Capitoli  e  Regole  per  il  Buon  Governo  della   Communità 
di  Migliaro  stabiliti  ed  approvati  dalI'Eminentissimo,  e  Reve- 
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rendissimo  Signor  Cardinale  Camillo  Paulucci   moderno   Le- 
gato Dignissimo  della  Città,  e  Ducato  di  Ferrara. 

—  In  Ferrara  Nella  Stamperìa  Camerale,  {s,  a.)  [17^0]. 

f*  pp.  37  n. 


In  un  documento  esistente  in  Arch.  St.  Roma  è  citata  la  rubr.  319 
dello  Statuto  di  Migliaro,  in  un  altro  la  379.  Nello  stesso  documento 
sono  ricordate  le  esenzioni  concesse  al  Comune  di  Migliaro  da  Nicolò  II 
marchese  di  Ferrara  i'8  aprìle  1368. 


Milano  (P.). 

[Statuta  Mediolani]. 

f*  ce.  354  n.  n. 
A  e.  254  recto: 

Explicit  liber  statutoru3  inclite  civitatis  Mediolani,  ibidè  an- 
nuète  dee  diligenter  impressus  opera,  et  impèsa  egregi]  ma- 
gistri  Pauli  de  suardis,  Anno  Domini  MCCCCLXXX.  die.  XX 
decembris... 


Statutonim  Mediolani  Tabula 

f*  ce.  14  n.  n.  e  loi  n. 
A  e.  14  verso: 

m   m 

Impressa  Tabula  statutonim  Mediolani  Anno  MCCCCLXXXIJ. 
die  ultimo  novembris 

Manca  il  nome  del  tipografo  o  dei  tipografi,  ma  si  sa  che  furono  Pachel  e 
Scinzenzeler  in  Milano. 


[Statutum  Mediolani]. 

f*  ce.  15  n.  n.,  144- 157  n.,  19  n.  n. 
Nell'ultima  delle  ce.  144  verso: 
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Impressum  Mediolani  die  decimo  mensis  Novembris 
MCCCCLXXXXVIII. 

E  nell'ultima  delle  ce.  157  verso: 

Impressum  Mediolani  Apud  Alexandrum  Minutianum  Anno 
Domini.  MCCCCCII. 

Un  esemplare  su  pergamena  di  quest'edizione  si  conserva  in  Arch.  Mu- 
nicipale. 

[Statuta  Mediolani]. 

P  ce.  8  n.  n.y  144-156  n.,  12  n.n. 
A  e.  144  recto: 

Impressum  Mediolani  Apud  Alexandrum  Minutianum 
M.D.XII.  Die.  XY.  lulii  Impensis  Petri  Martiris  :  Et  Baptistae 
fratrum  de  Mantegaciis. 

£  nell'ultima  delle  156  verso: 

Impressum  Mediolani  Apud  Alexandrum  Minutianum  Im- 
pensis Petri  martiris  et  Baptiste  Fratrum  de  Bugatis  Anno 
Domini.  MCCCCCXÌI.  Die  XY  Mensis  Setembrìs. 

Statuta  Mediol.  cum  Appostillis  Clarìssimi  Viri  lureconsulti 
Mediolanensis  Domini  Catelliani  Cottae  in  meliorem  Formam, 
quam  Antehac  typis  excusa.  Quibus  deinde  copiosus  adiectus 
est  Elenchus,  una  cum  Annotationibus  quibusdam  ad  ipsa 
Statuta  maxime  facientibus,  an  Egregio  lurecon.  D.  Antonio 
Rubeo  nunc  prìmum  in  Lucem  aeditus.  Cum  Privilegio  Caesareo. 

—  Mediolani  Apud  Io.  Antonium  Castellionaeum  impensis. 

D.  Io.  Baptistae  et  fratrum  de  Serono.  Anno.  M.D.LII. 

P*  ce.  77  n.n.  e  161-164  n. 

Si  hanno  esemplari  in  cui  nel  frontispizio  è  corretto  an  in  ab. 

Horatii  Carpani:  C.  Collegii  Mediolanensis  novae,  innu- 
merae,  et  necessarìissimae,  omnibus  praticantibus  lucubrationes. 
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in  omne  lus  Municipale,  quae  Statuta  Mediolani  appellant. 
In  quibus  omnes  quaestiones,  quae  passim  in  foro  emergunt, 
amplissime,  et  miro  ordine  explicantur,  opus  hactenus  ob  ejus 
difficultatem  intactum.  Ad  omnium  Statutorum,  quae  ubique 
vigent  declarationes  per  quam  utiles.  Et  ex  totius  juris  com- 
munis  per  suas  conclusiones  cum  earum  ampliationibus,  et 
limitationibus  distinctim,  copiosissime,  pertractatae,  et  di- 
gestae,  cum  antiquioribus,  et  recentioribus  auctoribus,  et  eorum 
opinionibus  sigillatim  posite,  et  feliciter  explicite,  et  iuditia 
exercentibus,  ac  profitentibus  miri  profutur^.  Cum  Privilegiis 

—  Mediolani,  Apud  Paulum  Gottardum  Pontium  M.D. 
LXXXVI.  Impensis  Hieronymi  Bordoni. 

2  voi.  in  f*  :  il  I**  di  ce.  26  n.  n.  e  510  n.,  il  2%  pubblicato  nel  1585, 
di  ce.  7  n.  n.  e  249  n.  cogli  indici  stampati  da  G.  B.  Coionio  nei  1588 
e  1586  rispettivamente  di  ce.  96  n.  n.  e  74  n.  n. 

Mediolanensium  Statuta  olim  à  lureconsulto  Catelano  Cotta 
Scholijs  illustrata,  et  ab  Antonio  Rubeo  Annotationibus  locu- 
pletata :  In  hac  vero  postrema  Editione  ipsius  Antonij  Rubei 
Annotationes,  quae  in  calce  ipsorum  Statutorum  reperiebantur, 
suis  locis  collocatae.  Index  praeterea  copiosissimus,  ac  fide- 
lissimus. 

—  Bergomi,  Typis  Comini  Venturae,  CD  D  XCIIII  Sum- 
ptibus  Antonij  de  Antonijs  Bibliopolae  Mediolanensis. 

4**  ce.  44  n.  n.  e  213  n. 

Statuta  Criminalia  Mediolani  e  tenebris  in  lucem  edita: 
varijs  in  locis  Statutorum  Civilium  desiderata;  et  ijs,  qui  in 
Foro  circa  causas  Criminales  versantur  apprime  necessaria. 
Postrema  hac  Editione  Indice  singulorum  Capitum  illustrata. 


—  i88  — 

—  Bergomi,  T)rpis  Comini  Venturae,  CD  D  XCIIII.  Sum- 
ptibus  Antoni]  de  Antonijs  Bibliopolae  Mediolanensis. 

4*  ce.  8  n.  n.  e  32  n. 

Statuta  seu  Jus  Civile  Mediolanensium  cum  scholiis  .  Ca- 
thelliani  .  Cottae  .  lurisc-.  e  .  collegio  .  Mediolani  A  C  Adnota- 
tionibus  .  Antonii  .  Rubei  .  antehac  .  imo  .  Volumini  .  an- 
nexis  quae  .  hac  .  postrema  .  editione  .  recognitae  .  ac  . 
suo  .  quaeq;  loco  .  et  .  ordine  .  dispositae  fuerunt  .  His  . 
praeter  .  elegantissimas  .  rubricas  .  locupletiss  .  etiam  .  omnium 
index  accessit. 

—  Mediolani:  Ex  Bybliotheca  Antoniana,  CD  D  XCIIX 
4°  ce.  47  n.  n.  e  213  n. 

Horatii  Carpani  I  C.  CoUegii  Mediolanensis  Lucubrationes 
novae,  innumerae  et  solidae,  in  omne  lus  Municipale,  quod 
Statutum  Mediolani  appellant;  in  quibus  plerasque  omnes  in 
praxiforensi  emergentes  quaestiones,  dissertò  pariter  et  solide 
explicantur.  Opus  in  volumina  duo  divisum.  Ex  iuris  Caesarei 
fontibus  et  interpretum  recentiorum  iuxta  et  antiquorum 
Communibus  placitis,  per  Conclusiones,  Ampliationes  et  Li- 
mitationes  ita  digestum  elaboratumque,  ut  in  quibuscunque 
locorum  Statutis  interpretandis,  bue  tanquam  ad  sacram  An- 
choram  Practicantibus  omnibus  tutum  sit  refugium.  Recens 
jam  in  Germania,  allegationibus  à  textu  characterum  diver- 
sitate  studiose  separatis,  editum,  duplicique  Indice,  utroque 
sane  locupletissimo  ìnstructum.  Cum  gratia  et  Privilegio  Sacrae 
Caes.  Maiest.  speciali  ad  decennium. 

—  Francoforti  Excudebat  Romanus  Beatus,  sumptibus  Ni- 
colai Bassaei  M  DC 
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2  voi.  in  f*:  il  i^  di  pp.  la  n.  n.,  876  n.,  160  n.  n.,  il  2*  di  pp.  8  n.  n., 
412  n.,  112  n.  n. 


Statuta  Mediolanensium  Olim  a  lureconsulto  Catalano  Cotta 
Scolijs  illustrata,  et  ah  Antonio  Rubeo  Annotationibus  locu- 
pletata. In  hac  vero  postrema  Editione  ipsius  Antonij  Rubei 
Annotationes,  quae  in  calce  ipsorum  Statutorum  reperiebantur, 
suis  locis  coUocatae.  Index  praeterea  copiosissimus  ac  fìdelis- 
simus. 

—  Mediolani,  Typis  Gratiadei  Fenoli.  M  DC  V.  Sumptibus 
Antonij  de  Antonijs  Bibliopolae. 

4*  ce.  46  n.  n.  e  213  n. 

Statuta  Mediolani  cum  Commentariis  H.  Carpani 

—  Typographia  Io.  Baptistae  Bidelli  MDCVI.  Mediolani. 

2  voi. 

Statuta  ducatus  Mediolanensis,  ex  legibus  atque  constitu- 
tionibus  Imperatorum,  Regum  et  S.  Rom.  imperii  in  Longo- 
bardia  vicariorum  ;  itemque  ex  Decretis  Ducum,  Vice-comitum, 
et  Magistratus  Municipalis,  collecta,  ac  in  certos  titulos  digesta. 
In  quibus  plersque  consuetudines  et  tura  gentilia  veterum 
Germanorum  ab  Imperatoribus  ac  Regibus  Gothis,  Longo- 
bardis,  Francis,  et  Theutonis  in  Italiam  introducta,  et  in  com- 
tnunium  Legum  valorem  proposita,  continentur  et  observantur. 
Commentariis  luculentissimis  illustrata,  et  cum  iure  communi 
civili  atq  :  canonico  collata  ab  Horatio  Carpano,  I  C.  Collegii 
Mediolanensis  Nobilissimo.  Ex  quibus  quicquid  ad  obscuriorum, 
difficilium  et  controversarum,  circa  statuta  municipalia,  in  Im- 
perio Romano  et  Regnis  Europaeis,  Quaestionum  explicationem 
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requiritur,  depromi  decidique  potest.  Cum  Indicibus  locuple- 
tissimis  et  accuratissimis. 

—  Francfordiae,  Sumptibus  Petri  Kopffli  excudit  Ioannes 
Saurìus.  M  DC  XI. 

f*  pp.  12  n.  n.y  880  n.,  160  n.  n. 
Statuta  Mediolani   161 3. 

Leges  et  Statuta  Ducatus  Mediolanensis,  ex  ipso  iure  com- 
munissimo  Imperatorumque  ac  Regum  Decretis,  et  Ducum 
Vicecomitum  Magistratus  Municipalis  constitutionibus  de- 
sumpta,  et  quae  sparsim  legebantur  antiquitus,  Perìtorum  Vi- 
rorum  iudicio,  in  suos  certos  titulos  digesta  fuere.  In  quibus 
pleraeque  consuetudìnes,  et  jura  gentilìa  Germanonim,  ab 
Imperatoribus,  ac  Regibus  Gothis,  Longobardis,  Francis,  et 
Theutonicis  in  Italiam  introducta,  et  in  communium  Legum 
valorem  proposita,  continentur  et  observantur.  Commentariis 
luculentissimis  illustrata,  et  cum  jure  communi  civili,  atque 
canonico  collata  ab  Horatio  Carpano  I.  C.  CoUegii  Mediola- 
nensis  Nobilissimo.  Ex  quibus  quicquid  obscuriorum,  difiìcilium, 
et  controversarum,  circa  Statuta  Municipalia,  in  Imperio  Ro- 
mano, et  Regnis  Europaeis,  quaestionum  explicationem  requi- 
ritur,  depromi  decidique  potest.  Hac  postrema  editione  per 
quam  satis  purgatur  opus  hoc  a  plurìbus  mendis  quibus  antea 
scatebat.  Adjecta  sunt,  ad  quaecumque  glosemmata.  Sum- 
maria  rerum  singularìum  quae  deservient  studiosis,  ad  faci- 
liorem  inventionem  niateriarum,  absque  eo  quòd  vel  glosa  ex 
integro  repetatur,  vel  ad  Indicem  recurratur.  Insuper  in  studio- 
sorum  gratiam  qui  duo  antea  fuerant  indices  rerum  in  unicum 
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redacti  sunt,  quo  iuxta  ordinem  praescrìptum  in  limite  ipsius 
Tabulae,  poterit  quilibet  aperire  sibi  viam  ad  quamcunque 
materiam  tàm  in  primo,  quàm  in  secundo  Libro  pertractatam. 
Illustrissimo  Don  Ioanni  Rodriguez  de  Salamanca,  Senatori 
Regio,  et  Ticini  Praetori  aequissimo. 

—  Mediolani.  Apud  Ioannem  Baptistam  Bidellium,  M.DC. 
XVI. 

2  voi.  in  f*  :  il  1°  di  pp.  12  n.  n.,  695  n.,  i  n.  n.,  il  2^  di  pp.  16  n.  n., 
902  n.,  186  n.  n. 

Statuta  Criminalia  Mediolani  é  tenebris  in  lucem  edita  : 
varijs  in  locis  Statutorum  Civilium  desiderata;  et  ijs,  qui  in 
Foro  circa  causas  criminales  versantur  apprimè  necessaria. 
Postrema  hac  Editione  Indice  singulorum  Capitum  illustrata. 

—  Mediolani,  Apud  Io.  Bapt.  Bidellium.  M.DC.XIX. 

4*  pp.  8  n.  n.  e  56  n. 

Statuti  di  Milano  volgarizzati  con  note,  e  spiegazioni  a 
pubblica  intelligenza,  e  utilità. 

—  In  Milano.  MDCCLXXIII.  Appresso  Giuseppe  Galeazzi 
Regio  Stampatore. 

4'  pp.  xx-409  n.  e  3  n.  n. 

La  traduzione  è  senza  nome  di  autore  e  viene  generalmente  attribuita  al 
Sac.    Antonio  Odescalco  di  Como. 

Supplementi  al  primo,  e  al  secondo  volume  degli  Statuti 
di  Milano  volgarizzati. 

—  In  Milano.  MDCCLXXV.  Appresso  Giuseppe  Galeazzi 
Regio  Stampatore. 

4*  pp.  8  n.  n.  e  315  n. 
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Gli  Statuti  di  Milano  nella  loro  integrità  nuovamente  vol- 
garizzati col  testo  latino  a  fronte  diligentemente  corretto  ;  Con 
annotazioni  in  fine  dell'opera.  Tomo  Primo. 

—  Milano  MDCCC.  Nella  Stamperìa  di  Andrea  Mainardi  a 
S.  Mattia  alla  Moneta,  presso  la  Biblioteca  Ambrosiana. 

4*  pp.  8  n.  n.  e  307  n. 

Traduttore  Pietro  Custodi.  Non  seguirono  altri  volumi. 

Statuta  lurìsdictionum  Mediolani. 

In  Hisioria  patria  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI  [Legts 
Municipaks  II),  975-1086. 

Servi  di  testo  all'editore,  cav.  ab.  A.  Ceruti,  un  cod.  della  Bibl.  Ambro- 
siana, Milano. 

Statuta  Mediolani 

In  ToDARO,  Raccolta  degli  Statuti  Municipali  Italiani;  Palermo  Cav. 
Luigi  Pedone  Laurìel,  Editore  1887;  XIII,  par.  if,  51-80. 

Appena  i  primi  67  capi  degli  Statuti  stampati  nel  1498. 

Liber  Consuetudinum  Mediolani  anni  MCCXVI  ex  Biblio- 
thecae  Ambrosiana^  codice  nunc  primum  editus  additis  variis 
lectionibus  codicis  Marchionum  Trivultiorum,  dissertationibus 
Saxii,  Gabrielis  Verri,  Julini  et  Rezzonici,  indicibus  ac  notis 
curante  Prof.  Francisco  Berlan. 

—  Mediolani  Ex  Officina  Jacobi  Agnelli  ad  Sanctae  Mar- 
garitae,  N.  2.  MDCCCLXIX. 

8*  pp.  xii-377. 

Francesco  Prof.  Berlan  Le  due  edizioni  milanese  e  tori- 
nese delle  Consuetudini  di  Milano  dell'anno  12 16  Cenni  ed 
Appunti  giuntovi  il  testo  delle  Consuetudini  ridotto  a  buona 
lezione 


—  Venezia  Stab.  Tip.  Grimaldo  e  C.   1872. 
&^  pp.  991  n. 

Il  testo  delle  Consuetudini  a  pp.  331-265. 

Libar  Consuetudinum  Mediolani.  Anni  MCCXVI. 
In  ToDARO,  Raccoiia  cit;  XIII,  par.  i*,  1-50. 

Libar  Consuetudinum  Mediolani  anno  MCCXVI  collectarum 

In  Historia  patrice  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI  {Leges 
MiénicipaUs  II),  849-972. 

Servi  di  testo  aireditore,  conte  Giulio  Porro,  il  cod.  della   Bibl.   Ambro- 
siana confrontato  con  uno  del  sec.  XVII  della  Bibl.  Trivulziana,  Milano. 
Si  hanno  Estratti  di  quest*ediz.  (8**  pp.  xvni-jio  n.). 

Statata  Datiorum  Mediolani 

—  (s.  L  a.)  {Milano.  14S8?]. 

P  ce.  24  n.  n. 

Si  conosce  un  solo  esemplare  che  è  in  Bibl.  Ambrosiana  pred. 

Statuta  Datiorum  Mediolani  1567.  Apud  lacobum   Mariam 
Metium. 
f*  ce.  6. 

Statuta  Victualìum  Civitatis  et  Ducatus  Mediolani. 

—  Mediolani,  Ex  Typographia  Palatina,  Apud  Ioannè  Bap- 
tistam  Malatestam  Reg.  ac.  Due  Typographum.  M.DC.XXI. 

f*  pp.  16  n.  n.y  108  n.,  2  n.  n. 

Statuti  delle  strade  ed  acque  del  Contado   di  Milano  fatti 
nel  1346  editi  da  Giulio  Porro  Lambertenghi. 

In  Miscellanea  di  storia  italiana)  Torino  1869;  VII,  307-437. 
FosTAVA,  n.  •.  '  18 
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Il  Porro  condusse  l'ediz.  su  un  cod.  membr.  del  sec.  XV  in  4®  esistente  in 
Bibl.  Trivulziana  pred. 

Si  hanno  Estratti  in  8*^  e  in  4°  (pp.  131  n.)* 


Constitutiones  Dominii  Mediolanensìs. 

f»  ce.  118  n.  n. 
A  e.  118  redo: 

Impssum  Medìolani,  p  Vincètiù  Meda,  Calusci  Impèsa,  Anno 
ab  humana  salute  prima.  M.D.XLJ.  Decembris. 

De  orìgine  lurìs  Mediolanensìs  Francisci  Crassi  in  utroque 
Iure  Licentiati  Libellus.  Constitutionum  Dominii  Mediolani. 
Index.  Tabella  Errorum  qui  vitio  Impressoris  in  Constitutio- 
nibus  insunt.  Constitutio  ob  publicam  laeticiam  Pacis  cum 
annotationibus  Francisci  Crassi.  Decretum  super  Annatis  cum 
declarationibus.  Tabella  dierum  quibus  Excellentissimus  Se- 
natus  non  sedet.  Taxationes  Canzellariae  Excellentissimi  Se- 
natus. 

—  Mediolani  apud  Vincentium  Gallum  Calcographum  Anno 
Domini.  M.D.XLIIII. 

f»  ce.  34  n.  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis.  Venduntur  Medio- 
lani per  Bemardum  Caluschum  ad  signum  Crucis  Aureae. 

—  Mediolani  Apud  Valerium,  et  Hieronymum  Metios  fratres 
calcographos.  MDLII. 

f*  ce.  3  n.  n.  e  114  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis. 

—  Mediolani  apud  Valerium  et  Hieronymum  Fratres  Metios 
Calcographos.  MDLVL 
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De  orìgine  lurìs  Mediolanensis  Francisci  Crassi  in  utroque 
Iure  licentiati  Libellus.  Constitutionum  Dominii  Mediolani 
index.  Tabella  errorum  qui  vitio  Impressoris  in  constitutio- 
nibus  in  sunt.  Constitutio  ob  publicam  laeticiam  pacis  cum 
annotationibus  Francisci  Crassi.  Decretum  super  annatis  cum 
declarationibus.  Tabella  dierum  quibus  Excellètissimus  Senatus 
nò  sedet.  Taxationes  Canzellariae  Excellentissimi  Senatus. 

—  Mediolani  Apud  Valerium,  et  Hieronymum  fratres  Cal- 
cographos  anno  domini.  M.D.LVI. 

(*  ce.  34  n.  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis.  Quibus  praeter  alia 
hactenus  impressa  accesserunt,  Ordines,  seu  Decreta  aliqua 
ab  Excellentiss.  Senatu  nuper  aedita.  Quorum  Elenchum  sexta 
pagina  commonstrabit.  Cum  Indice  locupletiorì.  Omnia  accu- 
ratius  quàm  antea  fuerint  castigata. 

—  Novariae  Apud  Frane.  Sesallum.  M.DLXVII. 
4^  pp.  i6  n.n.,  185  n.,  35  n.n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis.  Quibus  praeter  Or- 
dines, seu  Decreta,  et  Constitutionum  Declarationes,  ab  Excel- 
lentiss. Senatu  aedita,  et  hactenus  non  impressae  accesserunt, 
Ordines  Vuormatiae,  Ordines  Segoviae.  Indultum  Leonis  De- 
cimi. Index  reformatus.  Et  alia,  quorum  omnium  summam 
octava  pagina  còmonstrabit.  iEditio  Secunda.  Cum  Privilegio. 

—  Novariae  apud  Franciscum  Sesallum.  M.D.LXXI. 

4*  pp.  16  n.  n.,  224  n.,  34  n.  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis.  Quibus  Ordines.  De- 
clarationes,  et  Decreta  multa  hactenus  non  impressa,  Excellen. 
Senatus  iussu  addita  fuerunt.  Cum  privilegio. 
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—  Mediolani  Apud  Antonium  Antonianum  MDLXXIUI. 

f*  ce.  a6  n.  n.  e  114  n. 
A  e.  114  verso: 

Mediolani  Apud  Vaierium,  et  Hieronymum  fratres  Metios. 
MDLXXIUI. 

Si  hanno  esemplari  colla  stessa  data  e  frontispizio  variato  col  nome  degli 
stampatori  fratelli  Mezio. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis  :  quibus  praeter  Or- 
dines,  seu  Decreta,  et  Constitutionum  Declarationes,  ab.  Ex- 
cellentiss.  Senatu  abdita,  et  hactenus  non  excusa  accesserunt, 
Ordines  Vuormatiae,  Ordines  Segoviae,  Indultum  Leonis  De- 
cimi, Index  reformatus:  et  alia,  quorum  omnium  summa, 
p>ost  prima  Ordinum  paginam,  còmonstratur.  Editio  tertia, 
apprimè  castigata.  Cum  Privilegio. 

—  Novariae  apud  Franciscum  Sesallum.  M.D.LXXIIII. 

4^  pp.  12  n.  n.,  156  n.,  48  n.  n. 

Si  hanno  esemplari  in  cui  nel  frontispizio  è  corretto  abdita  in  aedita  ed 
alla  data  1574  è  sostituito  1577. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanen.  cum  Ordinibus  ExcelL 
Senatus.  Quarta  Editio,  eademque  uti  postrema,  ita  omnium 
emendatissima,  et  maxime  locupletata.  Cum  Privilegio. 

—  Novariae,  Apud  haeredes  Fr.  Sesalli.  Ad  instantiam  Mel- 
chioris  Peroti,  M.D.XCVIL 

4®  pp.  16  n.  n.,  156  n.,  36  n.  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis  cum  Decretis,  Ordi- 
nibus, et  Declarationibus  Senatus  Excel."*  partim  iam  antea, 
sed  nunc  longè  emendatiùs,  impressis,  partim  nunc  prìmùm 
in  lucem  editis. 
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—  Mediolani  e  Biblioteca  Antoniana.  CD  D  XCIX 

4*  pp.  80  n.  n.  e  156  n. 

Constitutiones  Provinciae  Mediolanensis.  Cum  Decretis  Or- 
dinibus  et  Declarationibus  Senatus  hac  novissima  editione 
ampliatis  et  illustratis.  Ad  Perillustr.  I.  C.  Reg.  ac  Ducalem 
Senatorem  Mediol.  D.  Io.  Thomam  Gallaratum. 

—  IVIediolani,  M.DC.XVII.  Cura  et  sumptu  Io.  Bapt.  Bi- 
dellij. 

4*  pp.  7a  n.  n.  e  2K)8  n. 

Constitutiones  Dominii  Mediolanensis,  Decretis  et  Senatus- 
consuitis  nunc  primum  illustratae  curante  Comite  Gabriele 
Verro  Mediolanensi  Patricio,  ex  patrio  nobb.  J.  PP.  Collegio, 
atque  ex  LX.  Excell.  Urbis  Decurionibus,  Equite  Commen- 
datario S.  M.  Ordinis  S.  Stephani,  Regio  per  Austriacam  In- 
subriam  Adv.  Fiscali  Generali.  Editio  undecima  caeteris  uberior, 
atque  utilior.  Accessit  Prodromus  de  Origine,  et  Progressu 
Juris  Mediolanensis  eodem  authore. 

—  Mediolani  Anno  MDCCXLVII.  In  Regia  Curia  sumptibus 
Joseph  Richini  Malatestae  Regii  Typographi. 

f*  pp.  CLXVii-202-2K)8  n.  e  III  n.  n. 

Si  hanno  di  questa  ediz.  esemplari  con  frontispizi  diversi. 

Constitutiones  Mediolanensis  Dominii  curante  111."°  Comite 
Gabriele  Verro  ex  LX  Mediolani  Decurionibus,  ex  Patrio 
quoque  Nobb.  J.  PP.  Collegio;  Sacri  Militaris  Ordinis  S.  Ste- 
phani Equite  Commendatario;  Regio-Ducali  Senatore,  et  in 
Supremo  Rerum    Italicarum    Concilio  Regente   emerito.   Jam 
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primum  prodromo  de  Ortu  et  Progressu  Juris  Mediolanensis 
ab  eo  illustratae  et  decretis  et  Senatus-consultis  auctae;  nunc 
vero  uberiori  decretorum,  et  Senatus-consultorum  numero, 
opportunisque  adnotationibus  ab.  Egregio  J.  C,  et  advocato 
Pio  Antonio  Mogno  Fossato  Mediolanensis  Atheni  Consocio 
publicae  utilitati  summo  studio  accomodatae. 

—  Mediolani,  M.DCC.LXIV.  Ex  Typographia  Josephi  Ma- 
relli. 

f*  pp.  40  n.  n.  e  639  n. 

[Decreta]. 

—  {s.  a.)  [1492  0  i4g5\ 

f*  ce.  8  n.  n. 


Decreta 

—  (^-  ^O  \H97\ 

f*  ce.  16  n.  n. 


Antiqua  Ducum  Mediolani  Decreta. 

—  Mediolani  In  Regio  Palatio,  apud  Io.  Baptistam,  et  lulium- 
Caesarem  fratres  Malatestas  Regio-Camerales  T)rpographos. 
Superiorum  consensu.  MDCLIV. 

f*  pp.  20  n.  n.,  421  n.,  3  n.  n. 

NovaAdditio  Decretorum,  si  ve  Ordinum  nuper  conquisitorum 
cum  Privilegio  Ex."'Senatus  impressa. 

—  Mediolani  Apud  Antonium  Antonianum.  M.D.LXXV. 

f'  ce.  4  n.  n.  e  22  n. 
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Monumenta  Offitii  Statutorum  Inclitae  Civitatis  Medici,  per 
Notarìum  Caesarem  Picinellum  eiusdem  Gubematorem  collecta 
sub  Auspitiis  Illustrissimi  D.  D.  Co.  Ioannis  Borromaei,  An- 
glerìae  Marchionis,  olim  militum  Tribuni,  nunc  vero  universi 
Verbani  Lacus,  et  adiacentium  Vallium  prò  S.  R.  C.  M.  D.  N. 
Moderatorìs  Vigilantissimi. 

—  Mediolani ,  Apud  Ludovicum  Modoetiam.  M.  DC. 
XXXXIII. 

4^  pp.  IO  n.  n.  e  70  n. 

Ordines  iussu  Excelientissimi  Senatus  nuper  impressi,  et 
volumini  Constitutionum  adiecti.  Cum  Privilegio. 

—  Mediolani  Apud  Valerium  et  Hieronymum  fratres  Metios. 
MDLXXIIII. 

f^  ce.  8  n.  n.,  59  n.,  i  n.  n. 

Ordines  ac  Decreta,  Constitutionumq.  Declarationes  aliquae, 
ab.  Excel!.  Senatu  aeditae:  et  postremo  excusae.  Cum  In- 
dulto Leonis  Decimi  Pont.  Max.  Ordinibus  Vormatiae,  et  alijs. 
Cum  Privilegio. 

—  Novariae  apud  Franciscum  Sesallum.  MDLXXIIII. 
4*  pp.  96  n. 

Ordines,  ac  Decreta,  Constitutionumq.  Declarationes  ab 
Eccellentiss.  Senatu  editae.  In  quibus  nò  solùm  Ordines  illi 
sub  nomine  Nov^  Additionis  alias  impressi  sed  etìà  multa 
alia  Decreta,  quse  separatim  cusa  fueràt,  et  alia  antehac  non 
impressa,  nuncq.  conquesita,  et  in  unum  secundum  materias 
fere  redacta,  habentur.  Cum  Indice  faciliori,  quo  perfecto, 
accesserunt  Ordines  quinque,  prout  quarta  pagina  indicabit. 
Cum  Privilegio. 
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—  Novariae  In  aedibus  Fr.  Sesalli.  MDLXXXIII. 
4"  pp.  i6  n.  n.,  124  n.,  8  n.  n. 

Ordines,  ac  Decreta  Constitutionumq.  Declarationes  ab  Ex- 
cellentiss.  Senatu  editae.  In  quibus  non  solùm  Ordines  ilb 
sub  nomine  Novae  Additionis  alias  impressi,  sed  etiam  multa 
alia  Decreta,  quae  separatim  cusa  fuerant,  et  alia  antehac  non 
impressa,  nuncq.  conquesita,  et  in  unum  secundum  materias 
fere  redacta,  habentur.  Cum  Indice  alphabetico  faciliori,  quo 
perfecto,  accesserunt  Ordines  aliqui,  prout  quarta  pagina  in- 
dicabit.  Cum  privilegio  et  licentia  Excellentiss.  Senatus,  ut  in 
folio  sequenti. 

—  Novariae  in  aedibus  Fr.  Sexalli.  MDLXXXVII. 
4"*  pp.  16  n.  n.y  124  n.,  14  n.  n. 

Ordines  ac  Decreta  Costitutionumq.  Declarationes  ab  Excell."*" 
Senatu  Mediolani  editae.  In  quibus  non  solum  Ordines  illi, 
sub  nomine  Novae  Additionis,  alias  impressi,  sed  etiam  multa 
alia  Decreta,  quae  separatim  cusa  fuerant,  et  alia  antehac  non 
impressa,  nunq.  conquesita,  et  in  unum,  secundum  materias, 
fere  redacta,  habentur.  Cum  Indice  alphabetico  copiosissimo. 

—  Bergomi  CI3  O  XCVI.  Typis  Comini  Venturae.  Sum- 
ptibus  Antonij  de  Antonijs  Bibliopolae  Mediolanen. 

Ordines  Excell.  Senatus.  Quarta  editio.  Eademque  uti  po- 
strema, ita  omnium  maxime  locupletata,  et  aucta.  Cum  Privi- 
legio. 

—  Novariae,  Apud  Haeredes  Fr.  Sesalli.  Ad  instantiam 
Melchioris  Peroti,  M.D.XCVII. 

4*  PP-  36  ^-  ^9  ^^  ^-1  8  n.  n. 
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Ordines  ac  Decreta,  Constitutionumq.  Declarationes  ab 
Excell."*»  Senatu  Mediolani  editae.  In  quibus  non  solum  Or- 
dines illi,  sub  nomine  Novae  Additionìs,  alias  impressi,  sed 
etiam  multa  alia  Decreta  quae  separatim  cusa  fuerant,  et  alia 
antehac  non  impressa,  nuncq.  conquesita,  et  in  unum,  se- 
cundum  materias,  fere  redacta,  habentur.  Cum  Indice  alpha  - 
betico  copiosissimo. 

—  Mediolani,  Apud  Io.  Baptistam  Bidellium.  M.  DC.  XVII. 

4*  pp.  8  n.n.,  104-40-74  n.,  io  n.n. 

Le  pp.  40  n.  contengono  :  «  Decretorum,  seu  Ordinum  Excellntiss."'  Se- 
natus  Medioianen.  Secunda  Additio.  »  e  le  74  n.:  •<  Decretorum.  seu  Ordinum 
excellntiss  *^  Senatus  Medioianen.  Tenia  Additio  quae  appellatur  novissima  ». 

Ordines,  ac  Decreta,  Constitutionumq;  Declarationes  ab 
Excellentissimo  Senatu  Mediolani  editae.  In  hac  ultima  edi- 
tione  quamplura  sunt  addita,  omnia  iuxta  seriem  temporum 
disposita,  et  aliqua  notis  illustrata  opera,  et  studio  Angeli 
Stephani  Garoni,  cum  indice  alphabetico  copiosissimo.  Cum 
Privilegio.  Omnia  per  Io.  Baptistam  Bidellium  Amplissimo 
Senatori  Io.  Baptistae  Bonetto  dicata. 

—  Mediolani  Apud  Ioannem  Baptistam  Bidellium.  {s.  a.) 
[1640}]. 

4*  pp.  28  n.  n.  e  278  n. 

Ordines  Excellentissimi  Senatus  Mediolani  ab  Anno  MCDXC. 
usque  ad  Annum  MDCXXXIX.  collecti,  et  Scholiis  ornati  ab 
olim  J.  C.  Angelo  Stephano  Garono  Additis  Ordinibus  supra 
CentumViginti  Eidem  incompertis;  ab  Anno  vero  MDCXXXIX. 
usque  ad  Annum  MDCCXLIII.  collecti  ab  egregio  J.  C.  Don 
Jeanne   Petro    Carlio   regio  ducali  a  secretis   apud    eumdem 
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praecelsum  ordinem  et  a  Sociis  Medioianensis  Athenaei  nec 
non  penitilibus  annotationibus  illustrati  ab  egregio  J.  C.  et 
advocato  Pio  Antonio  Mogno  Fossato  ejusdem  Athenaei  con- 
socio 

—  Mediolani,  MDCCXLIIl.  In  Curia  Regia, sumptibus  Joseph 
Richini  Malatestae  Regii  Ducalis  Typographi. 

f*  pp.  6  n.  n.,  617  n.,  3  n.  n. 

Riforma    al    Governo,  e  Amministrazione    delle    Comunità 
dello  Stato  di  Milano  del  dì  30.  Dicembre  1755. 

4'  pp.  2  n.  n.y  47  n.,  53  n.  n. 
A  p.  47: 

—  In  Milano   nella  Regia   Ducal  Corte,  per  Giuseppe   Ri- 
chino Malatesta  Stampatore  Regio  Camerale. 

Berlan  Francesco  Gli   statuti  municipali  milanesi   dall' XI 
al  XVI  secolo. 

In  //  Politecnico;  Milano  1864;  XXI,  313*341. 


Consuetudines  Mediolani  anni  1216. 

Cart.  sec.  XVII,  f^,  ce.  71  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

A  e.  71  verso:  «  Concordat  cum  originali  ezistente  penes  me  Raphaelem 
Fagnanum  »  ma  VoriginaU  andò,  a  quanto  pare,  perduto.  Su  questo  cod.. 
confrontato  col  seguente,  furono  condotte  le  varie  ediz.  delle  Consuetudines. 
4  ce.  annesse  al  med.<^  contengono  Statuta  Loci  Vigodulfi  del  14  aprile  1254. 

Consuetudines  Civitatis  Mediol.  an.  12 16  et  Statuta  Medici, 
an.  1396. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  14  n.  n.,  189  n.,  5  n.  n.  Bibl.  Trivulziana 
Milano. 


—    203    "" 

Le  Consaetudini  furono  trascrìtte  dallo  stesso  cod.  da  cui  fu  tratta  la  copia 
deirAmbrosiana  :  gli  Statuti  sono  quelli  che  vennero  stampati  nel  1480  to- 
gliendo il  primo  libro. 


Statuta  Mediolani  an.  1351. 

Non  si  conosce  che  il  proemio  e  qualche  capo  di  questi  Statuti.  Il  proemio 
si  legge  in  un  cod.  degli  Statuti  del  1396  esistente  in  Bibl.  Ambros.  pred. 

Il  Verri,  De  ortu  et  progressu  juris  meJiolanensis  [in  novam  editionem  Con- 
stitutionum  Vrae/atio;  Mediolani  1747*  Malatesta],  cap.  II,  n*^  CVI,  p.  xeni, 
afferma  che  essi  erano  divisi  in  8  libri  e  Giulini,  Memorie  della  Città  e 
Campagna  di  Milano;  a*  ediz.,  Francesco  Colombo  Librajo-Editore  1856;  V, 
365-366,  scrive  di  aver  veduto  in  un  cod.  di  proprietà  di  Don  Carlo  della  Pu- 
sterla  tutta  la  rubrica  delle  cause  civili  e  di  averla  trovata  poco  diversa  da 
quella  degli  Statuti  del  1396. 


Statuta  Comunis  Mediolani  (1386)... 

« 

Cart.  sec.  XIV,  f*,  ce.  94  n.  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano. 

Statuta  Crìminalia. 

Membr.  sec.  XIV,  4*,  ce.  51  n.  di  cui  mancano  la  3',  4%  5*  e  6»  e  4 
n.  n.,  nibr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  St. 
Milano. 

Statuta  an.  1396. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  presso  il  eonte  Andrea  Sola,  Milano. 

Statuta  Comunis  Mediolani. 

8  cart.*  sec.  XV,  f^:  il  i*  ce.  292  n.  di  cui  mancano  le  prime  3,  Arch. 
St.  pred.;  il  2®  ce.  258  n.,  iniz.  capi  in  rosso  e  una  miniatura  e  il  3® 
ce.  96  n.  Bibl.  Ambros.  pred. 

Contengono  tutti  e  tre  gli  Statuti  del  1396. 

Statuta  Jurìsdictionis  Mediolani. 

Cart,  sec.  XV,  P,  ce.  44  n.  e  4  n.  n.,  presso  il  eonte  Antonio  Ca- 
vagna Sangiuuani,  Zelada  di  Bereguarpo  (Pavia). 
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Il  primo  degli  8  libri  in  cui  sono  divisi  gli    Statuti   del   1396,   quello  che 
venne  stampato  la  prima  volta  nei  1498. 


Statuta  Mediolanì  de  Vìctualiis. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  33  n.  n.,  mutilo  in  fine.  Bibl.  Ambros.  pred. 

Repertorio    di    disposizioni   statutarie  milanesi,  diviso   per 
materie... 

Cart  f*,  sec.  XIV-XV,  ce.  139  n.  e  altre  n-n.  Arch.  St.  pred. 

Decreta  comunìs  et  totius  districtus  Mediolani. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  244  parte  n.  parte  n.  n.  Bibl.  Trivulz.  pred. 

Ducum    Mediolani    Decreta    Libris    Duobus   comprehensa, 
CoUectore  Joanne  de  Sanctis. 

Cart.  sec.  XV,  P*,  ce.  15  n.  n.  e  86^  n.  Bibl.  Trivulz.  pred. 

Decreta  a  Vicecomitibus  dominii  Med.  edita  sec  XIV. 
Cart.  sec.  XV,  4«,  ce.  T13  n.  Bibl.  Trivulz.  pred. 

Decreta  Ducalia. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  80  n.  Arch.  St.  pred. 
I  decreti  sono  dei  sec.  XIV  e  XV. 

Decreta  Ducalia  ab  anno  1401   ad  1403. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  80  n.  n.  Bibl.  Trivulz.  pred. 

Decreta  Ducum  Mediolani  ab  anno  1357  ad  151 5. 
Cart.  f.*  Bibl.  Abcbros.  pred. 
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Codex  Decretorum  Ducum  Mediolani  ab  anno  1386  ad  1^495. 
Cart.  f.°  BiBL.  Ahbros.  pred. 

Antiqua'  Ducum  Mediolani  Decreta... 

Cart.  sec.  XV,  f^,  ce.  246  n.  Bibl.  Ambros.  pred. 


Decreta  antiqua  Medioianensia. 

Cart.  sec.  XV-XVI,  f*,  ce.  211  n.,  mancante  in  fine.  Bibl.  Trivulz. 
pred. 


Antiqua  decreta  ducum  Mediolani  tum  Vicecomitum,  tum 
Sfortiarum. 

Cart.  sec.  XV,  ce.  272  n.  e  molte  n.  n.  in  bianco,  già  presso  il  eav. 
Damiano  Muoni,  Milano. 

I  decreti  cominciano  dal  1346  e  terminano  col  1493. 

Ducum  Mediolani  Decreta  antiqua. 

Cart.  f*,  ce.  518  n.,  mancante  in  fine.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Gli  stessi  Decreti  che  sono  a  stampa,  distribuiti  diversamente. 


Nelle  storie  è  rammentata  una  compilazione  o  riforma  degli  Statuti 
di  Milano  avvenuta  nel  1264,  ma  altre  avvennero,  senza  alcun  dubbio, 
anche  prima.  Giulini,  Op,  cit.\  2'  ediz.,  V,  199-201  e  363-366,  ricorda 
gli  Statuti  compilati  da  Azzone  nel  1330  e  quelli  di  Luchino  Visconti 
del  1348,  pubblicati  nel  1351.  Come  questi  ultimi  anche  gU  Statuti  del 
1330  non  andarono  intieramente  perduti.  Ceruti,  DeW amministrazione 
comunale  di  Milano  nel  sec,  XIV  in  Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lom- 
bardo di  scienze  e  lettere;  Milano  1872;  Ser.  2',  V^  221  e  Lattes,  // 
diritto  consuetudinario  delle  città  lombarde;  U.  Hoepli  Editore  Libraio 
Milano  1889;  40,  affermano,  che  si  può  dimostrare  con  argomenti  in- 
contestabili che  la  massima  parte  dei  capitoli  furono  letteralmente 
trascritti  dagU  Statuti  del  1330  a  quelli  più  recenti  del  1396.  Lo  stesso 
Lattes,  Degli  antichi  Statuti  di  Milano  che  si  credono  perduti  in 
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Rendiconti  cit;  Milano  1896;  Ser.  2*,  XXIX,  1057-10831  dice  che  non 
si  ha  alcuna  compilazione  statutaria  anteriore  al  133O1  ma  si  può 
direttamente  provare  che  al  principio  del  sec  XIII  anche  Milano 
aveva  i  suoi  Statuti,  alla  correzione  dei  quali  attendevano  officiali 
eletti  di  tempo  in  tempo. 

In  Arch.  St  Milano  poi  si  conservano  pergamene  ed  un  cod.  cart 
frammentario  contenenti  parziali  Statuti  fatti  negli  anni  1313,  1314, 
1319»  ^330  ecc.  ed  un  frammento  forse  del  primo  libro  scrìtto  delle 
Consuetudini  fu  trovato  in  un  cod.  Berlinese  del  sec.  XIII  e  pubbli- 
cato dal  Leumann  in  luristische  Festgaben;  Stuttgard  1893;  74-78.  Altri 
codici  di  statuti  sono  qua  e  là  citati  come  quello  membranaceo  presso 
Donato  Bossio  da  lui  ricordato  nella  sua  Ckronica;  Mediolani,  apud 
Zarotum,  1492  e  contenente  decreta  quaedam  [i2iy]...  quae  Consue- 
tudines  dixere  con  aggiunte  sino  al  1279;  quello  cartaceo  degli  Sta- 
tuti del  1396  appartenente  al  causidico  Macchi  e  un  altro  con  aggiunte 
e  modificazioni  posteriori  presso  il  Verri  che  li  menziona  entrambi 
nella  Prctfatio  cit;  cap.  II,  n"  CVII,  CXXXIV,  ma  di  essi  non  si  ha 
più  notizia. 


(C  Savona). 

[Statuta  Millesimi]. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  11  n.,  mutilo  in  principio  e  in  fine,  rubr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Non  consta  in  che  anno  questi  Statuti  siano  stati  compilati. 

Hfc  sunt  Capitula,  statuta,  et  ordinamenta  Communitatum 
et  hominum  Millesimi  et  Crucis  ferree  ac  Pertinentianim 
n.  136  descripta  in  Cartis  quinquaginta  duobus  per  111.""*  D. 
Marchionem  Prosperum  Carettum  Condominum  eorumdem 
Loconim  Confìrmata,  et  Concessa  sub  Anno  à  Nativitate  Do- 
mini Nostri  Jesu  Christi  Millesimo  quingentesimo  nonagesimo 
tertio  et  Die  quinta  mensis  septembrìs. 

Cart.  sec.  XVn,  f»,  ce.  38  n.  Arch.  pred. 
Copia  tratta  dal  cod.  citato  neirintitolazione. 


—    207   — 

In  Sommario  nelia  Càusa  deiia  Comunità  di  Miièsimo  e  di  iti  Par- 
ticolari Contro  il  Signor  Conte  Gio.  Eprico  Del  Carello  Fereri  [In 
Torino,  Per  Giuseppe  Maria  Ghiringhello  Stampatore...  1765];  18-23, 
sono  riportati  il  proemio  e  2  capi  degli  Statuti  che  sono  in  numero  134 
e  recano  la  data  del  23  settembre  1580.  Furono  approvati  dal  com- 
missario imperiale  TS  novembre  dello  stesso  anno  e  muniti  del  sigillo 
Imperiale,  (Vedi  Aggiunta  di  Sommario  p.  5). 


Minerbe  {D.  Legnago).  - 

Regolazioni  per  la  Comunità,  e  Luoghi  Pii  di  Minerbe  ap- 
provate dall'Eccellentissimo  Senato. 

—  In   Verona,  MDCCLXXIII.  Dalla   Stamperia    Camerale 
de'  Fratelli  Merlo. 

8"  pp.  28  n. 

Minozzo  (C.  Reggio  Emilia). 

Statuta  Castellantiae,  ac  totius  Praetoriae  Minotij. 

—  (s,  l.  a.)  [2^  metà  sec.  XVI f]. 
^*  PP-  57  n.  e  3  n.  n. 


Statutum. 

Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  177  n.  di  cui  manca  la  i'.  Bibl.  Estense  Mo- 
dena. 

Lo  Statuto  è   diviso  in  4  libri  e  128  capi  e  fu  approvato   dal   duca   fìorso 
d'Este  il  a6  luglio  1456. 


(C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  della  Vicaria    di    Minucciano    stati   approvati   dagli 

Anziani  di  Lucca  il  23  marzo  1646. 

In  un  registro  cart.  in  4*"  di  ce.  245-189  n.  intitolato  Decreti  comuni' 
fativi.  1641  al  1648.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 
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Ordini  della  Vicaria    di   Minucciano  stati    approvati  dagli 
Anziani  di  Lucca  il  i8  febbraio  1655. 

In  altro  registro  cart.  in  4"*  di  ce.  194-160  n.  intitolato  Decreti  comu- 
mtaìivL  164S  ai  róso,  esistente  in  Arch.  pred. 

Ordini  del    Comune  di    Minucciano    stati    approvati    dagli 
Anziani  di  Lucca  il  io  dicembre  1676. 

In  altro  registro  cart.  in  4*  di  ce.  190-280  n.  intitolato  Decreti  comu- 
nitativi.  lóyó  al  16S9.  esistente  in  Arch.  pred. 

Ordini  del  Comune    di    Minucciano   stati    approvati  dagli 
Anziani  di  Lucca  il  5  novembre  171 2. 

In  altro  registro  cart.  in  4*  di  ce.  180-207  n*  intitolato  Decreti  comu- 
nitativi,  1^04  al  lyiSp  esistente  in  Arch.  pred. 

Privilegi  conceduti  dairEcc.™'  Consiglio  Generale  alli  Uomini 
e  Vicaria  di  Minucciano. 

Cart.  sec.  XVIII,  P»,  ce.  16.  Arch.  pred. 

I  privilegi  sono  dell'i i  dicembre  1449  con  giunte  fino  al  i"  novembre  1729 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  41,  44-45  e  46. 


Minusio  (Canlon  Ticino). 

In  un  documento  citato  da  Franscini,  La  Svizzera  italiana;  Lugano 
Tip.  di  G.  Buggia  e  Comp.  1840;  II,  par.  2^,  267,  è  fatta  menzione  di 
un  libro  d'ordini  e  statuti  compilati  nel  1313  dai  comuni  di  Minusio  e 
Brìone,  allora  uniti. 


Blioglia  (C.  Savona). 

Gli  Statuti  di  Mioglia  (Notizia  bibliografica). 
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In  Giornale  Ligustico  di  archeologia,  storia  e  letteratura;  Genova 
1888;  XV,  a8o  289. 
{a  parte)  :  Genova  Tip.  dell'Istituto  dei  Sordomuti,  1888;  8"  pp.  12  n. 

Autore  della  Notizia  Achille  Neri. 


Gli  Statuti  di  Mioglia. 

In  A.  Neri.  Studi  bibliografici  e  letterari;   Genova  Tipografìa  del 
R.  Istituto  Sordo-muti  1890;  15-29. 

Ristampa  della  Notizia  pubblicata  nei  Giornale  Ligustico. 


Ista  sunt  Capitula  et  ordinametita  hominum  miolie. 

Membr.  sec.  XV,  4%  ce.  20  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  mancante 
in  fine.  Bibl.  Univ.  Genova. 

I  primi  ioa  capi  degli  Statuti  stati  compilati  nel  1459. 


In  Arch.  St.  Torino  si  conservano  2  capi  degli  Statuti  di  Mioglia,  tra- 
scritti nel  1720  «  primum  videlicet  à  fol:  17,  2'*""  vero  à  fol.  36:  cu- 
iusdam  libri  Statutorum  Miolie  penes  R.'^'*'"  D.  Advocatum  Joseph. 
Mariam  Boreanum  Oppidi  Pareti  existentem.  > 


Monferrato  (C.  Casale  Monferrato). 

Statuta. 

Membr.  ^,  pp.  80  n.  Arch.  Coh. 
Comunicazione  del  sig.  L.  Albasio. 


Bliradolo  (C.  Pinerolo). 


D  14  marzo  1198  gli  abitanti  di  Miradolo  si  sottomisero  alla  signoria 
di  Tommaso  di  Savoia  conte  di  Morìana  e  gli  giurarono  fedeltà  ed 
obbedienza  mediante  F osservanza  d'una  carta  di  libertà  ad  essi  con- 
cessa. Questa  carta  che  si  conserva  in  Arch.  St.  Torino  fu  stampata 
con  un  fac-simile  da  P.  Vayra  in  //  Museo  storico  della  Casa  di  Sa- 

FoMTàJKA,  n.  14 
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wnm;  Torino  Frat^  Bocca  Librai  dì  S.  M.  1880;  95-27  in  moÌù  e  ri- 
stampata da  F.  Gabotto  in  Cariano  di  Pinerolo  fino  aitemno  ijoo; 
Pinerolo  Tip.  Chiantore-Mascarelli  1899;  83-84. 

Vedi  S.  Secondo  di  Pinerolo. 


Mirandola  (C.X 

Statuti  della  Terra  del  Comune  della  Mirandola  e  della 
Corte  di  Quarantola  riformati  nell'anno  MCCCLXXXVI 

—  Modena  Tipi  di  G.  T.  Vincenzi  e  Nipoti  1885. 
f*  pp.  xrv-204  n. 

Il  testo  latino.  Edit.  il  dott.  F.  Molinaki  elle  scrisse  la  Prefazione. 

Statuti  della  Terra  del  Comune  della  Mirandola  e  della 
Corte  di  Quarantola  riformati  nell'anno  MCCCLXXXVI. 

—  Modena  Tipi  di  G.  T.  Vincenzi  e  Nipoti  1887 

f»  pp.  xiv-ao4  n. 

In  Monumenti  di  Storia  Patria  deffe  Provincie  Modenesi;  Serie 
degli  Statuti,  Tom.  IL 

Statuti  della  Terra  del  Comune  della  Mirandola  e  della 
Corte  di  Quarantola  riformati  nel  MCCCLXXXVI  voltati  dal 
latino  nell'italiana  favella.  Tomo  unico. 

—  Mirandola  Tipografia  di  Gaetano  Cagarelli  1888. 

8*  pp.  xxv-247  n. 

In  Memorie  storiche  della  Città  e  dell'antico  Ducato  della  Mirandola 
pubblicate  per  cura  della  Commissione  Municipale  di  Storia  Patria  e 
di  Arti  Belle  della  Mirandola  ;  voi.  VI. 

Editore  il  dott.  Molinari  pred. 

Gridario  Mirandolese  ossia  Raccolta  di  Gride,  Provvisioni, 
Decreti,  Ordini  emanati  in  diverse  epoche  nell'antico  Ducato 
delta  Mirandola  Tomo  unico 
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—  Mirandola  Tipografìa  di  Gaetano  Cagarelli    1892. 

8*  pp.  XM50  n. 

In  Memorie  sioriche  cit.;  voi.  X. 

Editore  il  dott.  Molinari  pred. 


Statuta  Terras  Mirandulae. 

2  codd.  sec.  XV,  f*:  uno  membr.,  ce.  75  n.,  nibr.  e  gran  parte  delle 
iniz.  dei  capi  in  rosso,  British  Museum  Londra;  l'altro  cart.  ce.  11 
n.  n.,  96  n.,  13  n.  n.  Bibl.  Univ.  Bologna. 

Nella  I*  pag.  del  i**  cod.  si  legge  :  In/rascripta  sunt  statuta  et  ordina- 
menta  datiorum  (ri  Mirandulae,  Curie  Quarantularum  et  ejus  districtus...  ma 
seguono  poi  anche  gli  Statuti  criminali  e  civili.  È  il  cod.  citato  nel  Cat.  della 
prima  parte  della  Biblioteca  appartenente  al  Sig.  Marchese  Coslabili  di  Fer- 
rara-^ Bologna  1858  Presso  Marstgli  e  Hocchi;  i^. 

Questi  codd.  e  il  seguente  contengono  gli  Statuti  del  1386. 


Infrascripta  sunt  statuta... 

Cart.  sec  XVI,  f*,  ce.  4  n.  n.  e  133  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BiBL.  CoM.  Ferrara. 

Su  questo  cod.  che  è   una  copia    tratta    ab   originali  proprio  fu   condotta 
lediz.  1885. 


Statuta .... 

Cart.  sec  XIX,  f*,  presso  la  Commissione  di  Storia  Patria,  Miran- 
dola. 

Copia  del  precedente. 


Statuti  della  Mirandola. 

2  cart.*:  il  i'  sec.  XVI,  già  presso  il  marchese  Cesare  Campori, 
Modena;  il  a"  sec.  XVII,  T,  ce.  11  n.  n.  e  132  n.  Bibl.  Estense  Mo- 
dena. 

Gli  Statuti  del  1386  in  italiano,  sebbene  portino  per  errore  la  data  del  i486. 

Statuti... 

Cart  sec.  XIX  presso  la  Commissione  di  Storia  Patria  pred. 
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Su  questo  cod.  che  è  copia  di  quello  Campori  il  Molinari  condusse  Tediz. 
del  1888. 


Statuta  Civitatis  Mirandulae  Compilata  a  Spect.*^  et  Egregio 
viro  Domino  Laurentio  Baccarello... 

Cart.  sec.  XVTl,  4.'*,  pp.  185  n.  Bibl.  EIstense  pred. 

Il  3^  libro  degli  Statuti  riformati  da  Federico  11  Pico  nel  1599  con  giunte 
fatte  posteriormente  sino  al  1645  e  13  capi  ex  Statuto  veteri  in  viridi  tamen 
obtervantia,  « 

Sanctiones  sive  Statutarìas  dispositiones  DucatusMirandul;..., 
nec  non  Quarantularum  Comitatus  comodo,  utilitatique  à  non- 
nuUis  in  lucem  editas  in  hunc  unum  fore  colligendas  man- 
davit  Allexander  Secundus  Dux  noster  Anno  aer^  vulgarìs 
MDC.LXVII. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  pp.  564  n.  Arch.  St.  Modena. 

Statutorum  Inclita  Civitatis  Mirandul;  Libri  quattuor  cum 
novissimis  additionibus. 

8  cart.'  :  il  i*»  sec.  XVHI  ,  f^,  pp.  542  n.  Bibl.  EIstense  pred.  ;  il  2» 
sec.  XVni,  Arch.  Com.;  il  3*  nella  libreria  dell'ab.  M.  Pagliaroli,  ora 
del  marchese  Paolo  FoRin,  Modena. 

Gli  Statuti  confermati  dai  duchi  Rinaldo  e  Francesco  IH  duchi  di  Modena 
e  rimasti  in  vigore  sino  al  177 1. 

Statuta... 

Cart.  Arch.  Con. 

Copia  di  uno  dei  codd.  deirEstense,  di  mano  del  dott.  B.  Augusti  della 
Concordia. 

Statuti  della  Mirandola. 

Cart.  sec.  XVIII,  f,  diviso  in  4  voi.  di  cui  il  i*  di  pp.  420,  il  a*  di 
380,  il  3*  di  446,  il  4*  di  398,  tutte  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Dei  4  libri  degli  Statuti  due  sono  scritti  in  italiano,  uno  in  latino,  uno 
parte  in  latino,  parte  in  italiano. 
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Grìdarìo  Mirandolese. 

Cart.  in  a  voi.  già  presso  il  march.  Cesare  Canfori  pred. 

Grìdarìo  Mirandolese. 

Cart.  sec.  XIX ,  ce.  vui-131  n.,  presso  la  Commissione  di  Storia 
Patria  pred. 

Copia  del  precedente.  Mentre  però  in  esso  le  Gride  sono  inserite  senza 
ordine  alcuno,  in  questo,  a  cura  del  trascrittore,  conte  Ferrari-Moreni,  sono 
disposte  cronologicamente. 

Su  questo  cod.  il  Molinari  condusse  la  sua  ediz.  del  Gridario. 


n  Bratti  nella  sua  Cronaca  stampata  nel  voi.  i'  delle  Memorie 
storiche  della  Città  e  deltantico  Ducato  della  Mirandola;  Mirandola 
tip.  Cagarelli,  1872  ;  35-37,  fa  menzione  di  un  cod.  membr.  contenente 
gli  Statuti  rìformati  e  ordinati  meglio  di  novo  nel  1318,  che  esisteva 
appresso  li  Nobilj  di  Pedoche.  Questo  cod.  andò  perduto.  Degli  Statuti 
compilati  posteriormente  discorrono  Veronesi,  Quadro  storico  della 
Mirandola  e  della  Concordia;  Modena  Tip.  Cappelli  1848;  II,  230-237: 
Canfori,  Degli  Statuti  della  Mirandola  e  di  S.  Martino  in  Rio  in  Atti 
e  Memorie  delle  RR,  Deputazioni  di  storia  patria  per  le  Provincie  mo- 
denesi e  parmensi;  Modena  1866;  111,291-298  e  in  Memorie  patrie  sto- 
riche e  biografiche;  Modena  Tip.  di  G.  T.  Vincenzi  e  Nipoti  1881  ;  ^5- 
94  e  Ceretti  in  una  recensione  sul  voi.  X  delle  Memorie  storiche  della 
città  e  deir  antico  ducato  della  Mirandola  inserta  in  Archivio  storico 
italiano;  Firenze  1893;  ^^r*  5%  ^h  aoo-205. 
Della  Memoria  del  Campori  esistono  Estratti  in  pp.  8. 


Mirano  (D.). 

Ordeni  e  Decreti  della  Spettabil  Viccaria  di  Mirano.  Sta- 
biliti con  TAutorità  degl' Illustrissimi  Rettori,  et  Illustri  Signori 
Deputati,  et  Sindici  delle  Sp:  Vicarie,  del  Territorio  Padoano 
TAnno  M.DCXII.  Procuranti  li  Savij  della  Vicaria,  e  D.  Bene- 
detto Zoncha  suo  Procurator.  Vicario  il  Mag.  Signor  Giulio 
Carrarì. 
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—  In  Padova,  per  Carlo  Rizzardi  stampat.  Cam.  Con  prìvil. 
1672. 

4?  pp.  24  n.  n. 

Ordini  stabiliti  dagrillustriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Gio: 
Battista  Gradenigo,  e  Pietro  Foscarìni  per  la  Serenissima  Re- 
publica  di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la 
Vicaria  di  Mirano. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali. 
(s.  a.)  [1698?]. 

4"*  pp.  8  n. 


Mischioso  (C.  Pavullo  nel  Frignano), 

Vedi 


Mocchie  (C.  Susa). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  copia  delle  concessioni  e  conferme 
di  Statuti,  privilegi  e  franchigie  che  i  Comuni  di  Mocchie,  Condove 
e  Frassinere  ottennero  dagli  abati  del  monastero  di  S.  Giusto  di  Susa 
o  dai  loro  vicari  il  23  novembre  1505,  18  febbraio  1506,  4  novembre 
1609,  15  marzo  1633  e  13  ottobre  1662. 


Mochignano  (C  Pontr emoli). 

Statuti. 

Cart.  sec.  XVII,  P,  ce.  14  n.n.  Arch.  St.  Firenze. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1601  e  sono  divisi  in  ^9  capi.  Vennero 
approvati  a  Firenze  il  14  mag^gio  1603,  ad  eccezione  di  2  capi^  e  nell'aprile 
del  1605  ^^  '^^^  f^^^^  qualche  aggiunta.     . 
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Mocogna  (C.  Domodossola). 

Liber  ordinamentorum  còmunis  mochonie. 

Membr.  sec.  XV ,  4* ,  ce.  8  n.  n.,  nibr.  e  ìniz.  capi  in  rosso.  Arch. 
CoM.  Domodossola. 

Gli  Ordinamenti  recano  la  data  del  3  febbraio   1428   e   sono   distribuiti    in 
40  capi. 

Libro  delli  Ordini  della  Comunità  di  Mocogna. 

Cart  sec.  XIX,  f*,  ce.  16  n.  n.  Arch.  pred. 
Gli  Ordini  del  1428  tradotti  in  italiano. 

Mocrone  (C.  Pontremolt). 

Vedi  Malgrate. 


Modena  (P.). 

[Statuta  civitatts  Mutine]. 

f»  ce.  ig8  n.  n. 
A  e.  147  verso: 

Finis  statuto^  gabella^  civitatis  mutine  cum  provisionibus  et 
litterìs  ducalib'  et  bànis  mutine  impressola  opera  et  impensis  An- 
tonij  mischomini  et  domini  ruchozoli  Anno.  M.CCCC.LXXXVIJ. 
die  XX.  aprìlis. 

E  a  e.  197  verso: 

He  provisiones  in  varijs  libris  dispse  invète  sunt  per  specta- 
bile;  vii^  Ser  Venturas  mazonuS  mutinèses  :  Et  magistro  An- 
tonio mischomino  mutinèsi  impressori  tradite:  per  Decium 
eiusdej  venture  fìlium.  Mutineq;  impresse  fuere  unaa  cum 
statutis  et  ordinibus  huius  inclite  civitatis  mutine  et  de  mà- 
dato    magnifico^  diìò^  sapientù    exemplari    ex    camera  cóis 


—    3l6    — 

supto  opa  et  impensis  ejusde3  Antoni]  mischomini  et  Dominici 

■  •  ■       

rochozoli.  Anno  M.  CCCCLXXXVIIJ.  Die  septimo  aprìlis. 

Parecchi  esemplari  hanno  un  foglio  addizionale  di  ce.  3  n.  n.  e  quello  esi- 
stente in  Bibl.  Vaticana  Roma  è  su  pergamena. 

Excerpta  sunt  duo  inferius  excusa  instituta  ex  volumine 
Institutorum  Civilium  Inclytae  Civitatis  Mutin.  recens  editorum 
per  Magnificos.  D.  Ludovicum  Bellincinum.  D.  Ioannem  Ca- 
stelvitreum.  D.  Alphonsum  Sadoletum.  D.  Io.  Baptistam 
Codebovem.  D.  Dinum  Zenzanum.  D.  Philippum  Vignolam 
Pontificii  Caesareiq;  luris  Doctores,  necnon  et  D.  Antonium 
Tassonem,  ac  D.  Io.  Franciscum  Fontanam  notarios  Mutin. 
Compositores,  ac  Statutarios  electos  per  Magnifìcos  D.  Con- 
servat.  ac  Adiunctos  ipsius  Civitatis. 

f*  ce.  X  n. 
A  e.  X  7>erso: 

Mutinae,  in  aedibus  Venerabilis  D.  Antonii  Bergolae  Sacer- 
dotis,  ac'Civis  Mutin.  M.D.XXXVI.  V.  idus  Martias. 

Libri  quinque  Statutorum  Inclytae  Civitatis  Mutinae. 

—  Ioannes  de  Nicolis  Mutinensis  excudebat  anno  Domini 
M.D.XLVII. 

f*  ce.  II  n.  n.  e  42-142-7  n. 

Le  ultime  ce.  furono  stampate  dopo  il  1547,  contenendo  esse  documenti  del 
1548  e  1550. 

Reformationes  nonnullorum  Statutorum  Inclytae  Civitatis 
Mutinae. 

—  Mutinae,  Apud  Paulum  Gadaldinum,  et  Fratres.  M.D. 
LXX. 

f*  ec.  14  n. 
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Statuta  Salinae,  et  Gabellarum  Civitatis  Mutinae  cum  earum 
Provisionibus,  et  additione  Gabellae  Mercantiae.  Cum  Indice 
copioso. 

—  Mutinae. 

P  pp.  ao  n.  n.,  165  n.,  3  n.  n. 
Nella  i^  pag.  delle  3  n.  n.  : 

Mutinae  Apud  Paulum  Gadaldinum.  M.D.D.LXXV.  [iS7S]' 

Statuta  Civitatis  Mutinae  ad  ludices  Aquarum  pertinentia, 
cum  quibusdam  addìtionibus  valde  necessarijs,  ac  indice  co- 
piosissimo edita. 

—  Mutinae:  Anno  M.D.LXXV.  Apud  Paulum  Gadaldinum. 
f*  ce.  36  n.  n.,  117  n.,  i  n.  n. 

Additiones  quae  ex  diversis  Ltbris  et  Scripturis  Publicis 
Communis  Civitatis  Mutinae  in  hunc  locum  collectae  deser- 
viunt  materìae  voluminis  Statutorum  Aquarum. 

—  Mutinae  Apud  Paulum  Gadaldinum.  M.D.LXXV. 

f»  ce.  55  n.  e  2  n.  n. 

Nel  verso  dell'ultima  e.  n.  n.: 

Mutinae  apud  Paulum  Gadaldinum   anno   M.D.LXXVI. 

Statuta  et  Ordinationes  ad  publicum  totius  Civitatis  bene- 
fìcium  atque  ad  communem  singulorum  distrìctualium  utili- 
tatem  spectantia. 

—  Mutinae.  Apud  Paulum  Gadaldinum  {s.  a.)  [i^yS?]. 
f*  pp.  44  n. 

Libri  quinque  Statutorum  Inclytae  Civitatis  Mutinae  cum 
Reformationibus,  additionibus,  ac  tribus  locupletissimis  Indi- 
cibus.  denuo  in  lucem  aediti. 


—  Mutìnae.  Apud  Pauhim  Gadaidinum.  Anno  ab  Orbe  re- 
dempto.  M.D.XC. 

P  pp.  324-12  n.,  ce.  15  n.y  pp.  34  n.  n. 

Statuta  civìtatis  Mutine 

—  Parmae,  ex  Officina  Petri  Fiaccadori  MDCCCLXIV 

4»  pp.  ccLxxx-750  n. 

In  Monumenti  di  storia  patria,  delle  Provincie  modenesi;  Serie  degli 
Statuti,  Tom.  I. 

Le  pp.  ccLxxx  contengono  il  proemio  dell'editore,  marchese  Cesare  Campori. 
intitolato  Del  governo  a  Comune  in  Modena^  le  750  gli  Statuti  del  1327  trascritti 
da  un  cod.  membr.  esistente  in  Arch.  Com. 

Indice  degli  Statuti  di  Modena  riformati  Tanno  1327,  com- 
pilato per  Alessandro  Giuseppe  Spinelli 

—  Modena,  Società  Tipografica,  1896. 

4"*  pp.  751-868  (seguita  numeraz.  voi.  precedente). 

Provisioni,  Decreti,  Instromenti,  Gratie,  Litere,  Capitoli,  et 
altre  cose  degne  di  memoria,  a  beneficio  della  Magnifica 
Città  di  Modona.  Raccolte  insieme  novamente  dalli  suoi  Ar- 
chivi, et  veri  Originali. 

Stampate  in  Modona,  per  Giovanni  de  Nicoli  nell'anno. 
M.D.XLIIII. 

8*  oc.  6  n.  n.,  189  n.,  i  n.  n. 

Provisioni,  Ordini,  Decreti,  et  altre  ragioni  della  inclita 
Citta  di  Modona,  nuovamente  trovate,  et  per  beneficio  publico 
stampate. 

—  In  Modona  per.  Giovanni  de  Nicoli,  nell'anno  del  Signore. 
M.D.XLVI. 

Due  edizioni  in  8*:  la  !•  di  ce.  5  n.  n.  e  94  n.  :  la  a*  di  ce.  6  n.  e  92-33  n. 


I 
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Litterae,  Gratiae»  Capitula,  Statuta,  et  Ordinationes  ad  be- 
neficium  Magnifìcae  Communitatis  Mutinae. 

P  ce.  8  n.n. 
A  e.  8  recto: 

—  Mutinae,  apud  Antonium  Gadaldinum.  M.D.LV. 

Gride  Ducali  Provisioni,  Gratie,  et  Ragioni  della  Citta  di 
Modona.  Et  da  osservarsi  in  essa.  Nuovamente  date  in  luce. 

—  In  Modona  {s.  a.  /.)  [iji7S  Paolo  Gadaldino\ 
f*  pp.  12  n.n.  e  128  n. 

Libro  delle  Provisioni,  Decreti,  Instromenti,  Gratie,  Ordini, 
Ragioni,  et  altre  cose  degne  di  memoria  per  beneficio  della 
Magnifica  Citta  di  Modona.  Ristampato  di  nuovo  con  molte 
additioni  trovate  et  tolte  da  suoi  veri  originali  in  diversi 
luoghi. 

—  In  Modona.  Per  Paolo  Gadaldino.  M.D.LXXVIII. 
f*  ce.  18  n.  n.,  46-30-36-51-42  n.,  2  n.  n. 

Provvisioni,  Gride,  Ordini,  e  Decreti  da  osservarsi  negli 
Stati  di  Sua  Altezza  Serenissima.  In  Modena,  Per  gli  Eredi 
di  Bartolomeo  Soliani  Stampatori  Ducali.  MDCCLV. 

f*  pp.  12  n.  n.,  xviii-206  n.,  38  n.  n. 

Il  voi.  fu  finito  dì  stampare  dopo  il  1755,  contenendo  esso  nelle  ultime  pp. 
provvisioni  e  gride  del  1756.  Gli  è,  nella  più  parte  degli  esemplari,  annesso 
un  voi.  in  f^  di  pp.  vtii-48  intitolato:  Raccolta  delle  Monete  d*orOy  d^argentOy 
e  di  rame  battute,  e  spese  nella  Città,  e  negli  Siati  di  Modena,  daWanno  Ì470 
a  tutto  il  7755'...  In  Modena,  Per  gli  Eredi  di  Bartolomeo  Soliani  Stampa- 
tori Ducali.  MDCCLV. 

Raccolta  di  diversi  ordini  del  Duca  sull'Amministrazione 
della  Giustizia. 

—  Modena  1590. 
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Regolamento,  ed  Ordini  di  S.  A.  Serenissima  da  osservarsi 
dai  Consigli,  Magistrati,  e  Tribunali  di  Modena  per  lo  Go- 
verno politico,  civile,  ed  economico  de*  suoi  Dominj. 

—  In  Modena,  MDCCXLI.  Per  Bartolomeo  Soliani  Stam- 
pator  Ducale. 

f»  pp.  70  n. 

Del  governo  a  Comune  in  Modena  secondo  gli  Statuti  del 
1327  ed  altri  documenti  sincroni  Narrazione  del  marchese 
Cesare  Camporì. 

—  Modena  Coi  Tipi  di  Carlo  Vincenzi  1864. 
2  voi.  in  8*,  di  pp.  272  l'uno  e  334  n.  l'altro. 

2*  ediz.,  che  reca  alquante  giunte  e  documenti  inediti,  del  proemio  agli  Sta- 
tuli  stampati  nel  1864. 


1327  Statuta  Civitatis  Mutinae. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  219  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vi- 
cenda in  rosso  e  azzurro,  con  miniature.  Arch.  Storico  Com. 

Su  questo  cod.  fu  condotta  Tediz.  del  1864. 

Statuta... 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  187  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 

È  il  cod.  che  fu    presentato   agli    Estensi   allorché   nel    1336   tornarono  a 
Modena. 

1420  Statuta  Mutinae. 

Membr.  sec.  XV,  f^,  ce.  152  n.  n.,  rubr.  e  num.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro  con  miniatura.  Arch.  pred. 

Contiene  i  3  primi  libri  degli  Statuti  che  furono  poi  stampati  nel  1487,  con 
qualche  aggiunta  che  manca  alPediz. 

Statuta  Mutinae  1420. 

2  membr.*  sec.  XV,  f*:  il  i*  ce.  135  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
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in  rosso  con  tratteggi  azzurri;  il*  2*  ce.  68  n.  n.,  iniz.  capi  in  rosso  e  az- 
zurro e  2  miniature.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Mutine . 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce  4  n.  n-,  100  n.  (numerazione  sbagliata  di  4 
oc),  15  n.  n.,  iniz.  capi  parte  in  rosso  parte  in  azzurro.  Bibl.  Gover- 
nativa Cremona. 

Contiene  gli  Statuti  dei  1420,  più  quelli  damnorum  datorum  stati  appro- 
vati dal  marchese  Lionello  d'Este  il  io  febbraio  1443. 

[Statuta]. 

Membr.  sec.  XV ,  f*,  ce.  68  n.  di  cui  mancano  le  prime  9,  mutilo 
anche  in  fine.  Bibl.  EIstense  Modena. 


Respublica  Mutinensis. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  166  n.  Arch.  pred. 

Sotto  il  d.*  titolo  vengono  prima  gli  Statuta  populi,  poi  le  Reformationes 
et  provixiones  del  Consiglio  generale.  I  primi  hanno  la  data  del  1306  e  si 
compongono  di  18  capi,  le  seconde  cominciano  dal  4  febbraio  1306  perfinire 
al  3o  marzo  1307  e  constano  di  650  e  più  capi. 

Dì  questo  e  del  seguente  cod.  fu  recentemente  eseguita  la  trascrizione  a 
cura  della  R.  Deput.  di  storia  patria  per  le  provincie  modenesi. 

Vedi  Reiasione  del  sig,  O.  Raselli  in  BulUttino  dell'  Istituto  storico 
italiano;  Roma  1891;  X,  xxi-xxiv. 

Magna  Massa  populi  Mutinensis. 

Cod.  Arch!  pred. 

Fa  seguito  al  precedente  e  lo  completa. 

Incipit  quartus  liber... 

Membr.  sec.  XIV,  f^,  ce.  40  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vi- 
cenda in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 

Statuta  super  victualibus  (1336). 

Membr.  sec.  XIV,  P,  ce.  4  n.  n.  e  92  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 

Contiene  pure  parecchie  aggiunte  posteriori. 
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Statuta  de  malefitiis  Mutine. 

Membr.  sec.  XV,  P,  ce.  47,  mutilo.  Bibl.  Estense  pred. 

Hec  sunt  pacta  et  modi  gabellarum  Civitatis  Muttine... 
Membr.  sec.  XV,  f^,  ce.  349  n.  Arch.  St.  Modena. 

Ài  pacia  et  modi  gabellarum  trascritti  ab  ipsorum  publico  et  antiquo  ac 
consueto  originali  tengono  dietro,  scritte  da  diverse  mani  e  in  diversi  tempi, 
lettere,  ordini  e  decreti  ducali  riferentisi  a  dazi  e  gabelle. 

Liber  Reformationum  [1329]. 
Cod. 

Diede  ragguagli  di  questo  Liber  il  dott.  cav.  Tommaso  Sandonnini  nelle 
Tornate  della  R.  Deput.  di  storia  patria  di  Modena  del  febbraio  e  marzo  1902. 

Vedi  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le 
Provincie  modenesi]  Modena  1903;  Ser.  5%  II,  xxxvi  e  xlv. 

Ordini  intomo  al  governo  della  Comunità  di  Modena. 
Cart  Arch.  Stor.  Com.  pred. 


TiRABOscHi,  Storia  dell'Augusta  Badia  di  S.  Silvestro  di  Nonofttola; 
In  Modena  1785.  Presso  la  Società  Tipografica;  II,  390-394,  riporta  la 
lettera  con  cui  il  Cardinale  Latino,  Legato  della  Sede  Apostolica,  il  9 
ottobre  1219  ordina  che  si  radino  e  si  cancellino  dagli  Statuti  dai  Mo- 
denesi allora  compilati  alcuni  Capitoli,  e  Memorie  Storiche  Modenesi; 
In  Modena  1793.  Presso  la  Società  Tipografica  ;  11,41-42  e  loi-ioa,  fa 
menzione  non  solo  dei  detti  Statuti  che  semòraron  controra  alle  Ec- 
clesiastiche immunità  ma  anche  di  altri  fatti  nel  1279  del  tenor  medesimo 
de'  precedenti.  Non  si  sa  però  precisamente  quali  essi  fossero  essendo 
entrambi  periti.  Di  quelli  del  1327  e  del  1420  fece  largo  uso  Muratori, 
AntiquitaUs  italica  medH  ctvi;  Medìolani  MDCCXXXVm.  Ex  Typogra- 
phia  Socìetatis  Palatinae;  diss.  XIII,  XVI,  XXIII,  XXV,  XXIX,  ecc.  e 
diss.  XXVI,  487,  accenna  ad  un  cod.  membr.  degli  Statuti  del  13^. 


Modone  (D.  Cotogna  Veneta). 

Vedi  Corone. 
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Modotto  (D.  5.  Daniele  nel  Friuli). 

Da  una  sentenza  arbitraria  del  7  aprile  1353  pubblicata  da  V.  Joppi 
in  //  Castello  di  Moruzzo  ed  i  suoi  signori;  Udine  Tip.  del  Patronato 
1^5^  77-^  y  si  ricava  che  il  Comune  Hi  Modotto  e  Collo  varo  ebbe 
Statuti  propri. 


Moggio  Udinese  (D.). 

Statuti  della  Abazia  di  Moggio  del  MCCCXXXVII 
—  Udine,  1878  Tipografia  Carlo  delle  Vedove. 
8*  pp.  15  n. 

Pabblicati  a  cura  del  doti.  V.  Joppi  per  Hoizt  FrauceschÌHÌ$'Nais. 


In  Notizie  storiche  sult Abbazia  di  Moggio;  Udine  Tip.  del  Patro- 
nato 1887;  30  e  seg.,  sono  riportate  in  compendio  alcune  decisioni  sta- 
tutarie state  prese  nei  Placiti  di  Cristianità  convocati  in  Moggio  negli 
anni  i«^64  e  1565  e  in  Battistella,  L'Abbazia  di  Moggio;  Udine  Ti- 
pografia G.  B.  Doretti  1903;  72,  è  accennato  che  nel  1436  l'abate  Molin 
riformò  gli  Statuti  di  Moggio  e,  p.  81,  che  nel  luglio  del  1597  l'abate 
Agostino  Morosini  ne  pubblicò  de'  nuovi. 


Molare  (C.  Acqui). 

Haec  sunt  statuta  et  ordinamenta  facta...  voluntate  et  con- 
sensu,  atque  Consilio  Hominum  de  Murbello,  Hominum  de 
Cassinellis,  Hominum  de  Cremolino,  Hominum  de  Mursasco, 
et  de  Molarìis,  de  Vixone  et  de  Gruniardo. 

Cart.  sec.  XVII,  f*.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  coi  quali,  come  si  scorge  dal  titolo,  per  un  certo  tempo  si 
ressero,  oltre  a  Molare,  Morbello,  Cassinelle,  Cremolino,  Morsasco,  Visone  e 
Grognardo,  hanno  la  data  del  6  settembre  13^7. 

Comunicazione  del  sig.  G.  D.  Gallo. 
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Consta  che  gli  Statuti  di  Molare,  furono  fra  le  altre  volte,  approvati 
dal  duca  Carlo  I  di  Monferrato  il  12  gennaio  1635. 


Molazzana  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Decreti  o  Capitoli  della  Magnifica  Comunità  di  Molazzana. 

Cart  4%  ce.  30  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 
Non  sono  che  8  capi  stati  compilati  nel  1663. 


Molinetto  {Ni:(^ardo). 

P.  L.  Caire,  /  Comuni  delia  Valle  di  Rqja  e  di  Beveva  annessi  alla 
Francia;  Torino  1880  Stamp.  Gazzetta  del  Popolo;  47-49,  fa  menzione 
delle  franchigie  che,  concesse  nel  1365  dal  Comune  di  Sospello  a  Mo- 
linetto e  confermate  più  tardi  dai  conti  e  duchi  di  Savoia,  si  con- 
servano ancora  presentemente,  mss.,  nel!' Arch.  Com.  di  Sospello. 
E  G.  Rossi,  Gli  Statuii  della  Liguria;  I,  134-135,  ricorda  una  conveni 
zione  avente  la  data  del  26  gennaio  1548  la  quale  «  si  può  ritenere 
come  lo  statuto  del  luogo  > . 


Mombarcaro  (C  Mofidovi). 

Una  pergamena  che  si  conserva  in  Arch.  St.  Torino  contiene  le 
Consuetudini  (Consuetudines)  dì  Mombarcaro  state  concesse  e  appro- 
vate dal  marchese  Giovanni  I  di  Monferrato  il  4  aprile  1301. 


Mombanizzo  >(C.  Acqui). 

Francesco  Gasparolo  Gli  statuti  inediti  di  Mombaruzzo 
Estralli  dalla  Rivista  di  Storia^  Arte,  Archeologia  delia  Pro- 
teine ia  di  Alessandria. 

—  Alcs<;andria  Tipografia  Giovanni  lacquemod  1896. 

4**  pp.  vi-134  n. 
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Servi  di  testo  per  la  pubblicazione  in  Appendice  alla  Rivista  pred.,  An. 
IV  (1895),  V  (iSgis)  e  VI  (1897),  un  cod.  cart.  del  sec.  XIV,  in  f>  di  ce.  io  n.  n. 
e  50  n.  con  le  rubr.  in  rosso,  appartenente  al  sig.  Ottavio  Fontana.  «  Dal- 
l'indice [di  questo  cod.]  appare  che  oravi  stato  aggiunto  un  altro  fascicolo  di 
IO  fogli  con  statuti  posteriori  confermati  da  Michele  Peretti,  Marchese  d'In- 
cisa ».  (Vedi  Rivista  pred.  ;  II  (1893),  '^)- 


Statuta  Crìminalia. 

Cart.  sec.  XV,  ce.  21  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  nel  1332  e  sono  prece- 
duti da  alcuni  Patti  e  Convenzioni  stipulate  in  diversi  tempi  tra  i  signori  e 
il  Cumune  di  Mombaruzzo. 


Da  una  Nota  scrìtta  da  un  console  di  Mombaruzzo  nel  sec.  XVII, 
esistente  in  Arch.  pred.,  si  ricava  che  allora  in  Arch.  Com.  si  conser- 
vavano i  seguenti  codd.  di  Statuti  :  < libcr  statutorum  Coinunitatis 

[Montis  Barutii]  cartarum  quinquaginta  cum  ordinibus  super  bannis 
campestribus  editis  per  Consilium  dicti  loci  ibidem  annexis.  Item  et 
alius  similis  liber  statutorum  diete  Comunitatis  cartarum  quadraginta 
sex  scriptus  in  membranis  cum  copertis  ligneis.  Item  et  alius  liber 
paucorum  statutorum  diete  Comimitatis  cum  quibusdam  decretis  ibidem 
annexis  quondam  lUustrissimorum  dominorum  Marehionum  cartarum 
trìginta  duarum  incipiens  in  nomine  domini  amen  anno  natrvitaiis  eius- 
dem  IJ22 » 


Mombasiglio  (C.  Mondavi  ). 

Statuta. 

Membr.  f*,  ce.  2  n.  n.  e  53  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  hanno  la  data  del  1331  e  sono  divisi  in  217  capi. 
Comunicazione  del  notaio  F.co  Casimiro  Ambrosio. 

Hec  sunt  Capitola  Usanzie  facta  et  facte  per  Dominos 
Aymerichum  et  Johannem  Marchiones  Cave  Dominos  montis- 
baxilj  et  per  homines  dicti  Locj  et  per  eos  firmata  et  firmate... 

FOVTAVA,  n.  16 
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Que  Capitula  ordinata    fuerunt...  sub  anno  dominj  millesimo 
cccxxxj  Indicione  xiiij  die  x°  decembrìs. 

.  Cart.  sec.  XVI,  4**,  ce.  78  n.  n.  di  cui  le  ultime  bianche.  Bibl.  Senato 
DEL  Regno. 

I  capi  in  questo  cod.  sono  in  n.**  di  320. 


Mombercelli  (C.  Asti). 

Regio  biglietto  diretto  all'Intendente  di  Asti,  in  data  delli 
28  marzo  1 764,  portante  alcune  disposizioni  per  l'amministra- 
zione  della  comunità  di  Mombercelli,  oltre  i  regolamenti  an- 
nessi. 

In  DuBOiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti,  ecc.;  tom.  IX 
voi.  XI,  569-578. 


Momiano  {Istria). 

In  certe  Notizie  sui  tre  casati  di  Momiano  di  St.  R.  pubblicate  in 
Archeografo  triestino;  Trieste  1886  ;  N.  S.,  XII,  251-276,  è  riportato  per 
intiero  uno  Statuto  o,  a  meglio  dire,  Peurte  del  1510  e  per  sommi  capi 
imo  Statuto  del  1525 ,  concessi  1*  uno  e  T  altro  dai  podestà  di  Pirano 
per  il  buon  governo  di  Momiano. 


Monaco  (Principato). 

Statuti  del  Prencipato  di  Monaco  distinti  in  Quattro  Libri, 
Corindice  delle  Rubriche,  dal  Sereniss.  Prencipe  Lodovico.  1. 
per  Gratia  di  Dio,  Prencipe  di  Monaco,  Duca  di  Valentinese, 
Pari  di  Francia,  etc.  Ordinati,  per  Commodo,  Benefìcio,  e 
Quieto  Vivere  de  suoi  Sudditi. 

—  Nell'anno  M.DC.LXXVIII  (s.  /.  /.) 

f*  pp.  12  n.  n.,  141  n.,  9  n.  n. 
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Statuts  et  Règlement  de  Police  de  la  Commune  de  Monaco. 
1543,  20  Mai. 

Statuì  Municipal  établi  par  les  habitants  de  Monaco  sur 
les  successions  ab  intestat.   1552,  25  Avril. 

Statuts  Municipaux  de  police  établis  par  l'Université  des 
habitants  de  Monaco.   1561,   18  Mai. 

In  Saige,  Documents  historiques  rehtifs  à  la  Principauté  de  Monaco 
depuis  le  quinziètne  siede;  Imprimerle  de  Monaco  1891;  III  15-17, 
95-99  e  113-iao. 

Sono  pubblicati  nel  testo  italiano. 


Scrive  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  1, 135,  che  altri  statuti  assai 
piti  antichi  si  conservavano,  senza  dubbio,  nel  ricchissimo  archivio  dei 
Principi  [Grimaldi];  ma  andarono  'dispersi,  con  molti  preziosi  docu- 
menti, nella  rivoluzione  scoppiata  in  Moneto  nel  1793,  E  Saige  ,  Op, 
cit.;  \,  288-294,  pubblica  la  conferma  dei  privilegi  di  Monaco  concessa 
da  Lamberto  Grimaldi  il  16  marzo  1458. 


Monastero  Bormida  (C.  Acqui). 

Statuta  Monasterìi  Vallis  Burmide. 

—  Casali,  Apud  Bernardum  Grassum.   1598. 
(*. 

Statuta  Oppidi  Monasterii  Vallis  Burmide.  Sub  Imperio  Se- 
renissimi Domini  Nostri  Ducis  Caroli  IL  Ducis  Mantuae,  et 
Montisf errati,  etc.  Noviter  ad  Lucem  sdita  Anno  1664.  Ad 
Instantiam  Nobb.  Io  :  Baptistae  Merli  Notarij,  et  Io  :  Baptistae 
Scaioliae  Sindicorum. 

—  Casali,  Apud  Impressorem  Ducalem.  MDCLXIV. 
f*  pp.  2  n.  n.,  27  n.,  7  n.  n. 
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Volumen  Statutorum  loci  Monasteri]  Vallis  Burmidf. 
Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  48  n.  n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Gli  Statuti,  divisi  in  151  capi,  sono  preceduti  dalla  loro  approvazione  da 
parte  del-  marchese  Guglielmo  IX  di  Monferrato  in  data  del  i**  marzo  1508. 
Consta  dalla  med.*  che  gli  Statuti  erano  già  stati  approvati  da  Lucrezia  di 
Monferrato  il  27  agosto  i^8i. 


Altre  approvazioni  da   parte  dei  marchesi  o  duchi  di  Monferrato 
degli  Statuti  di  Monastero  ebbero  luogo  negli  anni  15 13  e  1594. 


Monasterolo  di  Savigliano  (C.  Salu^^o). 

Hec  sunt  capitala  comunitatis  et  hominum  loci  monesterolij 
scripta  seu  exemplata  per  me  Johannem  Jacobum  SulfR  no- 
tarium  de  Monestayrolio  Anno  domini  m?  ecce  octuagesimo 
primo  die  xiii  mensis  Januarij. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  5  n.  n.  e  48  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  Com. 

Questi  Statuti  non  hanno  data  certa,  ma  la  data  delle  prime  aggiunte  che 
vennero  loro  fatte  pone  fuori  di  dubbio  essere  essi  stati  compilati  durante  il 
sec.  XIV.  Sono  distribuiti  in  5  Collazioni  e  303  capi. 

Hec  sunt  capitula  seu  ordinamenta  universitatis  mona- 
sterolij. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  3  n.  n.  e  65  n.,  mancante  di  alcune  n.  n.  in  prin- 
cipio. Arch.  Com,  Scarnafigi. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente.  Seguono  in  (ine  5  ce.  di  scrittura  e 
carta  diversa  con  le  approvazioni  e  conferme  degli  Statuti  da  parte  dei  duchi 
di  Savoia  Carlo  1  (31  ottobre  1482  e  15  settembre  1483)  e  Filiberto  II  (; 
marzo  1503). 

Hec  sunt  capitula  seu  ordinamenta  universitatis  mona- 
sterolij. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  8  n.  n.,  87  n.,  4  n.  n.  Arch.  Com. 
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Copia  di  mano  del  notaio  Giorgio  Broardi  che  dichiara  di  averla  tratta 
dairoriginale  «  continentem  folia  octuaginta  septem  in  pergameno  non  com^ 
putatis  foleis  repertorii  illius  et  in  quo  sunt  descripta  tricentum  et  duo  capi- 
tuia  habentia  rubrìcas  airamenti  rubei  coloris.  recepta  et  subsignata  per  No- 
bilem  Raynerium  Gorzarini  de  bargiis  notarium  publicum  ». 

In  fine  del  cod.  vi  sono  le  approvazioni  e  conferme  degli  Statuti  già  citate. 


Capitula... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  17  n.  n.,  mutilo.  Arch.  Com. 
Gli  ultimi  40  capi  della  5'  Collazione  e  12  capi  di  aggiunte. 

Copia  franchixie  loci  monasterolij. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  io  n.  n.  Arch.  Com. 

Franchigie  concesse  da  Giacomo  di  Savoia  e  da  Filippo   suo   figlio,   prin- 
cipi di  Acaia,  il  5  maggio  1358, 


Moncalieii  (C.  Torino). 

Statuta  civitatis  Montiscalerii 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1838;  II  (Leges 
Municipales  I),  1347-1588  e  1673-1690. 

Editore   P.  Datta.  Si  hanno  Estratti. 


Bandi  di  politica,  e  pulizia  deH'Ill  ™'  Città  di  Moncalieri. 
—   In  Torino.  Nella  Stampa  di  Giuseppe  Maria  Ghiringhello 
all'insegna  del  Gesù  {s.  a.)  [//<?/] 
4*  pp.  27  n. 

C.  Cipolla  Documenti  piemontesi  del  sec.  XIV  riguardanti 
i  camparì. 

In  Atti  dell'Accademia  delie  scienze  di  Torino;  Torino  1898-99;  XXXIV, 
153-172. 
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Ferdinando    Gabotto    Invent?irio    e    regesto    dell* Archivio 
.  Comunale  di  Moncalierì  fino  alVanno  141 8. 

In  Miscellanea  di  storia  italiana;  Torino  1900;  XXXVI,  319-548. 

Vedi,  in  special  modo,  i  n^  364,  417,  418,  439,  440,  448,  451,  462, 
621,  753.  762,  815,  890,  1068,  1104,  mi,  1124,  1125.  1145,  1174,  1190, 
1191,  1391,  1700,  2134,  2196,  2228,  2618,  2622,  3040,  3045,  3128,  3218, 
3246. 


Statuta  Montiscalerìj. 

2  membr.'  sec.  XIV-XV,  f»:  il  i*  ce.  132  n.  n.,  rubr.  e  num.  in  rosso, 
iniz.  capi  in  rosso,  azzurro  o  verde;  il  2**  ce.  9  n.  n.  e  120  n.  di  cui 
mancano  la  96*,  perchè  saltata  nella  numerazione,  la  116*  e  la  117", 
mutilo  in  fìne,  rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Il  a^  cod.  ha  qualche  capo  in  più.  In  entrambi  agli  Statuti  seguono  gli 
istrumenti  di  Transazione  del  1285  e  1348  tra  le  Comunità  di  Torino  e  Mon- 
calierì/lettere  ducali,  ecc. 


Statuta. 

Cart.  sec.  XVIIl,  f,  ce.  i  n.  n.  e  215  n.  Arch.  pred. 

Su  questo  cod.,  che  è  copia  del  i'^  dei  membr.^  cit.,  il  Datta  condusse  la 
sua  ediz. 


In  Arch.  St.  Torino   si  conservano  copie  del   sec.  XIV,  su  perga- 
mena, di  parecchi  capi  degli  Statuti  di  Moncalierk 


Moncalvo  (C.  Casale  Monferrato). 

Approvazioni  delli  Statuti  Moncalvesi  fatte  da  diversi  Mar- 
chesi di  Monferrato. 

Indice  dei  Capitoli  contenuti  negli  Statuti. 

In  MiNOGLio,  Moncalvo  Brevi  cenni  storici;  Torino  Vincenzo  Bona 
Tip.  di  S.  M.  e  RR.  Principi  1877;  169178, 
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Bandi  politici  dell' Illustrissima  Città  di  Moncalvo  d«lli  12 
Marzo  1794.  approvati  dairEccellentissimo  Real  Senato  con 
sua  Declaratoria  delli  24.  Aprile  1795. 

(^  pp.  a8  n. 
A  p.  a8: 

Dalle  Stampe  di  Gio.  Maria  Bayno   Stampatore   del   Ven. 

Collegio  de'  Sig.  Causidici  nell'Eccellentissimo  R.  Senato. 


Statuta  Montiscalvi. 

Cart  Arch.  Com. 

Consta  dal  proemio  che  questi  Statuti  furono  compilati  nel  1565  in  luogo 
e  vece  di  altri  più  antichi  andati  smarriti  in  occasione  del  saccheggio  dato 
dai  Francesi  a  Moncalvo  nel  1558. 

Statuta  Oppidi  Montiscalvi. 

2  cart*  sec.  XVH,  f»:  l'uno  ce.  36  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino;  l'altro 
ce.  6  n.  n.,  33  n.,  9  n.  n.  Arch.  St.  stessa  città. 

Gli  Statuti  del  1565. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  3  n.  n.,  41  n.,  8  n.  n.  Arch.  St.  pred. 

È  una  copia  degli  Statuti  del  1565  tratta  dalli  originali  esistenti  in  un 
libro  coperto  di  carta  pergamena^  e  scritti  tutti  in  carta  pergamena  legato 
esso  libro  in  ottavo. 

Statuta  Montiscalvi. 

Cart.  già  presso  il  signor  Testafochi,  Moncalvo. 


Statuta  Oppidi  Montiscalvi. 

Cart.  f». 

Vedi  Riccardi,  La  libreria  del  conte  F.  N.  Durando  di  Villa;  In 
Torino,  Dalla  Stamp.  Davìco  (s,  a,);  III,  211. 
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Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  18  n.  Arch.  St.  pred. 

Solo  i  primi  16  capi  degli  Statuti  del  1565. 


Monchio  (C.  Parma). 

Statuta  Curiae  Munchii,  et  Raigusiì. 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  122  n.  n.  Bibl.  Palatina  Parma. 

Gli  Statuti,  identici  a  quelli  di  CornigliOt  furono  concessi  da  Ugolino  ve- 
scovo di  Parma  VH  novembre  1353  e  sono  divisi  in  3  libri,  il  i^  dei  quali  si 
compone  di  72  capi,  il  2**  di  62  e  il  )°  di  51. 

Statuti  delle  Corti  di  Monchio  tradotti  di  Latino  in  Vol- 
gare dal  Sig."  No.~  Bartolomeo  Coloretti. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  56  n.  oltre  alcune  mancanti.  Arch.  St.  Roma. 

È  riportato  per  intero  il  solo  2°  libro  degli  Statuti  del  1353.  ^^^  ^^  ^  f 
libro  non  si  riportano  che  le  cose  più  occorrenti. 


Monclassico  {Trentino). 

DoTT.  Silvestro  fu  Bartolomeo  Valenti.  Statuti    del   Co- 
mune di  Monclassico. 

—  Tione,  tipografìa  Antolini,   1899. 
8*  pp.  un. 

11  Valfsti   menziona,  fra  gli  altri,  una  carta  di  Redola  in  pergamena  del 
20  agosto  1571  e  uno  Statuto  del   16.4^. 


Instrumentum  Regul^  Honorand^  Comunitatis   Monclassici. 

Cart.  sec.  XVIII,  f°,  ce.  18  n.  n.  Bibi..  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Regola  scritta,  non  ostante  il  titolo,  in  italiano,  consta  di  85  capi 
ed  e  la  riforma  di  un*altra  precedente.  Fu  pubblicata  il  22  aprile  1703  ed  ap- 
provata dal  vescovo  di  Trento  Giovanni  Michele  il  18  luglio  1704. 
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Moncrìvello  (C.  Vercelli). 

Copia  d'instnimento  de  Privilegij  concessi  dalla  Real  Casa 
di  Savoja  alla  M.**  111.®  Communità  di  Moncrivello. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  30  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

L'istrumento  ha  la  data  del  6  luglio  1627  e  in  esso  sono  menzionati  m  li 
Statuti  e  Leggi  Municipali  à  essi  [Comune  e  uomini  di  Moncrivello]  datti  à 
nome,  e  luogo  del  fii  11!.'^"  felice  memoria  del  fu  Sig.*^  Amedeo  ali'hora  [29 
aprile  1413]  duca  nostro  per  il  Nob.  et  spettabile  Ms.  Henrico  de  CoUomberio 
per  il  passato  Capitano  d*essa  felicissima  memoria  del  fìi  Sig/  Nostro  Amedeo 
ultimo  Conte  et  primo  Duca  di  Savoja,  li  quali  comentiano  Nos  Henricus  de 
CoUomberio,  e  finiscono  Guide  colombetii...  ».  Seguono  le  approvazioni  e  con- 
ferme degli  Statuti  da  parte  dei  duchi  di  Savoia  Amedeo  IX  (17  novembre 
1471)  e  Emanuele  Filiberto  (17  maggio  1565  e  io  dicembre  1566). 


Moncucco  Torinese  (C  Asti). 

*  L'Università,  et  huomini  del  luogo  di  Moncucco  fid."*  serv."  di  V. 
A.  Ser."*  hanno  li  luoro  statuti  antichissimi  fatti,  et  confirmati  dalli 
Signori  Utili  di  d.*  luogo  sin  dell'anno  1451  del  mese  di  Gen/°  quali 
sono  in  autentica  forma  in  un  libro  di  folìi  28  et  in  tutto  sono  stattuti 
98.  >  Così  comincia  un  Memoriale  presentato  nel  161 2  dal  Comime  di 
Moncucco  al  duca  dì  Monferrato  per  ottenere  la  conferma  de'  suoi 
Statuti.  • 


Mondaino  (C.  Rimini). 

Statuta  Terrae  Mondaini. 

—  Impressa  Urbini  apud  Olivum  Caesanum  Superiorum 
concessu.  Anno  Domini  MDLXXX. 

f*  pp.  102  n.  (numerazione  errata,  le  pagine  non  essendo  che  74). 

Statutorum  Terrae  Mondaini  permissu  ac  licentia  Emi,  et 
Revmi  Principis  Domini  Cardinalis  Pompei  Aldovrandi  Pro- 
vinciae    Romandiolae,  e  latere  Legati.  Secunda  Editio.    Tem- 
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pore  Prioratus  Excelentissimi  Domini  Doctoris  Ioannis  Mar- 
silj  ejusdem  Terrae  Phisici  Conducti. 

—  Urbini,  MDCCXLVI.  Ex  Typographia  Venerabilis  Ca- 
pellae  SS.  Sacramenti. 

f^  pp.  Ili  n. 

Mondonio  (C  Asti). 

Statuta  Loci  Montisdonii. 

Occupano  le  pp.  213-244  d'un  cod.  cart.  del  sec.  XV!!!,  in  f^,  dì  pp. 
403  n.  contenente  gli  Statuti  di  vari  Comuni  che  si  conserva  nella  Bibl. 
DI  S.  M.  Torino. 

Copia,  tratta  da  altra  copia  di  mano  del  notaio  Gaspare  Rosengana,  fatta 
suiroriginale  contenuto  in  trihus  pergamenis  simul  alligatis  et  descriptis^  degli 
Statuti  che  si  compongono  di  103  capi  e  furono  letti  e  pubblicati  il  26  giu- 
gno 1468  e  di  nuovo  il  3  febbraio  1469. 

Statuta  loci  Montisdonii. 

Cart.  sec.  XVIII,  f',  ce.  2  n.  n.,  33  n.,  3  n.  n.,  già  presso  i  Fratelli 
Bocca  librai,  Torino  (Vedi  Lt'òn  et* occasione  Catalogo  N.  16;  Torino 
1891;  17). 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


V        Mondovi  (C)- 

Statuta  Civitatis  Montisregalis. 

—  In  Monteregali,  MDLXX  {s.  /.). 

f^  pp.  12  n.  n.  e  324  n. 

La  divisa,  impressa  al  rovescio  del  frontispizio,  d^un  elefante  col  motto 
Principis  amor  Civium  felicitas  farebbe  attribuire  quest'ediz.  a  Leonardo  Tor- 
rentino  ma  nel  1570  questi  non  era  più  in  Mondovi.  E  quindi  fuori  di  dubbio, 
secondochè  scrive  Morozzo  della  Rocca,  Le  storie  delVantica  città  del  Mon- 
teregale  ora  Mondovi  in  Piemonte;  Mondovi,  Tip.  C.  A.  Fracchia  1894;  1. 
468,  fra  le  Note^  che  il  voi.  è  stato  stampita  da  quel  Francesco  Borghese  di 
Vercelli,  che  appunto  nel  1^70  sotto  la  direzione  di  Arnoldo    Arlenio    esercì- 
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tava  la  stampa  in  Mondavi  a  spese  di  Francesco  Dolce  e  di  Bartolomeo  Gallo 
possessori  che  erano  diventati  della  tipografia  Torrentiniana^  insieme^  colla  so- 
cietà della  stampa  allora  costituitasi. 


Statuti  di  Mondovì 

In  DuBoiNy  Raccolta  Mie  leggi ,  cioè  editti ^  patenti,  manifesti,  ecc.; 
tom.  XXVIII  voi.  XXX,  291-513. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1570. 

Disposizioni  degli  statuti  della  città  di  Mondovì  riguardanti 
il  di  lei  Consiglio. 

In  DuBoiN,  Op,  cit;  tom.  IX  voi.  XI,  836-844. 

I  capi  34-50  e  76-77. 

Usus,  redditus  et  consuetudines  Vici  (17  agosto  12 10) 

In  Grassi,  Memorie  istoricfie  della  Chiesa  Vescovile  di  Monteregale 
in  Piemonte;  Torino  1789  Nella  Stamperia  Reale;  II,  19-24,  e  in  Barelli, 
//  «  Liber  Instrumentorum  »  del  Comune  di  Mondovì;  Pinerolo  Tip. 
Chiantore  Mascarelli  1904;  85  93. 

II  documento  era  già  stato  stampato  nel  libro  seguente. 

lura  Civitatis  Montisregalis  Superiorum  permissu  edita  anno 
pacis  M.CLXXXXVIII. 

—  In  Monteregali,  Apud  Ioannem  Vincentium  Cavallerium. 
M.DLXXXXVIII. 

f^  ce.  494  n.  n. 

Vjtri  esemplari  di  quest*ediz.,  ad  es.  i  due  esistenti  in  Bibl.  di  S.  M.  To- 
rino, hanno  annesso  uno  o  più  quaderni  mss.  contenenti  l'indice  dei  docu- 
menti in  essa  compresi. 

Ordini  e  Capitoli  della  Citta  di  Mondovi  sopra  la  politica 
e  stancia  di  essa  Citta. 

—  (s.  /.  a.)  [principio  XVII  sec.\ 
^  pp.  28  n.  n. 
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Sommario  de  grOrdini,  e  Capitoli,  sopra  la  stancia,  e  po- 
litica della  Città  di  Mondovi,  per  TAnno 

—  In  Mondovi,  Per  Giovanni  Gislandi  e  Gio.  Tomaso  Rossi, 
MDCXXIII. 

4**  pp.  19  n. 

Ordini,  e  Capitoli  sopra  la  stancia,  e  politica  deirillustriss. 
Città  di  Mondovi. 

—  In  Mondovi,  Per  Vincenzo,  e  Gio:  Francesco  Rossi, 
Stampatori  del  Sant'Officio,  e  dell'Illustriss.  Città.  171 8. 

4**  pp.  20  n. 

Ordini,  e  Capitoli  sopra  la  stancia,  e  politica  dell'Illustris- 
sima  Città  di  Mondovi. 

—  In  Mondovi  1728  Per  Gio:  Francesco  Rossi,  Stampatore 
del  Sant'Officio,  e  dell'Illustrìssima  Città. 

4^  pp.  24  n. 

Ordini,  e  Capitoli  sopra  la  stancia,  e  politica  dell'Illustris- 
sima Città  di  Mondovi  dalla  Medesima  riformati  nell'Anno  1743. 

—  In  Mondovi  MDCCXLIII.  Per  Gianfrancesco  Rossi,  e 
Figlj  Stampatori  del  Vescovado,  Sant'Officio,  et  Illustrissima 
Città. 

4*^  pp.  24  n. 

Ordini,  e  Capitoli  sopra  la  Stanzia,  e  Politica  dell'Illustris- 
sima Città  di  Mondovi  dalla  Medesima  riformati  nell'anno  1743- 

—  In  Mondovi  1782.  Per  li  Fratelli  Rossi  Stampatori  del- 
l'Illustrissima Città. 

4»  pp.  32  n. 
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«  Ordini  di  S.  A.  per  il  Mandamento  di  Mondovì  in  data 
delli  4  Luglio  1691. 
—  Torino.  1699.  Per  Gio.  Battista  Valetta. 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  a88. 


Statuta. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  152  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  riformati  nel  \'\\%,  che  differiscono  alquanto  da  quelli  a  stampa. 

Gioachino  Grassi.  Saggio  sopra  gli  statuti  di  Mondovì,  1 800. 
Cart.  Arch.  del  Capitolo  della  Cattedrale. 


MoRozzo  DELLA  RoccA,  Op.  cit.;  l,  consacra  un  intiero  libro,  il  2^ 
alle  antiche  consuetudini  e  Statuti  municipali  di  Mondovì.  In  esso  si 
accenna,  fra  le  altre  cose,  che  Mondovì  ebbe  un  capito/o  anteriore 
alle  consuetudini  di  Vico  del  12 io  e  che  riformò  i  suoi  Statuti  nell'ul- 
timo quarto  del  sec.  XIII,  poi  nuovamente  nel  14 15,  e  infine  nel  1570 
quando  vennero  dati  alle  stampe.  Degli  Statuti  del  14 15  esisteva  in 
Arch.  Com.,  non  è  gran  tempo,  e  il  Grassi  e  Clemente  Rolfi  lo  ebbero 
tra  le  mani,  anche  un  cod.  membr.  in  f"  di  ce.  148  n.  coi  tìtoli  in 
rosso  e  le  iniz.  dei  capi  parte  in  rosso  parte  in  vari  altri  colorì.  In  questi 
ultimi  tempi,  per  quante  ricerche  siano  state  fatte,  non  fu  più  possibile 
rinvenirlo.  Anzi  2  ce.  membr.  staccate  contenenti  alcimi  capitoli  di 
Statuti  Monregalesi  coi  dtoli  e  iniz.  capi  in  rosso,  recentemente  trovate 
dal  MoRozzo  prelodato  in  Arch.  Com,  e  che  senza  dubbio  devono  aver 
appartenuto  al  prezioso  codice  inducono  a  rìtenere  che  esso  sia  stato 
barbaramente  distrutto. 


Monesìglio  (C.  Mondavi). 

Statata  capitula  et  ordinamenta  Monexilij. 

Membr.  sec.  XV,  4%  ce.  8  n.  n.,  già  presso  il  conte  C.  San  Martino 
d'Agliè,  Torino. 

Gli  Statuti  hanno  la  data  del  12  maggio  1494  e  sono  divisi  in  54  capi. 
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Monfalcone  (Gorizia). 

Statuti  Friulani  —  Statuti  della  Terra  di  Monfalcone  del 
1456  pubblicati  a  spese  del  Municipio. 
—  Udine  Tipografìa  di  Giuseppe  Seitz  1881. 
4*  pp.  xxm-40. 

Gli  Statuti  sono  preceduti  da  una  Notizia  del  dott.  Vincenzo  Joppi,  Di 
Monfalcone  e  de*  suoi  Statuii  da  cui  si  ricava  che  <•  andò  perduto  Io  Statuto 
di  Monfalcone  che,  a  quanto  pare,  era  stato  compilalo  al  cadere  del  secolo  XIV 
od  al  cominciare  del  seguente  »,  che  il  testo  latino,  che  ora  vede  per  la  prima 
volta  la  luce,  dello  Statuto  riformato  nel  1456  fu  tolto  «  da  codice  membra- 
naceo del  secolo  XV,  probabilmente  l'originale,  esistente  neirarchivio  comu- 
nale di  Monfalcone  ». 

Questo  cod.  è  in  8**  di  ce.  62,  cui  seguono  26  ce.  cartacee,  e  nello  stesso 
archivio  si  conserva  in  altro  codice  membranaceo  in  foglio  di  fogli  ^j  una 
traduzione  italiana  fatta  nel  1625  dello  Statuto  del  1456. 

Udine,  1875.  —  Tip.  G.  Seitz. 

Tre  documenti  inediti  su  Monfalcone  del  secolo  XIV. 

8«  pp.  30  n.  i 


Il  1®  di  questi  documenti  pubblicati  a  cura  del  dott.  Joppi  pred.  è  Tappro- 
vazione  data  il  19  novembre  1336  dal  patriarca  d^Aquileia  alla  riforma  di  al- 
cuni Statuti  del  Comune  di  Monfalcone. 


DI  Manzano,  Annali  del  Friuli;  Udine  Tip.  Trombetti-Murero  Edi- 
trice 1860;  in,  302,  dà  notizie  sommarie  dello  Statuto  di  Monfalcone 
del  1456  e  PocAR,  Monfalcone  e  suo  territorio;  Udine  Tip.  D.  Del 
Bianco  1892  ;  io,  dà  il  fac-simile  della  prima  pagina  dello  stesso  Statuto. 


Monferrato  (Regione  piemontese). 

Decreta  Marchionalia  nuper  impressa  cum  gratia  et  privilegio. 

f*  ce  25  n. 
A  e.  25  recto: 

Finis  Decreto^  tam  civilium  q  ;  crìminalium  lUust.  Domini 


I 
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Marchionis  Montisferrati  :  accuratissime  impressorum  Venetijs 
per  Joànem  de  Tridino  1505.  die.  XV.  Septébris. 

Decreta  noyiter  edita  per  Illustrissimos  Duces  Mantuae,  et 
Marchiones  Montisferrati. 

4®  pp.  16  n.  n. 
A  p.  15: 

Trini,  apud  Ioannem  Franciscum  lolitum,  de  Ferrariis.  Die 

XXIII.  Mensis  luni.  M.D.LXVIII. 

• 

Decreta  Civilia  et  Criminalia  antiqua  et  nova  Marchie  Mon- 
tisferrati nunc  denuo  impressa. 

—  Trini  Apud  Jo.  Franciscum  lolitum,  de  Ferrarijs. 
M.D.LXXI. 

f^  ce.  4  n.n.  e  32  n. 

Decreta  Civilia  et  Criminalia  antiqua  et  nova  Marchie  Mon- 
tisferrati. Nunc  denuo  impressa. 

—  Trini  Apud  Io.  Franciscum  lolitum,  de  Ferrarijs. 
M.D.LXXI. 

f*  ce.  4  n.  n.  e  32  n. 

Ediz.  collo  stesso  titolo  e  colla  stessa  data  della  precedente,  che  porge 
però,  particolarmente  nei  fioroni,  nelle  abbreviature  e  in  parte  anche  nei  ca- 
ratteri, qualche  varietà  dalla  med.' 

lacobi  Hyacinthi  Saletx  Ducalis  in  Consilio  Status  Secre- 
tarij  Decretorum  Montisferrati  antiquorum,  et  novorum,  tum  ci- 
vilium,  cùm  criminalium,  ac  mixtorum  Collectio.  Opus  quatuor 
Libris  compraehensum,  nunc  primùm  ad  publicam  utilitatem 
Serenissimi  Regnantis  Ferdinandi  Caroli  Ducis  Mantuae  X., 
et  Montisferrati  Vili,  approbatione   editum;  cum  duplici   In- 
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dice,  altero  nibrìcanun,  altero  eonim,  quae  notatu  digna  visa 
sunt. 

—  T>'pis  Ludovici  Montise.  MDCLXXV. 
^  pp.  5fS-90i-92^  n.  e  25  n.  n. 

«  Ordini  diversi  sopra  il  Governo  dello  Stato  di  Monferrato 
pubblicati  l'anno  1588  a*  2  giugno  in  Casale. 

—  Torino  1588. 
4*  pp.  la». 

Ordini  diversi  per  beneficio  publico. 

—  In  Trino  appresso  Clara  Giolita  de'  Ferrari  (s.  a.)  [ifQS]- 
4*  pp.  14  n. 

Monfestmo  in  Serra  Mazzoni  (C.  P avallo 

ful  Frignano). 

Statuti  per  la  Podestaria  c!i  Mon festino  nel  Marchesato  di 
Vignola,  deirillustriss.  et  Eccellentiss.  S.  D.  Gregorio  Bon- 
compagni,  per  Dio  gratia  Duca  di  Sora  et  Arci;  Signor  d'Ar- 
pino,  et  Marchese  come  sopra,  et  successore.  Con  le  Tasse 
di  tutta  la  Corte  da  servire  così  in  Civile  come  Criminale: 
et  insieme  le  Tasse  delli  Nodari  Instrumentarìj  della  Pode- 
staria. Con  altri  Capitoli,  et  concessioni  di  Sua  Eccellenza 
concementi  al  buon  governo  del  publico,  et  servitio  de'  sudditi. 

—  In  Modona,  &QMZXX.  Appresso  Giuliano  Cassiani. 

^  PP-  31^  n-D.»  239  n.,  I  n.n. 

Nelle  prime  36  pp.  n.  n.,  oltre  le  Tavole  delle  cose  ptù  notabili  t  delle 
rubriche,  la  domanda  dei  Comuni  e  uomini  della  podestaria  di  Monfestino  al 
duca  BoncomDjp:ni  p-rche  sia  confermalo  e  dato  alle  stampe  lo  Statuto  italo 
allora  riformato  e  trillo  ii  latino  in  terso  et  intelii-^ibiU  volgare  dai  dottore  di 
kffsi  Agostino  Brini. 
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Questi  infrascritti  ordini,  statuti,  provisioni,  proclami,  et 
editti  ha  ordinato  il  Mag."  Sig:  Giovanni  Bazani  Soprainten- 
dente  Generale  deirill."*  S/  Cont'Hercole  Contrarij,  S/  et  Prin- 
cipe di  Monfestino,  et  sue  pertinenze  che  siano  fatti,  et  osser- 
vati in  questa  Podestaria  di  Monfestino... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  19  n.  n.  Bibl.  EIstense  Modena. 
Gli  ordini,  statuti  ecc.  sono  del  1574. 


Monforte  d'Alba  (C  Alba). 

Copia  Statutorum  M.'""  M."  Communitatis  Montisfortis. 
—  Carmagnoliae.  Typis  Blasij  Cayre.  M.DC.LXXIV. 
f^  pp.  a8  n.  e  a  n.  n. 


Mongrando  (C.  Biella).. 

Statuta  Montisgrandi. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  12  n.  n.  Arch.  Com.  Biella. 

Gli  Statuti  si  compons^ono  di  33  capi  e  vennero  approvati  dal  duca  Carlo  III 
di  Savoia  il  15  marzo  15 15. 


In  Arch.  St.  Torino  si  conservano  mss.  i  patti  e  le  convenzioni  sti- 
pulate tra  il  duca  Amedeo  Vili  di  Savoia  e  il  Comune  di  Mongrando 
il  9  ottobre  1416.  Il  Comune  giurava  fedeltà  al  duca  e  questi  accor- 
dava al  Comime  varie  franchigie  e  privilegi,  fra  cui  quello  di  compi- 
lare Statuti. 


Monguzzo  (C.  Como). 

(An.    1237)    Statuti    formati    ed    intimati    dal    Capitolo    di 
Monza  a'  suoi  Sudditi  del  Luogo  di  Monguzzo. 

FOXTAXA,  n.  16 
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In  Frisi»  Memorie  storiche  di  Monza  e  sua  Corte;  Milano  1794.  Nella 
Stamperìa  di  Gaetano  Motta;  II,  lod-ixo. 

È  il  testo  latino. 

(Statuti.  An.  1237.). 

In  GiAicETTiy  //  Castello  di  Monguzzo;  Milano  Librerìa  Fratelli  Du- 
molard  1888;  133-136  fra  le  Note, 

Qui  è  data  solo  la  traduzione  italiana. 


Moniga  (C  Brescia). 

Statuta  prò  regimine  Communis  Monigae. 

Membr.  f*,  già  presso  il  cav.  prof.  A.  Valsecchi,  Venezia. 
Vedi  Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  75. 


Monselice  (D.).   • 

Ordini  stabiliti  dagl' Illustrissimi ,  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Terra,  e  Pode- 
starìa  di  Monselice. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  {s,  a.)  [i6y6\ 

4*  pp.  14  n. 

Ordini  stabiliti  dagl'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Gio: 
Battista  Gradenigo,  e  Pietro  Foscarini  per  la  Serenissima  Re- 
publica  di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la 
Communità  di  Moncelese,  Santo  Monte  e  Foro. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi  Stampatori  Camerali. 
(s.  a)  [16^]. 

4*  pp.  7  n. 
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Gloria,  Il  territorio  Padovano  illustrato;  Padova  [1862]  Stab.  dì  P.  Pro- 
sperini;  DI,  138-139,  scrive:  t  Non  esiste  il  codice  statutario  di  Mon- 
selice.  Eppure  nel  privilegio  30  aprile  1406  concesso  dal  doge  Michele 
Steno  agli  abitanti  di  quella  Comunità,  da  lui  appellati  cittadini,  si 
confermavano  i  loro  statuti,  ordinamenti ,  constituzioni  ed  antiche  as- 
suetudini.  Pertanto  è  forza  dire  che  quegli  statuti  aboliti  più  tardi  dai 
Veneziani,  e  quindi  cessato  il  bisogno  di  custodirli,  andassero  perduti, 
obbligata  la  Comunità  all'osservanza  degli  statuti  di  Padova  e  delle 
leggi  speciali  di  Venezia  > . 


Monta  (C.  Alba). 

[Statuta]. 

Cart  sec.  XVI,  f*,  ce.  46  n.  di  cui  manca  la  33*.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  160  capi,  compreso  i  4  contenuti  nella  carta 
mancante,  e  furono  pubblicati  il  2  maggio  1440. 

Statuta  Communitatis  Montatae  Fangi. 

Cart.  sec.  XVI,  ce  60  n.  n.  Arch.  pred. 
Comunicazione  del  sig.  P.  Calori. 


Montabone  (C,  Acqui). 

Gli  Statuti  e  privilegi  di  Montabone  vennero,  fra  le  altre  volte,  con- 
fermati da  Carlo  II  duca  di  Monferrato  il  23  novembre  1652. 


Montagnana  (D.). 

[Statuta]. 

In  Gloria,   Della  Agricoltura   nel  Padovano;  Padova  co'  tipi   di 
A.  Sicca  1855;  I,  105-131. 

40  capi  tratti  dal  cod.  membr.  del  sec.  XVI,  già   posseduto   dal   sig.   Au- 
gusto Bazzoni,  ora  presso  il  sig.  E.  Prosdocimi,  Montagnana. 
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Ordini  stabiliti  dagl* Illustrissimi,  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Comunità  di 
Montagnana. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  (s.  a,)  [1676]. 

4*  pp.  15  n.  e  5  n.  n. 

Terminazione  statutaria  per  la  buona  direzione  degli  affari 
e  retta  amministrazione  della  Rendita  della  Comunità  di  Mon- 
tagnana stabilita  dall' Illustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Giulio 
Antonio  Contarini  Podestà,  e  V.  Capitanio  di  Padova  appro- 
vata con  Decreto  dell'Eccellentissimo  Senato  i3.Decembre  1769. 

—  In  Padova,  M  DCC  LXX.  Per  Giovambattista  Penada 
Stampator  Ducale. 

4"  pp.  32  n. 


Incipiunt  Statuta  Communis,  et  Hominum  Terr?  Monta- 
gnan? 

4  cart.*  sec.  XIX,  f»  :  il  i*»  ce.  48  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno  ;  il 
a*  pp.  124  n.  Bibl.  del  Museo  Civico  Padova;  il  3*  ce.  60  n.  n.  Bibl. 
Corte  di  Appello  Venezia;  il  4*^  pp.  178  n.  Arch.  St.  stessa  città. 

Di  questi  4  codd.  il  i*  è  copia  di  quello  del  sig.  Prosdocimi  e  il  4' è  copia 
del  3^  Tutti  contengono  gli  stessi  Statuti  ;  gli  Statuti  cioè  che  vennero  parte 
corretti  parte  compilati  nel  f^òó  e  pubblicati  nello  stesso  anno.  Essi  sono  di- 
visi in  2  libri.  Una  riforma  di  alcuni  capitoli  ebbe  luogo  nel  1446. 


I  codd.  contenenti  gli  Statuti  che  esistevano  in  Arch.  Com.»  a  quanto 
si  legge  in  Cecchetti,  Gii  Archivi  della  Regione  Veneta;  I,  183  in 
noia,  andarono  perduti  in  un  incendio  avvenuto  il  7  novembre  1593. 
Degli  Statuti  del  1366  dà  un  sunto  Gloria  ,  //  territorio  padovano; 
Padova  1862  Prem.  Stab.  P.  Prosperini  ;  II,  296-299  ed  uno  più  esteso 
Foratti,  Cenni  storici  e  descrittivi  di  Montagnana;  Venezia  dalla  prem. 
tip.  di  P.  Naratovich,  1862;  I,  171-184. 
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Montaldeo  (C  Novi  Ligure). 

G.  B.  Rossi,  Paesi  e  Castelli  de/i' A/io  Monferrato;  1901  Roux  e 
Viarengo -Editori  Torino;  148,  scrive  che  gli  Statuti  di  Montaldeo  fu- 
rono compilati  dal  giureconsulto  Filippo  Stortiglioni  e  da  Marco  Trotti 
ed  approvati  nel  1469  dai  signori  del  luogo. 


Montaldo  Bormida  (C.  Acqui). 

Hec  statuta  sunt  Comunis  et  Universitatis  hominum  Mon- 
taldi 

Membr.  sec.  XV,  4°,  ce.  4  n.  n.  e  44  n.,  rubr.  e   iniz.  dei  capi  in 
rosso.  BiBL.  DI  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  laS  capi. 


Consta  che  gli  Statuti  di  Montaldo  furono,  fra  le  altre  volte,  appro- 
vati da  Carlo  2*  duca  di  Monferrato  il  22  novembre  1652. 


Montaldo  di  Mondovì  (C.  Mondavi). 

Secondo  che  riferisce  Morozzo  della  Rocca,  Le  storie  det/'antica 
città  dei  Monterega/e  ora  Mondovì  in  Piemonte;  Mondovì  Tip.  C.  A. 
Fracchia  1894;  I,  353,  Montaldo  ebbe  Statuti  propri. 


Montaldo  Torinese  (C.  Torino). 

G.  Colombo,  Monta/do  Torinese  Notizie  storiche;  Torino  Collegio 
degli  Artigianelli  Tip.  S.  Giuseppe  1879;  43-44,  pubblica  un  documento 
del  1187  che  egli  dice  essere  i/  primo  statuto,  che  i  Monta/desi  vantino. 


Montalenghe  (C.  Ivrea). 


Gli  Statuti  di  Montalenghe  vennero  compilati  od  approvati  nel  1404. 
Il  codice  che  li  conteneva  e  che  nel  secolo  scorso  esisteva  ancora  nel- 
l'Archivio Comunale  andò  ora,  a  quanto  pare,  smarrito. 


—  346  — 

Montalto  Ligure  (C.  San  Remo). 

Vedi  Badalucco  e  Trìora. 


Montanaro  (C  Torino). 

Haec  sunt  Capitala  Terrae  Monasterìi. 

Membr.  sec.  XVI,  ce.  24.  Arch.  Com. 

Precedono  gli  Statuti  delle  terre  del  Monastero  di  S.  Benigno,  compilati 
col  consenso  di  Oberto  abate  di  detto  monastero  nel  13 18  (77  capi)  :  seguono 
quelli  concessi  a  Montanaro  da  Amedeo  di  Caranzonay  amministratore  dello 
stesso  monastero  il  23  dicembre  1465  (15  capi),  la  bolla  di  Papa  Felice  V  del 
1443  di  concessione  e  conferma  di  privilegi  a  favore  del  comune  e  uomini  di 
Montanaro,  gli  Statuti  del  15 17  (2  capi)  ecc. 

Haec  sunt  Capitula  Terrae  Monasteri!,  facta  cum  auctorìtate 
venerabilis  in  Chrìsto  Patris  Dei,  et  Apostolicae  Sedis  gratia 
Monasterìi  Sancti  Benigni  Fructuariensis  Abbatis  sub  anno 
Domini  currenti  millesimo,  trecentesimo  decimo  octavo  indi- 
ctione  prima. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  91  n.  Arch.  St.  Torino. 

Contiene  non  solo  gli  Statuti  del  1318  ma  anche  quelli  del  1465,  e  la  bolla 
di  Papa  Felice  V  del  1443. 

Capitula  Loci  Montanari  concessa  sub  Anno  Domini 
MCCCCLXV. 

Cart.  sec.  XIX,  f^  ce.  15  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Copia,  tratta  dal  cod.  del  Comune,  degli  Statuti  del  1465. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Montanaro  si  legge  in  Dondana, 
Memorie  storiche  di  Montanaro;  Torino  Tip.  Eredi  Botta  1884;  23-26 
e  43-47. 

Vedi  Canavese. 
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Montaretto  (C  Spezia), 

Vedi  Bonassola. 


Monte  (Cantori  Ticino). 

Si  accenna  a  statuti  e  ordinazioni  per  utile  generale  di  Monte  in 
Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana;  Beliinzona  1905;  XX VII, 
45  e  X15. 


Montebabbio  (C.  Reggio  Emilia). 

Vedi  Arceto  e  Scandiano. 


Montebaranzone  (C.  Modena). 

CioNiNiy  /  Podestà  di  Sassuolo  in  Giornale  araldico-genealogico-di- 
plomatico;  Pisa  1878- 1879;  VI,  275  scrive  che  nel  1545  vennero  rifor- 
mate le  costituzioni  degli  uomini  di  Montebaranzone. 


Montebello  (C.  Voghera). 

Nel  1484  il  Comune  e  uomini  di  Montebello  ricorrevano  al  marchese 
Bonifacio  III  di  Monferrato  per  ottenere  la  conferma  de'  loro  Statuti 
qué  describi  et  redigi  noviter  fecerunt.  E  il  marchese  il  la  marzo  dello 
stesso  anno  concedeva  la  chiesta  conferma,  eccettuando  però  dalla 
med.*  6  capi  que  per  irritis  cassis  et  nullis  haberi  voluit  et  declaravit. 


Montebello  (C.  Cesena). 

Bandi  Generali,  e  Tasse  di  Gio  :  Francesco  Arcivescovo  di 
Patrasso,  e  Nicolò  de'  Conti  Guidi  Bagni  Marchesi  di  Monte- 
bello,  e  Conti  di  Cusercoli. 
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—  In  Cesena,  per  Tomaso    Faberij,  Stampator    Camerale, 
M.DCXVII. 

4*  pp.  92  n.  e  4  n.  n. 


Montebello  Vicentino  {D.  Lonigó). 

Vicenza.  Prem.  Tipografia  S.  Giuseppe  1893. 
Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  et  Hominum  Montisbelli 
M.D.XLVI. 

8*  pp.  47  n. 

Precede  un  sunto   delle   prescrizioni   principali    degli    Statati   dell'ab.  D. 

BORTOLAN. 


Ordini  per  la  Communità  di  Montebello  stabiliti  dagl' Illu- 
strissimi, et  Eccellentiss.  Sig.  Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra 
Ferma. 

—  In  Vicenza,  M.DC.LXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Amadio, 
Stamp.  Due. 

4«  pp.  4  n. 

Terminazione  stabilita  dall'Illustrss.  ed  Eccellentiss.  Signor 
Andrea  Renier  Capitanio,  e  Vice  Pod.  di  Vicenza  e  sua  Giu- 
risdizione in  esecuzione  di  Ducali  dell'Eccellentiss.  Senato 
18.  Dicembre  1760.  Perla  miglior  direzione,  e  Governo  della 
Comunità  di  Montebello  Approvata  dairEccellentissimo  Se- 
nato con  Ducali  9.  Aprile  1761. 

—  In  Vicenza  MDCCLXI.  Per  Giovambattista  Vendramini 
Mosca  Stamp.  Ducale. 

4*^  ce.  4  n.  n. 
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Montebore  (C.  Tortona). 

Caputili  .  loci  .  montebori  .  extratata  ex  caputilis  veteris. 
Cart.  sec.  XVI,  8*,  ce.  23  n.,  presso  il  conte  Antonio  Cavagna  San- 

GIULIANly   ZeLADA   DI   BeREGUARDO  (PaVIA). 

Gli  Statuti  sono  del  1561  e  si  compongono  di  76  capi. 


Montecastagneto  (C.  Reggio  Emilia). 

Libro  delle  gride  spettanti  alla  Giurìsditione  deU'Ill.""  Sig. 
Conte  Aurelio  Calcagni. 
Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  14  n.  e  19  n.  n.  bianche.  Arch.  St.  Modena. 

Le  ^ride  sono  del  1666. 


Montecastello  (C  Alessandria). 

Ebbe,  secondochè  scrive  A.- Valle,  Storia  di  Alessandria  dall'ori- 
gine ai  nostri  giorni;  Torino  Tip.  Fratelli  Falletti  1855  ;  IV,  66,  Sta- 
tuti propri  che  furono  approvati  da  Carlo  Emanuele  III  nel  1743. 


di  Crosara  {D.  San  Bonifacio). 

Regolationi,  e  Capitoli  stabiliti  dall' Illustrissimo,  et  Eccel- 
lentissimo Signor  Vicenzo  Carlo  Barziza  Capitanio  di  Verona 
per  il  governo  della  Comunità  di  Montechia. 

—  In  Verona,  per  Bortolamio  e  Nipoti  Merlo  Stampatori 
Camerali,  {s,  a)  [1745]- 

8*  pp.  IO  n. 


Montecchio  (C.  Reggio  Emilia). 

Dottor  Celso  Tassoni  La  vita  giuridica  di  un  Comune  rurale 
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In  Archivio  storico  per  le  Provincie  parmensi;  Parma   1903;  VII 
(1897-98),  99-179- 

È  data  notizia   particolareggiata   dello   Statuto  e  delle    altre    disposizioni 
legislative  che  furono  in  vigore  in  Montecchio. 


Mag.""  Communìtatis  Monticuli  Statuta. 

Cart.  sec.  XVn,  f*,  ce.  8  n.  n.,  91  n.,  5  n.  n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Questi  Statuti  furono  compilati  regnando  il  duca  Borgo  d'Este  e  sono  di- 
visi in  5  libri. 

Copia  ex  Statuto  Terrae  Montechij. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  io  n.  n.  Arch.  St.  Parma. 
Copia  di  un  capo  solo  tratta  ex  Libro  Statuti  diete  Terre. 

«  Capitoli  e  privilegi  concessi  alla  Comunità  di  Montecchio. 

Cod.  cart.  in-4",  di  carte  79,  sec.  XVII. 

Capitoli,  privilegi  e  grazie  concesse  alla  Comunità  e  uomini  di  Montecchio, 
prima  dal  conte  Lodovico  Rangoni  signore  del  detto  castello,  e  poscia  dai 
Duchi  Alfonso  I  e  successori  sino  a  Cesare,  dal  principio  cioè  del  sec.  XVI  al 
161 T.  II  codice  contiene  inoltre  parecchi  memoriali  coi  rescritti  sovrani  contro- 
firmati dai  segretarii  ducali.  » 

Lodi,  Catalogo  dei  Codici  manoscritti  posseduti  dal  Marchese  Giu- 
seppe Campori;  Modena  Tip.  di  P.  Toschi  e  C;  IH,  172. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  74  n. 

Ricordato  dal  Tassoni,  Op.  cit.  ;  103  in  nota.  Gli  stessi  Statuti  del  cod. 
dell'Estense  cioè  quelli  approvati  dal  duca  Borso  d'Este  il  \2  luglio  1453. 


«  Anteriormente  allo  Statuto  del  1453  parmi  accertata  l'esistenza 
di  due  altre  compilazioni  statutarie.  >  Così  Tassoni,  Op.  cit.;  103,  e 
soggiugne  che  il  marchese  Leonello  il  4  dicembre  1441  aveva  appro- 
vato uno  Statuto  destinato  a  surrogare  il  vecchio. 
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Montecchio  Maggiore  (D.  Vicenza). 

Terminazione  dell'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Zaccaria  Morosini  Podestà  V.  Capitanio  di  Vicenza  regolativa 
del  Governo  Politico  ed  Economico  della  Comunità  di  Mon- 
tecchio Maggiore  approvata  dall'Eccellentissimo  Senato  con 
Ducali  del  giorno  26.  Gennaro   1786. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXVI.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4»  pp.  94  n. 


Capituli  et  ordini  presi  nel  consiglio  di  cento  di  Montechio 
Mazor  sotto  li  24  Aprile  1605. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  8.  Bibl.  Bertoliana  Vicenza. 

In  questi  Capitoli  che  sono  una  copia  del  ms.  in  Arch.  di  Torre  (Bibl. 
pred.)  si  fa  menzione  degli  Statuti  del  Comune  e  in  particolare  del  capo  4** 
posto  sotto  la  rubrica  de  clausuris. 

Libro  delle  parti,  et  ordini  della  Communità  di  Montechio 
Maggiore. 

Cart.  sec.  XVIII.  Bibl.  pred. 
Non  sono  che  Estratti  dal  libro. 


Montechiaro  d'Acqui  (C.  Acqui). 

Confìrmatio  consuetudinum.  Communitatis  Montisclari  facta 
a  DD.  Oddono,  Ugheto,  et  Alberto  Marchionum  de  Carreto 

In  MoRioNDo,  Monumenta  Aquensia;  Taurini  1789.  Ex  Typografia 
Regia;  Par.  Il,  693-695. 
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Montechiaro  d'Asti  (C.  Asti). 

Incipit  liber  capitulorum  sive  statutorum  comunis   montis- 

clari  tam  maleficiorum  quam  causarum  civilium factorum 

et  ordinatorum  per  anthonium  paulum  anthonium  ayetam 
Benentonum  de  monte  calvoto  Jacobum  baraterium  Obertum 
tererìum  Obertum  faxanum  Anthonium  mayranum  et  Johanem 
baudracum  ad  hoc  electos  et  fìrmatorum  per  generalem  con- 
scilium  montisclari  in  Anno  domini  milleximo  trìcentessimo 
octuagessimo  quarto  Indicione  VII*  die  XIIII  mensis  aprìlis. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  37  n.  di  cui  manca  la  35',  rubr.  e  iniz.  capi 
in  rosso,  Arch.  St.  Torino   per  dono  del  conte  Luigi  Cibrario. 

Gli  Statuti  criminali  constano  di  51  capi:  per  la  mancanza  della  carta  35 
non  si  può  stabilire  il  numero  dei  capi  degli  Statuti  civili  ma  non  sono  meno 
di  54. 

Altri  Statuti  prima  di  questi  erano  già  stati  in  osservanza  in  Montechiaro. 

Incipit  liber  capitulorum... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce,  63  n.  n.  Museo  Adriani  Cherasco. 
Copia  del  precedente. 

Montechiaro  sul  Chiese  (C.  Brescia). 

Terminazione  particolare  dell'Illustrissimo,  ed  Eccellentis- 
simo Signor  Francesco  Grimani  per  la  Serenissima  Repubblica 
di  Venezia,  etc.  Capitanio,  V.  Podestà  di  Brescia,  etc.  estesa 
coir  Autorità  impartitagli  dalle  Ducali  27.  Settembre  1764. 
Con  cui  regola  la  Polizia,  ed  Economia  del  Comune  di  Mon- 
techiaro a  tenore  delle  massime  Statutarie  della  Sovrana  Deli- 
berazione 7.  Settembre  sudetto. 

—  In  Brescia  MDCCLXV.  Dalle  Stampe  di  Giuseppe  Pa- 
sini Stampator  Camerale. 

4*»  pp.  15  n. 
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Grimani  Francesco  e  Zambelli  Gian  Giacomo  Due  termi- 
nazioni particolari  per  il  buon  governo  della  Comunità  di 
Montechiaro. 

—  Brescia  1782. 

Vedi  Nave. 


Montecodruzzo  (C  Cesena). 

Statuto  di  Monte  Cogruzzo  et  Anessi  Anno  Dni.  M.D.C.C. Vili. 

Cart.  sec.  XVIII,  1\  ce.  26  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Lo  Statuto  era  originariamente  scritto  in  latino.  Questo  fu  trascritto  da  un 
cod.  esistente  in  secreUria  di  Montecodruzzo  e  si  compone  di  66  capi. 


Montecreto  (C  P avallo  nel  Frignano). 

Li  infrascritti  sono  li  Ordini  Statuti  et  Provisioni  del  Com- 
mune  terra,  et  huomini  di  Montecretto  e  Magrignana... 

Cart.  sec.  XVII,  4**,  ce.  50  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Questi  Statuti,  aventi  la  data  del  13  gennaio  1600,  sono  una  riforma  di 
altri  più  antichi.  Si  compongono  di  41  capi  e  vennero  approvati  dai  duca 
Cesare  d'Este  il  12  aprile  1603. 

Capitula  ac  decreta  Montiscrepti  inviolabiliter  observanda, 
a  serenissimis  ducibus  Mutinae  concessa... 

Cart.  presso  gli  eredi  del  marchese  Cesare  Campori,  Modena. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  con  aggiunte  e  conferme  dei  duchi 
di  Modena,  l'ultima  delle  quali  è  del  1787. 

Capitoli  della  divisione  de'  Comuni  di  Magrignana  e  Mon- 
tecreto. 
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Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  6  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 
Questi  Capitoli  furono  approvati  l*ii  ottobre  1610  dal  duca  Cesare  pred. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Montecreto  e  Magrìgnana  si  legge 
in  Cabipori,  Notizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886; 
314-317. 


Montecuccolo  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Ordini  e  provvisioni  da  osservarsi  nella  giurisdizione  del- 
rill.mo  Sig.  marchese  Francesco  Montecuccoli. 

—  Bologna,  G.  Monti.  1645. 

Ordini  provvisioni  e  gride  da  osservarsi  nella  giurisdizione 
deirill.™®  Sig.  marchese  Raimondo  Montecuccoli. 

—  Modena,  Cassiani,  1690. 


Haec  sunt  statuta,  et  ordinamenta  potestarix,  et  comitatus 
Montiscuculi  comunium  omnium,  ac  hominum  eiusdem,  et 
pertinentiarum,  edita,  facta,  et  compilata...  De  Anno  à  nati- 
vitate  domini  nostri  iesu  christi  millesimo.  Quadrìgentesimo. 
Octuagesimo.  Octavo.  indictione  sexta. 

Cart.  sec.  XVI^  f^,  ce.  135  n.  e  39  n.  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Questi  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  il  i*"  dei  quali  si  compone  di  56  capi, 
il  2**  di  93,  il  3"  di  109,  il  4**  di  33.  Tiene  loro  dietro  unii  supplica  dei  conti 
Galeotto,  Andrea,  Federico  e  Mario  iutti  della  casata  de  Montecucoli  al  duca 
di  Ferrara  perchè  nelle  loro  giurisdizioni  s'abbiano  da  osservare  gli  Statuti 
di  Sestola  «  considerando  che  tali  Statuii  sono  stati  nuovamente  compilati, 
stampati,  et  maturamente  considerati  •  mentre  che  quelli  che  s'osservano  nelle 
d.*  giurisdizioni  sono  «  defettivi,  inornati,  e  contradditori)  ».  La  risposta,  fa- 
vorevole, del  duca  ha  la  data  del  4  novembre  1546. 
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Monte  de'  Bianchi  (C.  Massa  e  Carrara). 

Infrascrìpta  sunt  statuta  et  ordinamenta   Terre   Montium- 

blanchorum  facta  et  ordinata  per  infrascriptos  homines  Mon- 

tiumblanchorum... 

Membr.  sec.  XV-XVIII,  4%  ce.  too  n.  n.,  rubr.  e  num.  capi  in  rosso. 
ÀRCH.  St.  Firenze. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  3  libri,  de'  quali  il  i*»  consta  di  30  capi,  il  2*»  di 
93,  il  3»  di  58.  Furono  approvati  a  Firenze,  con  qualche  aggiunta  e  corre- 
zione, il  la  aprile  1482  e  poi  di  nuovo  il  50  luglio  1497,  il  15  dicembre  1500, 
il  14  febbraio  1502  ecc. 


Un  cod.  cart.  sec.  XVI-XVIII,  f»,  ce.  34  n.  n.  Arch.  pred.  contiene, 
assieme  ad  altro,  varie  approvazioni  degli  Statuti  di  Monte  de'  Bianchi 
concesse  a  Firenze  dal  1505  in  qua. 


Monte  di  Brìanza. 

Hominum  Montis  Brìantie  Privilegium. 

Membr.  sec.  XV,  4®,  ce.  15  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Sono  i  privilegi  concessi  da  Francesco  Sforza  duca  di  Milano  il  22  dicem- 
bre 1451  e  il  15  dicembre  1460  e  confermati  da  Galeazzo  Maria  il  29  marzo 
1476  e  da  Gian  Galeazzo  il  4  marzo  1478. 


Montedivalli  (C  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Attila  e  Podenzana. 


Montedondone  (C.  Voghera). 

A.  Cavagna  Sangiuliani,  L'Agro  Vogherese;  Casorate  Primo  Tip. 
e  Cart.  Fratelli  Rossi  1890;  I,  258,  fa  menzione  di  una  convenzione  del 
18  aprile  1284  tra  il  monastero  del  Senatore  di  Pavia  e  i  signori  di  Ca- 
nevanova  circa  il  modo  di  governare  Montedondone  mediante  speciali 
statuti. 
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Montefiorìno  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Copia    de   Privilegi,  e  Gratie   concesse  alla    Podestarìa  di 
Montefìorìno. 

Cart.  sec.  XVII,  P,  ce.  40  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 


Si  ha  notizia  di  Statuti  di  Montefìorìno  stati  approvati  verso  la  metà 
del  sec.  XV  dal  marchese  Leonello  d'Este. 


Montefioiito  (C.  Rimini). 

Statuta  Mentis  Florum 

—  Urbini  1579.  Apud  Olivum  Cesanum  Typographum. 


Un  sunto  abbastanza  particolareggiato  degli  Statuti  che  sono  a 
stampa  si  legge  in  Vitali,  Memorie  storiche  riguardanti  la  Terra  di 
Ai.  Fiore;  Rimino  Dalla  Stamperia  Albertini  1828;  370-395.  Ivi  si  fa 
anche  menzione  di  Statuti  più  antichi,  contenuti  in  un  libro  composto 
<ii  128,  carte  membrane,  e  coperto  di  tavolette  con  pelle  rossa  sopra,  de- 
scritto in  un  Inventario  dell'Arch.  del  Comune  fatto  nel  1474. 


Monteforte  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Montese. 


Monteforte  d'Alpone  (D.  San  Bonifacio). 

Capitoli  della  Comunità  di  Monteforte. 

Cart.  sec.  XI X,  f^,  pp.  a6  n.  n.  Bibl.  Corte  di   Appello  Venezia. 

Due  copie,  di  cui  Tuna  «  estrata  da  altra  simile  esistente  in  una  stampa  al 
di  fuori  iscritta  Comuniià  di  Monteforte  »,  dei  Capitoli  concessi  il  16  aprile  1750 
da  mons.  Gio.  Bragadino  vescovo  di  Verona. 
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Capitoli  della  Comtà  di  Monteforte. 

Cart  sec.  XIX,  f*,  pp.  io  n.  Arch.  St.  Venezia. 
Questo  e  il  seguente  cod.  sono  copie  della  copia  pred. 

•  Capitoli... 

Occupano  da  e.  loi  a  107  d*un  cod.  cart.  del  sec.  XIX  in  4**  di 
ce.  agrj  n,,  contenente  anche  Statuti  di  altri  comuni,  esistente  in.  Bibl. 
Marcuana  Venezia. 


Anteriormente  ai  precedenti  Monteforte  ebbe  Capiioli  o  Statuti  che 
sono  citati  in  un  atto  del  13  maggio  1691  di  cui  si  legge  un  sunto 
in  Zanoni,  Gambellara  Memorie  storiche;  Vicenza  Prem.  Stab.  Tip. 
S.  Giuseppe  1898;  II,  136. 


Montegelli  (C  Cesena). 

Statuta  an.   1384. 

Cart.  sec.  XVIII,  Arch.  Com.  Sogliano  al  Rubicone. 


Monteggìo  {Cantori  Ticino). 

Ebbe  franchigie,  state  approvate  nel  1584,  e  Statuti.  Quest'ultimi,  a 
quanto  pare,  andarono  perduti. 


Montegiardino  {Repubblica  di  S.  Marino). 

Malagola^  L'Archivio  governativo  della  Repubblica  di  S.  Marino 
in  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Provincie 
di  Romagna;  Bologna  1888;  Ser.  3',  VI,  348-349,  riferisce  che  nel  1599 
gli  uomini  di  Montegiardino  domandarono  ed  ottennero  dal  Consiglio 
Principe  di  S.  Marino  che  fosse  autenticato  il  lor  Statuto,  esemplato 
da  quello  di  Faetano,  per  il  quale  sempre  si  sono  governati  anticamente, 

FoiTTAVA,  n.  17 


~  258  - 

Montegibbio  (C  Modena). 

Quisti  infrascripti  sono  li  Capitoli  provissioni  et  ordini 
facti  et  compillati  per  li  homini  del  Comune  di  montezibio 
de  la  Podestaria  de  Saxolo...  correndo  li  anni  de  la  Nativitate 
del  nostro  Redemptore  Jesu  Christo  Mille  quatrocento  novan- 
taquatro... 

Cart.  sec.  XV,  4^  ce.  18  n.ARCH.  St.  Modena. 

Ordini  della  comunità  et  università  di  Montegibbio  tratti 
dall'usanza  e  costumi  loro  antichi... 

Membr.  sec.  XVI  Arch.  Com.  Sassuolo. 

Gli  Ordini  sono  del  1549  e  in  d.°  anno  vennero  approvati  da  Giberto  Pio 
di  Savoia  signore  del  luogo. 

Ordinanze  della  Comunità  di  Montegibbio  del  1549. 
Cart.  sec.  XIX,  presso  il  cav.  avv.  Natale  Cionini,  Sassuolo. 


Scrive  Cionini,  /  Podestà  di  Sassuolo  in  Giornale  arakUco-genealo- 
gico'diplomaiico;  Pisa  1878-1879;  VI,  275  in  «o/a,  che  gli  Ordini  o  Or- 
dinanze di  Montegibbio  del  1549  ottennero  conferma  da  Marco  Pio  nel 
I  genn,  1J99,  da  Giacomo  Boschetti  nel  4  Febb,  i6jj,  e  da  Renea 
Rangoni  Boschetti  nel  2  febb,  i6ji. 


Montegnacco  (D.  Tarcentó). 

Statuti  del  Comune     e  Villa  di  Montagnacco  (1425). 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  6  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  t8  paragrafi  senza  rubriche. 

«  Statuto  del  Comune  e  Villa  di  Montagnacco. 

Esiste  in  Udine,  nella  collezione  delPab.   Pirona.  » 
Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  75. 
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Montegrosso  Pian  Latte  (C  Porto  Maurilio). 

Vedi  Ck>sio  d'Arroscia. 


Montemagno  (C.  Casale  Monferrato). 

. .  .  Inferius  continentur,  et  scripta  sunt  Statuta,  et  ordina- 
menta  Comunis,  et  hominum  Montismagni  approbata  per  Illu- 
strissimum  Principem,  et  magnifìcum  D.  D.  Theodorum  Mar- 
chionem  Montisferrati  dominum  dicti  loci. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  ce.  41  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Questi  Statuti  si  compongono  di  163  capi  e  furono  approvati,  oltreché  dal 
marchese  Teodoro  II,  da  Giovanni  Giacomo  suo  figlio,  nel  140^.  In  questa 
conferma  si  fa  menzione  deiresemplare  presentato  per  Tapprovazione  composto 
di  35  fogli. 


Si  conserva  in  Arch.  St  Torino  un  ricorso  del  Comune  e  uomini 
di  Montemagno  al  duca  di  Monferrato  in  data  del  1623  col  quale,  pre- 
messo che  «  nella  guerra  passata  intrando  li  soldati  Savoiardi  nel  d.*" 

luogo  [di  Montemagno]  per  pigliar  il  Castello,  nel  partirsi tolsero 

dalla  casa  del  Commune  tutte  le  loro  scritture  et  privilegij  special- 
mente un  volume  de  Statuti  coniirmati  di  volta  in  volta  »  si  chiede 
che  sia  loro  concesso  di  valersi,  come  fosse  V  origiftale,  di  una  copia 
dei  d.*  Statuti  trovata  presso  un  notaio  del  luogo.  È  probabilmente  la 
stessa  che  quella  menzionata  in  un  altro  ricorso,  cioè  exemplum  prae- 
dictorum  statutorum,  quod  Gulielmus  Parlasca  Tabellio  legalis,  et  fide- 
dignus  eius  manu  ex  proprio  Originali  exiraxiL 


Montemale  di  Cuneo  (C.  Cuneo). 

Statuta. 

Cart.  4*,  ce.  92  di  cui  manca  la  1*.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  compilati  in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio 
generale  del  luogo  del  17  novembre  1453  e  approvati  da  Giovanni  Federico 
di  Saluzzo  signore  di  Montemale  il  20  febbraio  1455- 
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Gli  Statuti  vennero  confermati  più  volte  dai  marchesi  di  Saluzzo; 
fra  le  altre,  il  12  dicembre  1561. 


Montenars  (D.  Gemona). 

Statuti  di  Montenars  giurisdizione  de'  Signori  di  Prampero 
fatti  nel  MCCCLXXIII  con  appendice  di  documenti. 
—  Udine;  Tipografia  di  Giuseppe  Seitz.   1875. 
8"  pp.  39  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Di  Prampero-KechUr. 

Gli  Statuti  sono  in  latino  e  l'editore,   V.  Joppi,    dice  d'averli   tratti  dagli 
Apografi  di  G,  G,  Liruti  che  si  conservano  nella  Bibl.  Com.  dì  Udine. 


Statuti  della  villa  di  Montenars. 

Cart.  sec.  XIX>  f*,  ce.  4  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

9  capi  in  italiano  con  le  rubriche  in  latino.  Furono  tradotti  da  altri  aventi 
la  data  del  34  aprile  1568. 


Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  77,  dta  un  ms.  pos- 
seduto dal  dottor  Vianelli  di  Spilamberto  intitolato  Eleaione  di  un  ca- 
pitano e  leggi  stabilite  in  Montenars. 


Monterastello  e  Sasso  (C.  P avallo  nel  Frignano). 

Privilegi  e  Capitoli  di  Monterastello  e  Sasso  del  1374. 

In  SoRBELLi,  Un  feudo  Frignanese  dei  conti  Orsi  di  Bologna  (Camu- 
rana)  in  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  U 
Provincie  di  Romagna;  Bologna  1902;  Ser.  3',  XX,  131-135. 

1565  21  giugno.  —  Privilegi  et  Esenzioni  de*  Serenissimi 
duchi  di  Modena  etc.  e  varie  Conferme  di  essi  alle  Comunità 
di  Monterastello  e  Sasso. 
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2  cart/:  uno   in  Arch.  St.  Bologna,  per  deposito  della  famiglia 
Orsi,  l'altro  presso  il  sig.  Pietrantonio  Bortolini,  Camurana. 


Consta  da  un  documento  esistente  in  Arch.  St.  Modena  che  il  14 
febbraio  1660  il  duca  Alfonso  IV  d'Este  confermava  gli  Statuti  di  Mon- 
terastello  e  Sasso  stati  già  approvati  dal  duca  Francesco  I  suo  padre. 

Vedi  Camurana. 


Montereggio  (C.  PontremoU). 

<  Statuto  della  Comunità  di  Monteregio,  estratto  dall'ordi- 
nario antico  et  riduto  al  moderno  vivere  de  ordine  dalli  Illu- 
strissimi Signori  Marchesi  Giulio  Cesare  Malaspina  et  Leonardo, 
suo  fratello,  Signori  et  Padroni  de  diti  luoghi,  con  la  sua 
Tavola.  1599  a  dì  primo  Aprile. 

L'ordinario  e  antico  Statuto  di  questa  terra  era  quello  di  Mulazzo... 
n  nuovo,  ossia  il  presente,  è  posseduto  dal  Sig.  avv.  Ferdinando 
Micheloni  di  Mulazzo.  » 

Sforza,  Sa^^gio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana;  I,  238. 

Registro  di  Bandi  e  Gride  dei  Marchesi  di  Monteregio   e 
Pozzo. 
Cart.  Arch.  Com.  Mulazzo. 

Vedi  Mulazzo. 


Monteiicco  (C.  Reggio  Emilia). 

Vedi  Albinea. 


Monterosso  al  Mare  (C.  Spezia). 

Leggi  et  ordeni  del  governo  di  Monterosso  dell'anno  161 7. 
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Cart.  Arch.  St.  Genova. 
15  capi  in  tutto. 

Vedi  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I  Appendice^  aa. 

Monterosso  Grana  (C.  Cuneo). 

Il  3  gennaio  1492  il  marchese  Lodovico  II  di  Saluzzo  confermava 
le  franchigie,  libertà  e  consuetudini  di  Monterosso  ed  anche  «  capitola 
si  ve  statuta  numero  centum  sexagintaquattuor  ipsi  domino  Marchioni... 

presentata,  correcta  et  emendata  manu  propria Spectabilis  domini 

petri  condomini  celle  vicarìj  generalis,  inclusis  duobus  ultimis  capitulis 
manu  eiusdem  domini  vicarìj  in  volimiine  predictonim  capitulonim 
positìs  et  additis  >. 

La  conferma  si  legge  a  ce.  124-125  del  voi.  i**  dei  Protocolli  di 
Francesco  Stanga  che  si  conservano  in  Arch.  St.  Torino. 

Montes  {Trentino). 

Instrumentum  Regul?  Honorandf  Cómunitatis  Montasi]. 
Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  13  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Regola,  compilata  per  ritrovarsi  il  vechio  instromento  di  Rei^oh 
quasi  del  tutto  lacerato^  reca  la  data  del  26  giugno  1703  e  fu  approvata  dal 
vescovo  di  Trento  Giovanni  Michele  il  27  gennaio  1704.  Si  compone  di  ^7 
capì  scritti  in  italiano. 


Montescudo  (C  Rimini). 

Travaglini,  Particulce  Statutorum,  et  Legum  excludentium  ab  Inte- 
staiis  Sticcessionibus  Faminas  propter  Masculos;  Colonke  Allobrogum 
Sumptibus  J.  A.  Cramer  et  P.  Perachon.  M.DC.XCVII;  127,  riporta  un 
capo  dello  Statuto  di  Montescudo. 


Montese  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Il  22  marzo  1668  il  duca  di  Modena  approvava  le  GrieU  da  osser- 
varsi nella  Giurisdizione  di  Montese  e  Monte/orte. 
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Vedi  Spinelli,  Elenco  sommario  di  Statuti,  Capitoti j  Privilegi,  ecc. 
in  U Appennino  Modenese;  Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore 

1895;  589. 


Monte  Tortore  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Hfc  sunt  Statuta  Pottestarie  montis  Turturis  :  edita  et  com- 
pìllata  per  homines  Pottestarie  ipsius...  visa  examinata,  et 
correpta  per  spectabile  ac  clarissimum  decretorum  doctorem 
D.  Lodovicum  de  Lardis  honorabile  Pottestatem  diete  terre 
et  pertinentiarum  :  sive  subiectis  imperio  curentibus  annis 
Domini  nostri  yhesu  xrispi  millesimo  quadrigintesimo  sexa- 
gesimo  inditione  secunda  Kalendis  Januarìis... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  46  n.  Bibl.  Estense  Modena. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  in  capi.  Furono  approvati  dal  duca  Ercole  1 
d*Este  il  IO  maggio  1485,  dal  duca  Ercole  II  il  28  marzo  1546  e  dal  duca  Al- 
fonso II  il  30  luglio  1563. 

Statuta  Montis  Turturis. 

Cart.  sec.  XVII,  4',  pp.  114,  presso  il  conte  Nerio  Malvezzi  De 
Medici,  Bologna. 

Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  306. 

Statuti  della  Magnifica  Podestaria  di  Monte  Tortore  in 
questa  Forma  ridotti  per  la  Magnif.  Comunità  di  Monte  Albano. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  3  n.  n.  e  66  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Questa  è  una  copia  di  altra  copia  fatta  nel  1544  degli  Statuti  compilati 
nel  1446.  I  capi  sono  solo  107  e  sono  seguiti,  oltreché  dalle  conferme  del  1485, 
del  1546  e  del  1563,  da  una  del  16  marzo  1598  da  parte  del  duca  Cesare. 

Statuta,  Provisiones,  Ordinamenta  totius  Podesteria  Montis 
Turturis  nec  non  eius  Pertinentiarum  Anno  Salutis  D.  N.  J.  C. 
M.C.D.LX. 

Cart.  sec.  XVIII,  4**,  ce.  80  n.  n.  Bibl.  Estense  pred. 


2Ò4  — 

Montevaccino  (Trentino). 

Vedi  Romagnano. 


Montevescovo  (C.  Forlì). 

<  Bando  Generale  deirillustris.  et  Eccellentis.  Sig.  Amatore 
Spada  Marchese  di  Monte  Vescovo,  e  S.  Giovanni  in  Scor- 
zarolo,  Conte  di  Tossignano,  Fontana  et  Annessi,  pubblicato 
alli  i8  Ottobre.  —  S.  A.  N,  (forse  Imola  lyoó). 

In  4*.  » 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2*,  281. 


i  (C.  Massa  e  Carrara). 

Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale  ;  Pistoia  Beggì  T.  Edit 
pei  tipi  di  G.  Fiori  1898;  II,  44-45  e  52-53,  fa  menzione  dei  privilegi 
e  franchigie  concesse  e  confermate  al  Comune  e  uomini  di  Monti  dal 
marchese  Spinetta  Malaspina  il  20  febbraio  1370  e  da'  suoi  nipoti  Sì- 
mone  e  Niccola  il  17  dicembre  1407  e  il  25  aprile  1414. 

Vedi  Podenzana. 


Montiano  (C  Cesena). 

Haec  sunt  Statuta,  et  ordinamenta  Comunis  Castri  Monti- 
giani  composita,  ordinata,  facta,  edita,  et  compilata,  correcta, 
et  emendata  per  homines,  et  Consilium  Montiglani,  et...  scripta 
per  me  Thomasium  Pauli  de  Amorìtis  de  Montiglano  Notarium, 
et  Scribam,  ad  hoc  per  dictum  Consilium,  et  Comune  as- 
sumptum,  electum  et  deputatum,  sub  annis  a  Nativitate  Do- 
mini Nostri  Jesu  Christi  Millesimo  quatrigentesimo  quadrage- 
simo, Indictione  tertia... 
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Membr.  sec  XV-XVI,  ce.  44.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  il  ì^  dei  quali  si  compone  di  23  capi,  il 
2*  di  33,  il  3<^  di  28,  il  4^  di  31  e  hanno  giunte  sino  al  1567. 

Haec  sunt  Statuta,  et  ordinamenta... 

Cart.  sec.  XVIIL  Arch.  pred. 

Copia  del  cod.  precedente,  ma  con  giunte  che  vengono  sino  al  1771. 

Hsc  sunt  Statuta,  et  ordinamenta... 

Cart.  sec.  XIX,  f",  ce.  6  n.  n.  e  76  n.  Arch.  St.  Roma. 

Copia  del  cod.  cart.  Fra  i  documenti  che  tengono  dietro  agli  Statuti  me- 
ritano particolare  menzione  due  conferme  dei  med.*  da  parte  del  governatore 
di  Cesena  e  del  cardinale  legato  in  Romagna  e  i  ^andi  e  Decreti  di  Carlo 
Felice  Malatesta  Marchese  di  Roncofreddo  dei  primi  anni  del  sec.  XVII. 


Monticelli  d'Ongina  (C.  Piacenza). 

V^i  Bussato. 


Monticello  {D.  Lonigd). 

Macca,  Codice  Diplomatico  Vicentino  (vnss.m  Bibl.  BertolianaVicenza); 
I,  riporta  un  documento  che  dice  avere  trascritto  da  un  Libretto  in  ^ 
di  Pergamena  che  trovasi  nell*  Archivio  del  Comun  di  Monticello  di 
Lonigo;  il  qual  Libretto  contiene  li  Statuti  di  quella  Comunità  y  e  Po- 
mello, Storia  di  Lonigo  con  cenni  storici  sui  Comuni  del  Distretto; 
Lonigo  Prem.  Tipografìa  Gio.  Gaspari  1886;  123  in  nota,  fa  menzione 
degli  Statuti  di  Monticello  di  cui  riporta  qualche  brano. 


Monticello  Alba  (C.  Alba). 

Statuta. 

Membr.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  del  sec.  XIV. 
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In  un  inventario,  consegnato  al  Governo  nel  1844,  delle  Carte  esi- 
stenti nell'Archivio  del  Comune  di  Monticello  sono  citati,  oltre  ai  sudd.', 
altri  Statuti  del  1688. 


Montichiarì  (C.  Brescia). 

Vedi  Montechiaro  sul  Chiese. 

Montiglio  (C  Casale  Monferrato). 

Hec  sunt  decreta  capitula  atque  statuta  dominorum  et  co- 

munis    de    Montilio    facta  ad  honorem  dei  et  beati  laurentii 

per  sapientes  ad  hoc  ellectos  de  voluntate   consilii  generalis 

montilii.  Anno  domini  m°.  cc°.    lxxxv   indictione  xiii  die  11 

mensis  februarii. 

Cart.  sec.  XIII-XIV,  presso  il  barone  Luigi  Borsarelu  di  Rifreddo, 
Montiglio. 

Statuta. 

Cart.  ce.  ao  n.  di  cui  manca  la  i'.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  divisi  in  55  capi. 


In  Arch.  St.  pred.  esiste  copia  antica  di  un  capo  degli  Statuti 
di  Montiglio  collazionata  coli*  originale  esistente  presso  il  pretore  del 
luogo.  Alcuni  capi  poi  di  d.'  Statuti  si  leggono  in  Baudi  di  Vesme,  Lf 
origini  della  feudalità  nel  Pinerolese  in  Studi  Piemontesi;  Pinerolo 
Tip.  Chiantore>Mascarelii  1899;  28-30  in  nota. 


Montignoso  (C.  Massa  e  Carrara), 

1540.  Ind.  XIIL  8  febbraio.  Statuto   del   Comune  e  degli 

uomini  di  Montignoso. 

In  G.  Sforza,  Memorie  storiche  di  Montignoso;  Lucca  Per  Barto* 
lommeo  Canovetti  1862;  269-311  fra  i  Documenti, 
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Servì  di  testo  il  cod.  originale  cart.  in  4**  di  ce.  70  n.  e  altre  n.  n.  di  pro- 
prietà delPautore  e  da  lui  poi  deposto  in  Arch.  St.  Lucca. 


Statuto  di  Montignoso,  an.  1561. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  45  n.  e  12  n.  n.  Arch.  St.  Lucca,  dove  fu 
deposto  dal  cav.  Sforza  pred. 

Originale  autenticato  della  nuova  compilazione,  in  40  capi,  approvata  dalla 
Signoria  lucchese  il  ai  aprile  1561,  cui  tengono  dietro  giunte  e  correzioni  fino 
al  13  maggio  1576.  Seguono  «  Privilegi  et  gratie  concesse  dairEccellentissimo 
Oinsiglio  della  Serenissima  Repubblica  di  Lucca  a  tutti  gli  uomini  et  Comune 
di  Montignoso  »  del  10  settembre  1649. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  de/  R,  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  43. 

*  Frammento  degli  Statuti  di  Montignoso. 

È  il  capitolo  XVII  di  uno  Statuto  compilato  nel  secolo  XVII,  ignoto 

o  disperso e  porta  in  calce  la  seguente  postilla:  Approvato  l'anno 

162S.  Si   legge  in  fìne  al  reg.  22  degli  Statuti  di  Comunità  soggette, 
nell'Archìvio  dì  Stato  in  Lucca. 

Statuto  del  Comune  di  Montignoso*. 

Si  legge  a  cart.  215-219  del  registro  40  e  a  cart.  1-13  del  registro  41 
degli  Statuti  di  Comunità  soggette^  nel  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca. 
Ai  IO  di  Ottobre  del  1739  restò  approvato  dagli  Anziani  della  Repubblica 
di  Lucca.  Si  divide  in  ottantadue  capitoli,  che  in  parte  sono  una  trascri- 
zione di  quelli  de'  precedenti  Statuti,  in  parte  una  nuova  compilazione. 

Ordini  e  Statuti  della  Comunità  di  Montignoso. 

Stanno  a  cart.  257  tergo— 301  tergo  del  registro  43  degli  Statuti  di 
Comunità  soggette,  nel  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca. 

Ai  a8  dì  Maggio  del  1763  Giovanni  Antonio  Vietina,  a  nome  del  Con- 
siglio e  del  Parlamento  del  Comtme  di  Montignoso  chiese  agli  Anziani  ed 
ottenne  che  fossero  per  dieci  anni  approvati  e  convalidati  i  presenti  Sta- 
tuti descritti  da  un  vecchio  libro  e  riportati  in  un  libro  nuovamente  fatto. 
Non  sono  però  una  copia  fedele  de'  precedenti;  differiscono  moltissimo 
nella  forma,  e  in  cambio  di  essere  spartiti  in  82  capitoli  sono  divisi  in  77.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana;  I,  36. 
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Discorre  degli  Statuti   di    Montignoso   Sforza  ,   Memorie  storkht 
cit;  ao4-2i2. 


Montobizzo  (C.  Pavullo  nel  Frignano), 

Vedi  Iddiano. 


Montoggio  (C.  Genova). 

Capitoli    concessi    per    riU."*  et  Ecc.""  S,^  della   Eccelsa 
Rep:**  di  Genova  agli  homini  e  sudditi  loro  di  Montobio. 

Membr.  sec.  XVI-XVII,  f*,  ce.  i8  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 

Questo  e  i  seguenli  3  codd.  contengono  tutti  gli  stessi    Capitoli^  i    Capi- 
toli cioè  stati  concessi  il  15  novembre  1574.  Seguono  vari  Ordini  e  Decreti. 

Capitoli  concessi... 

2  cart.*  sec.  XVIII,  4"  :  l'uno  i  n.  n.,  9  n.,  14  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  To- 
rino ;  l'altro  pp.  90  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Statuti  di  Montoggio. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  21  n.  Bibl.  Civico-Beriana  Genova. 

Montona  (Istria). 

Statuti  e  Documenti 

In  MoRTEANiy  Storia  di  Montona  con  Appendice  e  Documenti;  in 
Archeografo  triestino;  Trieste  1904  ;  N.  S.,  XIX,  447-482  e  XX  (1895^1 

5-123. 

(a  parte):  Trieste  Stabilimento  Artistico  Tipografico  G.  Caprin  1895  J 

247-403. 

Nota  del  Morteani  dopo  l'indice  :  «  Nell'indice  mancano  i  numeri  33  e  3^ 
e  nello  statuto  i  capitoli  1-36  >. 

Servi  di  testo  un  cod.  membr.  del  sec.  XV!,  in  f>  di  ce.  aii  n.,  esistente 
in  Arch.  Com. 
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Statuta  hominum  de  Montona. 

Ms.  citato  da  Carli  in  Appendici  di  documenti  spettanti  alla  parte 
quarta  delle  Antichità  Italiche;  Milano  1791.  Nell'I.  Monistero  dì  S.  Am- 
brogio Maggiore;  185. 


MoRTEANi,  Op,  cit.\  108  e  seg.y  premesso  che  una  copia  degli  Sta- 
tuti di  Montona  trovavasi  altre  volte  presso  Ti.  r.  Giudizio  distrettuale 
ma  ora  dev^essere  sparita,  non  essendogli  stato  possibile  di  rinvenirla, 
dà  di  essi  Statuti  un  largo  sunto. 


Montorso  (C  P avallo  nel  Frignano). 

Questi  sono  certi  ordini  et  ordinamenti  over  statutj  de  gli 
huomini  de  la  terra  e  comune  di  Montorsio  Cómissariato  di 
Sestola  fatti  Composti  e  Compilati  per  li  infrascricti  huomini 
del  detto  Comune... 

Membr.  sec.  XVI,  8',  ce.  6  n.  Arch.  St.  Modena. 

In  fine  degli  ordini  Tapprovazione  da  parte  del  duca  Ercole  II  d'Este  in 
data  del  ao  dicembre  1544. 


Montrìgiasco  (C.  Novara). 

Vedi  Invorio  Inferiore. 


Monza  (C). 

Liber  Statutorum  Communis  Modoetiae.  Cum  suis  Rubricis, 
et  Indice  locupletissimo,  ac  Annotationibus  amplissimis. 

—  Mediolani,  apud  Paulum  Gottardum  Pontium.  M.  D. 
LXXIX. 

f*  ce.  IO  n.  n.y  III  n.  (con  qualche  errore  nella  numerazione),  2  n.  n. 
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Liber  Statutorum  Communis  Modoetìae  cum  suis  Rubrìcis, 
et  Indice  locupletissimo,  ac  Annotationibus  amplissimis.  Alias 
Mediolani  apud  Paulum  GottardumPontium,  AnnoM.D.LXXIX. 
typis  impressus,  nunc  vero  sumptibus  eiusdem  Communitatis. 
Iterum  impressus  existentibus  Regentibus  eiusdem  Communi- 
tatis DD.  Ambrosio  Maria  Cimuscolo,  Io.  Angelo  Lesina,  et 
Andrea  Varena  hoc  anno  M.DC.LXXXII. 

—  Mediolani;  Typis  fratrum  de  Camagnis  propè  Rosam. 
f*  pp.  20  n.  n.y  233  n.y  5  n.n. 

Privilegia  Communitatis  Modoetiae. 

—  Mediolani,  Ex  Typographia  Pontiana  Apud  Io.  Baptistam 
Picaleum  CD.D.CVI. 

f»  ce.  IO  n.  n. 


Liber  Statutorum  Communis  Modoetie. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  127  n.  di  cui  mancano  le  106  e  107,  rubr. 
e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  capitolare  (per  dono  della  Marchesa 
Maria  Trotti  Belgioioso). 

Questo  cod.  servì  di  testo  per  l'cdiz.  del  1579,  ma  già  allora  mancava  delle 
pp.  106  e  107. 


È  quasi  certo  che  Monza  aveva  Statuti  propri  sino  dal  principio  del 
sec.  Xni. 


Monzambano  (D.  yolta  Mantovana). 

Capitoli,  et  Ordini  da  esser  osservati  nel  governo  del  Cora- 
mune  di  Monzambano. 

—  In  Verona,  appresso  Bortolamio  Merlo.  MDCXIIl. 

4*  pp.  18  n. 
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Ordini,  et  Provisioni  deirillustriss.  et  Eccellentiss.  Sig.  Marin 
Zane  Capitanio  di  Verona  per  il  buon  governo  del  Commun 
di  Monzambano. 

—  In  Verona,  per  Gio  :  Battista  Merlo  Stampator  Camerale 
{s.  a,)  [1676]. 

4*  pp.  12  n. 

Terminazione  deirillustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Signor 
Angelo  Carminati  Capitanio  di  Verona  etc.  Per  il  miglior  Go- 
verno, e  Direzione  della  Comunità  di  Monzambano  approvata 
dall'Eccellentissimo  Senato  con  Ducali  13.  Gennaro  1773.  M.  V. 

—  In  Verona  dalla  Stamperìa  Camerale  de  Fratelli  Merlo. 
{s.  a.)  [1774I 

4**  pp.  24  n. 

Monzone  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Codiponte. 

Morano  sul  Po  (C  Casale  Monferrato). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  ms.  un  ricorso  del  1655  del  Comune 
di  Morano  al  duca  Carlo  II  di  Monferrato  per  la  conferma  de'  suoi 
Statuti  nel  quale  è  detto  che  V originale  degli  Statuti  andò  perduto  ma 
che  per  buona  sorte  se  ne  è  trovata  <  copia  autenticata  da  Gandolfo 
Ottavi  già  NodarOy  loro  Patriota,  nella  quale  sta  anche  registrata  la 
confermatione  del  fu  Ser.™*  Vincenzo  Primo,  fatta  l'anno  1589  » . 

La  conferma  del  1589  era  già  stata  preceduta  da  altre,  fra  cui  una 
del  marchese  Gian  Giorgio  in  data  del  3  dicembre  1533. 


Moransengo  {C.  Asti). 

In  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano  si  conserva  il  diploma  originale  mem- 
branaceo con  cui  il  marchese  Guglielmo  Vili  di  Monferrato  il  2  aprile 
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I4&S  confermava  omnia  et  singulas  franchisias,  immunitaies,  exem- 
ptiones  et  lil>erteUes  oc  stcUuta  et  capituia. 

Consta  che  gli  Statuti  di  Moransengo  furono  più  volte  confermati 
dai  marchesi  e  duchi  di  Monferrato;  fra  le  altre ,  da  Carlo  II  Vii  di- 
cembre 1^52. 


Morbegno  (C  Sondrio), 

Ebbe  Statuti  propri,  ricordati,  fra  gli  altri,  da  Romegialli,  Storia 
della  Valtellina;  Sondrio  co'  Tipi  di  G.  B.  della  Cagnoletta  1839; 
IV,  ai. 


Morbello  (C.  Acqui). 

Statuta  loci  Murbelli. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  4-43  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  1 10  capi  preceduti  dalle  seguenti  parole  a  In 
nomine  Domini  Amen.  Anno  nativitatis  eiusdem  Millesimo  Quingentesimo 
sexto  inditione  nona  die  decima  sexta  Decembris.  Hoc  opus  fecerunt  (ieri 
consules,  et  alij  consiliari)  loci  Murbelli  ». 

Vedi  Molare. 


Morbio  {Cantori  Ticino). 

Si  fa  menzione  di  certi  statuti  di  Morbio  in  Bollettino  storico  della 
Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1905;  XX VII,  46,  47,  116  e  141. 


Morcote  (Canton  Ticino). 

Si  conservano  mss.  neirArch.  Com.  di  Morcote  e  furono  pubblicate 
in  Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1880;  II,  47-48' 
78-80,  101-103,  126-128  e  148-150,  sotto  il  titolo  Scorse  negli  Archvi 
ticinesi^  le  conferme  dei  privilegi  di  Morcote  e  di  Vicomorcote  concesse 
da  Francesco  Sforza  duca  di  Milano  (7  aprile  1450),  Roberto  da  San 
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Severino  (8  marzo  1481),  Beatrice  Sforza  duchessa  di  Milano  (io  mag- 
gio 1495),  ^uigi  Xn  re  di  Francia  (13 1504)  ecc.  ecc. 


Morea. 

Statuto,  e  Leggi  Municipali  ordinate,  e  stabilite  dai  Sindici, 
e  Catasticatori  nel  Regno  della  Morea  per  ordine  espresso 
del  Serenissimo  Principe  di  Venezia. 

Cart  sec.  XVIII,  4*,  pp.  24  n.  n.  e  184  n.  Arch.  St.  Venezia. 
Lo  Statuto  è  del  1689  e  si  compone  di  119  capi. 

Statuto,  e  Leggi  Municipali  ordinate,  et  stabilite  per  regola, 
e  direttione  di  tutto  il  Regno  di  Morea  per  commessione 
espressa  deirEcc."*  Senato  dagl'  Illmi,  et  Ecc."'  SS.*  Domenico 
Oriti,  et  Marino  Michiel  per  la  Ser."*  Rep."  di  Venetia,  Sin- 
dici, et  Cattasticatorì  nel  Regno  stesso,  Tanno  della  nostra 
salute   1689.  il  mese  di  Settembre  correndo  l'Indittione  12. 

Cart-  sec.  XVIII,  f*,  ce  90  di  cui  le  ultime  61  n.  Arch.  St.  Roma. 

Moretta  (C.  Salu^io). 

. .  .  Inferius  sequuntur  Capitala  loci  morete  extracta  a  vo- 
lumine  capitulorum  seu  foglatio  dicti  loci  per  me  Sebastianum 
fontanam  notarium  publicum  de  eodem  loco  de  anno  domini 
millesimo  quingentesimo  tertio   die  quinta  octobris  incoata:.. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  5  n.  n.,  40  n.,  3  n.  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  su  altri  più  antichi,  furono  pubblicati  il  17  gen- 
naio 1435.  I  capi  sono  ayo,  ma  multa  capitula  defjficiunl  que  lazerata  exltU- 
runt  propter  malam  gubernationem  libri  putrefacti  dal  quale  furono  trascritti. 

Statuta  Loci  Morettae  (1435). 

In  Miscellanea  patriay  voi.  41 ,  pp.  45-157*  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

FOUTAVA,  n.  16 
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A  pp.  211-340  le  Franchiggie  di  Moretta  colla  data,  parte  del  1332,  parte 
dei  1336.  Sono  scritte,  non  ostante  il  titolo  in  italiano,  in  latino. 


Segue  il  tenor  delle  sovrascritte  Franchisie. 

In  Miscellanea  pred.,  voi.  40,  197-233. 
Le  stesse  del  1332  e  1336. 

Pacta  Dominorum    et   Communitatis   Loci    Morete    1362. 
22.  7.*"*. 

In  Miscellanea  pred.,  voi.  116,  n»  ao. 

Pattuiti,  fra  le  altre  cose,  la  correzione  di  un  capo  e  rannuliamento  di  un 
altro  dei  Capitula  et  ordinamenta  loci  morete. 


Parecchie  rubriche  e  capi  degli  Statuti  di  Moretta  tratti  dal  Cod 
della  Bibl.  di  S.  M.  pred.  sono  riportati  da  Gabotto,  L'agricoltura 
nella  regione  saluaaese  dal  secolo  XI  al  XV;  Pinerolo  Tip.  Chiantorc- 
Mascarelli  190 1  ;  xxvii  e  seg.  in  nota. 


Morgex  (C.  Aosta). 

In  Arch.  Com.  si  conservano,  in  originale  o  copia ,  i  privilegi  e  le 
franchigie  concesse  o  confermate  dal  conte  Amedeo  V  di  Savoia  (1318) 
e  da'  suoi  successori  al  Comune  di  Morgex. 


i  (Trentino), 

Vedi  Ala. 


Morozzo  (C.  Mondavi). 

Gli  Statuti  di  Morozzo  sono  citati,  fra  gli  altri,  da  Morozzo  della 
Rocca,  Le  storie  dell'antica  città  di  MonteregaU  ora  Mondovì  in  Pie- 
monte; Mondo  vi  Tip.  C.  A.  Fracchia  1894;  I,  469. 


—  275  — 

Morsasco  (C.  Acqui). 

Statuta  loci  Mursaschi. 

—  Casali.  1621. 

4*. 

Statuta  loci  Mursaschi. 

—  Casali.  Apud  Martam  Impressorem  Ducalem  1676. 
4*  pp.  54  n. 

Vedi  Molare. 


Mortara  (C). 

Regolamento  dato  dall'Intendenza  generale  d'Alessandria 
per  l'amministrazione  della  città  di  Mortara  (20  settembre  1 741) 

In  DuBOiN,  Raccolta  delle  leggio  edittiy  manifesti,  ecc.;  tom.  IX  voi.  XI, 
491-498. 

A  p.  495  sono  ricordati  alcuni  regolamenti  intitolati  Ordines  mortariensium 
dati  sino  dal^anno  i$8$  dal  Senato  di  Milano  ed  altri  emanati  il  18  e  19  set- 
tembre 1718  dall'intendente  generale  di  Alessandria  suiramminislrazione  della 
città  di  Mortara. 


Capitula. 

a  ce.  sec.  XV.  Arch.  St.  Torino. 

Non  sono  Statuti,  ma  un  Memoriale  a  capi  del  Comune  di  Mortara  a  Fran- 
cesco Sforza  per  ottenere  certi  privilegi  e  concessioni.  Uno  dei  capi  è  che  lo 
illustrissimo  Conte  confirme  li  statuti  et  provisione  che  sono..,  usati  in  la  terra 
de  Mortara. 


Statuti  di  Mortara. 

Cart.  sec.  XIX,  P,  pp.  8  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Copia  del  precedente. 
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Moruzzo  (D.  San  Daniele  del  Friuli). 

Statuti  della  villa  di  Moruzzo  dell'anno  1460  approvati  dal 
L.  T.**  Marino  Malipiero  nel  1474. 

In  V.  Joppi,  //  castello  di  Moruzzo  ed  i  suoi  Signori;  Udine  Tipo- 
grafìa del  Patronato  1895;  90-96  fra  i  Documenti, 

(a  parte):  Udine  Tipografia  del  Patronato  1895;  P*  pp.  7  n. 

Gli    Statuti   sono  in   latino.  Servì  di  testo  una  copia  antica  esistente  nella 
Collezione  Joppi  in  Udine  collazionata  con  quella  citata  qui  sotto. 


Statuta  ville  Murutij. 

Occupano  le  ce.  95-97  d'un  cod.  membr.  del  sec.  XV  in  P  di  ce  loi  il 
esistente  in  Arch.  St.  Venezia. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  pubblicati  dal  Joppi. 


Moschenizze  {Istria). 

Vedi  Castua. 


Mosio  (D.  Canneto  sulYOglio). 

Hec  sunt  statuta  facta  que  valuenint  MCCLII  sup.  refor- 
matione  immunitate  libertate  franchitate  et  statu  terre  et  loci 
Mosii  et  totius  curtis  Mosii... 

13  capi  o  paragrafi  interpolati  negli  Statuti  di  Brescia. 

Vedi  Odorici  ,  Codice  diplomatico  bresciano;  Brescia  Tip.  Gilbcrti 
1858;  V,  115-117  e  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum 
1876;  XVI  (Uges  MunicipaUs  li),  1584  ^"*>-i584  <"•>. 

Mosso  Santa  Maria  (C.  Biella). 

Statuti,  capitoli  et  ordinamenti  della  comunità  di  Mosso  ap- 
provati da  S.  A.  [Carlo  Emanuele  I]. 
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In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi  cioè  editti ,  patenti  ^  manifesti,  ecc.; 
tom.  XXVm  voi.  XXX,  513  e  seg. 

L*approvazione  è  del  4  giugno  1581. 


Segueno  qua  abasso  grordinamenti  et  capitoli  novamente 
in  nome  della  Communita  di  Mosso  fatti  et  reformati  per 
gl'elletti  a  questo  da  detta  Communita. 

Membr.  sec.  XVI,  P',  ce.  la  n.  n.  Arch.  Com. 

Questo  e  i  seguenti  a  codd.  contengono  gli  Statuti  stati  approvati  nel  1581. 

Capitoli  et  ordinamenti  fatti  dalla  Comunità  di  Mosso. 
Cart.  f^,  ce.  8  n.  n.  Arch.  Com.  Biella. 

Capitoli  et  ordinamenti... 

In  Registro  Concessioni  ijSo  in  ijSi  N'  16,  ee.  170-176.  Arch.  St. 
Sez.  Ili  Torino. 

Capitoli  accordati  per  S.  A.  S.  a  Mosso  Mandamento  di 
Biella. 

Cart.  Arch.  Com. 

Furono  concessi  Tit  dicembre  1589  dall'infante  donna  Caterina  moglie  del 
duca  Carlo  Emanuele  !  di  Savoia  colla  conferma  degli  usi,  consuetudini  e 
buone  usanze  della  comunità,  dei  capitoli  accordati  nel  1581  e  del  privilegio 
concesso  dal  duca  Lodovico  il  28  giugno  1443. 


Consta  che  gli  Statuti  e  privilegi  di  Mosso  erano  già  stati  confer- 
mati dal  duca  Emanuele  Filiberto  il  12  maggio  1568. 


Motta  di  Livenza  (D.  Oderzo). 

Ordini  per  il  buon  governo  della  Terra,  e  Podestaria  della 
Motta    stabiliti  da  gl'Illustrissimi,   et   Eccellentissimi   Signori 
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Sindici,  et  Inquisitori  in  T.  F.  l'Anno  1622.  E  dall'Illustrìs- 
simo, et  Eccellentissimo  Signor  Bernardo  Salamon  Proveditor 
sopra  le  Camere  in  Terra  Ferma,  e  delegato  dall'Eccellen- 
tissimo Senato  l'anno  1632. 

—  In  Vicenza,  M.DC.LXXV.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Amadio, 
Stampatori  Ducali. 

4«  pp.  23  n. 

Tariffe,  et  Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentiss. 
Sig.  Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Terra,  e 
distretto  della  Motta. 

—  In  Bassano,  M.DC.LXXV.  Per  Gio:  Antonio  Remondini. 
4*  pp.  24  n. 

Ordini,  e  Tariffe  stabiliti  dagl'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Si- 
gnori Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Terra,  e 
Podestarìa  della  Motta  l'anno  1675. 

—  In  Udine,  appresso  gli  Heredi  Schiratti  {s.  a.)  [16  j6  ?] 
4»  pp.  31  n. 

Regolazioni,  et  Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi  et  Eccellen- 
tissimi Sig.  Gjo.  Battista  Gradenigo,  e  Pietro  Foscarìni  Sin- 
dici Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Communità  della  Motta. 

—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  {s.  a.) 
[1699]. 

4**  pp.  IO  n. 


Libri  delle  Parti  della  magnifica  Comunità. 

13  codd.,  di  cui  uno  membr.,  12  cart.*  Arch.  Com.  Il  membr.  consta 
di  ce.  218  ed  ha  annesso  un  frammento  di  altro  cod.:  dei  cart'  il  I^ 
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mutilo,  consta  di  ce.  44,  il  2*  di  276,  il  3*  di  360,  il  4^  di  385,  il  s''  di 
390,  il  6*  di  296,  il  7^  di  295,  rS"  di  179,  il  g"*  di  197,  il  io"  di  286,  l'ii° 
di  100,  il  12^  mutilo  di  75. 

Le  Parti  comprese  nei  13  codd.  cominciano  dal  1466  e  vengono,  con  in- 
terruzioni, sino  al  1802. 

Vedi  Lepido  Rocco,  Motta  di  Liveneo  e  suoi  dintorni;  Treviso  Tipo- 
Litografìa  Sociale  della  «  Gazzetta  >  1897;  527-528. 

Estratto  delle  Parti  della  Magnifica  Comunità. 

Cart.  sec.  XVIII,  8*,  pp.  238.  Arch.  pred. 

Autore  éeXVEstratio  che  dal  1466  viene  sino  al  1773  è  Gio.  Maria  Bottoglia 

Estratto  delle  Parti... 

Cart.  sec.  XIX,  pp.  347,  presso  il  sig.  Lepido  Rocco  pred. 
Copia  del  precedente. 

Capitoli  della  Comunità  della  Motta. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  12  n.  Arch.  St.  Roma. 

Copia,  tratta  A^W Estratto  de!  Bottoglia,  di  35  Capitoli  che,  compilali  su 
altri  più  antichi,  in  ispecie  del  a6  dicembre  1570  e  del  17  dicembre  z6zi,  ven- 
nero approvati  dal  Consiglio  di  Motta  il  31  marzo  1753* 


Mozzanica  (C  Trevi  gito). 

Statuta  Conununitatis  Mozanicae,  Agri  Creinonensis. 
—  Mediolani,  Ex  officina  Pandulphi  Malatestae,  Typographi 
Regij.  MDCII. 

f*  pp.  12  n.  n.,  147  n.,  i  n.  n. 


In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  amen.  Millesimo  tre- 
centesimo tertio,  die  martis,  sexto  decimo  die  mensis  aprilis 
indictione  prima.  Hoc  est  statutum  et  ordinamentum  Communis 
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de  Mozanica  factum  et  ordinatum  per  Antoniolum  Sachum 
et  Johannem  de  Leffe  et  Lanterum  de  Vertoa,  eiectos  per 
Gulielmum  De  Domeniciis  et  Ambroxium  de  Pace,  ambo 
consules  Communitatis  de  Mozanica,  de  voluntate  et  Consilio 
totius  Consilii  Communitatis  dicti  loci  Mozanice... 

Membr.  sec.  XIV,  f^,  ce.  i6  n.  n.,  ìniz.  capi  miniate.  Arch.  St.  Milano. 

Allo  Statuto  che  varia  notevolmente  da  quello  a  stampa  tengono  dietro 
alcune  correzioni  e  agg^iunte  fatte  in  diversi  tempi  fino  al  1449. 

...hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  loci  de  mozanica 
facta  et  ordinata,  anno  Diìice  incamationis.  millesimo  trecen- 
tesimo quinquagesimo  septimo... 

Membr.  sec.  XIV,  P»,  ce.  14  n.  Arch.  St.  pred. 


Muggia  (Istria). 

Di  un  Codice  delli  Statuti  di  Muggia. 

In  L'Istria;  Trieste  1849,  IV,  N*  a6,  101-104. 

Il  cod.  è  del  sec.  XV  e  gli  Statuti  in  esso  contenuti  sono  divisi  in  4  libri. 


Statuta  Muglae. 

Membr.,  f*,  incompleto.  Arch.  Com. 

Contiene  gli  Statuti  del  sec.  XIII  «  con  moltissime  annotazioni  marginali, 
segnanti  la  data  e  il  tenore  delle  addizioni  e  mutazioni  recate  alla  primitiva 
legge  ». 

Vedi  CoMBi,  Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodistria  dalla  Tip. 
di  G.  Tondelli  1864;  aSi. 

Statuta . .  . 

3  membr.'  f*,  Arch.  Diplom.  Trieste. 

Il  i^  contiene  gli  Statuti  dell'anno  1341,  il  2°  quelli  del  1420,  il  3^  ridotto 
a  poche  carte,  un  fr;immento  di  quelli  del  1454. 
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Statuto  Municipale  della  Terra  di  Muggia. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  ce.  160-14  "•  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Statuto  diviso  in  6  libri,  il  1°  de' quali  si  compone  di  25  capi,  il  2°  di  70, 
il  f  di  47,  il  4«  di  100,  il  5<>  di  128,  il  6°  di  8. 

Statuti. 

Cart,  incompleto  presso  il  Tribunale  di  Appello  Trieste. 

«^  Collezione  di  ducali  e  privilegi  concessi  alla  comunità  di 
Muggia. 

Codice  cart.  in  fol.  —  del  sec.  XVIII  —  nell'archivio  del  Comune. 
Il  più  vecchio  documento  è  del  1387». 
CoMBiy  Op.  cit,;  aoi. 

Raccolta  ducali  e  terminazioni  del  Comune  di  Muggia. 
Cart.  Arch.  Diplom.  pred. 


Si  crede  da  qualcuno  (Vedi  Archeografo  triestino;  Trieste  1877-78: 
N.  S.y  V,  284-285)  che  Muggia  abbia  avuto  Statuti  anche  prima  del 
sec.  XnL 


Moggio  {Cantori  Ticino). 

Si  fa  menzione  di  certi  statuti  per  il  buon  ordine  del  Comune  stesi 
nel  1619  in  Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana/  Bellinzona  1905; 

XX  vn,  112. 


Mulazzo  (C.  Pontremoli). 

«  a)  Statuta  et  ordinamenta  Mulatii. 

Frammento  originale  in  pergamena ,  che  si  conserva   neirArchivio 
del  Comune  di  Mulazzo.  Comincia:  In  nomine  Domini,  amen.  Haec 
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SNftt  Siatuta  et  Ordinamenta  totius  Cotnmunis,  Universitatis  et  hontinuM 
Mulatti  et  distr ictus,  approbata  et  confirmata  per  homines  et  Univer- 
sitates  totius  dicti  Cotnmunis  tam  de  Mulatio,  Groppulo  et  Moteresio  quam 
aliis  villis  et  locis  dicti  Communis,  currentibus  annis  a  Naiivitate 
Domini  nostri  Jesu  Christi  millesimo  trecentesimo  xxxiij ,  indictione 
prima.  Segue  il  nibricario  composto  di  1 18  titoli.  Vi  si  legge  una  prov- 
visione del  mese  di  luglio  1456,  fatta  in  aggiunta  agli  Statuti  mede- 
simi da  Ghisello  Azone  e  Antonio  Malaspina,  Marchesi  di  Mulazzo... 

b)  Capitoli  di  franchiggie  e  esenzioni  chiesti  dagli  Uomini 
e  Università  di  Mulazzo,  consentiti  e  giurati  dal  Sig.  Morello 
fu  Franceschino  Malaspina  il  dì  16  Dicembre   1344. 

Sono  in  n^  di  venti...  Se  ne  hanno  due  copie  autentiche,  una  delle 
quali  estratta  dal  Notano  Agostino  Canesi  di  Madrìgnano  esiste  nell'Ar- 
chivio de'  Contratti  in  Pontremoli,  e  l'altra  nell'Archivio  domestico  de' 
Malaspina  di  Mulazzo,  Filza  i*. 


e)  Statuto  di  Mulazzo. 

E  l'ultimo  Statuto  che  si  conosca  di  questo  feudo,  il  quale  compren- 
deva Mulazzo,  Groppoli,  Montereggio  e  relativi  distretti.  Si  conserva 
nell'Archivio  domestico  de'  Malaspina  di  Mulazzo,  filza  ai,  pacco  n.°  a. 
La  data  manca,  ma  sembra  sia  stato  compilato  verso  il  1455.  ^^^^' 
desi  in  85  capitoli,  de'  quali  gli  ultimi  3  sono  aggiunte  posteriori  fatte 
da'  Marchesi  Malaspina  tra  il  cadere  del  secolo  XV  e  la  prima  metà 
del  secolo  XVI.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storiàa  della  Lunigiana;  I,  238. 


Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale  :  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei 
tipi  di  G.  Fiori  1897;  I,  209-213  e  483-493,  dà  un  sunto  dei  succitati 
Capitoli  del  1344,  del  frammento  di  Statuto  del  1333  e  degli  Statuti 
del  1455  ;  224  e  233,  accenna  ad  aggiunte  e  correzioni  agli  Statuti  di 
Mulazzo  concesse  od  ordinate  dai  signori  di  Mulazzo  nel  1439,  1456  e 
prima  del  ijii  e  jfìnalmente,  419  in  nota,  cita  come  esistenti  nell'Arch. 
Com.  di  Mulazzo  le  Leggio  Bandi  e  Atti  governativi  dei  Marchesi  di 
Mulaaao, 
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Murano  (D.  Veneiia). 

Statuto  della  Comunità  di  Murano  pubblicato  nel  giorno 
25  dicembre  1502  sotto  il  reggimento  del  Podestà  Gabriele 
Veniero. 

—  Venezia  Tipografia  del  Commercio  1859. 

8*  pp.  xiv-64  n. 

Allo  Statuto  sono  premessi  alcuni  Cenni  storici  intorno  alla  sua  compila- 
zione deireditore»  dott.  Nicolò  Eriz/o 


Statuto  di  Murano. 

2  membr.*  sec.  XVI  :  Tuno  P,  con  miniature,  Arch.  e  Museo  Civico 
Murano  ;  l'altro  4',  ce.  loi  n.  oltre  a  parecchie  n.  n.  cart.%  rubr.  in  rosso. 
Arch.  St.  Venezia. 

Questi  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti,  gli  Statuti 
cioè  stati  pubblicati  il  37  dicembre  1502.  Non  contengono  però  tutti  la  stessa 
quantità  di  aggiunte  ;  alcuni  una  maggiore,  altri  una  minore. 


Statuto  di  Murano. 

2  membr.'  sec.  XVII,  P*:  il  i*  ce.  63  n.  e  5  n.  n.  Bibl.  Marciana 
Venezia  ;  il  2^  ce.  3  n.  n.  e  63  n.  con  giunte  di  carta  semplice.  Museo 
Civico  Correr  Venezia. 

Su  quest*ultimo  cod.  confrontato  con  quello  delTArch.  St.  fu  condotta 
Tediz.  del  1859. 


Statuta  Comunitatis  Muriani. 

Cart.  sec.  XVII,  4**,  ce.  136  n.  n.  Bibl.  Univ.  Padova. 
Solo  il  titolo  è  in  latino. 

Statuta ... 

2  cart.*,  uno  del  sec  XVII,  l'altro  del  XVIII  in  Arch.  e  Museo  Ci- 
vico Murano. 


\ 
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Si  trova  qua  e  là  fatta  menzione  di  altri  codd.  degli  Statuti  che  già 
esistevano  o  tuttora  esistono  presso  il  sig.  Pietro  Bigaglia  (cart  4*),  il 
sig.  Covi,  nelParch.  privato  dei  Giustiniani  in  Venezia,  ecc.,  come  pure 
di  Statuti  di  Murano  anteriori  a  quelli  del  1502. 


Murazzano  (C  Mondovi). 

.  . .  Anno  a  nativitate  domini  millesimo  quadrìgentesimo 
octuagesimo  septimo  sub  die  sexta  septembris...  Hec  sunt  ca- 
pitula  statata  ordinamenta  et  leges  municipales  comunis  et 
hominum  loci  Mulazani  extracta  de  volumine  aliorum  capitu- 
lorum  antiquorum  dicti  loci  nuper  facta  correcta  et  ordinata... 

Membr.  sec.  XVI,  P,  ce.  5  n,  n.,  25  n.,  a  n.  n.,  rubr.  capi  in  rosso. 
Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  155  capi. 

Copia  autentica  degli  Statuti  di  Murazzano. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  122  scritte  Arch.  pred. 
Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


In  Sommario  nella  Causa  delli  Sign.  Marchese  Paolo  Battista  Riva- 
rota,  Conte  Ascanio  Felice  Berzetti  Pettenati,  e  Conle  Giuseppe  Antonio 
Ignazio  d'Arcour  contro  il  signor  Procurator  Generale.  Torino  li  7.  Ot- 
tobre 1743...  per  Gio.  Giacomo  Ghiringhello,  e  Figlio;  10-13,  sonori- 
portati,  in  sunto  o  per  disteso,  alcuni  capi  degli  Statuti  di  Murazzano, 
con  le  conferme  di  essi  Statuti,  privilegi  e  franchigie  concesse  dal  duca 
Carlo  I  di  Savoia  il  28  settembre  1487  e  dalla  duchessa  Bianca  il  5 
aprile  1490. 


Murello  (C.  Salui7;ó). 

Privilegii  concessi,  et  confìrmati  tanto  da  Sommi  Pontefici, 
che    dal   Sereniss.  Sig.  Duca   di  f.  m.   Emanuel  Filiberto,  al 
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luogo,  et  commenda  di  S.  Giovanni  Gierosolomitano  di  Mu- 
rello  in  Piemonte.  Conpremissione  di  S.  A.  Sereniss.  al  pre- 
sente regnante  Carlo  Emanuele. 

—  In  Torino,  M.DC.XXXXVI.  Per  Gio.  Sinibaldo  Stam- 
patore Reale,  e  Camerale. 

8"  pp.  i8  n. 


Statuta  Murelli. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  6  n.  n.,  45  n.,  i  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  nel  1470  o  poco  prima  «  loco  aiiorum  statutorum 
antiquorum  satis  a  iuris  dispositione  et  equitate  deviantium  »,  vennero  appro- 
vati dai  Cavalieri  dell'Ordine  di  S.  Giovanni  Gerosolimitano,  signori  del 
luogo,  il  2t  marzo  1471  e  quindi  nuovamente  il  16  agosto  1485.  Constano  di 
317  capi  con  2  di  addizioni. 


Statuta  Murelli. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  104,  Bibl.  Senato  del  Regno. 


Monaldo  (C.  Savona).    . 

Ebbe  Statuti  propri  sino  dai  primi  anni  del  sec.  XIV. 


(C.  Casale  Monferrato). 

15  IO  Privilegi  della  Comunità  di  Murisengo. 

Ms.  già  nell'ARCH.  Cozio  di  Salabue  (Casale  Monferrato). 
Vedi  Manno,  L'opera  cinquantenaria  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  di  Torino;  Torino  Fratelli  Bocca  Librai  di  S.  M.  1884;  49. 


Gli  Statuti  di  Murisengo  sono  più  volte  menzionati  in  una  sentenza 
arbitramentale  pronunciata  nel  febbraio  del  1469  nella  lite  sorta  tra  i 
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consignorì  del  luogo  e  il  Comune.  Essi  vennero  poi  confermati  dal 
duca  Carlo  II  di  Monferrato  il  14  dicembre  1652. 


Muschioso  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

In  Ardi.  St  Modena,  secondochè  riferisce  Spineixi,  Elenco  sommano 
di  statuti^  capitoli,  privilegi,  ecc.  in  L'Appennino  Modenese;  Rocca  San 
Casciano  Licinio  Cappelli  editore  1895;  S^O,  si  conservano  ross.  le  con- 
ferme dei  privilegi  di  Muschioso  concesse  dal  duca  Ercole  I  d'Este  il 
5  dicembre  1471  e  dal  suo  successore  Alfonso  I  il  ao  maggio  1505  e 
quella  dei  capitoli  concessa  dal  duca  Cesare  il  12  giugno  1609. 1  capitoli 
riflettono  gli  uffici  ed  ufficiali  del  comune,  le  bandite,  le  strade,  il  taglio 
dei  boschi. 

In  Bibl.  Blstensc  Modena  si  conservano  pure  alcune  pergamene  con- 
tenenti le  conferme  dei  privilegi  concessi  nel  1505,  e  altre  successive 
approvazioni  di  capitoli  ed  Ordini  di  Muschioso,  Rovolo  e  Fontanalucda. 

Vedi  Vandini,  Appendice  seconda  al  Catalogo  dei  Codici  Campori; 
Modena  Tip.  D.  Tonietto  1895;  477* 


N 


Naggio  (C  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Capitoli  della  Comunità  di  Naggio,   1738. 
Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com.  San  Romano. 
I  capi  sono  in  numero  di  37. 


Nago  (Trentino), 

Statuti,  et  Ordini  della  Sp.  Communita  di  Nago,  e  Torbole. 

—  In    Inspruch,    nella    Stamparia    di    Michaele    Wagner. 
M.DC.XLVII. 

4*  pp.  la  n.  n.,  115  n.,  5  n.  n. 

Statuti,  et  Ordini  della  Spet.  Communita  di  Nago,  e  Tor- 
bole. 

—  In    Roveredo,    Per   Antonio   Goio    Con   Lic.  de    Sup. 
M.DC.LXXIII. 

4*  pp.  90  n. 

Per  errore  fu  stampato  M:DC.LXXIU  invece  di  M.DC.LXXXllL 
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Statuti,  et  Ordini  della  Spet.  Communità  di  Nago,  e  Tor- 
bole 

—  In  Roveredo,  Per  Antonio  Goio  1683.  Con  Lic.  de'  Sup. 
E  ristampati  da  Giuseppe  Goio  171 8. 

4"  pp.  92  n. 

Nano  (Trentino). 

Carta  di  Regola  del   1489,  rinnovata  nel  1590. 

CarL 

Vedi  Reich,  Notizie  storiche  del  comune  di  Coredo;  Trento  Stab. 
lit.  tip.  Scotoni  e  Vitti,  ed.  1886;  29. 


Nasino  (C  Alhenga). 

Capitula  et  Statuta  universitatis  Naticini. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  pp.  17,  presso  il  comm.  prof.  GmoLAMO  Rossi, 
Ventimiglia. 

133  capì. 


Nave  (C.  Brescia). 

Raccolta  de'  Privilegj,  Ducali,  Giudizj,  Decreti  e  Termina- 
zioni concementi  l'esenzioni,  immunità,  giurisdizioni,  e  bene- 
merenze delle  Quadre,  e  Comuni  privilegiati  di  Nave,  Rezzato, 
Gavardo,  Rovatò,  Gussago,  e  Comuni  di  Montechiaro,  Car- 
penedolo,  Ghedi,  Malpaga  ed  Ospitaletto.  Divisa  in  due  parti, 
la  prima  de'  Privilegj  Comuni,  la  seconda  de'  Particolari. 
Con  li  suoi  Indici  facilissimi  per  ritrovarsi  qualunque  Materia. 

In  Brescia  CD  13  CCXLIV.  Dalle  Stampe  di  Giam-Batiste 
Bossino. 

f*  pp.  8  n.  n.  e  376  n. 
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Negrana  (C.  Como). 

Vedi  Gravedona. 


Negrar  (D.  San  Pietro  Incartano). 

Statuti  del  Comun  di  Negraro  dell'anno  1238.  27.  Marzo. 
Ordinamenta  Communis  Nigrarii. 

In  DioNisi,  DettOrigine  e  dei  Progressi  delia  Zecca  in  Verona  ove 
si  spiegano  alcune  Lettere  impresse  sulta  sua  antica  Moneta  non  intese 
dal  Sig.  Muratori;  Anno  CD.  13.  CCLXXVI.  Presso  l'Erede  di  Ago- 
stino Carattoni;  91-94. 


Statuta. 

Cod.  Arch.  Capitolare  Verona. 
Gli  stessi  del  1338. 


Neirone  (C  Chiavari). 

Vedi  Roccatagliata. 


Neive  (C  Alba). 

Consta  da  documenti  esistenti  in  Arch.  St.  Torino  che  Neive  ebbe 
Statuti  propri  da  tempo  antichissimo.  Dei  med.'  più  nessuna  traccia 
nell'Arch.  Com. 


Nese  (C.  Bergamo). 

Capitoli,  e  Regole  per  la  buona  direzzione,  e  Governo  del 
Comune,  e  Luoghi  Pii  di  Nese,  stabiliti  dairill."",  et  Eccell.- 

ForrAVA,  n.  19 
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Signor  Alvise  Contarini  2.°  Capitanio  V.  Podestà  di  Bergamo, 
et  approvati  dairEccellentissimo  Senato  con  Ducali  17.  Mag- 
gio 1749. 

—  In  Bergamo,  M.DCCIL.  Per  li  Fratelli  Rossi  Stampatori 
Camerali. 

4°  pp.  un. 


Nezzana  (C.  Pontr emoli). 

Infrascripta  sunt  Statuta  et  ordinamenta  Comunis  et  ho- 
minum  ville  nezzane  potestarie  bagnoni... 

Cart  sec.  XVI,  8",  ce.  18  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Gli  Statuti,  aventi  la  data  del  ^  settembre  1560,  furono  compilati  da  5  per- 
sone a  ciò  espressamente  deputate  dal  Comune  e  Uomini  di  Nezzana.  Si  com- 
pongono di  28  capi  scritti  in  italiano  e  vennero  approvati  con  qualche  modi- 
ficazione per  5  anni  dai  signori  del  Consiglio  e  Pratica  segreta  di  Firenze  il 
20  settembre  1561. 

Al  cod.  è  annesso  un  fase,  di  ce.  10  n.  n.  il  quale  contiene  le  aggiunte 
(14  capi)  fatte  agli  Statuti  il  35  gennaio  1575  e  approvate  a  Firenze  l'ultimo 
febbraio  successivo. 


Nicciano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

1440.  Statuta  Niceane  Vicariae  Camporegiani  olim  districtus 
Lucae,  et  nunc  Florentiae  ac  diversa  Instrumenta  ab  Anno 
1441  usque  ad   1445  inclusive. 

Cart.  sec.  XVII,  P*,  ce.  24  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Capitoli. 

Cart.  sec.  XVI,  4",  ce.  7  n.  Arch.  pred. 

Questi  Capitoli,  in  numero  di  i^,  vennero  pubblicati  nel  1558. 
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Ordini  stabiliti  dal  Comune  di  Nicciano. 

Cart.  sec,  XVII,  f*,  ce.  24  n.  Arch.  pred. 

Sono  la  capi,  stati  approvati  dal  duca  Cesare  d'Este  il  2^  aprile  1617. 

Nicola  (C  Spelta). 

Constitutiones  castri  Nicole  et  Ortonovi. 

In  corso  di  stampa  in  Monumenti  di  storia  patria  deUe  Provincie 
modenesi;  Serie  degli  Statuti,  IV. 

Trascritte  dal  cod.  Pelavicino  esistente  in  Arcb.  Capitolare  Sarzana. 


H^c  sunt  Statuta,  et  ordinamenta  hominum,  et  Communis 
Terr^  Nicoli^,  Lunensis  Diocesis  facta,  reducta,  et  composita... 
sub  anno  Diii  Milliò  Quadringentesimo  sexto  Inditione  tertia 
die  23.  Mensis  Junij. 

A  ce  I -60  d'un  cod.  cart.  del  sec.  XVII,  in  8*,  di  ce.  100  n.,  2  n.  n., 
contenente  anche  gli  Statuti  di  Ortonovo  e  di  Castelnuovo  di  Magra, 
esistente  in  Bibl.  Univ.  Genova. 

Statuta  Nicoli?. 

Cart.  sec.  XVIII,  4°,  ce.  73  n.  British  Museum  Londra. 

Gli  Statuti,  divisi  in  102  capi  di  cui  88  compilati  nel  1406  e  14  nel  H96, 
vennero  approvati  e  confermati  a  Genova  il  2  dicembre  1496,  il  27  settembre 
1533  e  il  14  febbraio  1563. 

Statuta... 

Cart  presso  Taw.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  a  nativitate  eiusdem 
MCCCCLXXXXJ.  Indictione  nona.  Die  vero  XXÌj  mensis 
januarij.  Infrascripta  sunt  nova  statuta  et  ordinamenta  noviter 
facta  et  edita... 


—  292  — 

Cart.  sec.  XVI,  P*,  ce.  6  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

6  capi  in  tutto  stati   compilati  dal  console  e  da  4  consiglieri  del  Comune. 


Nimis  (D.  Tarcento). 

Bertolla,  //  Comune  di  Nimis  in  Pagine  Friulane/  Udine  1896;  IX, 
76,  riassume  alcune  disposizioni  degli  Statuti  di  Nimis,  andati  smarriti, 
ed  aggiunge  che  nel  1530  il  Comune  ricorreva  al  Luogotenente  (del 
Friuli)  per  difendere  i  propri  Statuti  contro  le  soperchierie  del  capi- 
tano di  Tricesimo. 


Nizza  (Niiiardo). 

Statuti,  et  Ordini  appertinenti  alli  risguardatori  della  Ma- 
gnifica Citta  dì  Nizza,  sopra  la  Pollitica. 

—  In  Torino,  Appresso  Francesco  Dolce.  MDLXXVIII. 
4*  pp.  19  n. 

Statuti,  et  Ordini  appertenenti  alli  risguardatori  della  Ma- 
gnifica Citta  di  Nizza,  sopra  la  Pollitica. 

—  In  Torino,  et  In  Nizza  per  Gio:  Romero.  1659. 
4*  pp.  ao  n. 

Statuti  et  Ordini  della  Magn.*  Citta  di  Nizza,  concementi 
li  furti,  et  danni  Campestri,  con  la  confirmatione  di  S.  Alt. 

—  In  Mondovi,  Per  Gio.  Vincenzo  Cavalieri.   1600. 
4'  pp.  14  n. 

Statuti  della  lUustriss.  Città  di  Nizza  nuovamente  raccolti, 
et  ristampati  nell'Anno  1673.  D'Ordine  dell'Illustriss.  Sig.  Con- 
soli   Carlo    Lorenzo   Tondut,  Consig.  di  Falicone,  Honorato 
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Millonis,  Gaspar  Rainaudo,  et  Gioanni   Cuggia,   et    Avocato 
Gerolamo  Marcello  Raiberti  Assessore. 

—  In  Nizza.  Per  Gioanni  Romero. 
4*  pp.  to4  n.  (numeraz.  in  parte  errata). 

Statuti  della  Città  di  Nizza. 

—  In  Nizza,  presso  la  Società  Tipografica.  M.DCC.LXXXIV. 

V  pp*  98  n. 

Statuti,  ossiano  bandi  politici  e  canifTestri  della  città  di 
Nizza  interinati  dai  Senato  ivi  sedente. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delie  leggi,  editti,  manifesti,  ecc.;  tom.  XI  voi. 
XIII,  1061-1097. 

Regie  patenti  portanti  alcuni  particolari  stabilimenti  per  la 
forma,  autorità  e  facoltà  del  Consiglio,  e  per  l'amministra- 
zione delle  rendite  della  città  di  Nizza. 

In  DuBoiN,  Op,  cit.;  tom.  IX  voi.  XI,  660-670. 
Data  delle  Patenti  4  Settembre  1775. 

Statuta  et  Privilegia  civitatis  Niciae 

In  Historiae  patriot  Monumenta;  Aug.  Taurìnorum  1838;  II  (Leges 
Municipales  I),  39-230  e  1597-1608. 

Furono  pubblicati,  a  cura  di  Federigo  Sclopis,  su  3  codd.  di  varia  età  esi- 
stenti in  Arch.  St.  Torino. 
Si  hanno  Estratti. 

Statuti  della  Città  di  Nizza. 

In  Pietro  L.  Datta,  Delle  Libertà  del  Comune  di  Nizza  Libri  due; 
Nizza,  Tipografìa  Caisson  e  Compagni.  1859;  197-262. 

Gli  stessi  che  quelli  editi  dallo  Sclopis  e  tengono  loro  dietro  (279-346)  i 
Privilegj.  Servirono  di  testo  a  codd.  membr.'  esistenti  in  Arch.  Com. 
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E.  Cais  di  Pierlas  Gli  Statuti  della  gabella  di  Nizza  sotto 
i  conti  di  Provenza. 

In  Miscellanea  di  storia  italiana;  Tonno  1894;  XXXI,  389-455- 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  del  sec.  XIV  di  ce.  16  esistente  in  Arch  St. 
pred. 
Esistono  Estraiti  (pp.  68). 


Cartulaire  Municipal  de  la  Ville  de  Nice. 

Cart.  sec.  XV,  P*,  ce.  179  n.,  mutilo  in  principio.  Bibl.  Naz.  Parigl 

Il  cod.  contiene  molti  Statuti  a  cominciare  da  quelli  concessi  nel  1235  dal 
marchese  Berengario.      * 


Cais  de  Pierlas,  La  Ville  de  Nice  pendant  le  premier  siècle  de  la 
domination  des  Princes  de  Savoie;  Turin  Bocca  Frères  Éditeurs  1890  ; 
160-165,  dà  un  sunto  delle  lettere  patenti  del  duca  Amedeo  Vm  di 
Savoia  (16  luglio  1431)  e  della  duchessa  Bianca  (i*  maggio  1492)  che 
per  un  certo  tempo  regolarono  il  regime  comunale  dì  Nizza.  Le  prime 
si  leggono,  quasi  per  intero,  in  Gioffredo,  Storia  delle  Alpi  Marittime 
in  Historiae  patriot  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1839;  IV  {Scriptorum 
II),  1047-1051. 


Nizza  Monferrato  {C.  Acqui). 

Bandi,  o  sian  Regolamenti  politici  per  il  buon  governo 
della  presente  Città  di  Nizza  in  Monferrato  fatti  dal  Conseglio 
ordinario  della  medesima  in  seguito  alla  permissione  ottenuta 
da  S.  S.  R.  M.,  come  da  sue  Regie  Patenti  in  data  delli  16. 
Ottobre  1739.,  debitamente  spedite,  sigillate,  e  sottoscritte 
D'Ormea,  approvati,  ed  interinati  dall'Eccellentissimo  Real 
Senato  di  Piemonte,  giust'al  prescritto  dalle  suddette  Regie 
Patenti  in  data  del  primo  Aprile  1740.  Sotto  il  Sindacato 
deirillustrissimo  Sig.  Giambattista  Fabiani  Sindaco  Generale 
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della  medesima  Città,  con  miove  Dichiarazioni,  Variazioni,  ed 
Aggiunte  2L  suddetti  Bandi  fatte  ed  approvate  pur  dal  Con- 
seglio  d'essa  Città,  ed  interinate  dal  detto  Eccellentissimo 
Real  Senato  in  data  delli  22.  Gennajo  1752.  Sotto  il  mede- 
simo Sindacato. 

In  Torino,  MDCCLIII.  Presso  gli  Eredi  Verani,  e  Francesco 
Antonio  Mairesse  all'Insegna  di  Santa  Teresa  di  Gesù. 

^  pp.  24  n. 


Incipit  liber  statutorum  comunis  nicie  et  sunt  in  ipso  VI 
tttuli.  Quorum  primus  est  de  iusticia. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  16  n.  n.  e  243  n.,  mutilo  in  fine ,  nibr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Delle  ce.  243  le  prime  148  contengono  gli  Statuti  divisi,  come  si  scorge 
dairintestazione,  in  6  titoli;  nelle  ultime  95  che,  a  quanto  pare,  facevano  prima 
parte  di  un  altro  cod.  vengono,  scritte  da  diverse  mani,  le  aggiunte  e  corre- 
zioni fatte  agli  Statuti  dal  1314  in  giù. 

Gli  Statuti  non  hanno  data  certa,  ma  la  data  delle  prime  aggiunte  loro  fatte 
mette  fuori  di  dubbio  essere  essi  stati  compilati  negli  ultimi  anni  del  sec.  XIII 
o  nei  primi  del  XIV. 


Sappiamo  da  Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  82,  che 
una  copia  del  cit.  cod.  membr.  esisteva  presso  il  prof.  Bartolomeo 
Bona  (Torino),  e  daGASPAROLO  in  Rivista  (Ustoria^  arte,  archeologia  della 
provincia  di  Alessandria;  Alessandria  1893;  II,  366-368,  che  nell'Arch. 
Com.  di  Nizza  si  trova  un  mazzo  di  pergamene  contenenti  Statuti  del 
sec.  XVI  e  XVII  e  conferme  di  Statuti  da  parte  dei  marchesi  di  Mon- 
ferrato in  data  del  24  marzo  1445  e  24  giugno  1533. 


Noale  (D.  Mirano). 

Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Terra  di  Noale 
e  sua  Podestaria. 
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—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  {s.  a.)  [lójj]. 
4?  pp.  13  n. 


Gli  Statuti  di  Noale  si  conservano,  a  quanto  si  legge  in  Manzoni, 
Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2*,  287,  nella  Bibl.  Marciana. 

In  Arch.  St.  Venezia  poi  avvi  la  conferma  manoscritta  di  alcuni 
capitoli  di  Noale  concessa  il  7  novembre  1521  dal  Governo  veneto 
(Vedi  Berj.an,  Note  mss,). 


Nùax  (D.  Cividale  del  Friuli). 

Vedi  Rosazzo. 


Noie  (C.  Torino). 

Si  conservano  mss.  in  Arch.  Com.  le  franchigie  concesse  da 
Amedeo  Vili  di  Savoia  a  Noie  e  in  Arch.  St.  di  Torino  la  conferma 
dei  privilegi  e  Statuti  dello  stesso  Comune  da  parte  del  duca  Emanuele 
Filiberto  in  data  del  19  aprile  1561.  Prima  però  in  Noie  avevano  avuto 
vigore  gli  Statuti  di  Ciriè.  # 


Noli  (C.  Savona). 

Brani  estratti  dagli  Statuti  di  Noli. 

In  Gandoglia,  La  città  di  Noli;  Savona  Tipografìa  Bertolotto  e 
Isotta  1885;  303-318. 

Il  Gandoglia  dichiara  di  essersi  servito  di  un  prezioso  manoscritto  del  iS4^ 
esistente  nella  Bibl.  Civ.  di  Savona.  * 


Statutorum  Nauli  liber. 

CarL  sec.  XVI,  8*»,  ce.  68,  presso  la  famiglia  Boccalandro,  Noli. 
Gli  Statuti  sono  divisi  in  3  libri,  il  1^  di  10  capi,  il  a*^    di  44,  il  3*  <1>  '9* 
Vedi  Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  83-85. 
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Statuta  Civitatis  Nauli. 

Cart.  sec?  XVHl,  f>,  ce.  49  n.  e  15  n.  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

In  questo  cod.  gli  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  che  si  compongono  il  1°  di 
13  capi,  il  2*^  di  44,  il  3<*  di  30  e  il  4°  di  21. 

Statuti  della  città  di   Noli,  tradotti   in  lingua  volgare    da 
Bartolomeo  Buccello... 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 
«<  Meno  poche  varianti,  il  traduttore  segue  ad  ver  bum  il  codice  Boccalandro  ». 


Rossi,  Gii  Siatuti  deiia  Liguria;  I,  139-140,  c'informa  di  3  altri  codd. 
degli  Statuti  latini,  che  si  conservano  in  Noli  stessa,  cioè  uno  presso  la 
famiglia  Fontana,  un  altro  presso  l'arciprete  e  vicario  vescovile  D.  Carlo 
Michele  Terrazzani,  im  terzo  presso  il  notaio  Filippo  Besazza. 

Un  4*  cod.,  copia  del  sec.  scorso,  è  posseduto  dal  canonico  L.  De- 
scalzi  in  Savona. 


Nona  {Dalmazia). 

Gli  Statuti  di  Nona  sono  qua  e  là  ricordati;  ad  es.  da  Tentori, 
Saggio  sulla  storia  civile,  politica^  ecclesiastica  e  sulla  corografia  e  to- 
pografia degli  Stati  della  Repubblica  di  Venezia;  In  Venezia  Appresso 
G.  Storti  1790;  XII,  433. 


Nonantola  (C.  Modena). 

Libar  statutorum  Comunis  et  hominum  terre .  Nonantule, 
que  sub  anno  Domini  nostri  Yesu  Christi  MCCCCXVIIII,  ex 
commissione  et  mandato  nobilis  et  egregii  viri  Luchini  de 
Campo  de  Mediolano,  tunc  ibidem  capitane!  prò  illustri  et 
excelso  domino  nostro  domino  Nicholao  Dei  gratia  marchione 
Estensi  etc,  transcripta  et  de  verbo  ad  verbum  exemplata 
fuerunt,  a  quodam  originali  antiquo,  viso,  correcto  et  diligenter 
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examinato,  de  mandato  et  potestate  sapìentts  et  felicis  recor- 
dationis  olim  illustris  domini  Nicholai  marchionis  Estensis,  ut 
patet  per  literas  ab  illustri  dominatione  sua  emanatas  etc. 

Membr.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  civili  e  criminali.  I  civili  hanno  73  rubriche,  i  criminaii  3^. 
Le  giunte  e  approvazioni  vengono  sino  al  171 5. 

Vedi  BoNAiNi ,  Gli  Archivi  delle  Provincie  dell'Emilia;  Firenze  coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C.  1861;  147. 


None  (C.  Pinerolo). 


Si  trovano  qua  e  là  menzionati  gli  Statuti  di  None,  ma  di  essi  piìì 
nessuna  traccia  nell'Arch.  Com. 


Nonza  (Corsica). 

Statuts  civils  et  criminels  de  Nonza,  Brando  et  Canari 

In  Bulletin  de  la  Société  des  sciences  historiques  et  naturelles  de  la 
Corse;  Bastia  1884;  III,  28-124. 

Furono  pubblicati  dall'abate  Lettkron,  nel  testo  italiano,  su  un  cod.  cart. 
del  sec.  XVI,  in  4^  di  pp.  58  e  ce.  |o  n.  di  proprietà  del  sig.  Vincenteili  di 
Bastia. 


Novale  (D.  Valdagnó). 

Vedi  Valdagnó. 


Novalesa  (C.  Susa). 

Le  franchigie  di  Novalesa  e  Venaus  (1279) 

In  C.  Cipolla  ,  Antichi  inventari  del  monastero  della  Novalesa  in 
Memorie  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino;  Torino  1894; 
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Ser.  2*,  XLIV,  Scienze  morali^  storiche  e  filologiche,  312-318  e  XLV 
(1896),  178. 

Il  testo  è  latino  e  per  l^ediz.  ii  Cipollìì  si  giovò  particolarmente  di  due 
trascrizioni  dei  secoli  XVI  e  XVII  in.^  costituenti  un  fascicolo ,  che  si  conser- 
vano in  Arch.  St.  Torino. 


Novara  (P.)- 

[Statutum  Novariae]. 

P  ce.  6  n.n.,  115  n.,  i  n.  n. 
A  e.  115  redo: 

Impressum  Medìolani  per  Johannem  de  Castelliono.  Ad  in- 
stàtiam.  D.  Francisci  de  Piscatorìbus  civis  Novariensis.  Re- 
gnante Christianissimo  D.  D.  Ludovico  Francoru  Rege  Ac 
Mediolani  Duce  etc.  Anno  Domini  currente.  M.  CCCCC.  XI. 
Die.  XXiiij.  Octobris. 

Ad  laudem  Domini  Nostri  lesu  Christi,  et  eius  gloriosae 
Virginis  Mariae,  Divorumq;  Gaudenti],  et  Agabij  Civitatis 
Herculeae  Novariae  Episcoporum.  Incipit  Liber  sextus  Statu- 
tonim  et  iurium  Urbis  Novariae. 

—  Novariae  Franciscus  Sesallus  imprimi  faciebat  Anno 
Partus  Virginei  M.D.LXII. 

f*  ce.  51  n. 

Statuta  Civitatis  Novariae. 

—  Novariae  in  aedibus  Francisci  Sesalli.  MDLXXXIII. 
f*  pp.  16  n.  n.,  240  n.,  28  n.  n. 

Statuta  Civitatis  Novariae  hac  novissima  aeditione  recentio- 
ribus  adiectis  dicata  Illustriss.,  et  Ampliss.  D.  D.  Decurionibus, 
ac  Praesidentibus  eiusdem  Civitatis  Novariae. 
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—  Novariae  MDCCXIX.  Ex  Typographia  Francisci  Liborij 
Caballi  Impressorìs  Civitatis,  cum  Privilegio. 

f^  pp.  i8  n.  n,f  226  n.y  38  n.  n. 

Statuti  di  Novara 

In  DuBOiN,  Raccolta  delle  leggi  cioè  editti^  patenti^  manifesti,  ecc.; 
tom.  XXVIII  voi.  XXX,  525^0. 

Gli  stessi  che  quelli  delle  precedenti  edizioni. 

Statuta  Communitatis  Novariae 

In  Historiae  patriae  Monumenta/  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI  {Leges 
Municipales  II),  505-846. 

Questi  Statuti,  più  antichi  di  quelli  stampati  nel  1511,  1562  ecc.,  furono 
pubblicati  con  prefazione  e  note  illustrative  di  A.  Ceruti  su  un  cod.  membr. 
del  sec.  XIII  in  f  di  ce.  155,  mutilo,  esistente  in  Bibl.  Trivllziana  Milano 

Statuta  Communitatis  Novariae,  Anno  MCCLXXVII  lata 
coUegit  et  notis  auxit  Antonius  Ceruti  e  Coli.  Doctorum 
Biblioth.  Ambrosianae. 

—  Novariae,  ex  Typographeo  Fratrum  Miglio  MDCCC 
LXXVIIII. 

4"  pp.  xxvi-502  n. 

Ristampa  della  precedente  ediz. 

Degli  Statuti  Novaresi  Commentario  dell'Avvocato  Giacomo 
Giovanetti  Assessore  aggiunto  del  Tribunale  di  Prefettura  e 
Consigliere  della  Città  di  Novara. 

—  Torino  Tipografia  Chirio  e  Mina  1830. 
8®  pp.  XVI 11-223  n. 

Statuti  Municipali. 

In  La  Vedetta,  giornale  di  Novara  (1874)  n*  33. 
Breve  notizia  sugli  Statuti  di  Novara  dell'avv.  R.  Tarella. 
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Istud  est  Volumen  Statutonim    sive    Municipalium  Legum 
Civitatis  Novariae. 

Cart.  sec.  XV,  di  cent.  29  per  21,  in  tredici  quintemetti,  già  presso 
il  cav.  aw.  Emilio  Seletti,  Milano. 

■  Gli  statuti  diconsi  promulgati  Tanno  1338,  mentre  era  Podestà  di  Novara 
Pagano  Avogadro.  Vi  stanno  unite  le  aggiunte  e  riformazioni  successive  degli 
anni  1336,  1387,  1390,  1400  e  1441.  Sono  adunque  gli  Statuti  che  vigevano 
prima  della  riforma  operata  neirordinamento  municipale  da  Francesco  Sforza 
Tanno  1450  ». 

Vedi  Catalogo  delle  Opere  di  autori  novaresi  o  d'argomento  novarese 
compilato  sulla  Collezione  esistente  nella  biblioteca  civica  di  Novara; 
Novara  Tip.  Novarese  diretta  da  Rizzotti  e  Merati  1886;  100. 

Statuta  Comunis  Novariae. 

6  cart.*  sec.  XV,  f*:  il  i*  ce.  loi  n.  n.  Bibl.  Trivulziana  pred.; 
il  2^  ce.  28  n.  n.  e  32-130  n.,  rubr.  in  rosso,  Bibl.  Ambrosiana  Milano; 
il  3**  ce.  152  parte  n.  parte  n.  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso 
o  azzurro,  mancante  in  principio  e  in  fine,  Arch.  St.  Torino;  il  4" 
ce.  129  n.  Reichsgerichts  Bibl.  Lipsia;  il  5**  ce.  92  n.  n.,  rubr.  e  iniz. 
capi  in  rosso,  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano. 

I  primi  4  codd.  contengono  gl'intieri  Statuti  stampati  nel  151 1,  Tultimo 
solo  il  3**,  3*  e  4<*  libro. 

Constitutiones  Ducum  Mediolani. 

Cart.  sec.  XVI,  P,  ce.  299  n.  Bibl.  Trivulziana  pred. 
Riguardano  Novara. 


Neil' Arch.  della  cattedrale  di  Novara  si  conserva  uria  pergamena 
che  contiene  5  capi  degli  Statuti  della  Città  del  sec.  XIII  e  qua  e  là 
è  fatta  menzione  di  un  cod.  del  sec.  XV  degli  Statuti  già  posseduto 
dal  sac.  Frasconi. 


Novellara  (C.  Guastalla), 

Liber  Statutonim  Novellariae. 


—  3^3  — 
—  Novellariac,  M.D.CXI.  (s.  t). 
f"  pp.  i6  n.n.  e  234  n. 

Novello  (C.  Alba). 

Occorre,  qua  e  là,  menzione  degli  Statuti,  privilegi  e  consuetudini 
di  Novello. 


Noventa  Vicentina  (D.  Lonigo). 

«  Statuto  dèi  Comune  di  Noventa  »  dell'anno  1564. 
—  Stabilimento  Tipografico  a   vapore  Luigi  Fabris  e  C  - 
Vicenza. 

8<*  pp.  14  n. 

A  p.  3:  «  Faustissime  Nozze  Campeis-Prosdocimi  Vicenza  XV  gen 
naio  MDCCCXCVI». 

Editore  Lorenzo  Salin. 


CapituU  et  ordini. 

ce.  4  n.  n.  sec.  XIX,  f*.  Bibl.  Bertouana  Vicenza. 
Quelli  stampati  nel  1896. 

» 

Novi  Ligure  (C). 

Statutonim  Civilium  Insignis  Oppidi  Novanim  Dominii  Ge- 
nuensis  nuper  Impressorum  Libri  Tres.  Cum  Indice  Rubri- 
carum,  et  nonnullis  Decretis,  et  iurtbus  ad  universitatem 
eiusdem  Oppidi,  et  illius  Regimen  pertinentibus. 

—  Alexandriae,  apud  Felicem  de  Mottis.  M.D.CV. 

f*  pp.  8  n.  n.,  134  n.,  2  n.  n. 

Qualche  esemplare  ha  annesso:  Conveniioncs  Communilatis  Novarum  cum 
Serenissima  Republica  Genuen,  (pp.  8  n.  n.). 
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Statutorum  Civilium  insignis  Oppidi  Novanim  Dominii  Ge- 

nuensis  Libri  tres  cum  indice  rubricarum  et  nonnullis  Decretis, 

et  iuribus  ad  universitatem  eiusdem  Oppidi  et  illius  Regimen 

pertinentibus. 

In  Capurro,  Memorie  e  documenti  per  servire  alla  storia  della  Gttà 
e  Provincia  di  Novi,  Serie  seconda;  Novi  1856.  Tipografia  Provinciale 
di  Cristoforo  Colombo;  3-88. 


Statuta  Terre  Inclite  Novanim  extracta  ab  originali  nostro 
comuni  autentico  de  verbo  ad  verbum  prout  jacent  nil  addito 
nec  diminuto  per  me  Jo:  Paulum  [Blancum]  Anno  à  nativi- 
tate  domini  Millesimo  quingentesimo  sexagesimo  primo  et 
die  vigesimo  Novembris  perfecta  ad  eius  usum. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  7  n.  n.  e  135  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 
Gli  stessi  Statuti  che  sono  a  stampa. 

Capitula  Reformationis  super  regimine  Universitatis  No- 
varum. 

Cart.  Arch.  Com. 

I  principali  di  questi  Capitoli  sono  riportati  da  Trucco,  Gli  ultimi  giorni 
della  Repubblica  di  Genova  e  la  Comunità  di  Nove\  Milano  C.  Aliprandi,  Edi- 
tore 1901  ;  383-387. 


Novi  ebbe  altri  Statuti  prima  di  quelli  stampati  nel  1605,  ma  né  al 
Capurro  né  ad  altri  fu  dato  sinora  di  trovarli. 


o 


Occhieppo  Superiore  (C  Biella). 

«  Concessioni,  investiture,  statuti  (1436- 1493,  1 564-1749) 
(Arch.  Com.).  > 

Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  424. 

Occimiano  (C.  Casale  Monferrato). 

Index.  —  Excerpta  compendiata  ex  volumine  Statutorum 
Occimiani  in  eiusmet  Archivio  asservato... 

In  C.  Novarese,  Memorie  storiche  sui  Comupte  di  Occimiano  in  Ri- 
vista di  storia,  arte,  archeologia  detta  provincia  di  Alessandria  ;  Ales- 
sandria 1896;  V,  323-340. 

Nelle  precedenti  pp.  317-333  è  data  notizia  del  cod.  degli  Statuti  esistente 
neirArch.  Com. 


Haec  sunt  Capitula  et  Ordinamenta  et  Rubrìcac  Statutorum 
et  Ordinamentorum  Comunis  et  Hominum  terrae  Occimiani 
reducta  ordinata  et  rubricata  per  ordinem  secundum  quod  in 
praesenti  volumine  continetur. 
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Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  i8  n.  n.  e  122  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  parte 
in  rosso.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  che  sono  probabilmente  una  riforma  di  altri  più  antichi  hanno 
la  data  del  1389  e  si  compongono  di  389  capi  con  qualche  aggiunta  e  cor- 
rezione. 


Statuta  et  ordinamenta. 

Cart.  sec,  XVI,  pp.  113  n.  e  29  n.  n.,  presso  il  conte  Antonio  Cavagna 
Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Gli  stessi  del  cod.  precedente. 


Statuta  Occimiani  condita  de  anno  1389. 

Cart  sec.  XVII,  4*,  pp.  185. 

Vedi  Manoscritti  provenienti  dalle  Biblioteche  Giovio  di  Como  e  Ca- 
vriani  di  Mantova  in  vendita  presso  la  Libreria  Antiquaria  di  U.  Hoepli; 
Milano  1893;  13. 


Ordini  da  osservarsi  circa  Tadministratione  della  Communita 
d'Occimiano  compillati,  et  publicati  dalli  infrascritti  IH."'  Sig." 
Visitatori  Generali  del  Stato  di  Monferrato  di  commissione  et 
comandamento  del  Ser."*"  Sig.'  il  Sig.'  Vincenzo  Gonzaga  Duca 
di  Mantova  et  di  Monferrato. 

Cart.  pp.  ao.  Arch.  St.  Torino. 
Sono  63  capì. 


Gli  Statuti  di  Occimiano  vennero  più  volte  confermati  dai  marchesi 
e  duchi  di  Monferrato,  fra  le  altre  TS  maggio  1532,  il  i^  gennaio  1627 
e  il  27  gennaio  1639. 


Odalengo  Grande  (C  Casale  Monferrato). 

«  Habbiamo  con  diligenza  veduto  li  statuti  del  Commune  di  Oda- 
lengo grande  per  poter  fame  relatione  a  V.  Altezza Et  troviamo 

FOSTAHA,  n.  20 
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easervene  cinquanta  quattro  Civili,  et  qundeci  Crimilialiy  tutti  ben  or- 
dinati... >  Da  una  Relazione  del  Senato  di  Casale  alla  duchessa  Eleo- 
nora di  Monferrato  in  data  del  31  ottobre  1596  esistente  in  Arch.  Si 
ormo. 


Oderzo  (D.). 

■ 

Tentori»  Sergio  sulla  storia  civile,  poUtica,  ecclesiastica  t  sulla  co- 
rografia e  topografia  degli  Stati  eiella  Repubblica  di  Venezia;  b  Ve- 
nezia Appresso  G.  Storti  1790;  XII,  219  fa  menzione  degli  Statuti  di 
Oderzo  stati  approvati  dal  Governo  veneto  nella  prima  metà  del  se- 
colo XIV. 


Oggebbìo  (C.  Paìlania). 

Degli  Statuti  di  Oggebbio  fanno  menzione  GiovAivEm,  Degli  Statuti 
Novaresi/  Torino  Tip.  Chirio  e  Mina  1830  ;  30  e  Morbio,  Storia  della 
Città  e  Diocesi  di  Novara;  Milano  dalla  Società  Tipografica  de' Clas- 
sici Italiani  1841;  49,  ed  altri. 


Oggiogno  (C.  Lecco), 

Vedi  Cannerò. 


Oglianico  (C  Torino). 

[Stàtuta]. 

Membr.  sec  XV,  f»,  ce.  13  n.  Arch.  Com. 

Gli   Statuti   si   compongono  di   36  capi  e  furono    approvati   da  Ibleto  di 
Challant  pel  conte  Amedeo  VI  di  Savoia  il  x8  giugno  1372. 


MÀTfi2oNi,  Biblio£f rafia  statutaria,'  I,;par.  2t,  ^92,  accenna  all'e^enza 
in  Arch.  St.  Torino  hìì  'un  'Libro  di  Statuti,  oreUm  politici  e  Bwdi 
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dtlia  Conmnitó  [di  Oglianico]  non  sottoscritti  e  senza  data  e  Bertolotti, 
Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L.  Curbis  1874;  VII,  152  e 
157,  fa  menzione  di  una  copia  moderna,  tnalissimo  trascritta,  degli 
Statuti  del  1372  e  soggiugne  che  questi  furono  riformati  il  17  gennaio 
1558  «  e  se  ne  conserva  [nell'Arch.  Com.]  il  volume  cartaceo,  che 
comprende  tutti  ì  capitoli  fatti  antecedentemente  e  dopo  quelli  del 
1372,  scritto  dal  notaio  Coha  e  seguono  pure  aggiunte  fatte  j^dl  1559 
al  1570  » . 


Ogliastro  {Corsica). 

È  qua  e  là  ricordato  un  Regolamento  promulgato  il  30  maggio  11 19 
in  Ogliastro  dai  signori  del  luogo. 


Oleis  (D.  Cividak  del  Friuli). 

Vedi  Rosazzo. 


Olgia  <C.  Domodossola). 

Ordini,  o  sia  Convenzioni  fatte  in  Publica  Vicinanza  da 
tutti  i  Votanti  della  Communità  di  Olgia  per  il  migliore  Re- 
golamento della  medesima  Tanno  Mille  Settecento  Ottantadue. 

Cart.  sec  XVIII,  1^,  ce.  la  n.  Arch.  Com.  Domodossola. 
Gli  Ordini  sono  distribuiti  in  40  capi. 

QlivoUs^  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuto  locale  di  Olivola  e  Pallerone. 

Cart  sec.  XVII,  4^,  pp.  144  con  la  giunta  d*un  quinternetto  di  pp.  12, 
già  presso  il  sig.  Emiuano  Pini,  Castelnuovo  ,pi  Garfagnana,  ora 
Arch.  St.  Massa. 

Lo  Statuto  non  ha  data  e  si  compone  di  160  capi.  Le  rubriche  di  questi 
160  capi  sono  riportate  per  intiero  in  Sforza,  Saggio  tTuna  bibliografia  sto- 
rica della  Lunigiana\  I,  338-243. 


—  3o8  — 

Oltrardo  (D.  Belluno). 

Ebbe  in  comune  con  Castione,  Mìer  e  Pedemonte  Statuti  stati  com- 
pilati nel  1364. 

Omegna  (C  Pallania). 

Statuta  Eumenie  et  Plebis. 

Cart  f*y  ce.  138  n.  Bibl.  Com.  Novara. 

Gli  Statuti,  stati  compilati  nel  sec  XIV,  si  dividono  in  4  libri,  il  i**  de' 
quali  si  compone  di  80  capi,  il  2^  di  ao8,  il  3'  di  65  e  il  4**  di  38.  Sono  se- 
guiti da  alcuni  altri,  in  italiano, /a/^i  dopo  il  1604,  trascritti  da  un  Originale 
rotigato  nella  sua  sommità  esistente  nelP Archivio  Comunale. 

«  Statuta  sive  leges  munictpales  totius  communitatis,  uni- 
versitatisque  Eumeniae  et  plebis,  condita  sub  felici  regimine 
illustrissimi  et  excellentissimi  D.  D.  Galeaz.  Vicecomitis  et 
comitis  Virtutum  Mediolani,  imperìalisque  vicarìi  generalis, 
sub  anno  MCCCLXXXIV  excerpta  a  Joan.  Bapt.  Zanoia  no- 
tano publico  novariensi  etc.  Eumeniae  MDCXXII. 

Manoscritto  esistente  presso  l'illustrissimo  sig.  V.  Baralis,  sotto-ar- 
chi vbta  camerale  di  Torino.  Sono  fogli  308,  in  4^;  l'indice  ha  fogli 

Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibtiografico  ;  86. 

Oneglia  (C.  Porto  MaurÌT^io). 

Regolamento  per  Tamministrazione  della  comunità  e  par- 
rocchia d'Oneglia,  fatto  dall'Intendente  generale  della  città 
e  contado  di  Nizza  e  Principato  d'Oneglia  ed  approvato 
da  S.  A.  R.  [il  duca  di  Savoia]  con  suo  biglietto  del  1702 
20  gennaio. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  tnanifesti,  ecc.;  tom.  IX  voi. 
XI,  855-859. 
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Girolamo  Rossi  Gli  antichi  Statuti  del  Comune  di  Oneglia 
e  della  Sua  Valle. 

In  La  Bandiera  Italiana,  giornale  della  provìncia  di  Porto  Maurizio, 
n^"  del  i6  febbraio  1868. 


Sequuntur  Capitula,  seu  Statuta  Vallis  Uneliae. 

2  cart/  sec.  XVI:  l'uno  4",  pp.  222,  Arch.  Com.;  l'altro  pp.  69,  man- 
cante di  frontispizio  e  di  parecchie  pp.  in  mezzo,  presso  il  comm. 
prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  codd.  furono  compilati  nel  1360  e  riformati 
nel  1428.  Sono  divisi  in  6  libri. 

Sequuntur  Capitula... 

2  cart.*:  l'uno  sec.  XVII,  Arch.  Com.;  l'altro  sec.  XVIII,  P*,  ce.  70-17 
n.  e  3  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Amendue  contengono  gli  Statuti  del  1428  e  pel  a<*  di  essi  servi  principal- 
mente di  testo  un  cod.  scritto  in  carta  pergamena  già  esistente  in  Arch.  Com. 

Seguitano  li  capitoli  o  sia  decreti  della  valle  d'Oneglia  tra- 
dutti  dal  latino  in  volgare  ad  uso  di  chi  non  intende  latino 
dal  venerabile  prette  Benedetto  amirato  da  Montaldo  rettore 
d'Orsarola. 

Cart.  sec.  XVII,  4',  ce.  70  n.  e  9  n.  n.,  rubr.  e  num.  capi  in  rosso, 
presso  gli  eredi  dell'avv.  Leone  Fontana,  Torino. 

Statuti  d'Oneglia,  e  sue  Valli  con  l'annotazione  di  quelli 
che  non  sono  più  in  osservanza. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  24  n.  n.  Arch.  St.  pred. 
I  capi  non  sono  riportati  per  disteso. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  d'Oneglia  si  legge  in  Pira,  Storia  della 
Città  e  Principato  di  Oneglia;  Genova  Tipografìa  Ferrando  1847;  I, 
181-185. 
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Onore  (C.  elusone). 

Hoc  statutum  est  Comunis  de  lonore  factum  conditum  et 
ordinatum  per  homines  infrascrìptos  ad  hoc  deputatos  et  el- 
lectos  die  vigesimoquinto  mensis  Januarij  141 7  Inditione  de- 
cima [seggono  i  nomi  di  g  persone]... 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  40  n.n.  Bibl.  Coh.  Bergamo. 

Lo  Statuto,  trascritto  ex  libro  seu  libris  comunis,  si  compone  di  i8o  capi  e 
serviva  non  solo  per  Onore  ma  anche  per  Songavazzo. 

Onzo  (C.  Albenga). 

Statuta  civilia  et  crìminalia  loci  et  communitatis  Untii. 
Cart.  già  presso  il  marchese  Gio.  Batt*  Doria  di  Dolceacqua,  Cam- 

POROSSO. 

Questi  Statuti  hanno  la  data  del  31  Novembre  i$8o,  sono  divisi  in  4  libri 
e  vennero  approvati  dal  governo  della  Repubblica  di  Genova. 

Vedi  Rossi,  Gii  Statuti  della  Liguria;  I,  143-144. 

Statutà  Untii. 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  f».  Bibl.  Estense  Modena. 

Agli  Statuti  tengono  dietro  scritture  varie  e  documenti  storici  genovesi. 

OrbàsSàttó  (C.  Torino). 

Vedi  Rivalla  di  Torino. 


Orgiano  {D.  Lonigo). 

Statuta  Comunis  Orglani 

—  Vicenza  Tipografia  Paroni  1888 

8*  pp.  52  n. 

Curò  l'ediz.  D.  Domenico  Bortolan. 


\ 


Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  Orglani. 

Membr.  sec.  XV,  P,  ce.  a6  n.  di  cui  manca  la  i8».  Bibl.  Bbrtoliana 
Vicenza. 

Servì  di  testo  per  l*ediz.  del  1888. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  ^,  ce.  9  n.  Bibl.  pred. 

Copia  del  precedente»  di  mano  del  cav.  ab.  Andrea  Capparozzo. 

Statutum  Terr^  Orgliani.  Apographum  ex  autographo  Bi- 
bliotbecf  Vicentina  desumptum...  adjectis  adnotationib^s  italico 
sermone  conscrìptis. 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce.  50  n.  n.  Bibl.  Com.  Bassano. 
Autore  delle  annotazioni  Giambatista  Basbggio. 

Statutum... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  40  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Copia  del  precedente,  senza  le  annotazioni. 

Orìggio  (C.  Gallarate). 

Statuti  di  Origgio  dell'anno  1228  tratti  da  una  pergamena 
degli  Archivii  governativi  di  Milano  ed  ora  per  la  prima  volta 
pubblicati  da  Francesco  Berian  professore  titolare  di  lettere 
italiane  al  Liceo  Marco  Foscarini.  —  Testo  latino  e  annotazioni. 

—  Venezia  Stabilimento  naz.  tip.  di  G.  Grimaldo  Gennaio 
1868 

8*  pp.  8  n. 


Statuta  Origli  anni  1229. 

PergaoKiu  grande  sec  XSI.  /ìmjcu.  5t.  ÌIilaso. 
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Gli  Statuti  furono  compilati,  col  consenso  deirabate  del  monastero  di 
S.  Ambrogio  di  Milano,  dal  gastaldo  del  d.<*  monastero  e  dai  due  consoli  e 
sette  vicini  di  Origgio.  Sono  diversi  da  quelli  pubblicati  dal  Berlin. 


GiULiNi,  Memorie  delia  Città  e  Campagna  di  MiUmo;  2*  edìz.,  Mi- 
lano Francesco  Colombo  Libr.  Edit.  1855;  IV,  322,  accenna  ad  una 
carta  di  Statuti  di  Origgio  del  1229  esistente  nell'Archivio  di  Sant'Am- 
brogio (Bibl.  Ambrosiana  Milano). 


io  Canavese  (C.  Ivrtii). 

In  una  convenzione  del  21  febbraio  1495  tra  i  signori  e  il  Comune 
di  Orio  che  si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Torino  sono  riportati,  scrìtti 
in  latino,  alcuni  Statuti  stati  antecedentemente  concessi  dai  d.*  signorì 
al  d.®  Comune. 


Oriolo  (C.  VaeuTji). 

Questi  sonno  alcuni  statuti  et  ordinamenti  dil  castello  de 
oriolo. 

Cart  sec.  XVI,  f*,  ce.  33  n.,  rubr.  in  rosso.  Arch.  Con.  Faenza. 

Gli  Statuti  recano  la  data  del  1518  e  sono  divisi  in  \^  capi. 

Questi  sonno  alcuni  statuti... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  30  n.  Arch.  pred. 
Copia  del  precedente. 


(C). 

Dott.  Vittorio  Pinzi  Di  un  privilegio  inedito  concesso  alla 
città  di  Oristano  il  12  agosto  1479  da  Ferdinando  II  il 
Cattolico. 

In  Studi  Sassaresi;  Sassari   1905;  An.  IV,  Sez.  I,  Fase.  I,  67-95. 
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Servi  di  testo  un  cod.  membr.  del  sec.  XVI  in  f°  di  ce.  49  n.  esistente  nel- 
TArch.  Com.  confrontato  con  altro  membr.  del  sec.  XV  pure  in  detto  Archivio 
e  due  codd.  conservati  Tuno  in  Bibl.  Univ.  Cagliari,  Taltro  neirArch.  Com. 
di  Ghilarga. 


In  hoc  presenti  anno  a  nativitate  Domini  millesimo  quin> 
gentesimo  quinquagesimo  sexto, cum  consulerent  ma- 
gnifici domini cives  et  consules  eius  Civitatis    Oristanj 

fuerunt  transumta  previlegia  diete  civitatis  in  hoc  presenti 
libello  pergamineo  ad  perpetuam  rei  memoriam  de  verbo  ad 
verbum  prout  patet  in  suis  originalibus  per  me  Olliverium 
Altamano. 

Cart  ce.  48.  Arch.  Com. 


Lippi,  Inventario  del  R.  Archivio  di  Sfato  di  Cagliari;  Cagliari  Prem. 
Tip.  Pietro  Valdès  1902;  150-152,  oltre  due  pergamene  contenenti  il  pri- 
vilegio concesso  il  la  agosto  1479  ne  menziona  due  altre  del  15  ago- 
sto 1479  colle  quali  lo  stesso  Ferdinando  sancisce  le  norme  per  la 
cosdtuzione  della  amministrazione  civica  di  *  Oristano.  Pinna,  L' Archi- 
ino  Comunale  di  Iglesias;  Cagliari-Sassari  Prem.  Stab.  Tipografico 
G.  Dessi  1898;  14,  annovera  Oristano  fra  le  città  della  Sardegna  che 
si  ressero  con  proprie  leggi  e  con  proprii  statuti. 


Ormea  (C  Mondavi). 

Instromento  di  Transattione,  e  Conventione  seguito  tra  il 
Sig.  Conte  d'Ormea,  et  la  M.  Magnifica  Communità  di  detto 
Luogo. 

—  {s.  /.  a.)  [1SS7  ?\ 

4^  pp.  ao  n. 

LMstrumento  ha  la  data  del  30  marzo  158$. 
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Incipiunt  capitula  universitatis  loci  ulmete  composita  et  or- 
dinata at  que  correcta  per  probos  et  discretos  viros  diti  loci 
ad  hoc  electos  et  ordinatos  per  consilium  ulmete  supradicte 
et  transcripta  per  me  fratrem  Johannem  batarelli  monecum 
rectorem  ecclesie  diti  loci. 

Cart.  sec.  XVI,  8*,  ce.  un.  n.,  58  n.,  8  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Arch. 
St.  Torino. 

Questi  Statuti  furono  compilati  o  riformati,  la  più  gran  parte  nel  1291  e 
1395,  il  rimanente  in  varie  volte  dal  1305  al  13^,  un  capo  solo  nel  sec.  XVI. 
Sono  distribuiti  in  285  capi  e  vennero  approvati  da  Garcilasco  marchese  di 
Ceva,  signore  del  luogo,  il  17  settembre  1536. 


Omavasso  (C.  Pallania). 

Statuti  della  Communità  d'Omavasso. 
—  In  Milano,  per  Gio.  Battista  Malatesta,  Stampatore  Reg. 
Camerale,  {s.  a.)  [sec.  XVn\. 
f*  pp.  43  n.  e  5  n.  n. 

Statuti  della  Communità  d'Omavasso 

In  Bianchetti,  L* Ossola  inferiore  Notizie  storiche  e  documenti;  To- 
rino fratelli  Bocca  1878;  II,  595-632. 

Copia  della  precedente  ediz.  , 

A  pp.  500-514  del  voi.  I  un  sunto  degli  stessi  Statuti. 


Orosei  (C  Nuoro). 

Ebbe  un  proprio  breve  fin  dai  primissimi  anni  del  sec.  XIV. 


Orsara  Bormida  (C.  Acqui). 


Gli  Statuti  di  Orsara  furono  confermati  nel  1652  dal  duca  Carlo  II 
di  Monferrato. 
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Orsenìgo  (C.  Como). 

Vedi  Erba. 


Orsera  (Istria). 

<  Statuti  di  Orsera,  del  1609. 

Codice  italiano  nella  Podesteria  di  Orsera. 

Una  copia  ne  possiede  il  Marchese  Francesco  de  Polesini  ». 

G>MBi^  Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodistrìa  dalla  Tip.  di 
G.  Tondelli  1864;  287. 


«  1782.  —  novembre  ao.  Sono  assai  aggradite  le  cure  del  Mag.** 
dei  Dep."  ed  Agg."  etc,  per  provvedere  le  istruzioni  necessarie  alla 
compilazione  di  statuto  che  serva  alla  direzione  civile  e  criminale  del 
territorio  d'Orsera  • . 

Senato  Mare,  Cose  dell'Istria  in  Atti  e  Memorie  della  Società  Istriana 
di  archeologia  e  storia  patria;  Parenzo  1901;  XVII,  255. 


Orta  (C.  Novara). 

Vedi  Riviera  d'Orta. 


Ortonovo  (C.  Spezia). 

Statuta  et  ordinamenta  Ortinovi. 

In  corso  di  stampa  in  Monumenti  di  storia  patria  'delle  Provincie 
modenesi;  Serie  degli  Statuti,  IV. 


Statuta  Comunis  Hortinovi  notiimlla. 

A  ce.  61-69  d'un  cod.  cart  del  sec.  XVII,  in  8°,  di  ce.  102,  che  con- 
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tiene  anche  gli  Statuti  di  Nicola  e  di  Castelnuovo  di  Magra,  esistente 
in  BiBL.  Univ.  Genova. 

Gli  Statuti  non  recano  data  e  sono  distribuiti  in  40  capi. 


Statuta. 


Cart.  f*,  pp.  26  n.  e  a  n.  n.  Arch.  St.  Massa  per  dono  del  cav. 
Giovanni  Sforza. 

Copia  incompleta  del  precedente. 

In  nomine  domini  amen  Anno  a  nativitate  Eiusdem  Mille- 
simo Quadringentesimo  Nonagesimo  primo  Indictione  nona 
Die  vero  XV.  mensis  Decembris...  Infrascripta  sunt  statuta 
et  ordinamenta  nova  et  additiones  ac  correctiones  statutorum 
comunis  et  terre  Ortonovj... 

Cart.  sec.  XVI,  4%  ce.  12  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Sono  II  capi  compilati  da  11  persone  a  ciò  delegate  dal  Comune  e  uomini 
di  Ortonovo. 

Vedi  Nicola. 


Orturano  (C.  Pontremoli). 

Vedi  Malgrate. 

Orzano  (Trentino). 

Vedi  Civezzano. 

Orzinuovi  (C.  Chiari). 

Ordini,  e  Regole  per  il  Buon  Governo  della  Communità 
di  Orzinovi,  stabilite  dairiUustriss.  et  Eccellentiss.  Sig.  Dome- 
nico Bragadin  Inquisitor  in  T.  F.  confirmati  dall' Eccellentiss. 
Senato  l'anno  1691. 


—  In  Brescia,  M.DC.XCI.  Appresso  Policreto  Tarlino  Stam- 
pator  Camerale. 

4®  pp.  23  n. 

Ordini  et  Terminationi  fatte  da  grillustriss.  et  Eccellentiss. 
Sig.  Marc*Antonio  lustinian  Cav.  Michiel  Foscarini,  e  Gero- 
lamo Corner  Cav.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Com- 
munità  de  gl'Orzi  Nuovi. 

—  In  Brescia.  M.DC.LXXIII.  Per  Gio:  Giacomo  Vigna- 
dotti,  Sampator  Camerale. 

4*  pp.  29  n.  e  17  n.  n. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  et  hominum 
castri  s.'  georgii  de  urceis  et  districtus... 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  33  n.  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  St.  Brescia. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  2J9  capi  e  furono  approvati  da  Giovanni  e 
Luchino  Visconti  o  da  chi  per  essi  il  ao  luglio  1341. 

Raccolta  ordinata  di  tutti  i  Privilegi,  Ducali,  Decreti,  Deci- 
sioni ecc.  compilata  nel  1704  per  cura  ed  assistenza  del  Co. 
Federico  Mazzuchelli,  e  Mario  Alberghini  fino  al  1702. 

2  voi.  cart  Arch.  Stor.  Com.  Brescia. 


Dal  cod.  di  Statuti  sopra  cit.  e  da  copia  diligente  fatta  dal  prete 
Archi  nel  1546  il  sacerdote  Francesco  Perini,  secondochè  scrive  Ga- 
briele Rosa,  Gli  Statuti  del  Territorio  Bresciano  in  Archivio  sto- 
rico italiano;  Firenze  1875;  Ser.  3»,  XXII,  437,  trasse  testé  apografo 
perfetto. 


-  ,i8- 

Osasco  (C.  Pinerolo). 

Exemplar  franchisianim  comunitatis  et  hominum  loci  ho- 
saschi  nec  non  confìrmationis  earum  per  illustrissimum  Sa- 
baudie  ducem. 

Pergamena  sec.  XV.  Arch.  St.  Torino. 

Uoa  delle  fraachigie  o  privilegi  è  che  il  Comune  e  uomini  di  Osasco  «sint 
et  esse  intelligantur  atque  regantur  secundum  capitula  et  sub  capitulis  loci 
Brìcarasij  Ita  quod  dieta  capitula  Bricarasij  esse  intelligantur  facta  et  for- 
mata in  hosascho.  Salvis  capitulis  homicidii  et  furti...  » 

Statuta. 

Cod.  presso  la  nobile  famiglia  Cacherano  d'Osasco,  Osasco. 
Gli  Statuti  vennero  approvati  dai  signori  del  luogo  il  i"  maggio  1^67. 

Vedi  Bricherasio. 

Osasio  (C.  Pinerolo). 

Statuta^  Capitula  et  Ordiaamenta. 

Cart  sec.  XV,  P,  ce.  6  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  distribuiti  in  27  capi  e  vennero  approvati  da  Lodovico 
d'Acaia  signore  del  luogo,  il  7  febbraio  1442. 

Capitoli  et  ordinationi  del  luogo  di  Osasio  deJJ'anao  1442- 

Cart.  sec.  XVIII,  citato  in  Catalogo  Liòri  d'occasione  N^  8;  Fratdli 
Bocca  Librai,  Torino  1884;  9. 

Statuti  della  Communità  d'Osasio  Connati  da  Ludovico 
d'Acaja. 

Cart  sec.  XIX,  f*,  ce  io  n.  n.  Arch.  pred. 

Osiglia  (C  Savona). 

Statuto  d'Ossilia. 

Cart.  sec  XVIII,  f»,  pp.  30  n.,  già  presso  il  libraio  C,  Clausen,  Torino. 
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Questo  Statuto,  scritto,  non  ostante  il  titolo,  io  latino,  si  compone  di  53 
capi,  alcuni  de*  quali  hanno  la  data  del  1337,  altri  del  1343,  i)47f  X34B,  1354 
e  1376,  i  tre  ultimi  del  145  ).  Fu  approvato  da  Matteo  del  Carretto  dei  signori 
di  Savona  il  30  ottobre  1454. 

Da  una  Noia  a  pag.  26  si  ricava  che  tanto  questo  quanto  il  seg.  cod.  fu- 
rono trascritti  da  una  copia  tratta  nel  1634  òmlYoriginmU,  «  qaal  Origiaale  era 
in  pergamena  «. 

Statuto  d'Ossilia  Volgarizzato  e  Capitoli  della  stessa  Uni- 
versità. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*»  pp.  42  n.,  già  presso  il  sig.  Clausen  pred. 

Contiene  la  traduzione  in  italiano  4egli  Statati  stati  approvati  nel  1454  e 
alcuni  Ordini  e  Capitoli  sui  danni  campestri. 

Statuto  di  Bormida  ed  Osiglia. 

Cart  sec.  XVIII ,  f*,  pp.  a  n.  n.,  34  n.,  22  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 

Lo  stesso  Statuto  e  gli  stessi  Ordini  del  cod.  precedente,  che,  come  si  scorge, 
avevano  vigore  non  solo  in  Osiglia  ma  anche  in  Bormida. 


Osoppo  (D.  Gemono). 

Leggi  Savorgnane  del  1589  per  Osopo. 

In  B.  VoLLo,  /  Savorgnani;  Venezia  Tip.  di  Gio.  Cecchini  i?57; 


Ospitaletto  (C.  Brescia). 

Vedi  Nave. 

Ossero  {Istria). 

Vedi  Cherso. 

Ostana  (C  Saluto). 

Gli  Statuti  di  Ostana   del  1425,  secondochè  riferisce  Bianchi,  Z,« 
Carte  degli  Archivi  'Piemontesi;  303,  si  conservano  mss.  nell'Arch.  Com. 
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Un  capo  di  essi,  de  licentiis  sohendis,  è  citato  in  un  istnimento  sti- 
pulato il  25  maggio  1498  tra  i  Consignori  e  gli  Uomini  di  Ostana. 


Ostellato  (C.  Ferrara). 

Ordini  stabiliti  dairiUìno  e  Revdìno  Sig.'  Card.**  Serra  Le- 
gato per  il  Conseglio,  Ufficiali  e  Governo  dell'Entrate  della 
Comunità  di  Ostelato. 

Cart.  Arch.  Com. 

Gli  Ordini  hanno  la  data  del  io  loglio  1631. 

Ordini  stabiliti  dall' lUino  e  Revdmo  Sig.'  CardJ*  Serra... 

Cart  sec.  XIX,  f^,  ce.  6  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 
Copia  del  precedente. 


Si  crede  che  gli  Statuti  di  Ostellato  siano  andati  perduti  in  uno  o 
nell'altro  degli  incendi  avvenuti  nella  casa  comunale  nel  1708  e  1809. 


Osteno  (C.  Como). 

Vedi  Porlezza. 

Ostiano  (C  Cremona). 

Statuta  Ostiani. 

Cart.  sec.  XVII,  4%  pp.  2  n.n.,  228  n.,  23  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Il  cod.  è  copia  di  un  altro  di  ce.  126.  Gli  Statuti  in  esso  contenuti  furono 
compilati,  a  quanto  pare,  nel  1457  o  non  molto  prima.  Sono  divisi  in  331  capi. 

Ostiglia  (D.). 

Ordines  et  decreta. 

Membr.  sec.  XV-XVI,  f*,  ce.  50  n.  Bibl.  Com.  Mantova. 


—    321    — 

In  un  documento  del  9  ottobre  1393  sono  ricordati  gli  Statuti  di  Ostiglia 
approvati  da  Gian  Galeazzo  duca  di  Milano  «  vollumine  statutorum  Comunis 
nostri  hostillie  ». 


Sulla  fede  del  conte  d'Arco  e  del  prof.  Sissa  riferisce  Berlan,  Sia- 
tuli  italiani  Saggio  bibliografico;  87,  conservarsi  in  Ostiglia  un'opera 
ms.  di  certo  Galvagnino  in  cui  si  contengono  trascritti  molti  stcUuti 
senza  ordine  di  epoca  o  di  materia  riferentisi  al  d.**  Comune,  cioè  : 

«  I.  Statuti  di  Verona  sanciti  dagli  Scaligeri  in  diverse  epoche,,, 

IL  Ordinanze  di  Gian  Galeazzo  Visconti,  conte  di  Viriti,  del  1393. 

m.  Gride  e  Ordini  dei  Gonzaga  dal  14x6  al  x^6i  >. 


Ottiglio  (C,  Casale  Monferrato). 


Gli  Statuti  e  privilegi  di  Ottiglio  vennero  più  volte  confermati;  fra 
le  altre,  dal  duca  Carlo  II  di  Monferrato  il  5  dicembre  1652. 

Copia  di  un  capo  di  essi  «  extracta  à  proprio  Statuto  Com.^''  Tilij 
originali  esistente  penes  DD.  Consules  d.'  Com.*"  »  si  conserva  in  Arch. 
St.  Torino. 


Otto  Luoghi  (C  San  Remo). 

Capitoli. 

Cart.  Arch.  Com.  Ventimiglia. 

Gli  Otto  Luoghi  pei  quali,  d'ordine  dei  Protettori  delle  Compere  di  San 
Giorgio  (7  giugno  1533)1  furono  compilati  questi  Capitoli  da  Giovanni  Impe- 
riale-Baliano  e  Antonio  De  Fornari  sono  Bordighera,  Borghetto  San  Nicolò, 
Camporosso,  San  Biagio  della  .Cima,  Sasso  di  Bordighera,  Soldano,  Vaile- 
bona  e  Vallecrosia. 

Capitoli  pel  buon  governo  della  M."  Comunità  degli  Otto 
luoghi. 

Cart.  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi>  Ventimiglia. 

I  Capitoli  SODO  del  20  aprile  16R6. 

Vedi  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  146-147,  e  Storia  della  città 
FoKTAJiA,  n.  21 


—  3^2  — 

di  VentimigUa;  2*  ediz.;  Oneglia  Stabilimento  Tipo-Litografico  Eredi 
G.  Ghilini  1886;  253-354. 


Ottone  (C  Bobbio). 

Vedi  Torriglia. 


Otto  Valli  Bergamasche. 

Jura  Jurisdictionum  Octo  Vallium  Bergomensium  et  Alia. 
Cart.  sec.  XVI,  P,  ce.  31  n.  e  21  n.  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 


Oulx  (C.  Susa). 

Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  212,  fa  menzione  di  un 
inventario  dell'archivio  comunale  di  Oulx,  consegnato  al  Governo  nel 
1778,  in  cui  sono  citati  statuti  locali^  privilegi  ecc. 


Ovada  (C.  Novi  Ligure). 

Capitala  Communis  Ovadae. 

2  cart.'  sec.  XVI:  il  i**  4",  ce.  15  n.  n.,  100  n.,  11  n.  n.  Bibl.  Brignole- 
Sale-De  Ferrari,  Genova  ;  il  2^  presso  il  comm.  prof.  Girolamo 
Rossi,  Ventimi  glia. 

Questi  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statati  ;  Statuti  che 
sono  distribuiti  in  330  Capi  e  vennero  approvati  dal  doge  e  governatori  della 
Repubblica  di  Genova  il  22  marzo  1554. 

Capitala... 

2  cart.'  sec.  XVII,  f»:  l'uno  ce.  9  n.  n.,  73  n.,  22  n.  n.  Bibl.  Civico- 
Beriana  Genova;  l'altro  ce.  86  n.  e  14  n.  n.  presso  la  Società  Li- 
gure DI  St.  patr.  stessa  città. 


—  3^3  — 
Capitula... 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f*  :  l'uno  in  Arch.  Com.;  l'altro  presso  il  marchese 
Marcello  Staglieno,  Genova. 

Capitula... 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  ce.  102  n.  Arch.  St.  Roma. 

Capitula... 

Cart.  Arch.  St.  Torino. 
Appena  i  primi  17  capi. 


Consta  che  nel  sec.  XIII  Ovada  aveva  già  Statuti  propri  e  che  nel 
1835  nell'Arch.  Com.  esisteva  ancora  un  cod.  membr.  contenente  gli 
antichi  Statuti. 


Ozegna  (C  Ivrea). 

Statuta  Ugenie. 

Pergamena  grande  sec.  XV,  già  depositata  dal  Comune  presso  la 
BiBL.  DI  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  furono  compilati  nel  145 1  ed  approvati  il  7  settembre  dello  stesso 
anno  da  Teobaldo  d'Avanchy,  signore  del  luogo. 
Sono  divisi  in  30  capi  senza  rubriche. 


Copia  CapituIIorum  Ugenie. 

Cart.  sec.  XVI,  4?,  ce.  28  n.  già  depositato  dal  Comune  presso  la 
BiBL.  pred. 

Precedono  gli  Statuti  del  1451.  Tengono  dietro  altri  aventi  la  data  del 
3  febbraio  1458  e  stati  approvati  dal  pred.°  Teobaldo  d*Avanchy  il  la  maggio 
dello  stesso  anno.  Sono  distribuiti  in  41  capi. 


Statuta  Ugenie. 

A  ce.  279-288  d'un  cod.  cart.  in  f*  di  ce.  481  n.  intitolato  Patenti  del 
Piemonte;  voi.  19°,  esistente  in  Arch.  St.  Sez.  III.  Torino. 


—  3^4  — 

Gii  Statuti  del  1451  colle  approvazioni  e  conferme  dei  ducbi.di  SaToia  Lo* 
dovico  (18  luglio  1458),  Emanuele  Filiberto  (16  aprile  1561)  e  Carlo  Ema- 
nuele I  (7  luglio  t58r). 


Statuta... 

8  cart.'  sec.  XIX,  f*:  il  i*  di  ce.  34,  il  2"  di  16,  il   3°  di  19,  tutte 
n.  n.  BiBL.  pred. 

I  3  codd.  contengono  gli  Statuti  del  1451,  e  il  3^  anche  quelli  del  1458. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce.  7  n.  n.  e  12  n.,  presso  il  cav.  ing.  Gufjux> 
BoGGio,  Torino. 

Gli  Statuti  del  1451  e  dei  1458. 

Vedi  Canavese. 


Ozzano  Monferrato  (C.  Casale  Monferrato). 

Incipiunt  capitola  statutorum  Gommunis  Oxani. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  99  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  141  capi  e  furono  più  volte  approvati  dai  si- 
gnori del  luogo;  fra  le  altre  il  32  dicembre  1541. 
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Padova  (P.). 

Statutorum  comunis  padue  liber  secùdus  incipit  de  ratioé 
renddenda  in  causis  civilib*. 

f*  ce.  152  n.  n. 
A  e.  152  recto: 

Impresso  in  vicenzia  per  maistro  lonardo  de  basUea  die. 
XXVÌ  iulii.  M.CCCC.LXXXii. 

Statuta  Patavina  noviter  impressa  cum  diligenti  cura  et 
castigatione  :  et  cum  additionibus  necessarijs:  tam  provisionum 
ducalium:  q;  Excellètissimi  cósilij  RogatoR{.  Et  cum  Reper- 
torio rubricaru  omnium  sm.  ordine  ipsarum:  et  iuxta  obser- 
vationem  moderni  temporis:  revisa  et  correcta  per  eximium 
iuris  utriusq;  doctorem  dominuj  Bartholomeum  Abborario 
lecturà  ordinariam  notariae  ih  florentissimo  Patavino  gymnasio 
legete. 

f^  ce.  24  n.  n.  e  142  n. 
A  e.  i^rtctb: 


—  3^6  — 

Finis  statutorum  communis  Padux  cum  diligenti  cura  et 
diligentia  excusorum  Venetiis  per  Guilielmum  de  Fontaneto 
Montisferrati:  sumptibus  solertissimi  viri  Hieronymi  Giberti 
civis  Patavini.  Anno  a  Circuncisione  salutifera.  M.D.XXVIII. 
octavo  Calendas  Februarii. 

Gli  Statuti  de  Padova  tradotti  de  latino  in  vulgare  secondo 
gli  suoi  veri  sensi,  et  con  somma  diligenza  corretti  e  con  la 
Tavola  de  tutte  le  sue  Rubrice  et  Capitoli. 

—  Stampati  in  Padova  appresso  Giacobo  Fabriano,  Del  M. 
D.  XLIX. 

4*  ce.  2IO  n. 

Gli  Statuti  de  Padova  tradotti  de  latino  in  vulgare  secondo 
gli  suoi  veri  sensi.  Et  aggiontovi  dentro  assai  cose  che  nelli 
altri  non  sono.  Con  somma  diligenza  corretti.  Con  la  Tavola 
de  tutte  le  sue  Rubriche,  et  Capitoli. 

—  Stampati  in  Padova  appresso  Giacobo  Fabriano.  Del 
M.D.LI. 

4*  ce.  2o6  n. 

È  l'ediz.  preced.  col  frontispizio  cambiato. 

Statuta  Comunis  Padux: 

—  Venetiis  apud  Cominum  de  Tridino  Montisferrati. 
M.D.LVI. 

8*^  ce.  319  n.  e  I  n.  n. 

Parecchi  esemplari  hanno  nel  frontispizio,  invece  di  M.D.LVI^  M.D.LVIL 

Index  omnium  Materiarum,  quae  in  Patavino  Statuto  con- 
tinentur,  alphabetico  ordine  digestus.  Et  per  Dominum  An- 


—  sa?  — 

dream  Trivisanum  luris  Doctorem  noviter  in  lucem  editus. 
Con  Privilegio. 

—  Venetiis    apud    Cominum    de    Tridino    Montisferrati. 

M.D.LVI. 

8*  ce.  44  n.  n. 

In  molti  esemplari  è  annesso  all'ediz.  precedente. 

Statuta  Patavina  Antiqua,  et  Reformata.  Olim  edita  Nunc 
vero  omnibus  ferme  exemplaribus  temporum  iniuria  absum- 
ptis  denuo  Urbis  consensu  evulgata.  Opus  summa  cura  et 
Elucubratione  expolitum  atque  Illustris.  D.D.  XXXII.  Viris  et 
Decurionibus  sacratum. 

—  Patavii,  MDCLXXXII.  Apud  Cadorinum. 
8*  ce.  62  n.  n.,  354  n.,  2  n.  n. 

Statuta  Patavina  Antiqua,  et  Reformata.  Olim  edita  nunc 
vero  omnibus  ferme  exemplaribus  temporum  injuria  absum- 
ptis  denuo  Verbis  consensu  evulgata.  Opus  summa  cura  et 
Elucubratione  expolitum  atque  Illust.  D.D.  XXXII.  Viris  et 
Decurionibus  sacratum. 

—  Patavii.  M.DCCXX.  Apud  Dominici  Rubini. 
8*  ce.  58  n.  n.,  354  n.,  2  n.  n. 

Statutorum  Magnificae  Civitatis  Paduae  Libri  sex  Latine 
conscripti,  et  Italice  quibus  accessère  Decreta,  Partes,  Syn- 
dicales,  Terminationes,  ac  Privilegia  numquam  ante  hac  im- 
pressa. Una  cum  Indicibus  locupletissimis  Tomus  Primus. 

—  Venetiis,  Apud  Leonardum  Tivanum  sumptibus  Socie- 
tatis.  MDCCXLVII. 

2  voi.  in  4*:  il  I*  di  pp.  12  n.  n.,  743  n.,  i  n.  n.,  il  2°  (stampato  nel 
1767)  di  pp.  8  n.  n.,  580.31  n.,  i  n.  n. 
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Delli  Statuti  della  Magnifica  Città  di  Padova  libri  sei  colle 
rubriche,  e  dichiarazioni  italiane  Vi  sono  aggiunti  in  questa 
edizione  i  Deciseti,  Parti,  Sindìbali,  Terminazioni,  e  Privilegj 
posteriori.  Il  tutto  riscontrato  coU'edizioni  approvate,  ed  ar- 
ricchito di  un  nuovo  Indice  Alfabetico  delle  materie,  e  di  un 
altro  delle  voci  oscure,  ad  agevolante  l'uso  à  rintelligenza. 

—  In  Padova.  (1802.)  Perii  Fratelli  Conzatti,  e  Compagno. 

4**  pp.  16  n.  n.  e  224  n. 

Di  fronte  alla  traduzione  italiana  il  testo  latino. 

Statuti  del  Comune  d'i  Padova  dal  secolo  XII  alVanno  1285 

—  Padova  Premiata  Tipografia  F.  Sacchetto  Giugno  1873. 

4"  pp.  X-431  n.  e  15  n.  n. 

Gli  Statuti  sono  preceduti  da  alcuni  Cenni  intorno  al  Codice  da  cui  essi 
furono  tratti  da  Andrea  Gloria  e  seguiti  da  una  Tavola  di  voci  barbare  non 
comprese  nel  Glossarium  del  Du  Cange. 

Raccolta  de  diverse  Parti,  Ordeni,  et  Giudicii,  a  favore,  et 
solevamento  del  fedelissimo  Territorio  Padoano.  À  materia 
per  materia,  et  de  tempo  in  tempo,  con  ogni  accurata  dili- 
genza compartite.  Fatta  d'ordine  dell' Illustrissimo  Signor  Pietro 
Duodo  Cavalier  Capitani©  meritissimo  di  Padoa,  il  Mese  di 
Novembre  1608.  À  commune  uso  di  tutti  li  Distrittuali  del 
Territorio,  per  levare  l'occasioni  delle  Liti,  et  gravi  spese  che 
vanno  facendo,  per  non  sapersi  le  cose  contenute  nel  pre- 
sente volume. 

—  In  Padova  per  il  Pasquati,  stampator  Camerale  M.DC.IX. 

4°  pp.  ao2  n. 

Ordini,  et  Regole  nell'importante  materia  dell*  impositione, 
e  riscossioni  delle  gravezze  publiche,  e  particolari  delle  Po- 


—  ?29  — 

destarle,  Vicarie,  e  Communi  del  Territorio  Padovano.  Insti- 
tuiti  dall'Illustrissimo  Signor  Giacomo  Soranzo  Capitanio  di 
Padova,  et  confirmati  dall'Eccellentissimo  Senato  in  Ducali  di 
24  Settembre  1636. 

—  In  Padova,  per  Carlo  Rizzardi  stampator  Cam. 

r  pp.  23  n. 

Raccolta  de  diverse  Parti,  Ordini,  et  Giudicii,  a  favore,  et 
solevamento  del  fedelissimo  Territorio  Padoano.  A  materia 
per  materia,  et  de  tempo  in  tempo,  con  ogni  accurate  dili- 
genze compartite.  Fatta  d'ordine  dell'Illustrissimo  Signor  Pietro 
Duodo  Cavalier,  Capitanio  mentissimo  di  Padoa,  il  mese  di 
Novembre  1608.  A  commune  uso  di  tutti  li  distrìttuali  del 
Territorio,  per  levare  l'occasioni  delle  Liti,  et  gravi  spese, 
che  vanno  facendo.  Per  non  sapersi  le  cose  contenute  nel 
presente  Volume. 

—  In  Padova,  per  Giulio  Crivellari,  MDCXXXIX.  Stam- 
pador  Camerale. 

4°  ce.  198  n. 

Ordeni,  et  Tariffe  fatte  dalli  Eccellentissimi  Signori  Sin- 
dici, Avogadori,  in  Terra  Ferma,  et  Istria  da  osservarsi  nelle 
Città,  et  Territorio  di  Padova. 

—  In  Padova,  M.DC.LIII.  Per  Paolo  Frambotto. 
4*  pp.  119  n. 

Ordini  stabiliti  dagl'  Illustrìssimi,  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  il  Territorio  Pa- 
dovano. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  (s.  a.)  [/Ó7^]. 
4*  pp.  14  n. 


—  ììo  — 

Raccolta  di  Terminationi ;  et  Ordini  tutti  stabiliti  dagl'Il- 
lustrissimi, et  Eccellentiss.  Signori  Piero  Grimani,  Michiel 
Morosini,  et.  Alvise  Mocenigo  2.°  per  la  Serenissima  Repu- 
blica  di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Città, 
e  Territorio  di  Padova,  l'anno  1722. 

—  In  Padova,  per  li  Fratelli  Sardi.  Stampat.  Camer.  {s.  a.) 
[1722I 

4*  pp.  4  n.  n.,  4-8-7-27-4-7-7-4  7-7-I4-7-7-7-4-8-I2-4-8-8-4-I4-4-7-6-7  n. 
e  4  n.  n. 

Ordini,  e  Terminazioni  degrillustrissimi,  ed  Eccellentissimi 
Signori  Sindici,  ed  Inquisitori  in  Terra  Ferma  1621,  dell'Ec- 
cellentissimo Signor  Zaccaria  Bondumier  Inquisitor  1626,  e 
delli  susseguenti  Eccellentissimi  Sindicati  1674,  1698  e  1722, 
per  la  Città,  e  Territorio  di  Padova,  con  l'Indice  delle  ma- 
terie, raccolti  in  Tomi  due  per  la  Pubblica  Commissione  nel 
Reggimento  dell'Illustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Signor  Marin 
Cavalli  Proveditor  di  Padova  etc.  con  l'approvazione  dell'Ec- 
cellentissimo Senato  in  Ducali  4  Decembre  1766,  e  21  Maggio 
1767,  in  Padova,  MDCCLXVII. 

—  Per  Giovambatista  Penada  Stamp.  Ducale. 

4?f  il  tom.  I®  di  pp.  515,  il  2**  di  404  n. 

Raccolta  di  Terminazioni,  ed  Ordini  stabiliti  dagli  Illustris- 
simi, ed  Eccellentissimi  Signori  Girolamo  Grimani  Alvise  Emo, 
e  Marin  Garzoni  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Città,  e  Territorio 
di  Padova  dall'Anno  1770.  fino  all'Anno  1772.  Stampata  per 
ordine  del  Magistrato  Eccellentissimo  dei  Revisori,  e  Rego- 
latori dell' Entrade  Pubbliche.  Tomo  Terzo. 
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—  In  Padova,  MDCCLXXVI  :  Nella  Ducal  Stamperia  Pe- 
nada. 

4*  pp.  172  n. 

*  Ordini  e  Terminationi  dei  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per 
la  città  e  territorio  di  Padova. 

—  Padova.   1777.  Penada. 
Voi  n  in  4». 


....  Gli  stessi  con  aggiunte.  Padova.   1797. 

Voi.  m.  In  4<>  » 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria',  l,  par.  2*1  300. 


Ordini  del  Magistrato  Eccellentissimo  de  Signori  Revisori 
Regolatori  deirEntrade  Pubbliche  per  il  Buon  Governo  del 
Corpo  Territoriale  di  Padova. 

—  MDCCLXXXI.  Per  li  Figliuoli  del  qu.  Z.  Antonio  Pinelli 
Stampatori  Ducali. 

4®  pp.  22  n. 

Parti  prese  dal  Consiglio  della  Magnifica  Città  di  Padova. 

—  Padova,  1663. 

Parte  presa  nel  Consiglio  di  Padova,  e  decretata  dall'Ec- 
cellentissimo Senato  per  la  buona  regola  di  quello.  In  Padova, 
MDCCLI. 

—  Per  Giovambattista  Vidali.  Stampator  della  Magnifica 
Città. 

4*  pp.  12  n. 


—  ^32  — 
Leggi  Venete 

In  Gloria,  Della  Agricoltura  nel  Padovano;  Padova  Co'  Tipi  di 
Angelo  Sicca  1855;  II,  253-679. 

Gran  numero  di  Parti  e  Terminazioni. 

Cenni  intomo  la  pubblica  amministrazione  de'  Padovani  nei 
secoli  XII  e  XIII  —  Del  Socio  Ordinario  Prof.  Andrea  Gloria. 

In  Rivista  periodica  dei  lavori  della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  in  Padova]  Padova   1873;    XXm,   Trimestre  terzo  e  quarto, 

131-154- 

Degli  Ordini  politici  ed  amministrativi  della  città  di  Padova 
nel  secolo  XIII  Orazione  inaugurale  letta  nt^H'Aula  magna 
deirUniversità  di  Padova  il  21  novembre  1882  dal  prof,  di 
Storia  del  Diritto  Antonio  Pertile 

—  Padova  Tipografia  G.  B.  Randi  1883 

8^  pp.  69  n. 

Il  Diritto  Penale  del  secolo  XIII  studiato  nell'antico  Statuto 
di  Padova  del  prof.  Antonio  Pertile 

In  Atti  del  R.  Istituto  Veneto;  Venezia  1883  ;  Serie  6*,  1, 1025-1042. 
{a  parte):  Venezia  1883.  Tip.  Antonelli;  8**  pp.  18  n. 

Luigi  Andrich  Gli  Statuti  del  Comune  di  Padova  del  se- 
colo XII  all'anno  1285. 

In  Rivista  italiana  per  le  scienze  giuridiche;  Torino  1897;  XXIV, 

I3a-i73- 

(a  parte):  Torino  Fratelli  Bocca  Editori  1897;  ^  PP-  4^  "• 

Dott.  MBLcmoRRE  Roberti.  Nuove  ricerche  sopra  1*  antica 
costituzione  del  comune  di  Padova. 

In  Nuovo  archivio  veneto;  Venezia  1902;  N.  S.,  III,  par.  i*,  77-97- 
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Prof.  Luigi  Alfredo  Botteghi.  Degli  Statuti  di  Padova. 

In  Atti  e  Métnorie  della  R,  Accademia  di  sciense,  lettere  ed  arti  di 
'Padova-,  Padova  1905;  N.  S.,  XXI,  147-155. 

{a  parte)',  Padova  Tipografìa  Gio.  Batt.  Randi  1905;  8"*. 


3tatutorum  Padus  Codex... 

« 

'Membr.  sec  XIV,  f*,  ce.  ix-^i  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  del  Museo  Civico  Padova. 

È  lo  Statuto  così  detto  Carrarese  dal  nome  di  chi  lo  fece  compilare  nel 
1363  cioè  Francesco  Carrara  signore  di  Padova.  È  diviso  in  5  libri  con  qualche 
giunta. 

Statuta  Padue. 

^Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  2n.n.  e  310 n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro,  mancante  in  fìne.  Bibl.  Marciana  Ve- 
nezia. 

Gli  Statuti  del  1362,  con  addizioni. 

Statuta... 

Cart.  AacH.-.CoM.  Momtaonana. 

Copia  dello  Statuto  Carrarese. 

Incipit  liber  tercius  de  mailefìcits. 

Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  4  n.  n.  e  48  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  .Bibl.  Estense  Modena. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XV,  f  •,  ce.  374  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in 
rosso  e  azzurro.  Bibl.  del  Museo  pred. 

È  il  cosi  detto  Statuto  riformato  ;  lo  Statuto  cioè  che  fu  ordinato  nel  1420 
e  dato  poi  alle  stampe  con  errori  e  varianti. 

Statuta... 

'Membr.  sec.  XV,  f*,  ce. -260  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi  a 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  del  Museo  pred. 

Gli  Statuti  del  1420.  Il  cod.  fu  trascritto  per  uso  di  Cittadella. 
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Statuta... 

6  cart/  sec.  XV,  f»  :  il  i^  ce.  loo  n.  e  ao8  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e 
iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro  e  il  a*^  pp.  612  n.n.,  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Univ.  Padova;  il  3®  Bibl.  Va- 
ticana Roma;  il  4**  ce.  29  n.  di  cui  manca  la  io*  e  133  n.  di  cui 
manca  la  95%  Bibl.  Estense  Modena;  il  5^  ce.  4on.  n.  e  460  n.  Bibl. 
DEL  Museo  pred.;  il  6*  già  presso  Taw.  G.  Malvezzi,  Venezia  (vedi 
Lazari,  Indice  dei  manoscritti  di  storia  veneta  e  d'altre  materie  pos- 
seduti dall'avvocato  Giuseppe  M,  Malvezzi/  Venezia  Tip.  del  Commercio 
1861;  7). 

Ex  libris  quinque  statutorum  comunis  padue. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  88  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Marciana  pred. 

Di  questo  cod.  che  non  contiene  che  alcuni  capi  d'ogni  libro  con  qualche 
lettera  ducale  scrive  il  Valentinelli  :  «  Statuta  vetera,  quac  ante  annum  1336 
condita  referunt,  ac  millesimum  quadringentesimum  minime  excedunt,  raro 
congruunt  cum  editis,  quibus  plura  desunt  in  codice  relata  ». 

Statutorum  communis  Paduae  libri  secundus  et  tertius. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  141  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Marciana  pred. 

Ai  due  libri  neppure  intieri  tengono  dietro  alcune  lettere  ducali  di  Tom- 
maso Mocenigo  e  Francesco  Foscari. 

Statuta  Patavina  ex  quatuor  cod.  membr.  extracta. 
Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  500  n.  n.  Bibl.  del  Museo  Civico  pred. 


Sono  andati,  a  quanto  pare,  irremissibilmente  perduti  gli  Statuti  i 
quali,  dal  nome  di  ehi  li  fece  compilare,  portarono  il  nome  di  Codice 
di  Ecelino  e  recano  la  data  dell'anno  1246. 

Degli  Statuti  di  Padova  discorrono  riportandone  parecchi  capi  Gloru, 
//  Territorio  Padovano  illustrato;  Padova  1862  Prem.  Stab.  P.  Pro- 
sdocimi;  I,  57-72  e  IV,  19-58,  98-100  e  113-115,  e  Cittadella,  Storia 
della  dominazione  Carrarese  in  Padova;  Padova  coi  tipi  del  Semi- 
nario 1842;  I,  9-10  e  II,  467  e  seg. 
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Roberti,  Le  rappresaglie  negli  statuti  padovani  in  Atti  e  Memorie 
della  R,  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova;  Padova  1901  ; 
N.  S.,  XVII,  149-150  e  BoTTEGHi,  Clero  e  Comune  in  Padova  nel  se- 
colo XIII  in  Nuovo  archivio  veneto;  Venezia  1905;  N.  S.,  IX,  268-272 
fra  i  Documenti,  riportano  alcuni  capi  dello  Statuto  Carrarese. 


Paesana  (C.  Salu7^:^ó). 

Esistono  in  Arch.  St.  Torino  V originale  e  tre  copie  di  un  istrumento 
in  data  del  22  settembre  1376  con  cui  Azzone  figlio  terzogenito  del 
Marchese  Tommaso  II  di  Saluzzo  dava  facoltà  al  Comune  ed  agli  uo- 
mini di  Paesana  di  compilare  Statuti  una  volta  ogni  anno. 

Comunicazione  del  fu  cav.  prof.  F.  Berlan. 


Paglieres  (C.  Cuneo), 

Vedi  San  Damiano  Macra. 


Pagno  (C.  Saluto). 

Incipiunt  Capitula  et  Statuta  Comunitatis  et  Universitatis 
hominum  Pagni  facta  et  ordinata  per  egregios  et  sapientes 
viros  Jacobum  romanam  Johannem  de  odino  notarios  pu- 
blicos  Marchum  Croseti  et  Petnim  baxilij  specialiter  per 
Consilium  diete  Universitatis  electos. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  8  n.  n.,  60  n.,  2  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz. 
capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  Com. 

Non  consta  in  che  anno  questi  Statuti  siano  stati  compilati;  certo  in  uno 
dei  primi  del  sec.  XVI.  Si  compongono  di  ayó  capi  oltre  a  2  aggiunti  dopo 
e  scritti  di  mano  diversa  e  furono  approvati  da  Carlo  di  Saluzzo,  commen- 
datario perpetuo  del  monastero  di  S.  Pietro  di  Pagno  e  signore  del  luogo 
con  istrumento  rogato  Gastaudi. 


Pago  (Dalma:(ia). 

Statuta  Communitatis  Pagi.  .Superiorum  permissu. 

—  Venetiis.  1637.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana. 

4**  pp.  8  n.  n.,  127  n.,  13  n.  n. 


Gli  statuti  e  le  consuetudini  di  Pago  sono  già  menzionati  in  un  do- 
cumento del  1313  citato  in  /  Libri  Commemoriali  della  Republica  di 
Venezia  Regesti \  Venezia  A  spese  della  Società  1876;  I,  133. 


Palazzago  (C  Bergamo). 

Vedi  Almenno. 


Palazzolo  (D.  Verona). 

Capitoli  per  la  Comunità  di  Palazzolo. 
—  (s.  L  a.)  [Verona  lyóz]. 
4"  pp.  12  n. 


Palazzolo  sull'Oglio  (C.  Chiari). 

Gli  Statuti  civili  e  criminali  di  Palazzolo  sono  menzionati  in  vari 
documenti;  fra  gli  altri  in  uno  del  1428  inserto  nella  Raccolta  di  Pri- 
vilegjy  Ducali,  Giudizj\  Terminazioni,  e  Decreti  pubblici  concernenti  la 
Città,  e  Provincia  di  Brescia;  In  Brescia  1732.  Dalle  Stampe  di  Gian- 
batista  Bossino;  4^-426. 


Palazzolo  Vercellese  (C  Vercelli). 

Statuta  Palazolij. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  3  n.  n.  e  19  n.  Arch.  Com. 
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Gli  Statuti  si  compongono  di  120  capi.  Approvati  dalla  marchesa  Anna 
di  Monferrato  VS  gennaio  1530,  vennero  confermati  dai  duchi  Vincenzo  I 
il  37  agosto  1589  e  Carlo  II  il  la  marzo  1655. 


Statuta  Loci  Palazolij. 

Membr.  sec.  XVII,  f*,  ce.  67  n.  e  3  n.  n.  Arch.  pred. 

È  una  copia  autentica,  di  mano  del  notaio  Giacomo  Francesco  Castello, 
degli  Statuti  contenuti  nel  cod.  precedente,  più  di  una  quantità  di  documenti 
riguardanti  Palazzolo  (transazioni,  sentenze  arbitramentali,  compromessi,  ecc.), 
il  più  antico  de'  quali  è  del  19  luglio  1388,  il  più  recente  delTii  aprile  1595- 


Palestre  (C  Mortara). 

Ordini  e  Provisioni  per  la  terra  di  Palestro. 

Cart.  sec.  XIV,  f*,  ce.  5  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Ordini  recano  la  data  del  23  dicembre  1580.  Il  conte  Francesco 
Borromeo,  signore  del  luogo,  dichiara  di  averli  compilati  «  poiché  li  animi 
de  molti  della  detta  nostra  terra  di  Palestro...  non  si  sono  quietati  con  la 
forma  et  ordini  per  noi  datta  et  fatti  Tanno  1573  circa  del  conseglio  et  regi- 
mento  d'essa  terra,  manco  si  sono  contentati  con  la  nova  forma  et  ordini 
dattali  et  eseguita  circa  il  Consilio  de  Tanno  1580». 

Pallanza  (C). 

Haec  sunt  statuta  et  ordinamenta  Comunis  Palantie  facta 
et  ordinata  tempore  et  sub  felici  regimine  dominationis  lUustris 
Principis,  ac  Magnifici,  et  Excelentissimi  Domini  Galeaz  Vi- 
cecomitis  Domini  Mediolani  etc.  Comitis  virtutum  Imperialis 
Vicarij  generalis.  {s.  l,  a.). 

P*  ce.  8  n.  n. 
Vedi  Intra. 

Pallerone  (C.  Massa  t  Carrara). 

Vedi  Olivola. 

FOHTAlfA,   II.  22   * 


Palleroso  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Capitoli. 

Cart.  sec.  XV,  4**,  ce.  8  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 
I  Capitoli  sono  in  numero  di  ao. 

Capitoli  et  ordini  della  Comunità  di  Palleroso. 
Cart.  sec.  XVII,  4%  ce.  8  n.  n.  Arch.  pred. 

I  Capitoli  qui  sono  34. 

Capitoli  et  ordini  della  Communi tà  di  Palleroso,  1626. 
Cart.  Arch.  Com.  Castelnuovo  di  Garfagnana. 

Palosco  (C.  Treviglió). 

Raccolta  de'  Privilegi,  ed  Esenzioni  concesse  dal  Serenis- 
simo Principe  alla  Università  di  Palosco  Terra  del  Distretto 
di  Bergamo.  1783.  Seconda  edizione  con  aggiunta  di  Sen- 
tenze, e  Decreti  correlativi  a  Privilegj  stessi  nella  prima  edi- 
zione mancanti. 

-  {s.  l  a)  \n83?\^ 

f*  pp.  183  n. 


Pamparato  (C.  Mondavi). 

Olivero,  Memorie  storiche  delia  Città  e  Marchesato  di  Ceva;  Ceva, 
1858  presso  Garrone  Teonesto;  358,  scrive  ehe  gli  Statuti  di  Pampa- 
rato  furono  compilati  nel  1394;  ma  altri  pretende  ehe  nel  1291  Pampa- 
rato  avesse  già  Statuti  propri. 


Pamptiro  (D.  Isola  della  Scala). 

Vedi  Bigarello. 
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i  (C.  Pinerolo). 

Capitula  comunitatis  panchalerij. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  6  n.  n.  e  72  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  su  altri  più  antichi,  hanno  la  data  del  30  agosto 
1433  ^  vennero  approvati  da  Ludovico  d^Acaia,  signore  del  luogo,  il  29  gen- 
naio 1454.  Sono  divisi  in  7  collazioni,  la  i*  delle  quali  conta  33  capi,  la 
2"  21,  la  3'  32,  la  4"  49,  la  5*  36,  la  6»  53  e  la  7»  32. 

Seguono  22  capi  aggiunti  dal  1459  al  1472. 

Una  miniatura  in  principio  del  cod.  rappresenta  S.  Nicolao,  patrono  di 
Pancalicri. 


Panicale  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Tresana. 

Papozze  (D.  Adria). 

«  Privilegia   et    exemptiones    Communitatis    et    hominum 
Villae  Papotiarum. 

—  Ferrariae.  1704.  Typis  Bernardini  Pomatelli. 

In  4®  >. 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria)  I,  par.  2»,  318. 

Paravenna  (C.  Alhenga). 

Vedi  Garlenda. 

Parenzo  {Istria). 

Statuti  Municipali  della  Città  di  Parenzo  nell'Istria  editi  per 
cura  della  Direzione  del  Museo  tergestino  di  Antichità. 

—  Tergeste  I.  Papsch  e  Comp.  Tip.  del  Lloyd  Austr.  1846. 

8*  pp.  VIM51  n. 
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Nella  prefazione  del  dott.  P.  Kandler:  «Il  testo  che  pubblichiamo  è  tratto 
da  autentica...  e  ne  dobbiamo  la  comunicazione  alla  nobile  famiglia  de  Ver- 
gottini  ».  Oli  Statuti  sono  del  136^,  nel  qual  anno  vennero  rinnovati  sulla 
memoria  che  si  aveva  degli  antichi  andati  distrutti  nel  1354  per  opera  dei  Ge- 
novesi in  guerra  contro  Venezia. 


Reggimento    municipale    di    Parenzo    durante   il    Governo 
Veneto. 

In  Y Istria;  Trieste  1847,  Il  17-19. 

Breve  esposizione  del  sistema  amministrativo  di  Parenzo^  come  vigeva  nella 
seconda  metà  del  secolo  decorso  [XVflì], 


«  —  Statuto  di  Parenzo  del  1363. 

Codice  latino,  in  pergamena,  quasi  completo  (mancano  due  carte).  Nella 
Pretura  di  Parenzo.  »» 

CoMBi,  Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodistria  dalla  Tip.  di 
G.  Tondelli  1864;  282,  e  a  lui  il  cod.  tion  sembra  essere  il  manoscritto 
originale,  ma  una  copia  del  sec,  XV. 


Statuto  della  Città  di  Parenzo. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  84  n.  n.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

Oli  stessi  Statuti  che  sono  a  mampn. 

Statuto  di  Parenzo  del   1363. 

Cart.  sec.  XVIII,  Arch.  diplom.  Trieste. 


Il  ms.  originale  degli  Statuti  di  Parenzo  è  da  molti  creduto,  ma  non 
si  sa  su  qual  fondamento,  che  si  trovi  nell'arch.  di  casa  Dona  Roma- 
Genova. 


Pareto  (C.  Acqui). 

In  Arch.  St.  Torino  esiste  copia  dei  capi  90,  93,  95,  96  e  104  degli 
Statuti  di  Pareto  preceduta  dalle  seguenti  parole  :  «  In  volumine  Sta- 
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tutorum  conditorum  per  Hoinines,  et  Commune  Pareti  anno  1513  et 
confirmatorum  ab  111.™'  et  Exccll.'""  Marchione  Montisferrati  Sacri  Ro- 
mani Imperij  Principe  fel.  Record,  sub.  17  Januarij  1516  et  successive 
ab  omnibus  in  Ducatu  Montisferrati  successoribus  inclusive  ad  Serc- 
nissimum  D.  Regnantem  adsunt  sub  rubricis  describendis  infrascripta 
statuta,  et  capitula  tenoris  sequentis.  > 


Panna  {P.). 

[Statata  Comunitatis  Parme]. 

f*  ce.  18  n.  n.  e  226  n. 
A  e.  226  recto: 

Finiunt  Statuta  Magnifice  Còitatis  Parme  probata  et  con- 
fìrmata  per  Illustrissimù  dùm  nostrum  dùm  Io.  Galeaz  Ducè 
Mediolani  Sextù.  Gubemante  Inclyto  Lodovico  patruo.  Im- 
pressa Angeli   Ugoleti    Civis    Parmensis   Hilarii   Ugoleti    filii 

•  •  • 

diligenti  cura  et  opera  solerti  :  Olympiade  DLXVIII.  idest  ano 
a  nativitate  Christi.  M.CCCCXCÌÌÌÌ.  XVÌ.  Kal.  Octob. 

In  Arch.  Com.  si  conserva  un  esemplare  su  pergamena  di  quest'ediz. 

Statuta  Magnifìcae  Civitatis  Parmae.  Cum  annotationibus 
celeberrimorum  lureconsultorum  D.  Bartholomfi  a  Prato,  D. 
Vincentij  Biondi,  D.  lacobi  Carpesani,  D,  Ludovici  Zande- 
marìae,  D.  Antonii  Cantelli,  D.  Innocentij  Biondi,  et  aliorum 
Doctorum  eiusdem  Mag.  Civitatis.  Hac  secunda  editione  ab 
infìnitis,  quibus  scatebant  erroribus,  multa  cum  diligentia 
emendata.  Cum  Privilegio. 

—  Parmae.  Ex  Officina  Erasmi  Viothi,  M.D.LXXXX. 

f»  ce.  IO  n.  n.,  228-207  n.,  e  3  n.  n. 

Le  Annotationes  occupano  le  207  ce.  e  si  hanno  anche  a  parte. 

Subtilissimae  Declarationes,  et  Annotationes  ad  omnia  Sta- 
tuta,  tam  Civilia,   quam   Criminalia,   et   Mixta,    et   praecipuè 
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Parmensia,  perutiles,  ac  necessariae.  Per  quas  sigillatim,  et 
perfecte  quaeq;  Statutonim  materiae  dilucidantur,*quibuslibet 
Legum  professoribus,  et  Causidicis  admodùm  proficuae.  Editae 
per  praeclarissimos  lureconsultos  DD.  Bartholomaeum  à  Prato, 
Vincentium  Blondum,  lacobum  Carpesanum,  Ludovicum  Zan- 
demariam,  Antonium  Cantellum,  et  Innocentium  Blondum.  Et 
novissime  à  Celeberrimo  I.V.D.D.  Ioanne  Antonio  Bosello 
collectae,  multisq;  Additionibus  iilustratae,  Una  cum  uberrimo 
singularum  materiarum  Indice.  Nunc  denuò  recognitae,  emen- 
datae,  et  in  hac  secunda  editione  locupletatae,  et  auctae. 

—  Parmae,  Ex  Officina  Erasmi  Viothi.  M.D.XCIX. 

P*  ce.  5  n.  n.  e  207  n. 

È  Tediz.  precedente  delle  Annotaiiones  mutato  frontispizio  e  dedica. 

Index  geminus  ad  Statutorum  Parmensium  Codicem  luxta 
editionem  Viotinam  superiori  saeculo  Parmensi  typo  emanatam 
Anno  1590.  et  rursus  1599.  Prior  nempe  ad  ipsamet  Statuta 
Posterior  ad  eius  Annotata  nunc  primum  promitur. 

—  Parmae,  MDCLXXVIII.    Ex  Typographia  Marij  Vignae. 
f*  pp.  20  n. 

Statuta  Communis  Parmae  digesta  anno  MCCLV. 
.    —  Parmae  ex  officina  Petri  Fiaccadorii  MDCCCLVI. 

Statuta  Communis  Parmae  ab  anno  MCCLXVI.  ad  annum 
circiter  MCCCIV. 

—  Parmae  ex  officina  Petri  Fiaccadorii  MDCCCLVII. 
Statuta  Communis  Parmae  ab  anno  MCCCXVI  ad  MCCC 

XXV. 

—  Parmae  ex  officina  Petri  Fiaccadorii  MDCCCLIX. 
Statuta   Communis  Parmae  anni   MCCCXLVII.  Accedunt 


-   ÌAÌ  - 

Leges  Vicecomitum  Parmae    imperantium   usque   ad  annum 
MCCCLXXIV. 

—  Parmae  ex  officina  Petri  Fiaccadorii  A.  MDCCCLX. 

4  voi.  in  4*"  di  pp.  Li-495,  xxxiv-356,  xxvi-352,  xxiJ-356  n. 
In  Monumenta  historica  ad  provincias  parmensem  et  placentinam 
pertinentia. 

Editore  il  cav.  prof.  A.  Roncrini,  che  scrisse  le  dotte  Memorie  di  prefa- 
zione. Gli  servirono  di  testo  per  gli  Statuti  del  1355  un  cod.  membr.  del 
sec.  XIII,  in  f"*  di  ce.  231  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  per  quelli  del  1266- 
130^  un  cod.  care,  del  sec.  XIV  in  f*  di  ce  156  n.,  rubr.  in  rosso,  per  gli 
altri  del  1316-1325  un  cod.  membr.  del  sec.  XIV  in  i°  di  ce.  184  n.,  per  gli 
ultimi  del  1347  un  cod.  membr.  del  sec.  XV  in  f^  di  ce.  195  n.  n.;  4  codd. 
esistenti  tutti  in  Arch.  Com. 

Capitula  Indulta  Concessiones  ac  Privilegia  concessa  per 
Sanctissimos  Ro.  Pont.  Magnifice  Communitati  Parme,  a  die 
quo  sub  iugo  Sancte  Matris  Ecclesie  fuimus  usque  in  hanc 
diem  M.D.XXXVI.  Additis  etiam  nonnullis  aliis  Ordinamentis 
factis  per  olim  Magnificum  dominum  Antonium  de  Sanctis 
Gubernatoré,  ac  Magnifìcos  dominos  Antianos  civitatis  Parmae 
per  tépora  ad  utilitatem  publicam  editis. 

f^  ce.  6  n.  n.y  81  n.,  i  n.  n. 
A  e.  81  verso: 

Impressa   Parm?   in    aedibus  Antonii   de  Viottis    Anno 

Domini.  M.D.XXXVI.  Die  XXVI.  Augusti. 

Gli  esemplari  di  quest'ediz.  hanno  quasi  sempre  annesso  tra  altri 
imo  o  più  de'  seguenti  stampati  : 

Bulla  aurea  [1536]  (f*  ce.  4  n.n.). 

Additiones  et  Reformationes  noviter  editj  per  Magnificum 
et  Clarissimum  lureconsultum,  et  Militem.  D.  Petrum  Rugerium, 
Et  nobiles  viros.  D.  Marcum  de  Garsiis,  Et  Ioannem  Baptistam 
Lalatam  electos  et  Deputatos  ad  hoc  per  Magnificum  Con- 
silium  generale  Civitatis  Parme  [1534?]  (f^  ee.  6n.n.). 
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Additiones  ad  Statutum  De  modo  et  Ordine  procedendi  in 
causis  civilibus.  Et  ad  Statutum  de  modo  procedendi  super 
debito  confesso  [1536]  (f»  ce.  4n.n.). 

Capitula  novi  Regiminis  Reipublicae  Civitatis  Parmae  [1538] 
(f»  ce.  8  n.  n.). 

Capitoli  et  Ordini  del  nuovo  Regimento  et  Governo  della 
Magnifica  Città  di  Parma. 

—  Parmae  Apud  Seth  de  Viottis  MDLV.  (f»  ce.  4  n.  n.). 

Proclamatione  sopra  la  nova  Provisione.  (f>  ce.  4  n.n.). 

«  Novae  Constitutiones  de  forma  et  ordine  procedendi  in 
causis  civilibus. 

—  Parmae.   1557.  Viotti.  In  foglio.  —  > 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria-,  \,  par.  2%  319. 

Constitutiones  Parmae  et  Placent.  de  Consilij,  et  aliorum 
Magistratuum  Facultate.  Et  de  modo,  et  forma  procedendi  in 
causis  civilibus.  Atq;  de  Magistratu  reddituum  nostrorum  or- 
dinariorum,  et  extraordinariorum.  Cum  Privilegio 

—  Parmae,  apud  Erasmum  Viothum.  M.D.XCIV. 

f*  ce.  20  n.  n. 

Constitutiones  Parmae,  et  Placent.  de  Consilii,  et  aliorum 
Magistratuum  facultate,  et  de  modo,  et  forma  procedendi  in 
causis  civilibus.  Atq;  de  Magistratu  reddituum  nostrorum  or- 
dinariorum,  et  extraordinariorum.  Cum  Privilegio 

—  Parmae,  apud  Antaeum  Viothum.  M.D.C.XIX. 

f^  ce.  ao  n.  n. 
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Constitutiones  Ducalis  Camerae.  Parmae,  et  Placent.  Cum 
Privilegio. 

—  Parmae,  apud  Erasmum  Viothum.  M.D.XCIV. 
f*  ce.  15  n.  n. 

Constitutiones  Ducalis  Camerae  Parmae,  et  Placent.  Cum 
Privilegio. 

—  Parmae,  apud  Antaeum  Viothum.  M.D.C.XX. 

f*  ce.  14  n.  n. 

Facultates  Magistratuum ,  ludicum,  et  Olficiorum  Urbis 
Parmae  et  Status.  Cum  ordinibus  servandis  tam  in  admini- 
stranda  iustitia,  quam  in  signatura  iustitias,  et  gratiae. 

—  Parmae  apud  Seth  Viottum  1558. 
f*  ce.  12  n.  n. 

Le  facoltà  de  Magistrati,  Giudici,  et  Ufficiali  di  Parma,  et 
de  lo  Stato. 

Con  gli  ordini  che  s'hanno  à  servare  cosi  ne  Tamministrar 
la  giustitia,  come  ne  la  signatura  di  giustitia,  et  di  gratia. 

—  In  Parma  Appresso  Seth.  Viotto.   1558. 
f»  ce.  IO  n.  n. 

Ordini  et  Constituzioni  Ducali,  nell'errettione  del  molto 
IH.  et  Eccelso  Ducale  Consiglio 

—  In  Parma.  Appresso  Erasmo  Viotto,  MD.LXXXIX. 
f*  ce.  4  n.  n. 

Ordini  et  Bandi  Generali  Ducali,  publicati  per  il  buono, 
et  quieto  vivere  universale.   Da  osservarsi  nell'Ili.    Città  di 


—  346  — 

Parma,  suo  territorio,  Vescovado,  et  Stato  Pallavicino.  Con 
li  Bandi  Generali  sopra  la  Bonificatione  de'  terreni  del  Par- 
migiano. 

—  In  Parma,  appresso  Erasmo  Viotti.  M.D.LXXXXVIL 

^  PP-  39-^5  n. 

Ordini,  et  Bandi  Generali  Ducali,  publicati  per  il  buono, 
et  quieto  vivere  universale.  Da  osservarsi  nell'Ili.  Città  di 
Parma,  suo  Territorio,  Vescovado  et  Stato  Pallavicino.  Con 
li  Bandi  Generali  sopra  la  Bonificatione  de*  terreni  del  Par- 
migiano. 

—  In  Parma,  appresso  Anteo  Viotti.  M.DC.XVIIL 

f  pp.  39  n. 

Ordini,  et  Bandi  Generali  Ducali  publicati  per  il  buono, 
et  quieto  vivere  universale,  da  osservarsi  nell'Ili.  Città  di 
Parma,  suo  Territorio,  Vescovado,  et  Stato  Pallavicino.  Con 
li  Bandi  Generali  sopra  la  Bonificatione  de'  Terreni  del 
Parmigiano. 

—  In  Parma,  nella  Stamperia  delli  Viotti.  M.DC.LXVII. 
f»  pp.  39  n. 

Benassi  Dottor  Umberto.  De  Officio  Sindaci  Generalis  Ci- 
vitatis  Communis  et  Populi  Parmae. 

—  Parma  Tipografia  Sociale  Operaia  1898. 
4"  pp.  xi-58  n. 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  di  ce.  3J  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosio, 
esistente  in  Arcu.  Com. 

Legislazione  Famesiana  e  Borbonica 
Statuti  Parmigiani 
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In  Bibliografia  storica  e  statutaria  delle  Provincie  Parmensi  compi- 
lata da  Raimondo  di  Soragna;  Parma  Luigi  Battei  Tipografo-Editore 
1886;  80-93  e  164-174. 


Statuta  Parmae. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  292  n.  n.  Bibl.  Naz.  Parma. 

Statuta  Civitatis  Parmae. 

Cart.  sec.  XV,  f»^  ce.  237.  Arch.  Com. 

Statuta  Communis  Parmae. 

Cart  f*,  ce.  93  n.  n.  Bibl.  Naz.  Parma. 


A  quanto  scrive  TAffò,  Storia  della  Città  di  Parma;  Parma  Dalla 
Stamperia  Carmignani  1793;  III,  123,  quattro  codd.  che  contenevano 
gli  Statuti  di  Parma  compilati  o  raccolti  nel  1226  andarono  perduti. 
Andarono  egualmente  perduti  gli  Statuti  riformati  sotto  il  governo  di 
Filippo  Maria  duca  di  Milano  de'  quali  egli  il  1422  scriveva  al  podestà, 
al  referendario  e  agli  anziani  di  Parma  di  averli  fatti  diligentemente 
esaminare,  trascritti,  come  erano,  in  diciannove  quaderni  membranacei, 
nell'ultimo  de'  quali  erano  solo  cinque  carte  e  di  averli  approvati.  Pro- 
babilmente perduto  anche  il  bell'esemplare  scritto  a  penna  fanno  14SJ 
degli  Statuti  stampati  poscia  dall'Ugoleto  di  cui  fa  menzione,  come 
esistente  presso  di  sé,  il  prelodato  Affò,  Memorie  degli  Scrittori  e 
Letterali  Parmigiani;  Parma  Dalla  Stamperia  Reale  1789;  II,  33. 

Si  conservano  mss.  in  Arch.  Com.  le  Additiones  ad  Statuta  Parmae 
del  giureconsulto  Balestrieri  e  in  Bibl.  Naz.  quelle  di  Girolamo  Giunti, 
le  prime  in  un  cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  {"*  di  ce.  232,  le  altre  in  un 
cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  f*  di  ce.  44;  in  Arch.  St.  i  Decreti  e  Costi- 
tusUmi  Ducali  di  mano  di  Giangiacomo  Mainerj  che  fu  anziano  nel  i486. 


Parodi  Ligure  (C  Novi  Ligure). 

Capitoli  ed  ordini  per  il  governo  della  magnifica  Comunità 
di  Palodio,  Capitaneato  di  Nove,  stati  decretati  addì  17  aprile 
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1728  dal  prestantissimo  signor  Vincenzo  de  Franchi  deputato 
alla  Provincia  e  commissionato  dal  Prestantissimo  Magistrato 
delle  Comunità  della  Repubblica  di  Genova,  in  riforma  di 
quelli  fatti  ed  approvati  addì  primo  luglio  1709... 
Cart 

IO  capi. 


Scrive  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  148,  che  in  Parodi  si 
conservano  esemplari  degli  Statuti  che  scrìtti  originariamente  in  latino, 
furono  poi  nel  sec.  XVII  tradotti  in  italiano  e  sono  divisi  in  88  capi 
e  che  l'esemplare  posseduto  dal  dott.  Francesco  Guarco  contiene 
7  capi  di  più  tratti  ex  veteri  statuto  e  4  altri  compilati  dopo  il  1610. 

Accenna  anche  il  Rossi  che  gli  Statuti  di  Parodi  furono  approvati 
dalla  Repubblica  di  Genova  il  6  febbraio  1432,  previe  le  riforme  intro- 
dottevi dai  giureconsulti  Barnaba  di  Goano  e  Frexone  Grimaldo;  il 
20  dicembre  1538  dopo  di  essere  stati  riveduti  dallo  spettabile  Andrea 
Giustiniano  e  finalmente  il  4  maggio  1610  dopo  una  nuova  riforma. 


Paroldo  (C.  Mondavi). 

Hec  sunt  capitula  sive  statata  et  ordinamenta  communis 
et  hominum  parodi  extracta  de  volumine  capitulorum  anti- 
quorum locij  mullazani  millesimo  ecce  Lxxmj  facta  et  cor- 
repta  et  ordinata  per  prudentes  homines  viros  georgium  man- 
fredum  carlinum  sarvetum  gulliermum  de  podio  simonem 
marronum  rubinum  de  podio  andream  albessanum  nicholam 
de  podio  iohanem  de  podio  ochinum  de  damo  gaspardum 
manfredum  constancium  calocium  francischinum  de  podio 
omnes  de  parodo  capìtulatores  ad  hoc  specialiter  ellectos  et 
ordinatos  per  consiliarios  comunitatis  parodi  ad  laudem  et 
gloriam  omnipotentis  dei  et  ad  honorem  ac  augumentum  status 
Spectabillis  ac  magnifìcij  domini  galeoti  et  carroli  fratrum  de 
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cateto   domini  nostri  et  hominum  et  personarum  dicti  locij 

parodi... 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  2  n.  n.  e  24  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso, 
presso  gli  eredi  dell'avv.  Leone  Fontana,  Torino. 

Sono  divisi  in  130  capi. 

Anno    domini    Millesimo    quatricéntessimo    septuagessimo 
quarto...  Hec  sunt  Ordinamenta  comunis  Palodi... 

Cart.  sec.  XVI,  4",  ce.  40  n.  e  io  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Gli  stessi  del  cod.  precedente. 


Paruzzaro  (C.  Novara). 

Vedi  lavorio  Inferiore. 


Pasian  di  Prato  {D.  Udine). 

Vedi  Rosazzo. 


Passerano  (C.  -^45/0- 

Statuta  Passerani. 

Membr.  sec.  XV,  ce.  49  n.,  presso  il  conte  Vittorio  Radicati  di 
Marhorito,  Torino. 

Contiene  gli  Statuti  che  gli  Spettabili  e  generosi  viri,  1  SS.*  Giovanni  di 
Casalborgone  e  Gabriele,  Bartolommeo  e  Percival,  fratelli,  dei  Conti  e  Consi- 
gnori di  Cocconato  e  Signori  di  Passerano  nel  1455  concessero  al  Comune 
e  uomini  di  Passerano.  Tali  Statuti  sono  civili  e  criminali  e  constano  di 
339  capi. 

Comunicazione  del  fu  conte  Filippo  Saraceno  dì  Torre  Bormida. 
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Pastina  (C.  PontremoU). 

Agli  Statuti  in*  vigore  a  Pastina  da  tempo  antico  due  capi  si  ag- 
giunsero, l'uno  il  23  febbraio  1669,  l'altro  il  22  dicembre  1767.  Essi  si 
conservano  mss.  in  Arch.  St.  Firenze. 

Vedi  Castiglione  del  Terziere. 


Pastrovicchio  {Dalmaiia). 


Sono  qua  e  là  menzionati  gli  Statuti  coi  quali  Pastrovicchio  si  resse 
durante  il  dominio  veneto. 


—  Pavia  (P.). 

Incipiunt  statuta  regie  urbis  papié  de  regimine  potestatis. 
Et  causarum  civilium  et  criminalium.  Impressa  per  magistrum 
antonium  de  carchano  civem  mediolanensem  in  civitate  papié 
Anno  domini  i.  4.  8.  die  tercio  octobris  extrata  et  fideliter 
ci  exemplata  ab  originali  sito  in  rationaria  comunis  papié. 

r  ce.  54  n.  n. 

«  La  mancanza  di  una  cifra  [ncirintestazione],  così  Cazzerà,  Lettere  Biblio- 
grafiche; Torino  presso  P.  (j.  Pich  [Stamperia  Reale  1827];  63,  ci  lascia  in- 
certi a  qual  anno  si  debba  assegnare  questa  edizione  de'  statuti  Pavesi.  La 
qualità  e  forma  de'  caratteri  gotici,  la  presenza  delle  segnature,  ecc.  mi  fanno 
inclinare  a  fissarne  la  stampa  all'anno  1480,  cosi  che  il  numero  mancante  sia 

la  quarta  cifra »  Ma  altri,  ad  es.  Vidari,  Frammenti  cronistorici  deir Agro 

Ticinese;  Pavia  Tip.  Frat."'  Fusi  1886;  II,  354,  fissano  invece  la  stampa  al  1478. 

Statuta  de  regimle  ptàtis  civilia  et  crlalia  civitat7  et  comitat' 
pp  cu  4busdà  decret7. 

f»  ce.  102  n.  n. 
A  e.  102  recto: 

Impressum  Papié  per  Magistrum  Jacob  de  burgofranchoAnno 
domini.  MCCCCCV.  die.  XJ.  mensis  Augusti. 
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Statuta  Civitatis  et  Principatus  Papiae,  tam  de  Regimine 
Praetoris,  quàm  Civilia,  et  Criminalia;  una  cum  quibusdam 
Ducum  Mediolani  Decretis.  Quibus  novissinnè  additi  sunt  or- 
dines  prò  regimine  Ticinensis  Reipublicae,  editi  partim  anno 
1549.  partim  vero  1588.  Omnia  iterum  impressa  et  accurate 
recognita. 

—  Ticini,  ex  Typographia  Hieronymi  Bartoli.  MDXC. 

f^  pp.  16  n.  n.,  247  n.,  23  n.  n. 

In  qualche  esemplare  il  titolo  è  leggermente  variato:  al  Quibus  novissime 
additi  sunt  è  sostituito  un  Quibus  novissime  addidimus  a  Reipublicae,  Reipu- 
hlicèj  e  àiV editi  partim,  editos  partim. 

Incipiunt  rubrice  statutorum  civitatis  papié  de  regimine 
potestatis. 

In  MoRBiOy  Storte  dei  Mtmicipj  italiani  f Ferrara ^  Pavia  e  Lodi); 
2*  ediz.,  Milano  dalla  Tip.  Manini  1840;  159-174. 

Non  altro  che  le  rubriche. 

Ordines  prò  Regimine  Celeberrimae  Ticinensis  Reipublicae. 
iEditi  de  Anno  M.D.XLIX.  Die  XI.  Mensis  Maij. 

—  Mediolani  Apud  Ioannem  Baptistam  Colonium.  M.D. 
LXXXVII. 

4*  pp.  16  n.  n. 

Ordines  prò  Regimine  Celeberrimae  Ticinensis  Reipublicae. 
Una  cum  indicibus  titulorum,  et  contentorum  in  eis. 

—  Ticini,  M.DC.XXIV.  Apud  Petrum  Bartholum,  Impres- 
sorem  dictae  Civitatis. 

4*^  pp.  4  n.  n.  e  40  n. 

Decretorum,  ac  Ordinum  prò  administratione  insignis  Rei- 
publicae Papiensis.  Additio. 
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—  Papiae  Anno  M.DC.XLII.  Apud  Io  :  Andream  Magrium, 
Impressorem  dictae  Civitatis. 

4*  pp.  i6  n. 

Decretorum,  ac  Ordmum  ad  regendum  praestanten  Tici- 
nensem  Urbem.  Additio  secunda. 

—  Papiae  Anno  M.DC.IIL.  Apud  Io:  Andraeam  Magrium. 
Impressorem  dictae  Civitatis. 

4"  pp-  3P  n- 

Ordines  prò  Regimine  Celeberrimae  Ticinensis  Reipublicae, 
partim  iam  ante,  et  partim  nunc  primum  in  lucem  editi.  Una 
cum  Indice  contentonim  in  eis. 

—  Ticini  Regii,  Ex  Officina  Caroli  Francisci  Magrij  Impress. 
Civit.  M.DC.LXXVIII. 

4*  pp.  IO  n.  n.,  91  n.,  i  n.  n. 

Ordines  prò  Regimine  Celeberrimae  Ticinensis  Reipublicae, 
partim  iam  ante,  et  partim  hunc  primum  in  lucem  editi.  Una 
cum  indice  contentorum  in  eis. 

Ticini  Regii  M.DCCLI.  Ex  Typographia  loseph  Bulzani. 
Impressoris  Civitatis. 

4'  pp.  8  n.  n.,  73  n.,  i  n.n. 

Ordini  pel  Governo  della  R.  Città  di  Pavia  emanati  dal 
Senato  di  Milano  a*  dì  XI  Maggio  MDXLIX  colKelenco  delle 
più  antiche  e  cospicue  famiglie  Pavesi  ristampati  per  delibe- 
razione emessa  dal  Consiglio  comunale  nella  tornata  6  Di- 
cembre 1861  per  cura  del  Can.°  Pietro  Terenzio. 
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—  Pavia  Tipografia  in  Ditta  Eredi  Bizzoni  1863. 
8*  pp.  41  n. 

A  riscontro  del  testo  latino  vi  è  la  versione  italiana. 

Ordini  spettanti  al  Sig.  Giudice  delle  vìttovaglie  della  Città 
di  Pavia. 

4*  pp.  60  n. 
Nell'ultima  pagina: 

In  Pavia,  per  Pietro  Bartoli,  stampatore  della  Città  {s,  a.) 

[1622] 

Ordini  spettanti  al  Sig.  Giudice  delle  Vittovaglie  della  Città 
di  Pavia. 

4°  pp.  60  n. 
Neirultima  pagina: 

In  Pavia  per  Gio.  Andrea  Magri,   Stampatore  della  Città. 
1631. 

Ordini  spettanti  al  Sig.  Giudice  delle  Vittovaglie  della  Città 
di  Pavia. 

4*  pp.  60  n. 
Neirultima  pagina: 

In  Pavia,  per  Gio:  Andrea  Magri,  Stampatore  della  Città. 
{s.  a,)  [1644], 

V 

Ordini  spettanti  al  Sig.  Giudice  delle  Vittovaglie  della  Citta 
di  Pavia, 

—  In  Pavia,  M.DC.LII.  Per  Gio.   Andrea  Magri,  Stampa- 
tore della  Città  in  Strada  Nova. 

4*"  pp.  60  n. 

FOKTAWA, n.  23 
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«  Ordini  spettanti  al  Sig.  Giudice  delle  vittovaglie  della 
Città  di  Pavia. 

—  In  Pavia.  M.DCLXXXI. 
4».  » 

Ordinum,  ac  nonnullorum  Decretorum  Excellentiss.  Senatus, 
et  clarìssimae  Papiae  Civitatis:  necnon  publicarum  litterarum, 
proclamationum,  et  aliorum  concementiù  ofììcium,  lurisdictio- 
nemve  D.  ludicis  super  Annona  eiusdem  Urbis,  ac  Princi- 
patus,  etc.  Nova  Impressio,  et  CoUectio  de  mente  conspicui 
Provisionum  Tribunalis:  cum  annis  1664.  65.  D.  Petrus  Ca- 
millus  Beccaria  Decurio  Patritius,  eo  munere  fungeretur. 

—  Ticini  Regii,  Ex  Officina  Io.  Andreae  Magrij  Impress. 
Civit.  Anno  1666. 

4^  pp.  8  n.  n.,  1 19  n.y  i  n.  n. 

Ordinum.  Ac  nonnullorum  Decretorum  Excellentiss.  Senatus, 
et  clarìssimae  Papiae  Civitatis:  necnon  publicarù  Literarum, 
Proclamationum,  et  aliorum  concementium  Officium,  lurisdi- 
ctionemve  D.  ludicis  super  Annona  eiusdem  Urbis,  ac  Prin- 
cipatus  etc.  Nova  Impressio  et  CoUectio.  De  mente  conspicui 
Provisionum  Tribunalis:  cum  annis  1664.  65.  D.  Petrus  Ca- 
millus  Beccaria  Decurio  Patritius,  eo  munere  fungeretur. 

Ticini  Regii,  ex  Officina  Haeredum  Caroli  Francisci  Magrij 
Impressore  Civitatis.  Anno  1699. 

4*  pp.  8  n.  n.  e  112  n. 

Riforma  al  Governo  della  Città,  e  Provincia  di  Pavia,  del 
dì  27.  Gennaio  1756. 

4?  pp.  12  n.  n. 

In  Riforma  al  Governo  e  Amministrazione  delle   Comunità  dello 
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Siato  di  Milano  del  dì  jo.  Dicembre  lysSi  ^  Milano  nella  Regìa  Ducal 
Corte,  per  Giuseppe  Richino  Malatesta  Stampatore  Regio  Camerale. 

Annotationes,  seu  Lucubrationes  ad  Statuta  Inclytae  Civitatis 
Papiae,   Flavii    Torti  I.   C.  de   collegio    dominorum    iudicum 

eiusdem     civitatis Papiae,     excudebat     Petrus     Bartolus, 

MDCXVII.  Expensis  Augustini  Bordoni  Bibliopolae  Papiensis. 

P  pp.  24  n.  n.,  790  n.  e  62  n.  n. 


Statuta  Papié. 

Membr.  f*.  Arch.  Com. 

Vedi  Brambilla,  Monete  di  Pavia;  347. 


Statuta  Papiae. 

Cart.  sec.  XIV,  ce.  74. 

Vedi  Catalogo  N,  J2  della  Libreria  Antiquaria  di  U.  Hoepli;  Milano 
1886;  60. 

Statuti  di  Pavia,  Decreti  imperiali,  Lettere  Ducali,  Privilegj 

Pontificj  dal  11 64  al   1555. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  358  n.,  inìz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro. 
Museo  Civico  Pavia. 

A  e.  65  gli  Statuta  de  Regimine  potestatis  (70  capi).  Seguono  gli  Statuta 
Civilia  compilati  o  rinnovati  nel  1393  (161  capi).  Vengono  per  ultimo  gli  S^a- 

tuta  malleficiorum extracta  ab  origine    Camere    rationarie  comunis  papié 

M  CCCCLXX  seciindo  Indiciune  quinta  die  primo  februarij  (^3  capi). 

Gli  Statuti  sono  preceduti  da  concessioni  e  privilegi  largiti  da  principi, 
re  e  imperatori  a  Pavia. 

Statuta  Papié. 

2  cart.'  sec.  XV,  f»:  il  i«  pp.  287  n.,  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e 
azzurro;  il  2"  ce.  4n.  n.  e  130  n.  di  cui  la  loi*  saltata  nella  numeraz., 
rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Univ.  Pavia. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  prec,  quelli  cioè  che  vennero  stampati  nel  1478 
o  1480  salvo  qualche  variante.  II  i°  cod.  porta  oltre  che  il  nome  di  Galeazzo 


—  35^  — 

Visconti  anche  quello  del  figlio  Azzone  e  manca  deirultimo  capo  degli  Sta- 
tuti de  regimine  potestatis^  ch*è  nell'ediz. 

Entrambi  i  codd.  contengono  gli  Statuti  De  regimine  potestatis  e  Civili j, 
cui  seguono  nel  2*>  gli  Sialuta  Maleficiorum^  nel  i°  gli  Statuto  Stratarum  e 
senz'ordine  molti  decreti  emanati  dai  duchi  di  Milano  nel  sec.  XV. 


Statuta  civitatis  Papié. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  io8  n.  n.  di  cui  le  ultime  29  sono  più  o  meno 
lacere.  Bibl.  Univ.  pred. 

Gli  Statuti  del  1393.  Solo  il  2'*  e  f*  libro. 

Statuta  Papié. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  io  n.  n.,  68  n.,  io  n.  n.,  di  cui  alcime  strappate  via, 
rubr.  e  num.  in  rosso,  iniz.  capi  in  rosso  e  azziuro.  Bibl.  Univ.  pred. 

Solo  il  3°  libro. 

Statuta  Communìs  Papiae  super  officio  victualium. 

Cart.  sec.  XVIII,  P*,  ce.  197  n.  oltre  parecchie  bianche.  Bibl.  Univ. 
pred. 

Decreta  ducum  Mediolani. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  23  n.  n.  e  310  n.  Museo  Civico  pred. 


RoBOLiNi,  Notizie  appartenenti  alla  Storia  della  sua  Patria;  Pa\na 
nella  Stamperia  Fusi  e  Comp.  1832;  IV,  par.  2*,  98,  ci  fa  sapere  che 
in  un  quaderno  del  Comi  conservato  in  Bibl.  Univ.  Pavia  sono  tra- 
scritti alcuni  frammenti  di  un  cod.  degli  Statuti  pavesi  stati  compilati 
verso  Fanno  1315.  Un  cod.  del  sec.  XV  in  f*,  contenente  gli  Statuta 
de  regimine  potestatis  Papie^  fu  visto  dal  Bethmann  nella  i*  metà  del 
secolo  scorso  nella  Bibl.  Archintea  di  Milano  (Vedi  Archiv  der  Gt- 
sellschaft  fùr  altere  deutsche  Geschichtkunde;  Hannover  1847  ;  IX,  637). 


dì  Udine  (D.  Udine). 

Ordini  e  Provisioni  per  le  tre  Ville  patriarcali  Pavia,  Per- 
coto  e  Trivignano  1660-  1679-  1701 
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—  Udine   1886  —  Tip.  G.  Seitz. 
4**  pp.  28  n. 

«  Copia   tratta  dall'autentico    esemplare    esistente  nel  Municipio   di  Trivi- 


gnano  ». 


Pavone  Canavese  (C.  Ivrea). 


Ordinamenta  et  Statuta  Ville  Padoni  ab  anno  circiter 
MCCCXXVI  ad  annum  MDVII. 

In  Monumenti  legali  del  Regno  Sardo;  Torino  presso  gli  Eredi 
Botta  MDCCCLVII;  Fase.  Il,  pp.  1-31. 

Editore  il  barone  F.  E.  Bollati  di  St-Pierre  :  gli  servi  di  testo  un  cod. 
membr.  del  sec.  XVI,  in  ^°,  di  ce.  18  n.,  con  le  rubriche  in  rosso,  che  era 
prima  nelPArch.  Com.,  indi  fu  depositato  nella  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 


Pavullo  nel  Frignano  (C). 

Statuti  o  Privilegj  della  Comunità  di  Pavullo  e  Torricella. 
—  In  Modena.    MDCCLXXXV.    Presso   la  Società  Tipo- 
grafica. 
4°  pp.  42  n. 

Pedagna  (C.  Albenga). 

Nel  1561  il  Comune  e  uomini  di  Pedagna  ricorrevano  al  duca  Ema- 
nuele Filiberto  per  ottenere  la  conferma  degli  Statuti  che  jam  annis 
centum  et  ultra  erano  in  osservanza  in  Pedagna.  Il  duca  concedeva  la 
chiesta  conferma  il  26  maggio  dello  stesso  anno  e  la  med.*  si  conserva 
ms.  in  Arch.  St.  Torino. 


Pedemonte  (D.  Belluno). 

Vedi  Oltrardo. 


Pedrengo  (C.  Bergamo). 

Vedi  ViUa  di  Serio. 

Peglia  (Niiiardo). 

GioFFREDo,  Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Historiae  patriae  Monu- 
menta; Aug.  Taurinorum  1839;  IV  (Scriptorum  II),  454,  pubblica  una 
Carta  del  6  gennaio  11 77  con  cui  Ildefonso  re  d'Aragona  e  marchese 
di  Provenza  concede  e  conferma  certe  franchigie  a  Peglia. 

Vedi  Sospello. 


Peja  (C.  elusone). 

«  II  Codice,  che  da  lui  [signor  Paolo  Tacchini,  maestro  e  segretario 
comunale  di  Peja]  mi  fu  gentilmente  imprestato,  è  una  copia  autentica 
degli  Statuti  fatti  da  discreti  uomini  di  Peja  e  approvati  dai  Rettori 
di  Bergamo  nel  1566. 

Probabilmente  l'originale  non  si  potrà  più  rintracciare,  ma  la  copia 
è  benissimo  conservata.  In  legatura  di  cuoio  stanno  due  quinterni  di 
carta  assai  tigliosa  e  scritta  con  carattere  grande  e  chiaro.  Alla  solita 
invocazione  tien  dietro  una  serie  di  67  capitoli...  Seguono  poi  alcune 
approvazioni  e  finalmente  la  dichiarazione  di  certo  Lorenzo  Pantini, 
che  egli  ha  cavata  la  presente  copia  de  verbo  ad  verbum  dallo  Statuto 
del  Comune  di  Peja.  ». 

A.  TiRABOSCHi,  Cenni  intorno  alla  Valle  Gandino  ed  ai  suoi  Statuti 
in  Archivio  storico  lombardo;  Milano  1882;  IX,  382-383. 


Pejo  {Trentino). 

Don  Rosati  Luigi  La  carta  di  regola  del  Comune  di  Peio 

In  La  Rivista  Tridentina,  N."  3  e  4;  165-191  e  237-253. 

Pubblicata  su  una  copia  del  sec.  XVII  esistente  nelTarch.  curaziale  di  Pejo. 
L'originale/  del  1522,  andò  perduto. 


Penede  {Trentino). 

Si  resse  per  un  certo  tempo  con  lo  Statuto  dei  signori  d'Arco.  E 
questo  Statuto,  a  quanto  si  legge  in  Perini,  Statistica  del  Trentino; 
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Trento   Tip.  Fratelli  Perini    1852;  II,  ^l,  fa  approvato  dall'arciduca 
Leopoldo  nel  162'j,  dall'arciduca  Ferdinando  Carlo  nel  164]  e  dalVim- 
Peratore  Leopoldo  I,  con  alcune  aggiunte  nel  lójo.  Fu  stampato  in 
Roveredo  nel  i68j  e  ristampato  nel  1718, 
Comprendeva  146  capitoli. 


Penna  (C.  San  Remo). 

Capitoli  conceduti  dai  Capitani  del  comune  di  Genova  agli 
abitanti  del  luogo  di  Penna.  (1272-73) 

In  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  201-204. 

Sono  pubblicati  nel  testo  latino,  dal  rotolo  in  pergamena  conservato  udl- 
^archivio  del  comune  di  Penna,  ora  Piena. 

Esiste  nello  stesso  Archivio  un'altra  pergamena,  posteriore  di  setlanfanni, 
la  quale  contiene  i  med.'  Capitoli,  con  leggere  aggiunte  e  con  Tapprovazione 
del  doge  Simone  Boccanegra  in  data  del  13  settembre  1340. 


Pera,  (Costantinopoli). 

Statuti  della  Colonia  Genovese  di  Pera  editi  da  Vincenzo 

Promis 

In  Miscellanea  di  storia  italiana;  Torino  1870;  XI,  517-780. 

(a  parte)  :  Torino  Stamperia  Reale  MDCCCLXXI  ;  8®  pp.  xxxv-a32  n. 

Gli  Statuti  sono  in  latino  e  furono  trascritti  da  un  cod.  membr.  del  scc.  XIV 
in  4**,  mutilo  in  principio,  esistente  in  Bidl.  di  S.  M.  Torino. 

Extrait  du  Statut  de  Pera. 

In  Pardessus,  Collection  de  Lois  maritimes  antérieures  au  XVIII* 
siede;  558-595- 

20  capi,  in  latino,  tratti  dai  libri  4,  5  e  6. 

13 17,   14  febbraio.  Nuovi  ordinamenti  per  Tamministrazione 
della  Colonia. 


—  3^o  — 

•••  1398,  13  aprile.  Nuovi  regolamenti  circa  il  governo  di 
Pera,  emanati  dalla  Signoria  di  Genova  ad  istanza  degli 
ambasciatori  della  Colonia. 

In  Belgrano,  Prima  Serie  di  documenti  riguardanti  la  Colonia  di 
Pera  in  Atti  della  Società  ligure  di  storia  patria;  Genova  1877-1884; 
XIII,  116-123  e  176-178. 

Gli  ordinamenti  del  1317  sono  gli  stessi  che  quelli  di  Calata  editi  da  L.  Sauli. 
Sia  quelli  del  1317  che  quelli  del  1398  sono  pubblicati  nel  testo  latino. 

Le  Regole  od  ordinamenti  del  13 17  voltate  in  italiano. 

In  Canale,  Nuova  Istoria  della  Repubblica  di  Genova;  Firenze  Fe- 
lice Le  Monnier.  1860;  III,  212-215. 


Credono  alcuni  che  Pera  abbia  avuto  Statuti  anteriori  a  quelli  cono* 
scinti  ma  che  siano  andati  bruciati  nel  1305. 

Vedi  Galata. 


Perarolo  (D.  Pieve  di  Cadore). 

Laudo  di  Perarolo. 
Cart. 

Sappiamo  da  Fertile,  /  Laudi  del  Cadore  in  Atti  del  R.  Istituto  Veneto; 
Venezia  1888-89;  Ser.  6".  VII,  139-140,  che  il  Laudo  di  Perarolo  è  del  1518 
e  che,  tradotto  in  italiano  nel  1574,  si  continuò  a  dettarne  in  latino  le  ag- 
giunte, e  fu  solo  nel  settembre  del  1602  che  si  scrissero  in  volgare.  Consta 
di  20  articoli  e  alcune  posteriori  deliberazioni  degli  anni  1^40^  /J-^^,  z^"^. 
'577»  /602,  1604  e  1704. 


Percotto  (D.  Udine). 

Statata  et  Ordinamenta  Comunis  ville  Percutti  (an.  1458). 
Cart.  Arch.  Com.  Cividale. 

Vedi  Pavia  di  Udine. 


(Trentino). 

Estratto  delle  cose  più  rimarchevoli  da'  libri  de'  Decreti 
della  nobile  Comunità  di  Pergine  fatto  dall'Archivista  G.  M. 
Gentili  nel  1796. 

—  Trento,  Tip.  Marietti,  1882. 

pp.  43  n. 

Notula  delle  buone  ed  antichissime  consuetudini,  libertà, 
godimenti,  immunità  ed  esenzioni  della  Comunità  e  gastaidia 
della  giurisdizione  di  Pergine. 

In  De  Alessandrini,  Memorie  di  Pergine  e  dei  Perginese;  Borgo 
Tip.  Giov.  Marchetto  1890;  39-42. 

Da  copia  corrosa  e  senza  data  esistente  in  Arch.  Com. 


Incipiunt  Statuta  et  Jura  municipalia  Civilia  et  Criminalia 
aliaeque  Ordinationes  pertinentes  ad  Regulam,  et  Regulanum 
eiusdem  Castri  perzini. 

2  membr.*  sec.  XVI,  f*:  l'uno  ce.  60  n.  Museo  Civico  Correr  Ve- 
nezia; Taltro  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  e  nei  seguenti  2  codd.  vennero  compilati  o, 
per  meglio  dire,  riformati  nel  15 16  ed  approvali  dall'arciduca  Ferdinando 
dWustria  il  1^  luglio  152^.  Soho  divisi  in  tre  libri,  ma  varia  da  un  cod.  al- 
Taltro  il  n.**  dei  capi  d'ogni  libro,  principalmente  del  1°  e  del  3*.  In  questi 
due  codd.  ad  es.  i  capi  del  a^  libro  sono  69  ma  quelli  del  i^  144  nell'uno  e 
126  nell'altro,  del  3°  66  e  ^\. 

Statutum  Pergini... 
Cart.  sec.  XVII,  4?,  ce.  172  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Jura  Municipalia  sive  Constitutiones  Statutariae  Jurisdictionis 
Pergini  publicatae  anno  MDCXXVII.  cum  Appendice. 
Cart.  sec.  XVni,  4^',  pp.  414  n.  Bibl.  Com.  pred. 


—  3^2  — 

.  .  .  cominciano  li  statuti  e  le  Rasone  municipale... 

5  cart.':  il  i*  sec.  XVI,  f*,  ce.  loi  n.  e  36  parte  n.  parte  n.  n. 
ì\rch.  della  Luogotenenza  Innsbruck;  il  2*  e  il  3**  egualmente 
sec.  XVI,  Arch.  Com.;  il  4^  Bibl.  Univ.  Innsbruck;  il  5"  sec.  XVII,  f* 
pp.  20  n.  n.  e  194  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  stessa  città. 

Contengono  la  traduzione  italiana  degli  Statuti  precedenti. 

. .  .  scomenzano  li  statuti,  et  le  Ragione  municipale,  Civile, 
et  Criminale,  et  altre  Ordinatione  pertinente  alla  Regula,  et 
Regulano  de  esso  Castello  de  Perzine,  Reformati,  Editi,  et 
Compilati,  con  Consciglìo  de  più  huomini  sapienti,  et  Juris- 
periti  per  li  huomini  de  tutto  el  distretto  dello  anted.®  Ca- 
stello de  Perzine...  li  quali  sono  stati  confirmati  per  el  Ser:™** 
S.  S.  Maximiliano  favorezando  la  Divina  Clemenza  Imperator 
de  Romani...  Sì  come  consta  per  privilegio  della  sua  Sacra 
Maiestà  emanato  del  Anno  presente  M:  D:  XVI  In  la  In- 
dition  quarta. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  i  n.  n.,  108  n.,  io  n.  n.,  presso  gli  eredi  del- 
Taw.  Leone  Fontana,  Torino. 

Precedono  gli  Statuti  civili  (119  capi).  Seguono  i  criminali  (69  capi).  Ven- 
gono per  ultimo  le  Ordinatione  pertinente  alla  Regula,  et  Regulano  (54  capi). 

Aggiunta  allo  Statuto  comunale  di  Pergine,  1660. 

Ms.  in  Arch.  dei  conti  di  Thunn,  Castello  di  Tetschen. 
Vedi  Gar,  L'Archivio  dei  Castelio  di   Thunn;  Trento  dalla  Tip. 
Monauni  1857;  21. 


Non  si  ha  più  notizia  degli  Statuti  che  Pergine  aveva  già  nel  sec.  XII. 
BartholoMìEi,  De  tridentinarum,  veronensium,  meranensiumque  mo- 
netar um  speciebus  et  valore;  Tridenti,  MDCCXLIX.  Typis  Ioannis 
Baptistae  Monauni;  20-21,  ricorda  gli  Statuti  dei  sec.  XIII  e  XIV  e 
riporta  alcuni  capi.  Di  quelli  del  1516  dà  un  sunto  De  Alessandrini, 
op.  cit.  ;  60^4  e  in  di  Sardagna,  La  guerra  rustica  nel  Trentino  (152$) 
in  Miscellanea  di  storia  veneta;  Ber,  4%  VI,  153-1541  si  legge  V Autorità 


concessa  [il  5  settembre  1525]  alia  Università  di  Pergine  di  moderare 
gli  Statuti  nell'anno  is^j. 


Perìnaldo  (C.  San  Remo). 

BoNiFACi,  Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente  Pergamene, 
Diplomi,  Iscrizioni,  Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza  Marittima) 
voi.  A,  118,  accenna  a  Statuti  pubblicati  dalla  Comunità  di  Perinaldo 
nel  1580,  ma  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  150,  scrive  che  il 
13  giugno  1567  tm  corpo  di  disposizioni  statutarie  di  Perinaldo  veniva 
già  approvato  da  Giulio  Dona  dei  signori  di  Dolceacqua  e  soggiugne  : 
<  ad  esse  si  fecero  aggiunte  il  16  settembre  1727,  e  si  pubblicarono 
le  Istruzioni  ed  il  Regolamento  da  osservarsi  dalli  Signori  Consoli, 
Sindici  ed  altri  amministratori ^  approvate  da  Lazzaro  Galleanii  uditore 
generale  del  marchesato  „. 


Perleto  (C.  Tortona), 

Vedi  Carezzano. 


Pemasca  (C.  Vercelli). 

Nel  capo  De  libertatibus  observandis  comuni  et  hominibus  Perronaschc 
che  si  legge  a  e.  138  verso  degli  Statuti  di  Vercelli  stampati  nel  1541 
si  accenna  allo  statuto  sive  concessione  facta  per  comune  Vercellarum 
burgo  Perronasche, 


Pemumia  (D.  Monselice). 

[Statuta  Communìs  Pernumie]. 

In  Gloria^  Della  Agricoltura  nel  Padovano/  Padova  Co*  Tipi  di 
A.  Sicca  1855;  I,  138-160. 

Solo  i  capi  228-293  bratti  dal  Codice  ms.  Statutario  del  secolo  decimoterzo j 
esistente  nella  Biblioteca  Capitolare  di  Padova.  Il  cod.  è  membr.  e  mutilo  in 
principio. 


—  3^4  — 

Statuta  Comunis  Pernumiae  quae  servantur  in  Codice  mem- 
branaceo in  Bibliotheca  Capitulari  Patavina. 

2  cart.*  sec.  XIX  :  Tuno  4*,  pp.  aoo  n.  Bibl.  del  Museo  Civico  Pa- 
dova; Taltro  f*,  ce.  50  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Il  2^  copia  del  i^. 


Perosa  Argentina  (C.  Pineroló). 

Vedi  Valle  di  Perosa. 


Perpoli  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  27  settembre 
1647. 

In  un  registro  cart.  in  4**  di  ce.  245-189  n.  intitolato  Decreti  comu- 
nitativi,  1641  al  1648.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R,  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  44. 


Pertusio  (C.  Ivrea). 

Faceva  parte  della  Castellania  di  Valperga  e  si  governava  con  gli 
Statuti  di  questa. 


Pescantina  (D.  San  Pietro  Incarianò). 

Ordini,  Regole,  Decreto,  e  Capitoli  per  il  buon  governo 
della  Communità  di  Pescantina,  stabiliti  dairillustrìss.  et  Ec- 
cellentiss.  Sig.  Mattio  Zorzi  per  la  Serenissima  Republica  di 
Venetia,  etc.  Pod.  e  V.  Cap.  di  Verona,  etc.  Confirmati  dal- 
l'Eccellentissimo Senato  in  Ducali  22.  Genaro  1692.  M.  V. 


-  3^5  - 
—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli,  Stampator  Camer.  {s.  a.) 

4*  pp.  IO  n. 


Peschiera  (D.  Bardolino). 

Documenta  et  Jura  ad  Pischeriae  Praeturam  pertinentia  iussu 
D.  D.  Com.  Alberti  Pompeij  et  March.  Antonij  de  Carlotis 
iEq'  et  Com'!*  S."  Steph.*  Veronae  Duumvirum  recusa. 

—  Veronae,  ex  Typographia  Merulana,  M.DCC.XLFV. 
4*  pp.  no  n. 

Documenta  et  Jura  ad  Pischeriae  Praeturam  pertinentia  D.D. 
Fr.  Jacobo  a  Puteo  JE<\,  et  Com."*  Sacri  Ordinis  Hierosol. 
et  Do.  Josephi  Crema  Jud.  Col.  Veronae  Duumviris  recusa. 

—  Veronae.  Ex  Typographia  Merulana,  MDCCLIV. 
4«  pp.  92  n. 

Ad  Documenta  et  Jura  Pischeriae.  Praeturam  respicientia 
additiones  D.  D.  Julio  Caesare  Co  :  De  Lisca  et  Fridcrico 
Co  :  Bevilaqua  Veronae  Duumviris  primum  cusae. 

—  Veronae  Ex  Typographia  Merulana,  MDCCLIX. 
4"  pp.  IO  n. 

Ad  Documenta  et  Jura  Pischeriae  Praeturam  respicientia 
novae  additiones  D.  D.  Augustino  Pignolato  et  Alexandro 
Carloto  Marchione  Veronae  Duumviris  primum  cusae. 

—  Veronae  Ex  Typographia  Merulana  MDCCLXXI. 

4"  PP-  7  n- 
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Ordini,  e  Capitoli  stabiliti  dall'  Illustrissimo,  et  Eccellentis- 
simo Sig.  Gio:  Battista  Grimani  Capitanio  di  Verona  per  il 
buon  Governo  della  Communità  di  Peschiera.  Approbati  dal- 
TEccellentissimo  Senato  30.  Maggio  171 1. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli.   171 1. 
4<*  pp.  12  n. 

Regolatione  de  Capitoli  stabiliti  dairiUustrissimo,  et  Eccel- 
lentissimo Sig.  Gio:  Battista  Grimani  Capitanio,  e  Vice  Po- 
destà di  Verona,  e  suo  Distretto.  Per  il  Governo  della  Com- 
munità, e  Monte  di  Peschiera.  Approbata  dall'Eccellentiss. 
Senato  con  Ducali  22.  Aprile  171 3. 

—  In  Verona,  per  li  Merli  Stampat.  Camer.  (s.  a.)  [17 ij?]. 

4*  pp.  7  n. 

Capìtoli  per  la  Comunità  di  Peschiera  estesi,  e  commessi 
dairillustriss  :  ed  Eccellentiss.  Sig.  Francesco  Donado  Capi- 
tanio, e  V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  Vicinia  della  Co- 
munità ed  approvati  dairEccellentissimo  Senato  con  Decreto 
8.  Febbraro  1780.  M.  V.  Quali  saranno  la  sola  Legge  atten- 
dibile nel  governo  della  Comunità,  e  delle  sue  Rendite,  non 
attesa  qualunque  Legge  anteriore,  a  senso  del  Decreto  suddetto. 

—  Verona  MDCCLXXXI.  Per  Domenico  Carattoni  Stam- 
pator  Ducale. 

4*»  pp.  34  n. 

Capitoli  Terminazioni  e  Decreti  approvativi  per  governo 
della  Comunità  di  Peschiera. 

—  In  Verona.  MDCCXCI.  Per  Domenico  Carattoni  Stani- 
pator  Ducale. 

4*  pp.  64  n. 
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Petrasco. 

Si  conserva  in  Arch.  St.  Torino  una  Relazione  ms.  del  marzo  1667 
del  V.  presidente  Melio  e  dell'auditore  Ardizzoni  stati  deputati  ad 
esaminare  gli  Statuti  di  Petrasco.  Conchiude  la  Relazione  col  proporre 
al  Principe  che  siano  confermati  gli  Statuti,  eccettuato  il  capo  non 
poter  i  forensi  habitare  in  quel  luogo,  che  prima  non  paghino  lire  venti 
alti  Consoli  ecc. 


Petrognano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Vedi  S.  Anastasio. 


Pettenasco  (C.  Novara). 

Monografie  Novaresi  Pettenasco  e  suoi   Statuti  municipali 
dell'anno  1433. 

—  Novara  Tipografia  della  Rivista  di  Contabilità  1880. 
8"  pp.  14  n. 

Autore  della  monografìa  il  canonico  Angelo  Fa^a. 


Infrascripta  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  et  hominuin 
pitenasci. 

Membr.  sec.  XV,  4?,  ce.  11  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  presso 
il  cav.  ing.  Stefano  Molli,  Borgom anero. 

Gli   Statuti   hanno  la  data  del  15  novembre  1433  e  sono  divisi   in   61  capì 
dei  quali  gli  ultimi  a  illeggibili. 

Infrascripta  sunt  Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  20  n.n.  Museo  Civico  Novara. 
Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 
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Statuta  Communitatis  Petenaschi  de  anno  1433. 
Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  22  n.  n.  Bibl.  Negroni  Novara. 


Scrive  Fara,  La  Riviera  di  S.  Giulio  Oria  e  Gassano;  Novara 
Tip.  di  F.  Merati  1861;  298,  che  nelP Archivio  vescovile  di  Novara  si 
conserva  il  manoscritto  originale  degli  Statuti  di  Pettenasco. 


Peveragno  (C.  Cuneo). 

Statuta  Loci  Piperagni. 

—  In  Montegali,  Apud  loannem  Gislandum  M.DC.XVI. 

4*  pp.  8  n.n.,  87  n.,  i  n.  n. 


In  nomine  Domini  Amen...  ad  honorem  Illustris  prìncipis 
domini  domini  Johannis  honorandi  marchionis  montisferrati 
Et  ad  conservationem  hominum  et  Ville  piperagni  Infrascripta 
capitula  inferius  describuntur. 

Cart.  sec.  XIV,  pp.  112  n.  n.  di  cui  mancano  le  2  prime,  rubr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  ArCh.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  collazioni,  la  i*  delle  quali  conta  2^  capi,  la 
a*  43,  la  3'  49,  la  4'  32.  Vennero  approvati  dal  marchese  Teodoro  II  di  Mon- 
ferrato il  i*'  dicembre  1384. 

«  Statuti  locali  (1616)  —  Statuti  di  polizia  rurale  (1676)  — 
Riforma  degli  statuti  locali  e  dei  bandi  campestri  (1722) 

[Mss.  Arch.  Cora.]  » 

Bianchi^  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi',  235. 


Pezzaze  (C  Brescia). 

. . .   statuta  comunis  et  hominum  ac  terrarum   de   pesazis 
incipiunt. 
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Membr.  sec.  XVI,  4*»,  ce.  43  n.  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capì  in  rosso. 

BlBL.   QUERINIANA  BRESCIA. 

Gli  Statuti  furono  riformati  nel  1529  dai  18  consoli  e  da  2  notai,  essendosi 
constatato  «  statuta  nostra  vetera  condita  in  comuni  nostro  Anno  1318  die 
vigesimonono  mai)  correctione  et  reformationc  plurimum  indigene  »,  Si  com- 
pongono di  149  capi. 


<  Statuti  del  Comune  di  Pezaze  in  Val  Trompia. 

Ms.  in  foglio.  In  vendita  per  L.  80.  » 

Citati  in  un  Catalogo  [ms.]  di  alcuni  Statuti  Bresciani  compilato  dal 
Sac.**  Antonio  Lodrini  esistente  in  Arch.  St.  Roma. 


Piacenza  (P.). 

[Statuta  et  Decreta  Civitatis  Placentiae]. 
P*  ce.  140  n.  n. 

Il  voi.  manca  di  ogni  nota  tipografica.  E  opinione  generale  che  esso  sia 
stato  stampato  a  Milano  tra  il  1481  e  il  1^90  e  più  probabilmente  nel  1489: 
solo  il  Pezzana,  Storia  della  città  di  Parma  ;  Parma  dalla  Ducale  Tipografia 
1847,  III  Catalogo  de*  libri  impressi  in  Parma  nel  secolo  XK,  72,  e  IV  (1852) 
Giunte  al  Catalogo^  xlii,  e  pochi  altri  danno  la  preferenza  ad  Angelo  Ugo- 
leto  tipografo  a  Parma. 

Paulo    III.    Pont.  Max.    Sedente.  Uberto,  Cardi.   Gambara 

Cispadana^  Provintiae  Legato  Almae  Civitatis  Placen.   Statuta 

_^        ... 
Impressioni  opera  Jo.  Mariae  Simonetae  tradita.   M.D.XLIIJ. 

ab  Incamatione. 

P  ce.  4  n.  n.,  150  n.,  6  n.  n. 
A  e.  150  recto: 

. . .  fìniunt  Statuta  Civitatis  Placén.  noviter  reformata  etc. 
Jo.  Maria  Simoneta  Placentiae  excudebat,  ab  incarnato  verbo. 
M.D.XLIII.  Idibus  Februarij. 

Statuta  et  Decreta  antiqua  Civitatis  Placentrae. 

—  Apud  Andream  Gallum  Bibliopolam  Placentinum. 

FOUTAKA,  n.  24 
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f*  ce.  26  n.  n.  e  128  n. 
A  e.  128  recto'. 


Brixiae  Apud  Ludovicùm  Sabiensem.  Ab  Incarnato  Verbo. 
M.D.LX.  Ad  instantiam  Domini  Andreae  Galli  Bipliopolae 
Piacentini. 

Statuta  varia  Civitatis  Placentiae 

—  Parmae  Ex  Officina  Petri  Fiaccadorii  A.  MDCCCLX. 

4*  PP-  592  n. 

In  Monumenta  historica  ctd  provincias  parmensem  et  placentinam 
pertlnentia,  voi.  I. 

A  pp.  213-463  gli  Statuta  antiqua  Còmunis  Placentie  pubblicati  sulla  prima 
rarissima  stampa  del  Sec,  XV.,  e  sopra  un  ms.^  membranaceo  di  proprietà  del 
Conte  Bernardo  Pallastrelli  (cod.  sec.  XIV,  ce.  67  n.  ora  in  Bibl.  Com.  Pas- 
serini Landi)  e  confrontato  e  completato  da  altri  due. 

Statuta  et  decreta  antiqua  civitatis  Placentiae:  rubriche 
estratte  dal  libro  V  riferentesi  al  governo  delle  acque,  ristam- 
pate e  tradotte  per  ordine  del  municipio. 

—  Piacenza,  G.  Favari. 

pp.   12 

Facultates  Magistratuum,  ludicum,  et  Officiorum  Urbis  Pla- 
centiae, et  Status.  Cum  ordinibus  servandis  tàm  in  admini- 
stranda  iustitia,  quàm  in  signatura  iustitiae,  et  gratiae. 

—  Parmae  Apud  Seth  viottum   1561. 
P*  pp.  24  n.  n. 

Facultates  Magistratuum,  ludicum,  et  Officiorum  Urbis  Pla- 
centiae, et  Status.  Cum  ordinibus  servàdis  tàm  in  admini- 
nistràda  iustitia,  quàm  in  signatura  iustitiae  et  gratiae. 

—  Placentiae  Apud  Franciscum  Comitem.   1571. 
f'  pp.  24  mn. 
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Additiones  ad    novas    Constitutiones    Magistratuum    Urbis 
nostrae  Placentiae. 

—  Placentiae,  apud  loseph  Scurzanum,  1562. 
f*  pp.  12  n.  n. 

Novae  Constitutiones  de    forma,  et  ordine   procedendi   in 
causis  civilibus  Placentiae. 

—  Parmae,  apud  Seth  Viottum.  MDLXVH. 
f*  pp.  24  n.  n. 

Additiones    ad    novas    Constitutiones   Magistratuum   Urbis 
Nostrae  Placentiae. 

—  Placentiae  apud  Franciscum  Comitem.   1571. 
f'  pp.  24  n. 

Novae  Constitutiones  de    forma,  et  ordine   procedendi   in 
causis  civilibus  Placentiae. 

—  Placentiae  Apud  Franciscum  Comitem.  MDLXXIII. 

f"  pp.  22  n.  e  2  n.  n. 

Novae  Constitutiones    de    forma,  et  ordine  procedendi  in 
causis  civilibus  Placentiae. 

—  Placentiae  Apud  Io.  Bazzachium,  et  Antheum  Comitem 
Socios.  M.D.LXXXI. 

f»  pp.  23  n. 

Novissimae  Constitutiones  de  forma,  et  ordine  procedendi 
in  causis  civilibus  Placentiae. 

—  Placentiae,  Apud  Antaeum  Comitem.  M.D.LXXXV. 
f»  pp.  32  n. 


—   373  — 

Constitutiones  Placentiae  et  Parmae  De  Consilij,  et  alionim 
Magistratuum  facultate.  Et  de  modo,  et  forma  procedendi  in 
Causis  Civilibus.  Atque  de  Magistratu  reddituum  nostronim 
ordinariorum,  et  extraordinariorum. 

—  Placentiae,  Apud  Ioannem  Bazàchium.  1595. 
^  pp.  38  n.  n. 

Constitutiones  Placentiae,  et  Parmae.  De  Consilii,  et  alionim 
Magistratuum  facultate,  et  de  modo,  et  forma  procedendi  in 
Causis  Civilibus,  atque  de  Magistratu  Redituum  Ordinariorum, 
et  Extraordinariorum.  Editio  postrema  easdem  Constitutiones 
in  partes  dividens,  atquè  Rubricas,  et  Paragraphos  numerìs 
distinguens:  additis  etiam  Indicibus  Rubricarum,  et  rerum 
notabilium. 

—  Placentiae  In  Ducali  Typographia  Ioannis  Bazachij.  1670. 

^  PP-  55  n. 

Constitutiones  Ducalis  Camerae  Placentiae,  et  Parmae. 

—  Placentiae,  Apud  Ioannem  Bazàchium.  1595. 
f*  pp.  28  n.n. 

Ordini  et  Bandi  Ducali  Generali  da  osservarsi  inviolabil- 
mente nella  magnifica  Città  di  Piacenza,  suo  Territorio,  et 
Vescovato  per  lo  buono  et  quieto  vivere  universale. 

—  In  Piacenza,  appresso  Giovan  Mutij  da  Cremona,  et 
Cittadino  Piacentino.   1568. 

4*  pp.  16  n.  n. 

Ordini  et  Bandi  Ducali  Generali  da  osservarsi  inviolabil- 
mente nella  Magnifica  Città  di  Piacenza,  suo  territorio,  et 
Vescovato,  per  lo  buono,  et  quieto   vivere  universale.    Nuo- 


—  ìli  — 

vainente  ristampati,  e  corretti,  et  aggiontovi  altre  gride,  pub- 
blicate d'Ordine  di  sua  Eccellenza  Illustrissima. 

—  In  Piacenza  Appresso  Vincenzo  Conti  1569. 
P*  pp.  33  n.  e  3  n.  n. 

Ordini  et  Bandi  Ducali  Generali  da  osservarsi  inviolabil- 
méte  nella  Magnifica  Città  di  Piacenza,  suo  territorio,  et  Ve- 
scovato, per  lo  buono,  et  quieto  vivere  universale.  Nuova- 
mente ristampati,  e  corretti,  et  aggiontovi  altre  gride,  publi- 
cate  d'Ordine  di  Sua  Eccellenza  Illustrissima. 

—  In  Piacenza  Appresso  Francesco  Conti.   1576. 
f»  pp.  23  n. 

Ordini  et  Bandi  Ducali  Generali  da  osservarsi  inviolabil- 
mente nella  Magnifica  Città  di  Piacenza,  suo  territorio,  et 
Vescovato,  per  lo  buono,  et  quieto  vivere  universale. 

Novamente  ristampati,  e  corretti,  et  aggiontovi  altre  gride, 
publicate  d'Ordine  di  sua  Eccellenza  Illustrissima. 

—  In  Piacenza  appresso  Giovanni  Bazachi.  MDCXI. 
f»  pp.  23  n. 

Ordini  per  la  buona  direttione  de*  comuni  del  Piacentino. 

—  Piacenza  1683.  E.  Bazachi. 

4*. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  Civitatis  Placentie  facta 
et  ordinata  tempore  et  sub  felici  regimine  dominationis  II- 
lustris  principis  et  magnifici  domini  domini  Galeaz  Viceco- 
mitis... 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  12-356  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch. 

COM. 
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Questo  cod.,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Liher  Dominicus^  contiene  nelle 
prime  63  ce,  dopo  le  la,  gli  Statuti  della  Città  compilati  ai  tempi  di  Ga- 
leazzo I  ma  che  portano  colle  ratitìche  di  Azzo  la  data  del  1336,  nelle  rima- 
nenti 393  gli  Statuti  dei  mercati,  dei  giureconsulti  ecc. 

[Statuta  et  provixiones  comunis  placentiae]. 

Membr.  sec.  XIV-XV,  f*,  ce.  39  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Reale  Mo- 
naco DI  Baviera. 

Solo  un  libro  degli  Statuti  nelle  prime  31  ce.  Nelle  rimanenti  17  alcune 
lettere  di  Gian  Galeazzo  conte  di  Virtù  e  di  Filippo  Maria  Visconti  al  podestà 
e  sapienti  di  Piacenza  e  le  aggiunte  fatte  agli  Statuti  viciualium. 


Statuta  Comunis  Placentiae. 

2  cart.*  sec.  XIV,  f*:  Timo  ce.  116  n.  e  8  n.  n.,  Bibl.  Univ.  Pavia; 
l'altro  ce.  98  parte  n.  parte  n.  n.,  mutilo,  Bibl.  Com.  Passerini-Landi 
Piacenza. 

11  i'*  ha  parecchie  addizioni  ;  il  2°  manca  intieramente  del  ^^  e  5^  libro  e 
di  gran  parte  del  6**. 


Statuta  còis  placentie... 

2  membr.*  sec.  XV,  f*:  il  i*  ce.  7  n.  n.  e  74-28  n.,  rubr.  e  iniz.  capi 
in  rosso,  Bibl.  Com.  pred.;  il  2^  ce.  7  n.  n.,  88  n.,  3  n.  n.,  rubr.  in  rosso, 
Bibl.  Palatina  Parma. 

Gli  Statuti  del  1336.  Seguono  nel  i"  cod.  vari  decreti  dei  duchi  di  Milano 
e  la  Tassa  degli  istrumenti  dei  nota),  nel  a^  nelle  3  ce.  n.  n.  gli  Statuta  nova 

edita  de  anno  MCCCCXXXj. 


Statuta... 

3  cart*  sec.  XV,  f*  :  il  i*  ce.  5  n.  n.,  ioa  n.,  16  n.  n.,  rubr.  e  iniz. 
capi  in  rosso  e  il  2*  ce.  100  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl. 
Com.  pred.;  il  3*  mutilo,  Arch.  St.  Parma. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XV,  ce.  30  n,  n.  Arch.  Com.  Pistoia. 

È  unito  ad  altro  cod.    di    ce.   58  n.  n.  contenente  un  Tractatus    de   Testa- 
mentis. 


Statuta... 

2  cart.'  sec.  XVI,  f":  il  i**  ce.  80  n.,  iniz.  capi  in  rosso;  il  2*  ce.  1830., 
di  cui  mancano  le  prime  16,  e  35  n.  n.  Bibl.  Com.  pred. 

Additiones  ad  Statuta,  et  Decreta  Civitatis  Placentiae. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  326  n.  n.  Bibl.  Com.  pred. 
Più  che  addizioni,  sono  commenti  agli  Statuti  del  1336. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  182  n.  Bibl.  Com.  pred. 

Si  crede  sia  questo  Tesemplare  degli  Statuti  riformati  nel  1543,  stato  pre- 
sentato al  cardinale  Uberto  Gambara  perchè  li  approvasse. 


L'antico  Statuto  dei  tempi  liberi  di  Piacenza  pare  sia  andato  irre- 
missibilmente perduto.  In  un  inventario  della  Saeristia  della  Cattedrale, 
del  1431  e  1432,  pubblicato  da  Tononi,  Gii  Inventari  delle  due  chiese 
maggiori  Sant'Antonino  e  Cattedrale  di  Piacenza;  Parma  Tip.  L.  Battei 
1892;  50,  è  citato  un  cod.  contenente  Statuta  Communis  Placentie  an- 
tiqua que  incipiunt:  «  et  si  michi  »  et  expliciunt  «  ad  vos  interogati  ». 
G.  V.  BosELLi,  Delle  Storie  Piacentine;  Piacenza  Dalla  Stamp.  Ghi- 
glioni  1804;  II,  31,  cita  un  altro  cod.  ms.  in  cui  leggonsi  alcuni  Statuti 
estesi  dagli  Statutarii  eletti  dal  Comune  di  Piacenza  e  pubblicati  nel 
giugno  IJ2J,  Poggiali,  Memorie  storiche  di  Piacenza;  Piacenza,  1759. 
Per  F.  G.  Giacopazzi;  VI,  277,  riporta  il  principio  del  proemio  degli  an- 
tichi Statuti  rinnovati  nel  1341  e  confermati  da  Giovanni  e  Luchino 
Visconti  nel  1343;  degli  Statuti  di  Piacenza  discorre  pure  L.  Cerri, 
Memorie  per  la  storia  letteraria  di  Piacenza;  Piacenza  1895  Presso  la 
Stamp.  F.  Solari  di  G.  Tononi;  198-204. 


Piaggio  (C.  Pallania). 

In  nomine  Domini  Anno  Annativitate  Eiusdem  Millesimo 
Trecentesimo  Septuagesimo  quarto...  Hec  sunt  statuta  et  or- 
dinamenta  comunis  et  vicinanzie  loconim  de  ultra  pontem  de 
plazio... 


—  37^  — 

Membr.  sec.  XIV,  4»,  ce.  48  n.  n.  oltre  a  parecchie  mancanti,  rubr. 
e  num.  capi  in  rosso,  presso  gli  eredi  dell'avv,  Leone  Fontana, 
Torino. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  161  capi  e  furono  approvati  dai  conti  Corona 
e  Gio.  Batt.*  Borromeo,  signori  di  Cannobio  il  17  agosto  1551*  Le  lettere  di 
approvazione  sono  in  fine  del  cod.,  scritte  di  mano  diversa. 

Delle  ce.  mancanti,  Tuna  conteneva  il  principio  della  tavola  delle  rubriche, 
le  altre  parte  del  cap.  15  e  i  capi  16^. 


Piana  Crixia  (C  Savona). 

Si  conserva  ms.  in  Arch.  St  Torino  il  Ricorso  del  Comune  e  uo- 
mini di  Piana  al  duca  Vincenzo  I  di  Monferrato,  in  data  del  giugno  1589, 
per  la  conferma  de'  loro  Statuti  <  da  memoria  d'huomini  in  qua  sempre 
inviolabilmente  osservati  per  il  ben  pubblico  e  quiete  d'esso  luoco, 
quali  si  contengono  in  un  libro  di  fogli  32  scritti,  qual  libro  se  ben 
non  è  authentico  è  non  di  meno  in  forma  probante,  attenta  l'osservanza 
suddetta,  Thonestà  di  essi  et  l'antiquità  del  libro.  > 


Pianezza  (C  Torino). 

Libar  Capitulorum,  Concessionum  et  Franchesiarum  Loci 
Planetiarum  concessarum  per  lUustrem  Dominum  Ludovicum 
de  Sabaudia  anno  Domini  1 386  27  maij  necnon  alionim  do- 
cumentonim  in  hoc  libro  contentonim  et  descriptorum. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  12  n.  n.  e  116  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Errore  nelPintitolazione.  I  capitoli  o  Statuti  furono  bensì  riformati  nel  1386 
ma  non  vennero  concessi  ed  approvati  dal  duca  Ludovico  di  Savoia  che  il 
9  febbraio  1435. 

Libar  capitulorum,  Concessionum  et  Franchesiarum  Loci 
Planetiarum... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  14  n.  n.,  95  n.,  3  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 
Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


—   377  — 

Piano. 

Bando  et  Provisioni  generali  deirillustrissimo  Signor  Conte 
Gio.  Tadeo  Bianchi.  Publicato  sotto  il  primo  Genaro  1615. 
nella  sua  giurisditione,  et  Contea  di  Piano. 

—  Anno  MDCXV  (s.  l  /.). 

4*"  pp.  45  n.  e  II  n.  n. 


Piano  (Trentino), 

Vedi  Comezzadura. 


Piano  della  Foce. 

Vedi  Santo  Stefano  al  Mare. 


Piasco  (C.  Salui:i^o). 

Il  21  aprile  1479  il  marchese  Ludovico  di  Saluzzo  approvava  gli 
Statuti  di  Piasco.  E  a  ce.  153  del  voi.  2<*  dei  Protocolli  di  Francesco 
Stanga  che  si  conservano  in  Arch.  St.  Torino  si  legge  Tatto  in  data 
del  I'  febbraio  151 7  con  cui  la  vedova  di  Ludovico,  Margherita  di 
Foix,  il  1°  febbraio  151 7  confermava  «  capitula  et  statuta  ipsorum  ho- 
minum  et  comunitatis  arpiaschi  contenta  in  volumine  cartarum  si  ve 
foliorum  LXXXIIJ.  et  numero  391  capitulorum  et  statutorum  > 


Piazzatorre  (C.  Bergamo). 

D.  O.  M.  Ordinationi,  et  Regole  per  il  buon  Governo,  e 
Direttione  del  Commun  di  Piazzatorre,  statuite  di  commissione 
deirEcc."°  Senato,  et  dal  medemo  approbate  sotto  li  4.  Luglio 
1685. 


-  378- 

—  In  Bergamo,  M.DC.LXXXV.  Per  li  Fratelli  Rossi. 
f  pp.  35  n. 


Piazzo  (C  Torino). 

«  In  un  inventario  ordinato  dal  Governo  nel  1733  [delle  carte  esi- 
stenti nell'Arch.  Com.]  si  legge:  Statuti  della  comunità  di  Piazzo  in 
pergamena  senza  data;  Copia  di  Statuti  fatti  nel  ij2S  e  confermati  in 
diversi  tempi  dai  duchi  di  Mantova.  > 

Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  128. 


•  ^     ^* 


di  Gazza  (Trentino). 

Vedi  Margone. 


Piemonte  (Regione), 

Vedi  Savoia. 


(C.  San  Remo). 

Vedi  Peana. 


Pietrabissara  (C  Genova). 

Statuta  Civilia  et  Criminalia  Loci  Petrebissari^. 

Cart.  sec.  XVII,  8*,  ce.  3  n.  n.,  134  n.,  13  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi,  a  quanto  pare,  nel  15^71 
e  si  compongono  di  159  capi. 


-   i79  — 

Pietrafuoco  (NÌ7^\ardó). 

«  La  Comunità  di  Pietraffuoco  gode  da  longhi  tempi  il  vantaggio 
delli  particolari  suoi  statuti  >  Con  queste  parole  cominciano  i  Bandi 
campestri  e  politici  di  Pietrafuoco  contenuti  in  un  cod.  cart.  del  sec.  XIX 
in  f*  di  ce.  IO  n.  n.  esistente  negli  Archivi  Dipartimentali  di  Nizza. 

Pietra  Ligure  (C.  Albenga). 

Avv.  Paolo  Accame  Cenni  storici  sugli  Statuti  di  Pietra, 
Giustenice,  Toirano  ed  altri  paesi  della  Liguria. 

In  Giornate  Ligustico  di  archeologia,  storia  e  letteratura;  Genova 
1890;  XVII,  1-12. 

(a  parte)  :  Genova  Tipografìa  del  R.  Istituto  Sordo-muti  1890:  &*  pp. 
12  n. 


Nuovi  capitoli  per  il  buon  governo  della  comunità    della 
Pietra  (161 1). 

Ms.  Arch.  St.  Genova. 

Ivi  si  conservano»  pure  mss.,  le  riforme  del  1680  e  del  1706.  Altre,    poste- 
riori, nell'Arch.  Com. 


Consta  che  alla  fine  del  sec.  XIV  Pietra  e  Giustenice  avevano  uno 
Statuto  comune  il  quale  constava  di  77  capi  ed  era  contenuto  in  un 
volume  in  pergameno,  legato  in  tabulis  e  coperto  corto  albo. 


Pietra  Porzio  (C.  Cuneo). 

Vedi  VaUe  di  Stura. 


di  Cento  (C  Cento). 

Breve  Gratiosum  Sanctiss.  D.  N.  Clementis   Octavi   Pont. 
Max.  concessum   Uni  versi  tati,  et    Hominibus   Terrae   Plebis. 


—  3^0  — 

Cum    admissione    in    Camera    Apostolica,    et    publicatione 
Bonon. 

—  Bononiae,  apud  Victorium  Benatium  MDIC. 

4°  pp.  14  n. 

Alcuni  esemplari  hanno  annesso  un  altro  Breve  Super  Constiiuiìone  Postae 
in  Terra  Plebis. 

Transonto  dei  suddetti  due  Brevi. 

—  Bologna,  per  Vittorio  Benacci,  1599. 

Vedi  Frati,  Opere  delia  bibliografia  bolognese;  Bologna  Nicola  Za- 
nichelli 1888;  I,  643. 


Statutum  Terrae  Plebis. 

Membr.  sec.  XIV,  XVI  e  XVII,  ce.  140.  Arch.  Com. 

Questo  Statuto  compilato  nel  1381  fu  corretto  ed  accresciuto  nei  sec.  XV] 
e  XVII. 


Statuta  Plebis  Centi. 

2  cart.*  sec.  XVI,  f*:  Tuno  ce.  245  n.  e  23  n.n.  Bibl.  Com.  Ferrara 
Taltro  ce.  107-7  n.  e  8  n.  n.  Arch.  St.  Bologna. 

(ili  Statuti  contenuti  in  questi  e  nel  seguente  cod.  sono    identici  a  quelli 
di  Cento. 


Statutum  Terrae  Plebis. 

Cart.  sec.  XVIII,  P*,  ce.  195  n.  e  8  n.n.  Arch.  Com.  Ferrara. 

Statutum... 

Cart,  sec  XIX,  P,  ce.  5  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 
Solo  il  proemio  e  Tindice  dei  capi. 

Provisioni  circa  il  buon  governo  della  Comunità  della  Pieve 
ed  Officiali  della  medesima. 


-  38i 

Cart.  Arch.  Coh.  pred. 

Le  Provisioni  sono  del  scc.  XVIII. 


Pellegrini,  Storia  di  Pieve  di  Cento;  Lucca  Libreria  Nuova  Alberto 
Pellicci  1903;  5,  dice  che  Pieve  di  Cento,  prima  di  avere  Statuti  propri, 
si  resse  con  quelli  di  Bologna  e  dal  1329  al  1381  con  quelli  di  Cento, 
e,  35-36,  dà  il  sunto  di  alcuni  privilegi  e  capitoli  pubblicati  in  Cento 
da  Niccolò  Piccinino  il  31  marzo  r44i. 


di  Teco  (C  Porto  Maurilio), 

Statutorum  Civilium  Burgi  Plebis,  et  Villarum  Superionim 
Libri  Quatuor  cum  aliquibus  Capitulis  extraordinarijs  infine. 
Alias  manuscriptorum  ;  et  ordine,  ac  decretis  Serenissimi  Se- 
natus  typis  aeditorum,  tempore  Consulatus  M.  M.  Augustini 
Quartarij  L  C.  Antoni]  Ghirardi,  Ioannis  Andre?  de  Philippis, 
et  Gabrielis  Ghirardi.  Cum  indice  Rubricarum. 

—  Genuae,  apud  Ioannem  Mariam  Farronum.  MDC. 
XXXXXIL 

P»  pp.  8  n.  n.  e  158  n. 


Statuta  Municipalia  Oppidi  Plebis  et  Villarum  Superiorum 
Tarn  Civilia  Quam  Criminalia  nuper  Reformata... 

Cart.  sec.  XVII,  "f*,  pp.  152  n.,  8  n.  n.  e  ce.  24-32  n.,  20  n.  n.  Arch. 
St.  Genova. 

Questi  Statuti  furono  rinnovati  su  altri  più  antichi  di  cui  Vori^inale  era 
andato  smarrito  e  esistevano  più  solo  diverse  copie  fra  Loro  in  qualche  parte 
contrarie:  i  civili  sono  divisi  in  4  libri,  il  1°  de'  quali  si  compone  di  21  capi, 
il  2°  di  22,  il  3*^  di  13,  il  4°  di  28:  i  criminali  contano  42  capi. 

Statuta  Burgi  Plebis. 
Cart.  Arch.  Com. 


Incipiunt  Capitala  criminalia  Oppidi  Plebis... 

Cart.  f»,  ce.  28.  Arch.  St.  Torino. 

38  capi  stati  approvati  dai  Protettori  delle  Compere  di  S.  Giorgio  di  Ge- 
nova il  18  dicembre  1514. 


Levreri,  Storia  e  Memorie  di  Pieve  di  Teco;  Oneglia  Tip.-Lit.  di 
Gio.  Ghilini  187 1;  32,  fa  me.nzione  di  un  volume  manoscritto  di  fogli 
nove  il  quale  contiene  ordini  e  riforme  in  materia  di  danni  che  furono 
approvati  per  vari  decenni  dal  Senato  di  Genova. 

Vedi  Rezzo. 


Fosciana  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordine  della  Comunità  della  Pieve  Fosciana. 

Cart.  sec.  XVII,  4'»,  ce.  28  n.  Arch.  St.  Modena. 
Quest'Ordine  è  del  1624,  in  30  capi. 

Ordini  della  Comunità  della  Pieve  Fosciana. 

Cart.  Arch.  Coh. 

Gli  stessi  del  cod.  precedente. 

Capitoli  della  Pieve  Fosciana. 

Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com. 

Questi  Capitoli  sono  del  1703. 


Pìevepelago  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Ordine  del  Comune  della  Pieve  di  Pelago  riformato  sotto 

li  otto  del  Mese  di  Luglio   1664. 

Membr.  sec.  XVII,  4°,  ce.  30  n.  n.  di  cui  le  ultime  7  bianche.  Arch.  St. 
Modena. 


-  383  - 

Nella  domanda  per  ottenere  Tapprovazione  deli*  Ordine  si  legge:  «Essendo 
gli  ordini  e  statuti  vecchi  del  comune  per  la  longhezza  parte  affatto  posti  in 
oblivione,  o  ridotti  a  poca  osservanza...  » 


C.  Campori,  Notizie  storiche  del  Frignano)  Modena  Tip.  Legale  1886; 
322-325,  dà  un  conto  sommario  del  d.°  Ordine. 


Pieve  S.  Lorenzo  (C   Castelnuovo  di  Garfa- 
gnana). 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  29  marzo 
1699. 

In  un  registro  cart.  in  4®  di  ce.  185-197  n.  intitolato  Decreti  Coma- 
nitativi.  lóSp  ai  1704,  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  dei  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca  ;  in  Lucca 
Dalla  Tipogr^a  Giusti  1872;  I,  46.  ^ 


Pigna  (C.  San  Remo). 

Ordini  e  capitoli  municipali  della  Comunità  di  Pigna  da 
osservarsi  dalli  Particolari  di  detto  luogo  e  Buggio  sotto  le 
pene  in  essi  contenute. 

Cart.  sec.  XVI  presso  i  fratelli  aw.  Francesco  e  dott.  prof.  Lodo- 
vico IsNARDi,  Torino. 

Scrive  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria^  I,  152,  che  gli  Ordinisi  compon- 
gono di  342  capi  stati  approvati  dal  generale  Parlamento  degli  uomini  di 
Pigna  il  18  settembre  1575  e  che  questa  è  una  copia  tratta  da  altra  di  mano 
del  notaio  Tiranti  «  il  quale  dice  avere  esemplato  questo  suo  apografo  dal 
Libro  delle  Ordinanze,  rogato  da  Orazio  Pianavia  ed  esistente  nell'archivio 
della  comunità.  » 

Nel  cod.  sono  riportati  alcuni  capi  di  Statuti  più  antichi  scritti  in   latino. 

Ordini  e  Capitoli. 

Cart.  sec.  XIX,  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 


-  384  - 

Consta  che  nel  1388  il  conte  Amedeo  VII  di  Savoia  dava  già  fa- 
coltà al  Comune  di  Pigna  di  reggersi  co'  propri  Statuti  e  che  questi 
vennero,  fra  le  altre  volte,  confermati  dal  nobile  Pietro  De-Leone  a 
nome  e  vece  del  duca  Lodovico,  il  19  gennaio  1450. 

Vedi  Sospello. 


Pilcante  (Trentino). 

Arnaldo  Segarizzi  Bricciche  Trentine    —   Lo   Statuto  di 
Pilcante. 

In  Tridentum;  Trento  1903;  VI,  217-221. 

Lo  Statuto,  più  che  altro  campestre,  è  in  latino  delPii  giugno  137^,  apprn. 
vato  dal  dinasta  Alberto  di  Castelbarco.  Esso  fu  tratto  da  un  cod.  della  BìHI. 
Com.  Trento,  copia  dell'originale  che  si  conservava,  come  ne  fa  fede  Perini, 
Statistica  Jei  Trentino;  Trento  Tip.  fraieWì  Perini  1852:  U,  ^f<^-'^H^,  nelTArch 
Com.  di  Pilcante  ma  che  ora  è  andato  smarrito. 


Pine  (Trentino). 

Statuto  di  Pine.  Baselga  di  Pine,  16  maggio  1429. 
Cart.  sec.  XV,  f%  pp.  27.  Bibl.  Com.  Trento. 

Statutorum  et  ordinationum  hominum  plebis  pinedj  refor- 
matio  felicitar  incipit. 

Cart.  sec.  XV,  f**,  ce.  8  n.  n.  Arch.  della  Luogotenenza  Innsbruck. 
I  capi  sono  67,  ma  in  gran  parte  campestri. 

Confirmatio  statutorum  hominum  Montanae  Pinedi,  1498. 

In  Alberti,  Miscelauea  Episcopatus,  ac  Principafus  Tridenti  iurittm 
(mss.  in  Bibl.  pred.  Ili,  193-195)- 

Più  che  di  Statuti,  si  tratta  di  bandi  campestri. 


-  385  - 

Carta  di  Regola  di   Pine,  sanzionata  dal  P.  V.  Cristoforo 
Madruzzo.  Trento,  26  ottobre  1540. 
Membr.  f*.  Bibl.  pred. 

Carta  di  Regola  di  Pine,  sanzionata  dal  P.  V.  Cardinale 
Lodovico  Madruzzo  (3  gennaio  1579),  coi  capitoli  addizionali 
del  P.  V.  Sigismondo  Alfonso  Thunn. 

Conferma  del  P.  V.  Cardinale  Carlo  Madruzzo  della  Carta 
di  Regola  concessa  ai  Pinetani  dal  Cardinale  Lodovico  Ma- 
druzzo (16  aprile  1608). 

2  membr.*  f^:  l'uno  pp.  28,  l'altro  pp.  la.  Bibl.  pred. 
Vedi  Archivio  trentino;  Trento  1898;  XIV,  123. 

Pinerolo  (C). 

Liber  Statutorum,  Franchisiarum,  ac  Immunitatum  Civitatis 
Pinerolii.  Nunc  denuo  impressus  eiusdem  Civitatis  impensis. 

—  Augustae  Taurinorum,  apud  Aloysium  Pizzamilium  Im- 
pressorem  Ducalem.  MDCII. 

4«  pp.  32  n.  n.,  454  n.,  a  n.  n. 

Literae  Amedei  de  Sabaudia  Principis  Pedemontium  per  quas 
plura  statuit  super  regimine  civitatis  Pinerolii  (142 1  22  X.bre). 

In  DuBOiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti  ecc.  ;  tom.  IX  voi.  XI, 
859-862. 

Seguono^  a  pp.  8^-872,  Capitula  concessa  per  dominum  Lodovicum 
Sabaudiae  Ducem  civitati  Pinerolii  prò  eiusdem  providiori  regimine 
(1450, 17  gennaio)  e  Suppiicatio  civitatis  Pinerolii  et  literae  Caroli  Ducis 
Sabaudiae  super  numero  Consilii  centum  ipsius  civitatis  (1529  24.  9*"^). 

Regolamenti  ed  ordini  della  città  di  Pinerolo  e  suo  terri- 
torio (29  maggio.   1664.) 

In  DuBoiN,  op,  cit,  ;  tom.  XXVIII  voi.  XXX,  841-860. 

FOHTAITAf  n.  26 


—  3^6  — 

Regolamenti,  et  Ordini  da  osservarsi  sopra  la  direttione 
della  Politica  nella  Città  di  Pinerolo,  e  suo  Territorio.  Fatti 
da  gr infrascritti  Signori  Deputati  dal  Conseglio  di  Cento  della 
medesima  Città. 

—  In  Torino.  M.DC.LXFV.  Per  Gio.  Sinibaldo  Stampatore 
di  S.  A.  R. 

4*  PP-  38  n. 

Regolamenti,  et  Ordini  da  osservarsi  sopra  la  direttione  della 
Politica  nella  Città  di  Pinerolo,  e  suo  Territorio.  Fatti  da 
gl'infrascritti  Signori  Deputati  dal  Conseglio  di  Cento  della 
medesima  Città. 

—  In  Torino,  M.DC.XCVI.  Nella  Stampa  di  Gio.  Battista 
Fontana  Libraro  al  Cantone  del  Palazzo  della  Città. 

4»  pp.  32  n. 

Regolamenti  ed  Ordini  da  osservarsi  sopra  la  direzione 
della  Politica  nella  Città  di  Pinerolo,  e  suo  Territorio.  Fatti 
dagl'infrascritti  Signori  Deputati  dal  Consiglio  di  Cento  della 
medesima  Città. 

—  In  Pinerolo,  MDCCLV.  Per  Giuseppe  Sterpone,  e  Figlio 
Stamp.  e  Lib.  deirillustrissima  Città. 

4«  pp.  38  n. 

Rinnovazione  di  Bandi  Politici  per  la  Città  di  Pinerolo  con- 
tessa di  Riva,  Buriasco  Superiore,  Baudenasca,  Talucco  e  Co- 
stagrande.  A  Mente  delle  Regie  Patenti   11.  Aprile   1786. 

—  In  Pinerolo  1787.  Dalle  Stampe  delli  Peyras  e  Scotto. 
4*  pp.  52  n. 


-  3«7  - 

Hec  sunt  statuta  et   ordinamenta  facta  per  dominum 

Thomam  comitem  prefatum  et  Sapientes  pinerolij  ad  hoc 
ellectos  et  specialiter  constitutos  currente  millessimo  ducen- 
tessimo  vigesimo  indictione  octava... 

Membr.  sec.  XV,  4*,  ce.  135  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Arch.  Com. 

Precedono  gli  Statuti  del  1220  così  detti  velerà,  distribuiti  in  140  capi.  Se- 
guono quelli  compilati  nel  1318  (88  capi),  nel  1319  super  bealeriis  (12  capi), 
super  facto  ponderis  (12  capi)  ecc.  ecc. 

Pinarolii  jura  et  privilegia. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  233  n.  Bibl.  Com. 


Degli  Statuti  di  Pinerolo  discorrono  Sclopis,  Storia  deltantica  U' 
gislaeione  del  Piemonte;  Torino,  1833  presso  G.  Bocca,  libraio;  132-137, 
CiBRARio,  Storia  della  Monarchia  di  Savoia;  Torino  per  A.  Fontana 
1840;  I,  265-269,  Jacopo  Bernardi,  Degli  Statuti  di  Pinerolo,  Eriche- 
rasio  e  Osasco  in  Rivista  dei  comuni  italiani;  Firenze  1861  ;  III,  247-265, 
e  più  difiusamente  di  tutti  Carutti,  Storia  della  Città  di  Pinerolo; 
Pinerolo,  Tip.  Chiantore-Mascarelli  1893,  e  2*  ediz.  (1897);  pp.  68-81, 
16^170,  184-187,  227-228,  240-241. 


Pinguente  (Istria). 

Statuto    Ordini    et   Leggi    per  il   Commun    di   Pinguente 
—  {s.La)  [Venezia  1777 f\. 
4<*  pp.  vni-92  n. 


Statuta . . . 

Membr.  Arch.  Provinc.  Parenzo. 

Gli  Statuti  recano  la  data  del  31  agosto  1435. 
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Statuti  (15  giugno  1575). 

Membr.  Arch.  pred. 

Tradotti  dal  latino  «  senza  però  aggiunger  o  minuìr  cosa  alcuna  ». 

Statuti... 

Cart  sec.  XVIII,   f^,  pp.  la  n.n.,  90  n.,  88  n.  n.,  nibr.  e   num.  in 
rosso.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

Gli  stessi  Statuti  che  sono  a  stampa. 


Pino  Torinese  (C.  Torino). 

Sappiamo  da  Bianchi,  Le  Carie  degli  Archivi  Piemontesi;  12B,  che 
l'Archivio  Com.  andò  in  parte  distrutto  per  incendio  nel  1759,  ma  che 
in  un  inventario  compilato  nel  ijjj  si  notava  un  istrumento  in  perga- 
mena colla  data  del  ijój  di  conferma  dei  privilegi  e  Statuti  del  luogo. 


Piossasco  (C.  Torino). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conservano,  mss.,  i  privilegi  e  le  franchigie 
di  Piossasco  del  1363. 


Piova  (C.  Asti). 

Gli  Statuti  di  Piova  furono  confermati  dal  duca  Carlo  II  di  Mon- 
ferrato il  6  dicembre  1652.  Ma  già  assai  tempo  prima  trovasi  fatta 
menzione  di  essi  in  varie  scritture.  Ad  es.  in  un  istrumento  di  transa- 
zione tra  il  Comune  e  i  consignori  di  Piova  del  24  febbraio  1475  che 
si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Torino  si  legge .  «  Item  convenerunt  ut 
supra,  quod  prefatus  lU.ìnus  Dniis  Marchio  [MontisferratiJ,  et  d.*  Con- 
domini teneantur  et  obligati  sint  ex  nunc  d."  Hominibus  confirmare, 
et  ratificare,  et  prò  confìrmatis  et  ratifìcatis  habere  debeant  franchisias 
libertates,  et  bonas  usantias  sivè  consuetudines,  et  bonos  mores  hac- 
tenus  usitatas  in  d/  loco,  et  posse,  ac  etiam  Statuta  quc  per  preli- 
batum  Illmum  Dnum  Marchionem,  et  ipsos  Condominos  et  Homines 
fuerint  reformata,  et  ordinata.  » 
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Piove  di  Sacco  (D.). 

Ordini  stabiliti  dagrillustrissimi,  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Communità  di 
Piove  di  Sacco. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  {s,  a.)  [1676]. 
4**  pp.  8  n. 

Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Podesteria  di 
Piove  di  Sacco. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  {s.  a.)  [1676]. 
4*  pp.  la  n. 

Ordini  degrillustriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Gio:  Battista 
Gradenigo,  e  Pietro  Foscarini  per  la  Serenissima  Republica 
di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Podestaria 
di  Piove  di  Sacco. 

—  In  Padova,  per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali. 
{s.  a.)  [i6g8]. 

4*  pp.  8  n. 

Statuti  ed  Atti  della  Comunità  e  Podestaria. 

In  PiNTON,  Codice  diplomatico  Saccense;  Roma  Tip.  delle  Terme 
Dioclezìane  di  Balbi  Giovanni  1892;  60-121. 

Più  che  Statuti  propriamente  detti,  sono  parti,  provvisioni  e  simili. 


A.  Gloria,'//  Territorio  Padovano  illustrato;  Padova  [1862]  Stab.  di 
P.  Prosperini;  III,  324,  scrive  che  anche  Piove  dovea  reggersi  avanti  il 
140S  coi  proprj  statuti,  ma  che  smessi  col  tempo  andarono  perduti. 
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Piovene  (D.  Schio). 

Statuti  et  ordinamenti    del  comun    et  homeni  di    Piovene 
fatti  per  li  eletti  della  convicinia  generale. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  12.  Bibl.  Bertouana  Vicenza. 
Più  che  Statuti,  bandi  campestri. 


Piozzo  (C.  Mondavi). 

Infra  describuntur  Capitula  statuta  et  ordinamenta    Com- 
munitatis  et  hominum  loci  Plosij... 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  4  n.  n.  e  46  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  furono  pubblicati  Fu  gennaio  1434  e  si  compongono  di  126  capi 
ai  quali  tengono  dietro  altri  3  compilati  nel  1461  e  2  nel  1502. 


Pirano  {Istria). 

Novae  Leges,  Ordines,  Correctiones,  Declarationes,  Addi- 
tiones,  et  absolutiones  Statutorum  Communis  Terrs  Pirani. 
Translata  in  Vemaculam  linguam  summo  Studio,  ac  dili* 
gentia  D.  Nicolai  Petronij  I.  V.  Doct.  D.  Petri  filij  Patritij 
nuper  in  lucem  data.  Cum  Tabula  Titulorum,  amplissimoque 
Indice  omnium  materiarum,  quae  in  ipsis  continentur  Alpha- 
betico  ordine  accomodato.  Currente  Anno  Nativitatis  D.  N. 
lesu  Christi  M.D.CVI. 

—  Venetiis,  apud  Io.  Ant.  Rampazetum. 

4®  ce.  ao  n.  n.  e  142  n. 

Di  fronte  al  testo  latino  la  traduzione  italiana. 

Fragmentum   Statutorum  Terrae  Pyrrhani,  currente  anno 
Domini  1274. 
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In  L* Istria;  Trieste  1852;  An.  VII,  Appendice  al  n.  12. 

\  capi  pubblicati  dal  dott.  P.  Kandler  degli  Statuti  compilati,  essendo  ca- 
pitano del  popolo  Giovanni  Campolo,  e  che  erano  divisi  in  8  libri. 


Statuta. 

7  codd. 

Esistevano»  non  è  ancora  gran  tempo,  tutti  7  neirArch.  Com.  dove  furono 
visti  dal  dottor  Kandler  che  così  scrive  nel  cit.  n°  12  dtW Istria'.  «  NelPAr- 
chivio  di  Pirano  potemmo  vedere  un  bellissimo  Codice  delle  leggi  statutarie 
in  doppio  esemplare  membranaceo,  perfettissimo,  ed  è  dell'anno  1307.  Altro 
Codice  vi  ha  del  1333,  pure  in  due  esemplari  membranacei,  dei  quali  Tuno 
perfettissimo,  quanto  l'altro;  un  terzo  del  1358  in  un  solo  esemplare  perfetto; 
un  quarto  del  1384,  in  pergamena,  maltrattato  per  frequente  uso,  ristaurato  e 
supplito  nel  1578.  V'ha  un  Codice  membranaceo  delle  Addizioni  e  Correzioni, 
di  bella  conservazione,  se  pongasi  mente  al  continuo  uso  che  si  manifesta 
fatto  di  quell'esemplare  ». 

Ma  3,  cioè  quelli  oontenenti  gli  Statuti  del  1307,  1332  e  1358,  sono  ora  pas- 
cati alla  fìibl.  Civica  di  Trieste. 


MoRTEANi,  Notizie  storiche  della  città  di  Pirano  in  Archeogra/o  trie- 
stino; Trieste  1886;  N.  S.,  XII,  119,  scrive  di  avere  dati  sufficienti  per 
arguire  che  gli  statuti  esistessero  già  prima  del  1274» 


Pisano  (C.  Pallania). 

In  Arch.  St.  Milano  si  conservano,  mss.,  la  supplica  del  Comune 
e  uomini  di  Pisano  ai  conti  Giberto,  Giulio  Cesare  e  Francesco  fra- 
telli Borromeo  perchè  vengano  confermati  nonnulli  ordines  et  statuta 
da  loro  alias  compilati  e  le  lettere  dei  Borromeo  con  cui  si  concede 
la  chiesta  conferma.  Supplica  e  lettere  non  hanno  data,  ma  devono 
essere  del  155 1  o  poco  prima. 


Pisino  {Istria).    . 

Breve  contenuto  di  quattro  Privillegi  Principalli  del  Contado 
di  Pisino. 


—  39»  — 
Cart.  Arch.  Com. 

I  4  privilegi,  fra  cui  uno  dell'i m pera torc  Massimiliano  I  dV\ustria  del  149^, 
sono  tradotti  dal  tedesco. 


MiTiSy  La  Contea  di  Pisino  in  Atti  e  Memorie  della  Società  istriana 
di  archeologia  e  storia  patria ',  Parenzo  1903;  XIX,  101-102,  dà  la  tra- 
duzione italiana  di  un  altro  privilegio  concesso  dall'imperatore  Mas- 
similiano pred.  a  Pisino  nel  1517. 


Pissavacca  {Trentino). 

Vedi  Ravina  e  Romagnano. 


Piubega  {D.  Asola). 

Statuta  Terr^  Public j. 
Cart.  pp.  45.  Arch.  Com. 


Neil*  Arch.  Com.  esistono  2  altri  codd.  degli  Statuti  di  Piubega,  nonché 
un  libro  delle  accuse  e  un  altro  dei  privilegi  ed  esenzioni  cUlla  Comunità 
della  Piuhega. 

Comunicazione  del  Sig.  Artoni. 


Piumazzo  (C.  Bologna). 


«  Capitoli  della  Comunità  del  Castello  di  Piumazzo.  1653. 
4?  ». 

Orlandi,  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi;  In  Bologna  17 14.  Per 
Costantino  Pisani;  331. 
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PiuTO  (C.  Sondrio). 

Statuti  della  giurisditione  di  Piuro  dell'anno  1539,  con  ag- 
giunte sino  al  1552. 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  f»,  ce.  81. 

Vedi  Verzeichnis  einer  Sammhmg  wertvoller  Handschrifien  und 
Bùcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morino  \ 
Leipzig  1889;  I,  121. 


Altra  o  altre  copie  degli  Statuti  di  Piuro  devono  essere  state  viste 
da  G.  B.  Crollalanza  che  a  p.  409  in  nota  della  Storia  del  Contado 
di  Chiavenna;  Milano  presso  S.  Muggiani  e  Comp.  Librai-Editori  1870, 
scrìve  essere  essi  in  ogni  loro  parte  eguali  e  conformi  a  quelli  di 
Chiavenna, 

Vedi  Chiavenna. 


Piverone  (C  Ivrea). 

Hec  sunt  statuta  facta  per  dominum  Guilelmum  de  Suri- 
sinà  potestatem  Vercellarum  super  facto  Pivironi  (io  gen- 
naio 1244). 

In  Historiae patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI  [Leges 
Municipales  II),  1300-1305. 


Franchixie... 

Pergamena  sec.  XIII  di  cent.  80X40.  Arch.  St.  Torino. 

Le  franchigie  furono  concesse  nel  i2oa  e  1210  dal  Comune  di  Vercelli. 


Pizzighettone  (C.  Cremona). 

n  IO  febbraio  1499  il  Governo  veneto  concedeva  al  Comune  di  Piz- 
zighettone la  chiesta  conferma  de*  suoi  Statuti,  con  facoltà,  ove  occorra, 
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di  riformarli,  dummodo  non  sini  preiudicialia  Domìnio  nostro  et  salvo 
nobis  Iure  addendi  minuendi.,. 

Vedi  Privilegia  a  Venetorum  Repuhlica  cofu:essa  terris  nuperrimt 
acquisitis  (cod.  membr.  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano),  ce.  24-26. 


Plezzo. 

Vedi  Rosazzo. 


Pocapaglia  (C.  Alba). 


Riferisce  Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  266,  che  gli 
Statuti,  scritti  in  latino,  di  Pocapaglia  nel  1844  esistevano  ancora  nel- 
TArch.  Com. 

Ora,  a  quanto  pare,  andarono  smarriti.  Essi  vennero  confermati  più 
volte  dai  conti  Falletti,  signori  del  luogo;  fra  le  altre,  il  13  gennaio  15^. 


Podenzana  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuti,  osservationi  e  gratie,  raccoppiati  da  G  :  Domenico 
Marchiò  Cancegliere  per  la  Communità  di  Fenile,  e  dal  me- 
demo  consacrati  al  merito  e  singolare  benignità  deirEcc:" 
IH:™*  del  Sig."^  Marchese  Francesco  Maria  Malaspina  padrone 
di  Podenzana,  Avulla,  Fenile,  ecc. 

Cart.  4°,  pp.  164,  presso  Tavv.  Cesare  Betti,  Massa. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  6  libri  e  134  capi.  I  primi  4  libri  vennero  com- 
pilati nei  primi  anni  del  sec.  XIV  d'ordine  della  marchesa  Tobia  Malaspina. 
il  5<>  in  varie  volte  a  cominciare  dalTB  giugno  1330,  il  6*^  intitolato  Ordina- 
menti fatti  per  noi  huomini  del  Comuno  di  Monti,  termina  con  le  seguenti 
parole:  «  Ego  Dominicus  Ghepardi  de  dicto  castro  Monti um  Simonis,  publicus 
Philosophiae  et  Medicinae  doctor  coUegiatus  in  almo  Parmensi  Studio  et  Ana- 
thomiae  professor,  supradicta  capitula,  ordinationes,  exemplaria  gratiarum  et 
statuta  transcripsi  ex  veteri  codice  et  libris  legalizatis  existentibus  poenes 
dictam  Communitatem  Montium  Simonis....  » 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana; 
\  38-39. 
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Statuti ... 

Cart.  presso  il  principe  Don  Tommaso  Corsini,  Firenze. 


Podigliano  (C.  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


Poggetto  (C.  Bologna). 

Vedi  Massumatico. 


Poggialto  (C.  Porto  Maurilio). 

Vedi  Aurigo. 


Poggio  Bemi  (C.  Rimini). 

Copia  di  Statuto  pubblicato  al  tempo  di  Elisabetta  duchessa 

di  Urbino. 

Cart.  Arch.  Com. 

Vedi  Mazzatinti,  Gii  Archivi  delia  Storia  cTItaiia;  I,  62. 


Poggio  Renatico  (C.  Cento). 

Statuti  della  Comunità  del  Pogio  et  suoi  Uniti. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  4  n.  n.  e  48  n.  Bibl.  Com.  Bologna. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nella  2*  metà  del  sec.  XVI  d'ordine  di  Cor- 
nelio e  Cesare  Lambertini,  signori  del  luogo. 
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Poggio  Rusco  (D.  Sermide). 

Bertolotti,  /  Comuni  e  le  Parrocchie  della  Provincia  Mantovana) 
Mantova  Prem.  Stab.  Tip.  Lit  G.  Mondovi  1853;  ^S^t  fa  menzione  di 
una  supplica  del  1722  del  Comune  di  Poggio  Rusco  in  cui  sono  ricor- 
dati gli  Ordini  in  stampa  antichi  di  questa  patria. 


Poglìzza  (Istria). 

Statuta  Poglizae. 

In  Arkiv  ea  poviest.  lugost.;  V,  241-318. 


Sappiamo  da  Tentori,  Saggio  sulla  Storia  civile^  politica,  ecclesia- 
stica e  sulla  corografia^  e  topografia  degli  Stati  della  Repubblica  di 
Venezia-,  In  Venezia.  Appresso  G.  Storti  1790;  XII,  450,  che  gli  Statuti 
di  Poglizza  vennero  approvati  in  occasione  della  sua  dedizione  al  go- 
verno veneto.  L'unico  esemplare  degli  Statuti  di  Poglizza  depositato 
neir Archivio  antico  di  Zara,  a  quanto  scrive  Lago,  Memorie  sulla  Dal- 
mazia-, Venezia  Stabilimento  Grimaldo  e  C.  1870;  E,  187,  vuoisi  aspor- 
tato abusivamente  e  non  piti  restituito  nell'anno  j8oy. 


Fogno  (C.  Novara). 

Riferisce  Avogadro,  Storia  de'  SS,  fratelli  Giulio  e  Giuliano  e  del 
Principato  di  S.  Giulio  ed  Orla;  Novara  dallo  Stab.  Tip.  di  F*  Artaria 
e  Comp.*  [1840];  162,  che  gli  Statuti  di  Pogno  si  conservano  mss. 
nell'Arch.  Vesc.  di  Novara.  Ma  ripetutamente  cercati  dagli  uni  e 
dagli  altri,  non  fu  possibile  trovarli. 


Poirino  (C.  Torino). 

Reformationi    fatte    per  li   sig.   alletti   dal   conseglio  della 
communità  di  Poijrino. 

—  In  Torino.  Appresso  Gianfrancesco  Cavalieri.  M.D.CXIIII. 
f»  pp.  24. 


—  397  — 

Nava  Carlo.   Franchigie  concesse  dai   Conti   e  Duchi   di 
Savoia  alla  Comunità  e  agli  Uomini  di  Poirìno  in  Piemonte. 
—  Siena  1893. 


Hec  sunt  capitula  et  adiciones  capitulorum  ville  et  hominum 
loci  podiorini  facta  et  facte  ad  honorem  dei  et  beate  vir- 
ginis  marie  et  tocius  curie  celestis.  Et  ad  laudem  et  honorem 
illustrìs  et  magnifici  domini  domini  lohanis  marchionis  Mon- 
tisferrati  vicarij  generalis  Serenissimi  prìncipis  domini  Impe- 
ratoris  sub  quorum  dominio  villa  podiorini  regitur  et  guber- 
natur.  facta  et  ordinata  per  sapientes  dicti  communis  ad  hoc 
specialiter  deputatos  a  dicti  communis  conscilio  generali. 

Membr.  sec.  XIV,  4*,  ce.  58  n.  n.,  rubr.  e  num.  capi  in  rosso.  Bibl. 
DI  S.  M.  Torino. 

Contiene,  oltre  agli  Statuti  e  alle  addizioni  loro  fatte  durante  il  marchesato 
di  Giovanni  I  cioè  tra  il  1292  e  il  1305,  anche  quelle  fatte  posteriormente,  cioè 
nel  1337,  1333,  i355t  1373  e  1410.  Le  addizioni  del  1410  sono  scritte  di  mano 
diversa  e,  tra  Statuti  e  addizioni,  sono  315  capi. 


[Capitula  sive  Statuta  Podivarini. 

Rotolo  membr.  sec.  XV,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  mutilo  in  cima. 
Arch.  Com. 

Questo  rotolo  e  il  seguente  cod.  contengono  gli  stessi  Statuti  ed  addizioni 
del  cod.  precedente. 


Statuta  Podivarini. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  127  n.  e  21  n.  n.  Bibl.  pred. 

Copia  franchixie  comunitatis  podivarinj. 

2  cart.'  sec.  XV,  f°  :  l'uno  pp.  36  n.  n.,  Taltro  ce.  16  n.  n.  Arch.  St. 
Torino. 
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Chi  concede   le  franchigie  sono  i  conti  di  Savoia  Amedeo  VI  (13  ottobre 
1372)  e  Amedeo  Vili  (23  ottobre  e  25  novembre  1409). 

(Franchixiae). 

In  Miscellanea  patria,  voi.  61,  num.  12  e  35.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Copia,  tratta  nel  1790  dalVoriginaU  Pergamena    appartenente    ali*  Archivio 
della  Comunità  di  Poirino  delle  franchigie  del  13726  1409. 


Fola  (Istria). 

Statuti  Municipali  della  Città  di  Fola  nell'  Istria  editi  per 
cura  della  Direzione  del  Museo  Tergestino  di  antichità. 

—  Tergeste  1843  presso  H.  F.  Favarger  Editore,  piazza 
della  Borsa  N.  717.  Tipografia  Weis. 

8^  pp.  vii-a68  n. 

«  Statuto  di  Fola. 

In  f^  picc.  di  pag.  num.  32,  s.  a.  d.  Nella  copertina  vi  è  questo  ti- 
tolo curioso:  Slampa  del  fedelissimo  popolo  di  PolaL.  A  capo  della 
i'  pagina:  Statuto  di  Fola,  libro  primo,  cap.  X.  Le  date  degli  atti 
vanno  dal  1786  al  1787  » . 

Lozzi,  Biblioteca  istorica  della  antica  e  nuova  Italia  ;  Imola  Tip.  d'I. 
Galeati  e  figlio  1887;  II,  70. 


Statuta. 

Membr.  sec.  XV,  4*,  ce.  132.  Arch.  Com. 
Gli  Statuti  hanno  la  data  del  1431. 

. .  .  Statutti  della    Città  di   Fola,  cavati,  et   composti  dalli 

Vechi,  et  Novi  Statutti... 

Cart.  sec.   XVII,  f»,  ce.  142  n.,  già  presso   il   libraio    C.  Clausen, 
Torino. 

Agli  Statuti,  in  latino,  tengono  dietro  varie   Parti  frese  nel  Consiglio  del 
Comune  di  Pola  in  diversi  tempi. 


--  399  - 

Statuti  della  Città  di  Fola. 

3  Cart.*  sec.  XVIT,  P*:  il  i*  ce.  6  n.  n.  e  122  n.;  il  2*»  ce.  12611.  e  il 
3*  ce.  2  n.  n.,  61  n.,  5  n.  n.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

In  una  nota  autografa  di  Emmanuele  Cicogna  unita  al  i**  cod.  si  legge: 
«  Da  questo  Codice  (per  quanto  credo)  fu   tratta  la  copia  che  servì   per  la 

stampa iMa  essendovi  qualche  diversità  tra  la  stampa  e  il  presente  codice 

deve  aversene  conto.  >* 

Nel  3*  cod.  di  molti  capi  è  dato  solo  un  sunto. 


Quelli  dei  1431  non  sono  i  piCi  antichi  Statuti  che  abbia  avuti  Fola. 
In  un  documento  infatti  del  1264  citato  da  Benussi,  Nel  Medio  Evo 
Pagine  di  Storia  istriana;  Farenzo  Tip.  di  G.  Coana  1897;  717,  si  fa 
già  menzione  degli  Statuti  di  Fola  i  quali  probabilmente  risalgono  ai 
primi,  decenni  del  sec.  XIII  ed  è  anche  qua  e  là  ricordata  una  riforma 
avvenuta  verso  il  1296. 


Polcenigo  (D.  Sacile). 

Statuto  ed  Ordinazioni  di  Folcenigo  dell'anno  MCCCLVI. 
—  Udine,  1877.  Tip.  G.  Seitz. 
4«  pp.  31  n. 

«  Da  copia  antica  presso  l'editore  [Pietro  Dott.  Quaglia]   collazionata  con 
altra  del  Musco  Civico  di  Udine.  » 

Statuto  ed  Ordinazioni  sono  in  latino. 
Pubblicazione  per  le  Nozze  Scolari-Quaglia. 


Statuta  Communitatis  Fulcinici. 

Occupano  le  ce.  15-18  d'un  cod.  membr.  e  77-80  d'un  altro  cod.  pure 
membr.,  amendue  del  sec.  XV,  in  f*,  di  ce.  loi  n.  l'uno  e  98  l'altro, 
esistenti  in  Arch.  St.  Venezia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  e  nei  seguenti  codd.  sono,  con  qualche  va- 
riante, gli  stessi  che  quelli  stampati  nel  1877. 


Statuta  et  ordinationes  Fulcinicj  Nec  non  et  Capitula  nova 
et  vetera. 


—  400  — 

2  cart*:  l'uno  sec.  XVI,  f»,  ce.  33  n.  Bibl.  Marciana  Venezia;  l'altro 
n  Arch.  dei  conti  Frangipane,  Castello  di  Porpetto. 


Hf e  sunt  statuta  ordinata  per  universos  Dominos  de 

Pulcinico  sub  potestate  Dni  Fantusij  M.C.C.C.L.V.I®. 
Cart.  sec.  XVIII,  4*,  ce.  8.  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  4°,  pp.  30  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Copia  del  cod.  della  Marciana. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  4*  pp.  24-85-20  n.  Bibl.  Com.  Bassano. 

Le  prime  24  pp.  contengono  gli  Statuti  di  Polcenìgo  trascritti  dal  cod.  della 
Marciana,  le  successive  85  gli  Statuti  della  Terra  di  l^orcia  trascritti  egual- 
mente da  un  cod.  della  Marciana ,  le  ultime  ao  le  Consuetudines  Gradiscane. 


Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  105,  cita  due  altre 
copie  mss.  degli  Statuti  di  Polcenigo  esistenti,  una  nella  biblioteca 
Florio,  l'altra  nella  raccolta  Fabrizio  in  Udine. 


Polesine  (Regione  veneta). 

Ordini  et  Terminationi  stabilite  per  il  ben  governo  di  tutto 
il  Polesene  dagriUustriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Sindici,  et 
Inquisitori  in  Terra  Ferma  nelle  Visite  di  Rovigo,  Lendenara 
et  Abbadia. 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  {s.  a.)  [1674]. 

4'  pp.  116  n.  e  12  n.  n. 
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Statuto  del  Polesine  sotto  gli  Estensi. 
Cart,  Arch.  St.  Venezia. 

Vedi  Rovigo. 


Poletto  (D.  Ostiglia). 

Vedi  Bigarello. 


Pollano. 

[Postae,  regulae,  banna,  ordinamenta  et  statuta]. 

In  FiCKER,  Forschungen  zur  Reichs-  und  Rechts-Geschichte  Italiens  ; 
Innsbruck.  Verlag  der  Wagner*  schen  Universitaets-Buchhandlung.  1874  ; 
IV,  4I4-4I7- 

Servi  di  testo  una  copia  esistente  in  Arch.  Capitolare  Verona.  Il  docu- 
mento ha  la  data  del  9  dicembre  1346. 


Pollnago  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Statuta  Pulinagi,  et  pertinentiarum. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  8  n.  n.,  75  n.,  3  n.  n.  Bibl.  Univ.  Bologna. 

Questi  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  adeo  brevia  et  perplexa 
e  pubblicati  VH  gennaio  1461.  Sono  divisi  in  2  libri,  il  1°  de'  quali  si  compone 
di  131  capi,  il  2"  di  94. 

Statuta  Medulae  et  Pulinagi  ac  pertinentiarum. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  162  n.  di  cui  manca  Tu*  oltre  a  qualche  altra 
in  fine.  Bibl.  Com.  Ferrara. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente.  L'originale  che,  a  quanto  pare,  andò 
smarrito  stava  »  in  membranis  n^  cart.  48  in  totum  cxcepta  Tabula  libato  et 
cooperto  cum  assidibus  ». 

FOITTANA,  IT.  26 


—  402  — 

Cesare  Campori,  Statuti  dei  Feudi  Montecuccoli  in  Atti  t  Memorit 
delle  RR,  Deputazioni  di  storia  patria  per  le  Provincie  modenesi  e  par- 
mensi;  Modena  1870;  V,  220-224,  dà  un  sunto  degli  Statuti  diPoIinago 
e  dì  Medola. 

Vedi  Medola. 


Pollenzo  (C.  Alba). 

Ebbe  propri  Statuti,  a  proposito  di  una  riforma  dei  quali,  a  quanto 
afferma  Milano,  Breve  Storia  di  Pollenzo-,  Bra  Tip.  Racca  1902;  119, 
il  G>mune  nel  1469  era  in  questione  cogli  abitanti  di  Santa  Vittoria. 


Polonghera  (C.  Salu^s^o). 

Statuta  Polongarìae. 

Membr.,  già  in  Arch.  Com.,  ora  andato  smarrito. 

Gli  Statuti  di  Polonghera  si  componevano  di  224  capi  e  furono  approvati 
dai  signori  del  luogo,  fra  le  altre  volte  il  23  gennaio  150^. 

Statuta . . . 

# 

Cod.  sec.  XV,  presso  il  conte  Paolo  Costa-Carrù  della  Trinità, 
Torino. 


Gabotto,  L'arte  della  lana  in  Ivrea  nei  sec.  XIV e  XV  in  Atti  della 
R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino;  Torino  1900;  XXXV,  270,  riporta 
un  capo  degli  Statuti  di  Polonghera. 


Polpenazze  (C  Salò). 

Valle  Tenense  Polpenazze  e  suoi  Statuti  Municipali 
—  Brescia  Stab.  Tip.  La  Sentinella  1891 

f»  pp.  43  n. 

Autore  Claudio  Fossati. 
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Statutum  spectabilis  Communis  Polpenatiarum 

Membr.  sec.  XV,  4*,  pp.  98.  Arch.  Com. 

Lo  Statuto  fu  compilato  su  altro  più  antico  nel  1454  e  si  compone  di  146 
capi. 

EsSo  fu  poi  corretto  ed  accresciuto  nel  1606  ed  approvato  il  18  dicembre 
dello  stesso  anno  dal  provveditore  veneto  Gio.  Francesco  Dolfin  come  si  scorge 
dal  cod.  che  si  conserva  pure  nelPArch.  com. 


Pomaro  Monferrato  (C.  Casale  Monferrato). 

Capitula  comunis  pomari j. 

Citati  in  un  istrumento  stipulato  il  27  novembre  1303  tra  il  comune 
di  Pomaro  e  i  signori  e  uomini  di  S.  Nazzaro  di  Giarole;  istrumento 
contenuto  in  una  pergamena  del' sec.  XIV  esistente  in  Arch.  St.  Torino. 


Pombemardo  (C.  Cuneo). 

Vedi  VaUe  di  Stura. 


Pompeano  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Gombola. 


Pomponesco  (D.  Viadana). 

Sappiamo  da  Parazzi,  Origini  e  vicende  di  Viadana  e  suo  Distretto; 
Mantova  tip.  lit.  Mondo  vi  1893;  II,  56,  e  da  altri,  che  Pomponesco  si 
resse  con  proprio  Statuto. 

Vedi  Sabbioneta. 


Ponderano  (C.  Biella). 

Ordinati©  et  Statutum. 
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ce.  4  n.  n.  sec.  XV,  f'.  Arch.  Com.  Biella. 

Una  sola  ordinazione  avente  la  data  del  3i  gennaio  14P8. 

Pont  Canavese  (C.  Ivrea). 

Statuta  Ponti  et  Vallium. 

Membr.  sec.  XIV-XV,  f*,  ce.  32,  mutilo,  già  depositato  dal  Comune 
presso  la  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Non  sono  i  più  vecchi  Statuti  di  Pont,  6,  come  si  scorge  dalla  data  dei  capi, 
furono  compilati  in  diverse  volte.  La  data  più  antica  è  del  1321,  la  più  recente 
del  1480:  precedono  però  nelle  prime  3  ce.  Statuti  più  antichi. 

Statuta. . . 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  62  n.  n.  Bibl.  pred. 

Copia  di  molti  capi  degli  Statuti  di  Pont  del  secolo  XIV  tratta  dal  cod. 
precedente. 

Seguitano  li  Capitoli  et  Statuti  dil  Borgho  di  Ponte  per 
buontà  Divina  concessi  dal  Serenissimo  et  Invictissimo  sig.*^ 
s.""  nfo  Emmanuel  Philiberto  per  la  Divina  gracia  Duca  de 
Savoya. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  13  n.  e  13  n.  n.  Arch.  Com. 
Sono  71  capi  andati  in  vigore  1*8  marzo  1562. 


Massimo  Bolognino,  autore  di  una  Storia  dei  Canavese,  dee  aver 
avuto  sott'oechio  un  altro  esemplare  degli  Statuti  di  Pont,  poiché  cita 
Statuta,  Provisiones  et  Ordinamenta  Ponti  et  Poderii  an.  MCCC 
XXXVIII  che  non  si  trovano  nel  cod.  della  Bibl.  di  S.  M.  e  ne  rife- 
risce il  proemio,  e  in  una  Carta  di  d.*  anno  si  dice  che  gli  Statuti  del 
a8  marzo  1338  sono  scritti  in  trihus  rotulis  et  ufta  cedti/a  perganteni. 
In  un  inventario  poi  del  1725  esistente  in  Arch.  Com.  è  citato  un 
«Libro  coperto  di  corame...  in  cui  si  contengono  li  Capitoli  e  Statuti 
del  Borgo  di  Pont  concessi  da  Emanuel  Filiberto  l'S  marzo  1562,  con- 
tenente fogli  affogliati  13,  oltre  la  rubrica  in  principio.  » 

Vedi  Canavese. 
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Pont  di  Pierre  (C.  Aosta). 

Vedi  Porossan. 


Ponte  Capriasca  {Canton  Ticino). 

m 

Statuto  di  Ponte  Creviasca,  della  Valle  di  Lugano. 

—  In  Milano  Appresso  Francesco  Moschenio.  MDLXVI. 

4'  ce.  25  n.  e  3  n.  n. 


Statuta. 

Cod.  Museo  Civico  Lugano. 

Questi  Statuti  hanno  la  data  del  1443  ^  sono  gli  stessi  di  quelli  a  stampa. 


Pontecchio  (D.  Polesella). 

Capitoli  per  il  buon  governo  di  Pontecchio. 
Cart.  Arch.  Com.  Rovigo. 

<  Nel  Registro  Ducale  ®  dell* Archivio  Comunale  antico  di  Rovigo 
sono  i  seguenti: 

I.    —  Privilegio  del  2  Gen.  1474  concesso  agli  abitanti  della 
villa  di  Pontecchio. 

IL  —  Altro  Privilegio  concesso  1*8  Ott.   1482. 

III.  —  Ordini    Inquisitoriali    in    proposito    di    Privilegi    et 
esentioni  del  1674. 

IV.  —   Privilegio    accordato    dalla    Repubblica  Veneta    a 
Pontecchio...  » 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria)  I,  par.  2»,  332-333. 


—  4^  — 

Ponteccio  (C  Castclnuovo  di  Garfagìiana). 

Ordini  et  Capitoli  della  Comunità  di  Ponteccio  Gragna  et 
Castelletto;  per  il  governo  et  regimento  delle  cose  pubbliche 
et  private  di  d.*  Comunità  fatti  del  anno  1618. 

Cart.  sec.  XVII,  4^,  ce.  16  n.  Arch.  St.  Modena. 


Pontechianale  (C.  Salui^^o). 

Vedi  Casteldelfino. 


Pontecosi  (C.  Castclnuovo  di  Garfagnaiia). 

Ordini  della  Comunità  di  Pontecosi,  1641. 
Cart.  sec  XVII.  Arch.  Com.  Pieve  Fosciana. 


Ponteranica  (C.  Bergamo). 

Vedi  Sorisole. 


Pontestura  (C  Casale  Monferrato). 

Statuta  sive  Capitula  loci  pontisturie. 

Membr.  sec.  XV,  f",  ce.  30  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 
Gli  Statuti  si  compongono  di  233. capi  e  furono  pubblicati  il  4  marzo  h^)* 


Consta  che  gli  Statuti  di  Pontestura,  approvati  dal  marchese  Gu- 
glielmo Vili  di  Monferrato,  vennero  confermati  da'  suoi  successori  più 
volte;  fra  le  altre,  da  Bonifacio  III  nel  1488  e  da  Vincenzo  I  nel  15^ 


—  407  — 

Pontevico  (C.  Verolanuova). 

Ordini.  Et  Regole  fatte  dall'IUustriss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Marc'Antonio  lustiniani  Cav/  Michiel  Foscarini,  e  Gerolamo 
Corner  Cav.'  per  la  Serenissima  Republica  di  Venetìa  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  il  buon  Governo,  et  quiete 
di  Pontevico. 

—  In  Brescia  M.DC.LXXIV.  Per  Gio  :  Giacomo  Vignadotti 
Stamp.  Cam. 

4*  pp.  8  n. 


Privilegio  concesso,  il  giorno  20  Luglio  1453,  dal  Doge 
di  Venezia  Frane.  Foscari  al  Comune  e  agli  abitanti  di 
Pontevico. 

Vis.  presso  il  sac.  A.  Bersnzi,  Cremona. 

A  quanto  scrive  il  Berenzi,  Storia  di  'Pontevico;  .Cremona  Tip.  dell'Istit. 
Manini  1888  ;  302,  fanno  parte  della  sua  raccolta  di  memorie  relative  a  Pon- 
tevico, oltre  al  d.<*  Privilegio,  tutti  gli  altri  concessi  a  questo  Comune  dallo 
stesso  doge  Foscari  e  da'  suoi  successori. 


Pontremoli  (C). 

Pontremuli  Statutorum,  ac  Decretorum  Volumen. 
—  Parmae,  apud  Seth  Viottum.   1571. 

P  ce.  6  n.  n.,  189  n.,  i  n.n. 

Vi  sono  esemplari  con  i  o  a  ce.  aggiunte. 

Miscelanea  quorumdam  Capitulorum,  Reformationum,  Prin- 
cipum  Responsorum,  Privilegiorum,  Statutorum,  et  Ordinum 
ex  Archivio  Publico  Pontremulensi ,  et  aliunde  ad  Comuni- 
tatem  Magnifìcam  Pontremulensem  spectantium  fìdeliter  tran- 


sumptorum  a  Io.  Ant.  Costa  Reformationum  dictae  Comuni- 
tatis  Cancellano  et  iussu  Dominorum  Sindicorum  ac  Ratio- 
natorum  tam  oppidanorum  quam  ruralium  impressa. 

—  Parmae,  MDLXXVIII.  Typìs  Seth.  Vioti. 

f»  ce.  4  n.  n.  e  36  n. 

Decreta  excel.*"*  Sen.  Mediol.  quibus  sic  instante  Commu- 
nitate  Pontremuli  honoraria  et  mercedes  D.  Praetori,  et  aliis 
Officialibus  Curiae  Criminalis  Oppidi  praedicti  debit.  praescri- 
buntur.  Abusus  aliquot  eiusdem  Curiae  toUuntur.  Et  demum, 
quamplures  casus,  quibus  operas  serviies  diebus  festivis  quis 
exercere  potest  a  M.  Rev.  D.  Vicario  Generali  Reverendiss. 
Episcopi  Sarzanae  approbati,  confìrmantur.  Et  ut  latius  versa 
pagina  indice  continetur. 

—  Mediolani.  Ex  Typographia  Pandulphi  Malatestae,  Im- 
pressoris  Reg.  Cam.  Anno  M.DCX. 

f»  pp.  4  e  32  n. 


Hec  sunt  statuta  et  ordìnamenta  terre  Pontremuli  facta  et 
ordinata  tempore  et  sub  felici  regimine  dominatione  Illustris 
Principis  ac  Magnifici  et  Excelsi  Domini,  Domini  Galeaz  Vi- 
cecomitis  Domini  Mediolani. 

Cart.  presso  il  cav.  Camillo  Cimati,  Pontremoli. 

Compilati  questi  Statuti,  come  appare  dairintitolazionc,  mentre  Pontremoli 
era  sotto  ia  sifirnoria  di  Gian  Galeazzo,  furono  da  lui  approvati  il  a^  ago>to 
1391.  Sono  gli  Statuti  che  vennero  poi  stampati  nel  1571. 


Statuta  Pontremuli. 

Cart.  presso  il  cav.  Eleonoro  Uggeri,  Pontremoli. 
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Libro  delle  Riformagioni  di  Pontremoli. 
Cart.  Arch.  Con. 


Secondo  Repetti,  Dizionario  geografico  fisico  storico  della  Toscana; 
Firenze  coi  tipi  di  A.  Tofani  184 1  ;  IV,  546,  Pontremoli  ebbe  Statuti 
prima  del  1284.  I  più  antichi  però  che  a  noi  pervennero  sono  quelli 
del  1371.  Di  questi  si  legge  un  esteso  sunto  in  Sforza,  Memorie  e 
documenti  per  servire  alla  storia  di  Pontremoli,  par.  I,  voi.  II  e  Storia 
di  Pontremoli  dalle  origini  al  ijooy  Firenze  Tip.  di  L.  Franceschini 
e  C*  1904;  662-12^,  come  pure  in  Targioni  Tozzetti,  Relazioni  d'al- 
cuni viaggi  /atti  in  diverse  parti  della  Toscana,  2*  Ediz.;  in  Firenze 
1777.  Per  G.  Cambiagi  Stamp.  Granducale;  XI,  361-385.  Sforza, 
Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana;  I,  40-41,  riporta  le 
rubriche  dei  capi  della  Miscelanea  stampata  nel  1578  e  Memorie  e 
Documenti  cit.;  par.  I,  voi.  I,  415  e  seg.,  i  Capitoli  accordati  a  Pon- 
tremoli da  Filippo  Maria  Visconti  e  da  Francesco  Sforza.  Fra  quelli 
accordati  da  quest'ultimo  il  io  dicembre  1441  vi  è  la  conferma  degli 
statuti  e  decreti  di  Pontremoli. 


Ponzanello  (C  Massa  e  Carrara). 

Statuta  Ponzanelli  an.   1233  et  1237. 

In  corso  di  stampa  in  Monumenti  di  storia  patria   delle  Provincie 
modenesi;  Serie  degli  Statuti,  IV. 

Trascritti  dal  cod.  Pelavicino  esistente  in  Arch.  Capitolare,  Sarzana. 


Statuta  Communis  et  hominum  Ponzanelli. 

Membr.  4*,  ce.  48,  presso  l'avv.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codd.  furono  riformati  su 
altri  più  antichi  nel  1470  ed  approvati  dal  marchese  Spinetta  Malaspina  il 
?i  gennaio  1-177.  Sono  divisi  in  4  libri,  il  i^  dei  quali  si  compone  di  30  capi, 
il  a**  di  37,  il  3«>  di  22,  il  4°  di  33. 

Statuta ... 

Cart.  sec.  XV,  4%  ce.  40  n.  Arch.  St.  Firenze. 


Ponzano  (C.  Spezia). 

Capitala  et  Statuta  Ponzani. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  42  n.  Arch.  St.  Genova. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  3  libri,  il  i**  dei  qaali  si  compone  di  2^  capì,  il 
2°  di  58,  il  3^  di  34  con  alcuni  di  giunte  e  correzioni,  e  vennero  approvati  dai 
protettoci  delle  Compere  di  S.  Giorgio  il  io  dicembre  1543. 

Statuti  di  Ponzano  fatti  dell'anno  1586  in  tempo  ch'era 
Commissario  di  Sarzana  Girolamo  Canevari  comprovate  dal 
Senato  Ser."**  di  Genova  dell'anno  1587  adi  8  Luglio. 

Cart.  sec.  XVIII,  4®  pp.  42  n.  n.  e  400  n.  e  ce.  aS  n.,  mutilo  in  fine. 
Reichsgericiits  Bibl.  Lipsia. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  il  1°  dei  quali  ha  36  capi,  il  2*^  23,  il  f 
33  e  il  4°  44.  Seguono  alcune  riforme  slate  approvate  il  24  dicembre  15K7. 

Statuto  di  Ponzano. 

Cart.  sec.  XVIII,  4»,  ce.  4  n.  n.  e  68  n.,  presso  l'aw.  Raimondo  Lari, 
Sarzana. 

Lo  stesso  Statuto  del  cod.  precedente. 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  delia  Lunigiana; 
h  43- 


.  Ponzone  (C.  Acqui). 

Statuta  Ponzoni  Oppidi  Montisferrati  Serenissimo  Domino 
Mantuae  Duci  subiecti.  Atq.  illi  semper  fidelis,  tam  ab  antiquis 
quam  a  viventibus  contemporaneis,  seu  in  eo  habitantibus 
nuper  observata.  Additis  aliis  privilegiis,  et  illorum  confir- 
mationibus. 

—  Derthonae.  1624.  Apud  Petrù.  Io.  Calenzanum. 

4°. 


Gli  Statuti   di   Ponzone  furono,  fra   le   altre   volte,  confermati  da 
Carlo  II  duca  di  Monferrato  il  13  marzo  165 1. 


Porcia  (D.  Pordenone). 

Statuti... 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  rubr.  in  rosso,  presso  il  Conte  Ermes  di  Porcia, 
Porcia. 

Statuti  della  Terra  di  Porcilia. 

Cart.  sec,  XVI,  f*,  ce.  56  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  gli  stessi  del  precedente  e  dei 
seguenti.  Furono  compilati  tra  il  1378  e  il  1385,  approvati  dal  luogotenente 
veneto  Ettore  Pasqualigo  il  30  aprile  1461  e  tradotti  dal  latino  in  italiano  dal 
sac.  Gio.  Batt."  Fiorentino  nel  1535.  Sono  divisi  in  3  libri,  de'  quali  il  i"  si 
compone  di  ioa  capi,  il  2°  di  67  e  il  3°  di  103. 

Statuti  della  Terra  di  Porcia. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  108,  già  presso  il  sig.  Luigi  Martelli,  Porcia. 

Statuto  delli  Magnifici,  et  Generosi  Signori  Conti  della 
Terra,  et  Contado  di  Porciglia;  scripto*  et  di  Latino  in  Vol- 
gare traducto  a  nome  di  Q.  Antonio  Vicino  di  detta  Terra. 

Cart.  sec.  XVIII,  4°,  pp.  177  n.  Bibl.  pred. 

Statuti... 

2  cart'  sec.  XIX,  4°;  il  i*  ce.  93  n. n.  Bibl.  Senato  del  Regno; 
il  2*  ce.  68  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Copie  dei  cod.  del  sig.  Martelli. 

Vedi  Polcenigo. 

Pordenone  (D.). 

Statuta  Portusnaonis  cum  Repertorio  omnium  Rubricarum, 
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quae    in    hoc   volumine  continentur   amplissimo.   Superiorum 
Permissu. 

—  Coneglani,  Typis  Marci  de  Claseris,  MDCIX. 
4"  pp.  8  n.  n.,  lao  n.,  42  n.  n. 

Statuta  et  Privilegia  Portusnaonis  cum  Repertorio,  noviter 
impressa.  Dicata  Illustrissimo  Venetiarum  Patritio  D.  D.  Fran- 
cisco Balbi  Provisori,  et  Capitaneo  Portusnaonis  perspectissimo. 

—  Venetiis,  M.DC.LXX.  Typis  Io:    Francisci  Valvasensis. 
4"  pp.  xxviii-224  n. 

Statuta  et  Privilegia  Magnificae  Civitatis  Portusnaonis  qua- 
tuor  Libris  Collecta,  quorum  Postremus  recens  additus  De- 
creta tum  antiqua,  tum  recentiora,  et  alia  plurima,  nunquam 
antehac  edita  complectitur.  Una  cum  Indicibus  locupletissimis. 

—  Venetiis  ex  Typographia  Antonii  2^ttae.  MDCCLV. 
4**  pp.  18  n.  n.,  382-xi  n.,  i  n.  n. 

Libro  V  pei  requisiti  della  nobiltà  di  Pordenone  ad  aggre- 
gazione di  consiglio  aggiunto  allo  Statuto  di  Pordenone. 

—  Udine.  MDCCLXXV.  Per  li  Gallici. 

4"  PP-  34  n. 

[Giuseppe  Montese?]  Breve  compendio  di  varie  notizie  del- 
l'antica dinastia  di  Pordenone,  con  un  saggio  delli  statuti, 
privilegj  del  civico  governo,  e  di  metodi  del  Consiglio,  ag- 
giuntavi qualche  astratta  idea  del  commercio. 

—  Pordenone,  1803  per  Silvestro  Gatti. 

4'  pp.  53  n. 

Quaedam  ex  statutis  Portusnaonis  ab  huius  civitatis  capi- 
taneo et  communi  sub  anno  1288  confirmatis,  rem  ecclesia- 
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sticam  spectantia,  antiquitus  excerpta   ex  codice  ms.  mem- 
branaceo tabulis    infractis    cooperto    penes  Antonium    Tinti 
portusnaonensem. 

In  Valentinelli,  Diplomatarium  Portusnaonense ;  Wien.  Aus   der 
Kaiserlich-KCniglichen  Hof-  und  Staatsdruckerei  1865;  26-27. 


Statuta  Portusnaonis. 
Membr.  Arch.  Com. 


Degli  Statuti  di  Pordenone  dà  un  breve  sunto  V.  Candiani,  Porde- 
none Ricordi  Cronisiorici;  Pordenone  A.  Brusadini  Edit.  1902;  292-97. 


Fortezza  (C.  Como). 

Statuti  della  Pieve  di  Porlezza,  et  di  Hosteno.  Dalla  Latina 
fedelmente  tradotti  nella  lingua  Volgare» 

—  In  Milano,  per  Pandolfo  Malatesta,  Stampator  Regio,  e 
Camerale,  (s.  a,)  \sec.  XVII]. 

f*  pp.  8  n.  n.  e  80  n. 


Pornassio    (C.  Porlo  Maurilio). 

Statuta  antiqua  Pomasii. 
Statuta  nova  Pomasii. 

Si  leggono  i  primi  a  ce.  466-515,  i  secondi  a  ce.  517-580  d*un  cod. 
cart.  in  2  parti,  del  sec.  XVII,  in  4?  di  ce.  907  n.,  intitolato  Pro  Causa 
Pornctsij,  esistente  in  Arch.  St.  Genova. 

Gli  Statuii  cosi  detti  antichi  sono  del  principio  del  sec.  XV";  i  nuovi  furono 
pubblicati  il  15  Marzo  1539* 
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Statutum  Pornasii  anni  1539. 
Cart.  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 


NelFArch.  St.  pred.  si  conserva  ms.  una  conferma  degli  Statuti  e 
privilegi  di  Pomassio  da  parte  dei  signori  del  luogo  in  data  del  2  set- 
tembre 1320  e  da  un  Sommario  di  Atti  stampato  nel  1601  a  Bologna 
in  occasione  d'una  lite  vertente  pel  luogo  di  Pomassio  tra  il  duca  di 
Savoia  e  la  Repubblica  di  Genova  si  ricava  che  quest'ultima  presentò 
in  causa  «  duo  volumina  statutorum  Pornasij,  tàm  antiquorum,  quàm 
novorum,  quae  recepta  sunt  ab  omnibus,  et  continue  fuerunt  servata, 
et  servantur;  quorum  ultimum  est  subscriptum  Ioan.  Antonij  Moreni 
Notarium,  et  extractum  ex  actis  Petri  Moreni  et  eiusdem  Io.  Antonij...  » 


Porossan  (C.  Aosta). 

In  un  documento  del  3  ottobre  1430  esistente  in  Arch.  St  Torino 
si  fa  menzione  delle  franchigie  e  libertà  concesse  agli  uomini  di  Pe- 
roczan  e  di  Pont  di  Pierre  per  bone  memorie  quondam  dominum  de 
quarto. 


Porretta  (C.  Vergato). 

Vedi  Bag^ni  della  Porretta. 


Port'Albera  (C.  Voghera). 

Saglio,  Notizie  storiche  di  Broni)  Broni  Tipografia  Giovanni  Borghi 
1890;  II,  166,  fa  menzione  di  nuove  aggiunte  fatte  nel  1414  da  Pietro 
Grossi  vescovo  di  Pavia  agli  statuti  del  feudo  di  Portaìbera. 


Portobuffolè  (Z).  Oàerio). 

Scrive  Sandi,  Principi  di  storia  civile  della  Repubblica  di  Venezia 
In  Venezia  1755  presso  Sebastian  Coleti;  par.  II,  voi.  i*,  222:  «  Porto- 
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bufToletto  ha  breve  raccolta  di  ordini  di  que*  Sindici  Inquisitori  che 
dal  governo  [veneto]  si  spediscono  alia  visita  del  continente...;  la  qual 
raccolta  però  non  contiene  che  le  ordinazioni  fattevi  dopo  Tanno  1600.  » 


Portogruaro  (D.). 

Statutomm  Civitatis  Portus  Gruarii  Libri  duo.  Quorum  alter 
Civilia  alter  Criminalia  continet. 

—  Venetiis,  MDCLXXVI.  Typis  Petri  Antonij  zanboni. 
f»  pp.  17  n.  n.  e  83-16  n. 

1300.  II  Novembre.  Indizione  13.  Statuti  di  Portogruaro 
proposti  dal  Vescovo  di  Concordia,  dal  Capitano,  dai  Consoli, 
Rettori  e  Consiglio  di  Portogruaro  ed  approvati  in  pubblica 
concione  dagli  uomini  di  detta  terra. 

1304.  24  Agosto.  Indizione  2.  Aggiunta  allo  Statuto  di 
Portogruaro  edito  nell'anno  1300... 

In  FoucARD,  Codice  Diplomatico  della  Città  di  Portogruaro  —  Dal- 
Iranno  MCXL  all'anno  MCCCCXX;  Portogruaro  dalia  Tipografìa  Pre- 
miata di  B.  Castion  1856;  24-44. 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  intitolato  lura  Episcopatus  Concordie  et 
Portus^ruarii  esistente  in  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Privilegia  et  iura  civitatis  Portusgruarii. 

—  Venetiis,  lacobus  Zattonus  Typ.  1687. 
f»  pp.  30  n. 

Privilegium  Portusgruarii  (an.   1420). 

In  Documenti  storici  inediti  pertinenti  alla  città  di  Portogruaro) 
Portogruaro  Dalla  Tipografìa  di  B.  Castion  1851;  103-109. 

Già  stampati  neirediz.  precedente. 
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Terminazioni  et  ordini  intorno  il  governo  e  Comunità  di 
Portogruaro. 

—  Udine  Schiratti  1660. 

4*. 

Ordini  e  Tariffe  stabilite  dagriUustriss.,  et  Eccellentiss. 
Signori  Sindici,  et  Inquisitori  in  TerraFerma  per  la  Terra 
di  Portogruaro  Tanno  1676. 

—  In  Udine,  Appresso  gli  Heredi  Schiratti.  {s.  a.)  {1676). 
4^  pp.  36  n. 

«  Terminatione  et  ordini  intorno  il  governo  della  terra  e 
comunità  di  Portogruaro,  disposti  dall'ili,  et  ecc.  sig.  Giacomo 
Gabriel  (Gabriel)  per  la  ser.  repubblica  di  Venetia  luogote- 
nente generale. 

—  Udine,  Gallici;  p.  136,  4°... 

Capitoli  e  regole  stabilite  dall'ili,  et  ecc.  sig.  Gio.  Battista 
Gradenigo,  Pietro  Foscarini  ed  Ascanio  Giustiniani  2.°  Kav., 
sindici  inquisitori  in  terraferma,  per  il  buon  governo  di  Porto- 
gruaro. 

—  Padova,  Sardi,  p.   16,  4^. 

I  provvedimenti  ripartiti  in  quattordici  capitoli  portano  la  data  i"*  marzo  t^»'<^. 

Capitoli  per  la  buona  regola  e  governo  della  comunità 

di  Portogruaro,  stabiliti  da  s.  e.  sig.  Antonio  Landò,  luogo- 
tenente della  Patria,  et  approvati  dall'eccell.  senato. 

—  Udine,  fratelli  Gallici,  p.   17,  4°. 

I  capitoli  (12)  portano  la  data  13  decembre  1713. 

Capitoli  stabiliti  dagli  ili.  et   ecc.  sig.  Pietro  Grimani, 

Michiel  Morosini,  e  Zan  Alvise  Mocenigo  2.",  per  la  ser.  re- 
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pubblica  di  Venezia,  sindici  inquisitori  in  terraferma,  per  la 
comunità  di  Portogruaro,  l'anno  1722. 

—  Treviso,  Gasparo  Pianta,  p.  7,  4®. 

Capitoli  cinque  in  data  14  ottobre  1732.  » 

Valentinelli,  Bibliografia  del  Friuli)  Venezia  Tip.  del  Commercio 
1861;  292. 

Terminazioni  et  Ordini  intorno  al  Governo  di  Portogruaro 
disposti  in  ubbidienza  a  Ducali  deirEccell.  Senato  de'  15 
Gennaro  1723,  ecc. 

—  In  Udine.   1724.  Per  i  Gallici. 

4*. 

<  Ordini  e  regole  formali  per  il  miglior  governo  della  co- 
munità di  Portogruaro,  del  fontico  e  del  monte  di  pietà  e 
luoghi  pii,  stabiliti  dall'ili,  et  ecc.  sig.  Benedetto-Nicolò  Ca- 
pello, primo  luogotenente  ec,  approvati  dall'ecc.  senato  con 
ducali   13  decembre  1731,  e  22  maggio   1732. 

—  Udine,   1732,  Gallici,  p.  40,  4°. 

Capitoli  cinque  suddivisi  in  più  articoli,  colla  data  30  ottobre  1731* 

Terminazioni  et  ordini  intorno  il  governo  della  città 

di  Portogruaro,  stabiliti  dall'ili,  et  ecc.  sig.  Pietro   Grimani, 
per  la  ser.  repubblica  di  Venezia  ec.  luogotenente  ec. 

—  Udine,  1742,  Gallici,  p.   15,  4*». 

Capitoli  sedici  in  data  9  gennaio  1738... 

Terminazioni  ed  ordini  intorno  al  governo  della  comunità 
di  Portogruaro  stabiliti  dall'ili,  et  ecc.  sig.  Pietro  Priuli,  luo- 
gotenente ec. 

—  Venezia,  figliuoli  del  q.™  Antonio  Pinelli,  pag.  16,  4*^. 

Capitoli  sei  suddivisi  in  più  articoli,  colla  data  18  novembre  1753. 
FoKTAKA,  n.  27 
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Terminazioni  ed  ordini  intomo  il  governo  della  co- 
munità di  Portogruaro,  stabiliti  dall'ili,  et  ecc.  stg.  Zuanne 
Manin,  luogotenente  ec,  ed  approvati  dall' ecc.  senato,  con 
ducale  25  agosto  1773. 

—  Udine,  1774,  Gallici,  p.  47,  4*». 

Capitoli  diecisette,  in  data  15  aprile  i773*.-  * 
Valentinelli,  o/.  cit.',  2igi2-2g^. 


Statuta  Terre  Portusgruarii. 

Membr.  sec.  XV-XVI,  ce.  79,  parte  n.  parte  n.  n.  o  male  n.,  nibr. 
e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  civili  sono  divisi  in  105  capi,  i  criminali  in  34  e  vennero  ap- 
provati dal  doge  Francesco  Foscari  il  35  ottobre  1434.  Segue  un  gran  numero 
di  lettere  ducali,  bandi,  sentenze,  ecc. 


Statuta... 

Cart.  sec.  XV.  Bibl.  Florio  Udine. 

Ordini  Regolationi,  et  Riforme  fatte  dall'Ili:™  S:'  Dom:" 
Ruzzini  Luog:**  Gen)*  della  P:  D:  F:  S:**  A:'  Ing:'  circa  l'ad- 
ministratt:**"  delle  Pub.  entrate  della  Terra  di  Portog:"*  et  altre 
materie  concernenti  il  buon  Governo  di  essa  Terra. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  34.  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

La  più  parte  di  questi  Ordini  furono  dettati  verso  il  1624,  alcuni  nel  i6)7 

Ordin  Ruzzini. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  48  Arch.  pred. 


Degani,  //  Comune  di  Portogruaro;  Udine  Tip.  D.  Del  Bianco, 
Edit.  1891;  103-108,  fa  particolareggiata  menzione  degli  Statuti  di  Por- 
togruaro del  1300  e,  144-145,  accenna  ad  altri  che  dovettero  essere 
compilati  o  rinnovati  nel  137 1  ma  di  cui  non  rimane  più  traccia. 
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Portole  (Istria). 

Statuto  Municipale  di  Portole. 

In  G.  Vesnaver,  Notizie  Storiche  del  Castello  di  Portole  nell'Istria 
in  Archeografo  triestino  \  Trieste  1885;  N.  S.,  XI,  133-180. 

Tratto^ ^d  un  manoscritto  in  pergamena  dell* Archivio  diplomatico  di  Trieste, 
non  è  che  un  frammento,  perchè  dei  148  capi  di  cui  si  compone  Io  Statuto 
mancano  intieramente  o  in  parte  quasi  una  trentina. 


Portolo  {Trentino). 

Vedi  Viarago. 


Portomaggiore  (C.  Ferrara). 

Si  crede  che  i  codici  contenenti  gli  antichi  Statuti  di  Portomaggiore 
siano  andati  distrutti  con  le  altre  carte  del  Comune  in  uno  degl'incendi 
avvenuti  nell'Archivio  Comunale  negli  anni  1799  e  1809. 


Porto  Maurizio  (C). 

Statuta  Communitatis  Portus  Mauritii. 

In  G.  DoNEAUD,  Storia  dell'antica   Comunità   di  Porto  Maurizio; 
Oneglia  Tip.  Lit.  Gio.  Ghilini  1875;  Documenti,  i-ccxxix. 

Scrive  il  Doneaud  che  questi  Statuti,  tratti  dall'antico  manoscritto  esistente 
nell'Archivio  Comunale,  entrarono  in  vigore  l'anno  1398. 


Statuta  et  Constitutiones  Portus  Mauritij. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  6  n.  n.  di  cui  una  mancante  e  127  n.  Arch. 
CoM. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1405. 
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Statuta  Portus  Mauritii. 

Cart.  sec.  XVH-XVUI,  f^,  ce.  164  n.  Arch.  pred. 
Nelle  prime  133  ce.  gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 

Capitala  sive  statuta  communis  Portus  Mauritii  municipalia 

o  o 

ceptum  ab  anno  M  CCCCV  XX  novembris  et  approbatum  sive 

o  o 

reformatum  de  anno  M  CCCCLIV  X  aprilis  per  R.  S.  Theo- 
logiae  magistrum  doctorem  in  decretalibus  D.  Fratrem  Lu- 
dovicum  ordinis  minorum  sancti  Francisci. 

Cart.  4°,  pp.  500  scritte. 
I  capi  sono  135. 

Vedi  Rossi,  GH  Statuti  della  Liguria;  I,  154-155. 

Statuta 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 

In  parte  lacero  e  guasto.  Copia  esattamente  uguale  alVedic^ione  del  Doneaui 
ma  senza  i  gravi  errori  che  in  questa  stampa  sono  incorsi. 


Di  altri  Statuti  più  antichi  di  Porto  Maurizio,  ad  es.  di  quelli  com- 
pilati nel  1326  e  riformati  nel  1329,  non  resta  più  che  la  memoria. 


Porto  venere  (C.  Spezia). 

E.  Pandiani,  Gli  Statuti  di  Portovenere  (1370). 
—  Genova,  Tip.  Sordomuti,  1901. 
8*  pp.  121  n. 

Rappresentanza  delle  M.  M.  Comunità  di  Portovenere,  Ma- 
rcia, Cadimare  e  Fezano  ai  Collegi  serenissimi  ed  agli  illu- 
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strissimi  signori  Protettori  di  San  Giorgio  per  la  osservanza 
de'  loro  privilegi,  ed  immunità. 

—  Genova,   1797  Stamperia  di  Giambattista  Caflfarelli. 


Statuta  et  ordinamenta  hominum  Portusveneris  et  districtus. 

Membr.-cart.  4%  ce.  76  n.,  presso  Tavv.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana  ;  I,  44-47, 
riporta  il  proemio  e  le  rubriche  degli  82  capi  in  cui  questi  Statuti  sono 
divisi. 


Liber  privilegiorum  Comunitatis  Portus  Veneris. 

Membr.  sec  XV-XVIII,  mm.  242X175,  ce.  139,  oltre  a  8  quaderni 
cartacei  di  cui  7  sono  bianchi.   Sacrestia   Chiesa  di   San  Lorenzo, 

PORTOVENERE. 

Il  primo  documento  di  immunità  notato  nel  volume  risale  soltanto  all'anno 
1433,  ma  in  esso  si  riportano  numerosi  documenti  di  epoca  anteriore,  cioè  del 
1305,  del  1259,  del  1303,  del  1332. 

Vedi  Manfroni,  L'Archivio  comunale  di  Portovenere  e  Aneddoti  va 
Giornale  storico  e  letterario  della  Liguria-,  La  Spezia  1900;  I,  10  e 
II  (1901),  41. 


Liber  privilegiorum. 


2  cart.*:  l'uno  di  ce.  136  n.  Arch.  St.  Genova;  Taltro  del  sec.  XVIII, 
Arch.  Com. 

Copie  del  cod.  precedente. 


Libro  delle  franchiggie  della  Comunità  di   Portovenere    e 
Marola. 

Cart.  4",  ce.  IDI  n.  e  altre  n.n.,  presso  il  sig.  Agostino  Falconi, 
Marola. 

«  I!  più  antico  strumento  è  dei  3  di  gennaio  del  1305  :  il  più  moderno  dei 
29  di  maggio  del  1716». 

Vedi  Sforza,  Op.  cit,;  47. 
Vedi  Spezia. 
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Posara  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Virole. 


Poschiavo  (Cantone  dei  Grigioni). 

Li  Statuti,  le  ordinazioni,  et  leggi  municipali  della  terra,  et 
territorio  di  Poschiavo,  estratte  da  li  statuti  antichi  del  detto 
eòe,  et  in  uno  volume  ridotti,  nel  1388.  Et  di  novo  riformati, 
per  molti  discretti,  et  prudéti  homini,  da  la  detta  Communità 
a  ciò  eletti,  et  deputati.  Di  poi,  p  il  consiglio  generale  di  essa 
comunità  cófirmati,  et  approvati.  Et  finalmente  p  Dolfìno  Lan- 
dolfo, da  la  Latina,  nella  volgare  lingua  tradòtti,  et  in  questo 
ordine,  ne'  1.  1474.  stampati  a  laude  di  Dio,  al  qle  p  Giesu 
Christo  signor  nvò  sia  ogni  honore  et  gloria. 

4"  ce.  102. 
A  e.  92  recto: 

Il  Fine  de  la  Rubrica  del  quarto  libro  de  li  Statuti  di 
Poschiavo.  Stampati  in  Poschiavo  appresso  Dolfìno  Landolfo, 
a  li  20  Zennaro  1474. 

La  data  tipog^rafica  è  inesatta,  essendo  escluso  che  Fediz.  abbia  potato 
aver  luogo  prima  del  1550. 

Vedi  Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  3^-95. 

141 7,  2  Settembre,  Coirà.  Il  vescovo  Giovanni  II  conferma 
le  libertà  e  privilegi  di  Poschiavo  e  Brusio. 

In  Mayer  iind  Fritz-Iecklin,  Der  Katahg  des  Bischofs  Flugi  vom 
lahre  164^;  Chiir,  Sprecher  &  Vales,  1901. 


Marchigli,  Storia  della  Valle  di  Poschiavo:  Sondrio  Stabil.  Tipo- 
grafico E.  Quadrio  1886;  I,  60  e  96,  enumera  le  riforme  che  ebbero 
luogo  degli  Statuti  di  Poschiavo   a  venire  sino  al  1812  e  accenna  a 
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quelle  fra  esse  che  sono  andate  per  intiero  perdute.  A  p.  203  e  seg. 
poi  dà  alcuni  estratti  degli  Statuti  stampati. 


Posina  (D.  Schio). 

Terminazione  legislativa  degli  Eccellentissimi  Signori  Sin- 
dici Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  il  buon  governo  delli 
Comuni  di  Posena,  Fusine,  Laghi,  Val  de'  Conti,  Val  de'  Si- 
gnori approvata  dall'Eccellentissimo  Senato  con  suo  Decreto 
XVIII  Aprile  MDCCLXXII. 

—  In  Vicenza,  per  Francesco  Modena,  MDCCLXXII. 

4*  pp.  16  n. 


Po  ve  {D.  Bassano). 

Vedi  Cismon. 


Poveglìa  {D.  Venezia). 

«  Privilegi  conceduti  dalla  Repubblica  Veneta  ai  Povegliesi. 

Stanno  nel  Manuale  di  Conversaaionef  novembre  1836,  p.  377.  » 
Cicogna,  Saggio  di  bibliografia  veneaiana;  Venezia  dalla  Tipografìa 
di  G.  B.  Merlo.  1847;  249. 


Povegliano  (D.  Villafranca  di  Verona). 

Regolationi,  e  Capitoli  stabiliti  per  il  buon  Governo  della 
Communità  di  Povegliano.  ■■ 

—  In  Verona,  per  Bortolamio  e  Nipoti  Merlo  Stampatori 
Camerali,  {s.  a,)  [1745]. 

4«  pp.  32  n. 
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Capitoli  per  la  Comunità  di  Povegliano  estesi,  e  commessi 
dall' Illustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Sig.  Francesco  Donado 
Capitanio  V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  Comunità  stessa 
ed  approvati  con  Decreto  dell'Eccellentissimo  Senato  i8.  No- 
vembre 1780.  Quali  saranno  la  sola  Legge  attendibile  nel 
governo  della  Comunità,  e  delle  sue  Rendite,  non  attesa  qua- 
lunque Legge  anteriore,  a  senso  del  Decreto  suddetto. 

—  MDCCLXXX.  Per  Domenico,  e  Girolamo  Frat.  Carat- 
toni  Stampatori  Ducali,  (s.  /.)  [Verona]. 

4''  PP.  34  n. 


Povo  (Trentino). 

Carta  di  Regola,  1598. 

Ms.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo  XII 
al  XIX;  4. 


Pozzolo  (D.  Barbaranó). 

Vedi  Belvedere. 


Pozzolo  Formigaro  (C.  Novi  Ligure). 

Consta  che  questo  Comune  alla  fine  del  sec.  XIII  aveva  già  Statuti 
propri  ma  dei  med.'  non  esiste  più  traccia. 


Pradibondo  {Trentino). 

Ordinamenti  per  Pradibondo. 
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In  G.  Papaleoni,  Le  più  antiche  carte  delle  pievi  di  Bono  e  di  Con' 
dino  nel  Trentino  (looo-rjjo)  in  Archivio  storico  italiano j'  Firenze  1891; 
Ser.  5%  VII,  54-56  e  63-66. 

Gli  Ordinamenti  sono  contenuti  in  2  documenti  del  25  aprile  1221  e  3  giu- 
gno 1265  i  cui  originali  si  conservano  nell'Arch.  Com.  di  Roncone. 


Pranzo  (Trentino). 

Prof.  D.  Luigi  Rosati.  Le  Pergamene  e  la  Carta  di  Regola 
del  Comune  di  Pranzo. 

—  Rovereto,  tipografia  Ugo  Grandi  e  C.°  1904. 
16*  pp.  47  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Malossini-Candelpergher. 

La  Carta  di  Regola,  in  lingua  latina,  pubblicata  per  intiero,  è  del  1356. 

Prarostino  (C.  Pinerolo}. 

Vedi  Luserna  San  Giovanni  e  San  Secondo  di  Pinerolo. 


Prascorsano  (C.  Ivrea). 

Scrive  Bertplotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L. 
Curbis  1873;  VI,  436,  che  nel  1685  Prascorsano  aveva  Statuti  propri. 

Li  ebbe  assai  tempo  prima  e  si  governò  anche  con  quelli  della 
Castellania  di  Valperga. 


Pratiglìone  (C.  Ivrea). 

Facendo  parte  della  Castellania  di  Valperga,  si  resse  con  gb'  Statuti 
della  med.*. 


Prato  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Codiponte. 
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Predappio  (C.  Porli). 

Incipiunt  Statuta  et  ordinamenta  potestarij  petre  appij. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  40  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Com.  Forlì. 

Questi  Statuti,  compilati  durante  la  signoria  degli  Ordelaffi  a  Forlì  e  stali 
approvati  e  confermati  il  14  ottobre  1535  dal  consiglio  e  anziani  di  questa 
città  specialmente  per  Kocca  d'Elmici ,  sono  divisi  in  5  libri,  il  i**  de*  quali 
consta  di  14  capi,  il  a®  di  31,  il  3*'  di  47,  il  4^  di  49  e  il  ^^  di  15. 

Seguono  7  capi  di  addizioni. 


In  Annali  della  Famiglia  Calbola  detta  Pauluzzi;  Rimino  dalla  Tipo- 
grafìa Marsoner  1812  ;  47-48,  è  riportato  un  capo  degli  Statuti  di  Pf e- 
dappio  tratto  ex  ante  dicto  libro  Carice  hcedince  cooperto  cum  cartonis 
iigneis. 


Prelà  (C  Porto  Maurilio). 

In  una  Memoria  del  podestà  Moraglia  del  16  giugno  1721  che  si 
legge  in  fine  del  cod.  degli  Statuti  di  Oneglia  esistente  in  Arch.  St 
Torino  è  citato  un  volume  de  Statuti  di  Prelà  e  si  dice  che  i  med. 
vennero  interinati  nel  1672.  Si  soggiunge  che  il  Contado  di  Prelà, 
oltre  il  sudd.**  volume,  ha  altri  Statuti  particolari. 

Vedi  Vasia. 


Premana  (C.  Lecco). 

Regolamento  Comunale  del  1584. 

Cart.  Arch.  Coh. 

Un  capo  del  Regolamento  è  riportato  in  Gianola,  Notizie  storico- 
statistiche  di  Premana;  Torino  Tip.  Salesiana  1890;  52  in  nota. 


Premosello  (C.  Pallania). 

Statata  et  Ordines  Communitatis  Praemoselli.  1571. 
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In  Bianchetti,  U Ossola  inferiore  ;  Torino  Fratelli  Bocca  librai  1878; 
n,  569-593- 

Servì  di  testo  una  a  copia  aut.  Ms.  esistente  neirArch.  com.  di  Vogogna  ». 


A  quanto  scrive  Bianchetti,  op,  cit,\  I,  496,  Premosello  ebbe  ste- 
tuti  suoiproprii  sin  dal  1400,  i  quali  andarono  perduti. 


■ 

Prerro  (C  Novara), 

Scrive  AvoGADRO,  Storia  de'  SS,  fratelli  Giulio  e  Giuliano  e  del 
Principato  di  S,  Giulio  ed  Orla;  Novara  dallo  Stabilimento  Tipogra- 
fico di  F*  Artaria  e  Comp°  [1840];  162,  che  neirarchivio  vescovile  di 
Novara  esiste  il  ms.  originale  degli  Statuti  di  Prerro. 


Pressoi!  {Trentino). 

Carta  di  Regola,  1586. 

Cart.  Bibl.  G>m.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento   dal  se- 
colo XII  al  XIX\  4. 


Primiero  (Trentino). 

Statuti  di  Primiero  dell'anno  1367  dati  da  Bonifacio  de 
Lupis  di  Parma  Podestà  e  Capitano  della  Giurisdizione  del 
Castello  della  Pietra  di  Primiero. 

In  G.  Rizzoli,  Notizie  storiche  di  Primiero;  Pel  tre  Tip.  G.  Zanussi 
e  Curtolo  1900;  29-63. 

Servì  di  testo  un  cod.  cart.  del  sec.  XVII  esìstente  nella  Bibl.  Com.  di 
Trento. 

Seguono,  pp.  64-94,  Aggiunta  agli  Statuti  e  Statuti  dati  dai  Dinasti 
WeUperg, 


—  428  — 

Qui  seguono  le  ordinationi ,  sive  Statuto  commune  della 
Giurisditione  di  Primiero  confirmato,  et  approvato  per  l'Eg- 
gregio  Sigi'  Bonifacio  de  Lupis  di  Parma... 

Cart.  sec.  XVII,  4%  ce.  136  n.  e  16  n.  n.  bianche.  Bibl.  del  Perdi- 

NANDEO  InNSBRUCK. 

In  fine  del  cod.  constitutioni  e  decreti  (13  gennaio  1498),  sentenze,  pro- 
clami, ecc. 


Gli  Statuti  del  1367  di  cui,  a  quanto  pare,  l'originale  latino  andò 
perduto,  non  sono  i  primi  che  abbia  avuti  Primiero.  Consta  infatti  che 
rs  marzo  1273  Adalgerio  vescovo  e  conte  di  Feltre  già  confermava 
«  statuta  facta  et  condita  per  Comune  et  homines  de  Prìmejo  ».  Nuo- 
vamente li  confermava  poi  il  suo  successore  Alessandro  Novello. 


Primolano  (D.  Bassanó). 

Capitoli,  et  Ordini  da  osservarsi  per  la  buona  direzzione  del 
Commun  di  Primolano  approvati  dairEccellentissimo  Senato. 
—  In  Venezia  M.D.CC.XXIX.  {s.  /.). 
4*  pp.  20  n. 


Priò  {Trentino). 

Carta  di  Regola,  o  sii   Capitoli  Regolari  della   Mag."  ed 
Onoranda  Comunità  di  Prio. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  17  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Bandi  campestri  più  che  altro,  compilati  nel  1718  su  altri  più  antichi. 


Prìocca  (C  Alba). 

Gli  Statuti  mss.  di  Prìocca  del  17  febbraio  1470  sono   citati  in  un 
inventarìo  delle   carte  del  Comune  consegnato  al  governo  nel  1844. 
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D'un  capo  di  essi,  scritto  in  latino,  avvi  copia  nella   Bibl.  di  S.  M. 
Torino. 


Priola  (C  Mondovi). 

In  nomine  domini  Adsit  principio  virgo  maria  nostro  anno 
nativitatis  eiusdem  domini,  millessimo  trigentessimo  nona- 
gessimo  septimo  Indictione  quinta  Ad  honorem  et  bonum 
statum  et  Magnifi*"  Mag"*"  Dominorum  Georgij  et  Caroli 
fratrum  marchionum  Caevae,  condominorum  dicti  loci  Petriolle 
Infrascripta  et  renovata  sunt  capitula  et  conventiones  com- 
munis  et  universitatis  ville  et  loci  Petriolle. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  22  n.  e  6  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  138  capi.  Seguono  9  capi  compilati  nel  1408 
e  I  nel  1539. 


Prodolone  (D.). 

Bertolla  [P.].  Gli  Statuti  di  Prodolone. 

In  Pagine  friulane  \  Udine  1894;  VII,  32-34. 

Un  quadro  generale  degli  Statuti  di  Prodolone. 


[Statuta]. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  43,  oltre  a  i  o  2  mancanti   in   fine,  presso  il 
marchese  di  Colloredo. 

Questi  Statuti  furono  pubblicati  nel  1476  e  si  compongono  di  ^4  capi. 


Propata  (C  Genova). 

Carta  di  privilegi,  esenzioni  e  franchigie  concesse  il  22  no- 
vembre  141 6  dal  cardinale  Ludovico  Fieschi  e  da  Carlo  della 
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stessa  famiglia  agli  abitanti  delle  ville  di  Propala,  Caffarena 
e  Carpeneto. 

Cart.  Arch.  Park.  Carpeneto. 

Carta  di  privilegi. 

Cart.  sec.  XIX,  presso  la  Società  Ligure  di  St.  Patr.  Genova. 
Copia  del  precedente.. 


Provès  (Trentino). 

In  Arch.  St.  Innsbruck  si  conservano  mss.  le  conferme  degli  Statuti 
di  Provès  in  data  del  14  aprile  1391  e  20  novembre  1424  e  dei  pri- 
vilegi in  data  del  5  settembre  1442;  quest'ultima  concessa  da  Michele 
di  Thunn  vicario  vescovile  nella  Valle  di  Non. 


Puget  Rostang  (Nii^iardo). 

Copie  des  Statuts  du  Puget  Rostang. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  42  n.  n.  Arch.*  Dipart."  Nizza. 

Nel  ricorso  del  Comune  di  Puget  Rostang  al  Senato  di  Nizza  per  Tappro- 
vazione  di  questi  che,  più  che  Statuti,  sono  bandi  politici  e  campestri,  si  legge 
che  sono  i  suoi  Capitoli  municipali  già  stati  con  arresto  del  primo  febraio 
1670  approvati  ed  emologati  dal  Parlamento  della  Provenza  sedente  nella  Cittì 
d'AiXj  in  tempo  che  d°  luogo  trovavasi  sotto  il  dominio  della  Francia ,  stati 
indi  osservati... 


Puget  Théniers  (Nti^ardo). 

Statuti    della    comunità    di    Puget-Theniers ,    compilati   il 
I®  Giugno  1751. 

Cart  Arch.*  Dipart."  Nizza. 

Vedi  Rossi,  Gii  Statuti  della  Liguria;  I,  Appendice,  33. 
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Puglianella  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  e  Capitoli  da  osservarsi  nel  Comune  di  Puglianella 
in  Garfagnana. 

Cart.  sec.  XVIII,  4%  ce.  60  n.  n.  di  cui  però  solo  11  scritte.  Arch.  St. 
Modena. 

Sono  divisi  in  16  capi. 

Capitoli  di  Puglianella. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  ce.  40  n.  n.  di  cui  però  solo  8  scritte.  Arch. 
pred. 

Gli  stessi  del  cod.  precedente. 


Pugliano  (C  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  26  luglio 
1640. 

In  un  registro  cart.  in  4**  di  ce.  183-191  n.  intitolato  Decreti  Comu- 
nitativi .  162^  al  1640.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  3 1  dicem- 
bre 1772. 

In  un  registro  cart.  in  4*  di  ce.  391  n.  intitolato  Decreti  Comunità- 
tivi  .  1768  al  1777.  esistente  in  Arch.  pred. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  /?.  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  44  e  48-49. 


Q 


Quara  (C.  Reggio  Emilia). 


Degli  Statuti  di  Quara,  ri/ormati  nei  secolo  XVII  e  da  lui  visti 
nell'archivio  già  estense,  fa  menzione  Cabipori,  Notizie  storiche  del 
Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886;  337. 


Quarantoli  (C.  Mirandola). 

Vedi  Mirandola. 


Quarona  (C  Varallo). 

RoviDA,  Istoria  della  Pastorella  Valsesiana  la  B.  Panacea  da  Qua- 
rona/ In  Novara,  dalla  Stamperia  di  F.  Cavalli  Stampatore  Vescovile 
[1765];  II,  12-19,  fa  menzione  di  2  codd.  contenenti,  il  i*,  antichissimo 
e  mancante  di  varj  fogli,  gli  Statuti  di  Quarona  distribuiti  in  100  e 
più  capi  e  stati  approvati  da  Ambrogio  Pantaleoni  podestà  della  Val- 
sesia  il  i<*  marzo  1384,  il  2*  gli  stessi  Statuti  stati  tradotti  in  italiano 
verso  la  metà  del  sec.  XVII.  Questo  2"  cod.  termina  così:  «  Millesimo 
quatercentesimo  quinquagesimo  quarto,  Indictione  prima,  die  vigesima 
Mensis  Augusti  finita  sunt  suprascripta  Capitula  Statutorum  Quaronae 
per  me  Notarium  infrascriptum. 
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Ego  Boninus  f.  qm.  Jacobi  Bologni  Imperiali  Auctorìtate  Not.  de 
Quarona  hsec  suprascrìpta  Capitala  Statutorum  Communis  et  hominum 
Quaronae  fideliter  exemplavi,  et  extraxi  e  Statuto  veteri  ab  Origina- 
libus  Scripturis  alias  per  Vercellum  Notarium  Communis  Quaronae  sub 
Anno  currente  MCC XXVII.  Indictione  XII.  nil  addendo  vel  mi- 
nuendo prò  ut  in  ìpsis  continetur  scripsi,  et  me  subscripsi  cum  appo- 
sitione  soliti  Sìgni. 

Concordat  suprascrìpta  Copia  ex  latino  traducta  in  vulgare  idioma 
cum  Copia  veteri  latina  penes  me  existente,  et  prò  fide  etc. 

Ego  Joannes  Baptista  Mognettus  Notarius  et  dicti  Communis  Qua- 
ronae Cancellarìus,  salvo  tamen  mihi  jure  etc. 

Et  quia  concordare  comperi  cum  Copia  consimili  penes  me  Nota- 
rium infrascriptum  existenti  ut  supra  concordata  per  suprascriptum 
Notarìum  et  Cancellarium  D.  Mognettum,  ideo  prò  Fide  meo  solito 
parvulo  Tabellionatus  Signo  me  subscripsi. 

Ego  Joannes  Petrus  Zanfa  publicus  Vallis  Siccidae  et  Agariae  No- 
tarius > . 


Quattro  Vicariati  {Trentino). 

Vedi  Ala. 

Querciole  (C.  Reggio  Emilia). 

Statuta  Magnificae  Communitatis,  et  hominum  Querciolae. 
—  Mutinae,  apud   Franciscum    Gadaldinum.  M.DC.  Typo- 
graphum  Ducalem. 

f*  pp.  46  n. 

Quiliano  (C.  Savona). 

Federico  Bruno  Capitula  Ville  Quiliani. 

In  Atti  e  memorie  della  Società  storica  savonese;  Savona  1889-90; 
II,  321-376. 

{a  parte):  Savona  Tipografia  D.  Bertolotto  e  C.  1890;  8®  pp.  56  n. 

Il  Bruno  condusse  Tediz.su  un  cod   membr.  esistente  in  Argii.  Com.  Savona. 
Fontana,  II.  2B 
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e  Statuta  si  ve  capitala  oppidi  Quiliani  de  anno  1407  :  ac- 
cedunt  capitula  Saonae  quae  inter  alia  ubi  defìcerent  illa 
villae  Quiliani  et  consuetudines  etc,  —  in  fine  —  addita  or- 
dinamenta  facta  jusso  comunis  Genuae  de  an.  1537. 

in  fol. 

Codice  Ms.  in  pergamena  del  secolo  XV.  in  quanto  alle  due  prime 
parti.  La  terza  parte  che  contiene  altre  ordinazioni  del  1537.  è  di  altra 
mano  „. 

Catalogo  della  Biblioteca  di  un  amatore  bibliofilo;  Italia  [Genova, 
Tip.  Gravier],  215. 


Una  relazione  di  tre  Sapienti  della  Repubblica  di  Genova  super 
reformatione,  et  nova  concessione  capitulorum  vallis  Quiliani  si  legge 
in  Concessioni  Decreti  et  Ordini  della  Città  di  Savona  concessi  dalh 
Serenissima  Republica  di  Genova;  In  Genova,  appresso  Giuseppe  Pa- 
voni M.DCX;  42  e  seg. 
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Racconigi  (C.  Salu:(^{o). 

Capitula  Incliti  Oppidi  Raconixii  excussa  cura  Nobilis  Marci 
Sechi  Reipublice  ipsius  Loci  Actoris. 

—  Taurini  per  Martinum  Cravotum  civem  et  Typographum 
eiusdem  civitatis.  Anno  domini.  1548. 

f*  ce.  4  n.  n.,  39  n.y  i  n.  n. 


[Capitula  loci  Raconixij]. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  6  n.  n.  e  97  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  Coh. 

È  Voriginale  degli  Statuti  che  sono  a  stampa. 

[Capitula  Raconixij]. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  12  n.  n.  e  no  n.  Arch.  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente,  con  a  capi  in  più  stati  approvali  da 
Francesco  di  Savoia,  signore  di  Racconigi,  il  15  giugno  1464. 


Raffa  {D.  Mantova). 

Vedi  Bigarello. 
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Ragogna  (D.  San  Daniele  nel  Friuli). 

Udine,  1897 -Tipografia  G.  B.  Doretti. 
Statuti  Friulani  —  Statuti  di  Ragogna  dell'anno   1442  rin- 
novati dai  Conti  di  Porcia  e  Brugnera  nel  1535. 
8"  pp.  40  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Arcano-Porcia  e  brugnera. 

Precedono  brevi  Notizie  storiche  del  cav.  Vincenzo  Joppi.  Seguono  gli 
Statuti  tratti  da  copia  antica  presso  V  ab,  D,  Luigi  Narducci  Bibl.  Com,  di 
S.  'Daniele.  Vengono  per  ultimo  gli  Ordini  et  Confirm adoni  dt\  1535  trascritti 
dalVoriginale  codice  cariaci  in  8^,  presso  il  Conte  Ermes  di  Porcia  in  Porcia. 

Editore  Ottavio  de  Policreti. 


Statuta  Ragoneae  anni  MCCCCXLII. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  3  n.  n.,  2s  n.,  5  n.  n.  Bibl.  Com.  San  Damele 

DEL  FrIULL 

Su  questo  cod.  fu  condotta  Tediz.  del  1897. 


Statuta 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  pp.  32  n.  Bibl.  Com.  Udine. 
Copia  del  precedente,  di  mano  di  Vincenzo  Joppi. 


Ragusa  (Dalmazia). 

'  V.  BoGisic  Le  statut  de  Raguse.   (Codification   inèdite  du 
XIII*^  siede). 

In  Nouvelle  Revue  historique  de  droit  fran^ttis  et  étrangar;  Paris 
1893;  XVII,  489-502  e  529-554. 

(a  parte)'.  Bar-le-Duc  impr.  Contant-Laguerre  Paris,  Libr.  Larose 
1893;  B»  pp.  44. 

Liber  statutorum  civitatis  Ragusii,  compositus  anno   1272. 
—  Zagrabiae  MCMI V  Typis  expressit  Societas  Typographica. 
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&*  pp.  iJcix-466  n. 

In  Monumenta  historico-juridica  Slavorum  Meridionaliutn;  IX. 

Editori  V.  BoGisic  e  C.  Jìreceh. 


Liber  statutorum  civitatis  Ragusii  compositus  per  egregium 
virum  D.  Marcum  Justinianum  de  Venetiis,  honorabilem  Co- 
mitem  Ragusii,  anno  domini  millesimo  ducentesimo  septua* 
gesimo  secundo,  indictione  quinta  decima,  mense  madij,  con- 
firmatus  per  populum  Ragusinum  more  solito  congregatum 
die  dominico,  nono  ejusdem  mensis... 

Membr.  sec.  XV.  Arch.  Tribunale  di  prima  istanza,  Ragusa. 

È  questo,  secoDdocbè  riferisce  fìoGisid,  Memoria  cit.;  49S,  il  più  vecchio 
dei  codd.  conosciuti  contenenti  gli  Statuti  di  Ragusa,  ma  non  comprende, 
come  pare  dal  titolo,  la  compilazione  del  1372,  bensì  un'altra  successiva  la 
quale  dee  però  essere  anteriore  alla  partenza  definitiva  dei  conti  veneti  da 
Ragusa  avvenuta  nel  135B. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  otto  libri. 

Statuta... 

Cart.  presso  l'avv.  Matteo  de  Zamagna. 

Copia  di  vecchia  data^  secondo  P.  de  Reseta r,  La  Zecca  della  Repubblica 
ài  Rag'usa;  Spalato  per  la  Tip.  di  A.  Zannoni  M.  Snidarcic  1891-1893;  129. 

Liber  statutorum... 

Membr.  sec.  XV.  Arch.  pred. 

È  una  nuova  riforma  degli  Statuti  del  1272,  avvenuta,  secondochè  opina 
BoGisic,  Memoria  cit.;  498-499,  tra  il  135B  e  la  fine  del  sec.  XIV. 

Liber  statutorum... 

8  codd.  di  cui  uno  membr.  del  sec.  XVI  presso  il  sig.  Bogisic 
pred.;  2  cart.*  del  sec.  XVIII. 

Compilazione  posteriore  alla  precedente. 

Liber. 

9  cart.'  a  conoscenza  del  Bogisic. 
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Ultima  compilazione  degli  Statuti  dovuta  ad  un  giureconsulto  ragusino  del 
sec.  XVI. 


Statuta  Civitatis  Ragusii. 

Cart  sec.  XIX,  f',  pp.  310.  Bibl.  Patria  del  ginnasio  di  Zara. 
Copia  di  altro  esistente  in  Bibl.  del  Convento  di  S.  Francesco,  Ragusa. 


Si  ricava  da  Bogisic,  Memoria  dt;  496  in  nota,  che  alcuni  capi  del 
3*  e  8®  libro  dei  più  vecchi  Statuti  di  Ragusa  sono  stati  stampati  dal 
conte  PuciÉ  ne'  suoi  Srpski  Spomenici  [Monumenti  serbi] ,  pubblicati 
a  Belgrado  nel  1858- 1862  e  altri  del  3"*  e  4*  libro  da  lui  stesso  nel  suo 
Droit  de  famille  à  Raguse  {Memorie  dell'Accademia  delie  Scienze  di 
Zagreb,  1868)  e  nel  suo  Stanak  pubblicato  a  Belgrado  nel  1877.  Si 
trovano  poi  ricordati  in  Notizie  istoriche  sulle  antichità,  storia  e  lette- 
ratura di  Ragusa/  Ragusa  1802;  II,  182-190,  il  Libro  delle  Riformar 
eioni  del  1315  e  1335,  ^  Libro  Verde  del  1358,  il  Libro  Crocco  del  1462 
e  le  Parti  del  Consiglio  de*  Pregadi. 


Rancidoro  (C.  Pavullo  nel  Frigtiano). 

Vedi  Medola. 


Ranica  (C.  Bergamo). 

Regole,  e  Capitoli  Statutari  per  la  buona  Direzione,  e  Go- 
verno del  Commune  della  Ranica,  e  delli  Luoghi  Pii  nel 
medesimo  eretti,  Formati  e  Stabiliti  dairiUustriss.,  et  Eccel- 
lentiss.  Sig/  Alvise  Contarini  2.^  Capitanio  V.  Podestà  di 
Bergamo.  Approvati  con  Ducali  deirEccellentissimo  Senato 
23.  Genaro  1748.  M.V. 

—  In  Bergamo,  Per  li  Fratelli  Rossi  Stamp.  Camerali,  {s.  a) 

4®  pp.  un. 
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Ranzo  (C.  Porto  Maurilio), 

Vedi  Vessalico. 


Ranzo  (Trentino), 

Vedi  Margone. 


Ravarano  (C.  Parma). 

Statuta  Ra varani. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  74  n.  Arch.  St.  Parma. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codd.  furono  compilati  nel 
1444,  su  altri  più  antichi,  dal  giureconsulto  Guido  Antonio  Gaìfassi  a  ciò 
deputato  dal  marchese  Federigo  Pallavicino  signore  del  luogo. 


Statuta  Ravarani. 

2   cart.*  sec.  XVIII,   f*  :  Tuno  ce.   24  n.  n.,  105  n.,  45  n.  n.  ;  l'altro 
ce.  116  n.  n.  BiBL.  Naz.  Parma. 


Affò,  Memorie  degli  Scrittori  e  Letterati  Parmigiani;  Parma  dalla 
Stamperia  Reale  M.DCC.LXXIX;  II,  175,  fa  menzione  di  im  cod.  degli 
Statuti  di  Rivarano  esistente  nella  Cancelleria  del  Supremo  Real  Ma- 
gistrato di  Parma, 

Vedi  ZibeUo. 


Ravenna  (P.). 

Statutorum  seu  luris  Civilis  Civitatis  Ravennae.  Cum  Re- 
formationibus  Hieronymi  Ruginii  Raven.  lur.  Cons.  Excel- 
lentissimi.  Libri  V.  Totius  Perillustr.  Consilij,  ac  111.  DD. 
Sapientum  eiusdem  Civitatis  Mandato  ;  ad  perpetuam  rei  me- 
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moriam,  Impressi.  Senatut  Populoq.  Ravennae;  atque  111.  DD. 
Equiti,  ac  I.  C.  D.  Pompeio  Ruginio,  D.  Baldassarì  Zinanno, 
D.  Antonio  Succio,  D.  Mattheo  de  Insidis,  D.  Io.  Baptiste 
Camerano,  ac  D.  Paulo  Beccio  Sapientibus  ad  utilia,  eiusdemq; 
Civitatis  Ravennae  conservatoribus. 

—  Ravennae;  Petrus,  et  Camillus  Ioannellij  Fratres,  industria 
Sigismundi  Bordogn^,  excudebant.  M.D.LXXXX. 

f*  ce.  4  n.  n.,  109  n.,  i  n.  n. 
A  e.  109  verso: 

Ravennae,  Petrus,  et  Camillus  Joannellij  Fratres,  industria 
Sigismundi  Bordogn?  excudebant.  M.D.XCI. 

Statuti  di  Ravenna  spettanti  alli  Lavoratori,  e  Coloni  del 
Territorio  Ravennate  tradotti  in  volgare  ed  approvati  dall'Emo, 
e  Riho  Sig.  Cardinale  Nicola  Colonna  di  Stigliano  della  Pro- 
vincia di  Romagna  a  Latere  Legato. 

—  In  Ravenna  nella  Stamperia  Camerale,  {s.  a.)  \sec.  XVIII]. 
4?  pp.  16  n. 

Antico  Statuto  della  Città  di  Ravenna,  o  piuttosto  compi- 
lazione di  più  Leggi  Statutarie  fatte  in  diversi  tempi. 

In  Fantuzzi,  Monumenti  Ravennati  de*  secoli  di  mezzo;  Venezia 
dalle  Stampe  di  F.  Andreola  Con  Regia  Permissione.  Anno  1802;  I\^ 

I-I54- 

Servi  di  testo  un  cod.  membr.  del  sec.  XIII  di  ce.  54  n.,  di  cui  mancano  le 
9-16  e  33-40,  e  I  n.  n.,  esistente  in  Arch.  Com. 

Gli  antichi  Statuti  Agrarj  di  Ravenna  recati  di  latino  in 
italiano  e  preceduti  da  alcune  osservazioni  del  traduttore 
sulla  opportunità  e  necessità  di  riformarli  Opera  utile  e  ne- 
cessaria a  tutti  i  proprietarj  ed  usufruttuarj  terrieri  non  che 
agli  afiìttuarj,  ai  fattori  ed  agenti  di  campagna. 
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—  Ravenna  nella  Tip.  del  Ven.  Seminario  Arciv.   1847. 
8"*  pp.  49  n. 

«  tolti  dai  cinque  libri  degli  Statuti  Civili  e  Penali  [stampati  nel  1590-Q1].  » 

Gli  Statuti  di  Ravenna  ordinati  e  descritti  da  Pietro  Desi- 
derio Pasolini. 

—  Firenze  Tipografia  Calasanziana  dir.  da  A.  Ferroni  1868. 
8«  pp.  275  n. 

Statuti  del  Comune  di  Ravenna,  editi  dal  Canonico  Antonio 
Tarlazzi,  Prefetto  dell'Archivio  arcivescovile  di  Ravenna. 

—  Ravenna,  Tipografia  Calderini,  1886. 

4*  pp.  xLvi-256  n. 

In  Monumenti  istorici  pertinenti  alle  Provincie  di  Romagna;  Serie 
prima,  Statuti, 

Statuto  del  sec.  XIII  del  Comune  di  Ravenna  pubblicato 
di  nuovo  con  correzioni  indice  e  note  da  Andrea  Zoli  biblio- 
tecario della  Classense  e  Silvio  Bemicoli  archivista  comunale 
di  Ravenna. 

—  Ravenna  Premiata  Tipo-Litografia  Ravegnana  1904. 

4*  xni-222  n. 

In  Monumenti  istorici  pred.;  Serie  prima,  Statuti. 

Pubblicato  sullo  stesso  cod.  che  servi  di  testo  al  Fai^uzzi. 

Capitoli,  et  Leggi  delli  Novanta  Pacìfici  di  Ravenna. 

4*  pp.  44  n.  n.,  61  n.,  51  n.  n. 
In  una  di  quest'ultime: 

Stampati  in  Ravenna  per  Francesco  Tebaldini  Stampatore 

Archiepiscopale;  l'Anno  1580. 


—  442  — 
Capitoli,  et  Leggi  delli  Novanta  Pacifici  di  Ravenna. 

4°  PP-  43"6i-i8  n.  e  34  n.  n. 
Neirultima  delle  34  n.  n.  : 

In  Bologna,  Per  Sebastiano  Bonomi   1620. 

Consti tutioni,  Ordini,  e  Privilegi  dei  Novanta  Pacifici  di 
Ravenna.  Di  Nuovo  Ristampati,  e  Dedicati  air  Illustrissimo,  e 
Reverendissimo  Monsig.  Conte  Honorato  Visconti  Presidente 
di  Romagna. 

—  In  Ravenna,  Per  Pietro  de'  Paoli,  e  Gio.  Battista  Gio- 
vannelli  Stampatori  Camerali.   1638. 

4°  PP-  77  n.  e  3  n.  n. 

Costituzioni,  Ordini,  e  Privilegi  dei  Novanta  Pacifici  di 
Ravenna,  di  nuovo  Ristampati,  e  Dedicati  all'Emo,  e  Revmo 
Sig.  Cardinale  Bartolomeo  Massei  Legato  di  Romagna. 

—  In  Ravenna,  Nella  Stamperia  Camerale  1734. 
4'  pp.  85  n.  e  3  n.  n. 

Bando  Generale  dell'Illustrissimo  et  reverendiss.  Signore  il 
Sig.  Ant.  Maria  Gallo  Cardinal  di  Perugia,  della  Provincia  di 
Romagna,  et  Essarcato  di  Ravenna  Legato  de  latere  Pubbli- 
cato in  Ravenna  alli  12  di  Maggio.   1590. 

—  In  Ravenna,  Appresso  Francesco  Tebaldini  da  Osimo, 
Stampator  Camerale,  et  della  Illustre  Com munita. 


Constitutio  Reverendissimi  D.  Gregorii  Magaloti  Epis.  Clus. 
Provincie  Romand.  et  Exarcatus  Ravennae  Presidis.  Super 
salarijs  Officialium    Provinci?,  et  eorum  officio.  Nunc   denuo 
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ad    melìorem   formam    redacta,  et  a  S.  D.  N.  Sixto   Quinto 
confìrmata.  Cum  Privilegio. 

—  Ravennae  Apud  Franciscum   Tebaldinum   Impressorem 
Cameralem,  et  Magnifìcae  Cómunitatis.  M.D.LXXXXVII. 

8**  pp.  78  n.  e  2  n.  n. 

Sanctissimi  in  Christo  Patris  et  Domini  nostri  Benedicti  XIII. 

Pont.  Max.  Constitutio    prò   Civitate  Ravennae Romae,   et 

Ravennas,  Ex  Prelo  Camerali.  MDCCXXVI. 

4®  pp.  22  n. 

[22  Gennaio  1505.  Ducale  di  Leonardo  Loredano]. 

In  G.  Gasperoni,  Saggio  di  Studi  Storici  su  la  Romagna;  Imola 
Coop.  Tipografica  Editrice  1902;  Appendice,  ni-vii. 


Statuta  et  ordinamenta  alme  urbis  Ravène. 

Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  132  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Gli  Statuii    contenuti   in    questo  e  nei  due  seguenti   codd.  sono  divisi   in 
3  libri,  suddivisi  il  i**  in  48  capi,  il  2**  in  56,  il  3*^  in  138. 

[Statuta  et  ordinamenta  Alme  Urbis  Ravéne]. 

Membr.-cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  95  n.  n.,  rubr.  num*  e  iniz.   capi  in 
rosso,  mutilo.  Bibl.  EIstense  Modena. 

Le  3  o  4  ce.  mancanti  contenevano  parte  di  6  capi  e  uno  intiero. 

Statuta  Civitatis  Ravennae. 

Cart.  sec.  XV,  4',  ce.  27-140  n. 

Agli  Statuti  tengono  dietro,  scritte  da  diverse  mani,  sentenze,  lettere  du- 
cali, lettere  pontifìcie  ecc. 

Vedi  Catalogo  della  Biblioteca  Boncompagni ;  Roma  1898;  I,  i. 
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Capìtula  civitatis  Ravennae. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  20. 

I  Capitoli  furono  concessi  nel  151 1  dai  Legaci  del  Papa. 

Vedi  Vtrseicknis  einer  Sammlung  wertvoiler  Handschriften  und 
Bùcher  aus  dtr  Hinterlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morbio; 
Leipzig  1889;  I,  121. 


Scrive  Rossi,  Historiarum  Ravennatum  libri  decem;  Venetiis,  ex 
Typografìa  Guerraea,  1589;  432|  che  una  prima  compilazione  degli 
Statuti  di  Ravenna  ebbe  luogo  nel  1257  ed  un'altra  nel  1337  per  or- 
dine di  Ostasio  da  Polenta. 

Questa  2^  compilazione,  contenuta  in  un  cod.  membr.  esistente  in 
Arch.  Magistratura,  fu  vista  e  trascritta  dal  Fantuzzi  assieme  a  2  altri 
codd.,  uno  del  1775»  l'altro  del  1783,  contenenti  gli  Statuti  da  lui  stam- 
pati. Mazzatinti,  Gli  Archivi  della  Storia  d'Italia;  Rocca  S.  Casdano 
Ed.  L.  Cappelli  1897-98;  I,  273,  riferisce  che  in  Arch.  Com.  si  con- 
servano mss.  Fragmenta  Statutorutn  fMaioris  Consilii,  1240;  Statuto 
riformato  nel  14S7;  Riforme  dello  Statuto,  JSjS,  IS19>  ^S^J»  ^^^^  e 
GiNANNi,  Memorie  storico- critiche  degli  Scrittori  Ravennati;  Faenza 
1769  Presso  GiosefFantonio  Archi;  I,  125-148,  382  e  II,  64,  337,  341,  fa 
menzione  di  vari  commentari  rimasti  inediti,  quelli  cioè  di  V.  Carrarì, 
A.  Qlla,  D.  Guaccimanni,  L.  Minghini,  A.  Rubboli  e  G.  Ruggini.  Altri 
commentari  di  P.  Zavone  in  2  voi.  sec.  XVI,  f*  sono  in  BibL  Com. 


Ravìna  (Trenltnó). 

«  Capitoli  e  Carta  di  Regola  della  Communità  di  Ravina 
e  Pissavacca.   1679.  Ms.  > 

Rizzoli,  Contributo  alla  storia  del  diritto  statutario  nel  Trentino;  40. 
Vedi  Romagnano. 


Recco  (C,  Genova). 

Nell'Arch.  Com.,  a  quanto  scrive  Olcese,  Storia  civile  e  religiosa 
della  città  di  Recco;  Genova  Tip.  della  Gioventù  1896;  45,  si  conser- 
vano mss.  i  Capitoli  dal  ijjj  al  174^  di  Recco. 
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Recoaro  (D.  Valdagno). 

Capitoli  da  esser  osservati  nel  comun  di  Recoaro  presi  per 
il  Conseglio  et  conseglieri  del  detto  comun. 

pp.  4,  sec.  XIX,  f .  BiBL.  Bertoliana  Vicenza. 
I  Capitoli  hanno  la  data  del  27  maggio  1567. 


Redondesco  {D.  Canneto  sulVOglio). 

Bertolotti,  /  Comuni  e  le  Parrocchie  della  Provincia  Mantovana; 
^Mantova  Prem.  Stab.  Tip.  Lit.  G.  Mondovi  1893;  144-145,  scrive  che 
Redondesco,  oltre  ai  privilegi  statigli  confermati  nel  1590  e  nel  1669, 
ebbe  speciali  statuti. 


Refrancore  (C.  Alessandria). 

Riforma  del  Consiglio  della  comunità  dì  Refrancore,  e  re- 
golamento per  la  formazione  del  medesimo,  e  l'amministra- 
zione del  comune,  ordinato  dall'Intendente  della  Provincia 
(19  e  20  giugno  1725). 

In  DuBOiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti ,  ecc.;  tom.  IX 
voi.  XI,  873-876. 


Reggio  neirEmilia  (P.)- 

Statuta  Magnifice  Communitatis  Regii 

f*  ce.  12  n.  n.,  177  n.,  i  n.  n. 
A.  e.  177  verso; 

Hoc  divinarum  institutionum  opus  Rhegij  Lingobardiae  no- 
viter   instauratum    propriis    sumptibus    Nobilis    civis    Simon 
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Bambasius  ad  patriae  suae  splendore3  mandavit:  et  glorìam 
sempitemam:  torcularibus  suis  promulgali.  Vincentius  vero 
Berthocus  in  eadc  Rhegiensi  civitate  impressit  accuratissime 
MCCCCCJ.  XI.  Septembris. 

Esistono  esemplari  impressi  su  pergamena  in  Arch.  Ck>m.  (ora  presso  TAr- 
chivio  di  Stato)  e  in  Bibl.  Com. 

Statuta  Magnifìcae  Communitatis  Regii. 

—  Regij,  apud  Herculianum  Bartholum.  M.D.LXXXII.  De 
mandato  Dominorum  Superiorum. 

f*  ce.  8  n.  n^  349  n.,  17  n.  n. 

Elencus  Alphabeticus  Rubrìcarum,  ac  Notabilium  Statuti 
Regiensis,  a  Prospero  Ferretto  lurìsconsulto  confectus,  et  a 
Paulo  iSmilio  filio  Senatui  Regino  dicatus.  Cum  brevi  quadam 
luris  Civilis  Practicae  Methodo  indicata,  et  ex  laborìbus  eiusdem 
Authoris  desumpta. 

—  Regii,  ex  Typographia  Prosperi  Vedroti  MDCLXTV. 

f  pp.  72  n. 

Nonnullae  Constitutiones,  Privilegia,  et  Ref ormati ones  Ad- 
ditionesq;  Statutorum  Civitatis  Regii  ad  omnium  utilitatem 
pertinentes. 

—  Regii  Apud  Herculianum  Bartholum,  M.D.LXIX. 

9*  pp.  4  n.  n.,  115  n.,  i  n.  n. 

Constitutiones,  Privilegia,  et  Reformationes  Additionesque 
Statutorum  Civitatis  Regii  ad  omnium  utilitatem  pertinentes. 

—  Regii,  Apud  Flaminium,  e  Flavium  Barthol.  161 1. 

P  pp.  8  n.  n.,  119  n.,  i  n.  n. 
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Constitutiones  ac  Decreta  Civitatis  Regii  Lepidi  in  III  libros 
distributa. 

—  Regii  Lepidi  1700  (s.  t.), 
f». 

Gratie  del  Ser.""  Sig.  il  Sig.  D.  Cesare  d'Este^  Duca  sesto 
di  Reggio,  etc.  concesse  ad  essa  sua  Devotissima,  et  Fide- 
lissàma  Città. 

—  In  Reggio,  per  gli  Heredi  di  Hercoliano  Bartholi.  1 598. 
f*  pp.  16  n.  n. 

Gratie  del  Ser."°  Sig.  il  Sig.  D.  Cesare  d'Este,  Duca  sesto 
di  Reggio,  etc.  Concesse  ad  essa  sua  Devotissima,  et  Fide- 
lissima  Città. 

—  In  Reggio,  appresso  Flaminio  Bartoli  1622. 
f*  pp.  16  n.  n. 

Grazie  dal  Sereniss.™"  Sig."  il  Signor  Don  Francesco  IH. 
Duca  XII.  di  Reggio,  Modena  etc.  Mirandola  II.  Confermate, 
e  concesse  alla  sua  fedelissima  Città  di  Reggio  a  suppliche 
umigliategli  in  Rivalta  dalli  suoi  Deputati.  Li  5.  Maggio  1738. 

—  In  Reggio,  per  li  Vedrotti,  MDCCXXXVIII. 
f*  pp.  IO  n. 

Raccolta  di  diversi  Ordini  Ducalj  concernenti  l'Ammini- 
stratione  della  Giustitia  per  tutto  lo  Stato  di  S.  A.  Serenissima 
con  alcuni  altri  particolari,  per  la  Città,  e  Ducato  di  Reggio, 
l'Indice  de*  quali  si  vede  nel  fine. 

—  In  Reggio,  per  Prospero  Vedrotti.   1690. 
f*  pp.  103  n. 
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Hec  sunt  pacta  forme  et  data  datioruj  et  gabella]^  civitatis 
Regij  ac  etiam  reformatoes  et  correctiones  ipso^  datio^  et 
gabellarci  civitatis  Regij... 

—  (s,  L  a.)  [ReggiOy  fine  del  secolo  XV]. 

f*  ce.  38  n.  n. 


Consuetudines  et  Statuta. 

Membr.  sec.  Xm,  f^,  ce.  113  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capì  a 
vicenda  in  rosso  e  azzurro,  già  in  Arch.  Com.,  ora  depositato  in 
Arch.  St.  Reggio. 

Le  Consuetudines  hanno  la  data  del  1242,  gli  Staiuta  del  1265,  1267,  126S 
con  aggiunte  sino  al  1370. 


Statuta  Civitatis  Regii   1268. 

Membr.  sec.  XIII,  f*.  ce.  98  n.  n.,  mutilo  in  principio  e  mancante  di 
più  fogli,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro. 
Arch.  pred. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  6  libri  :  il  t^  di  97  capi,  il  2^  di  aa,  il  f  di  66, 
il  4<»  di  33,  il  5®  di  III,  il  6*  di  93.  Mancano  parte  di  7  capi  del  1®  libro  e 
5  del  f*.  Seguono  addizioni  posteriori  e  Statuti  compilati  nel  1373  in  3)  capi. 


Volumen  statutorum  populi. 

Membr.  sec.  XIV,  f«,  ce.  276  n.  di  cui  mancano  le  4  prime,  le  119, 
i34-i59>  164-174,  204-205,  233-236,  265-66,  269-272  e  la  175*  e  245*  sono 
ripetute,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  pred. 

Gli  Statuti  del  1306  con  agg^iunte  sino  al  1315. 


Statuta  Civitatis  Regii   131 1. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  150  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch. 
pred. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  9  libri.  Seguono  le  Consuetudines  Civitatis  Regii 
e  altri  %  libri. 
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Statuta  Cìvitatis  Regii,  1371. 

Membr.  sec.  XIV,  P,  ce.  130  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  ìniz.  capi  a  vi- 
cenda in  rosso  e  azzurro,  mutilo  in  principio.  Arch.  pred. 

8  libri. 

Statuta  Civitatis  Regii,   1392. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  71  n.n.  Arch.  pred. 

Statuta  Communis  Regii  de  iure  recidendo  (sec.  XIV). 
Cart.  f*,  ce.  19  n.  n.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Regii,   1404. 

Membr.  sec.  XV,  f,  ce.  18  n.n.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Regii  1404.  Fragmentum. 
Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  16  n.  n.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Regii,  141 1  cum  additionibus. 

2  codd.:  Tuno  membr.  sec.  XV,  f^,  ce.  153  n.  n.  o  num.  male,  iniz. 
capi  in  rosso;  l'altro  cart.  ce.  151  n.  Arch.  pred. 

6  libri. 

Statuta    nova   super   damnis  datis  noviter  edita   et  refor- 
mata 1439. 

Membr.  cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  36  n.  n.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Regii,   1500. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  io  n.  n.  e  aoo  n.  Arch.  pred. 

Statuta  Civitatis  Regii. 

Cart.  ce.  366.  Arch.  pred. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1582. 
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Cart.  pp.  115.  Arch.  pred. 

Le  stesse  che  quelle  stampate  nel  161 1. 

Forme  daciorum  et  gabellarum  1336. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  55  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.   capi  a  vi- 
cenda in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 


TiRABOscHi,  Memorie  storiche  modenesi;  In  Modena  1793.  Presso  la 
Società  Tipografica;  II,  161,  fa  menzione  di  alcuni  Statuti  distesi  nel  1306, 
di  cui  conservasi  qualche  frammento  nel  segreto  Archivio  Estense. 

Nelle  tornate  del  14  e  28  febbraio,  25  aprile  e  9  maggio  1879  della 
R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  provincie  modenesi  (sottose- 
zione di  Reggio-Emilia)  il  cav.  prof.  Giuseppe  Ferrari  lesse  un'il- 
lustrazione degli  Statuti  Reggiani  del  1265  e  in  quella  del  7  giugno  1889 
il  principio  di  un  suo  lavoro  intitolato  //  Breve  di  Consuetudini  reg- 
giane del  1242-44,  Nelle  tornate  poi  del  12  dicembre  1900  e  5  gennaio 
1901  il  prof.  aw.  Andrea  Balletti  lesse  una  sua  prefazione  agli  Statuta 
datiorum  Regii  (Vedi  Atti  e  Memorie  delle  RR.  Deputazioni  di  storia 
patria  per  le  Provincie  modenesi;  Modena  1880;  N.  S.,  V,  par.  i* 
pp.  L-Li,  Lix  e  Lxi;  Ser.  3',  VI  (1890),  pp.  xxxviii-xxxix  e  Ser.  5%  lì, 
(1903),  pp.  xxiii-xxiv). 

Vedi  Scandiano. 


Rendena  {Trentino). 

Vedi  Sette  Pievi  delle  Giudicarle. 


Revello  (C.  Salutici), 

Statuta  Revelli. 

Cart.  f*,  ce.  95  n.  e  7  n.  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  del  1477.  nel  qual  anno  furono  presentali  in  quoiim  vo- 
lumine  appapiri  al  marchese  di  Saluzzo  Ludovico  11  e  da  lui  approvati  e 
confermati. 
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Franchisie  burgi  revelli. 

Pergamene.  Arch.  St.  Torino. 

Le  franchigie  furono  concesse  da  Manfredo  IV  marchese  di  Saluzzo  il 
15  maggio  1312  e  confermate  da  Federico  1  e  Tommaso  suo  figlio  il  13  gen- 
naio 1330,  da  Federico  II  il  15  agosto  1357  e  da  Ludovico  I  il  19  novembre  i^6o. 


Revigliasco  Torinese  (C.  Torino). 

Statuta  loci  Revigliasci. 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  pp.  96  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  che  sono  divisi  in  151  capi  vennero  compilati  nel  1462  da  due 
giureconsulti,  Guglielmo  de  Sandigliano  e  Cristoforo  de  Nicelli,  stati  eletti 
arbìtri  nella  controversia  tra  i  signori  e  gli  uomini  di  Revigliasco.  Una  delle 
cause  di  questa  controversia  era  che  i  signori  uUbanlur  et  uii  facicbant  qui' 
busdant  statutis  antiquis  non  bene  claris  et  certis  aliis  pretensis  Statutis  novis 
muUum  rigUis, 

Statuti  di  Revigliasco.  1462.  13  giugno. 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  pp.  6  n.n.  e  93  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Copia  meno  completa  della  precedente,  essendo  dei  capi  89-115  e  1 17-147 
riportate  solo  le  rubriche. 


Revò  (Trentino). 

Carta  Regulae  Honorandae  Cómunitatis  Revodi. 

Cart.  sec  XVIII,  P*,  ce.  40  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 
Bandi  campestri,  più  che  altro. 

Carta  di  Regola    tradotta    dall'originale   latino  nel   1633   e 
confermata  da  varii  Principi  Vescovi  fino  al  1731. 

Cart.  Bibl.  pred. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo  XII 
al  XI X\  4. 
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Rezzato  (C.  Brescia). 

Vedi  Nave. 


Rezzo  (C  Porto  Maurilio). 

«  Due  capitoli  degli  Statuti  di  Reseo,  intestati:  Delie  successioni  e 
Delle  donne  già  state  dottate,  si  riscontrano  a  pag.  270  e  272  del  vo- 
lume ms.  col  titolo:  Statuto  villarum  inferiorum  et  de  valle  Arotie 
Plebis  Theuci  posseduto  dal  signor  aw.  Luigi  Ramoino   d'Qneglia  >. 

Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  157. 


Riana  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  19  maggio 

1740. 

In  un  registro  cart.  in  4**  di  ce.  158-139  n.  intitolato  Decreti  Comu- 
nitativi.  lyjp  al  1749.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Ordini  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca  il  22  ottobre 

1785. 

In  un  registro  cart.  in  4**  di  ce.  364  n.  intitolato  Decreti  Comuni- 
tativi.  177S  al  1790.  esistente  in  Arch.  pred. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  -Tipografìa  Giusti  1872;  I,  48  e  49. 


Ribordone  (C.  Ivrea). 

«  Aveva  il  comune  [di  Ribordone]  propri  Statuti ,  di  cui  l'Archivio 
conserva  copia  del  1582  26  Xbre,  e  di  altri  capitoli  del  2  7bre  1583. 
Essi  devono  essere  stati  rifatti  su  altri  più  antichi...  > 
Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L.  Curbis  1873  ; 
VI,  164. 
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Ricaldone  (C.  Acqui). 

Statuta  an.   1394. 

Cart.  Arch.  Com.  Alessandria. 

[Statuta]. 

Cart  ce.  94-44  n.  e  altre  n.  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuii  contenuti,  assieme  ad  altro,  in  questo  cod.  sono  quelli  (aa  capi) 
stati  approvati  da  Bonifacio  III  marchese  di  Monferrato  il  iq  giugno  1493  e 
altri  stati  compilati  o  riformati  il  23  febbraio  1575  e  il  35  febbraio  i734> 

Comunicazione  del  sig.  L.  Sburla. 

Ricco  (C.  Spezia). 

Un  cod.  cart.  in  f*  di  ce.  11  n.  n.  in  Arch.  St.  Firenze  contiene  al- 
cune disposizioni,  meno  propriamente  chiamate  Statuti  dei  consoli  e 
consiglieri  di  Ricco  in  data  del  1639,  1758  e  1760. 


Rifreddo  (C.  Saluto), 

In  un  documento  del  4  febbraio  1637  esistente  in  Arch.  St.  Tonno 
sono  menzionati  gli  Statuti  di  Rifreddo. 


Rigaud  (tJiiiardó). 

Copia    dalli    Statuti    politici,  e  campestri   del   Comune    di 

Rigaud. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  27  n.  n.  Arch.'  Dipart."  Nizza. 
Gli  Statuti  sono  divisi  in  63  capi. 

Rigoroso  (C  Novi  Ligure). 

«  Queste  sono  le  ordinatione  et  capituli  de  li  homeni  del 
loco  de  Rigoloxo,  fatte  nel  1536. 

Cosi  in  una  nota  del  cav.  Gavazzo. 

Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  l,  Appendice,  23. 
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Rigoso  (C.  Parma). 

Statuti  della  Corte  di  Regoso. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  98  n.  n.  Arch.  St.  Parma. 

Gli  Statuti  della  Corte  di  Rigoso  sono  del  1353  e  si  dividono  in  3  libri 
con  alcune  addizioni.  Sono  preceduti  da  una  lettera  di  Ugolino  Rossi  vescovo 
di  Parma  in  data  dell'S  novembre  1)53.  Infine  di  essi:  «tradotti  fedelmente 
di  latino  in  volgare  da  me  Santo  Fontana  da  Varano  Panno  15^9  mentre  lo 
era  Podestà  della  Sop^  Cont  di  Rigoso.  » 

Vedi  M onchio. 


Rimini  (C). 

Reformatioès  limitatioès  statuta  decreta  et  ordinamèta  quedà 
civitatis  Arimini  Prudentia:  iniuncta  sedula  ac  pervigili  in- 
dustria moderataq;  digestione  nò  absq;  sùmo  labore:  Magni- 
ficor.  d.  lacobi  Rizardelli  generosi  equitis  aurati:  d.  Camilli 
Malateste.  I.  v.  doc.  et  spectabilium  Ser  loseph  cathanei: 
Ioannis  ambrosij  milgij  et  galleotti  anchisij  nobilium  Arimi- 
nensiù  nuperrime  códita  et  restituta:  Et  ab  Illustrìssimo,  d. 
frane  :  de  guiciardinis  Romandiole  et  exarcatus  Ravene  Pre- 
sidis  et  Vicelegati  correcta  et  aprobata:  Vigilisq;  spectabilis 
Ser  Ioannis  fràciscij  Màgini  diete  civitatis  scribe  et  càcellarìj 
expedita. 

40  ce.  32  n.  n. 
A  e.  31  recto: 

Impresum  Arimini  sùma  cu  Diligentia  per  Hieronymù 
Soncinu.  Die  XXnìj.  lanuarij  M.D.XXV. 

Bagli  Gaspare.  Bandi  malatestiani. 

In  Atti  e  Memorie  delia  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Pro- 
vincie di  Romagna;  Bologna  188^5;  Ser.  3%  III,  76^. 

(a  parte):  Modena  Tip.  Vincenzi;  8°  pp.  23  n. 
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Gli  Statuti  inediti  di  Rimini  anno  1334  Studii  del  Dott. 
Giuseppe  Salvioli. 

In  Archivio  storico  marchigiano;  Ancona  1879;  I>  385*41 5* 
(a  parte)  :  8'  pp.  31  n. 


Statuta  Ariminj. 

Cart.  sec.  XIV,  f»,  ce.  144  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Questi  Statuti,  diversi  da  quelli  a  stampa,  sono  divisi  in  3  libri,  il  i®  dei 
quali  si  compone  di  1 1 1  capi,  il  2^  di  234,  il  3^  di  296. 

Compilati  nel  1334,  hanno  giunte  e  correzioni  che  cominciano  dal  1338  e 
vengono  sino  al  principio  del  sec.  XV. 

Statuta  Ariminj. 

Cart  sec.  XV,  f^,  ce.  246  n.  e  parecchie  n.  n.,  già  presso  il  sig.  Giu- 
seppe Giusti,  Modena. 

Il  sig.  A.  Cavazzoni  Pederzini  che  dà  notizia  di  questo  cod.  nel  Supple- 
mento aggiunto  al  num.  2  del  periodico  II  Difensore  [Modena]  dice  che  esso 
contiene  gli  Statuti  del  1334,  poi  giunte  e  riforme  dal  1339  in  giù  e  per  ul- 
timo alcuni  documenti  che  interessano  la  Storia  di  Rimini. 

Statuta... 

2  cart.':  Tuno  sec.  XV-XVI,  4%  ce.  372  n.  di  cui  mancano  moke, 
Bibl.  Senato  del  Regno;  l'altro  sec.  XV,  presso  la  famiglia  Bagli, 
Rimini. 

* 

Statuta  comunis  Ariminj. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  150  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in 
rosso  e  azzurro.  Bibl.  Com. 

Precedono  gli  Statuti  divisi  non  più  in  3  ma  in  4  libri  suddivisi  (appros- 
simativamente) il  t^  in  Ito  capi,  il  a^  in  228,  il  3**  in  76,  il  4** in  174.  Seguono 
i  decreti  pubblicati  nel  1457  da  Sigismondo  Malatesta  signore  di  Rimini. 
Vengono  per  ultimo  alcuni  aiti  del  governo  pontificio  riguardanti  Rimini, 
del  1590  e  anni  seguenti. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVI.  Bibl.  Com. 
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Hec  sunt  provisiones  et  ordinamenta  facte  condite  et  com- 
pillate super  extimo  faciendo  de  possessionibus  et  rebus  ho- 
minum  Civitatis... 

Membr.  sec.  XIV,  f",  €c.  i6  n.,  nibr.  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Le  provvisioni  ed  ordini  hanno  la  data  del  1345  e  sono  xlistribuite  in 
19  capi  seguiti  da  altri  io  di  aggiunte  e  dichiarazioni. 


Sono  qua  e  là  ricordate  le  antiche  costituzioni  del  libero  popolo 
ariminese,  ma  di  esse  non  rimane  oggidì  che  un  brano  inciso  in  marmo, 
murato  sotto  le  logge  del  palazzo  municipale,  il  quale  brano  si  legge 
in  Plauco,  Novelle  letterarie  fiorentine  ;  contin.  1748  n.  37. 

Alcuni  capi  degli  Statuti  del  1334  sono  riportati  in  Pardessus,  Col- 
lection  de  lois  maritimes  antérieures  au  XVII I^  siicle;  V,  113-114, 
Fantuzzi,  Monumenti  Ravennati  de'  secoli  di  mezzo;  Venezia  Dalle 
Stampe  di  F.  Andreola  1804;  VI,  137-141  e  L.  Tonini,  Rimini  nel  se- 
colo XIII;  Rìmini  1862.  Tipi  Malvolti  ed  Ercolani;  170-171  e  175-176. 
Quest'ultimo,  p.  21,  accenna  ad  una  trascrizione  degli  Statuti  del  1334 
fatta  da  più  codd.  dal  sig.  Antonio  Bianchi  ed  ora  esistente  presso  il 
fìglio  Tommaso. 

Di  una  parziale  compilazione  di  Statuti  condotta  fino  al  isso  ma 
rimasta  inedita  fa  cenno  C.  Tonini,  Rimini  dal  isoo  al  iSoo;  Rimini 
1887  Tipografia  Danesi  già  Albertini;  377. 


Rio  di  Groppo. 

Statuti  Civili,  e  Criminali  dell'antichissimo   Luogo   di  Rio 

di  Groppo   concessi,  et  in  perpetuo  accordati  à  grHuomini, 

et  Università  di  detto  Luogo  dalla  Serenissima  Republica  di 

Genova  come  consta  dall'  Instrumento  dì  Conventione  Rogato 

dal  Notaro  Guglielmo  Cavagni  l'Anno  1249.  à  7.  di   Marzo. 

4"  pp.  60  n. 
A  p.  60: 

In  Parma   con   licenza  dei   superiori  {s,  a.  t.)  [sec,  XVII ?\ 
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Statata 
Cart.  BiBL.  Società  Economica  Chiavari. 


Riolo  (C.  Faenia). 

Capitoli,  Decreti,  e  Constitutioni  Prescritte  dairillustrissima 
Communità  d' Imola,  a  gl'Illustri  Signori  Conseglieri  della 
Communità  di  Riolo.  Raccolte,  e  consecrate  dall'ossequiosa 
penna  del  Dottore  Horatio  Costa  Segretario.  Alli  Molt'Illustri 
Signori  Pròni  Osservandissimi  Signori  Capo  Dieci,  e  Conse- 
glieri. 

—  In  Imola  per  Giacinto  Massa  1678. 

4»  pp.  30  n. 


Libro  delli  Statuti  del  Castello  d'Oriolo  della  Magnifica 
Comunità  di  Faenza. 

Cart.  sec.  XVI,  f,  ce.  28. 

A  e.  3  retro:  «questi  Statuti  furono  annotati  e  in  questa  forma  ridotti  per 
me  Sebastiano  già  d'I...  Guidone  de  Passolini ,  Cittadino  et  notaro  publico 
Paventino...  » 

Vedi  iif  Catalogo  delia  Libreria  Antiquaria  di  U,  Hoepli;  Mi- 
lano 1897;  241,  ora,  a  quanto  pare,  presso  il  sig.  Piancastelli,  Fusi- 

GNANO> 

Statuto  di  Riolo,   15 18. 
Cart.  Arch.  Com.  Faenza. 


Riolunato  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Statuti. 

Cart.  Arch.  St.  Modena. 

Gli  Statuti  vennero  approvati  dal  duca  Ercole  I  d*Este  nel  1492* 
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i6oo.  Ordini  della  terra  di  Redelunata  di  Frignano. 

Cart.  Arch.  pred. 

Gli  Ordini  si  compongono  di  19  capi  e,  ad  istanza  degli  uomini  di  Riolu- 
nato  additanti  Pinsufficienza  delle  leggi  vecchie  le  quali  non  sono  più  ni  utili 
né  temuUj  vennero  approvati  dal  duca  Cesare  il  6  dicembre  i6oa. 

1693,  23  maggio.  Modificazioni  agli  statuti,  approvate  dal 
duca  di  Modena. 

Cart.  Arch.  pred. 

Vedi  Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc. 
in  U Appennino  Modenese;   Rocca   S.  Casciano  Licinio  Cappelli  £dit 

1895;  591. 


Un  breve  cenno  degli  Statuti  di  Riolunato  è  in  C.  Cabipori^  ìfo- 
tizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886;  325-326. 


{Jrtnìino). 

Costituzione  Municipale  delia  Città  di  Riva. 

—  In  Trento,  per  Giambattista  Monauni,  Stampator  Ve- 
scovile. Con  Licenza  de*  Superiori  1790. 

8*  pp.  38  n. 

Statuti  della  città  di  Riva  1274- 1790  con  una  introduzione 
di  Tommaso  Gar  e  un  discorso  di  Simone  Cresseri. 

—  Trento  Tipografia  Monauni  1861. 
8*  pp.  xxvii-235  n. 

Lo  Statuto  del  1374  fu  trascritto  da  otto  fo^li  membranacei  di  lettura  diffi- 
cilissima, e  logori  che  si  conservano  in  Arch.  Com.  Per  la  esatta  lezione 
dei  nuovi  Statuti  e  delle  aggiunte  si  tennero  a  confronto  due  buone  copie  a 
penna.  La  Costituzione  Municipale  finalmente  fu  riprodotta  dalFediz.  del  1790. 

Des.  Reich.  Una  novella  all'antico  statuto  di  Riva  (1307). 
In  Archivio  trentino]  Trento  1902;  XVII,  81-98. 
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Statuti  Rivensis  Synopsis  singularissima  per  Indicem  demon- 
strativum,  et  simul  decisivum. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  195  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Alla  Synopsis  e  a  vari  altri  documenti,  scritti  da  diverse  mani,  tengono 
dietro  gli  Statuta  Ma^.**»  Comunitaiis  Ripx  delPii  gennaio  14421  divisi  in 
4  libri  e  393  capi  e  le  Additiones  et   confirmationes  factae  ah  Episcopis  Trid. 

1531  -22. 

Incipiunt  statuta  civitatis  Riv;. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  67  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 
Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1861. 

Incipiunt  Statuta  Còmunitatis  Rippae... 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  pp.  324  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Gli  Statuti  che  sono  a  stampa. 

Seguono  gli  11  capi  Statutorum  l{ippae  reformatorum,  e  la  copia  del  Pro- 
clama longo  del  174%. 


Lo  Statuto  del  1274  si  richiama  ad  un  altro  anteriore  per  cui,  se- 
condo Gar,  Statuti  della  città  di  Riva  cit.;  viii,  si  può  ritenere  che 
il  primo  cod.  di  leggi  scritte  risalga  per  Riva  al  sec.  XII  o  al  prin- 
cipio del  XIII. 

Un  breve  cenno  degli  Statuti  di  Riva  si  ha  in  Perini,  Statistica  del 
Trentino;  Trento  Tip.  fratelli  Perini  1852;  II,  430-431;  uno  assai  più 
difiluso,  in  Baruffaldi,  Notizie  storiche  Descrizioni  Regime  Statutario 
Costituzione  municipale  e  Privilegi  antichi  di  Riva  Tridentina;  Riva 
Prem.  Stab.  Lito-Tip.  Benacense  di  F.  Miori  Editore  MCMII;  83  e 
seg. 


Rivalba  (C.  Torino). 

m 

Confirmatio  capitulorum  Rivalbe  (12  ottobre  1461). 

A  e.  291  del  Protocollo  n»  34  (1446-1464)  esistente  in  Arch.  Arci- 
VESC.  Torino. 


—  46o  — 

La  conferma  è  concessa  da  Lodovico  dei  marchesi  di  Romagnano  arcive- 
scovo di  Torino  con  le  seguenti  parole:  «  visis  dictis  capitulis  et  syitutis 
equi  tati  consonis...  Ea  omnia  et  singola  suprascripta  capitula  et  statola  nu- 
mero centum  et  triginta  unum  rata  et  grata  habentes  ralifiìcamus  confirmamus 
et  approbamus...  » 


Rivalta  Bormida  (C.  Acqui). 

Capitula  Communis  Ripaltae. 

Ripetutamente  citati  in  un  documento  del  7  febbraio  13^1  che  si  legge  in 
MoRiONDO,  Xfonumenta  Aquensia  ;  Taurini  1790.  Ex  Typographia  Regia  ;  II, 
459-463. 


Rivalta  di  Torino  (C.  Torino). 

Bar.  Gaudenzio  Claretta  Sugli  antichi  Signori  di  Rivalta 
e  sugli  Statuti  nel  secolo  XIII  da  loro  accordati  a  Rivalta, 
Orbassano  e  Gonzole.  Memoria  storico-critica. 

In  Affi  delia  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino;  Torino  1877; 
XIII,  567-604,  657-683,  925-95I1  1197-1283. 

fa  parte)  :  Tonno  Stamperìa  Reale  della  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C 
di  I.  Vigliardi  1878;  8»  pp.  183  n. 

A  pp.  iJoo-i3i8  un  sunto  degli  Statuti  concessi  nel  1197  da  Ulrico,  castel- 
lano e  signore  di  Rivalta  e  a  pp.  1239-1267  il  testo  latino  degli  stessi  Statuti 
trascritto  ddAV  ori  finale  esistente  nelTArch.  Arcivescovile  di  Torino. 


Rivanazzano  (C.  Voghera). 

Gli  Ordini  e  Statuti  della  Comunità  della  Riva  di  Mozzano,  compi- 
lati nel  1641  e  approvati  da  Filippo  IV  re  di  Spagna  1*8  marzo  1645, 
che  si  hanno  a  stampa,  non  sono  che  bandi  campestri. 


Riva  presso  Chieri  (C.  Torino). 

Dott.  Paolo  Candido   Anfossi   Gli  Statuti  inediti   di  Riva 
presso  Chieri.  Studio  storico. 


—  4^1   — 

—  Torino  Carlo  Clausen    Libraio  delle  LL.  MM.  il  Re  e 
la  Regina  1901. 
8»  pp.  72  n. 

1379,  25  settembre.  Privilegj,  e  .franchigie  accordate  alla 
Comunità  di  Riva. 

In  Sommario  nella  Causa  del  sig.  Conte  Giuseppe  Domenico  Pios- 
sasco  di  Bardassano  e  Scalenghe  contro  il  Regio  Patrimonio;  In  To- 
rino Nella  Stamperia  Reale  [1774];  47-50. 


Statuta  Ripae. 

Membr.  sec.  XVI.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codd.  furono  compilati  su 
altri  più  antichi  nel  1509  e  pubblicati  neiraprile  del  15 13.  Sono  divisi  in 
3  parti. 

Statuta... 

2  cart.^  sec.  XVIII;  uno  f^,  pp.  2^  n.  e  22  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  To- 
rino; l'altro  citato  in  Libri  d'occasione  Catalogo  N.  8  FrcUelli  Bocca 
Librai;  Torino  1884;  13. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  f",  ce.  119.  Bibl.  Naz.  Firenze. 
Appartenne  alla  Bibl.  del  conte  Prospero  Balbo,  Torino. 

Privilegia  et  franchixiae  Ripae. 

Cart.  Arch.  Com. 

Nei  privilegi  del  1379  sono  già  menzionati  i  CapUula  et  ordinamenta  di 
Riva. 


Un  breve  cenno  degli  Statuti  di  Riva  si  legge  in  Gribaudi,  Riva 
presso  Chieri  sino  al  IJ40  Notizie  storiche;  1897  Tip.  C.  Ferrerò  e 
G.  Beccaria  Torino;  71-75. 


—  4^2   — 

Rivara  (C.  Torino). 

Dna  pergamena  del  sec.  XIV  esistente  in  Arch.  St.  Torino  sez.  IH 
contiene  copia  di  un  capo  tratto  de  volumine  capitullorum  Castellate 
ripparie,  e  Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F. 
L.  Curbis  1873  ;  VI,  476-478,  fa  menzione  di  una  sentenza  arbitramen- 
tale  deir8  luglio  1402  in  cui  Vi  sono  disposizioni  statutarie  per  gli 
uomini  di  Rivara  e  di  nuovi  statuti  promulgati  nel  1498. 

Rivarolo  Canavese  (C.  Torino). 

Capitala  et  Statuta  sunt  hec... 

8  cart.*:  il  i*  sec.  XVI,  f»,  ce.  12  n.  n.  Arch.  St.  Torino;  il  2* 
sec.  XVIII,  Arch.  Com.;  il  3*  sec.  XIX,  f*,  pp.  8  n.n.  Bibl.  di  S.  M. 
Torino. 

Contengono  gli  Statuti  che  sono  distribuiti  in  3^  capi  e  furono  approvati 
dal  conte  Amedeo  VI  di  Savoia  il  27  Maggio  1358. 

Riperollij  Auctenticum. 

2  cart.*  sec.  XVI,  P,  ce.  6  n.  n.  ciascuno.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 

Contengono  il  i**  i  privilegi  e  le  franchigie  concesse  dal  conte  di  Savoia  a 
Rivarolo  il  17  luglio  1376,  il  a°  quelle  concesse  il  36  giugno  1391. 

Privilegia... 

2  cart.*:  l'uno  Arch.  St.  pred.;  l'altro  sec.  XIX,  già  presso  il  ba- 
rone F.  E.  Bollati  di  St.-Pierre,  Torino. 

Conferme  dei  privilegi  e  franchigie  antiche,  con  aggiunta  di  nuove,  con- 
cesse dal  duca  Amedeo  Vili  il  9  ottobre  1420. 

Privilegia... 

Cart.  Arch.  Com. 

Conferme  del  1420,  1580  e  1603. 


Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea,  Tip.  di  F.  L.  Curbis 
1867  ;  I,  352-357,  dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Rivarolo  del  1358. 

Vedi  Canavese. 


—  4^3  — 

Rivarolo  Fuori  (D.  Boi^^olo). 

Vedi  Sabbloneta. 

Rivarossa  (C  Torino). 

Consta  che  Rivarossa  si  resse  con  gli  Statuti  statile  concessi  dai 
conti  di  Valperga  sino  al  1490,  in  cui  per  transazione  7  dicembre  si 
affrancò  dagli  obblighi  verso  di  essi. 


Riva  Valdobbia  (C.  Varallo). 

DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti^  ecc.;  tom.  VII  voi.  IX, 
595,  fa  menzione  di  un  cod.  degli  Statuti  di  Riva  esistente  nella  Bibl. 
Balbo. 

Che  si  tratti  del  cod.  degli  Statuti  di  Riva  di  Chierì  ora  in  Bibl.  Naz. 
Firenze? 


Rivera  (C.  Susa), 

Vedi  Almese. 


Rivemario. 

lesus  Maria:  Statutum  Civile,  et  Criminale,  et  Conventiones 
Castellaniae  Rivernarij  Arnaschi,  Cenesis,  et  Pertinentiarum. 
De  anno  millesimo  ducentesimo  octuagesimo  primo,  et  anno 
millesimo  trecentesimo  sexto  decimo,  et  anno  millèsimo  tre- 
centesimo quinquagesimo  primo,  et  anno  millesimo  quingen- 
tesimo  quinquagesimo  secundo,  et  annoque  millesimo  sexcen- 
tesimo  quadragesimo  quarto. 

—  Balestrini;  M.DCCIIJ.  Typis  loseph  Rubeis. 

4®  pp.  64  n. 


—  4^4  — 

Statuta. 

Cart.  8^y  presso  il  conte  canonico  Giacomo  Cepoluni. 

Comincia:  Anno  Domini  a  nativitaU  eiusdem  millesimo  quingentesimo  se- 
cando ^  indictione  X,  die  XXVI  aprilis,  convocala  et  congregala  universitas 
hominum  Arnaschi^  Menoxce,  Dedii  et  Cenesis.., 

Vedi  Rossi,  Git  Statuti  della  Liguria;  I,  158-159. 


NéiT Aggiunta  di  Sommario  nella  Causa  del  Signor  Conte  Giacomo 
Maria  Cepollini  Feudatario  d'Alto  e  Caprauna  contro  le  Comunità 
d'essi  Luoghi;  Torino  1770  Gaspare  Bagno  Stampatore;  17-ao,  è  ri- 
portata una  decina  di  capi  degli  Statuti  di  Rivemarìo  del  1383  tratti 
dSiWoriginale  esistente  presso  il  conte  Cepollini  pred. 


Riviera  {Cantori  Ticino), 

Statuti  della  Communità  della  Riviera. 

In  Heusler,  Rechtsquellen  des  Kantons  Tessin  Separatabdruck  aus 
der  Zeitschrift  fùr  sckweizerisches  Recht^  Neue  Folge  Band  XXV; 
Basel  Verlag  von  Helbing  &  Lichtenhahn  (vormals  Reich-Detloff)  1906; 
Vili,  1-138. 

Di  fronte  al  testo  italiano  avvi  la  traduzione  tedesca. 


[Statuto  della  Riviera]. 

Membr.  P",  mancante  di  qualche  carta.  Palazzo  pretoriale  Osogna. 

Contiene  il  testo  italiano  e  la  traduzione  tedesca  dello  Statuto  rinnovato 
nel  1632.  Su  questo  cod.  confrontato  per  la  traduzione  tedesca  con  quello  sotto 
cit.  delPArch.  di  Stanz  THeusler  condusse  la  sua  ediz. 

Statuto  della  Riviera  Anno   1632. 

Cart.  sec  XIX,  f*,  ce.  37  n.  Arch.  Cantonale  Belunzona. 

Solo  il  testo  italiano  ;  ma  dei  ao6  capi  di  cui  si  compone  lo  Statuto  man- 
cano i  3  primi  e  il  23,  24  e  25,  causa  fogli  strappati  dairori^tna/e  da  cui  fa 
tratta  questa  copia. 


—  465  — 

Statuten-Buoch  der  Landtschafilt  Reffier. 

2  cart.':  il  i"*  in  Arch.  St.  Stanz;  il  2*  in  Arch.  St.  Bellinzona. 
Solo  la  traduzione  tedesca. 

Statuto...  (1632). 

Cart  presso  la  Giudicatura  di  Pace  del  Circolo  della  Riviera. 

Ordini  della  Riviera  dal  1601  al  1704. 
2  cart*  presso  Taw.  G.  Vkgezzi,  Lugano. 

Statuto  di  Riviera  del*  1774,  13  Nov.  Emanato  dai  Signori 
dei  III  Cantoni. 

Cart  pp.  250,  presso  Taw.  A.  Bertoni,  Lottigna. 
Vedi  Motta,  Bibliografia  storica  ticinese;  Zurìgo  Tip.  1.  Herzog 
1879;  Z18. 

Libro  dei  Capitoli  dello  Statuto  della  Riviera  dell'anno  1775. 
Cart  presso  il  sig.  I.  Rossetti,  Biasca. 

Statuto  della  Riviera.  1775. 
Cart.  Museo  Civico  Lugano. 


di  Salò  (C.  Salò). 

Rubrìce  statutorum  civilium  communitatis   ripperiae  lacus 

garde  brixiensis. 

f»  ce.  88. 
A  e.  30: 

Actum  portesii    opera   Bartholomei   Zanni  impressoris:   et 

impensa  Angeli  Cozalis  dictae  comunitatis  ripperiae  syndici: 

Serenissimi  Venetorum  Duce  Angustino  Barbadico  :  ac  prae- 

FOHTAMA,  n.  80 
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fectis  Salonis  et  rìperìae  clarìssimis  :  Petro  trìvisano:  ac  Do- 
minico  paruta.  Cceptum  vero  fuit  anno  a  natali  christiano 
millesimo  quadrìngentesimo  octuagesimo  nono:  idibus  Octo- 
bris  ;  et  perfectum  anno  proxime  sequenti  XIII  Kalendas 
Septembrìs.  Laus  Deo. 

Gli  Statuti  civili  non  occupano  che  le  prime  30  ce.;  le  rimanenti  )8  sono 
riempite  dagli  Statuti  criminali  e  dei  dazi. 

Statuta  Datiarìa,  Crìminalia,  et  Civilia  totius  Communitatis 
Riperiae  Lacus  Baenaci  Brìxiensis:  noviter  iterum  impressa: 
et  summa  cum  diligentia  castigata:  et  a  quamplurìbus  mendis 
purgata.  Cum  Additione  nuper  apposita. 

—  Venetiis  in  Officina  Ioan.  Antonii  de  Nicolinis  de  Sabio. 
MDXXXVI. 

f»  ce.  i8-35-a5-ao  n. 

Statuta  Crìminalia  et  Civilia  totius  Communitatis  Riperiae. 

(^  pp.  m*8o  n.  e  69  n.  n. 

In  fìne  degli  Statuti  crìminali: 

Salodii,  M.DC.XXI.  Apud  Bemardinum  Lantonum. 

e  dei  civili: 

Salodii,  M.DC.XX... 

Statuti  Crìminali  et  Civili  della  Magnifica  Communità  della 
Riviera  nuovamente  tradotti  di  Latino  in  Volgare  di  ordine 
della  medesima  Communità  à  commune  utile,  et  intelligenza. 

—  In  Salò,  Per  Bernardino  Lantoni.  Con  licenza  de*  Su- 
periorì.  M.DCXXVI. 

4*  pp.  12  n.  n.y  317  n.y  3  n.  n. 

Statuti  Crìminali  et  Civili  della  Magnifica  Communità  della 
Riviera.  Tradotti  di  Latino  in  Volgare  d'Ordine  della  mede- 


—  4^7  — 

sima  Communità  à  commune  utile,  et  intelligenza.  A  quali 
sono  state  unite  le  Tasse  de*  Signori. Curiali,  Nodari  et  altri. 
Con  altri  Ordini,  Decreti  et  Provisioni. 

—  In  Salò,  Per  gli  Heredi  Comincioli.  Con  Licenza  de* 
Superiori.  M.DC.LXX1V. 

P  pp.  108-137-22  n.  e  39  n.  n. 

Statuta  Criminalia,  et  Civilia,  Magn.  Communitatis  Riperiae. 
Una  cum  Taxis  Additionibus  et  Reformationibus. 

—  Salodii,  M.DC.LXXV.  Apud  Haeredes  Antonij  Comin- 
cioli. 

^  pp.  104^137-22  n.  e  96  n.  n. 

1351...  Parte  di  Statuti  della  Riviera  di  Salò  confermati 
dall'Arcivescovo  Gio.  Visconti. 

135...  Statuti  Civili  della  Riviera  di  Salò. 
Statuti  Criminali  della  Riviera  di  Salò.  (1386). 

In  Bettoni,  Storia  della  Riviera  di  Salò;  Brescia.  Stefano  Mala- 
guzzi  Editore.  1880;  IV,  7-226. 

Servirono  di  testo  per  gli  Statuti  del  1351  la  coperta  del  cod.  ms.  degli 
statuii  civili  viscontei  presso  P Ateneo  di  Salò,  per  quelli  del  135...  un  cod. 
membr.  del  sec.  XIV  in  f°  appartenente  all'Ateneo  pred.  per  gli  ultimi  del 
1386  un  cod.  esistente  in  Arch.  Com. 

Riguardo  agli  Statuti  civili  Lattes,  Studii  di  diritto  statutario;  U.  Iloepli 
Editore-Libraio  1886;  xv,  crede  che,  invece  che  nel  135...,  siano  stati  com- 
pilati nel  t  j86,  come  i  criminali  dacché  il  decreto  di  promulgazione  riguarda 
gli  uni  e  gli  altri  insieme. 

Privilegi  confermati  alla  Riviera  dalla  Repubblica  Veneta 
(1426  e  1440). 

In  Bettoni,  op,  cit,;  III,  268-302. 

Da  un  cod.  esistente  in  Bibl.  Queriniana  Brescia. 


—  468  — 

Decreta  edita  et  condita  per  lilustrem  principem  et  exce- 
lentissimum  dominum  nostrum  dominum  Galeaz  Vicecomitem 
Virtutum  dominum  mediolani...  Et  per  eum  in  comunitatem 
riperìe  lacus  garde  transmissa  observanda  etc.  (i  385-1 392). 

In  Bettoni,  op.  cit,;  IV,  226-998. 

Ordini  et  Regole  fatte  dairillustriss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Marc' Antonio  lustinian  Cav/  Michiel  Foscarìni,  e  Gerolamo 
Corner  Cav.'  per  la  Serenissima  Republica  di  Venetia,  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Communità  di  Salò,  et  sua 
Riviera. 

—  In  Brescia,  M.DC.LXXIV.  Per  Gio:  Giacomo  Vigna- 
dotti  Stamp.  Cam. 

4*  ce.  8  n. 

<  Proclami  e  Terminazioni  degl'Ili,  ed  Ecc.  Sig.  Girolamo 
Grìmani,  Alvise  Emo  e  Marin  Garzoni  Sindici  Inquisitori  in 
T.  F.  raccolti  in  un  volume  ecc.  Salò,  Righetti  1775. 

2f*  pp.  148.  » 

Ulisse  Papa  La  magnifica  Patria  Benacense  Suoi  Ordina- 
menti e  Statuti. 

In  Archivio  veneto;  Venezia  1889;  XXX Vm^  123-141. 


[Capitula,  Privilegia  etc.  Comunitatis  Ripperie  Salodii]. 

Membn  sec.  XV,  f^,  ce.  io  n.  n.  e  178  n.  BmL.  Queiuniana  Brescia. 
Copia  di  privilegi,  grazie  e  lettere  ducali  che  dal  1426  vengono  sino  al  1376- 

Statuta  Crìminalia. 

Cart  sec  XIX,  già  presso  il  comm.  F.  Odorici,  Brescia. 
Copia  del  cod.  delPArch.  Com.  di  Salò. 


—  4^9  — 

Raccolta  de  Privilegi  concessi  alla  Riviera  Benacense  da 
Bernabò  Visconti  e  da  Filippo  M."  Visconti  e  dal  Dominio 
Veneto. 

Ms.  Arch.  Stor.  Com.  Brescia. 


Riviera  d'Orta  (C.  Novara). 

Statuta,  et  Decreta  Hortae  et  totius  Communitatis  Ripariae. 

Pubblicati  sul  cod.  esistente  nella  Giudicatura  (ora  Pretura)  di  Orta, 
nelle  Produsnoni  della  causa  vertìta  nel  1837  tra  i  fratelli  Ferrari  e  la 
sig.™  Catterina  Canobbio,  66-256. 

Seguono,  a  pp.  395-438,  gli  Editti  e  Bandi  del  vescovo  Gio,  Battista 
[Visconti]  24  Novembre  lóSp  e,  439-474»  i  Bandi  dei  Cardinale  Ferrante 
[Taverna]  /  Dicembre  i6iy. 

Bandi  del  Cardinale  Ferrante  [Taverna]. 

—  In  Novara.  Appresso  Girolamo  Sesalli.  M.DC.XVII. 


Bandi,  ordini  ed  editti  del  Cardinale  Odelscalco,   vescovo 
di  Novara.  1653  {s,  /.) 
4»  pp.  32  n. 

[Editti,  Ordini,  et  Bandi]. 
—  (s.  l,  a)  \sec,  XVII\ 

4"  PP-  43  n. 

Gli  Editti,  Ordini  e  Bandi  sono  del  vescovo  di  Novara  Gio.  Batt.*  Visconti. 

Ordini  di  Gio.  Batt.  [Visconti]  Vescovo  di  Novara,  Conte 
della  Riviera  d'Orta,  di  Gozzano  con  sua  Pieve,  e  Signore 
di  Sorìso,  ecc. 
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—  In  Milano,  nella  Stamperìa  di  Giovanni  Montano  (1756). 
4*  PP-  33  n. 


Statuta  et  decreta  Comunitatis  Ripparìe. 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  4  n.  n.,  45  n.,  1  n.iL,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso,  presso  il  cav.  ing.  Stefano  Molli,  Borgomanero. 

Questo  cod.  contiene  gli  Statati  che  furono  compilati  in  varie  volte  tra  il 
1345  e  il  1483,  una  notevole  parte  quindi  di  quelli  stampati  nel  1857:  i  se- 
guenti codd.  contengono,  quali  egualmente  solo  una  parte,  quali  gfiotieri 
Statuti  a  stampa. 

Statuta  Communitatis  Insulse  et  Riparìae... 

7  cart*  sec.  XVII:  il  i*  f*,  pp.  52  n.n.,  158  n«,  6  n.n.  BmL.  Naz. 
Braidense  Milano;  il  a*  f*,  pp.  144  n.,  già  in  Bibl.  Naz.  Untv.  To- 
rino e  perito  nell'incendio  dell'anno  1904;  il  3*  f*,  ce.  144  n.  Bibl. 
Trivulziana  Milano;  il  4°  P,  ce.  80  n.  e  il  5*  P,  ce.  ia8  parte  n. 
parte  n.  n.  Bibl.  Civica  Novara;  il  6*  4%  ce.  8  n.  n.  e  133  il,  presso 
Taw.  Raffaele  Tarella,  Novara;  il  7*  4*,  citato  in  Catalogo  Liàri 
d'occasione  A^  S  Frafei/i  Bocca  Librai;  Torino  1884;  6. 

E  dei  med.'  il  i**  fu  trascritto  «  a  volumi  ne  originali  authentico  statutorum 
et  decretorum  Ripariae  descriptorum  in  carta  membrana  existente  penes  no- 
tarium  et  cancellarium  universitatis  Riparìs  ». 

Statuta,  et  Decreta  Insulf ,  et   totius    Comunitatis  Ripari^. 

7  cart.'  sec.  XVni:  il  i*  f»,  pp.  245  n.  Arch.  St.  Torino;  il  af  f*, 
ce.  239  n.n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino;  il  3*  f»,  ce.  13-203  n.,  presso  il 
prelodato  cav.  ing.  Molli,  Borgomanero  ;  il  4^  4*,  ce.  230  n.  e  26  n.  n., 
citato  in  Catalogo  N^  ^  della  Libreria  antiquaria  Carlo  Clausen  ;  To- 
rino 1893;  1 1  *  il  5**  4">  ce.  18  n.  n.,  278  n.,  38  n.  n.  Arch.  Vesc.  No- 
vara; il  6*  f*,  ce.  28  n.  Bibl.  Senato  del  Regno;  il  7*  f*,  ce.  95  ci- 
tato in  Verzeichnis  einer  Sammlung  wertvolUr  Handsckriften  und 
BQcher  aus  der  Hinterlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morino; 
Leipzig  1889;  I>  I90. 

Statuti  e  Decreti  della  Riviera,  Gozano,  e  Pieve. 

Cart.  sec.  XVHI,  f»,  pp.  16  n.  n.,  138  n.,  8  n.  n.  Bibl.  Civica  Novara. 
Traduzione  in  italiano  degli  Statuti  contenuti  nei  precedenti  codd. 
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«  15671  IO  dicembre.  —  Capitoli  promulgati  dal  Commis- 
sario del  Cardinale  Gi<k  Ant.  Serbelloni,  vescovo  di  Novara... 
pel  buon  governo  e  quieto  vivere  delle  sue  terre.  —  Colla 
data  dall'Isola,  in  palatio  episcopali. 

Rotolo  cartaceo  di  quattro  fogli...  [Bibl.  Civica  Novara]. 
I  capitoli  sono  33.  » 

Catalogo  delle  Opere  di  autori  novaresi  o  c^ argomento  novarese; 
Novara  Tip.  Novarese  diretta  da  Rizzotti  e  Merati  1886;  145. 


Gli  Statuti  citati  qui  sopra  non  sono  i  più  antichi  che  abbia  avuto 
la  Riviera  d'Orta.  Rusconi,  //  Lago  et  Orla;  Torino  Tip.  Legale  1880  ; 
64-65,  ne  cita  alcuni  pubblicati  nel  '  1250  dal  vescovo  Sigibaldo  i  quali 
si  conservavano  nell'archivio  della  Collegiata  di  Gozzano. 

In  una  stampa  del  sec.  XVIII  Series  facti  in  causa  Novariensis 
Ecclesioe,  et  Riparensium  cum  Regio  Ducali  Fisco  Mediolani  sono 
citate  le  pubblicazioni  di  nuovi  Statuti  e  di  addizioni  negli  anni  1343, 
1401,  1417,  1431,  1506. 


Rivoli  (C.  Torino). 

...  Infrascripta  sunt  capitula  et  statuta  Ripolarum  facta  et 
ordinata  ad  honorem  domini  nostri  yhesu  xrispi  et  Beate 
Virginis  Marie.  Nec  non  et  lUustris  Viri  domini  Amedei  co- 
mitis  Sabaudie... 

Membr.  sec.  XFV,  f^,  ce.  i  n.  n.  e  16  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso, 
depositato  dal  Comune  in  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

I  capi  sono  145:  alcuni  recano  la  data  del  1244,  1247,  1268,  altri  del  13741 
1376,  1390,  la  più  parte  devono  essere  stati  compilati  o  rinnovati  al  principio 
del  sec.  XIV. 

Capitula  et  Statuta  Ripolarum  ordinata  et  approbata  annos 
inter  1272  et  131 1.  Accedunt  quaedam  Statuta  singularia 
eiusdem  Loci  annorum  1302.   1332.  1374.  1376  et  1390. 


1 
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Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce.  52  n.  n.  Bibl.  pred. 
Copia  del  precedente.  » 

Ordinamenta  et  Statuta  Rippolarum. 

Cart.  sec.  XVII,  f^,  ce.  9  n.  n.,  73  n.,  5  n.  n.,  depositato  dal  Comune 
in  BiBL.  pred. 

Gli  Ordinamenti  hanno  la   data   del  7  giugno    1457  ^  sono  distribuiti  in 
358  capi. 


Privilegia. 

2  codd.  uno  membr.  in  T  di  ce.  38  n.,  l'altro  cart  di  ce  76  n. 
Arch.  St.  Torino. 

Contengono  copia  dei  privilegi  e  franchigie  concesse  al  Comune  e  uomini 
di  Rivoli  dai  conti  e  duchi  di  Savoia  e  dai  re  di  Francia  durante  ì  secoli 
XIII-XVl. 


Teneur  des  Privillieges  et  Franchises  pour  Ics   manans  et 
habitans  de  Rivolles. 

In  Miscellanea  patria;  voi.  124  n"*  5,  ce  17-63.  Bibl.  pred. 

Il  testo  quasi  intieramente  in  latino. 

Privilegii  Investiture,  e  loro  conferma  dai  Reali  di  Savoia 
a  Rivoli  1247- 1748. 
Cart.  Arch.  Com. 


CiBRARiOy  Storia  della  Monarchia  di  Savoia;  Torino  Per  A.  Fon- 
tana 1841;  II,  37-39»  dà,  traendolo  da  un  vecchio  registro  in  istamfa, 
un  sunto  dei  privilegi  concessi  a  Rivoli  dal  conte  Amedeo  IV  di 
Savoia. 

Esistono  poi  copie  mss.  d'un  ricorso  presentato  nel  1680  dal  Co- 
mune di  Rivoli  al  duca  di  Savoia  acciò  che,  avendo  esso  Comune 
/aia  diversi  Stattuti,  e  massime  nel  1602  inanti  il  fii  SenJ*  GuerUlo 
deputato  dal  d.""  fu  SerJ^  Duca  Carlo  EmM  pJ^  si  compiaccia  [il 
Duca]  confirmar  et  aprovar  tati  stattuti  si  vechii  che  novi. 
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Roana  (D.  Asiago). 

Vedi  Rotzo  e  Sette  Comuni. 


Roascio  (C.  Mondavi). 

Con  istrumento  del  25  novembre  1509  di  cui  si  conserva  copia  in 
Arch.  St.  Torino  gli  uomini  di  Roascio  giurarono  fedeltà  ai  signori 
del  luogo  €  Salva  tamen,  et  reservata  tam  in  principio  medio  quod 
confìrnientur,  et  ratificari  debeant  omnia  Statuta  d.**  Loci,  ac  Con- 
ventiones  ». 


RobeUa  (C.  Asti). 

Statuta. 

Cart.  Arch.  Com. 

Roburent  (C.  Mondavi). 

Ebbe  Statuti  propri  ricordati  da  Morozzo  della  Rocca,  Le 
storie  deWantica  città  del  Monteregale  ora  Mondavi  in  Piemonte;  Mon- 
do vi  Tip.  C.  A.  Fracchia  1894;  I,  469. 

Roccabruna  (C  Cuneo). 

Gli  Statuti  di  Roccabruna  vennero  più  volte  approvati  e  confer- 
mati dai  marchesi  di  Saluzzo;  fra  le  altre,  da  Margherita  di  Foix 
rs  febbraio  1510,  Francesco  il  14  febbraio  1534  e  Gabriele  il  2  di- 
cembre 1537.  Una  copia  dei  med.*,  a  quanto  scrive  Manuel  di  S.  Gio- 
vanni, Memorie  storiche  di  Dronero;  Torino,  1868  Tipografìa  Subalpina 
di  Marino  e  Gantin;  I,  246  in  nota,  esisteva,  non  è  ancora  gran  tempo, 
nell'Arch.  Com.  di  Dronero;  ora  è  irreperibile. 


Roccabruna  {Ninardo). 

«  Di  questa  antica  terra,   passata  dai   Conti  di  Ventimiglia  ai  Gri- 
maldi signori  di   Monaco,  sono   ricordati   gli   statuti,   confermati  dal 
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prìncipe  Onorato  II,  il  giorno  ii  ottobre  1619,  ed  altre  aggiunte  ap- 
provate con  decreto  del  5  giugno  1655  ». 
Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I»  159. 

Vedi  Mentone. 


Rocca  Cometa  (C.  Vergato). 

«  Privilegi,  Ragioni,  e  Prerogative  del  Comune  di  Rocca- 

corneda,  di  Sassomolaro,  della  Villa   d'Aiano,  e  di  Castello 

d'Aiano.  1668. 

fol.*»  » . 

Orlandi,  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi;  in  Bologna  1714.  Per 
Costantino  Pisarri;  332. 


Statutum. 
Cart.  Arch.  Com. 

Infrascriptx  sunt  Rubrice  Statuti  Terrx  Rocchae  Cometae. 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce.  8  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Come  si  scorge  dal  titolo,  qui  sono  riportate  solo  le  rubriche  dei  260  capi 
dì  cui  si  compone  lo  Statuto  di  Rocca  Cometa. 

Tale  indice  fu  trascritto  dal  cod.  precedente  confrontato  con  una  copta 
antica  posseduta  dal  sig.  N.  Fossi  di  Rocca  Cometa. 


Rocca  d'Arazzo  (C.  Asti). 

Libar  Statutorum  et  Privilegiorum  concessorum  Oppido 
Communitati,  et  Hominibus  Rochae  Aratii  Imperialis  Faeudi 
cum  sententiis  arbitramentalibus  prolatis  causa  compromis- 
sorum  initorum  inter  Dominos  eiusdem  Oppidi,  et  Commu- 
nitatem  et  Homines  praedictos. 

—  Astae,  Apud  Io.  Baptistam  de  Zangrandis  1656.  Ad  in- 
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stantiam  Nob.  Marci    Antonij  Berruti    Sindici    dictae    Rochae 
Aratij. 

4*  ce.  31  n. 


Statuta  roche  Aratij. 

2  codd.  sec.  XVI:  l'uno  membr.  f*,  ce.  22  n.;  l'altro  eart.  4**,  ce.  30  n. 
Arch.  Com. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  a  stampa,  gli  Statuti  cioè  compilati  nel  1355 
ed  approvati  da  G.  Galeazzo  Maria  Sforza  duca  di  Milano  il  ao  febbraio  143 1, 
con  qualche  capo  di  meno. 


Jura  et  Statuta  Comunitatis  et  hominum  Roche  Aratii... 

3  eart.*  riuniti,  sec.  XIX,  f*:  il  i"  di  ce.  117,  il  2°  di  69,   il  3°  di 
38  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

11  1°  e  il  3*"  contengono   ì   pri^legi   e   le  franchigie  di  Rocca  d*Arazzo;  il 
2**  gli  Statuti  del  1355. 


Rocca  de'  Baldi  (C.  Mondavi). 

Ad  honorem  Domini  nostri  Jesu  Christi...  et  ad  exalta- 
tionem  et  gloriam  excellentissimi  Domini  nostri  Ludovici 
Sabaudiae  Ducis,  et  ad  bonum  et  pacifìcum  statum  loci  Ro- 
chaebaudorum,  et  universitatis  eiusdem  Haec  sunt  Capitula 
dicti  loci  Rochaebaudorum. 

Merabr.  sec.  XV,  già  in  Arch.  Com.,  ora  irreperibile. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  lai  capi  e  furono  approvati  da  Lodovico 
duca  di  Savoia  il  18  marzo  1448. 

Statuti  civili  e  criminali... 

Cart.  see.  XIX,  f*,  ec.  58  n.  n.  Arch.  pred. 
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Copia  del  precedente  cod.,  di  mano  del  teol.  G.  So  laro  che  T*aggiaDse 
la  traduzione  in  italiano.  ^ 


Rocca  d'Elmici  (C.  Forli), 

Vedi  Predappio. 


Rocca  di  Pettore  (D.  Agordo). 

Vedi  Rocca  Pletore. 


Roccaforte  Ligure  (C  Novi  Ligure). 

Statuta,  et  ordines  IH.**  D.  D.  Stephani  Spinule  Domini 
Rochefortis,  Ronchi,  Vighi,  Sentra^sis,  et  condominorum  Bu- 
zalle  ac  Montis  Aurei. 

CarL  sec.  XVTI,  P,  pp.  36-20-25  n.  e  31  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Toroto. 

Gli  Statuti,  compilati  o  riformati  verso  la  metà  del  sec.  XVI,  sono  divisi 
in  tre  libri,  scritti  i  due  primi  in  ialino,  Tultimo  in  italiano.  I  capi  del  i*  libro 
sono  1 14,  del  2^  86,  del  3**  43. 


Roccaforte  Mondovi  (C  Mondavi). 

Scrìve  MoRozzo  della  Rocca,  Le  storie  deWan/ica  città  del  Monte- 
regale  ora  Mondavi  in  Piemonte;  Mondovi  Tip.  C.  A.  Fracchia  1894; 
I,  469,  che  gli  Statuti  di  Roccaforte  andarono  smaniti. 


Rocca  Grimalda  (C.  Acqui). 

Ebbe  Statuti  da  tempo  antichissimo  come  consta  da  un  documento 
del  1292  rìportato  da  Schiavina,  Annales  Alexandrini  in  Histonae 
patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1863;  XI  {ScriptoreslW)y  ^rj^-orp. 
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Roccalberti  (C  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Questo  è  l'Ordine  del  Comun  della  Rocha  Vicaria  di  Cam- 
porgiano. 

Membr.  sec  XVII,  4*,  ce.  23  n.  Arch.  St.  Modena. 

QutsVOrdine  o  Statuto  ha  la  data  del  1623  e  fu  approvato  dal  duca  Cesare 
d^Este  il  25  luglio  1634.  Si  compone  di  30  capi. 

Roccapelago  (C.  P avallo  nel  Frignano). 

Ordini. 

Membr.,  mutilo.  Arch.  Com. 

Questi  Ordini  vennero  approvati  dai  duchi  Alfonso  I  d'Este  il  3  agosto  15 15 
e  Alfonso  II  il  a6  gennaio  1560. 

Ordini  et  Capitoli. 

2  cart.'  sec.  XVII,  4":  Tuno  ce.  18  n.  n.;  l'altro  ce.  3  n.  n.,  17  n.  e 
22  n.  n.  bianche.  Arch.  St.  Modena. 

Questi  Ordini  hanno  la  data  del  24  gennaio  1602. 


Scrive  Spinelli,  Elenco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi  ecc, 
in  L* Appennino  Modenese;  Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore 
1895;  59^»  ^^^  nell'Arch.  St.  pred.  si  conservano,  mss.,  giunte  agli 
Ordini  del  1602  approvate  dal  duca  Cesare  il  6  agosto  1607,  e  Cam- 
PORI,  Notizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886;  322- 
325,  dà  conto  sommario  dei  d.^  Ordini, 


Rocca  Piatta  (C.  Pinerolo). 

Vedi  Lusema  San  Giovanni  e  San  Secondo  di  Pinerolo. 

Rocca  Pietore  (D.  Agordó). 

Per  la  Communità  della  Rocca  di  Pettore  contro  la  Magn. 
Citta  di  Belluno 
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—  (s.  l.  a.)  [ultimi  anni  del  sec,  XVIII]. 
f*  pp.  277  n. 

È  una  Stampa  in  causa  che  contiene,  fra  le  altre  cose,  il  proemio,  io  capi, 
la  tavola  delle  rubriche  e  alcune  conferme  degli  Statuti  di  Rocca  Pletore 
del  1417. 


Statuta. 

Membr.  Bibl.  del  Seminario  Belluno. 

Statuta,  Provisiones,  literae,  mandata,  Pacta  et  Conven- 
tiones  Communitatis  Rochae  de  Pectoris,  cum  Mag.*  Com- 
munitate,  et  Mag  ~  Consilio  Civitatis  Belluni  per  Antonium 
lippum  notarium  exemplata  ad  requisitionem  Bartholamei  de 
Sopera,  et  Jacobi  Gaspardi  de  Subaguda  nuntiorum  Rochx 
de  Pectoris  ex  suis  originalibus  sub  die  Veneris  ultimo  Au- 
gusti 1571. 

A  ce.  28-38  di  un  cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  f*,  contenente  anche 
gli  Statuti  di  Zumelle.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Gii  Statuti  contenuti  in  questo,  probabilmente  nel  precedente  e  senza 
dubbio  nei  a  seguenti  codd.  furono  compilati  nel  1417  e  sono  distribuiti  in 
67  capi  con  qualche  addizione. 

Statuta . . . 

A  ce.  57-85  d'un  cod.  cart.  del  sec.  XVI,  in  4*,  di  ce  315  n.,  intito- 
lato Statutorum  diversorum  Liber  e  36  e  seg.  d'un  cod.  membr.  del 
sec.  XVII,  in  4*,  di  ce.  124  n.,  amendue  esistenti  in  Museo  Civico 
Belluno. 

Questi  sono  li  Statuti,  et  Ordeni  del  Comun,  et  homeni 
del  Destretto  della  Rocca  de  Pettore. 

Cart.  sec  XVI,  f*,  ce.  31  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 
Gli  Statuti  del  1417  tradotti  in  italiano. 
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«  

Statuto  della  Rocca  di  Pettore. 

Cart.  sec.  XVII,  4°,  pp.  185  n.,  presso  il  prof.  Giulio  Cesare  Buz- 
ZATi,  Belluno. 

Gli  Statuti  del  141 7  tradotti  in  italiano  nel  1571. 

Statuto  della  Giurisdizione  della  Rocca  di  Eiettore. 

Cart  sec.  XIX,  4*,  pp.  73  n.,  presso  il  prel.*  prof.  Buzzati. 
Copia  del  cod.  della  Marciana. 

Statuti  della  Giurisdizione  della  Rocca  di  Eiettore... 

2  cart.*  sec.  XIX,  f*:  l'uno   ce.  39  n.   Arch.   St.  Venezia;  l'altro 
ce.  25  n.  n.  BiBL.  Senato  del  Regno. 

Copie,  il  1°  del  cod.  della  Bibl.  della  Corte  di  Appello  pred.,  il  2^  di  quello 
del  sec.  XVIII  della  Marciana  contenente  anche  gli  Statuti  di  Caprile. 


Tentori,  Saggio  sulla  storia  civi/e,  politica,  ecclesiastica  e  sulla  co- 
rografia, e  topografia  degli  Stali  della  Repubblica  di  Venezia;  In  Ve- 
nezia Appresso  G.  Storti  1790;  XII,  34,  accenna  a  Statuti  di  Rocca 
Pìetore  compilati  nel  1395,  e  Mugna  in  Cronaca  Giornale  di  scienze, 
lettere,  arti,  ecc.,  pubblicato  da  Ignazio  Cantit;  Milano  1857  ;  An.  3* 
Sem.  2^,  117-123  e  138-141,  discorre  di  quelli  del  1417. 

Vedi  Caprile  e  San  Nicolò  di  Comelico. 


Roccasigillina  (C.  Pontretnoli). 

Subscripta  sunt  statuta  decreta  et  ordinamenta  comunitatum 
terrarum  et  universitatis  totius  podestarie  et  districtus  roche 
vallissuzoline... 

Membr.  sec.  XV,  4",  ce.  a  n.  n.  e  30  n.  di  cui  manca  la  24*.  Arch.  St. 
Firenze. 

Gli  Statuti  sono,  non  ostante  il  titolo,  scritti  in  italiano.  Si  compongono 
di  87  capi,  compresi  i  7  contenuti  nella  carta  mancante,  e  vennero  approvati 
a  Firenze,  con  qualche  limitazione  e  correzione,  il  15  settembre  1489. 
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Annessi  al  cod.  sono  tre  fascicoli,  complessivamente  di  ce.  33  n.  n..  che 
contengono  fra  le  altre  cose,  le  approvazioni  degli  Statuti  dal  1576  al  15946 
le  addizioni  in  data  del  19  loglio  1539. 


Infrascrìpta  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  roche  va- 
lissuzoline. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce  27  il  e  2  n.n.y  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  colla  data  del  giorno,  mese  ed  anno 
in  cui  furono  pubblicati;  21  dicembre  1488.  Non  manca  nessun  capo. 

Al  cod.  è  annesso  un  fase,  di  ce.  23  n.  n.  contenente  alcuni  Statuti  o, 
meglio,  bandi  campestri  compilati  tra  il  1576  e  il  1653. 


Statuti  e  Capitoli  della  Rocca  Sigillina. 
Cart.  Arch.  Com. 


Branchi,  Sfona  delia  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T.  Edit. 
pei  tipi  di  G.  Fiori,  1898;  III,  115-119,  dà  un  breve  sunto  degli  Sta- 
tuti di  Roccasigillina. 


Roccasparvera  (C.  Cuneo). 

Libro  et  volume  de  Statuti  della  Magnifica  Communità  et 
Huomini  della  Roccha  Spravera  novamente  reformati  con  altri 
concessi  dall'Ili.  Sig.  Gaspar  de  Boliers  Marchese  di  Centallo, 
Demonte,  Rochaspravera  et  Terre  della  Valle  traduto  di 
lìngua  latina  in  volgare... 

Cart  ce.  a8.  Arch.  Com. 

Ha  in  fine  la  data;  1 8  febbraio  /606. 
Comunicazione  del  sig.  G.  A.  Ugo. 

Vedi  Coarazza. 
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Roccasterone  (Niiiardó). 

Nel  giugno  del  1741  la  Comunità  di  Roccasterone  ricorreva  al  Se- 
nato di  Nizza  per  l'approvazione  di  certi  suoi  bandi  campestri,  ag- 
giungendo avere  deliberato  di  far  visitare,  corregere,  cmmentare  ò 
disminuir  li  di  lei  statuti  vechij,  quali  si  trova  avere  in  forme  non 
troppo  intelligibili.  Ricorso  e  bandi  si  conservano,  mss.,  negli  Arch.' 
Dipartimentali  di  Nizza. 


Roccatagliata  (C  Chiavari). 

Queste  sono  le  usanze,  leggi,  capitoli,  e  statuti  del  Governo 
della  Corte  di  Roccatagliata  messe  in  scritto,  e  riformate  per 
utile  degli  huomini  di  essa,  e  informazioni  degli  Ufficiali. 

3  cart*  sec.  XVII  :  il  i"  8°,  ce.  74  n.  n,  Arch.  St.  Torino;  il  a<»  4*, 
ce.  58  n.  n.  BiBL.  Civico-Beriana  Genova;  il  3°  ce.  37.  Bibl.  Com. 
Sarzana. 

Contengono  tutti  tre  gli  stessi  Statuti;  gli  Statuti  cioè  che,  compilati  o 
rinnovati  nel  1574,  sono  divisi  in  70  capi  e  furono  approvati  dal  Governo 
della  Repubblica  di  Genova  PS  novembre  1576. 


Queste  sono  le  usanze... 

4  cart*  sec.  XVIII:  il  i*  4°,  pp.  182  n.  e  16  n.  n.  Bibl.  Univ.  Ge- 
nova; il  2°  f*»,  Bibl.  Durazzo  Genova;  il  3*  4*,  pp,  73  n.  e  63  n.  n. 
Arch.  Com.  Spezia;  il  4*  4",  pp.  85  n. n.  e  80-51  n.  Arch.  St.  Ge- 
nova. 


Statuto... 

Cart,  sec.  XIX,  f*,  ce.  22  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Copia  del  cod.  della  Civico-Beriana. 


Consta  che  V  originale  dei  d.*  Statuti  nel  1750  esisteva  ancora, 
quantunque  lacero,  nell'Arch.  Com.  e  che  i  med.'  servivano  non  solo 
per  Roccatagliata  ma  anche  per  Neirone. 

FoiTTANA,  n.  81 
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Roccaverano  (C  Acqui). 

Statuta  Rochae  Overani  Oppidi  Imperialis,  Deo  favente 
semper  inviolabiliter  observata,  et  in  futurum  observanda  à 
quibuscunq;  iustitiam   reddentibus  in  dicto  loco. 

—  Mediolani,  Ex  Typograpbta  Regia,  Ducaliq;  Palatio, 
Apud  Marcum  Tullium  Malatestam  (s,  a.)  [/6/7]. 

4*  pp.  8  n.  n.,  54  n.,  2  n.  n. 


(C  Savona). 

Il  7  maggio  1531,  nell'atto  di  prestare  giuramento  di  fedeltà,  il  Co- 
mune e  uomini  di  Roccavignale  chiesero  ed  ottennero  da  Giovanni 
Vincenzo  del  CarrettOi  signore  del  luogo,  che  confermasse  omnia  ii 
singula  eorum  capiiula  et  statuta  et  ordinamenta  descripta  et  contenta 
in  volumim  ipsorum  statutorunt  et  saltem  quamdam  reformaiionem 
alias  factam  de  anno  millesimo  quingentesimo  quiniodecimo  die  de- 
cimo Junii. 


Roccavìone  (C.  Cuneo). 

In  un  Indice  de'  titoli  risguardanti  Roccavione  esistente  in  Arch.  St 
Torino  è  citato  il  seguente  documento  : 

1472.   18    aprile.    Omaggio    e    fedeltà   della   Comunità  di 
Roccavione  al  Sovrano. 
Confìrmazione  de'  privileggi,  franchigie  ed  immunità. 


U  13  marzo  1623  il  Comune  di  Roccavione  otteneva  dal  principe 
Tommaso  di  Savoia  signore  del  luogo  che  in  Roccavione  si  osser- 
vassero gli  Statuti  di  Cuneo. 


Rocchetta  Sandrì  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Il  ag  dicembre  1629  il  duca  di  Modena  allora  regnante  approvò  i 
capitoli  di  Rocchetta  de'  Sandrìi  già  sanciti  dal  duca  Cesare,  con  le 
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aggiunte  loro  fatte.  L'atto  d'approvazione  si  conserva  ms.  in  Arch.  St. 
Modena. 


Rochemolles  (C.  Suso). 

Oltre  agli  Statuti  avuti  in  comune  con  Bardonecchia  e  Beaulard, 
Rochemolles  ne  ebbe  alcuni  suoi  propri,  come  si  scorge  daUe  parole 
non  obstante  aiiquo  staiuio  ffcicto  per  dictos  de  Richaviolis  che  si  leg- 
gono in  un  atto  di  transazione  tra  il  comune  di  Bardonecchia  e  quello 
di  Rochemolles,  in  data  del  ao  febbraio  1343,  di  cui  esiste  copia  in 
Arch.  St.  Torino. 


Roddi  (C.  Alba). 

Jus  municipale  opidi  Rhodi  ditionis  Ser.  Ducis  Mantu^  et 
Montisferrati  a  multis  erroribus  emendatum  et  purgatum...  de 
Consilio  magnificorum  et  Excellentium  juris  peritùni  Domini 
Georgii  Gagliardi  et  Joanni  Richi  civium  Albae  comuniter  eie- 
ctorum  sub  anno  1585  die  25  Octobris. 

Cart.  Arch.  Com. 

Vedi  Vernazza,  Notizia  de'  Scrittori  Albesanipiii  ampia  delta  stam- 
pata (ms.  in  Arch.  St  Torino)  all'art.  Ricco  Giovanni, 


In  una  Memoria  che  si  legge  in  Miscellanea  patria;  voi.  7  n^  93, 
BiBL.  DI  S.  M.  Torino,  si  parla  di  Statuti  di  Roddi  compilati  circa  il 
i^ij  ma  questi  non  sono  neppure  i  più  antichi;  in  un'altra  Memoria 
infatti  inserta  nella  stessa  Miscellanea;  voi.  133,  p.  8,  è  citata  una  Con- 
firmazione  e  Ratificazione  delti  statuti  di  Rhodi  passata  tra  li  Signori 
e  la  Communità  di  esso  luogho  1449  16  febraio. 


0 

Rodigo  {D.  Botolo). 

Statuta  Rotingi  et  Bozoli  nec  non  Gazuoli. 
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Cart.  sec.  XVII,  f^,  ce.  93,  citato  in  Catalogo  N.  ij^  della  Libreria 
Antiquaria  di  U.  Hoepli;  Milano  1904;  217. 

Vedi  Sabbioneta. 


Roffeno  (C.  Vergato). 

Vedi  Casigno. 

Roggio  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini. 

Cart.  sec.  XVII,  4%  ce.  20  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Questi  Ordini  sono  distribuiti  in  ^8  capi.  Furono  approvati  dal  duca  Fran- 
cesco 1  d'Eslc  nel  16^3  e  da  suo  figlio  Alfonso  IV  nel  1659. 

Capitoli  della  Communità  di  Roggio. 

Cart.  sec.  XVII,  4°,  ce.  26  n.  n.  Arch.  pred. 

Tra  questi  Capitoli  e  gli  Ordini  del  cod.  precedente  v'ò  poca  differenza.  I 
capi  sono  40. 


Rogosnizza  (Dalmaiia). 

In  Bullettino  di  Archeologia  e  Storia  Dalmata;  Spalato  1896;  XIX, 
è  ricordato  lo  Statuto  del  1235  diviso  in  20  capi  e,  premesso,  p.  12  in 
nota,  che  detto  Statuto  deve  essere  una  versione  dallo  slavo,  fatto  in 
epoca  molto  posteriore,  forse  quando  quelli  di  Rogoznica  ebbero  bi- 
sogno di  chiedere  dalla  Repubblica  di  Venezia  la  conferma  dei  loro 
Privilegi  nel  144J,  sono,  pp.  62-64,  riportate  alcune  disposizioni  di  esso. 

Vedi  Macarsca. 


Roisan  (C.  Aosta). 

Sono  menzionate  le  franchigie  e  libertà  concesse  dai  signori  di 
Quart  agli  uomini  di  Roisan  in  un  documento  del  5  ottobre  1530  esi- 
stente in  Arch.  St.  Torino. 
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Romagna  (Regione). 

«  Ordini  e  Provisioni  da  osservarsi  nelli  Stati  di  Romagna 
dell'Eccmo  Sig.  D.  Gio.  Battista  Prencipe  Aldobrandini. 
—  Roma,  per  Angelo  Bernabò,   1684. 


Provisioni  et  ordini  [dati]  da   Gio.  Battista    Prencipe  Pan- 
fìlio Aldobrandini  delli  Stati  di  Romagna  Tanno  1686  {s,I.  a.). 


4*.» 


Romagnano  (Trentino). 

Carte  di  Regola  per  le  Comunità  di  Romagnano,  Ravina, 
Pissavacca,  Sardagna,  Mattarello,  Monte  della  Vacca  e  Gardolo. 

Ms.  Arch.  Com.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principio  di   Trento  dal  secolo 
XII  al  XIX\  4. 

Romagnano  Sesia  (C.  Novara). 

Ordini  per  il  buon  governo  della  Communità  di  Romagnano. 
—  (s.  /.  a.)  \_MiIano  sec.  XVII]. 
f*  pp.  8  n. 


Ordini  per  il  buono  governo  della  Coita  di  Romagnano. 
Membr.  sec.  XVII,  f*,  ce.  12  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  stessi  Ordini  che  quelli  a  stampa. 

Romallo  (Trentino). 

Instnimento  Ordeni,  et  Capitoli  della  Regola  della  Comu- 
nità, et  Villa  de  Romallo. 
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Cart  sec  XVniy  f^,  ce  40  n.n.  Bibl.  del  Ferodcamdeo  Irhsbrucl 

Vlnstrumento  Ordeni,  et  Capitoli  hanno  la  data  del  24  aprile  1598,  constano 
di  86  capi  e  furono  approvati  o  confermati  dai  tcscotì  di  Trento  Cario  Ema- 
nuele Madruzzo  (32  luglio  1645),  Sigismondo  Francesco  (ai  aprile  1664),  Si- 
gismondo Alfonso  (18  luglio  1670), Francesco  degli  Alberti  (31  maggio  i68o)ecc. 

11  cod.  è  una  copia  di  altra  copia  tratta  nel  1645  dalPoriginale. 


Romanengo  (C  Crema). 

In  una  concessione  di  privilegi  al  Comune  e  uomini  di  Romanengo 
in  data  del  5  marzo  1500  che  si  legge  a  ce.  31-33  d'im  cod.  membr. 
intitolato  Privilegia  a  Venetorum  Republica  concessa  terris  nuperrime 
acquisitis,  esistente  in  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano,  è  detto  che  il  po- 
destà di  Cremona  dee  loro  amministrare  la  giustizia  iuxta  siaiuta  et 
ordines  ilUus  terre  nostre  Romenengi, 


Rom&nitL  (Regione  Balcanica). 

Leggi  e  Consuetudini  deirimpero  di  Romania. 

Cart  sec.  XVn,  P,  ce  50  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

222  capi  trascritti  «  de  volumine    autentico  huius  cìvitatis   negropontts  -. 
Sono  però  in  italiano. 


Romano  Canavese  (C.  Ivrea). 

Capitula  et  Statuta  comunitatis  et  hominum  locj  romanj. 
Membr.  sec.  XV,  P,  ce.  2  n.  n.,  I4n.,  2n.  n.  Bibl.  Angeuca  Roma. 

Questi  Statuti,  exempiata  et  transumpta...  a  librù  sive  protocollis  quondam 
Johannis  de  benedicto  de  banchetis  public»  et  autentici  notarij  Civis  ypporegU, 
si  compongono  di  94  capi,  de^  quali  i  primi  80  furono  compilati  nel  1305  0 
1315,  gli  ultimi  i^  net  1^9. 

Statuta. 

Cart.  Arch.  Vesc.  Ivrea. 

Questi  Statuti  sì  compongono  di  116  capi  e  furono  approvati  dal  Vescovo 
Bonifacio  Ferreri  il  15  aprile  1515* 
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Romano  di  Lombardia  (C.  Treviglio). 

Ordini  et  Terminationi  per  la  Communità  di  Romano 

—  In  Brescia,  per  Gio:  Giacomo  Vignadotti  Stamp.  Cam. 
1673 

4**  pp.  16  n.  n. 

Per  la  fed.  Comunità  di  Romano 

—  (s.  L  a.)  [176 j  ?]. 

f*  pp.  ICQ  n. 

Precedono  2  capi  degli  Statuti  di  Romano.  Segue  una   quantità  di   parti, 
sentenze,  ducali  e  provvisioni. 


Hec  sunt  Statuta  et  Ordinamenta  Comunis  Rumani. 

Cart.  sec.  XVI,  pp.  12  n.  n.  e  100  e  più  n.,  presso  il  rag.  Fran- 
cesco Galbiati. 

Scrive  il  Galbiati,  La  Comunità  di  Romano;  Romano  di  Lombardia,  Tip. 
e  Libr.  Fratelli  Rottigni  1895;  47*  ^^^  *1  c^^*  ^^  '"^  posseduto  è<  probabil- 
mente una  copia  del  vecchio  statuto  municipale^  statuto  che,  compilato  o  rifor* 
mato  nel  1424  e  1425,  venne  il  7  marzo  1427  approvato  dal  conte  Giovanni 
Covo  signore  del  luogo. 

Lo  statuto  è  criminale  e  civile  ;  il  criminale  si  compone  di  164  capi,  il 
civile  di  36. 

Statuti. 

Cart.  presso  la  Pretura  di  Romano. 

Vedi  MuoNi,  L* antico  Stato  di  Romano;  Milano  presso  la  Librerìa 
C.  Brìgola  1871;  376. 

«  Statuta  Romani. 

Manoscritto  del  sec.  XIII,  presso  il  C.  Giustiniani  di  Venezia.  » 
Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2%  354. 

Regolamenti  pel  buon  governo  di  detto  Comune  [Romano] 
s.  XVI  (1497-1571?). 


n 
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Vedi  Verzeichnis  einer  Sammlung  wertvoller  Handsckriften  und 
Bùcher  aus  der  Hinierlassenschafi  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Moròio; 
Leipzig  1889;  I,  104. 


Galbiati,  op,  cit.\  39,  fa  menzione  di  Statuti  più  antichi  di  Romano 
andati  smarriti,  fra  cui  quelli  compilati  da  Ugolino  da  Fano  nel  1410, 
e  RuGGERi,  Giacobini  e  Girondini  odierni;  TrevigWo  Tip.  Sociale  1877; 
184-185,  riporta  alcuni  capitoli  e  regole  vigenti  in  Romano  dai  tempi 
più  lontani  e  riconfermati  il  21  settembre  1673  ^^i  Sindaci  di  Terra 
ferma. 


Romanoro  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

II  Comune  e  uomini  di  Romanoro  Fu  agosto  1607  ottenevano  a 
Modena  l'approvazione  di  17  capi  da  loro  compilati.  D.*  approvazione 
si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Modena. 


Romeno  {Trentino). 

Carta  Regulae  Universitatis  Villarum  Romeni  Doni  et  Am- 
blarìi  Vallis  Annaniae. 

Cart.  sec,  XVIII,  f*,  ce.  18  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

La  Carta  (più  bandi  campestri  che  Statuti)  è  scrìtta,  non  ostante  il  titolo. 
in  italiano,  è  divisa  in  72  paragrafi  e  fu  più  volte  approvata  e  confermatd 
dai  vescovi  di  Trento;  fra  le  altre,  dal  cardinale  Carlo  Madru/zo  il  16  luglio  1604. 

Carta  di  Regola  dell'onoranda  Comunità  di  Romeno. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  20  n.  Bibl.  pred. 
La  Carta  fu  compilata  e  andò  in  vigore  nel  1694. 


Rosati,  Memorie  di  Romeno  nell'Anaunia;  Trento  Tipografìa  Ed. 
Artigianelli  D.  F.  D.  M.  I.  1903;  51-63,  premesso  che  la  prima  carta 
di  regola  di  Romeno  fu  scritta  il  5  febbraio  1459  in  lingua  latina  e 
tradotta  poi  nel  1604  in  italiano  in  apposito  libro  che  andò  perduto, 
dà  della  med.%  sul  cod.  esìstente  in  Bibl.  Com,  Trento,  e  di  3  capi 
aggiunti  nel  1764  e  1769  un  particolareggiato  sunto. 
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Ronca  (D.  San  Bonifacio). 

Privilegia  Cómunitati  Roncadae  data. 

Membr.  sec,  XVI-XVII,  f*,  ce.  2  n.  n.  e  41  n.  Arch.  Com.  Verona. 
Il  più  antico  documento  del  cod.  è  del  1300,  il  più  moderno  del  1677. 

Roncegno  (Trentino). 

Vedi  Borgo. 

Rondo  (Trentino). 

Vedi  Mezzana. 


Ronco  (Canton  Ticino). 

Vedi  Ascona. 

Ronco  Canavese  (C.  Ivrea). 

Scrive  Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L.  Curbis 
1874;  VII,  Correzioni j  variazioni  ed  aggiunte  al  6°  volume^  7-8,  che 
neirArch.  Com.  di  Ronco  si  conserva  copia  degli  Statuti  compilati 
nel  1579  su  altri  più  antichi  scritti  su  pergamena  e  delle*  aggiunte 
loro  fatte  negli  anni  1582  e  1599. 


Roncofreddo  (C.  Cesena). 

Statuto. 

Cart.  sec.  XVII.  Arch.  Com. 

Statuta  Castri  Podii  Burgorum  a  Camillo    Sassatello   ordi- 
nata anno  1663. 

Cart.  BiBL.  Com.  Forlì. 
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Roncoscaglia  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Statuti  di  Roncoscaglia. 

Cart.  già  presso  il  marchese  Cesare  Campori,  Modena. 

Questi  Statuti  furono  riveduti  e  corretti  nel  1592,  approvati  dal  duca  Al- 
fonso II  d'Este  il  7  maggio  dello  stesso  anno  e  confermati  dal  suo  successore 
Cesare  il  23  maggio  1598. 

Si  compongono  di  37  capi. 


Un  breve   sunto   degli   Statuti  di   Roncoscaglia  si  ha  in  Campori, 
Notizie  storielle  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886;  317-319. 


Ronco  Scrivia  (C.  Genova). 

Vedi  Roccaforte  Ligure. 


(C.  Torino). 

«  Il  comune  nel  1533  prestava  omaggio  e  la  fedeltà  al  legato  Ce- 
sareo, ed  aveva  conferma  di  Statuti  e  privilegi  >. 

Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Torino  Tip.  della  Gazzetta 
di  Torino  1878;  Vili,  351. 


Rontano  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordine  e  Statuto  degrhuomini  e  Comunità  di  Rontano,  1653. 

Cart.  Arch.  Com.  Castelnuovo  di  Garfagnana. 

Questo  Statuto  venne  approvato  dal  duca  Francesco  I  d'Este  il  20  marzo  1654 
e  colTandare  degli  anni  fu,  sccondochè  scrive  Raffaelli,  Descrizione  geografia 
storica  economica  della  Garfagnana  \  Lucca  TipograBa  Giusti  1879:  65-^.1" 
piii  di  un  luogo  modificato  ed  accresciuto. 


Ronzone  {Trentino). 

Copia  della  Carta  di  Regola  della  Comunità  di  Ronzon. 
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Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  un.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Carta,  compilata  in  luogo  e  vece  di  altra  più  antica  e  lacera,  reca 
la  data  del  20  aprile  1727  e  fu  confermata  dal  vescovo  di  Trento  Antonio 
Domenico  il  30  maggio  successivo.  Si  compone  di  57  capi. 

Vedt  Malosco. 


Rosa  (D.  Bassano). 

Terminazione  degrillustrissimi,  ed  Eccellentissimi  Signori 
Revisori  Regolatori  dell'Entrade  pubbliche. 

—  MDCCLXXXVII.  Per  li  Figliuoli  qu.  Z.  Antonio  Pinelli 
Stampatori  Ducali. 

4*  PP.  34  n. 


Rosasco  (C.  Mortara). 

Statutum  Comunis  Rozaschi  episcopatus  papiensis. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  48  n.  n.,  presso   il   conte  Antonio   Cavagna 
Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Gli  Statuti  furono  concessi  nel  1416  dal  vescovo  Pietro  Grassi. 


Rosazzo  (D.  Cividale  del  Friuli). 

Udine  —  Tipografia  del  Patronato  {s,  a.)  [i8gs] 
Statuti  Friulani  —  Capitoli  statutari  sull'Abbazia  di  Rosazzo 
pubblicati  il  24  ottobre  1524  nelle  Ville  soggette,  cioè:  Bol- 
zano, Como,  Dolegnano,  Levrons,  Noax,   Oleis,  Pasiano  di 
Prato  e  Plezzo. 
8**  pp.  14  n. 

Editori    i  coniugi  Agricola  e  occasione  le  Nozze  Bernardis- Mastri. 
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Rosciate  (C.  Bergamo). 

Vedi  Gandino. 


Rosignano  (C  Alessandria). 

D/  Oreste  Nicodemi  Gli  Statuti  inediti  di  Rosignano  so- 
pravvissuti alla  mina  delle  Libertà  Comunali  (secoli  XIII-XVIII) 
con  appendice  di  documenti  membranacei. 

—  Alessandria  Stab.  Cromo-Tip.  Ditta  G.  M.  Piccone  (1904J 

8**  pp.  124  n. 

Pubblicazione  in  Appendice  della  Rivista  di  storia,  arte,  archeologia 
della  provincia  di  Alessandria, 

Servì  di  testo  un  cod.  cari,  del  sec.  XVI  in  f,  di  ce.  5  n.  n.,  30  n.,  i  n.  n., 
confrontato  con  una  copia  autentica  di  esso,  pure  del  sec.  XVI,  conservati  en- 
trambi in  Arch.  Com.  Il  primo  fu  tratto  dal  notaio  Giovanni  Araldo  dal  cod. 
originale  membranaceo  esistente  ancora  nel  17S5  nel  detto  archivio  ed  ora 
smarrito. 


Rossa  {Canlon  Ticino). 

Statuto  del  Comune  di  Rossa 

—  Bellinzona  Tip.  e  Lit.  Eredi  Carlo  Colombi  1894. 

&^  pp.  16  n. 

A  p.  13:  «  La  presente  costituzione  comunale  viene  approvata  da IK Assemblea 
comunale  il  24  febbraio  1894.  » 


Rossano  Veneto  (D.  Bussano). 

Regole  per  il  Buon  Governo  del  Comun  di  Rossan 
—  (j.  /.  a,)  [ryój?]. 
4*"  pp.  48  n. 
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Rossiglione  (C.  Genova). 

Statata. 

Cart.  ce.  un.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Slatuti  compilati  nel  1501,  corretti  ed  accresciuti  nel  1303  e  1341,  fu- 
rono rinnovati  nel  1377  ed  approvati  dal  Governo  della  Repubblica  di  Genova 
il  20  giugno  1385.  Si  compongono  di  118  capi  con  alcune  addizioni  del  1389. 

Capitala  Villarum  Utriusque  Russilioni  compillata,  et  refor- 

mata... 

Cart.  sec.  XVII,  4",  pp.  40  n.,  32  n.  n.,  82  n.  Arch.  St.  Genova. 

Precedono  gli  Statuti,  che  sono  divisi  in  3  libri,  il  i"  dei  quali  consta  di 

32  capi,  il   3^  di    16,    il   3°  di    15   e  vennero  approvati  dal  Governo  pred.  il 

5  aprile  1560.  Seguono  le  (Zonventioni  fra  le  Communità    d'ambi   Rossiglioni 

fatte  Vanno  M.D.L.XXXV.   XV.  lun.  e  altri  documenti  del  1363,  1368,   1550 

e  1554. 

Statuti  di  Rosigliene  Quali  sono  stati  riformati  del  1560 
5  Aprile  e  confermati  dalli  Ecc.""*  Governatori  della  Ser."' 
Republica  di  Genova.  Del  1695  al  primo  Genaro  sono  stati 
tradotti  dal  Latino  in  volgare... 

Cart.  sec.  XVIII;  4**,  pp.  7  n.  n.,  90  n.  e  15  n.  n.  in  bianco.  Bibl.  di 
S.  M.  Torino. 


Rotzo  (D.  Asiago). 

Scrive  Sonato,  Storia  dei  Seite  Comuni;  Padova  coi  tipi  del  Se- 
minario 1863;  IV,  55  in  nota,  che  gli  Statuti  di  Rozzo  o  Rotzo  furono 
confermati  dai  sindici  inquisitori  di  Terra  Ferma  il  28  luglio  1578  e 
soggiunge  che  gli  Statuti  di  Roana /orse  saranno  stati  una  cosa  con 
quelli  di  Rozzo, 

Vedi  Sette  Comuni. 


Rova  (C.  elusone). 

Vedi  Gazzaniga. 
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Rovato  (C.  Chiari). 

Scrive  Odorici,  Storie  Bresciane/  Brescia  P.  di  L.  Gilberti  tip.- 
libr.  1857;  Vn,  219  in  nota,  che  Rovato  nel  1384,  essendo  Vicario 
della  terra  Paganolo  de  Albagrate,  compilava  o  rinnovava  i  suoi 
Statuti  e  che  questi  furono  poi  confermati  da  Guidone  Gonzaga  capi- 
tano di  Brescia. 

Vedi  Nave. 


Rovereto  {Trentino). 

Statuta  Roboretana  Civilia,  et  Criminalia.  Nuper  a  Robore- 
tanis  reformata,  et  à  Reverendiss.  et  Serenissimo  Maximiliano 
Archiduce  Austriae  etc.  Comitéq;  Tirolis  etc.  D.  D.  nostro 
Clementiss.  confirmata. 

—  Tridenti,  apud  loannem  Mariam  de  Gelminis.  Anno 
MDCXVII. 

P  ce.  6  n.  n.  e  60  n. 

Statuta  Roboretana  civilia,  et  criminalia,  nuper  a  Robore- 
tanis  reformata,  et  a  Reverendissimo,  et  Serenissimo  Maxi- 
miliano Archiduce  Austriae  etc.  Comiteque  Tyrolis  etc.  D.  D. 
nostro  Clementissìmo  confirmata. 

—  Roboreti  MDCCXXXVII.  Ex  Typographia  Petri  Antonii 
Derni  Bibliopolae. 

f*  pp.  16  n.n.,  103  n.,  i  n.  n. 

Statuti  della  città  di  Rovereto  1425-1610  con  una  Intro- 
duzione di  Tommaso  Gar  e  un  Discorso  di  Simone  Cresseri. 

—  Trento  Tipografia  Monauni  1859. 

8"  pp.  xLviii-360  n. 

«  I  primi  e  più  antichi  [Statuti],  ch'erano  inediti,  li  ho  tratti  da  una  copia 
autentica  e  contemporanea,  che  di  essi  esiste   nella   Biblioteca   Comunale  di 
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Rovereto;  alcune  ducali,  e  le  lettere  e  conferme  di  Massimiliano  I,  dagli  ori- 
ginali conservati  neirArchivio  Roveretano;  gli  Statuti  nuovissimi  od  imperiali, 
dalla  stampa  che  di  essi  fu  fatta  nel  secolo  XVII.  •• 
Cosi  Gar,  ncW Introduzione,  xvii-xviii.  , 

Ordini  e  Istruzioni  per  la  mutazione  delle  misure  nella 
Pretura  di  Roveredo  da  essere  aggiunti  allo  Statuto. 

—  In  Roveredo,  MDCCLXIX.  Per  Francescantonio  Mar- 
chesani. 

4«  pp.  35  n. 


Statuta  Roboretana. 

2  cart*  f*  :  l'uno  sec.  XVI,  ce.  127  n.  ;  Taltro  sec.  XVII,  ce.  100  n. 
Archivio  della  Luogotenenza  Innsbruck. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1617. 

Statutti  di  Rovere  Civìlli  e  Criminalli  confirmatti  dall*  Se- 
renissimo Massimigliano  Archiduca  d'austria. 

Cart.  sec.  XVII,  f^,  ce.  123  n.  n.  Bibl.  Queriniana  Brescia. 
Traduzione  in  italiano. 

Privilegia  Rovereti. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  ai  n.  e  15  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Sono  i  privilegi  concessi  dagrimperatori  d'Austria  Massimiliano  I,  Ferdi- 
nando I  ecc.  e  confermati  dalFarciduca  Ferdinando  Carlo  il  19  luglio  1646. 


ZoTTi,  Storia  delia  Vaile  Lagarina;  Trento  Dalla  Tipografia  Mo- 
nauni  1862-1863;  I,  275-276,  pubblica,  liberamente  tradotti  da  quelli 
esistenti  nel  civico  archivio  di  Rovereto;  i  privilegi  concessi  a  questo 
Comune  dal  doge  Tommaso  Mocenigo  il  12  novembre  1418  e  II,  148- 
160,  dà,  traendolo  dal  Cresseri,  im  sunto  degli  Statuti  di  Rovereto. 


Roveso. 

Vedi  Bigarello. 
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Rovigno  (Istria). 

Statuti  Municipali  di  Rovigno  (Dal  Giornale  V  Istria,  Ann. 
1851.) 
—  Trieste,  Tipografia  del  Lloyd  Austriaco.   1851. 
8*  pp.  146  n. 

Editore  il  dott.  P.  Kandler. 


Statuti  di  Rovigno. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  86,  iftcompUlo,  Arch.  Com. 

Contiene  in  seguilo  ac^li  Statuti  altri  documenti.  Terminazioni  e  Ducali 
del  XVI  sec. 

CoMBi,  Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodìstria  dalla  Tip.  di  G.  Ton- 
delli 1864  ;  384-285,  scrive  che  questo  cod.  contiene  gli  Statuti  stati  approvati 
con  ducale  37  luglio  1531  cioè  quelli  stampati  nel  185 1  e  soggiunge:  «  Da  una 
memoria  di  Antonio  Angelini...  rileviamo  che  la  Cancelleria  della  Comunità 
di  Rovigno  possedeva  altra  copia  più  recente,  egualmente  in  pergamena  di 
questi  statuti,  e  che  di  altri  due  esemplari  erano  possessori  i  signori  Florio 
Spongia  da  Rovigno  e  D.'  Francesco  Grisoni  da  Capodistria.  II...  secondo 
codice  membranaceo  sarà  quello  che  possiede  ora  il  D.*^  Kandler.  L'autore  poi 
della  memoria  ne  aveva  compito  un^altra  copia  di  sua  mano,  correggendo  ixVi 
errori  degli  amanuensi,  completando  le  mancanze,  rendendo  chiara  la  distin- 
zione dei  capitoli  e  degli  articoli  di  legge,  e  regolando  la  interpunzione...  11 
paziente  lavoro  dovrebbe  essere  nella  famiglia  Angelini.  » 

Statuto  Municipale  di  Rovigno. 

Cart.  sec.  XVI,  4",  ce.  idi  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti,  con  qualche  varietà  di  lezione, 
gli  Statuti  del  1531. 

Statuto... 

Cart.  sec.  XVII,  4*»,  ce.  69  n.  e  7  n.  n.  Bibl.  pred. 

Statuto... 

3  cart.'  sec.  XVIII:  il  i»  4°,  ce.  2  n.  n.,  65  n.,  33  n.  n.  Museo  Civico 
Correr  Venezia;  il  2*  f»,  ce.  60  n.  e  4  n. n.  scritte.  Bibl.  Estense 
Modena;  il  3*  Arch.  Com.  Trieste. 
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Statuto... 

2  cart.*:  l'uno  in  Arch.  Tribunale  di  Appello  Trieste;  l'altro  in 
Arch.  St.  Venezia. 

Raccolta  di  Terminazioni,  Ducali  e  Lettere. 

Ms.  in  6  voi.  e  1546  pp.  Arch.  Com. 

La  Raccolta,  opera  del  su  citato  Angelini,  comincia  col  1500. 


Consta  che  dello  Statuto  del  1531  fu  nel  1719  o  1720  cominciata  ma, 
qualunque  sia  la  causa,  non  continuata  la  stampa  dal  tipografo  Do- 
menico Lovisa  di  Venezia. 

Di  questo  Statuto  che  era  stato  preceduto  da  un  altro  del  sec.  XFV 
o  XV,  andato  da  gran  tempo  smarrito,  dà  un  sunto  Benussi,  Storia 
documentata  di  Rovigno;  Trieste  Tip.  del  Lloyd  Austro-Ungarico  1888; 
111-117. 


Rovigo  (P.). 

Statuta  Peninsulae   Rhodigii  sub   Tutela  Di.  Bellini,   San- 
ctissimi  ipsius  Peninsulae  Tutelaris,  ex  publico  decreto  edita. 

—  Patavij,    Apud    Laurétium    Pasquatum    Typographum 
Almae  Universitatis  lurìstarum  Anno  1591. 

4*  ce.  16  n.  n.  e  352  n. 

Statuta  Rhodigij,  Lendenarìae,  et  Abbatiae,  ex  decreto  publico 
totius  Policinij  nuper  reformata. 

—  Venetiis,  MDCXXXXVIII.  Ex  Typographia  Ducali   Pi- 
nelliana. 

4^  pp.  20  n.  n.  e  192  n. 

Ordini,  e  Regolazioni  stabilite  dagrillustrissimi,  et  Eccellen- 
tissimi Signori  Gio:   Battista  Gradenigo    Pietro  Foscarini,  e 

FovTAVA,  n.  B9 
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Girolamo  Venier   K/  per  la  Serenissima  Republica  di  Ve- 
netia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Città  di  Rovigo. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali 
(s.  a.)  [lógg], 

4*  pp.  7  n. 

Ordini  stabiliti  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori 
Gio:  Battista  Gradenigo  Pietro  Foscarini,  e  Girolamo  Venier 
K/  per  la  Serenissima  Republica  di  Venetia,  etc.  Sindici  In- 
quisitori in  T.  F.  per  il  Territorio  di  Rovigo. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali 
(s.  a.)  [lógg]. 

4"  pp.  19  n. 

Ordinazioni  e  Regole  stabilite  dagl' Illustrìssimi,  et  Eccel- 
lentissimi Signori  Gio:  Battista  Gradenigo  Pietro  Foscarini, 
e  Girolamo  Venier  K.'  per  la  Serenissima  Republica  di  Ve- 
netia, etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Città  di  Rovigo, 
Communità  di  Lendenara,  Abbadia  e  loro  Territorii. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Camerali 
(s.  a.)  [lógg]. 

4"  pp.  14  n. 

Raccolta  di  Terminationi,  et  Ordini  tutti  stabiliti  dagllUu- 
strissimi,  et  Eccellentissimi  Signori  Piero  Grimani,  Michiel 
Morosini  e  Z.  Alvise  Mocenigo  2.°  per  la  Serenissima  Repu- 
blica di  Venezia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per 
la  Città  di  Rovigo,  e  Polesene,  TAnno  1722. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi,  Stampatori   Camerali. 
4**  pp.  19-4-12-8-8  n. 
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Terminazioni  e  Ordini  stabiliti  dagl' Illustrìssimi,  ed  Eccel- 
lentissimi Signori  Sindici,  e  Inquisitori  in  Terra  Ferma  de- 
gl'Anni 1674.,  1699.,  e  1722.  Per  la  Città  di  Rovigo,  Comunità 
di  Lendinara,  Abbadia,  e  loro  Territorj.  Ristampati  in  ordine 
al  Decreto  deirillustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Signor  Niccolò 
Donado  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  etc.  Po- 
destà, e  Capitanio  di  Rovigo,  e  Provveditor  Generale  di  tutto 
il  Polesine. 

—  Ristampati  in  Rovigo,  per  Gio:  Giacomo  Miazzi,  Stam- 
pator  Camerale  (s,  a.)  [1^62], 

4'»  pp.  336  n. 

Aggiunta  alla  Stampa  eseguita  nell'Anno  1762.  delle  Ter- 
minazioni ed  Ordini  Sindicali,  ed  Inquisitorìali  in  Terra  Ferma 
degl'Anni  1674.,  1699.,  e  1722.  con  altre  delle  Terminazioni, 
ed  Ordini  al  buon  governo  della  Città  di  Rovigo,  e  Provincia 
stabiliti  dairillustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Sindicato,  ed 
Inquisitorato  in  Terra  Ferma  ultimamente  ritornato  esecuti- 
vamente alle  Lettere  rispettabili  del  Magistrato  Eccellentissimo 
de'  Revisori,  e  Regolatori  dell'Entrade  Pubbliche  17.  Maggio 
1755.  relative  all'altre  antecedenti  et  in  ordine  al  Decreto 
dell'Illustrissimo,  ed  Eccellentissimo  signor  Paolo  Antonio 
Grotta  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venetia  etc.  Prov- 
veditor straordinario  di  Rovigo,  e  sua  Giurisdizione,  e  Prov- 
veditor Generale  di  tutto  il  Polesine. 

—  Stampata  in  Rovigo  per  Gianjacopo  Miazzi  Stampatore 
Camerale  {s.  a.)  {t755^\ 

4*  pp.  105  n. 


I 


—  5^0  — 

Statuta  Rodigli  1269. 

Cart.  sec.  XVII,  f^,  pp.  345  n.  Bibl.  Accademico-Com.  (G>ncordiana) 
Rovigo. 

Copia  di  un  cod.  del  sec.  XV  che  esisteva  presso  il  canonico  Girolamo 
Silvestri,  né  si  sa  come  smarrito. 

«  11  fondo  degli  Statuti  cioè  quelli  che  non  portano  data,  né  accennano 
aggiunte,  è  anteriore  e  forse  di  molto  al  1269,  il  qual  anno  è  il  primo,  che 
segnato  si  veda  al  capo  148  in  occasione  di  una  giunta  fatta  dal  Marchese 
Obizzo  allo  statuto  di  tal  numero...  » 


Copia  delle  leggi  Statutarie  della  Mag.*  Città  di  Rovigo  dal- 
l'anno 1227  fino  all'anno  1429. 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f*:  il  !•  pp.  38  n.n.  e  374  n.  ;  il  a'  pp.  32  n.n., 
319  n.,  5  n.n.  Bibl.  Com.  pred.  (Concordiana  e  Silvestriana). 

Statuta  et  ordinamenta  facta  per  Dominum  Andream  No- 
tarium  de  Maxerata  (an.  1286). 
Membr.  Arch.  Com. 

Antiqua  Statuta  Rodigli. 

Cart.  sec.  XIX,  4**,  ce.  97.  Museo  Bocchi  Adria. 

Incipiunt  statuta  Comunitatum  totius  pollicini  Rodigij. 

Cart.  sec.  XV,  4%  ce.  118  n.n.  Arch.  St.  Modena. 

Questo  e  i  scg.  15  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti,  gli  Statuti  cioè 
che  vennero  compilali  o  riformati  d*ordinc  del  marchese  Nicolò  III  di  Este  e 
da  es!io  approvati  il  18  giugno  ì.\\o.  Varia  però  da  un  cod.  alTaltro  il  numero 
dei  capi. 

Statuta  Rhodigii. 

2  cart.*  sec.  XV,  f':  il  i*»  ce.  7  n.  n.  e  106  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi 
in  rosso;  il  2"  ce.  8  n.  n.  e  68  n.  Bibl.  Com.  pred.  (Silvestriana  e  Con- 
cordiana). 


—  501  — 

Statuta  Rhodigii. 

5  cart.*  sec.  XVI,  P*:  il  i*  ce.  i6  n.  n.  e  198  n.;  il  a*  ce.  84  n.  n.  ; 
il  3*  ce.  12  n.  n.,  207  n.,  93  n.  n.  ;  il  4**  ce.  7-121  n.;  il  5**  ce.  94  n.  Bibl. 
CoM.  pred.  (Silvestriana). 

Statuti  di  Rovigo  riformati  nel  1440  con  l'aggiunta  di  po- 
steriori decreti. 

2  cart.*  sec.  XVI,  f»:  il  i»  ce.  14-388  n.,  mutilo;  il  2**  ce.  82  n.  n., 
76  n.,  2  n.  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com.  pred.  (Con- 
cordiana). 

Statutum... 

6  cart*  sec.  XVI,  f»:  il  i*  ce.  io  n.  n.  e  208  n.  Arch.  St.  Modena  ; 
il  2*  ce.  IO-I  IO  n.  Museo  Civico  Correr  Venezia;  il  3"  ce.  13  n.  n., 
98  n.,  I  n.n.  Bibl.  Com.  Ferrara;  il  4'  pp.  28  n.  n.,  236  n.,  10  n.n.  e 
il  5"*  ce.  87  n.  Bibl.  Com.  Treviso;  il  6**  ce.  8  n.  n.  e  80  n.  di  cui  manca 
la  i*.  Bibl.  Marciana  Venezia. 


Statuta  Rhodigii,  Lendinarìae  et  Abbatiae. 

Cart.  sec.  XVII,  f\  ce.  io  n.  n.,  159  n.,  i  n.  n.  Bibl.  Com.  pred.  (Con* 
cordiana). 


Gli  Statuti  di  Rovigo,  Lendinara,  e  Badia  colla  loro  ver- 
,  sione  neiritaliana  Favella  con  note  e  con  l'aggiunta  dei  Tra- 
sunti delle  Leggi  Venete  concementi  alle  materie  che  in  essi 
Statuti  si  trattano,  e  dei  Titoli  del  Diritto  Comune  col  Veneto 
secondo  le  Instituzioni  di  Giustiniano  Imperatore  con  in  fine 
la  Pratica  del  Foro  Veneto,  l'Appendice  sopra  le  Regole  della 
Ragion  Civile,  e  Canonica,  e  le  Leggi  delle  Mani-Morte. 
Opera  di  Gaspare  Locatelli  MDCCLXXVIII. 

5  voi.  mss.  in  f*,  il  i»  di  pp.  466,  il  2»  di  423,  il  3"  di  339,  il  4**  di 
433»  ii  5*  di  253,  tutte  n. 


—  $02  — 

Compilazione  dei  Decreti  dell'Ecc."**  Senato  e  delle  Parti 
del  Magnifico  Consiglio  della  Città  di  Rovigo  spettanti  al 
governo  Economico  e  Politico  della  stessa  formata  da  pub- 
blici Registri  da  Gaspare  Locatelli. 

a  voi.  mss.  in  f*,  il  i*  di  pp.  639,  il  a'  dì  648,  tutte  n. 
Vedt  Polesine. 


Rovolo  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Muschioso. 


Rubbiano  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Gli  Ordini  di  Rubbiano  vennero  approvati  dal  duca  Cesare  d'Este 
con  rescritto  del  ao  maggio  1609,  che  si  conserva  in  Arch.  St.  Modena. 


(C.  Susa). 

Infrascripta  sunt  capitula  statuta  et  ordinamenta  hominum 
et  universitatis  loci  rubiane  mandamenti  sancti  mauri  de 
almexio  facta  compilata  et  ordinata  ad  honorem  laudem  et 
obsequium  domini  nostri  yhesu  xrispi...  nec  non  reverendi  in 
xrispo  patris  et  domini  domini  Jacobi  dei  et  apostolice  sedis 
gratia  abbatis  venerabilis  monasterii  sancti  iusti  de  secuxia 
Sub  anno  eiusdem  domini  nostri  yhesu  xrispi  currente  milles- 
Simo  quatercentessimo  quatuordecimo... 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  la  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 
I  capi  sono  65. 

Summario  et  estratto  delle  franchisie,  capituli,   S;tatuti,  es- 
sentioni,  immunità,  libertà,  concessioni,  recognitioni,  et  con- 


—  503  — 

fìrmationi  d*esse  fatte  alli  homini  et  communità  di  Rubiana 

per  l'Ili."'  et  Rev."*  SS.'  Abbati  di  Susa  loro  patroni. 

2  cartJ  sec.  XVII,  f*:  l'uno  ce.  i8  n.  n.;  l'altro  pp.  25  n.  Arch.  St. 
pred. 

NelPuno  e  nell'altro  cod.  il  più  antico  documento  è  del  37  marzo  1387,  il 
più  recente  del  6  novembre  1578. 


In  un  inventario  delle  carte  comunali  consegnato  al  Governo  sardo 
nel  1773  è  registrato  l*atto  di  conferma  dei  privilegi  concessi  alla  co- 
munità di  Rubiana^  data  dall'abate  di  5.  Michele  addì  16  settembre 
1662, 

Vedi  Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  213. 

Vedi  Almese. 


Rubiera  (C  Reggio  Emilia). 

Regolamento  particolare  per  il  buon  governo  della  Com- 
munità di  Rubbiera. 

—  In  Modana.  Per  gli  Eredi  Cassiani.  Stampatori  Episco- 
pali. 1690. 

4*. 


Rubino. 

Statuti  di  Rubino. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  ce.  64,  già  presso  il  marchese  Giuseppe  Cam- 
pori,  Modena. 

u  Essi  sono  copia  di  quelli  che  Pietro  Burla  presentò  al  Doge  Andrea 
Gritti  perchè  li  confermasse,  come  fece,  nel  luglio  del  15^1.  » 

Vedi  L.  Lodi  e  R.  Vandini,  Catalogo  dei  manoscritti  posseduti  dal 
Marchese  Giuseppe  Campori;  Modena  Tip.  di  P.  Toschi  e  C.  1884; 
par.  rV,  577. 


—  504  — 

Ruffia  (C.  Salu:(jiio). 

Il  26  maggio  1471  i  signori  di  Ruffia  approvarono  e  confermarono 
capitula  et  steUuia  cu:  franckisias  et  lihertoUes  ipsius  locis  contentas  in 
veteri  volumine  capitulorum  ipsius  loci  Ruffit, 


Rumo  {Trentino). 

Carta  di  Regola  delle  Comunità  della  Valle  di  Rumo. 

Cart.  sec.  XVIII,  P*,  ce.  29  n.n.  Bibl.  Com.  Trento. 

La  Carta  ha  la  data  del  14  marzo  161 1  :  bandi  campestri  più  che  altro. 


Rupinaro  (C.  Chiavari). 

Capitoli  concernenti  l'amministrazione  del  luogo   di   Rupi- 
naro, formati  nel  16 16. 

Vedi  Rossi,  Gli  Statuii  della  Liguria;  I,  Appendice,  24. 


Russi  (C.  Ravenna). 

Capitoli    e    Concessioni  fatte  e  concesse    dal   Comune   di 
Faenza  agli  uomini  e  Comune  di  Castri  Russii. 
Membr.  sec.  XVII,  4*,  ce.  za  n.  n.  Arch.  Com.  Faenza. 

Capitoli... 

Cart.  sec.  XIX,  ce.  15  n.  n.  Arch.  pred. 
Copia  del  precedente. 
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